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. Giouan Francefco Loredano 
'••■' Patrizio di Vineiia_,, 

Ulluftriflìmo per la nafcita, 

Chiariflìmo per le virtù, 

.* Eminentiflìmo per le Lettere; 

la cui ftirpe_» 

con ragione gloriandoli della porpora, e de maggiori 
gradi , anzi della fuprema dignità della Patria, 
viue , e viucrà per tutti i fecoli famofiflìmaj 

il cui valore-» 

da prudenza politicale ciuile accompagnato, fò ne’fuoi 
nobili (lìmi carichi beniflìmo conolciuto,e tuttauia 
con fincerità d animo fi fà conofcerein tutte le fue azioni. 

la cui penna, 

in tutte le materie felicemente riufeira, 
vien ammirata dalla Patria , onorata dall’ Italia 5 
i"p a da rintuzzando il taglio alla falce del tempo 
e qual Arale faettando la morte, 
gloriofamente gode l’immortalità, 

L’Abbate Ghilini , \ ^ 1 ì •> .r. 

; Ammiratore di tante doti, * 
Obligato a tana mentì, 

Meritamente dona , e diuoto confacra 

. MV.\Vy„lU fe\ il dio Teatro . 
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L E T T„0 ,R. I. 

RI MA 3 ch' entriate in quefio T e Atro 3 ho giudicato ne- 
cejfario darut cinque auuertimenti . Il primo è 3 che 
non haurndo io fatta menzione in quefio Volume di 
molti 9 anzi d infiniti altri Letterati , cbe hoggidì fio- 
ri/cono , e che fono per ! adietro fioriti , acciò che quejìo mancamen- 
to non fia per auuentura imputato 3 òad imperfezjone , ò à pania . 
htàfy hauete da /òpere 3 che la mia intenzione òdi comporre n.'ru 
Teatro Vniuer fiale poco meno di tutti gli Huomini nelle Lettere l# 
Illufiri, non filo de tempi moderni 3 ma degli antichi ancora >i 
quali hauendo efipofte Opere loro alla pubica luce 3 fi ano degni di lo- 
de 3 e di luogo in quejìo Teatro, jlgfi acciò che tutti t meriteuoli di 
ejfo , pojjàho rucucrc tu? honoré > ho rifiuto di farlo grande in ma- 
niera con altri Volumi 3 che ni uno batterà occ afone di lamentar fi 
\ di me y purché in lui concorrine) te paniche fi richiedono in vn Let- 
terato 3 & habbia mani f e fiato il nsalor fio colla publicazjone di 
qualche fiua opera 3 fi come bò di già efiguito in quefio primo Volu- 
me i e quando fi tralafciajjiro alcuni y mi dichiaro liberamente 3 e 
pnrotefio , che ciò non fora mia cólpa , tei a he» dèa ìfii boro mede fi mi 3 
fi fino viui , ò d altri ^fie fono morti y mn curando fi così quelli 3 co- 
me quejli di fiommìnifirarmi le douute i n formazioni fin za le qua- 
li 3 e così impoJfibile 3 ch' iopojfia firiuer di loro, com’ e pojfi bile 3 che 
•vno Scultore pojfa formar •mia fi anta fehza la necejjaria materia . 
Il fecondo auuerti mento e 3 che hauendo io taciuti gt infiniti Lette- 
rati della Compagnia de* Padri G e filiti , meriteuoli d batter luogo 
-IH.! c * non 






rimiti quefto TJtàtro , ma nel T ettipio del T immortalità , e per non, 
efjèr tenuto mancheuole , diromper mia difcolpa 3 che il voler fare di 
tutti menane , farebbe Vn imprefa molto grande 3 e difficile 3 leu 
quale richiederebbe per fi fola vn grofiffimo Volume, il ‘voler poi 
trattar fot amente d‘ alcuni 3 quefto mi fi attribuirebbe à partiàli- 
tà degna di biafimo 3 la onde per non mettermi in <~un grandi [fimo 
Oceano i con pericolo di nauf ragionò tralafiiato , eC vno 3 e l altro, 
con fieranza d'cjfer da glibuomim giudrziofì compatito 3 efi bene 
in queftoT coir a io babbi a dato luogo al Padre Carlo Scriba» i 3 v no 
degli eminenti figgettidi quella dotti (fi ma r adunanza , contutto - 
ciò io l’hò annotterai fra quefti Letterati ,non come Giefùita 3 ma 
tome originale della Città d’ sAlejfandria mia Patria y poiché ba- 
ttendo in quefto Libro lodati filamente quei miei P atri otti 3 che fi- 
noflati nelle Lettere più eccellenti , ogni douere voleua 3 che facefji 
lifiejfi del Padre Scribani , degni fimo di qualunque bonore . 1 1 
terzo auuerti mento è febe ejfendoncl numero di quefti Letterati, ) 
alcuni Prcntipi , e Perfonaggi grandi , potrebbero forfè doler fi, 
eh' io gli habbia pofti fra alcuni 3 à loro per ogni altro rifpetto 3 ec- 
cetto quello della Dottrina , inferiori 3 perciò con ogni r inerenza ti 
fupplicoad ij c tifar mi ) fi non pofto in quefto particolare fruirli, 
urne fimmamente di fiderò , poiché eJJindo fiato il mio principal 
fiopo in quefta fatica , di aprire rem T eatro (t Huomini Letterati , 
fitto al qual titolo puff ano finza riguardo alcuno dì perfine 3 così 
i Prencipi , 1 Perfinaggi Grandi , come i priuati , e tutti finza 

diftinzjone , hanno il loro determinato luogo , io deuo adempire ciò 
d che mi obliga il titolo dell Opera s e quando bauefii <■ voluto trat- 
tar filamente di Perfine Grandi , farebbe ridotta quefta fatica à 
così poco numero di Letterati 3 che non hauerebbe potuto in modo 
alcuno configuire il titolo di T eatro 3 nel quale fi fuppone , che deb- 
bano capire molti rneriteuoft figgetti 3 e nella fabrica di quefto edi- 
ficio mi fono fruito del modello giudizjofamente nj fato da altri 
- ’w njalo- 



•valofofi Architetti di fi miti fabriche , cioè dd Ciouio,delEo-,\ 
ghetti i del Rofji , del Tomafini, e £ altri ,* quali nonhauend o, 
ne’ loro Elogi/ battuto riguardo à Prencipi , ne à Per fonagli gran - . 
di in paragone d altre à loro inferiori perfine , hanno egualmente 
lodato qualunque nelle Lettere meriteuole J oggetto . 1 1 quarto au~ 
uert intento è , che per isf uggire le precedente fra quefti Lettera- 
ti } ho conforme d i nomi loro di (Untamente offeruato l'ordine del - 
Ì Al fabetto nella di/pofìtione de gli Elogi/, Il quinto finalmen- 
te è j che effendo per entro di que fi’ Opera accidentalmente fparfe 
le parole sfortuna, forte, diurno ^ fìmili cofi , nel leggerle , non ve 
ne fate firupolo alcuno , poiché per quelle io intendo le caufi fecon- 
de, fempre fubor dinate alla prima se protefto chela mente mia è 
Chrifiiana , e che !vfi di fìmili '■voci è flato da me come dome fido, 
e comune nell Italiana fauella figuito , non ad altro fine, che per 
adornar lo fide , e la teff tur a de’ Concetti s e fi come dt effe per filo 
ornamentò me ne feruo , cosi cofiantementé le tengo ^conforme fino 
dichiarate dalla Santa Romana Chiefa , nel cui grembo io profejfo 
di tener fempre ogni mia cofa ripofia , efigillata . 
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ADRIANO POLITI. 

Intra gloriola in eterno la memoria di ddriano Politi, anzi po- 
liti [fimo nella T ofcana eloquenza , & il fuo c elebr e »° m ‘ J* r * 
non foto nella città di Siena fua Patria , ma anco nella Tojcdr 
na tutta, & in ogni parte dell ’I talia con degnijjìmc lodi per Jem- 
1 pre e [aitato . Imperoche nelle belle lettere pochi l’vgu agitarono , 
e ninno Panando : hebbe dalla nattnra , che fu ver fi di m Iwe- 
r ali f irn a , vrì cicutelzjt di raro ingegno , co l mezo della quale 

— — — — ejjendo/ìcon affidua diligenza al conofcimento delle ottime di- 

fciphne , e delle vane fetenza applicato , vi fece mirabile riufcita , come ferie viaae- 
ro con fua molta lode chiaritimi effetti , per i vaghi componimenti Juot veramente 
degni dell' immortalità, e della luce del mondo. Perciò la fama del valor fuo nelle 
lettere , eia gran prudenza , e deprezza nel maneggio de’negozi] accompagnato , at- 
fpofe tré Cardinali , l'vno dopò l'altro , cioè Capizucchi , Sangiorgio , e Sorbelloniaa 
horror arlo dell'vficio di Segretario atei quale, CT in operazione diede quel faggio alle 
fleffo , che poteuafì dalle honorati qualità fui per tutte le maniere fperare ;e conia fe- 
deltà della contìnua feruifu fatta a quegli Eminenti fimi fuoi padroni, dtedefi a co- 
/? afe ere per gentil' huomo di nobile nafcita.e di ottimi co [lumi . redonfi ai quello mi- 
rabile ingegno alcune opere , delle quali fono quejìe alla JLtmpa : il Dizionario To- 
Sc ano, abbrcuiatura adiamolo Vocabolario de gli Atadcmici della Cmlca:vn- 
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AGOSTINO AVILA ARCIVESCOVO. 

A Gofìino Amia fu di gran fplendore non falò alla Religione di S. Domenico, 
della qual ora Frate di vita molto efemplare ; ma anco a tuttala Spagna, 
out h ebbe lafua patria}! mperocbe haucndo cbgionta con la cognizione delle 
buone arti, e con la rara dottrina nella Teologia vna efquifita facondia cofi nel fa- 
vellare, come nello fermerò, ottóne tl primo luogo tra i pnt cele bri, e fumo fi Predicatori 
di quelregno . Haueua egli vna cofi bella, t dolce maniera di dir e dall’ altre neceffa- 
rie parti accompagnata , che da lui re (laudinogli afcoleanti commoffi, e compunti ; in 
oltre vniuatalmcrne i fieoi fpiritofi concetti con l'vtihtàdella dottrina , e fiauitàdel 
diletto, che queffa marauighofa compostone toglieva con fva grandiffima lodel'V- 
dicnz. a agli altri Predicatori Perciò acquiflojfi con molta fva gloria tl nome di fu- 
mo fo dicitore dell’età fva a mffun' altro fecondo . Quefte parti t) ( ìraordtnarie inaufi- 
fero Filippo Secondo Re di Spagna ad eleggerlo fra rami altri per fuo Predicatore , 
nel qual carico porroffi con tanta eminenza di varia, e ben fondata dottrina , chc^a 
da quel fauijfftmo Ri ottenne l' Arciuefcouato deli ! fola di San Domenico ; la pro- 
mozione confermi ilSommo Pontefice Clemente Ottavo . V anno attorno trai' altre 
bellijfinte opere prodotte dal fertile ingegno di quefto dottiamo Prelato , colla ftampa 
divulgate, l'iltone della ProuinciadiS. Giacomo del Medico, le quali è per lo fhle , 
t per Ivt ile curifìtà nefeono a chiunque le legge, di molta , e particolar j lima . Orna- 
to delle piu nobili viriu , e migliori faenze, con le quali fi fece meritevole di qualunque 
lode, moriranno M.DC.l e con lafua morte fecero perdita la Spagna d'vnchia 
rijfimo lume , e l’Ordine Domenicano d’vn'incompar abile ornamento. 

AGOSTINO MASCARDI. 

L A Spezia C afelio del Golfo di Lum chiariamo per fertilità de' terreni, per 
traffico di mare , e per abbondanza di tutte quafì le coffe al vitto necejfane font- 
mamente (ìgloria , e con ragione muero , d hauer prodotto al mondo Agofli- 
no Mafie ardi hoggid) vivente , la cui nobile famiglia cominciò fino al tempo di Ot- 
tone T erzo a fiorire nella Liguria, tirando l'origine fua da vn M afe ardo ptrfonag- 
gio Alemanno , il quale guerreggiando valorofamente mferuigio di quell' Impèro- 
dorè , ottenne da efjo il C afelio T rebbi ano con alcune V tlle di quel T err irono N on 
t perfino alcuna letterata non dirò dell'Italia , ma dell'Europa tutta che non babbi 
cerea cognizione delle virtù fegnalate di Agoftmo con molta riverenza del fuo no- 
me ; I mperocbe fpargendo in ogni parte , & in ogni occafione chiaritimi lumi d’ope- 
re eccellenti, e degne del fuo nobili/fimo ingegno, lo fanno a rutti, e fià tutti cotz, 
eterna fua lode marauigliofi . Moftrò fin da’ primi anni dell’adoleficenza vna cofi 
grande , e quafì naturale inclinaxjone allo ftudio delle belle , e potute lettere thè nel- 
l’aurora luminofa di quella fua nafeenre gloria , fi poteva l'adulto Sole della perfetta 
con ogni [icurezXafptrarc . Nell’ eloquenza , & in ogni altra dilettevole difciplma 
co'lviuacifsimo intelletto P età precor fi , O" oltre l'v fi ordinario alzjoffi di maniera, 
che pareggiò i piu famofi , e canori cigni della facondiaTofcana . Col fé tal volta _> 
per ricreazione dell'animo fuo qualche poetico fiore ne gli (sorti delle mufe , ma que- 
fto fu di pajfaggio , mentre dirt’fjjtua i pen fieri all' ac qui fio delle gravi fetenze . Con 
l'ornamento di si qualificate parti n'ando alla Corte di Roma , infallibile pietra di 
paragone , doue fi fa della varietà di tanti ingegni veriffimo faggio ; quivi offendo 
egli nufiito ad ogni pruoua eccellentiffimo , & hauendone tra gli altri ai finiffìmo il 
meritato pregio c onfegmto , la fu ffic tonfa fua nelle vane dottrine portò per quelfa- 
mofiffino T eatro il fuo nome , e lo pofi in tanto credito preffo di Orbano Óttauo , 
ehedaejfo fu per fuo Camerier dhonore con ogni honore accettato; e pofiia nella ce- 
lebra- 
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lehratiffima fittola della Sapienza di quella città ottenne con honorattffimo fttpendio 
la putiltca lettura dt Rettonca.della qual' arte co fi ncctffarta , e dilettevole /piegando 
con ogni opportuna , e facile deflre^za i veri precetti , affatto corrifponde alla bomffi- 
ma opinione dell’efquifitofuo valore atti/fmo veramente ad ogni letterata imprefa. 
f' anno attorno portati su lali digtoriofa fama i dottiffimi fermi fuoi .fra quali s am- 
mirano in Italiana fauclla i figlienti , cioè le Pompe del Campidoglio per la San- 
tità di Noltro Signore Vrbano Ottano, quando pigliò il portello. /e quali furono co- 
fi felicemente fp acci aie , che per farne partea tutti li fludiofi ingegni , fu di mefhcri 
moltiplicarle colle /lampe in Roma , in Ai dazio , Cr in Vincaia , e furono anco tra- 
dotte in Spagnuolo : il Tcbro feftante nella Coronazione del mede (uno l’apa : i Di, 
fcorfiJrru>ra:i siila tauola di Ccbete : le Orazioni, &i Difcorfi in vn volume rillret» 
u : Dell’Arte {dorica: vna Lettera difcotlìua nell’occafione dcll’vltima nelle 0 gmta 
m Italia : la Congiura del Conte Luigi de' Fiefchi , la quale dopò ejjer vfeita alta lu- 
ce in Ad tiano , V inezJa ,Jù tradotta nell' Idioma Spagnuolo , e Frati cefi, C T 

in quei paefi flampataaon quefla operetta Potranno i Lettori, e Letterati fare co’J giu- 
dizio loro dihgentijfmo faggio della celebre l (fona, che delle cofe d’Italia da vn fe- 
cola in qua accadute , và preparando a fine di partictparle al mondo , con la quale fa - 
ra a tutta quefla fama fa protone ta vna preztofifftma catena d’honort ,&a fi JlefJò 
Vna perpetua , egloriofa corona dt lode ; Perciò non fi curi più egli di flarfene , come 
adpelle dietro la tau fa , per v dirne il parere de gl'intendenti ; fi ne lem bora mai . 
che di già il concorde giudizio di queflo dottiffimo fecolo dall'ottimo faggio di quefla 
operetta , (lima il rimanente dell" Jfiona digni/fimo di rictuere nel T empio dell' im- 
mortalità il pubhco applaufo della gloria Le opere latine dt queflo felice ingegno fo- 
no Syluatumquaciuor, e contengono poefie : Orano ad ll'uit. & Reuererul 5. R. 
E. Cardinale: de fubrogando Pontificc , dipoi ce ne al prefinte vn' altra fimilmtnte 
latina , cioè . Romanotum d.rterraiionHm pars pi ima ; e va apparecchiando di pu- 
blicarc alla luce , oltre alla [aderta 1 fiori a d'Italia , limpide dell’Ai adenna de gli 
Humoridi , & ri Gemo di Socrate, opera di Corte. Da' quali belhffimi componi- 
menti fi fa certiffima congettura della viuzza, e finezza dell'ingegno fuo,co'l qua- 
le rende maramglia a i più bei letterati d'Europa ; lo celebrarono pereto con encomij 
di molto affetto quefli dotti famofi nelle opere loro , cioè il Lauro , Aurelio Palazjzjto- 
lo .Giacomo Caufrtdo.Giouan liirolamo Soprano della Compagnia di Gtesu , -An- 
tonio Sforza , Antonio Rondone , t molti altri , dall'efjempio de’ quali mofjo anch’io , 
reputo a grandiffimo honore l'bonorarc queflo mio Teatro co l famo/ijjimo nome 
eh Agofhno Ai af cardi . 

AGOSTINO VALERIO CARDINALE. 

C On quai titoli conuenienti honorarò io in queflo mio Teatro Ago [lino Valerio 
gtnttl'huomo Vtnizaano ? veramente non so a pena con qual commendazio- 
ne degna del fuo gran merito ornar lo debba : Poiché fi voglio confiderai bene 
{ ornamento d'vn vero fcrittorc Chrt filano , io concluderò, che in lui ammiroffi vna 
Varia dottrina con nobile eloquenza congionta . Cominciò dagiouinctto a dar ficurif- 
[una fperanfa della gran nufeita, ch’ei nelle ottime difcipìme fardoueua ; poiché 
datofi di buona voglia , t con grand’afftno alli fludu delle belle l e etere, fece di effe cofì 
felice, e ficuro ac qui fio , che di lungo pafsò alla Filoftfia ; riufei mirabile con fuo 
grandiffimo honore in quefla faenza , della quale meritò d'hauere vna pubica let- 
tura nella fua patria, [piegandola con gran chiarezza eleganza. Htbbe alla 
dottrina vnita l’integrità dt vita ,e la candidezza de' coflumt , come dell'opere fue 
date alla j lampa , chiaramente fi vede ; effe ndo quafi tutte fptnruali , e piu toflo al 
fenug<o ,dT honor di Dio, che ad altro mondano fine tndrt\zate . Qneffe ,& altre 
Virtuofiffimt qualu à,c he s ammtrauano in Agofhno .gr andemente indujjero il P *pa 

A i nn- 
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a riconofctre i fuoi molti meriti co'l Vefcouato di Verona , con ineducabile alle - 
grezza dt quei Cittadini , i quali haueuano piena nottata dcll'effemplare bontà , e 
religione fua , offendo egli flato in quella Chtefa vn’ejimpio d’integrità, vn ritrai» 
di bontà, lo fpecchio de' Prelati, e t’idea ifteffà d'vn perfettiffìmo .gouerno Eccle- 
fìaflico ; fu anco particolarmente lodata in lui la hber alita verfo i peneri ; de' quali 
in tutti i tempi ne pafceua in grandi ffimo numero a proporzione dell’ entrate fine. 
Finalmente Gregorio XIII vedendo beni ffimo non conuenire,che la dottrinale vira 
tu, e tutte l'altro qualità fingolari del Ceffono Valerio fleffero nel picciolo cerchio 
delle fue paflorali cure otiofe, e rijìrette , ma che a benefizio publico dtffundcffera 
co' i chiarffimi raggi la gran luce loro ; lo promoffe con molto gufo del porporato 
Colleggio , al Cardinalato . effendone egli degni ffimo per tutti Itrifperri acofì gran 
dignità conuenienti. Le dottiffim e opere ch'egli hà pulite atc alla flampa fono in 
Italiano . Dell'Iftitutionc delle Monache . Dell’Htitutione delle Vergini, delle 
Maritate , c delle Vedoue : Hà ferino poi in latino cento ventiqunttio Qpufcu- 
li, tutti ripieni di varia, e curiofa dottrina ; diecinoue Dialoghi , che trattano de 
i giorni canicolari , da lui recitati nella Sala grande di San Marco in Roma : 
Si vedono anco del fuo dottiffimo ingegno le feguenti Opere fìmilmente latine : 
Dé Perniciofis fallir prudenti® rcgulii : De regula varia: prudenti* : Dianone*: 
RhctoricaEccIefiaftica : Epifcopus Mediolanenfi* : de Vita:, & rebus getti* San- 
ftiCaroli Borromei : Epifcopi , & Cardinale defenptis : de redta philofophandi ta- 
llone . Prxfationes , & alia Opufcula: Thefaurus pianini, & Chnftianarum Infti- 
tutionum : de Accoluorum difciplina : Sandtorum Epifcorum Veronenfium anti- 
qua monumenta : Epiftola ad Sixtum Quintum nuncupatoriam Sermonum San- 
ati Zenonis : Commentari j de prette Veronenfis. Nell'età di fettantacinque anni, 
vn ruefe , e diecifette giorni , mori alti XXIV. di Maggio dell'anno M. DC. VI. 
in Roma, & il fuo cadauero deportato nella Chiefa dt S. Marco di quefìa città • 
fu dipoi portato a fepelire nel Duomo di V erona, fopra la cui tomba fi legge que - 
fio breue Fpitafio . 

Auguflinus Valcrius Card. Epifc. Vcron. 

a s. e. \ 

V. T. F. I. 

• Francefco Fola ornò il fuo fepolcro col feguete Elogio. 

O s S A 

» Auguftmi Valeri) Cardinali* femper memorabili*. 

He vbique Roma . Huctranfportata iaccnt. 

Vixt tanno* LXXV. M enfisi. Die* XVII. 

. Ex quibu* X L I. in hoc Epifcopatu . 

Obijt I X. Calend. Iunij M DC V I. 

ALBERTO GR ANZIO. 

C Hi non flupifce , che il dima Alemanno , a cui fono di tanto nocumento i fieri 
venti bor tali, le neui algenti, O 4 i duri, e qua fi continui ghiacci, h abbia prodot- 
ti , e produca tut tatua con ogni fertilità ingegni ottimi , e rifuegliatiia fogno ta- 
le che oltre àll'antica loro lode nelle guerre , difendendo felicemente l’honore dell' ar- 
mi , pare che leuino ancora delle buone lettere , e dell" arti liberali all' It aitati pregi» 
Fra que fi i, cioè degli huomint nella dottrina eccellenti fi riuerifee, o degnamente ce- 
lebra silberto Granzio .ilqualc con ogni fedeltà, e con grandiffìma facondia fcrif- 
fe ! Ifloria , e defcrifje i paeft de' Dani , e Saetti , V andati , S afoni , e N omegi in tri 
Volumi in latino , facendo menzione dell'origine loro fino all'anno M . D.Jll Per. 
ciò non poca obbigazione dobbiamo hauere all eleuato, Cr indujlriofo fuo ingegno , chi 
con tanta facilità ci hà data conofccnza va ace di quella cofì remota parte del mon- 
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do , la quale prima d, lui non fi* d' alcuna conofciuta . Script parimente con va» lev 
riadna , e con la follìa fua fedeltà va’! fona Eccleftaftica ; Or alcune cote di San 
f' Hill e bado V efcouo Bremefefie quali opere tutte à beneficio de' cuno fi intelletti pulii. 
Cate alla luce , mentano l'honore della corona di queftì nofiri Elogi ) , Cr hanno quelli 
tuoi* ,Saxonu,Vuandalia, Dania, Suctia,& Norucgia; Ecdefialtica Hiftor.a, (cu 
Metropoli; de primis Chriftiani religioni* in Saxonia inipji , de que eius Epifc ti- 
pi* : Quidam de S. Vuillehado Epifcopo Bremcnfe . 

ALBERTO LOLLIO. 

A Lherto Lollto nato cC antico , e nobil [angue nella città di Ferrara fua Fa. 
tria,hebbe fi fatto conofcimento della varia dottrina } e fu nelle dilettatoli 
lettere cofi eccellente , che à gran pena fi può ritrouare Intorno letterato del 
Jmo tempo, che [eco paragonar fipojfa, come mancamente a fanno vedere le molte 
jne opere dogai bellezza , e vaghezza ripiene, che già co'l mezzo della /lampa-, 
jc utitt pubico , ricettano , e riceuer anno fempre « meritati honori dell'opinione vtn- 
MerjM e; come le Lettere ,fra le quali riefceco/i marauigliofa quella in lode della vil- 
a ,c >e inatta ogni fptrito gentile ad ejfer , per cofi dire .fuggitiuo della città per con- 
J e & u,r f d'poila cittadinanza della ruftica habita7ione,oue con maggior quiete d’ani- 
mo, fiudiofi delle mafie nrrouano il vero Parnafo. Bella è ancorala /LConfrla- 
toru per la morte di Marco Pio , come bell, [ime parimente fono le Orazioni , & in 
particolare quella ch'ette ce nella morte del Eerrino huomo honorato , e degno degl'- 
encomi] di J oggetto co fi dotto . V edefi anco del //«> l’ Aretufa comedia molto piaciti o 
e , e fritta con tutte lo circofianze, che alla perfezione di firn il componimento ncer- 
ca> e fi poffono. Finalmente nelTeatro de gli huommi dotti fa con grandijjimo ap- 
plaufo pompofamofira vti oper a di quefto fublime intelletto , che per titolo ha la Virtù 
de gli Academici paffati, c nobiltà, e creanza de’ pref un :con quello mgegnofo libro 
a voluto egh/auiamente auifare gli Academici moderni, che conofcendofi e nobi- 
li, e ben cr **ft » deuono con tutte le forze loro imitare la virtù de' paffati , per effer do- 
po morte giufiamentc lodati ; e cofi quefto, e gli altri componimenti renderanno perpe- 
tuamente il nome del Lolho celebre, e famofo, accrefcendofplendore alla patria, e non 

poco ornamento alla famiglia fua- 


ALDO MANVCCI. 

A Ldo Afanucci celebrati/fimo fra iprofeffori delle polite lettere, fu da Paolo fui 
padre nelle buone arti, e nelle due principali, e necejfane lingue Latina, t 
/ ojeana co/i bene allenato, che delle virtù fue.com e delle ricchezze fu cgual- 
menteberede ; la onde offendo con chiara fama d'ingegno elevato alla matura perfo- 
Zione delle ottime difeiphne pervenuto , andò a V inezia , oue nella Secretarla , e nel- 
la publica lettura fu con grand'honore impiegato; quindi tjftndofi condotto a Bolo- 
gna . madre vniuerf ile de'ftudif , iui con gran concorfo , e marauigha degl'vditcri 
le jje pubicamente Rettorie a , mo fraudo con gran facilità nelle fu e legioni, le amene 
ricchezza della Ciceroniana eloquenza : Injegnà anco nello Studio di Fifa l'iffeffa 
fa llita con incredibile fua lode, e con grandijpma fodisfazjone de' fcolari , i quali al 
jacondijfimofuo dire , e dalla facile maniera di /piegare , precetti di queir arte ma- 
ra f‘ , f‘ ,0 J a pendevano , Se n’ando vltimamente ad habitare in Roma , oue fu nella 
pubica legione di Rettorica finalmente impiegato in luogo del dottore Tomafo Cor- 
f* r joghefe huomo di fingolar Valore : fu fommamente lodata in quella citta la-, 
facilita , e leggiadria dello jhle di ylldo , e con tanto applaufofu da Romani gu fiata, 
thè viuerà immortalmente prefio di e fi, & anco delle ftramere nasoni . Hà laida, 
te Itfegucnti opere pubhtate dalla fiampa , delle quali in idioma latino fono queflo 

£om* 
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Commentata» in Marci Tulij Ciceroni de Rethorica : Commentariui in Marci 
Tuli) Ciceroni* Philofophia : Commentanus in Marci Tuli) Ciceron» de Offi- 
cijs: De quzficù per c pi (tolam libri tres : Orthographiz ratio : Epitome Orthogra- 
phiz : Onhographia Manutiana : Caij IulijCzfaris Commentarli. Aldi femori* 
emendati , & fcholijs illuttrati cum figuri* : Centanni de die natali liberad QjCx- 
rcl bmcmendanu.de noi» illuilratus .-Marcus Tu.'lius Cicero Commentari!» ■:! li- 
ft rat us antiquzque le&ioni reftitutus. Le opere inToJcano fcritte fonole feguenti . 
Il Perfetto Gentil’huomo : dcll’Ecccllenzc delle Rcpublichc : Difcorfi venticinque 
Politici fopta Tito buio : la V ita di Cofimodc'Medici primo gran Duca di Tofca- 
na: Locuzioni deli’Epiftole di Cicerone: Locuzioni di Terencio, oucro modi fa- 
miliari di dire: Eleganze infieme con la copia della lingua Tofcana.e Latina ; opere 
tutte vtiliffìme al comporre nell'vna , e l'altra lingua : delle antiche Romane 1 nfcri- 
z 011 : E pillole familiari di Cicerone in lingua 1 ofeana tradotte-, e le Lettere, /rgu*- 
li e fetido di belhffimi concetti piene.e di (lille purgato, e leggiadro , fono tenute in pre- 
gio , come anco tutti rl'altrt fuoi componimenti . i quali non hanno bifogno di quel pie - 
ciol lume, che potrebbe dar loro lamia penna ; tut torna per nutrirli piu toflo che per 
apportarhgloria con ef aitar li, diri che porgendo ammirazione a begl' ingegni, ogni 
lode che dar fe li pojfa , è affatto fouerchut . 

ALESSANDRO ALESSANDRI. 

N Acque yìleffandro Aleffandri nella città di Napoli fu. , atria , T carro nobi- 
li/Jimo di virtù ,e madre di buone dif cipline } e dalla dotti /fìma operai 
jl amputa , che in Jei libri diuifa, tratta con boniffimo latino fide de i giorni 
geniali , fi può facilmente conofcere, come lejfequafi infiniti libri, e fu di pervicace 
intelletto, di viuace [finto ,edi varia cognizione di lettere fufficientemente ornato , 
le quali virtuofe qualità li cagionarono lode vniuerfale prejjo a tutti i letterati. Con 
la vana dottrina , & erudizione del fudetto componimento auanzó fe mede/ìmo in- 
finiti huomini dotti precorfe , vguaghò » [amo fi , e non fu da ver un'altro fuperato . / n 
lui t’ammirò particolarmente la Vtrtuofa luce dell’animo, la quale fpar/e in ogni oc- 
tafione cofi marauigliofi fplendori d’azioni honorate , che lo fece con molta gloria del 
fuo nome a tutti , e fra tutti riguardeuole . Fu egli Dottore di leggi difrmofo nome , 
& efercitò cofi nella fu a patria , come in Roma quefla profeffìone con molta integri- 
tà , e candidezza di vita ; ma dopò hauer ne i publici palazzi di quelle due famofif- 
fime città per alcuni anni con giuflo , Cr houorato patrocinio difefe le caufa , final- 
mente l’auuide beniffimo , che anco la pura cofcienzjt d'Auuocatt era dalla poten- 
te forza de i grandi fenza rifpetto alcuno atterrata ; onde abbandonato il foro , e tra - 
Inficiato il patrocinio delle caufe confumò quel poco tempo, che gl" auanfo della (um-j 
vita ,ne'ftudi] più dilettevoli delle fetenze , conttntandofi di vi nere piu toftotn (lato 
mediocre, e citale con buona, eretta opinione del fuo nome , che imbratar i berti dell'- 
animo fuo con illecitoguadagno . 

ALESSANDRO ALESSANDRIA. 

A Leffandro che dalla città d" Aleffandria fua Patria prefe il cognome fuo, fu 
rehgiofo frate di gran rtueren\a , enfpetto nell’Ordine de' Al mori di San 
Frane ejco . Quejh dopò hauer fenza rifparmio di qualunque fatica appre- 
fa vna parte delle buone dtficipltne , attefe olii / ludi f di Filofofia.e 7 e ologia , ne' quali 
effendofi con gran marautgha di rutti , lafciate adietro t fuoi coetanei , riceue nella 
Città di Barcelona con molto appi aufo la laurea del dottorato ; e poi non andò molto 
che fu fatto Al mi (irò Proumctale di Genoua-r . Crefcendo poi la fama delia fina gran 
dottrina congiunta coll'integrità di vita , e fuffiaenza nel maneggio de' negozi] 

l'anno 
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tanno M CC C XI II. t*Ma la Religione Francefcana fi compiacque di pronto- 
•trio alla dignità dt Mtmfiro Generale , ficunffimache quel carico farebbe da lai 
ottimamente *mminiftrdto;ecofi appunto fegtt'ipoiche damun' altro fu cefi ben in- 
ternato quell’ Ordine , quanto da lui ; ne altra perfona iti fu d'egual valore, bontà, t 
giufhtia , che /accedere li potefle : Si dtmoflro tempre vnfpecch.o bell, [fimo divir- 
tuoje qualità . nel quale mtr andò fi quei religiofi, in vìrtuafi , magmi fi trasformaun- 
no, t nella fua faccia, quafim trono rtluceuavn maeflofo lume degno di quel fupre- 
mo grado, e di maggiore ancora . Scrifje quefio dortijfimo Prelato leffeguenn opere 
latine. In magiftrum Scncentiarum : Portilla, qux incipit annunciato tibr In 

EuangehumIoannis,&inEpiftolasPauli:InEcclefiafticum:lnEfaiam > &Tobiam- 

QnaefttonesQnodlibeticx: Trattami de Vfuris : Inlibroide Anima , & in alio* 
Anftoteljs: In Metaph' fica ; i quali [crini , benché vadino attorno fittoti nome di 
af leff andrò H alenfe , con tutto ciò fino vfiiti dal feliciffimo ingegno di quello noflro 
jilefjandrtm, e la Rtpubltca de’ letterati da lui hdeue rhnnofcerc confua rrandtffi- 
ma lode : dalle quali opere , che p-.r li menti della dottrina loro veramente efquifita, 
fono tenute dagl'intendenti in fimm a fi ima , e furono public aie .fUonojcebeniffimo 
la perfezione , & acutezza del fio eltuato intelletto . Fior) egli fitto l'Imperio di 
H enngo S etnmo ; pafù a miglior vita ranno M.CCC X IV. Cr il fio cadauero 
bebbe fepoltura con molta funebre pompa , comfpondente alh meriti infiniti di quello 
venerando Padre Generale , nella Chiefa doraceli di Roma , ftnU memoria al- 
cuna fopr ala fia tomba. 


ALESSANDRO FARRA. 

Q P'W?» i Alefiandro Forra patrizJo eC Altffandria , nato però net Caflella tto 
del territorio di quefia città > il quale per i menti del fio nobili fimo ingegno 
fi può con ogni ragione annouerare fra i più famofi letterati, che vuiefi ro 
aljuo tempo Et e quello chefir fife il Settenario , opera che effondo d'alt, , e rari con. 
ceni, & in particolare di Filo fifa. Teologia, e Sogni altra fenati marauigliofi- 
mente ripiena, è dagli huomini di giudizio in grandijfima confideratione tenuta-, . 
ommrw/recw tre Dilcoifi, il primo de’ Miracoli d’amore ; il fecondo della D 1 ini— 
j de rhuom >c l’vltimo dclI’Vfficiodel Capitano generale, i quali dopò, che furono 
da hu nella celebrati filma ,e più che Ulufire Academia degli affidati di Pania con 
grand oppiamo recitati , effendo egli di quella dotta raunanta nobile Acadtmtco , 
furono colla (lampa dmulgati , come anco <1 Serre nano , e le Poi fie Ita tane di gratta 
’.bcftM.e leggiadria, c he fi vedono nel h bro delle Rime de’ fiderei Academuiri- 
flrette . Pofcia inuaghitofì del mtfiitre dell' armi , fi efircità nella guerra , t dopo 
hauer dato in quello e ffera\io con ogni afsidua diligenza honoratifstmo fiegio.fi - 
fnrfiafiont di Carlo fio fratello Dottore di gran pratica , O' efperienta 
ntUa me dicina , abbandonò la profeftione militare , e fi diede con gran fptrito alla-, 
Jcitnza delle leggi nel loS tudio di Paul a, oue alt end endo con ogni calore a quella dot - 
trina, fece inpoco tempo marauigltofo profitto , e pigliò la laurea del dottorato , non 
mancando umilmente di far acqutffo dell' altre belle, e diHetteuoh difciphne , co'l 
ntJZA.a delle, quali diuenne comptttfstmo letterato . In nome dilla fia patria andò 
Ambafciadore a Roma a baciare i piedi al Sommo Pontefice Pio V. il quale com- 
piaciutoli dell'eloquente , e bella maniera di dire di quefto eccellente ingegno , e del. 
la dotta dottrina [uà bemfsimo infirmato ,1‘honorò delgouerno d’Afcoh, oue co fi ho * 
noratamenre por loft t ,tcon tanta prudenza , edejlre\ta feppegouernare quel paefe , 
che effendo prima tutto fono fopra in tumulti , t differenti r molto , in breue lo ridujfe 
ut fiato di concordia, e quiete : quindi , effendo già fitto di fiar lontano dalla fia pa- 
tria , vi ritornò, ma non [lette guari a partirfene ; poiché il Mar che [e di Pefcara C - 
impiegò nel goutrno di Cafal maggiore , oue dimorò alcuni anni , e fina tanto, che 
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fallita Ia morte del detto A4 archefethe tra Pietri di Sicilia, fi difpofe divietar* 
la A4 are he fa fua moglie , chef trouaua mlfchta ; e quiut ella come infirmati fuma 
del valore di tanto huomo , lo trattenne prefjo dt fe , aceto dal fuoprudentifimo con . 
feglio fife ne t molti , e grani fuoi maneggi aiutata , ne’ quali fi fece il barra con 
ogni Jua gran lode, e con altretanta fodufazjone di quella Principcjja eccellente - 
mente valere . 

ALESSANDRO MASSARia. 

E Degno quefto honorato A4 edtco di lode particolare ; tmptrochc non lafciandofì 
dalla Jua profetane ingombrare , atte/e con grandijjimo honorenon meno a 
fare olimi componimenti colfacuttjjimo ingegno fuo, che a riporre ad onta del 
tempo, e della morte , nel T empio dell'immortalità le Jue nobilijjime azjoni . Fu egli 
iniendemi/fimo Filofofo, medico efpcrnjfimo , fpeculatmo met confa , e diligenti fimo 
notomifta . In Picchia fua patria ejercito con ogni integrità la medicina , Or tut nel - 
l’Academia degli Olimpici fra tutte l' altre d'Italia nobilifnma , pubicamente Ielle 
la meteora , e notomta con tanta fodisfazjone do gCvditori , che ancor adejjo (ieon- 
ferita prejfo di loro con molte lodi la memoria di cefi eccellente letterato . bercio da 
quella buona fama degnamente mojfoil Senato di Pineta, rimunerò i meriti funi 
colla prima catedra di medicina nello Studio di Padoua , nella qualptibltca lettura 
egregiamente portofsi , non defraudando in parte alcuna l’ottima opinione , con cui fu 
a quel carico ammcjjo . L opere da lui all eternità della ftampalaj cinte in latino fo. 
note feguenti . Pt attica medica De lecite . Aduerfus Saxomam de abulu medica- 
mento! uni vexicantium, Se thcnaca in febribus pcftilcntibus : Disputano apologe- 
tica aductfus libro» Saxomse de Phzmgmis: Dcpulfibus. De tenim , & velie* 
affectibus : De vnhu : rciponfa, & confultationcs medicinale» : Conluiiationei due 
in fabn Cathcrrah cuiufdam./l/orì affai vecchio in Padoua l’anno A4 .Ij.XCPu I. 
e li. fu data fepoltura nella Chie/adi S. Antonio di quella città, non ejjendoui me- 
moria alcuna fopra del fuo ftpolcro . 

ALESSANDRO PICCOLOMINI. 

A Leffandro Piccolomini Senefe , per mirabile accutezjea d’ingegno , t per dot- 
tifuma facondia fu quafi il primo fra quanti viuefferoat fuo tempo ; e quefla 
gloria in gran parte riconobbe egli d al Canch infima Accademia degl’ In- 
fiammati di Padoua , nella quale ejjendo flato meritamente ammejjo , colla gara de 
gli altri Academtci diede fi talmente all’ acquilo delle buone fcienfexhe esercitando 
il fuo nobiltfsimo talento nel produrre dotti, e leggiadri componimenti , arri ho al 
colmo d ogni maggior honore tra letterati. Lafcio malte , e dotte opere , fra le quali 
fi vedono confettate all’immortalità co’lmezjuo della (lampa le feguenti la Filosofia 
morale; lai conca de’pianccci: rinflituzionedelJ'huomoil’initituzione del Pren- 
cipc Chiiitiano ideila Grandezza dell’acqua, edelia terra : Parafrasi iù la Rer- 
toricad’Ariftonle: Bella creanza delle donne : delle Stelle fifl'c : due Comedie» 
cioè l’Alcflindra e 1* Amor Coltante : la Sfera : i Sonetti : Se Traduzione della 
Poetica d’Anftotilc: Annotazione fopra la medefima Poetica d’Atiftotile : & vit 
bellifsimo libro che per titolo ha, Teforodcll'huomo , in tre parti dtuifo tratta del 
buon nome ; c nella tetza fa menzione dell’amor fopranaturale ; moftrando il 
Piccolomtni con euidenti/time ragioni canate da tutte le piu fallirne fcienz.c*i , 
quanta fatica donerebbe cjfer dall’ hmmo fo fienili a , per hauer Cinterò pojfejfo del- 
le fudette virtù . Dalle quali opere , tutti t letterati , e giudiZio/t chiara- 
mente raccolgono quanto eglifojfe nella vana dottrma , e nelle dilettinoli lettere 
tfer citato ; perciò merita per tutti i fecali vn intera lode, come anco i futi dot tifimi 
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tim finimenti fino per ogni ri fieno degntfsimt eteffer nel libro dell' eterniti co » 
lettere d’oro dalla fama regi frati. 

ALFONSO VLLOA. 

N EI numero de' fublimi , Or acuti Spagnttoli , con ogni ragione\deue/i mettere 
Alfonfo Pitia nato nella Spagna . Quelle con veloafitmo cor fi acquerò ne' 
giouanili anni quali tutte le ottime dtjciplmt ; & e fendo fi con ardente affetto 
applicato alla continua , e d iligentifsima leeone di vanjxbuont auttorid'acqui/to fa • 
ma de huomo nelle dottrine efercitato , e de migliori profejfori delle polite lettere che 
riuejfero al fuo tempo in queepaefì , <T hebbe vn' intelletto co/i vinate , & vna memo- 
ria coli profonda, che da pochi in quefio fu pareggiata ; perciò non le fi difficile impre- 
fa lo fcn nere ifloree, nelle quali fece ottima r tufi ita , e ne configm affai celebre nome 
di veridica , e fi incero finitore ; di che ne fanno eefltmomanza irrefragabile te opcre t 
che per tutti ititoh.ma in particolare per la pura , e fihietta loro narrazione furono 
degne d'vfiire alla publica luce , cioè cfpofìzionc di Maflì n liano II. (rapendo- 
le contra Sultano Solimano Impcradoredi Turchi : Le vite di due !mperadon> Fcr 
dimoilo primo, e Carlo quinto : La vita di Ferrante Gonzaga : i Commenti di Fiat 
dra:La Defcriz onc del gouerno della Cotte di Spagnad'Iftoria deli'imprefa di Tri- 
poli di Barbarla della prefa del Pignon, del Succedo dee. della Guerra di|Fernando 
d’Aluarcz in Fiandra. Quanto poi [offe nella faenza morale inflrutto, chiari fumame- 
le appare dall'opera fi a intitolata Auifo dc’Giouam; nella quale fi leggono vtihfsi- 
mi a nmaefi amentt , a i coflumi giouanili molto proportionati : hafii parimente del 
fuo vn Dialogo della D g nei dei’nuono . Ri ufi) anco eccellente nelle T raduzio- 
ni ;nel che non mi tafiiano mentire i curio/i Ragionamenti di Pietro Melila : litto- 
ria dell’Indie Orientali di Fernando Lopcs de Caftagneda: La Cronica generale 
di Spagna e, di Valenza di Antonio Beutero, e l'Alia diGiouande Barros , le quali 
opere beni fimo traduffe dall'idioma Spagnuolo nell'Italiano . Moft egh nella citta 
di inezia, tue nella Chiefa di S Luca fi affai honoreuolmente fepolro nella mede 
(ima tomba di Lodouico Dolce , Girolamo Ruf celli, e Dionigi Atanagi, tre vtuacif- 
fimi lumi di quefio Secolo . 

AMBROSIO CALEPINO. 


F , Ragli huomini , che nella Religione de gli Eremitani di Sant' Agoflino furono 
per eccellenza di virtù, e di lettere f guatati, O" illufln , deueft ragion euolm cu- 
te annouerare Ambrofio Cale pino gloria , & ornamento di quell' Ordine . La 
fua nobili fuma famiglia principale in Bergamo hàongme da Calepio , luogo quat- 
tordici miglia di fante da quella citta , fituato nella parte fini (ira delle colline yerfi 
Brefcia.del qual Villaggio t fioi antenati furono Conti . V eft) il f acro habito l'anno 
Ai. CCC CLV 11 1. & chiamauafi al fecolo il Conte Giacomo Calepiofiglio del 
Conte T ruf ardo : attefe con gran femore ath fludij delle buone difitphne, CT in par- 
ricolare alla continua legione digraui.efcelti autori, • inde acquifloj ti confuagrandif- 
fimalo de il nome di fiudiofi inueftigatore delle diuine, Cf humane lettere ifirijfi vn 
vtilifiima , e dotrifsima opera , che alla luce pubhcata è hormai co'l vulgato , e fimo 
fi nome di Calepino per tutte le parti del mondo gionta , e con grandtf imo applaiifi 
ricettata ; fatica veramente di molta confidcr attorie , dalla qualene rifatta vtiItLa 
grande a tutte le nationi , e beneficio inefiimabile all'vmuerfira degl’huominilett era 
ti , & in particolare alhgtouani,che attendono allagrammatica, poefia, retorica , & 
all' al tre nobili fumé fetenza , C arti liberali. Quefio fruttuofifsimo libro,che dal pa- 
dre Calepino fu da infiniti cofi moderni, come antichi finitori con grandifuma fati- 
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l' allegagione dt gl autori , da' quali fono quei vocaboli estuati : In queflo gran volu- 
me h degli elegantemente [piegate le voci , che appartengono cofi a Poeti , Oratori, Cr 
agl' altri delle belle lettere intendenti , come anco a Aledici , Fdofofi, e Dottori Ec- 
de fiatici . Affinché tutti i fìudiofi potejfero hauer parte di queflo fuo belltfìmo Di- 
Ijonariojo fece in fua vita public are co'l mez.7,0 della f lampa , e dedicollo con vna*» 
bella&r elegante Épiflola al Senato , e popolo Bergamafco Fedonfianco del fuo in- 
faticabile ingegno le Dtchiaratiom delle voci , ò parole che da lui furono ne‘ grommili 
anni publicate , e pofcia con maggior dihgenz.it corrette , C ampliate mando rtucua- 
mente alla pampa, e ie intitolo al Padre Egidio da V nerbo Priore Generale deliaci 
fua Religione . Mori molto vecchio in Bergamo fua patria l'anno Al DX.efu data 
al fuo corpo fepoltura feniA Epitaffio alcuno nella Chic fa di Sant'Agofhno di quella 
Città . 

ANDREA ALZIATO. 

A Ndrea vivati nato in Milano di nobile. Cr antica famiglia, acquiflo [fi no- 
me d vno de'oiu begl' ingegni che foriero a! fuo tempo si co'l fregio di tutti 
le dottrine , delle quali era egli ornato , come ancora colIintelligenx.a dille** 
leggi, nelle quali riufet degmffimo inuero della laurea che hebbetmà perche t! di fide- 
rio delle fcienz.c era in lui (Iraordmario.non/ì contentò d'impiegare il fottilijfimo in- 
gegno fuo in vna fola difciplma , ma tr afeorrendo cou grande auidita per tutte lc*J 
fcienz.e,ne trajfe da ciafcuna di quelle, con gran marauiglia de letterati . intiera lo- 
de, e fama immortale In tutto ciò ch'egli ottimamente fcrtfje , dimofhi beni fimo il 
chiaro, e leggiadro lume della fua gran dottrina, & acqutfh.fi preflo agl’ huommidi 
giudizJo opinione d'ottimo profetare delle polite lettere, e del piu eccellente Giurecon 
[ulto dell'età fua . Da quefle . & altre nguardeuoli qualità, che in lui marauigltofa- 
mente nlplendeiiano ,fi mojfein maniera il Senato di Milano , che l'honoro d’vna _i 
publica lettura di leggi nello Studio di Pauia , nella quale perfeuerò alcuni anni con 
gran concorfo d'vditori,che fodisfattiffimi reflauano della fua bella, e facile maniera 
di leggere; pofcia non andò molto, che l'Impcr adoro Carlo Quinto fondato ne foli 
menu di tanto huomo , Cafcrife nel numero de gl' altri Senatori in Alitano , nella*» 
qual dignità accompagnando fcmprela fua prudente dottrina con l'integrità di vi- 
ta Jafciò nome honorftiffimo dell ineffabile valor fuo, e della molta fodisfazjone, 
chea tutti daua . Le dot tifiime opere, eh' egli felicemente produfe dal fuo nobile in- 
gegno, e che poi furono dalle flampe a beneficio degl intendenti pubhcate hanno que- 
lli titoli . Coniiliorum volumen primum , & fccundum : Confila in materia duel- 
li : Super Infortiatum : Opera omnia luridicaquattuor tornò lcgitimc digcfta:Tr»- 
ótarns de Prqcedentia : De pondcribu?,& menfuro : Paradoxorum ad Pratum libri 
fex: Orario in laudem luris ciuilis: De Pr^fcriptiombus: De Pr^fumptiombuv.De 
verborum fignificationibu* : Commentarij ad tir.digeft.de verborum fignificat:De 
Magiftraubus, ciuilibufque acmilitanbus offici js: Refponfa in iure : Parergon iu- 
ns : de Interprecibus comparando in iure : Hiftom Encomium : De formula Ro- 
mani Imperi j: De rattone Plautinorum carminum,& lexicon de vocabulis Plauti- 
no : Emblcmata denuò ab ipfo Autore recognira, ac qui dcfiderabanrur , imagini- 
bus locupletata : Caftigattonesin Corneliuin Tacitum . Fini con la morte ifuoi 
giorni A' età di cinquanta fette anm,otto mefì , e quattro giorni , alti dodici di Geme- 
rò, l'anno M.D L e nella Chiefa di Santo Epifanio della Citta di Pama.nella Ca- 
ptila di Santo Andrea fu il fuo cadauero honoreuohftimamcnte [epe lido in *>n bel. 
lifsimo aucllo, f opra di cui è quefla inferitone. 

Andrei Alciato 

Mediolanenfi I.C. Comico, Protonotario 
. ApoftolicotCelareoqueScnacori, 
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* ) Qui omnium doótrinarum 

'' * *** Orbem abfoluit , 

'• Primus legum ftudia antiquo reftituit decori. ' \ ■'> 

» 1 . Vixitann. LV1I. Menf. Vili. D. IV. . 

: 1 ' ‘ Obijtpnd.Id. lanuar. »■. 

► “ • ' * ' Anno M.D. L. : 

J Francifcus Alcianu I. C. A. B. M. P. 

» 

ANDREA MOZENIGO. 


F V la famiglia Mez.entga vna delle maggiori, e piu numerofe,che fiorifero nella 
famefa Rtpnbltca di F tncZja.bauendo ella in ogni tempo, & occafione prodotti 
al Mondo perfonaggi e nelle lettere , t nell’ armi celebri, e forno fi . Da quefla è 
•pfato Andrea di /ingoiar eccellenza nelle belle, e grani fcienz.e,e di fegn.il aro giudi- 
ciò ne’ maneggi ciudi, e ne gt affari di Stato, il quale in molti. e grani negoz.ij dalla [uà 
Patria fpeftdsi me volte adoperato.riufctcon fomma gloria del nome fuo, e con pttbli- 
ea vtilaà.e (oditfazaone della Republica ; onde per i meriti dell’eccellente valor fuo, 
ideila varia fìia dottrina , fu all’ honor attfumo grado di Senatore degnamente pro- 
mano . Del juo dotti fumo, e viuace intelletto fi hanno due belle opere latine, cioè. De 
beilo Tu. carum ; & Belli Cam- tacenfis libri fex. molto (limate da’ profe/Jori;nc qua 
b componimenti efercitando il fuo terfo , e facondo fide , bemfsimo dimoftra quanto 
egli fojfe nelle belle , e ddetteuoh dtfcipline intendente , e de ‘ primi che vtueffero al [ho 
tempo ; onde per t menti deU’e/quifita bellexjue loro furono co’l meZffo della (lampa 
donati al mondo affinché ne fojfe degnamente partecipe Ivniucrfita de’ letterati : Fu 
egli celebre circa gli Anni M. D XX III. 


ANDREA VESALIO. 

N A cerne Andrea Fefalio in ftrufceles, Città principale nella Fiandra.Cr effon- 
do flato nella medicina,cirugia e notomta eccellennfsimo.c di grane, e fertile 
ingegno , tè fatto degnifstmo dejjer al pan degli altnletterati con vn’ Elogio, 
anzi con eterne lodi efaltaro : Suo padre fu Speciale dell’ Impera dorè orlo Quinto , 
& efercire quefla prof [none con tanta diligenza , e dt(lrtzx.a , che lafciofsi addietro 
conhonore del nome fuo quanti nella fua patria attendeuano a fimileprofefsione ; ma 
perche era difiderofo .cheti juo figlio Andrea abbracci affé piu honor ato ef erculeo , 
affinché incominci affé a nobilitare la famiglia r ua lo mando a (Indiare la medicina 
nella quale diuenuto eccellente Dottore fece it marauighofa rtufcita, che per i meri- 
ti della fua gran dottrina fu degno della pubhca lettura di notomia nello Studio di 
Padana Quitti con (Iraordinaria facilità , e con grandifsimo concorfodt Scolari , 
andofpiegando quella fcienz.a,che con fife nella cognizione delle vene .mufcoltjierui, 
ènee (fini, e tutte! altre parti del corpo humano , e (òpra di quefla nell’età di vendono 
anni alcunibellifsimi Commenti cgrcggiamente fcriffe.e pubhcò alta (lampa co’l tito- 
lo De humani corporis figura lib V li. i quali per effer dottifsimi.e d’ogni chiarc\z a, 
t purità di (hit ornati, piacquero grandemente a tutti li profeffon di medicina . V an- 
no firn tlmente attorno (lampati di queflo honor ato Cirugtco , e Notami/} a le Jeguenti 
opere alla fua profefsione concernenti, Anatomestorius dclineatio : Epitome de col- 
pori* humani fabnca : Chirurgia magna: Viue imagines partium corporis huma- 
ni: Paraphrafis in IX. lib.Rhazedeaffc&uum (iugulai ium corporis partium cura- 
fione : Epiftola de vena axilaii dolore lacerali fecanda : De rad<cis China: v(u,& de 
ea propinanda : De Artheride ■ confilium : De loco incidendo vena: in pleuritide: 
Examen obferuariorium Anatomicamm Gabriel* Falloptj : Finalmente correffe la 
T raduxjont d' alcuni libri d'Anotomia di C aleno , La fama di que(k,Cr altri ma- 
li x raui. 
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rauigliofi frutti dui t’ingegni fuo felicemente prodotti arrivi atte orecchie delfudett» 
Imperatore, e lo mofje a chiamarlo alla fua Corte sue fi compiacque d'honorarlo del 
carico di fuo primo medico . Con quefla gloria, e con queflo nome continui egli fino al 
fine di fua vitata quale mentre l'anno M.D.LX 1 F. ritornava dal peregrinagli! 
di Gerufalemmt, termini alti I f . d'Ottobre in Zara Città della Croacia nell'età di 
58 . anta: Fu jepellito nella Chiefa di Santa Maria di quella Terra , fopra del cui 
anello fi legge quefia wfcrizione. 

Andrea Vefalij Bruxcllenfis tumulur, 

Qui obi jt anno MDLXl V. Idibus Odtobris . 

Acati* vero fuz L V 1 1 l.cum Hierofolymij 
• vtMi ridijflct. 

ANGELO GRILLO. 

C Hifìa Angelo Grillo patrizio Genouefe Monaco Cafiinefedi S. Éenedettoi 2* 
vno de' piu chiari lumi di quella Congregazione , il qual' è flato piu volte de- 
gni fumo Abbate, non occorre eh' io m'affatichi in dirlo ; perche le opere da 1 vi 
date alla / lampa , lo fanno conafcere affai ben degno di maggior commendazione -li 
quella, che la mia penna poffa formare . Diri folamente, chequeflifu il ritratto del- 
la boutadi padre della facondia ,CT il fonte chianfumo della Tot fi a , da cui fono fca- 
turiti in ogni occafione Itmpidifeimi rufcclh di Poemi,Canzoni,Sonetti> e di quatti» 
UoRlia aleni genere di linci componimenti, ne' quali fi vede che lo fptrito della fua-, 
ben regolata Poefia pareggia quella de'piufamoJfì.O' eccellenti del tempo fiuo;ondC-a 
nel Vaflo mare di queflo dilettevole ftudto,col mezzo della tramontana di quelli an- 
tichi Poeti, al porto della perfezione felicemente pervenne; & e (fendo in vn volume ^ 
alla (lampa diuolgan , dimoflrano beni fumo l’eccellenza loro , nè mi poffono lafciar 
mentire. F eggonfi anco flampati di queflo nobihfsimo ingegno i Pietofi affetti, vn 
Capitolo al CrocifìfTo nel Venerdì Santo ; e due voltimi di lettere , che paiono dcllf 
fleffa T ofeana eloquenza veri parti ; che perdi vengono da ogni flato di perfine con 
molto guflo accettate non filq per la vaghezza de' concetti, e perla polita maniera di 
dire ; ma anco perla marauighofa brevità, che (en\a offender punto la chiarezza 
del periodo, il fuo concetto bemfsimofpiega eviene datarti facilmente inttfo . Onde 
non è da marauigliarfi, che molti letterati de' tempi noflri habbtano congran ragio- 
ne l affiate ne’ fi ritti loro pienifiime te (limoni ante del valore di tanto huomo , il cui 
celebre nome portato su le piume di verace fama vola gloriofi in ogni parte ,& è da 
piu eccellenti , e riguar devoti intelletti con fomme lodi ricevuto ; £ bene he fife alla-, 
vecchiaia ridotto , impiegava nondimeno tutto il tempo,che da' mona fluì affari gl' a- 
uanzeua in godere de'fuoi paffuti, e preferiti (ludi), (J in operare , e fcnucrc cefi , che 
poteffero eff r ad altri di giovamento, & a fi ff effb di honore : in tutte le azioni fue ac- 
compagnò fiemprt lagrauitàcon la modejla piacevolezza e la fua conuerfazione al- 
tro non fu , che nobile , e graz’ofa fittola di tutte le difcipline . Ammimflró egli con 
grande integrità e prudenza le pii* nobili, e migliori Abbatte della fua Religione, nel- 
le quali portofti con tanta deflrefza , efodiifazione.rhc la filo di fé in tutto quell' Or- 
dine, famofo nome O" ottima memoriadel giudiztofo governo fuo inogni occafione i 
e lefuenobilifumt qualità furono peri menti loro in ogni parte bentfiimo conojciute , 
e con honore gran diffamo riverite : da quefla fama degnamente moffo il Cardinale 
Pinellofece ogni sforza pofubtle , affinché l'Abbate Grillo accettaffe ilF effouate d’- 
Aleria in Corfica , del che n'haueua quel Signore hauuta parola dal Sommo Ponte- 
fice; e poficta non andò molto , che gl' offerì il F è feouato d'Albenga , ma egli ni Ivne,- 
ni t altro volle accettare, come quello eh' era delle dignità , e grandezze affatto lon- 
tano, amando pTvtoflo di Vivere Minaflica vita con quiete',! ficnrèZXa d’animo 4 

Dio, 


igiti 
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DioJ& all* ftudt) futi, che fiflenere lagrauifuma carica delVefcouato . Ntg[ viti- 
mi anni di fua vita fifpefe tarmi d'Apol Imt al T empio della dimenticante , t la-/ 
finora fua cetra a i ftedi Santissimi del Crocififfoaton d'altro pafetndo l’animo , chi 
della di nina contemplartene de t patimenti , e della morte di C brillo Signor noflro , 
attendendo infume con amorofo a fette alle coftdi Dtoutllt opere di pietà, Cr agl of- 
fertiti] Spirituali . Mori quello , che fece viuer molti con l’immortalità della fua-t 
penna in Parma nel mele di Settembre dell’anno MDCX1XX. Cr tu i fu il fuo cor- 
po fepolto nella Cbiefa del fuo Mona ferie di S-Ciouanni , dou' era abbate, 

ANGELO DEL PAS. 

Q Vefle Rehgiofo per la gran bontà di vira,e [ingoiar dottrina di buone lettere ^ 
veramente Jegn alato, nacque l'anno Ai DX L. in Pcrpignano fua patri a, nel- 
la Prouincia di Catalogna tnSpagna : i fuoi parenti,c he furono principali di 
miei luogo, e Signori della T erra di S. Marciale , /coprendo i acuti fumo ingegno , e 
la tenace memoria di queflo loro figliuolo , con gran fpcranza , Cr opinione l'mdriz.- 
larono itili fludq delle prime f :ienzc ; nelle quah.come anco nella Logicai' anno de- 
lira o quinto di fua vita acquifloffigran nome . Le fue marauighofe virtù, Cr in par - 
ttcolare l'integrità de' coftumi nel principio della Jua gtouentù furono chiari ,CT cui- 
denti fumi fegni , che a Dio voleua dedicar Camme, enti ficuro porto della Religioni 
ricourarfi: l mperoche mojjo da mfpir azione diurna ve (li Ihabito de’ Frati Mino- 
ri Offeruann di S. Franctfco >edi quefla maniera con ftraordinario femore atten- 
dendo allo fpirito , Cr alla contemplationt delle cofi ctltfli.i impiego parimente nel- 
lo (Indio della Sacra T eologia, nella quale nufciperfettiftimei acqui fofsi anco nome 
de’ primi Predicatori di quell’ordine, e qual’ bora apnua le diurne labra a ragionar 
di Dio , veniuano nel medefimo infame gli occhi della fua mente dalla diurna luci 
in tal modo rtfchiarati , che re [lattano le tue prediche di fpirito , c diuo\tone affatto 
ripiene de quali poi haueuano forza di volger i voleri, trattargli animi , fidar le pap- 
poni, raffrenar gl’ appetitijnuoucr a dolor e, intenerir e i cuori j li defi deri) alimi aol 
cernente [tenoreggiare . Dopò hauer egli con molta prudenza , e con intera fidi fa- 
zione de’ fuoi Religio/ì ammini frati molticarichi, fu dal Sommo Pontefice Stflo f'. 
da cui erano le Santtfume anioni fue bemfsimo compiute, chiamato a Roma , ouC-t 
eleffeperfua h abitazione S. Pietro Montone . Quiui continuo nella pietà, ediuotto- 
ne.Cr il tempo che da’ Spirituali e fere iti] gl’ auanzaua , tutto tra da lui in produrre 
dal fuo ferule ingegno opere dotti/sime impiegato ,frà le quali fi vedono quefe publi- 
cate al Mondo . InSymbolure ApoRolicuminlibros i^digeftum, Toin.i.Expo- 
fitioncs in Euangeluim Manhzi.Liicx Marci, & I- annis Euai g< liftarurr*:Expcfi- 
riones in Scholafticum Thcologiam : haju anco del fio in Italiano l’Efpffizione-, 
fopra In Regola del terzo Ordine di S- Francrfco. Finalmente dopò hautr Iddio 
perme\zo di queflo Santo, e letterato Reltgiofi operato diuerfe , & jegn alate grazie 
in molti ahe a luihebbero ncorfo , leuollo da quefa valle di mi ferie , e lo ricetti nella 
gloria Celefle ahi i j . d'Agofo dell'anno MDX CVI. con opinione di gran Santità 
nelConuentt di S. Pietro Montorio in Roma otte il fio corpo hebbe fepolrura con 
grandiftima frequenza di popolo , che per le Sannfsimt azioni fue lo nutrì, G" hono- 
ri come fi di già fife fato annouerato fra Santi . 

ANNIBALE CARO. 

I LCommendatort Annibaie Caro , ehe nacque in Ciuità nuoua , Città nella Ro- 
magna , hebbe dalla natura che fu ver fi di lui benigni f ima madre .oltre al va- 
lore dell'eccellente ingegno , vn viuace giudizio in tutte le opere, che da ejfo come 
daficondiftima pianta furono felicemente prodotte coti nella T ofeana Poefia , nella 
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qutlefu tutto leggiadro, e maefiofo, come nella prof*, che in lui tra piena di concetti, e 
di dolcezza Sertu per Segretario al Gaddi Prelato Fiorentino;a Giouan dui Cic- 
cioni Fefcouo di F adombrane ,m entr" era Prefidente nella Rtmagna^al Duca di Par 
ma Pietro Luigi Farnefe; al Cardinale Sant'angelo ; e finalmente al Cardinale*» 
silejfandro Fame/i , a quali tutù con l'honorata feruttu fua fugratifsimo , e de' loro 
fegreti cuflode fedele . conforme deWefftr chiunque a ùpefante [orna fi fittomene^ . 
■siila fine ntrouandofi horamai fianco della Corte t'abbandonò , e nei Tof colano fi 
ridufie.oue quafi del continuo dimorò,attendendo a fuo i piaceuoh f ludi f , & a godere 
quella quiete, che in efsi viepiù trauaghando maggiormente tacqui (la . Fanno at- 
torno di quefio nobile ingegno quefle opere tutte fiampate. La FCcuonca d’ Arroti- 
le: la Traduzione di due Citazioni di S. Gregorio Nazianzeno;e del primo Sermo 
ne di S- Cipriano fopra la limjfina : le Kime : l'Eneide di Vergilio da ejfo in fciolti 
"per fi con tanta eccellenza, e perfezione tradotta-che igiudizjofi letterati furono con - 
cordeuolmentt affretti ad attribuire poco men ch'egual lode i e commendazjone così 
alfabricatore di quel gr an Poema , come al traduttore di effo : li Straccioni Come- 
dia: Le lettere, che dagl' intendenti vengono molto (limate sì per i pellegrini concet- 
ti, che in efiev e d onfi con facihfsima vaghezza fpiegati.si anco per la chiarezza del- 
lo (file allo fide della Corte di Roma vfitato , e comfpon dente . Fedefi anco del fuo 
trà Poltre Poche, la bella Canzone de* gigli d’ora, che ad infianza delfudettoCar- 
dmale Farnefe compofein lode ,Cr honore dellaCafa Reale di Francia, dal qual 
componimento Lodoutco Cafteluetro pigliò occafione di fare vna cenfura, colla quale 
fopra modo anilina, e la canzone, & il compofitore di offa: La onde gl' si endemici di 
Banchi di Roma.dtfenfori del Caro, fi mojjerogiufiamente a [degno contro il CafieL 
Metro, e pubhcarono co'l mezzo della flampa.vnarifenùta, e ben mordace si palagi a 
per giufia difefa della fudetta Canzone . Finalmente arriuato il Commendatore 
all' et a di ,9. anni, firn la Jua vitain Roma, e chiufe eternamente gli occhi elei corpo, 
non già quelli dell'animo, che fior anno del continuo aperti , tanno M. D. LXFJ <? 
iuiL fu data honoreuolefepoltura nella Cbieft di S. Lorenzo in Damafo , tue [opra 
la fua tomba leggefi quefta in finzione . 
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Annibali Caro |Equiti Hierofolymitano 

omnii libcralis dottrina: ik » 

Poetici imprimi*, Oratoriatque facultatis predanti* 

Exccllentiffimo, » 

Petrn Aloyfio Parmenfium Duci & Alexandro ■ • 1 1 

Cird. Farnefi;*, ob fpeOaiam in confili)* ,.l 

dandis ridem , acque prudentiam , fuis • - 1 

votò, alijfque omnibus ob fìngularem «.» 

probitatcm , atque beneficentiam q 

Canflìmo .• : , 

Vixit anno* L1X. M. V. D. II. 
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ANNIBALE GVASCO. 

A N nibale della nobìhffima Famiglia de' Guafc hi , nato nella Città d'alt (Jan- 
dna fua P atria , riufi'i di non mediocre valore in ogni forte di belle lettere 
It altane così nella profa, conte nella Poefia ; ma il flraordtnario fuo difideriù 
di Papere, non permife mai che ad vna fola difciplina t applicale , ma a gufa d’impt- 
tuofo torrente per tutte l’arti liberali con poca auertenzst trafiorfe , non fi fermando 
nello fiudio di effe tanto , che nt poteffe intera lode acquifiare : fifa però certa congiet- 
turad.ill' acuttffjt dtlf intelletto fuo, chef t l'animo ad vna fola cofa r molto hauefft , 

fartb - 
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farebbe fenza dubbio Alcuno ni fari degl' nitri famofi letterati riunito : fi diede in * 
particolare alla Poefiaji cut fi compiacque in maniera a he fcrijje vri affai grò fio vo- 
lume di M adrigalifopra diuerfe materie,co'l titolo di T eia cangiai ite : Ha parmen 
te tradotta vna nouelladel Decamcronedi Giouanni Boccacio.che tratta di Ro(i- 
monda.in ottaua rima . la quale al parere di chi s'intende di Tot fin , e vna delle mi- 
gliori opere , eh' egli babbi a compojìe , hauendo in lei la dolct7j-a con la granita con- 
gionta -.fivedono anco delfuo vna Inllruzione ad vna Dama , come shobbia da re- 
golar bene in Corte; vn libro di Rim adequali meritano lode, hauendo le qualità con 
Minienti alla Ltnca Poefia ; vn Difcorfo volgale nella mutazione del <o ier no del- 
la Patna ; e le Lettere dtuifc in tié parti : dalle quali opere , che vfeirono alla luce co- 
ma anco d' alcune altre chiaramente fi vede la prontezza dell' ingegno fio di unte-* 
qua fi le buone difciphne afidi bene infintilo . Oltre al pregio delle' bcUelit rere . e d'v- 
na varta,e /ufficiente dot trina, fu di grande integrità di vita , di placatole conuerfa. 
Zio nr, affi ctofo con gli amici, affezionato alla Patria, e d'vna (bautta, & affaceuolez- 
tue di co fiumi or nato oche tirauano con fecreta.ma dolce violenta* ad amarlo, Gr a ri 
uenrlo tnfieme . V ecchifitmo pafsó all'altra vita all* i bore del quarto giorno di 
Febraro, l'anno Xf.DC XIX. in quella L ittà , oue nella Chtefa di S Stefano in^ 
Borgolio hebbe pompofa fepoltura, e fu infila lode recitata vna funebre Or adone da 
Nicolo dal Pozzo Dottore nella medicina, e nelle belle lettere fufficientifiimo . 

ANSALDO CEBA’. 

L ai famiglia Cebà che nella Città di G enoua.i nobile & antica, produfie al mon- 
do AnfaldoM quale, benché nobiliffìmojiulladimeno come vero Filofiofo.fi pre- 
giò pii i della nobiltà della virt 'uxhe di quella della fiirpe, ejjendol'vna del caffo 
femphee dono,* l altra della fatica, e dello fiudio bttmano affo luto effetto con i acute z 
eminenza del fino felice ingegno riufe) nella varietà delle dottrine fingolariffi- 
mo,e pofie co fi afiiduo.e diligente fin dio nell'eloque nza.Cr offerui cefi bene t vaghi mo- 
di di dire vfati da' buoni Autori T ofeani , che arriuà alfefiquifita fatuità dello fri- 
nir e perfettamente ; perciò hauendo egli quefio particolare honore con infinita fita lo- 
de confeguitofu non filo dalla [ita Patria, madre d'ottimi ingegni , ma anco da tutti 
gli altri huomini fimo fi in lettere, che di lui hebbero notizia, per facondo,* ter fi dici- 
tore I limato , e predicato : oltre al pregio dello fcriuere confpiritofa eloquenza nel/a-i 
P r °f* 1 tahana, hebbe sì dolce,* marauigliofiflilc ne' ver fi H eroici, come appare be- 
ni film over tl Poema da lui con ogni felicità compofio in ottaua rima fiora ia Regina 
Efier^he al giudizio degl' huomim dotti , arriua al fiegno de' Poeti .che per P addie- 
tro hanno Comma lode dafimili componimenti acquifiafapoiche in efio ve de fi l'emi- 
nenza dell'opera, e la fublhmità delfiuggetto . Scrifie col fio eloquenti fiimo , Gr a lui 
piu che ordinario ftile T ofeano lefeguenti Opere, le quali congrandiffìma ragione fo- 
no fiate publicate al mondoatio'e la Regina Eller; il Lazaro mendico ; & il Fu no Ca* 
n)illo,iiè Poemi Hetoici : la Silandra;l'Alcippo,e le Gemelle, tré Tragedie: Vn Vo- 
lume di Rime amorofe*. Vn Volume di Poche varie , morali , e fpirituali : Vn Ora- 
zione al Doge Agoftino Dona: Efercitij Acadcmict: vn Dialogo dell’Orazione-* 
Panegirica: Vn Dialogo del Poema heroico: il Cittadino nobile di Rcpublica: 
l'Epitaffio in motte del Commendatore Giouan Lanfranco fuo fratello: il Princi- 
pio deiriftoru Romana : i Catraticri morali di Teofrafto tradotti , e commentali : 
due Volumi di Lettere familiari: Vn Volume di Lettere a Sara hebrea . Le quali 
compofizioni d’ogni bellezza , e vagheZza affatto ripiene , vanno attorno congran- 
diffima gloria dell ' Autore degniffimo del nome di fecondo. e fecondo nel dire , e nelle 
inuenzionifingolare : Et efiendo infiniti li meriti dell' Eminentiffìmo ingegno fio , vi 
bifognarebbe vn lungo & eloquente difcorfo ,* non vn breut , Q" mal compofio Elogio, 
Nell'età di { 8, anni mori all i 1 1 . d‘ Aprile dell'Anno M.DC.X XllL nella fia 

Patria , 
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patria, dalla quali , e da letterati fu la fua perdita grandemente feritila , effendo con 
lui delle belle lettere ti gran fplendore , & della T ofcana eloquenza si bel ornamen- 
to evinto . 

; ANTONIO BRVNI. 

■m r Anduria Città antichi filma nel Regno di Napoli fu Patria di Antonio Bru 

l\/l ni, huomo di nobilitimi co fiumi , di viuacefpinro , e di varia cognizione di 
A* faeriXj ,tl quale da Afii Città principale del Piemonte nconojce l'origine 
della fua famiglia . Ne 1 primi anni dell’età fua diede/i con gran felicità d’ ingegno 
al diletteuole ) Indio delle belle lettere, folci il vafio , e piaceuot mare della T ofcana-, 
Poefìa.e con laficura T r amontana de’ migliori Poeti , nel porto di qui (la facolta con 
applaufo communi perù enne : )' alzò tanto nelle fue compofitioni, che pareggiò con fua 

f dtjfima lode i piu canori Cigni di quefiofecolo ; onde fk dagl’ intendenti , e da-, 
i,chc l’altrui fatte he rimirano con occhio retto, e fine ero tenuto per vn mofiro de“ 
i tempre per vn miracolo della Poefìa ; poiché i vaghi componimenti in qnefio 
■e da lui nell’età dm. anni felicemente publicati,auanfano di gran lunga quel- 
efipoteuafperare dati tenera età, e per confeguenza da quei poc hlfiudjhchc. J 
poteua in quei primi anni hauer fatti . Sono anco marauigliofe V altre opere fue òlla 
publicaluce diuulgate, nelle quali ( ammirano tuttiifiori delta Poetica eloquenza-/* 
l’altezza de’ concetti non mendicatigli fiminati a caffi ,ma dal fuo firn (fimo giudizio 
fparfij’ elocuzione fpiritofa.egraue, l'efficacia delle ferite nze ornate , la dolcezza de' 
ver/i maefiofì.O' ogni foau 'e dcTicglttXJt difille : TTrcii alt 4 fama dell' efquifito va- 
lor fuo cefi nella Profa,come nella Poefia T ofcana, CT in ogni altra prof e filone di let- 
tere, fi moffe il Duca di' rhtno Francefco Maria Feltrio della Roucre, delle vtrtu.e 
de virtuofi magnanimo Mecenate ad eleggerlo per fuo primo Segretario di Stato,» 
Configliere.O’ anco per ornamento della fua Corte , anzi del Parnafo delle Muffi, e 
del T entro di tutte le buonefcienze. Nelle bore che dall’ attuai feruigio di queljfren 
eipegli auanfauano .dauafi rutto à coltiuare il viuaciffimo ingegno nelle ddetteuoli, e 
belle difcipline con l’acqui fio delle quali fiffice a tutnngilir dettole, O" Oniuno dLqu» 
fii tempi fecondo. Produffe in quella Corte della fertile pianta-dolfuòmirabile intel- 
letto dolcijjimi frutti di Sonetti , & d aftn hrici componi mentrdi mille bellezze af- 
futoripieni.e di quel fitte, efpinto chea /imiti Poefiefà di meflteri , leggiadramente 
ornati . Piffe alcuni anni nella Cortsjh Roma, nel cui proporzionato terreno appena 
fparfe i fimi degl’ eccellenti ferini Cuoi, che ne raccolfe di pubi tea lode abbondantif- 
Jìmo frutto , e perle fue rare parti fu da rutti fommamente pregiato , e riueriro ; feria 
per Secretano al CardinaleGeffi ornamenti eminentiffimo della Città di Bologna 
fua Patria, nell a cui fedele , e diligente feruitu con quanta integrità , e valore fi fio-/ 
portato , è notiffimo a etafeuno . 1 molti menti fuotlo fecero degno della raunanza-, 
delle migliori, e {amo fi Academie d’Italia, come degl * Oziofi di Napoli , de" Filo - 
man di Siena.de’ Caliginofid.' Ancona, degl’ Infenfatidi Perugia , e de gl’ Humo- 
rifii di Roma , della qual Acadtmiane’ piu verdi anni dtll'Ma fha fu del carico di 
Cenfore.e Segretafio con ogni hotfirrpJU 'óòJté fauorito ,T ulte quefìe principali rau- 
nanze grandemente fi pregiarono duofi eleuato ingegno, e dal cbiarijfimo fplendore 
delle / ingoiar i , & eccellenti virtù fue refiarono illufirare . Panno attorno con gran-, 
fama del fuo nome quefie opere fue delle quali alcune fono già diuulgate , e l' altre in 
breue fi diuulgar anno, cioè vii Volume di Rune intitolate le tré Grane ; vn'altro le-* 
Veneri; t’Epittole heroiche in tre libri dmife ; le M ettamorfofi in otraua Rima ; vn 
Volume di varie Pocfie che hà per titolo il Mufco ; il Radamifto Tragedia, e tri li- 
bri di Prole . E morto alli i i.di Settembre dell’anno M. DC. XX XP. in Roma a 
fi* fepolto il fuo corpo nella tomba de' Padri M mori Conuentuali , fitto al titolo de" 
Santi Apofioli di quella Ctttàfenza memoria alcuna. 

AN- 
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ANTONIO GVEVARA VESCOVO. 

A N tomo Gueuàra Frate della Religione de' Minori Offeritami di S Frarh 
cefco mccrefce con la vana, e vaga fua dottrina, e conglthonort , de’ quali fu- 
rono le fu e virtuo/ìjfime qualità rimunerate, vngranfplendore, & or nani en- 
te coi) alla fua nobili (finta famiglia, chiara per i Per fon aggi, e nelle lettere , e nell'ar - 
mifamofi, come a tutta la Spagna T arr agone fe , Cr all a" jua Patria chiamata si la- 
ma T erra non ignobile di quel Regno . Diede //con a fi duo / ìndio alle buone , egraui 
fcitnzjc, e dopo hnucrdiejje fatto fuffìcieiiti fimo acqutfto .attefe con gran fi cruore , e 
con maggior fuoguflo alle polite lettere ; e quanto profitto in que/le dilettatoli difcipli- 
ne h abbia fatto.heniftmo lo dimoflrano l'opere fue di gran vaghezza, e moralità ri- 
piene ; le quali fono coi) intitolate , Difpreggio della Corte , & lode della Villa : del 
Monte Caluano prima, e feconda parte : Àu ifo de’ fauoriti, c dottrina de’ Coi tigia- 
ni : Vita di Marco Aurelio con l'Orologio de' Prencipi : Oratorio de' Rcligioli , & 
eferciz o de’ Virtoofi . Và parimente attorno del fuo , oltre a quefP opera latina cosi 
intitolata Exegematain Hab.icuch.ik Ecphrafis.vn Volume di lettere, chtpereffer 
quafi tutte aco fiumi appartenenti, fono degne d'effer da ogni flato di perfine attenta- 
mente lette, e meritano con lode grandi ffima del GueuàrajragP altri componimenti 
di fimil forte bonoratiffimo luogo . La fama della fua dottrina congionta con gran 
prudenza.e con vna pr attica particolare nel maneggio de' negozi], fu opportuno rzie'f 
xjo di fargli acqutflare la grazia dell’I mperadore Carlo Quinto , aa cui fu del nobile 
carico di fuo Cromfìa.e Ctnfigliere honorato,<3‘ anco promoffo al Ve fiottato di Alon- 
dogneito, mediante la confermazione del Sommo Pontefice ; nelle quali dignità die- 
de del valor fuo grandi fimo faggio , elafcio delle prudentifjime azioni fue perpetua 
fama , come anco perpetuamenteviuer anno quelle lettere nella bocca de gl’ huomini 
giudizio fi . Fini il corfo di queflo pellegrinaggio il decimo giorno d' -Aprile dell'anno 
M. D X L1V. in Pagliadolid Città principale del Regno di Cafliglia , oue fu il fuo 
corpo honoreuolmente/epolto nella Cbiefa di S.Francefco . Sopra dell’ anello fuo leg- 
ge fi l' in frizione del tcnoreJegitente,che da lui,mentre viueua,fucompofta. 

Epitaphium , quod libi ipfe fcripfit 
(>. . Antonius de Gueuàra. fJ 

Obijt anno M D XL1 V. X. Aprili» 
ipfo C;nz Domini die , 

Sepultus in D. Franala. 

Carolo V. Hifp. Rege Imperatore , 

llluftns Dominus D.Frater Antonius de Gueuàra» 

Fide ChriRianus ,nationc Hifpanus. 

Patria Alauenlis genere de Gueuàra» 

Religione S. Francifci habitu huius conuenrus , 

Profcllione Theologus officio Prqdtcator, & Chronifta Chiari , 

Dignitate Epilcopus Mendnnenlis fecit anno Domini MDXL1L 
Pofui finem curii (pcs Se fortuna valete. 

Orate Deum prò anima huius digoifs. Epifcópi . 

ANTONIO MIZALDO. 

S E la gloria de’ letterati in queflo Teatro meritamente deferittifu chiari ftma 
per la grandezza della dottrina loro, quella d’jintonio Mizaldo nato in Al oh 
tlucon T erra principale del Ducato di Borbon nel Regno di Francia fu [ingoia- 
ti firn a ancor e f a, e pareggiò in tutte le maniere il valore di quelli huomini dottiijm - 
ptroche fecondo il teflimomo irrefragabile delle molte fue belli [ime opere pubhcate 
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alla (lampa , anzi confecrate all' immortalità , egli meriti più toflo d’ejfer h onorai • 
del nome di Principe della Filofifia.e della Matematica, che di quello d'intenden- 
te , che ordinariamente fi Juol dare a quelli, che attendono a quefìe di Capirne . Il [uà 
principal (Indio fu quello della Medicinali quale attefe con tanta ajjiduita,che riit- 
fei de’ primi di quella profeffione.e ragioneuolmtnte poteuafi nomarci' E fculapie del- 
la fua Patria, e di tutta la Francia per tejlupende , e mar amgliofe prone da lui fatte 
con felicijjima riufeita ; onde pareua,che la natura haueffe in lui pojfo ogni sforza per 
partorire la perfezione, & il colmo della Medicina . Dtcdefi parimente per diporto 
del fuo faticofo efercìQo.atla Matematica & alle dilettinoli lertere, alle quali feten 
X.e, oltre la Afedicina,con quanto (Indio applicale l'animo, chiaramente lo dtmoflra 
no tanti libri Latini dal fuo mirabile ingegno prodottici al mondo pubhcati,eche fi 
Vanno publicando; onde non è mar /miglia , fé fu tenuto, come in effetti era , de’ primi 
letterati,ch' haueffe non filo quel Regno , ma l'Italia , e l'Europa tutta . AI ojja dun- 
que dalli meriti infiniti di così elcuato ingegno la fama diuulgo per tutto il fuo glorio- 
so nome con tromba d'oro, e per turto ancora , merce delle fue honorate azioni , e della 
fua gran dottrina , vien con meritate lodi celebrato . Le opere fue, che al prefente go- 
dono la luce co' l beneficio delta flampafino Phenomena.liue tcmpoium figlia: Me- 
teorologica, fine rerum aeriatum commentariohis : Comcto grapha cnmtarmn 
ftelaium naturam,& portenta libri* duobus preponcns : Aefcuhpi}, Se Vraniz me- 
diano, & altronomicum ex congrcflii colioquium; Planctologia eftronomicè, «Se 
medici* demonftrata: Mundi Sphxra, feu cofmographia , tnbus libellis propofiu: 
£odiacus , fiue duodecim fignorum c^li hortulus : Planet* , feu planetarum code» 
gium chiede : Afterifrni,fiuc llellatarumodlauiOrbis .imagi num: Officina curo en- 
comio dodJi Aftronomi rerum c;Iiintcrpretes : Catalogi fyir.pathi* & antipathie 
rerum aliquot memorabilium : Ephcmendes aeri* perpetui, feu popularis,& rufti- 
ca tempeftatum aftrologia : Arcanorum natura; fyluula: Hatmoma c^lcftium cor- 
potum,& humanorum artronomicc, Se medici demondrata : Ephemcris chiedi* , 
anni M. D. LV. pr^termodum vulgarem noua mrthodo fcripta,& fuppucata: Vfur, 
Ce explicatio Ephemeridum c^Ieftium :Symbolumfuncbre in obitum Orontij fin^i 
Regi) maihcmatici,cumeiufdcmvita,&cumulo:Ephemerisc$leftis anni MDLVI. 
Ephemeris ccleftis anni M.D. LVU ; De arcanis naturar : In ccdenr fané quam atro- 
cem, & acerbam Antoni} Minardi in Senatu Patifienfi Prqfidis inculpatillìmi nz- 
nia: Hortoiumfecreta,cura,&auxrlia: De hortenfiumatbomminfitione: Parade» 
fi$ fuper morte Francifci Oliuati} Galliatum Cancellati j : Alexichcpus , feu auxilia» 
ris, & mediai* horrus : Methodus noua comparandotum frudtuum, olemm , radi- 
ano, plan£tarum,vuarum,& aliorum.qux corpus clementcr purgeni: Diua fa arti- 
fida componendomm vinomm, quz varijs morbis benigne aux lientur : Centurie 
nouem rerum memorabilium, vtilium,& tucundarum : Ccfmo logia , feu Hifiona_» 
fuDcrioris , Se inferioris mundi : Opufculum de lena herba : Diodi! Candì} medici 
aa Antigonum Regem Epiftolaè greco latine reddita de moiborum pr^fagijs: Ar- 
naldi ì Villanoua confilrum ad Arragonum Regem de falubri hortenfium vfu . Lt 
opere che di mano in mano aprono gli occhi alla pubhca luce, hanno quefti titoli Qua 
drupedum,& animalculorum runa , Se vrbis quorundam medica Hiitona , auxilia- 
rium arcanorum, & remediorum omnis generis fecunda; fummorumque medico- 
rum teftimonijs,& vari}* eorundem experimentjs illuftrata : Stcnlitatisannonx, Se 
ciufdem carnati*, ncc non flatus anni cuiufuù Pr^figia de verijs prifcorum , & re- 
centiorum obfcruationibus accurate accepta, Se adnotata : Pr^ludium in fympho- 
niam Medicine, & Aftronomix, ad Tyrones : Lune , Se Oceani concordia phiJo- 
fophicé,& aftronomicé demondrata, vbi xduum mari* in affluxu , Se elfluxu tem- 
pora cuti) cauli* dilucidi aperiunter : Mcthodica pedi* deferiptio , & ciufdem pre- 
cario , ac falutaris curano : Mirabilium nature operum Commentario!! odio , oc- 
cultarum,& latentium propnetatum in fympathijs & antrpathijs locupletiflirm •, de. 
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prifconim»& recentiorara philofophorum.medicorurn, Se. aftiologorum lc&ionr, 
fide (umma,& pari diligenti» concinnati : Aftrologica Problemara , rerum c?li ftu- 
diofis ad prime vtilia , Se haCienus defi dorata : Aphorifmorum Hippocratij fedi io- 
nes feptcm in rotidcrn claflìs mxta communcs medicina loco* , accurate digcfta: , 
& adnotauunculis non vulganbui illuftratx : Commcntanolus in duos priorcs li. 
bros Apotelcfinaton Claudi) Ptolorazi. candidati* rcrum cali candide impertinen- 
dus: latro mathematica, fcu medicina:, & aftrologix Rarmonia.à tribus fummis.fi: 
antiquiflìmis viris Mercurio Trifincgifto,Hippocrate,& GaIeno,indicibiIi fympho 
nia modulata : Afttophania , illultrium ftcllarum inncrantium cxortu* , Se occafus, 
ftatis mcnfium anni diebus, ad Gallicanum clima, & vicinarum rcgionum, fideliter 
propone ns:Mcthodicz tabula, Se breues, in fex libro* UaudijGalcm de differcn- 
liis,& cauli* mocborum.òc Symptomacum : Conciliano mcdicorum, & aftrologo- 
rum in controuerfia luna, & calculi dicrum decretoriorum in moibis , vbi de hora 
decubitus,& critica figui a ttyaiìtXatjS» Ptolomzi cum proprio cius inftrumen- 
to : SeIeniatricum,hoc eft mcòicum de Lunaopufculum , ccntum lunaribus Apho- 
lifinis ftatummorborum , Se zgtotantium non obfcurc indicali* ; lrt lingua Frati- 
et Ce ancora ha prodotti altri parti dal fuo dottiamo, e fecondi [fimo ingegno , de anali 
alcuni hanno di già publicati le flampe , egli altri non fono ancora Rampati. Peri 
meriti dunque di tante opere di cosi gran dottrina , e btllefzm di file prodotte dalla 
Ulictjjima penna del Mimldo , goda egli trine tpaltjfimo luogo tra gli altri letterati 
di quejìo Teatro, e godano quefte il generale applaufo de gUhuomim dotti , da' quali 
faranno in tutti ifecoli congrandtjfunt lodi fino alle felle inalzane . 

ANTONIO RICCIARDI. 

S * Ammirarono in Antonio Ricciardi Cittadino di Brefcia tutte quelle nobili qua 
Itti, che fi richiedono per ottenere la fama di eccellente letterato , le quali refero 
il nome fuo per tutte le farti d’Europa celebre,& illuflre ; C lo fecero tener e, co- 
me in effetti era de' primi jcientiati del fuo tempo . H ebbe oltre allagran pr attica-/ 
di vana dottrinaci belhffìmo ornamento delle lingue ad vna fedele memoria, & al 
perfetto conofcimento delle 1 ferie congionto . Publicamente leffe in Afola C afelio, 
e fortezjut principale del Brefciano,t nella fua patria le belle lettere, la Retorica ,e 
fa Filofofia; nel quale honoratijfimo carico manifefò ilfuogranfapere, & acqui f offe 
con grandtffìmo profitto degl’vditori futi la beniuolenzm, & affezione loro. Di que- 
flo fubltme ingegno vanno per lemam degl" intendenti, e fono Jf am pati due grofsi vo- 
lumi in latino intitolati Commentaria Symbolica.quibusexpìicanturarcana ad my- 
fticam, naturalem.de occultato rerum figmficationcm attinenti» :Si vedono ancora 
tré bellifii mi Ddcotfi.vno de gl’Angeli, l'altro del conofcimento dcll’huomo , Se il 
terrò dell’lftoria dcirOrofiamma : Piftoriad’Afola :8e vn libro della Precedenza 
delle linguette/ quale afferma albe quella de' Cimbri auanzjt eli nobiltà » & antichi- 
tàCbebraica. riffe con intiera falute fino all'vltima vecchiaia , nella quale circoli 
l'anno M. DC. X.pafsò alC altra vita nella fua patria , c lafciò con la fua morte vn 
gran di f derio di fe a tutti i letterati . 

ANTONIO FRANCESCO DONI. 

A , N tonio Francefco Doni , a cui la natura fu de’ fuoi doni veramente libera- 
liffimaatacque nella Città di F iorerifaat per meglio dire, nel belliffimo Tea 
ero delle buone lettere Tofcane :fu egli per l’eccellente memoria , per la rara 
dottrma.e per l'altezjut dell'ingegno, da tutti gli huomini dotti gr andementepregia- 
tojCr offendo fato nelle muenzjom marauigltofo,ne i concetti pellegrino , e nelieccel - 
lama dello fcriucre J ingoiare ,fu da tutti* fri tutti etnfomma lode ammiratole o- 
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minciò dagiouanttto 4 dar faggio della fua varia dottrina ; imperici» dopò bàtterà 
lungo rimiti libri infiniti, diedefì a i componimenti cosi di profa , come di Poefìa To- 
fana ,co‘ quali fin dall' bora pareggio la glori a di quanti letterati furono a tempi futi; 
crefcendo poi cogli armi la maturità dell'intelletto, a poco a poco andò riponendo nel 
te foro della fua profonda memoria, il felice acquifio delle buone difctphne dall'orna- 
mento deir eloquenza accompagnate; il quale come tra tutti li ftudtj il più degno ,fu il 
primo ad ejfer da lui con ogni efficacia pofftbile abbracciato . Nel principio haueua 
il Doni vn poco del /attrito. e del mordace nello fcriuere , però non era quefto perno, 
turale fuo in fi imo, ma si bene per laforTa delle preghiere di qualche fuo amico : P er- 
mi f e ancoraché ne' componimenti fuoi fojjero lettere d'altri infieritele quali furono di 
non poco pregiudizio alle fiue fatiche , poiché non andò molto, che gli autori dt e fio fi 
Vantarono poi d' batter compofto il rimanente dell'opera eteffo Doni , la qual co fa ut-, 
bi eue tempo fi chiari con loro grand iffimo fcorno , poiché rifece C" racconciò tutte—» 
t opere fue,mafime aiutato dall’accademia Peregrina della fua patria , coi meXzjo 
della cui amorevolezza, furono a quella perfezione ridotte, che da gl’intendenti ven- 
ne fomm amente lodata, effendofi da effettuate le lodi d' alcuni, che fi giudicò non tffer- 
ne degni, e lodato chi era flato tngiu/famenre biafimato . Pare vna meraviglia , an - 
Xì cofa quafì imponibile , che lingegno fuo habbia potuto produrre in pochi anni tante 
9 pere belhjfiime , le quali furono tutte per i meriti loro public at e con tanto applaufo dt 
gli huomim difiderofid'hauer parte di così belli frutti , che appena rapite dal torchio 
della /lampa, furono in tutte le parti d Europa , non che d' Italia in vn tratto fparfe , 
per la fiomma auidità , colla quale erano ricercate , e fono le feguenti Quattro libri di 
medaglie : le Nouelle : ere lime urne, che hanno quelli titoli , il Baleno , la Saetta,& 
il T uono : tré Dialoghi (e parata mente Rampati , cioè della fortuna , & infelicità di 
Cefare,della Mulica,e del DifTcgno : la Libraria diuifa in due partitvn Trattato dcl- 
l’huomo in tutte leforme.per comparazioni .alla qual* opera diede titolo di Micro* 
colmo : l'Eternità della patria in cinque libri (piegata : vnaComedia intitolata lo 
Srufaiuolo: i Marmi, ne’ quali l'introducono più perfone a decorrere : 1 Mondi: gl* 
Inferni : la Zucca : la Filofofia morale : il Cancelliere : le Prole antiche di Dante : 
la Guerra nauale uà la Sacra Lega.e gl’ Infedeli in verfi heroici narratale Stanze^ 
alla villanefca ; e le Lettere ; « quali componimenti rendono, e renderanno in tutti » fe- 
colifamofo il nome del Doni . Morì inV inezia nel Mtft di Settembre dell’anno 
M. D. LX X IV. 

ANTONIO MARIA SPELTA. 

A N tonto Maria Spelta Poeta.Cr Jftorico Regio , Dottore di belle lettere ornai 
to di quelle hotioratiffime condi 7 joni,che fi richiedono in vri eccellente lette- 
rato, nacque nella Città dt Pania alti 19. di Maggio dell'anno M.D.L 1 X, 
& in quejla fua Patria lejje diletteuoh difcipline, e la Rettorica con tanta,» così faci- 
le chiarefza.che acquifló non poca fama, e riputazione al nome fino , muffirne offendo 
egli d’innocenti/fimi coflumi da ogni affabile piacevolezza accompagnati . V alena 
molto nella Poefia Latina, Cr i (voi dolci componimenti fpir ano grazia, C hanno col- 
la granita congionta la leggiadria . Nelle occafioni dipajfaggio per la fua Patria di 
qualche Potentato, ò d'altro gran Prencipe, a luifempre reuma de fintato il carico di 
riceuerlo con dotte compofiXjoni.con vaghe inficriftoni.e con argute tmprefie, come fa- 
ceva con molta fua lode, e foddisfalfone di tifa Città, la quale perciò non poca obliga- 
zJone li deuehauerexome ad efquijitox fublimc ingegno mirabile nelle inuiuZjoni, e 
dotto nelle compofìzjoni che ptr tal e s' è fatto fempre conofcere, & alt bora in partico- 
lare, quando feguirono le Nozze tra'l Cattolico Rèdi Spagna Filippo terzo, e la Re- 
gina M arghenta d’siuftria. nelle quali allegrezze dimoftrò la fua molta diuozioni 
‘verfo quelle Corone, con vn' Epigramma dt così merauighofo , e fìraor divario artifi • 
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tào.che piu volte colle /lampe con gran d'appi àufi moltiplicato , arriuò anco ne i lon- 
tani //imi paefì della Spagna, oue nella Corte dt Madrid cagionò gloria indicibile -J 
mila fua Patria, e lode immortale all’ tutore, a cui perciò furono per ricognizJone del 
Vmgegno, e valor ftto donati per ordine del Re , trecento feudi . l'anno attorno /lam- 
pare le f ite curiofe.t vaghe opere, delle quali fono lefegucnti in Italiano, littoria delle 
Vite di tutti i Vefcoui.che dall’anno XL V.dopò la venuta di Quitto, fino al i fp j. 
fucceffiuamente reflcro la Chiela di Pauia : la curìofa , e dilcttcuole Aggiorna alla-.' 
fudetta Iftoria : i Donneschi trofei : la folenne entrata di Giouan Baratta Biglia Ve- 
feouo di Pauia :Pauia trionfante nella nafeita del Prencipc di Spagna Filippo 1 V.e 
la (aggia Pazzia, opera di varia dottrina, e di vaghe lezioni ripiena : Le opere latine 
hanno quefli titoli Epiftol* : De contexendis Epiftolis : Euchuidion de primordi)! 
dicendi : Lucubrariones in obitum Benedidèz Benriuolz vxoris fuz : Encomium 
de lacobo Maynoldo Senatus Prefide: Gratulano de reddim Ioanms Fernandi Ve- 
lafchi) Comifis itabilis ; fono anco publicate altre opere coti nella Profa, come nella 
Poefia.co’l mezzo delle quatta delle fudette/u ajfaiffimo {limato nell" eloquenza, nel- 
la Poejfìa.e nell’ 1 porta . Mor't egli nell'età ai 63. anni in arca , del me/e di M arzjt 
dell’anno M.DC.X X X I Le fu fipolto nella Chic fa di S. T omafo della fuaPa- 
tria , fenxjt Epitafio alcuno. 

APOLLINARE OFFREDI. 

* * . -i*v*v*. 

A Pollinare Ojfr'edi Cremonefe , con fama di buon letterato fi e fatto cono/cere ; 
Cr e/fendoli flato conce/o dalla natura vn' eccellente ingegno alla Filofofia 
molto inclinato, efercirò così alfiduamente lo fludio di quella fetenza , che-* 
riufcifamofo.e ne fu ajjai dagl intendenti commendato ; pofeia andò vie piu cr e fren- 
ivi' o { vintone del valor fuo appreffo a dotti, quando fi diede a fcriuere alcuni eruditif- 
fimi Commenti fopra l’opcre del Prencipede'Filofofi Anftotile , & in paiticoiare 
fopra quella pane della Logica, che fi chiama Pofteriore, con la quale vtiliftima fa- 
tic a, che dipoi fu mandata alle /lampe, apportògran lume, e chiarezza agl' amatori 
di quella dottrina ; e di quanta perfezionefiflero quefli libri , benifsimofi vede dalla 
diligenza, che fu vfata in nflampargli, i quali poi furono dedicati a V efpafiano Gon- 
zaga Duca di Sabbioneda , generofi Mecenate de’ letterati . Atte/e anco Apolli- 
nare all'efer cizjo della M e duina, nel quale riufe ) di tanta deflrezxa , e (uff eterna, 
che poteua andar d:t pari con qualunque altro /amo fi Medico dell'età fua-, onde non 
poco fu quefla fua gloria da’ concorrenti ,& emuli inuidiata, mafsime hauendo ricor 
fo alla cafa fua, come all'albergo ficurtfsimo di finità, non fola i compatrioti fuoi, ma 
iforeftieri ancora ; perciò meritai per le fudette opere, e per la profefsione di M edi- 
cina con tanta felicità efercitata , che la memoria fua pfrpetua fi conferai appreffo a 
gli huomim di valore^. ■ ■ 

ARCHILEO CARCANO. 

I N finiti furono i meriti di quefto tccellentifsimo Medico Milantfe, il quale offen- 
do nato dall'antica , e nobile famiglia de’ C arcani fi procacciò da fe fteflo , vna 
fua propria nobiltà col mezzo della dottrina, e dell'mtegritàdi vita;comenell'v- 
nae nell'altra fu fempre ammirato in tutto il corfo di fua vita per vn firn ol acro. e per 
vna Idea . Il jfuo nobile ingegno appheofi contanto afletto alle migliori faenza thè 
peruenne con ogni felicità alla gloria di tener prinsipal feggio fra quelli, che fitto al 
Cielo Italiano andarono attorno con fama di eccellenti letterati . Diedefi partico- 
larmente allo fludio della Medicina, nella quale dopò hauer con grand 1 applaofo pi- 
gliata la laurea del dottorato , e dopò effer flato ver i meriti del fuo nobili fumo nafii- 
mento aferitto tra gli altri principali Medici del Collegio della fua Patriaatongionfe 
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con la fraine* del medicare vna cosi cortefe affabilità , che [i conciliò non filam enti 
l'animo de’ Cittadini, e de'foreflieri nobili, e prillati , ma quello di gran Trtncipi an- 
cora \ da' qualichiamato , ne riportò Vtdi, e titoli celebrai iffimi . La fama di quefte 
fue veramente honorate qualità, mduffe con ogni ragione il Senato di Milano a con- 
ferirgli vna pubhca lettura di medicina nell'ì ' niucr/ìtà di Pauia ; nella qual condot- 
ta fi compiacque di perfeuerare tré annifolamente , con tanta frequenza , e fidufa- 
xjtone de' vditori.con quanta mai legge (fé alcun' altro primario Lettore di quel famo- 
fo Studio. P'iue, e vtueràin eterno il nome fuo, e ai lui tanto parleranno i pofleri, 
quanto parlano quelle opere, che dottamente compofea furono a benefizio de glint in- 
denti publicate alla luce , ò per meglio dire , all'immortalità , frale quali particolar- 
mente vanno attorno quefle.cto 'e Della Peftc;Sopragli Afforilmi d’Hippocrate; Del 
modo di medicare; Del vero modo di collegiate ; e Diuerfe Orazioni ferme tona 
duetti eccellenti (oggetti, ornate di grande eloquenza , e di file Ciceroniano affatto 
ripiene . Quanto poi valejje nella Poefia Italiana , & a qual fegno d' eminenza fofft 
arriuarojo confidano apertamente i Juoi componimenti ,cbe altro appunto non furono , 
che leggiadri fiori di Poefiagià da luine'ptu verdi anni della giouinezza raccolti 
negli borri delle muf e . One fio letterato Medico coffe in Milano il tributo alla na- 
turarci i olii 1 1. di Luglio,con grandiffimo danno della M edicina ; con tutto- 
ciò la memoria del fuo gran valore viua fempreficonferuarà preffo di quelli ,ch' efir- 
citano [imitar te, CT anco preffo de' letterati ingegni con honor froprieaon fomm a glo- 
ria della fua famiglia, e con chiariffimafama della fua Patria. 

ASCANIO MORI. 

C EnoJuogo antico , & affai celebre nel diftretto Mantouano , & bora per caufit 
delle parti Guelfe, e Gibetline defilato , produffe al Mondo Affamo M ori, il 
quale col fuo facondo, e fertile ingegno aiedeficon tanto affetto alle belle , e di- 
lettegli lettere T ofeane , che in breue fecegrandiffima riufdta , & afeefe a cori alta 
fogno d’eccellenza , che s acqui fio il grido di vago , e leggiadro Poeta ; come di ciò ni 
appare teflimonianza ben chiara per i fuoi efquifiti componimenti, che con molta fu 4 
lode vanno attorno ftampati , C r in particolare vn libro di Giuochi affai piaceuolc-» 
così perverti, coni e per la profa , e per le ingegnofe nouellc : Halli anco del fuo vn 
volume di Lettere di (pirite!! concetti.e di mille vaghezze ornate ; & vn Ragiona- 
mento veramente pel egrino in lode delle donne ; GT altre belhffimefatiche hà egli 
felicemente prodotte dal fuo nobile intelletto , le quali infieme con le fudette furono di 
gl' intendenti con molte lodi celebrate . Le fue honorate qualità , e la fua gran fuffi- 
cienza in ogni forte di belli ffime Lettere moffero, anZj inuaghirono gt Inuagbiti A- 
cade mici di Mantoua ad accettarlo nella loro illuflrc raunanz a per ornamento di 
effa, nella quale co'l nome di Candido fi fece conofcere per candidiamo Cigno del 
Mincio, finza inuidiar punto i piu nominati , & efperti del famofiffimo Arno . 

BARTOLOMEO ARNIGIO. 

D A ofeuriffìmi parenti nacque Bartolomeo Arnigio Bre fidano eftrcitando fuo 
Padre l'arte del ferraro ; & a quello me fiere attefe Bartolomeo ancora fino 
al diciottefimo anno di fua Vita atei quale il fuo fpintofo.Gr eleuato ingegno di 
tanto errore, benché tardi Pauuidde ; pereto con ardentiffimo femore allo fludio del- 
le ottime difciphue appheoffì , nelle quali feci firaordinario profitto , e marauigliofa 
riufcita, non baiandoli mancatogli amici fuoi dell aiuto loroj quali taluolta li porge- 
nano con ogni carità il neceffario vitto . Co'l meZjjo dunque di talfoccorfo , arrtuati 
al colmo delle belle lettere ,fece rifiluZjone d’applicarfi a quelli (ludi) , che poielfero 
aiutare ilfuopoueriffimo flato, e fi tirar re alle mi ferii, O" olii fintili fino mirabile no- 
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teli etto ; e cor) fe n'andò a Padoua per attendere alla Medicina , alla quale fi diede 
di coù buona voglia , che in breue li fu data con fua molta lode la laurea del dottora- 
to . Con quello honorem con grande appiaufo fece alla fua patria ritorno , dotte appe- 
na comincio a mettere in pratica l'arte apprefa , che in vece di fama . e di guadagno, 
tte raccolse gran J degno , e colera da quelli , che a lui haueuano ricorfo , i quali poco 
mancò .che non li togliejjero co’ i fafji la vita ; q ut fio pericolo fece rauuedere l’Jirni- 
gio.e rralafciata per qualche tempo la medicina. hauendola dipoi con maggior finno, 
t prudenza ripigliata, s' acqui (lo credito, e riputazione, e fu per i fuoi molti menti, dv- 
na pulite a lettura nell' Academia di quella Città con honorcuoltffìmo fìipendio ho- 
rror ato . Per ricreare l animo dopò la fatica delle publtche lezioni , dauafi tal volta 
alla Poefìa Italiana, e riufi ) fempre molto leggiadro, CT eccellente con fua p articolar 
lode, e grande Vtilui ; i mperocht per alcuni pochi fonetti fatti in lode di Ut fama Ba- 
iarda Beccarla, hebbe in vna fol volta pt'u di dugento feudi da Ciiou.m Barttfla Ca- 
riar do principale Brtfiiano.echiariffimo Mecenate de'famofi letterari de'fuoi tem- 
pi. biffine he pot effe t yirmgto piucommodamente attendere al carico delle publt- 
che lezione, fu per molti mefi dal Conte udì fon fi Capriolo parimente Brefiiano molto 
cortefemente alloggiato, e con ogni cortefe dimoflrà{ione l’humile, e pouera fua condi- 
zione aiutata . fi anno attorno fìampate le belh/Jime opere Italiane di queflo lettera- 
to ingegno Je quali /«/«.Metcona, cie£ vii Dlcorfo intorno alle imprellioni impcr- 
fette,humide,fecche,e mille cosi in alto,corne nelle vifccie de!..* terra generale; al 
qual libro fono vnirì i Ptonoftici perpetui con l*£tt:mfridt,& aire belle materie al- 
la Filofofìa naturale (penanti :lc Rime: le Veglie : Diuerfi Opufcoli ,frà quali è 
dalivniuerfìtà degl'huohtim doni grandemente pregiato quello jl cui titolo è Medi- 
cina d' Amore. M or) egli nell'anno M.D LX XV II. nel quale la diurna mano col 
Augello della contagiane tutta Europa fe veramente cafhgata . 

BARTOLOMEO 3 VRCH1 ELL ATI. 

F Ra le molte famiglie , che rendono celebre la Città di Trtuigi . e fiata fempre , e 
tutrama fi vede nobihfjtma la cafata de' Burchiellati la quale. e p r l'antichità 
fua, e per i meritatoli bonari grandemente pregiata.fi gloria d' batter fi àgli al- 
tri x he la rendono tUuflre, Bartolomeo Ftlofofo, e Medico di gran nome . Uh abito 
ch’egli fece infino da' primi anni della fanciullezza nelle buone lettere, nella varietà 
delle lingue aitila Poefìa coti Latina xome Italiana , nella Filo fifa , O in ogni altra 
ottima fatnjajo refi di maniera dtfpofìo, & atto a confcruarfi in quelle, eh, nel cre- 
fetr degli anni .aumentandogli il gufo nelle medefime , vi fece eccellente riufcita , e 
potena concorrere con qualunque altro letterato del fuo tempo . Nifi contento di far 
celebre il fuo nome con l'ccccllcnfa della vana dottrina, m.t fi compiacque anco d'ac 
crtfitrli l'ornamento della generofirà dell'animo fuo, d. mcflrata ne! deftware la fua 
commoda cafa ( 7* e atro delle mufi , t rifugio de' Virtuofi, e letterati) ver proprio al- 
bergo dcll’Acadcmia de' Cofpir otiti della fua Patria della quale fu eletto Prencipe, 

* protettore . Le opere che dal fuo nobili fimo ingegno fi vedono vfeire alla publica-t 
luce fono quefìe in Italiano; tlQuero, Dialogo dei Paragone delle cole : Ducilo de’ 
Scacchi: lo Smmamondo, ragionamento dell’numanacond z onc : Trattato della 
Spinti di natura: Ragionamento Academicodi Rapina : il Ternano , ouero l’Eti- 
nologia di Triuigi, Dialogo: Di fcorlo fopra la lettera del Frangipane del domina* 
re. Leopere Latine hanno quefli ore/i,. Tyrociniorum Pocticorum pari prima:Ty» 
rocimorum Pocticorum pars altera: Brcuiloquia Poetica: Epiiaphuorum Dialogi 
feptem in Tarulli) gloriam : Chantas,(eu conirhuum (eptem Phyhcorum, Dialogi, 
Oc Quxftioncs ; nelle quali opere fi mirano , & ammirano marauigliofi concetti . & 
vnapuntàdtftile veramente efquifira . e (ingoiar e ;C7 altri componimenti hà eglipro- 
dotti degni d’homorar le fiampe a benefizio de' fludivfi ingegni, s) Come egli per tutti i 
tifpctti bonora eccelltntemtnte queflo mio T entro . 
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BARTOLOMEO DELLA. CASA VESCOVO. 

G Loriofa.e perpetua vizierà prefio agl' Indiani la memoria di Fra Bartolomeo 
della Cafa v e feouo di Chiapa,protettore parzjalifiimo di quei popoli . Nac- 
que egli nella Città di Siuiglia , e fatto/i Ecclefia[hco , mantenne in quella-» 
Città il nome fuo con gran fama di virtuofo; il che diede occafione a Frate Buil Niut 
zjo sipojlolico , di condurlo feto nell’ I fola Spagnola : quitti egli vedendo i mah trat- 
tamenti da' molti Spagnoli vfati agl'indiani con ogni crudeltà fi mife con molto [cr- 
uore a predicare .fignificandoli lagrauc offefa chefifaceua a Dio , e con quanta diffi- 
coltà poteuafi a tali ingiufiieje [odi sfare, ma accorto/i , eh' erano dall'ingordigia delle 
ricchezze refi ofiinati , fece rifolux.tonc d'andar fé ne in Spagna per procurare dal Ri 
Ferdinando la libertà a quei popoli veramente infelici, ma ejfendo quel Règia paca- 
to all'altra Vita, ritornò in quei paefi, tue chiaramente conojcendo , che le molte fati- 
che fue non poteuano hauer il difiderato fine xh' egli tanto bramaua.e fperaua , entrò 
nella Religione Domenicana ; quitti dato fi con maramgltofo profitto allo fiudio del- 
Teologia.s'acqui fio grandi filma fama dalla quale, e dalle altre virtuofifiime quali- 
tà fue moffo l’Imperadore Carlo Quinto, lo nominò Fefcouo di Chiapa.la qual digni- 
tà fu da lui piu , che volentieri a boni fiimo fine accettata , per poter col mezjuo d'effa 
difendere gl' Indiani ; ma ni quefio giouandoli , raffegnato il V efeouato nelle mani 
del Sommo Pontefice, pafsò in Spagna per procurare dall’Imperadore qualche rime- 
dio a tanti malia n'ottenne l'intento fuo , riportando lettere , Cr bandi con dichiara- 
tuom.chegl' l ndiani fchiaui de' Spagnuolt , fojjero tutti liberi ; ori de per ilgouerno di 

f uei paefi, e de i comm.mdamenti , e delle proni fioni fatte da Cefare , fcrifie molti li- 
ri,ne' quali dimofhò la fua gran dottrina cosi nelle Canoniche Leggi , come nella-» 
Teologia, cioi vno Latino intitolato Ceni principi j , con i quali s’hà da procedere-) 
nella difputa per mamfedarc, e difendere la giudizia de gl'indiani : le altre opere-* 
fonole feguenti Breuiflìma relazione della diftruztotic delle Indie : Controucrfia-. 
tri il Ve feouo Don Fi à Bartolomeo Cafaus, Si il Dottore Giucs da Sepulueda.Cro 
nirta dell’Imperadore > fopra a conquida dcl.'Indie difputara in Valiadohd , oue il 
Dottore affermata eh’ era lecita detta conquida con gl’ Indiani, & il Vefcouo ch’e- 
ra illecita, iniqua , e tirannica : Repliche contro le rifpode , che l’idcdb Scpulucda 
fece contro il fommario dell’ Apologia di lui ; Trenta proporzioni dell’ autorità , 
che hanno, ò podono hauere la Chiefa, & t Prencipi fopra gl’ Infedeli : De i fchia- 
uidelle Indie: Della riforma delle Indie :Che non fi poifono dare j>l’ Indiani iru 
commenda, fcud-i.ò vaflallaggio de’ Spagnoli: Auuifi,e regole per i Confeffori che 
vdi fleto, le confeffioni dc’Spagnoli habitanti nelle Indie dell’ Oceano : Del fopia- 
no Imperio,& vniuerfale principato, che tiene il Rè di Cadiglia , e di Lione fopra 
ie Indie : le quali opere furono tutte nella Città di Siuiglia ftampate : Il buon credito > 
che s'acqui fio col mcXz.0 de fud etti componimenti , con ragione indufie l'Imperado - 
re,Gr il Ri Filippo fuo figlio a comandare, che nel Configlto delle Indie fe li defie eia- 
fcun giorno due bore d'vdienz.a , acciò proponeffe , e configli affi arca il buongoucrno 
di quei paefi ; nel che riufci efficace a merauiglia . Finalmente corrifpondendo il fi- 
ne al corfo di fua vita, eh e fu veramente vn chiari filmo fpecchio d’integrità . e d'ogni 
virt'ufece con eterna fama del fuo nome al Ciel pa faggio l’anno M. D. IV. e la fua 
morte fu con grandi fiimo dolore da i buoni fentita , e particolarmente della nazioni 
Indiana.prefio alla quale viuerà fempre la fua memoria gloriofa . 

BARTOLOMEO PARTENIO. 

B Refcia Città nobiliffìma nella Lombardia fu Patria di Bartolomeo Partenio, 
e la fua Riuiera lo diede al mondo . Quefii fu dalla natura dotato dvrf inge- 
gno mar auigliofo,e d'ogni forte di bellìfsime lettere capace ; la onde per i meri- 
to parete olari della varia, e eulett ernie fua dottrina , ottenne vna public a lettura nel- 
lo Stu- 
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lo Studio delta prima Citta del mondo Roma ;co'l mefzo di qutjìo honoreuolifsimo 
carico magg or mente confermò a quella patria commuti c ,<? in particolare all'vni- 
uerfità de gli buomini dotti J’ecctlien za del Juo mirabile intelletto, e la perfezione 
dell’alto faper fuo . Le vaghe, t dortifume opere del Par temo, che apprejjo a letterali 
haueranno eterna vira.fanno indubitata , e vera refhmonianza quanto fojfe cosi del- 
la lingua Latina, come dellaGreca ornato. Fra quejle con grande applaufo, e con in- 
finita ammirazione fi vede Rampatala bella Traduzione de gli Amori di Leucip- 
pe,e di Cletofontc dall’Idioma Greco in verfi Latini, con la qual' opera hà d imo (Ira- 
ta l' eminenza, Or altezza del fuo vago , C" heroico file , & ha infense con fua gran- 
difsima lode pareggiato il valore de' piu famofi Poeti Italiani tvedefì anco del ( ito 
v/z’Orazione in lodede’Brcfciani.che a tempi fuoi furono celebri, & illuftn ; e tra- 
durre finalmente la vita,®: Iftoria di T ucidide,i quali componimenti dati alla fami 
pél , goderanno l'immortalità preffo a letterati ,Ji come fono degni d’hauer /. onorato 
luogo tnqueflo T e atro . Fu egli celebre circa gli jinra AiCCCC LX XX. 

BARTOLOMEO ZVCCHI. 




B artolomeo Z uccisi ritratto Vero digentilefza , & innocenza di co fumi , nac- 
que in M onza Città l mperiale , dieci miglia lungi da Al il ano , e quaf allega 
radici del monte di Brianzat in dehzjofo , & ameno paefe funata ; quefli con 
la rara , e varia dottrina fua , t con la fìngolar faenza delle diurne lettere congionfc 
ancora vna particolar facondia, che da e (fanello fcrtuere fu eccellentemente dima- 
grataci' in particolare ne i dotti, e vaghi compommtmi,che dalfaticofo, e fertile in- 
gegno fuo furono felicemente prodotti , Diede fi ne' giovanili anmallt f udì) delle*» 
ottime difcipline , e mafsime a quelli delle polite lettere , nelle quali fece cosi mirabili 
riufcita,che ottenne degmfsimo luogo fra i primi di tal profefsione dell’età no fra. Da 
quefi veramente dilerteuoli fludij pafsò alle piu grani, e neceffarie fetenze; applicofsi 
dunque alla Filolòfia madre di tutte le dottrine , della quale con l’intelletto fuo attif- 
fimo ad ogni fuetto fece feuro, e ben fondato acqui fo, come anco s approfittò nelle Leg 
gi Canoniche ,e o nuli, nella Scrittura Sacra , e nella fpecolafione d elle cofe fupn-io- 
ri,con le quali fattile potata pareggiare qualunque altro fegnalato Dottore . Con la 
Jìcurifstma feorta di quefe dottrine inuiofsi alla patria commune Roma , anzi alla 
vera fc noia, in cui Unipara l’arte vera eli fare co’l mezzo della prudenza l'intellet- 
to eccellente, & di collinare co' i virruof efercizi j la volontà ; oue non tanto fo arriuò 
il Zucchi, che iviuacifsimi lumi del nobile , Ctlcuato intelletto fuo cominciarono a, 
nfplendere sì fattamente in quella gran Corte, che fubitofu dal Cardinale del AI on 
doni per fuo Segretario accertato ;in queflo grauifsimo efercizio acqtiijlofsi ottima-* 
opinione, hauendo le fue lettere alta purità, e leggiadria dello file la nobiltà, C" eccel- 
lenza de' marauigltof concetti vmta ; e diede tal faggio di Je fleffo con le virtuofifsi- 
me azioni fue, che ancor hoggidi fumo fo , t celebre f conferua in quella Città tlnome 
fuo . Htbbe egli fra l' altre pregiate qualità, così nemico I ozio, che il tempo , che dall’ 
attuai feruiziogt auanzaua,tutto era da lui ne’ componimenti, e nelli fudij afsidua- 
mente impiegato . Finalmente dopò efjerfato per lo fpazio dm. anni con fuagran- 
difsima lode in Roma Cf offendo Jopragionta la morte di Uafpare fuo padre ,gemil'- 
httomo di honorarifsime qualità , abbandonò la Corte nel più bel cerfo d'arriuare al 
premio delle fue fatiche, e non curandof d’ef porre più lungamente l'innocente fua vi- 
ta alle in f die de 1 Cortigiani,^ alla maluagirà degli emoli, ritirò l'animo dall’infa 
bilità mondana . V enne dunque a goder e nella fua patria la quiete d'vn’ozio priua- 
to,nel quale con molta tranquillità lontano dalle contefe , Cf da' franagli andò confu- 
ta ondo d rimanente di fua vita, mafsime efsendof poflo in (lato di rehgiofo fece lare . 
aitttfe continuamente a comporre opere molto belle , e degne del fuo bellifsimo inge- 
gno ,le quali fono . l’Idea del Segretario in cinque volumi diuifa, che porge grandtf*, 
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firn a vtilità a profcffori di quell'effercizio, poiché battendo con indicibile fatica , e di - 
faenza raccolte da' eccellenti Scrittori le piu effquifìte lettere , le pofe diflintamente 
fitta a particolari titoli :Tii volumi di lettere da tifo in diuerfeoccafiom , Se ad i- 
uerfi Signori ferine : Vn Difcorfo fopra il mjneo Spirituale di Maria Reina de gli 
Angioli i Meditazioni Spirituali fopra la Padìone > Se morte di Chrifto : Prediche 
per li giorni della Santiflìma Trinità, di S.Gio: Bamfta,deIl*Aflònzione,& Incarna- 
zione, della Natiuità,del Corpo di Chrifto, e del Vener Santo : La Celefte dottrina 
deli’Orazione Domenicale -.Confìderazione per li fette giorni della fettimana, per 
celebrare , e communicarfì con apparecchio : Dolorofe Ofteruazioni fopra tuni i 
membri del Corpo di Giesù Chrifto : La Cethera delle lode di Maria : Tradufte fi- 
nalmente in Italiano Giuftino Iftorico : I libri del Padre Girolamo Piatto Giefuita , 
che trattano del buono ftato della Religione jcl’lftoria di Loreto in cinque libri 
ferma dal Padre Horatio Torfellini .parimente Giefuira ■ allaqualc ilZuccbi ag- 
giunfe il fello libro ; e tutte queffe opere furono (lamp.it e. Finalmente effendo egli al- 
la vecchiezza con affai profpera [alate arrotato jiou vuote [chinare il colpo della mor 
texhegli anni paffuti con il morbo contagtofo leni dal mondo gran parte dell ' l talia , 
& in particolare dello Stato di Milano l’anno dunque M. D.C.XXXL mentre il 
giorno fe/liuo del Gloriofi Apoftolo S. Bartolomeo voleua celebrar Me [a nell a Chic 
Jd da effo in honore della V ergine Sant fuma degli Angioli [abricata nella fua pa- 
tria ,fi dal contagiofi male tmprouifamente trauagliato in maniera.che [u coflretto 
ad abbandonare ben pre(fo il Santi fumo Sacrifizjo dell Altare, & incontanente ri- 
tirofsi a ca[a,oue nello ffpazio di tre bore. dopi hauer tutte le coffe dell ’ anima [ua Chri 
j ìianamente aggiuftate , paffsi da qucfla valle di miferic alla gloria celefte come pia- 
mente deuelì credere poiché fu di vita ìnnocentifuma.CT effe mpl are, con la quale ac- 
compagni fempre tutte le honorati fumé operazioni [uè. Luffe io per teflamento le [uè 
affai commode facoltà infìeme colta Caja ben ornata in Monza, a i Padri Giefuiti » 
Religiofi ottimi, & al Chrifliane fimo grandemente fruttuofìxon obligo , che debbano 
infhtuirc in detta Caft, che fu fempre 7~ eatro delle lettere , e reffugio d’ogni virtù , la 
publiche ffcuole.C inffegnare agiouenetti le buone faenze. 

~ BASILIO- ZANCHT» 

B Ergamo Città principale dello Stato F iniziano produffe al mondo Bafilio Z a/t 
chi ffuo Cittadino, chi ari fumo ffplendore della Religione de’ Canonici Regola- 
ri . Quefìi co’l ffuo fecondo,e fertile ingegno atteffe con tanto affetto a (Indiare la 
Filoffofìa et eologia.CT anco a ricrear/i nelle dilettatoli, e belle lettere, che in breue, 
Cr inquefle,& in quell efice grandifiimaaenzi ftraordinaria riuffeita, come di ciò ne 
fono veridici tefhmonijle bclltfsimc opere da lui coti nella proffa-, come nella Poefìa-j 
prodotte, che per i menti della dottrina, e vaghelffa loro furono publicate alla (tant- 
pa. I n particolare t'affaticò molto neliacquijio della lingua Latina, dalla quale ne 
conffeguila maggior gloria , che dar fipofsi al pi'uefquifito proffeffore di cosi neceffaria 
fauclla . Perciò affatffumo li deuono tutti i fludioft, e deuono anco in gran parte rico- 
noffeere dal ffuo infaticabile intelletto la perfezione del fruttuoffo Dizionario di Ma- 
no Galefmo,ilquale fu aumentato, eridotto al termine, che boggidì fi vede;che bà per 
titolo Verborum latinorum ex variji audlonbus lib. i. l'anno anco attorno con mol- 
ta commendazione del ffuo nome quejìe altre opere . Diclionarium Pceiicum, Si E- 
pitheta vcterumPoeraium: de hortofoplvx libri duo carmine confcripti: Adno- 
tationesin diuinos libros: Quxftionesin libros Regum, & Paralipomcnon : Poe- 
matum libri odio : // ffuo piu , che ordinario valore in tutte qua/i le ottime ffcienzeli 
fece ottenere l'honorattffsimo carico di Cuflode della Libreria.? aticana , oue mentre 
con intera ffodisf azione dcll’vniuerfità de' letterati di Roma fi manifejìaua oltre mo- 
do pratico, O" effercnato in tanti* cosi vari j ltbri,che dentro di quel nobihffsimo T en- 
tra, 
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Tro fi confermino per vfo.a commodità defiudiofi ingegni, pafsi da qutfìa alt altra vi- 
ta congrandtfsima dtuojtone verfo Dio,e Ai aria tergine l'anna Ai, D. LX. Gu- 
glielmo Al odtzto Poeta leggiadro htnorò il fuo fepolcro co’ i due feguenti Diflici . 

Zanchius hic recubat Mufis dile&us , Se Oibi 
Cognitus.heu magnas quàrn breuis vtna capii? 

Aliud 

Cum dodli fufum (il Zanchi nomcn in Oibem: 

Pulucre tàm pauco quia putet olla tegu? 

BATTISTA FERRARESE. 

I L mirabile ingegno di Battifta F errar efe nato in Ferrara fua Patria, Frate Car- 
tn eltt ano, per ninna maniera deue ejjer danai la/ciato nelle tenebre della dimen- 
ticanza t , ma per tutti i rifpetti è degnifstmo d'honorato luogo tra quefli letterati: 
Fu egli nelle polite e dittine lettere fingolartfsimo, e netta Poe/ta latina fece così buona 
nufcita.'che pochi pari in quelteta hautua , t non cedendo nell'eccellenza di quefia-, 
dilette noie profeftìonc.mafsimc negl' Epigrammi a chi che fa, fu da tutti i periti per 
yn Ad orziate di quefto fecolo riputato . Fu nella T eologia fratichtfsimo , & arriuò 
nella cognizione delle naturali.e celefli Jcienzc a tanta perfezione, che poteua ci ogni 
altro celebre letterato f caramente gareggiare . Si fece anco valere su i pergami, oue 
fi dtmofiró tloquentifsimo, pieno di mode pia, colmo di granita , ornato di rettoria lu- 
mi \p e dito di lingua copiojo di ragioni, C7" abbondante di frequenti fimihtudtni ccn le 
più f ode dottrine confermate . Ad oprò fempre tanta deprezza, e cos) p articolar for- 
zai di fptrito acutifsimo in tutte le fue operazioni , che la fama di quefte marautgliofe 
egualità meritamente indufe il Duca di Ferrara Ercole fecondo ariccuerlo nella-) 
Jua Corte,an7^i nel Parnafo nobili fsimo de'Virtuofi,c letterati ; quiui fu da quel gene- 
rofo Principe , e Mecenate giuditiofiffìmo flimatore del Valore altrui , honorato del 
carico di fuo ftgretiffìmo Confghere,ntl quale porto fi con tanto fenno , e prudenza-/, 
che CiPeJfo Duca h pofe con ogni fidanzai nelle mani grani Jfimi negozi), e di lui fi fer- 
mi in molte import antioccafioni Ancorché fife il Ferrarefe di qutfia numera gran- 
demente occupato , non volle però mai tralajciare i fuoi dilettinoli fludi ) , ma fempre 
componeua , e mondana frutti belli {finn dalla faconda pianta del fuo dotto ingegno', 
fra quali furono dati alla pampa i feguenti in Latino, Florida feu Hifloria à Chrifta 
Natruirate vfque ad lue icmpoia : ChioniccnOidinis Caimdit:lib. i. De Ruma 
Romani Imperi j,iib i Ctonie on Fci rai ienfium lib. i .De Monte Syna lib. i . Sermo- 
ne} varij,lib. $ . V ita Macht.ldis.lib> 3 . Epigrammata diuerfo genere metri . Traduce 
finalmente dal Greco nel Latino molti Sermoni di S.Gmuanni GrifoftomoLr qua 
li opere tutte con l'ornamento belli fimo della vana dottrina , e con la guida ficura-t 
etvn' ottimo Pile, bino penetrato con molta gloria del nome fuo per tutte le parti d'Eu 
rapa: Fiorì quepo dotnjjimo Carmelitano circa gli sìnnt Al. CCCCXCJF. 

BATTISTA GVARINI. 

B yfttiPa Guarini nobile Ferrarefe , Caualitre dell'Ordine . che folto il titolo dì 
di S Stefano fu dal Gran Duca di T ofeana tnpituitt, riufeì mirabile in tutte 
le fetenze, Gr in particolare nel diletteuole Pudio delle belle, e polite lettere I ta- 
liane;fu anco n. I maneggio di publieta pnuati negozila nelle cofe di Stato intenden- 
ti (fimo; La onde uilfonfo di quePo nome fecondo, GT vltimo Duca di Ferrara del va- 
lorfuo molto inuaghito, nella fua Corte lo trattenne con ogni hcnoreuolezza per fuo 
Segretario jiella qual profefionediedefi a conofcere per quel valenihuomo,che digia 
lo fama con tromba d’oro /' hautua diuulgato > del chcfividdero alle occafionichia- 
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riflimi efetti, poiché e (fendo egli a nome di quel Prencipe Andato a Roma per baciare 
i piedi a Gregorio XIII. all' bora promojfo al Pontificato , e prefiarfi l’obcdicnza-> , 
recitò in Concifloro publico vna eloquenn/fima Orandone Latina, che li fece acqui (la- 
re da tutta quella eminentijfim, i raunanza vn publico encomio: pofcia non andò mol 
to , che da quel Sommo Pontefice fu mandato a Farzouuia nel Regno di Polonia per 
yimbafciadore, dotte trouauafi con la Corte quella Corona , nella qual occa/ìone por- 
tojfi con ogni grandezza , e maniera , corrtjpondendo in tutte le parti con termini a 
cos ) grane Ambafceria proporzionati ; offendo poi feguira la morte dell Impera doro 
Jllajfimiliano fecondo , fece in quefla occorrenza il Duca di Ferrara folenntfftmc. J 
efequic nella fina Città , le quali furono dal Caualier Guarirti con vna Oratone di lu 
mi cloquennffimi ripiena tlluflrate, come anco ne' funerali fatti al Cardinale d'Efle, 
ne' quali fi fece parimente valere coll'Orazione del (ito piu, che ordinario facondo J li 
le . In Comma riufe) in ogni azione compttiffìmo.e fe ne vidderofempre delle Virtuo- 
fe qualità fue honoratiffìmc prone . Finalmente dopo hauer egli per lo fpazio di 16. 
anni con grande integrità (ernie e quel Prencipe , e dopo hauer prouata alcuna delle 
amarezze di qitefto mondo fianco già della Corte ,fe n'allontanò per attendere alla 
quiete, all'ozio dolci ffimo de'fuoi dilettatoli (ludi) , ritir andò fi a Padoua , la qual 
Città fu a lui femore fommamente grata , oue concorrono tutte quelle parti , che Ji ri. 
cercano alla perfezione d'vna foaue flanza,& ad huomo delle rare qualità del Gua 
reni, che perciò la chiamata patria fenzafafiidij.e porto de'fuoi naufragi). La fama' 
della fua vana dottrina indujfe molti Acadcmtcì a rtceuerlo con ogni apptanfo nel- 
le nobili ftime raun.mze loro, come gli Olimpici di licenza, gli Eleuati della fua pa- 
tria , i Crufcanti di Fiorenza^f Innominati di P armagli Humorifìi di Roma , al 
Principato de' quali fu con molta fuagloria degnamente promojfo, C altri principali 
Academtcì, i quali recarono di huomo tale fommamente honorati . V anno attorno 
vfeite dalle (lampe le fue bellifsime Opere, cioè le Ledete, che fono d'eleganza,di pro- 
pri età ,di copia, e di candore ripiene : Sonetti, e Madrigali in vn picciol libro : la iu ri- 
detta Orazione Latina: il famofiflimo Paftor Fido, Fattola Paftoralc, la qual' è tan- 
nali o fth t a , e di felicità, e d’honore , che hà potuto render [oggetto all inuidial'ifleffe 
Autore, e farlo del fuo bene auaro ; è andata per le mani, e per le bocche di tutta / ta- 
li*, e fiat a già tante volte fpettacolo di T e atri di Città principalii hà fuperati monti , 
varcati mari.O' alle nazioni benché ftraniered diuenuta sì cara, e tanto do mefite a, 
che nelle lingue loro sàgiàfauellareie finalmente penetrando a queifamo/ì Regni del 
(Oceano, hà da loro nceuuto il fregio della ftampa , l’honor della f cena , e l'applaufio 
de' popoli . Fede fi anco di quefio fubltme ingegno i 1 Segretario , opera per chi efierci- 
cita filmil profefsione.e per chi de fiderà di fender bene vna Comedia fotto titolo 

d’idropica ; O" altri componimenti fi vedono del fuo cos ) Italiani,come Latini, e Grt 
ci, ne' quali tutti hà (coperto tanta eccellenza di dottrina, e d' eloquenza , che mentri 
t/iffc.e molto piu dopò fua morte hà degno tributo di fiupore da tutti . Al or) nella fua 
patria, e la fua gran perdita fi* da begl' ingegni affaifisimo [entità , t quali con varice 
eompofizioni Poetiche honorarono la fua morte . 

BENEDETTO PATINA. 

V Er amente ò Benedetto Panna molto ti dette la Città di Brefcia tua patria , 
concio fi a che co'l mezzo della tua dottrina , e fingo lari virtù non poca fama 
al fuo gloriofo nome accrefcefii . Fofti al pari d'ogni altro delle belle , e politi 
lettere ornati fimo, & in particolare fu mirabile il tuo valore nella poefia, nella quale 
andafii del pan con qualunque altro eccellente Poeta, mafsime nel comporre con mol 
ta facilità , e felicità d'ingegno ) atirici ver fi , a quali hauefU femore vna firaor dina- 
ria inclinazione. E (fendo tu oltre di ciò nella medicina valcntifsimo maefiroja mq- 
rauigliofa dcfirezza.efujficienza tua nel medicare fu di modo famoja, c chiara per 
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***** Emrèpaj.cb» l Imperatore M affiliano inuitato da cos'alice grido , ti chi al 
mo pcrfuo Medico, affinché hauefa cara del battito , cheàapafZne cotonilo 

lucenti *1 cuore farebbero anco fiate, n quei paefistlemaniul e tu f, alutifleaZm- 

m maggiormente conofcmtefep.ulonga dimora vi haueftifatta , mala Culli Va- 
doua.alla quale per eJJereUa, come la tua Patria allo Stato Finivano (Lata tri 
tenuto di compiacere ,t, leuo coi, bella, Cr opportuna eccajìonc con richiamarti agli 
aiuti fuoi tromndofi ella dal male con tagiofo gremente oppreffa ; onde tini tran 
rtelorefa con infinita tua lode fvenmentato.Cr anco degnamente rimunerato L?Z 
belle , e dotte opere , che dalia fertile pianta del tuo fublime ingeono furino 'prodotti, 
per i menti della vaga dottrina loro hebbero co'l mezjzo della (lampa importai ho- 

TZrJraaAUeBà Tj P H- P ' tarc V cuorc dtt “ firitto con occa/ione.che la 
nllltelifltllT fa de “ 0, f u pericolofa malati, a non poco focata , e 

queff opera fu »« Hrefctaftampata : M andaftt anco alla luce v n lóro delie febbri , 
che vengono accompagnati da certi fegni chiamati petecchie, & tre alrn libri che 

f rj b ±z «U «. « i^iL. 


ZXifl? f iller ttl* 

Zlml felli. 'rimi T r •‘tornirti . O- Ifij/w q.tfìi il 

lltniTulJreìlTr, v J ,t *y er trttegrità, e co fiumi e (eh, piare . la fama di 

^tlillf^^ZTl r 2 f TT '‘ kt ' tr$'rZ'l’llr'Ì 

fimo porto delPOrdiiilr ^ orte Pepiti Prencipe , ricouerofsi nel fteurif- 

a ftruir Dio e trattenerffZ*ll° e {* , °? e mtm { e con gran fp trito, eferuore attendeua 
ter inuiAL m fiuti 1 1 fi n . le fittt leu ere da effo piu d’ogni altro jludio gradite fu 

^one appreÌTo al C lldillllllll ’ ‘Ì? a V ont {"'fatta vna linifira informa - 

ptricolo^peró la veri ì lllf!*** protettore i con che corfe non picciol 

diurno fini* ‘ r 1 tal volta viene ojcurara , non retta però per voler 

muli * “fafi ° n ‘ tlegl inuidio/ì 

P*xL orla a <sulH!ll re J i ‘ tu,t0 * ll *prtjiu>afaa riputazione . C T a quel grado di 
fiàtcZleconlre yZmlln' mm, »u*no te incolpate aziomfue ; e continuando nel 
tttuole conof cimento delle ottime faenze , fi, refe degniamo delthonore dtp- 
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Oo Teatro ; e non poco detteti di queflofuo incontro gloriar e, poi che con quefto lafiac - 
cola della (ita gloria a tal foffio l vento viepiù fé acce fa, e miele Iodiche con tango 
oro di parole fe tipo fono daremo,, vnafola vtngonocompendiofamtnte r, frette, di- 
fendo k' egli fu insidiato ; imperochei'eccellenzje dell'ingegno vafempre daltmui- 
di a, e dalla perfecu^one accompagnata, e non fu mai gloria ftnz.a tnutdia. 

benedetto varchi. 

C ominciò Benedetto Varchi nel fiorir e deW età fua pettinile a dimoftr, óre la fòr 
Za del fuo mirabile, C eleuato ingegno co’l mezza) d alcuni vaghi, e leggiadri 
componimenti ne' quali riufciuacos ) pronto. & eccellente , che diede occatione 
a oli huomini letterati di fare certissima congiettura del fuo gran valore in ogni forte 
dì belle lettere Tofcane . fu marauigliofo con nella profa, come ne vcrft.e nelCvno, 
e nell'altro hebbe la natura tanto fauoreuole , cheifuoi 

Za dubbio alcuno poteuanopareggiarei dotti , e matundifcorfi di qualunque famofo 

Ìicitore,dimodolches'auanZòinmauieraconqueflabuonaopin^ ^tM^ifiod 

nome di eccellente nelle lettere in ogni parte del mondai e maggiormente accrejceua- 
no ciucila fua buona fama le opere fue , che di quando in quando erano mandate alla 
luce , le quali per effer d’ogni perfezione ripiene, godono il meritato guiderdone d vna 
eterna lode nella bocca de' letterati . rlrriuò a talfegno conia fua pitiche ordinaria 
maniera di dire , che diede occatione a piu celebri ingegni d effer tutte di concorde 
v arerebbe nella fua bocca faceffero tapi il nido loro.cantaferotRofsignuoli , haueffe 
valla là fua lìanZa l'eloquenza, e che non hautrtbbe con altro idioma parlato Gtoue, 
Mandò ti Me compiaciuto d'vfare UT ofeano , che con quello di B< enedetto ^«rck ». 
Ltfe molteOrazjoni nelle Scadente con tanta facondia di fp mto fi c ™ cet ‘^Ì gU , 
vditori, per cosi dire.pendeuano dalla fua eloquenrifstma bocca, e 
orane maniera del fuo dire fentiuano tanto piacer e, che tutto il, giorno benché longhif- 
j Jmo di quella public a avone gli hauer ebbero darafenza pure vn 
mento attcntifsima vdienza ; la onde non tanto fio furono colla fi ampa divulgate. 

• nonché d' Italia vennero ambamente ricercate,, 

quejle come tutu l' altre marauigliofe vpereftu^JMr* ^^^elZcbSì 
azione feL) per compimento della felicita di quefto grand 

mancauaxhe morir in tempo, che Me vino Benedetto V archi , a ffinché la tita \acon- 
™,(fima lingua , il fine dell a morrei il principio della vita del Buonaroti honoraffe. 
Le opere fue, che alprefente tivtdono flampateJequahportano conloro tutu 
j maggiori lodi, che darli poffa ingegno humano.fono lefegucntt . Due Volumi di Le^ 
Sacadcm cheTlc Lettere : due libri d. Rime : gl. Epigrammi : . componimenti 
Plorali ■laSuocéra,Comedia:vn D.alogo intitolato l’Hercolanotle Orazioni da 
lui in diuerfe occafioni recitate :le Lezioni (òpra la pittura : !" 

no Scuerino Boezio de Confolatione philot e Seneca de benefici )s Jtd or t nella jua 
Patria de F ufologia Città.CT horapicciol Borgo MbToJcanaaie/tetadtó 
all i . 6. di Nouembre M.D.LXVL & il fuo corpo hebbe fepoltura mdhChefkdd 
Monaci Camaldoleti di FiorenZa tn vn Sepolcro di marmo, fopra del quale fi legge 
ittejfo intagliata la feguente InfcrizJone • 


D. 


O. 


M. 


Bcn.Varchio Poeta, PhiIofoph%ataue Hiftorico, 
Qui cum annoi LXIII. 
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Summa animi libertatc.fine vita auatitia, auc ambinone 
iucundc vixiflct, 

i Obijt non inuitiu 

XV. cal. Decembri* 

M.D.LXVL 

Fu fimilmentt honorato di' fettoni ver fi da Nicolò Secco chiari fiimo ingegno » 

Si mihi anc dederant neuerunt Ramina parca , 

Et lachefisiamiam rumpcre fila parat. 

O mihi dent faltem fupciùm pia numina Diuiim 
Fcfulci vt (inuma condar in arce iugi . 

Qua parct immenfus partes profpe&us ad omnes 
Et Ccelum nullo rider in Orbe magi* . 

Illic perpetuo deuidtum lumina tonino 
His ìnfcripta noti* quz bbet vrnacegar. 

Varcbius ingenui femper fedlator amoris 
Conditur nic.totum quod cupi ebat , habec. 

BERNARDO TASSO. 

I N quella mede ftma età felice del Cardinale Pietro Bembo gloria , & honore di 
quel fccolo,e d' altri huominifamofi .nella quale parue, che le lettere belle , e dilet- 
tatoli rtnafcejfero , vijje Bernardo T affo nato in Bergamo , il quale ottenne luogo 
fra quelli denoti ingegni, che in ogni forte di polite faenze stella varia dottrina, e nel 
P eloquenza fiorirono . Pafsi gli anni della giouentu fuapreffo al Conte Guido Ran- 
gone Generale di Santa Chiefa per Clemente Vii. fonò al grauiffimo carico della-> 
Segretaria con fomma fua lode, e con altrettanta fodtsfazione di quel principalifftmo 
Caualiere ; onde ptrl'efperta fua manierai prudenza nel trattar negozi], acqui floffì 
così gran nomea fama , che il Prencipe di Salerno lo chiamo afe per Segretario , del 
cui valore fe ne (enù parecchi anni (in tanto, che potè (offe nere la grandezza del fuo 
PrincipatOydi cui ne fu mifer amente priuata,reflando (ìmilmete pnuo il pouero 7 af- 
fo in quella calamitofa occafione di tutti i beni fiioi, eh' erano moiri . stndó egli à no- 
me di quel Prencipe a baciar i fantiffimi piedi a Paolo II 1 ■ all'horapromoffo al Fon - 
teff calo ; in quella simbafetena porloffi nobilmente ,& alla buona opinione, che tutti 
del valor fuo teueuano , affatto corrifpofe;poiche la Santità di quell'ottimo Pontefice 
ammirò bcniffimo nel feno delle parole fue di terfa , e ben fpiegata el oquenja ornate > 
la diuotax fine era volontà , che il Prencipe fuo Signore renetta di banalmente ferui- 
re.CT honorare il ù icario di Chriflo . ùltimamente Bernardo, le cui buone, e virtuo - 
fe qualità erano dal Cardinal d'Éflex dalli Duchi di Ferrara, e dùrbino grande- 
mente pregiate, fu dal Duca di Alantoua congencrofa benignità raccolto , CT al fcr- 
nigio fuo. mentre viffe.con ogni diuo^jonefermoffi, hauendo egli dopófelafciata quel- 
Cvnica fenice de' Poeti T orquato fuo degni (fimo figliuolo , Silegono del fuo inT offra- 
no felicemente /piegati due Poemi, cioè il fiondante, e PAmadigi, la propoftsjone del 
cut Poema fopra l'I (Iona d'simadtgt di Gaula con giudizio fondata, conjìfe nelle '-a 
amorofe lacrime , CT honorate fatiche di quel valor ofo C auahere ,& effondo in due 
parti diuifo, la prima narra le (empiici lagrime della fua tenera età ; e nella feconda 
Vi fono rutto le azioni fue, fin che la de fiderara donna hebbe per moglie : nell'ordine x 
nella difpoftfjont hà ùtrgtlto.O H omero btniffìmo imitato;e nella qualità X manie- 
ra del verjb , è fato de’ vefkgij dell' Ario (io diligenti (fimo ftguact . Si vedono anco 
delt eccellente ingegno fuo le Lettere in due Volumi, le quali fono di leggiadria, di 
Maghezzax di varietà ripiene i in quefe s’ammiranojncrci del fuo ffmffìmogiudU 
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QoJe materie fcelte e diuife di colori, di numeri, di locuzioni ,e di figure alle quatte} 
loro vie più contieni enti, nobilmente veftiti, e vagamente ornate : (i hanno parimente 
del fuo, olte compolìziom di Poefia fparfe in alcuni volumi di Rime di diuerli 
Ancori :8c vn\ p*ra,che tratta della Concita del Prencipe in tre libri fpiepata^' qua- 
li componimenti publtcati alle {lampe , fono delle proprie bellezze loro cosi chiari , e 
famoji.che non hanno dell’altrui lode, né di quella di quefto miobreue Elogio b fogna- 
alcuna . Finti giorni fuoi nella Città di Mantoua.douefu tlfuo corpo fcpolto . 


BERNARDO TROTTI. 

L E virtuofìjfime qualità di Bernardojtato in que fa Patria d’Aleffandria.dal f 
anttchifima.e nobili filma famiglia de E rotti, fono cosi viue nella memoria de 
gli huomini, che pocofplendore pojfo io aggiungere con quefto Elogio al fuo chia 
rifiimo nome . Studiò nelle belle lettere, e nelle più grane dottrine inciafcuna dt 

quefteriufcì molto eccellente: il fuo maggior gufo però conftfleua nella fetenza d'a- 
m en due le Leggi,che da lui fu con tanto affetto abbracciata , cheli nertfultò il nome 
d’vno de’ piu celebrati Giureconfulti dell'età fua . Il valor fuo, che di già gli haueua 
acqui (lata gran fama per tutta quafi l'Italia , indufte molte vniuerfità a ricercarlo 
per publico Lettore di Leggi : ottenne dunque congran ftipendio le prime Cattedre in 
tutte quafi le Scole d’ Italia : Amminiflrà dtuerfe Po deferte , & altre principali di- 
gnità in tutto lo Stato di M il ano con tanta honoreuolezut, & integrità di Vita , che 
dalla fama di quefto dotti fimo, e qualificato Giureconfulto, inuaghito , per così dire , 
Emanatilo Filiberto Duca di Sauoia, dopò hauerli conferirà la prima lettura ciuile 
nello jìudio di T or ino, nella qual'hebbe dipoi per collega Guido Panciroli, huomo cosi 
nelle Lezgi.come nell' altre piu grati fetente famofo , in ricompenfa delle fue honora- 
tsfime fatiche, lo fece primieramente Senatore, e poi Pr e fidente nel Senato di quella 
Città i e benché foffe in quefto fupremo,e molto importante carico fommamente occu- 
pato, non vuole però mai trala fidare il dolcifftmo trattenimento de’ (ludi), e decompo- 
ni menti nella fua profetane legale: Molto fcriffe.e molto dottamente muero;e di tan- 
ti fuoi e f qui fin feri maèstro non fi vede alla publica luce, fuori che le Addizioni al Bar 
tolo , éc ad altre Letture de’ Giureconfulti , che fono nelle moderne ftampe ; c duo 
curiofi Dialoghi , ne’ quali con molta erudizione tratta della vita vedouile : l'altro 
fue opere, òfi fono per dute,ò fono fiate trafugate da quelli, che fono veramente nemici' 
dell a gloria de ' letterati ; con tuttociò malgrado dell’inuidta , vaierà per femore fi*- 
mofo il fuo nome in ogni parte . riffe vna vita innocentiffima , e degna di quella feti 
ma, che lo rende immortale . Morì in T orino, 'del Mefe di Noucmbre , dell'Anno' 
M ■ D. X CV . felina dtfeendenza di Figliuolo alcuno, e quella Città, che fu nobiliffi- 
mo Teatro della fua vsrtù,vuole medefimamente far conferua del fuo cadauero nel- 
la Chiefa di Santo Agoftmo . 

BERNARDINO DANIELLO. 


B Ernar ditto Daniello di Patria Luchefe fu così dotto, Cr eccellente per la varie- 
tà delle dottrine, & hebbe s) fatto conofcimento della Poefia, e d’ogni altra for- 
te di belle lettere , che ragioneuolmente fe li conuiene luogo nel numero de gli 
coltri più f amo fi letterati del fuo tempo ; come ci fà mamfeflamente vedere la fua bel- 
liffima.e dotttffima Poetica volgare,»#//*» quale hàrefa facile, epiana laftradaagio 
nani defiderofi d'arriuare al fommo di quella dilettinole feienfa. M erna parimen- 
te vnagran lode il fuo marauigltofo Commento fopra il Petrarca , in cui fi è acqui- 
ftato nome di vnico , tfaciliffimo efpofitore Jafciandofi addietro quanti a filmile im-- 
prefa fonofi accinti : Leggafi poi la Rettorica , e fi vedrà dt quanto gran valore ti fio,' 
nel fp tegar e con maniera beUiffma i precetti di quefta facoltà, che il modo di perfu 
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de re inferri a : bà ferino anco ij Commento volgare fopra la Geogica di Virgilio , 
intorno a Il a qua? opera ha hemffimo d imo/irate le doti particolari del ' fertile, e Culli, 
mt ingegno fuo, e finalmente vedefi l'Efpoltzionc di Dritte fopra la fua Comedia; & 
vn nobile componimcnto.chc tratta dello (lato de’ viri uoli , nel eguale come intuiti 
gli altri è riti fato eccelltntiffimo, perciò non è marauigliafe quejìo , & i [addetti fono 
flati degni dell' honore immortale della/lampa fi conte lui e degni fimo d'hauer luogo 
tra quefii letterati . Pafsò egli alialtra vita in Padana e nella Chic fa di S. Bartolo - 


eneo 

flait 


E 


qucjri lontrati . rajso egli au aura vira in raaou.t e nata L me] a di 5. li arroto - 
o di quella C ittà hebbe fepoltura.fopra la quale fi legge la fegutnte inferi zanne pe- 
li da Pietro Carrano,e Uiouan Batnfla Rota Padoiiano . 

V. 

Bernardino Danielo Lucenlì 
Pcetx RhetonqjclanlTimo, 

Qui Hctrufcos vatcs in primis coluit', 

Quos,& nunc in Elysi js comitatur. 

Peuus Carranus , ac io. Bapt. Roca 
Patauini vnanimes 
Hofpiti B.M. 

P. 

BERNARDINO TOMITANO. 

Sfendo fiato Bernardino T omitano nella Filofofia , e Medicina efpertijfime , 
non li fu difficil cofa il pareggiare la gloria di quanti del fuo tempo s erano in 
quella profefstone acqwfiatafama d'eccellenti . uittefe p, r render men fatico- 
fi, e grane lo fiudio di quell'arte cefi necejfana,alle belle, e diletteteli tetterei in par 
ticofare alla Poe fa Latina, e T ofeana , con la quale può andar del pari con qualun- 
que altro benché famofo Poeta dell'età fua . Congrandifumo applaufo lift pubica- 
mente nello Studio di Padoua fua Patria la Dialitica d'airi (Ionie , epojcia difide- 
rando d'effer ammeffo alla lettura dell’ordinaria Filofofia, diede a fine d.' ottenerla % 
vn memoriale al Senato di VinezJa il quale non vo/fe compiacere alla fua diman- 
da ; perciò ftnt indo male il T omitano tal decreto, rinuncio le letture , e le Scuole in- 
fieme.e diede fi alla cura degl' infermi, paffando il tempo con eferzjtij fpirituali , co'l 
piaceuole trattenimento delle lettere , e con vna quiete d’animoveramente /ingoiare 
fino al fine di fua vita. La/ció nell'idioma Latino quefP opere . Inrroduttiones ad 
fophirt.cos elenchos Àriftotclis . Brcui methodus diluendomeli Paralogifmorum 

K it diuifioncm: Corido ,fcu de Venetorum iaudibus :Theti* in aduentu Regis 
curici III. GallixChriftianiftimiad Venetam Vrbcm.Clinicus,(iue de Rcginal- 
di Poli Cardinale lauditus: Animaduerfiones in primum pofterioium Anftotclis : 
Solutiones contradittionum in Àriftotclis, & Aucrrois ditta; Paraphra(is,feu Com 
meniana in Matheum : Argumcnta in noucm quelita Aucrrois dt monftratiua./» 
Italiano font le feguenti . Vedi -.Orazioni : Dell’eloquenza del parlar Tofcano : le 
quali opere tutte furono perimenti dell'eccellenza loro colla (lampa diuulgate. M o ■ 
rtanzj comincio a viucre la vera vita l'anno M DLXXV1. C?" il fuo corpo htbbca 
fepolcro nella Chiefa di S. Francefco maggiore della fua Patria , j opra dt cui fi legge 
V"(ìa inferitone . 

Bernardino Totmano 
Philofopho, Medico Clariftimo 
Io. Antonius Rudulplius Sfoizia 

Auunculo Benem. . i . ; 

». - ..._ , y . >.» E. S- P. 
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BONAVENTVRA CAVALIERI. 

% ' . » * 1 , ;/% 

T 'tti li Adatematici.e quelli, che per lorogufìo efercitano tale fcienza , feria te- 
nuti d’esaltare con eterne lodi il Padre Bonauentura Canai ieri , vno de' pià 
eccellenti Ad atematici , che fior ifchino a queflt tempi ; e deuono confermare . 
non effer mai flato huomo da molti anni in qua di maggior beneficio à coloro, che at- 
tendono a quella profeffione, di lui per le opere, che in fimil genere ha colla (lampa ad 
tffiparticipate dalle eguali bem ffimo fi comprende, che hauendo con grande ofhnazio 
ne f Indiato non fu difficile al fuo acuti ffimo ingegno, di far fi padrone non fole di quan- 
to fi può Speculare ma di quanto fi piti operare intorno ad ogni fpefje di Matemati- 
ca^ - eff indofi anco impiegato in ogni altra buona dottrina, con molta fua lode acqui 
fio fama immortale al fuo nome . E nato in Alitano da honefli parenti , egiouinetto 
vejl'tl'h abito de" Padri Gtefuatt in S. Girolamo di e fa fua Patria: LeJJe in quel A4o- 
nafferio due anni T eulogia con gran marmaglia di tutu, per non hauer ancor veduto 
altroché nell’età di anni 1 1 . babbi a con mani era cosi facile Spiegata quella cotanto al 
ta.e profonda fcien\a,nel qual tempo attendeua (irihf mente con gran Jollecitudine al- 
lo {ìndio di Matematica. che da luifii/empre piu d'ogni altro gradito . Scorfe in tan- 
to la fama della Sufficienza fua in quella profeffione pio a Roma. perciò hauendolo iui 
chiamato Giouanni Ciampoli Prelato di molti meriti , apprefe da lui nello fpazio di 
dieci me fi la Matematica : Il fuo valore nelle lettere li fece acqui {lare la grafia di 
Frencipi, e Signorigrandi & m particolare del Cardinale, & Arciuefcouo di Ali- 
tano F edengo Borromeo giudiziofiffimo conofcitorc.C M ecenate de' ottimi ingegni, 
il quale facendo di quefìo padre grandi ffima (lima ,fi tratteneua ben fpejfo coniai al- 
cune bore del giorno in dfcorfi dottrinali, e tal volta lo conduceua al fuo dclifiofo luo- 
go di S Gregorio, per poter piu liberamente difcorrer feco delle Matematiche fison- 
z e : Con molta inflanza procurò anco quel dotti ffimo Prencipc di preualerfi di lui nel 
la fua Libreria Ambrosiana, e lo volfe bonorare del titolo di Dottore tràgli altri di 
quelfamo/ìffimo Collegio;ma da lui non fu quefìo honore accettato , hauendo già fer- 
mamente promcffo a Bologne/i di fottentrare in concorrenza d’altri v, tieni’ huomini 
aGio: Antonio M agim loro pubhco Lettore cosi in quella come tn altre fcienfe,0' in 
particolare nell’ Aerologia eccellentiffimo.che di già era paffuto a miglior vita, nella 
qual Lettura, paffano fette anni, che và per feuer andò, hauendo hauuto due volte la ri- 
condotta con grande honoreuolefja degna veramente de’ fuoi molti meriti : Le fue 
lezioni per la facile, CT eloquente maniera di Spiegarle , fono fent ite da gran concorfo 
di fcolari, e da nobili ffima corona di principali Cau Aieri , <T huomini in altre Scien- 
ze fuffctenttffimi , da quali viene per i fuoi lodeuoli co fiumi , e rare qualità Somma- 
mente amato, eriuerito , E (Imo due volte Priore cioe di S- Benedetto di Parma ,t 
di S- Pietro di Lodi ; ne’ quali caricht,benchefojfe in età giouenile ,ff portò con gran- 
di ffima lode . Le opere fue dotttjfime che vanno attornojìampate , hanno i tirali fe- 
guenti, Oactìoimm generale Vranometricum, inquo Trigonometria logatithmi- 
e«fundamenta,acrcgulardemonftraiitur,aftrononiica:qucfupputationes adfolam 
feri vulgarem additionem reducunrur : Geometria in d.uiliSLbus continuorum, 
noua quadam ratione promora : Lo fpecchio V ftorio>oucro Trattato delle Sezioni 
conichc,& alcuni loro mirabili editti intorno al lume,caldo > freddo,fuono.c moto 
ancora : Al prefente s’affatica egli a voler rauuiuare lo S pccchio di Archimede per 
quello, che fpetta alla pratica, poiché per la fpeculatiua già eccellentemente ne tratta 
nel fidetto Specchio P'Jìorio, nel quale hà [piegato quello , che in fpeculatiuaglti par- 
Jo dipoter effer forma di quello di Archimede , e con quefta mirali le fatica ha egli 
hauuto quefìo buon’ incontro fin’ bora , che huomini di (ingoiare dottrina veden- 
do il fuo pen fiero , hanno (limato non poter (lare altrimenti l'ar tifi zio d’ Archime- 
de , da quello eh’ egli (piega : Con queffe opere fé aperta al Padre Bonauentura la 
ftrada per entrare nel T empio dell’ immortalità , oue fi ara per femprt il fuo celebro 

nomo 
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acme degni fjimo d'effer co» qucfio Elogio fra gli altri annouerato nella lettere illn- 

BROCARDO PILADE. 


F ’ di varia dottrina compitamente ornato Brocardo Pilade Brefciano , e ben- 
ché la natura ver fa di lui fcarfiffimafi m >fl rafie , battendoli dato va r ufi co , c 
qua fi beffiate affetto, nulla dimeno li fu a fai liberale di molte belhfftme quali- 
tà, con le quali adornò marauigliofamente l'animo fuo H ebbe frfficiente conofci- 
mcnto delle belle, e polite lettere, alfe quali effendofi con frngrandijfimogufio applica- 
tole riportò non poca fama al fuo nome.Gr vide marauighofo alla fra Patria : Im- 
peroche inftgnó con ogni facile accuratezza i documenti della Grammatica a fan- 
ciulli dirizzandoli da i principi j di q-iefie difcipline alla ffrada vera di apprenderò 
i precetti delie grani fetenze . Fece nella Poefta Latina lodatole riufcita, alla quale 
bau tua di già con intenfaferuore attefo,come a difcipliaatià tutte le belle am non fo- 
llia piu ddetteuole.ma la piu vale ancora ; impercioche raccogliendo ella i fiori , t le 
Cime d: tutte l'alt re faenze, con la moralità de' fuo: figurati, Cr allegorici ornamenti 
mmmaeflragi ingegni ro\zt , rifchiaragliofcuri , Cr i codardi, e vili innalza . Di 
q-iefio belli fimo ingegno Va con molla lode attorno la vaga Tr.,duz nc eh’ egli fece 
di'. Grccam La’.inod-ll i Te >go liad’Efi >do: ve don fi anco alcuni mar auigho fi E- 
pigramitii Crea, e Latini ne' quali hà eccellentemente vguaghato il punjfimo fide di 
ti orazio , e l'arguta morda ita di Marcale : le opere fuddette furono all'eternità 
confacrate . Fife in pouerijfiw.i condizione a lui però molto accetta fino al 6o. anno 
di fra vita, nel quale nmafe nella fra patria da vn folgore improuifamcntc ajjaluo , 
che a lui togliendo in vn fubitola vita . cagionò a. gli buon» ini dotti non poco dtfgufio 
per la per dota di coù eccellente letterato. 


CAMILLO GHILINI. 

N O/i poca ingiuria inuero farci a me fi e fio , dr a tutta la mia famìglia , & anco 
inuidiofo mi dimofirarei de' no fri domefr ornamenti, fe temendo d'effer te- 
nuto vano,& altiero, priuaffi perciò delle donute lodi i meriti grandi fri mi di 
Camillo Ghilini figlio di Gio: Giacomo Segrctario,c Confighere di Stato di GiotGa- 
leazzo.e Lodouico Sforza Duchi di Ad ilano.e Fratello di T omafo mio auo . N ac- 
que egli in Adilano , e con la felicita del fuo promiffimo intelletto applicatofi tutto allo 
Jludio delle polite lettere Latine, come anco alle grani fetenze fece tn tutte queffe cosi 
eccellente r infetta , che pareggio i piufamofi letterati di quella dottiffima età , nella 
quale con chiariffimo nome fiorirono il Cardinale Bembo , il Commendatore C aro , 
Bernardo T affo, lo Sperone ,G~ altri nobiliffimi ingegni . Ne' primi anni dell’adole- 
fcenzjtfcriffe Camillo , trai' altre opere frean Latino fide vn libro d’Efcmpi d’ogni 
fecol caperla fra gentile varietàgrato a ciafcbcdunoaper lapiaccuolezza delle ma- 
terie molto diletteuole ; onde fu degno di comparere alla publica luce ; e quefli mede- 
fimi Efempi furono fimdmente ferirti in lingua Italiana da Bai tifi a tregofo princi- 
pale Gcnouefe : pofeia crefciuto in età molto capace d'effer impiegata in gr aui, e nobi- 
li azioni, fu per la fra gentilezza , e per il raro ingegnorifregliato eh' egli hcbbc.da 
fro padre allenato prima nella feruitu del frddetto Duca Lodouico , e poi in quell a*, 
del Duca Francefco Secondo fro figliuolo, nella cui Corte rduceua con tanto [pi en do- 
rè. e con tanta beneuoglienza haueua ac qui fiata la fra grazia .che oltre all nltaim- 
prefadi con figliarlo nelle cofe grauiffime, ou' egli era mirabilmente urolito, e pruden- 
te , lo fer ut no uc anni continui per Ambafciadore in Spagna prefjo all’ ImpcradorC-J 
Carlo V. Fu C umilio affifiente con l'ifiefio Duca alla lega, e pace .chefìftabih nella 
Città di Bologna , e la trattò molto prudentemente in nome di quel Prcncivc :conl *-' 
fra mirabile deftrczza, efficienza negoziò, t conchiufe , memr era ambafaadortm 
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il M atrimonio tri il fatici tuo Duca , e Chriflina figlia del Re di Danimarca , e ni. 
potè dell' Imperadore ; e dopò batterla condotta a Milano al fitto P renette /lofio , ri. 
torno alla refi denega della [uà Ambafceria in Spagna ; perciò furono qttefft fiuòt fi. 
dtltfifiimi fieruigi dal Duca F rance/co motto ampiamente rimunerati; uè qui farebbe 
terminato il guiderdone del fuogran valore, Cr a maggiori grandezze l'hauer ebbe- 
ro i fiuot infiniti meriti innalzato , fe la malignità di chi a torto lo perftgiutaua non 
bauejfie cosi empiamente troncato tifilo agli alti, & honorati fiuot d; fogni , poiché ve - 
nendo egli l'anno AI. D. X XXF. dalla Spagna alla volta citila Patria. Fini in Si- 
cilia ifuoi giorni con qualche fofpetto, che per ordine di Don Antonio da Lena , li fo fi- 
fe dato il veleno, per caufia d' alcune, gare paffate fra loro menti e nella re fin ut ione che 
tn Bologna fece l' Impera dorè dello Stato di Milano al Duca Fr ance/co, tcncua Ca 
titillo , u coni' era olihgato, la parte di quei Prcm. ipe fino Signore. 

CARLO SCRIBANI. 

N Acque Carlo Scr titani nella Germania inferiore , comunemente chiamata^, 
ri aitar a , mntr aheua pero l'orivinc della [uà nobile famiglia della Città di 
e ~ Alefjandria : hebbe vn' ingegno acurifisimo , 0 r atti fumo per impar. ir e /c_> 
Icienfie, nelle quali ficee cosi buona , e marauigliefia nuficita ne" primi anni dell' «dote- 
Jcenz.a , che diede euidemifistmi fiegni d’amuare alla perfezione di tutte te buone di. 
J cipl in e, con occ «filone, eh' egli andana alle Scuole de' Padri Giefiuiti fin fri f e di riti, 
rarfi dal pertcolofo Oceano delle mondane mifitrienel fìcuro porto della Religione • 
co . no Jf tn “ 0 e S /l b( ni fisima , che tn tutte te terrene felicita non fi troua altroché frana- 
gli , V inquietudini d'animo : Entri dunque nella Compagnia loro ,CT lui datoli con 
gran [cruore a fcrutr Dio Cr alla còtemp fazione delle co/e cele/h, acqufifilofisinome di 
P er f“‘° Religiofio : riufict mirabile, e pareua , che fioffie nato a comporre le paci , Cr ag- 
giu lare le differ enfio: Fu degno della mitra, e del baffone fel inftnuto della fiua Com 
pagata non l hauejfie probi biro . Il tempo che da i d turni eferetzs) gl' auanzauajutto 


fififisj. n v ‘ 1 f! }e ^- Mr ip , ene,contuttocto non voglio Inficiar e di mettere quii 
t di tutte quelle, eh egli yiucndo diede alla [lampa, che fono t foglienti. Amphitca- 
Icn'itlir r 10r r c° n u a Cal “ iniftas>fub nomine Clan Bonarfcij.quod per anagramma 
d^ finnnftL SCribanl : Commcnt; > r <us in Dominici Band*, e.nomas: lutti L.pfij 
d tai onem ? h ^ 3 ! m 6 " 1 " A ™, ier P icnfium : O. thndoxx fide, contronota Mei 
Ch Zn?/n r U,n • bd S ic<? * & latinc : Mcd-cus rcligiofus : PhiloCphus 
f t P ° n US Chr'ftianus: Adolefccns prodigio: Ars mcnticnd. Cairn- 
“l s V " 0n ' nfi ‘ cd,,.^ Diurno 

Vanto W V < 0pere j (fT * ,Mtte Con 0,timo P ,tc f cr ‘" e •» Latino , e furono con. ^ 
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chinimi va a i ’ ^ u, l ^ fi A dre Scnbam molto amico di G infilo Lipfiio arca rtc- 
morte con Irlndt'Xfo* ’ ^*1* ^ d'ogni perfezione dorate , piglio egli dopò fra 

dettilih ^ r de efficacia il patrocinio , come chiaramente fi vede da ino de" C-<d 
e doolÌL Affido egli Prouinciate della fiua Compagnia inFiaJd" 

*mm,n‘,(ìrnl 0nm °r* P J* den rfi a ‘ ' dolcezza di coflumi quella Prouincia beni fumo, 
tno piar fi ’*/■* pM fi i0 d* quelle mondane turbolenze amiglior vita alli i. diGto 
la cùflrt ’7 f4Cr *'° aU * finità d, S Gio: Baruffa del' anno M. DC XX X 
ni per TaZ #"***&•, giumente fieni, ta da tutta Infamata s cuba- 
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■ D'HV OMIN I LETTERATI. 
CESARE BARONIO CARDINALE. 

S Ora Camello affai celebri in T erra di latore, prima Prouincia nel Regno di Net 
poh fu patria , e madre fette if urna di Ceffate Bar omo chiarifsimo lume della _» 
Chic fa Cattolica . Quefii dipi effer flato delle buone arti, e difcipline [ufficila - 
temente in (Ir ut to , in fit'l fioi ire dell'età gioitemi e abbandonò la patria ,® i parenti 
per andar fine a Roma, doni hebbe (fretta f am igtiarùà co’l Padre Filippo Neri, che 
per le fue Santifsime astoni fu nel Catalogo de" Santi degnamente annouerato : Da 
tutelo Santo Rcligtofofu indrizzato alle virtù, C in particolare alla diuozione ver- 
[o Dio .nella quale fecetanto profitto , che battendo ben fumo conofcmto effer lo flato 
Religiofo attffimo aliacquifio dcllaceleffe gloria , enti ò con gran di/simo giubilo nel- 
la C ongregazsone dellOratorio.che dal [addetto Padre Neri fu in quella Città con 
ottimi ordini fan tornente fondata ; qmut fi fece Sacerdote , ® al teff allodio dolessi- 
mo de' (Indi] fuoi , dando perfezione alle [indotte incominciate opere . Finalmente 
crefcendo più. che mai lopmione, e la fama dell agran Sufficienza, & integrità fua,il 
Sommo Potefìce Clemente FU l. bonori di cosi eminente ingegno il Porporato Col- 
legio de' Cardinal i ;ond’ egli non tantoflo fu auifato della promozione di lui fattoi 
lontra fua voglia, come [libito fi diede a piangere dirottamente, & a fare tattili sfor- 
Zipoffibili per diuertire tlpen fiero del Papa (con molta efficacia s’andòfcufando.e di- 
fendendo per non accettare carico si pefante, ma il fummo Pontefice rifilino di voler i 
menti di cosi grand' hnomo premiare li commandi fitto pena di grane fiom mimi- 
ca, che accettajfc tl Cardinalato, poiché voleua.cb' et (offe fogge t'o del fuo Ficariato, 
e parte intima di quel corpo, di cut la Santità del Sommo Pontefice è capo . FU gran 
lima firn ere; fece riedificare la Chiefa de' Santi Ai ar tiri Nereo,®" Archileo, che 
del tutto erarouinata;adomi grandemente ilT empio di S Gregorio il Magno; fece 
edificare nella fua Patria vii Ai onaflcrio allt Padri Capuccini; diede le doti a mol- 
te vergini , acciò potè fiero entrare ne' A fona fieri] ; alloggio cor teffm ente i poueri , & 
m particolare i peregrini ; e fece moltiffime altre opere dt carità . Donnina 4 bore , 
ò al piu J. della notte, ® il rimanente del tempo impiegaua nelle Orazioni , e ne' flu- 
di], de' quali apparnero dipoi 1 marauigliofi frutti, battendo ferini con ogni diligenza 
in Latino fittegli Annali Ecclefiaftici in 1 z. crolli volumi : In quefla eminentiffìma 
opera fi mofìròforttffimo combattitore per la fede Cattolica, difenfore delle antichità > 
martello degli heretici.cuflode della verità, e confini. stare della podeftà Ecclejìafli- 
ca. Si vedono anco diqueflo dotti filmo Cardinale le figlienti opere, Martirologium 
Romanum: Vira Saniti Ambrcfij : Panrnenlisad Remp. Venetam : Votum con- 
rra Remp. Veneran : Rationes quibus probatur, D Ambrolium Comm. in Epifto- 
l« Palili non fuifTeauctorem: De Monarch a Sicil xTradlatiis: Rclationcs dus 
H ftoricacilluftrium duarum Legationum prima D Gabriel* Moderni Patriarchs 
Alexandnni ad Sedem Apoftolicam ; fccundade Ru’henorum aliquot mille Ec- 
clefiarum ad eandem Sedcm Comminile ; delle quali fatiche, ® anco de' fuddetti 
ninnali ne furono con appi au fi di iurta il C bri filane fimo arricchite , e nobilitate lc*J 
fiampe , onde ilfuofamofiffimo nome farà per tutti 1 ficoh glorio fo ® immortale . co- 
meimmortale farà l'ornamento di tutte le virtù , che nell'animo fuo riluce nano , con 
le quali s' acqui fio frà gli huomtni , e per fantità fognatati , e per dorrrma m.irauiglio- 
fi la donata maggioranza . Ai entre attendeua con altri Folumi alla perfezione** 
della fua Ecclefiafiica Hi fioria. Ai or) in Roma, l’vltimo giorno di Giugno dett- 
ame Ai.DC F li. nell'età di 68 anni, ® 8. me fi; e la perdita diqueflo gran Car- 
dinale fu dall' vntuer fate Chnfhana Repnbhca goffamente fimi t a. Hebbe il fuo cor 
pofepoltura in Roma nella Chiefa della Congregazione dell’Oratorio f oprala quale 
fi legge l'tnfrafcntto Epitafìo comune co'l Cardinale Frane efeo Ai aria T aurufio , 
che fi fepolto neltifieffa tomba ; poiché effendo paffuta frà di lorograndiffima amici- 
*>*uivttM0gnidouert voltuatht la medefima perfeuerafft anco in morte . 
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Francifco Marix Taurufi ■> Polivano , 

& Cefan B tronio Sorano, ex Congrcgatione 
Oratori). S R. E Pr?sbb.Cardd. nc corpora 
dilì -ìngcrentur in morte quorum animi diuinis 
virrutibus inlìgnes in vita comuni, ili ni fuerunc , 
eadem Congregarlo vnum vtrique mo.iumentura 
pofuit . 

Tauiufius vixic annos 8 1. menfes. 9. dies 14. 
Obijt j.idus Iunij 160S. 

Baronius vixit annos 68. menfes. 8. 

Ob jtpridie cal-Iuli) 1607. 



CLAVDIO ACHILLI NI. 

D EgniIJimo è per tutti li rifpetti qitefìo dottijfi no ingegno pronipote di quell' A- 
tejandro Adulimi famofo Auerroifia , che con tanta fuma , e gloria del fui 
nome publicamente lejje rtlofofia nello Studio di Padana, d batter luogo pnn 
cipale tràgli altri nelle lettere valent' huomini di quejla T e atro. N e verdi anni del 
lagiouentu molto s'approffitti nel deliziofo , & ameno /ìndio delle belli (fine lettere > 
Latine, e T optane, come anche fece marauiglio/a riufeitu in quello della Filofofia , 0 
pofeia della M < duina : impiegò fimilmente il fuo profondiamo ingegno congrand'- 
attenzione, e con molta faticata tuttala T eologia cosi dalla parte di Scoto , come da 
quella di S. 7 * omafo ; è fu il profitto tale, che cento volte egli ha ne' circoli publici glo- 
riofamente trionfato ; contuttocii la tua piu ordinaria profejfione e fiata quella dello 
Leggi , battendole con molto applau/o publicamente fpiegate in Bologna Jua Patria . 
Ha fofienutonell'V niuerfiti ai Ferrara con fuagrandijima lode il carico di pri- 
mario Lettore, G“ a quefii giorni fofiiene con titolo difopraeminente, quello della pri- 
ma Catedra di Parma colla maggior prouifìone , che a memoria d' huomini fia mai 
fiata data a publico profejforc : Affezionatoli poi alla Corte di Roma , tralafciò per 
qualche tempo la Iettar a, e fi trasferì a quel gran T carro , douefu benijfmo conoff ia- 
to, e fperimentato il fuo grande ingegno ; ma Infortuna, che non vuole fecondar^ il me 
rito , inimica s'oppofe al fuo intraprefo corfo di eminentijfimo fiato . Effondo egli per 
natura mode fio fu fempre, come fpreXzatore di gloria , piu pronto a fare l' opere vir- 
tuofe , chea publicar quelle ; e porta si tepido amore alle proprie cofe , che tutti i fitoi 
componimenti verrebbe tener fcpolti , desinandogli alle /lampe non in altro tempo, 
che dopò la morte ; coni anodo non ha potuto impedire , che non s'ammirino in vn li- 
bro dedicato al Duca di Parma , Poelic ingcgnofi.fi n ; ; come anco vanno attorno , 
vna Deca di lettere Latine fcritte sì vicendcuolmente fra lui, e Giacomo G.iufadio 
acutiffimo Francefe : vna Lettera Tofcana ferina ad Agoftino Mafcardi Camerie- 
re d'honore della Santità di Vrbano Vili- in nfpofia d’ ma di lui: Molti Confulti' 
legali in vari) tempi, & in varie occafioai ferirti ; vna Orazione Latina da lui recita- 
ta nel dottorato che diede ad vn ftudente di cafa Bofchctti nel Collegio di Bolo- 
gna; Varie Ded, catone, eh eli vedono fparfcnell’Dpere di vari) amici da loro inti- 
tolate ad altri, e publicatc colla ftampa ; nel quale efercizio si come il concetto de gli 
huomini giudizio fi è fempre fiato, che nell'acutezza dello fcriuere Latino egli fia fin- 
golarijfimo, cosi non deue recar merauiglia , f e alla fua erudita Cuffie icnfa (sabbiano , 
fatto per fimili cofe ricor [0 molti Scrittori di quefii tempi ; fi vedono anch e del fuo va- 
rie Lettere Tofcan: quifi fempre encomiafticc, hauendili concejjo la natura vna 
ottima inclinazione ad impiegare nell'altrui lode il fuo eminente ingegno , si cornea-, 
ancora egli è fempre fiato, e t ut tatua fi và mantenendo infermijfima opinione di huo-- 

mo. 
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tuo eli ottima Ugge et amicizia . candido , & ingenuo di natura , & inclinatiffimo al 
beneficare ; con le quali , C altre^/iobiliffime qualità vien da tutti riuerito per vn dot - 
tiffimt,t virtuofiffimo <j cntil'hnomo . 

CLAVDIO TOLOMEI VESCOVO. 

S E ClaudioTolomeiGentil’buomo Senefefoffe flato coùauuenturato nella Corte 
di Roma.oue dopò hauer qua/i tutto il tempo di fua vita con fumato ottenne fi- 
lamento ilgrado di V ef cono, come haueua d'ottime lettere P ingegno fuofiniflimo 
adorno , fenzae verun dubbio i meriti fuoi grandtflimi l hauerebbero a maggiori di- 
gnità condotto ; ma quella , che il volgo chiama fortuna ,fu cosi nemica al lolomei , 
come ri piu delle Volte Cuoi ejfere a gli altri virtuofi letterati, che non potè arrotare a 
quelli honori, a quali il Valor fuo ragioneuolmenre lo chi am atta . Fu queflo nobile in- 
gegno Dottore di Leggi molto ejperto , di rarifftme parti ornato , Cy in particolare di 
fublime intelletto ; per il che fu tngraui,& alti negozi) occupato , ne' quali riufci fem- 
pre con molta l de afe flejfi.e con grandissima fodisfazione a quelli , che di lui fi fer- 
uiuano . Il conofcimento ch'egli hebbe delle tre lingue, Latina,Cìreca, e T ofeana, fi- 
eni nome fuo molto celebre , & affai pronto non filo in qual/ìuoglia priuato difeorfi , 
ma e zj audio ne' componimenti fuoi : di quanta eccellenza foffè nello fenuere lettere , 
benifsimo fi vede da quelle, che da ejfo in vn' volume raccolte vanno attorno , e fono 
tenute in pregio ; riufi'i mirabile nella Poefia, battendo fcritto vn libro di Rime’, lo 
quali per la vaghezza loro fino molto fhmate : compofe alcune Orazioni , & alerei 
cofc toccanti alla lingua folca n a opere tutte buone , ma da non efjer pareggiate alle 
lettere, nella lezione delle quali non fi sà qual fi a maggiore o Pvtilità > che da' morali 
documenti ficaua ò il piacer e .che rendono i leggiadri legamenti delle parole hor tra 
siate, hor proprie fior peregrtne,di dolcezza, c granirà ripiene, con vn'arte,che ha del 
raro, e del marauighofo .poiché dentro di effe co'l fottihfsisno velo del giudi zio fin a- 
Jconde in maniera, che appena fi può conofcere , ò f coprire ; onde fino molto riguarde- 
uoh.e degne d'effer collocate fra le migliori, che vadino attorno : ti afsi anco del fua 
vn Dialogo delia lingua volgare, intitolato il Celano ;con le quali opere menta luo- 
go trà gli altri letterati . 

CORNELIO MVSSO VESCOVO. 

C On ogni ragione io deuo porre nel numero di quefli nobilifsimi letterati Come- 
Ito Ai uffa nato in Piacenza* fua Patri a, ver a glori a, e vero ornamento delle** 
celebre & antica Religione de Minori Conuentuali diS. Francefilo ipofeìa- 
che al nafcer fuo hebbe ogni benigna Stella fauoreuole, V mento il primo , e l'vltimo 
pregio, chetar fi poffa ad vn' ottimo Predicatore ; e fendo egli fiatone ipiu famofiper - . 
gami d'Itrtha\celebratifsima tromba del nome di Chriflo , come benifsimo lo dime - 
frano gli eccellenti frutti del fio nobile ingegno, canati da piU reconditi Al i fieri] del 
la diuina Sapienza ; fuperò di gran lunga e per la profonda dottrina, e per la T ofea- 
na eloquenza qualfiuoglia Predicatore » che per l’addtetrofia flato fam o fio ,C/ eccel- 
lente ; & rsneor ad ejfo viue la memoria del fio celebre ntme; e le honoratifstme aZjo 
ni, Gr i perpetui feruti fuoi mi obligano fiommamente a celebrarlo , O" a darli conue- 
nicnttfsimc luogo in queflo mio T tatro : per i meriti delle fue marautgliofe qualità fu 
promojfo alP'efcouato di Bitonto.che da lui fu con gran prudenza, C integrità di co - 
fiumi ammimflrnto ; contuttoció non li mancarono pcrfecuZJoni di perfine muidioje , 
e maligne, delle quali fi è trouato fempre innocentifsimo.e vincitore infieme congran- 
difsima loro confifione;imperochepenfando eglino di opprimerlo con calunnie, furo- 
no p'r volontà diuina fèuer amente puniti, e per il cornano ne rilutto al nome fuo m4$ 
per gloria, C honorcjnanifeflandofi vie piu il pregio delle qualità fie, poiché lavirtu 
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dell'tnuidi a. come la luce dall'ombra vitti fctapre accompagnata : l’oZjo flette da luì 
femore lontanijsimo , anZf fi vidde per tutto il corfo difua vita immerfo nel marcia 
delle dottrine. delle quali a lui la Teologia fu fommameute a cuore ; del che nepojjono 
fare i dotti componimenti fuoi , e Latini , O" Italiani te flimonianZa ben chiara . Si 
vedono di quello belli fumo ingegno quatuo volmni di Prediche: V n Qiiarcfimalc : 
Vn Orazione de’ peifccutori.e delle vittorie deila Chiefa , che recitò nel Concilio 
di Trento, per l’imprc(a dell’Imperadorc Callo V. contrai Luterani da erto l’anno 
i r 46. focgiogati : Le Prediche del Regno di Chnftojc della Beata Vergine : Le 
Prediche (opta il Simbolo de gli ApofloiitLe due Dilcz.oni di Dio,e del prc filmo: 
Il facro Dialogo; La Palliane di Chnfto defitta daS. Giouanni } e molte lettere 
fparfe in varij libri di Lettere d’Huomini illuftri: in Latino poi vanno attorno del 
fuo le opere feguenti, cioè Synodus Bitumina : De Hiftoria diurna, lib. f. Declarauo 
Pfalmi Ceprofondis : Homiliac de modo vifitandi ;/ quali componimenti per mezzo 
della flampa, ma molto piu per la dottrina, e vaghezza loro haueranno perpetua vi- 
ta, come perpetuo , e famofo farà per ogni tempo il nome del Pefcouo Cornelio M ujfo. 
Mori alle 9. di Cenato dell' anno 1 574. con gran fornimento, e dtuozione verfo Dio, 
offendo nell'età di 64. anni : Fu fepellito nella Chiefa della fua Religione fono al tito- 
lo de’ Santi Apofloliin Roma , e Intomba fua vedefi ornata dell' Inferitone del te - 
nere thè fegue.fcolpita in marmo. 

Cornelio Muffo 

Placentino.Minoritx Bytontmenfium Epifcopo, 

Vitae innocentia.morum intceritate, aefanttuate 
infigni, dottrina , omniumque Icientiarum eruditione 
preclaro, Concionatoti facUndirtimo, acque incom- 
parabili , Cattolica fidei propugnatori acerrimo} , 

De Rcp. Chrift. optirnè mento cums ingcnij], 

& eloquentiz praeftantiam nunquàm interitura 
monimenta teftantur. 

Vixitann. LXII1I. Obijt V. id.Iauuarij. MDLXXlIlL 
Iofephus Murtus faciendum curauit . 

CORRADO GE5NERO. 

C Orrado G e fiero nato in Z urich Città nel paefede' S tazzeri, il cui padre chia 
mauafiOrfo Tellione.e la madre Barbara Frtccia.fuper l'acutezza, e forti - 
liti deil' ingegno fuo a nijjun altro fecondo ; & ejfendo flato vccifo fuo padre 
in vna guerra ciuiledc Sui 7 zeri vicino ad elfa fua P atria , da e frema pouerrà op- 
prefjo.andò ad habitare in Argentina Città dell' Alemagna, oue perjoflenerela vita 
fu corretto a fottoporre il collo all'altrui feruitù; ma non potendo egli continuare ttz, 
quefio efcrciz.10 1 Anto contrario alla nobiltà dell* animo fuo fece rifluitone di cercar 
altri pie fi, aiutato con publici danari della liberalità della fua patria , che molto de- 
f deratta di fouuenire vn fuo pouero Cittadino , all apprenfione delle buone lettere in- 
clinato : con ardentifsima voglia dunque d'imparare n'ando in Francia, in Fiandr a, 
Cr in altre parti, oue datofi a i continui fludi) delle ottime difcipline, & inparticolare 
delle lettere Greche, fece mirabile riufeita : con prezio fo teforo delle ricchezze Ora- 
toricsitornò alla patria,oue negli vltimi anni della fua aaolefceza pigliata moglie, 
& acquetati con quello potenti fumo mezzo i fuoi volubili penfìeri d'andar vagando 
per il Mondo, apri fcuola.moftrando agiouanetti delle buone difcipline i documenti : 
quelle poche horexhegh auanzauano dall'efercizjo fuo, impiegaua nello fludio della 
Medicina, alla qual fetenza era di maniera inclinato , che per attenderai con mag- 
gior quiete d’animo } abbandonò la fcuola,e la Patria infieme,e n'andò a oue 
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abbracciata con grandifstmo affetto quella neceffaria faenza, ne fu della laurea ho - 
norato ipofcia ritornato alla I’atriasion andò molto , eh' effondo riufeito in quefì’ar- 
tefamoJò.O’ eccellente, lift dato l'honerat ifsimo carico di publieament eleggerla, nel 
la qual lettura continuo per lo fpazio di 14. anni con gran dtfsimo concorfo , e profitto 
de gli vdiron . Per ricrear l'animo in quefla fua fatico fa occupazione, attendata tal 
Volta alle belle a dilette noli lettere , 0 “ offendo in jp articolar e defiderofifstmo di /ape- 
re le lingue, vi fece vn grandissimo (Indio, di cui fé ne vidde vu publico refi monto per 
illibro,che diede alle Rampe intitolato Alitndate.ouero delle differenze delle lingue 
cosi de gli Antichi, come di quelle , che hoggidi fono in vfo in tutto il M ondo prefjo a 
diuerfe nazioni . Scriffe della natura degl' ammali cosi quadrupedi, come volatili, 
C 7 acquatta aie' quali trono ingegno f amente molti nomi, affinché gli alemanni n'ha- 
uefftro quella notizia, che fin'all’horanon haueuano potuto hauere ifcrijje parimente 
della Natura delle gemme , e delle piante ; le quali opere tutte Latine per tffere di 
bellijsima,e vaga dottrina ripiene, toltane qualche parte , che dal S. t'jficto dell'I n- 
quifXjone meritamente hi condannata, e proibita , furono publicatc.haueua egli am 
co incominciato a fcriuere COrigine delle parole Alemanne canata dalla lingua he- 
brea Greca, e Latina], ma fopr aggiorno dalla morte , non puotè finire cosi bell'opera i 
ha lafciati finalmente altri componimentià quali merci della dottrina , e candidez- 
za di fide, della quale fono in ogni parte abboiid.tr/ttfstmi, C 7 efclufele cofe in tfsi vie- 
tate, hauer anno perpetua fam.t nella bocca degl' intendenti , Cir hanno wfiemccon le 
fuddette opere i titoli feguenti. Hiftoria Ammalami, Vol.^Hiftotia Atwnalium lib. 
5. qui eft de Serpentum natura: Biblioteca Vniuerfalis , fitte Catalogus omnium 
Scriptotumlocupletiflìmus:Bibliothec* ApFédixiDeChirurgi* pr^rtantia.v'kan- 
tiquicate : Catalogus plantarum Latine, Grecc,Germanicc,& G iHicc : De Difirren 
ttjs linguarum Mithndatcs : EptftolarumMcdicinaliumhb. 3. Orymellitis cliabo- 
ratis dcfcriptio>& vfus : De raris,& admirandis herbis, qua: lunati* vocantur : De- 
fcriptio Monti* fra&i.fìuc Filati vul »ò di&i iuxta Lucernam i ti Heluetia : De T er-> 
misGermam* , & Heluetiac : De Harris Germani* cum deferi ptioncquotundam 
montium : Animantium aquatilium nomina Germanica , & Anglica : Epiftol* de 
libns à Corrado Gefnerio editi* : De Sanuatc tuenda : Lexicon Greco LatinutiCd, : 
EnchiridionHiftoti* plantarum : Vniuerfalis dottrina CI. Galcni Pcrgameni de_j 
compolitioncphatmacorum: SymbolaGalenicxperimcntorum exlib. eius colle- 
tta, & aliorum quorundam : Apparatu», ficdcle&u* (impltcium medicamentorum 
ex Diofcoridc , & Mefuaeo : Commentario Porphyri] Philofophr de Nyrrpharum 
antro in 1 }. lib.Odi(Te*H amene* : Apologi* pio Homero, & arte Poetica : Dc_o 
Iacèe, vk operibusladtarijs : Enurr.eratio medicamentorum purgantium vomitorio- 
nim,& aluum bonam facientium:Dc Tannate tuenda : Contra luxum conuiutoiumr 
Contra nota* antologica* Ephemcridum defecando venis:Hiftnria,&intcrpreta- 
tio prodigi) quo c*lum ardere vifumctt plurima* Germani* rcgioncs,i:ieuntcan* 
no 1 <6 1 . die $ .ì natali Dominico,dcque ali js quibufdam prodigi js verenbus ac no- 
ui* : Dialogi tic* : Epigrammata,& Idrllia Latina , & Grzca : Enchiridion rei medt- 
c* triplici* : De rerum fotti Iium.lapidum, & gemmarum maxime' figuri* , & fimili- 
tudinibus liber :Si vedono anco del fuo le traduzioni dal Greco nel Latino delle ope- 
re di molti eccellentiffimi Scrittori ; e le correzioni di alcuni altri cosi Moderni ; co- 
me jìntichi . Finalmente queflo Letterato ingegno, e famof jjimo Plinto de IJuo lem - 
po .dopò effer flato \ ì. giorni damalattia grauemente oppreff. Moridelfineuita 
bile flagello del male contagiofo.nel jo. anno di fua vita ><*//» zi. di Dicembre dell’- 
anno iióf.la qual morte alcuni mefi prima, cheaccadeffe ,fu da lui predetta, tjjcn- 
dofi vna notte fognato, eh’ era da vn Serpe fierarntnt e morfìcato , dal qual fogno prò- 
gofiicò la disgrazia della contagioneabt lo conduffe a morte. 
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CHRISTOFORO GIARDA.'- 

C H « fuggendo il Mondo ,/ìricouer a nell* celebre Congregazione de’ Chierici' 
Regolari di S. Paolo, fuo con felici (fimo augurio di ottima virtù afficurarfì di 
doiier , purché voglia , nufcir eccellente coi : nell'Ordine della vita , come nel 
merito delle dom ine . T ale fi fa vedere, & vien r inerito il Padre Don Chrifiofor* 
Giarda, che nacque nella Citta di A onora , yn honorar fe fiefjoja fua Religione , & 
la Patria . Quelli alla molta virtù, e pierà de’ firn Genitori , fin dagtouanetto corri- 
fpofe con ognifolecitudinc ; e dopò hauer con nufcita mirabile attefo ad ogni forte di 
belle Lettere Latine, & T ofeane, diede/: prima in Milano, e poi m Pania alla Filo- 
fi fa, e T eologia ; nelle quali fetenza annuo a si fubhmefegno, che deputando ne' cir - - 
coli pubhci le fue cor.clufioni.fu concetto , che pel effe pareggi or e qualunque famofi Fi- 
loffi, e T eolcgo di quefli tempi . Leffe tre anni Rettorie a in Francia, e poi richiama- 
to m i raha , perfiuero nella medefmna lettura tré altri armi in Ahlano con maraui - - 
glia di tutti, e con profitto /ingoiare de'fecolari : Di quanto valore poi egli fia nel pre- 
dic are ne farà fempre firmi/ fimo tejh monto la Citta di Bologna , oue f opra il perga- 
mo /piegando la fua facondi/fima lingua la parola di Dio, refi vhafruttuofa copia di ‘ 
belhjjìmi concetti con intiera.fodisfa'ìjone, anzi con fa/utare profitto di qualunque. u 
flato di perfine P iue a quefh giorni in Roma, e per i meriti della fua dottrinile bon- 
tà di vita fiori fc e della/ cruitu.O: amicizia de' primi Prencipidi quella Corteine la 
qual Citta è fiato non (olamente dalla fua Religione impiegato nelle Propofìture pri- 
ma di S. Paolo incolonna , e poi di S.Carlo ; ma anco U Cardinale Francefco Bar- 
berino, Prencipe in nero giudizio fi fimo nel cono] cerea premiare il valore degli huo- 
mini, l'ha hontrato dii carico di Confultore dellaCongrtgatione dell'Indice . A el- > 
l bore che può fottrarfi dalle occupazioni del fuorehgiofo fiato , impiegati fuonobi- 
leffimo ingegno ne' conti nut (ludi), C in produrre orlimi componimenti , de' quali fono * 
arricchitele fiampe, e vanno attorno con gran fama del fuo nome quefh due , cosi in- 
titolati /pis KcJigiofa.Of ufcu.'umm tre* libici* diftribntum, In quibus perpetua cfl 
Api* , rum Religioni* concentione RcJigiofx virar ratio tanquam in naturar (pernia 
breuiter oftenditur : Icone* Symbolrcar b logli* illuftrat* : il primo de' quali porta in 
fronte il nome di Prbano PI IL N ofiro Signore ;è l'altro è dedicato a dio: Batnfla 
Trotti degm/fimo Prefidente del Senato di Milano. Hora attende a ptrfif tonare 
tri altre opere a he in breue vfeiranno alla publica luce, e fino,Ht(ìouz Congregatio- 
nis Clericorum Re guiariuni Sanóli Paul'. Quos Barnabita* vocanr : Varia Opufcu- 
la moralia : Elogia llluftrium Virorum, prefernm multòrum S. Ri E. Cardinalium; 
C ad altre non mete curiofe-. che pie opere fi và accingendo il fuo felici/Jìmo ingegno , 
co'l mezza delle quali , e delle fue infinite virtù ; fi rende per rutti li rifpetti dt grufi . 
mo d’entrare tn quefioTeatro , e d'hauer luogo particolare nell ambili (firn a Coronai 
eu quefli tccellentiffimi Letterati.. 

C H R I S T O F O R O LAN DIN O'. 

C Edano tutti i profi/fori di far Commenti /opra buoni tutori a Chrifioforo La- 
dino nato in F tortnza ; poiché non è mai fiato alcuno in quella profeffione, eli 
Jf t . k ubbia con maggior fot nghezzji interpretata la grand* opera di Dante Al- 
mgbteri > che per l'eccellenza del fua dotto ingegno s*è meritato tra gl* Italiani Poeti 
vmeo luogo uh quello, eh' egli fec e , il cui Commento fìpra quel dotttfjimo tutore , chi 
mn ha letto ,priuo rimane a' hauer veduta vna delle belle opere , che ancorhoggidt 
sqno in fintile materia v fitte in luce , nella quale non filo fi comprende la dottrina^ 
profonaiffima del Dante per tutto fparfa in quella fua mirabili Comedia in tripar- 
tì diuifa.e di Platonici concetti fommamente adorna, ma fi gufi a anco la varia e di- 
lettinole dottrina dèi Landino, la cui famofa > efaticofa opera intorno a quella efpofi «. 
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:xJane beni/fimo dimojlra di quanto fublime intelletto ,edi quantogrande intelligtn - 
■ HA egli dotato fijfe .Et offendo firaordmanamente difficile il Poema di Dantejfra- 
. ordinaria dette ragioneuolmente effire la lode dell' tfpof tare ; e sì come il fuo do: t il fi- 
mo Commento.viuerà eternamente preffo agli buommi Letterati , cosi egli farà del 
continuo con meritati boston celebrato non filo per la [addetta opera , ma anco per 
taltrcjshe.vannoAttornotioi degli Habiti.e de' Magistrati di Fiorenza; I Dialoghi 
dell’Anima ;l-e questioni della vita attilla, e contemplatiua , e del fommo bene ; I 
Commentati j fopra Virgilio.^ Horazio.e la Morale. Fior) egli circa gli anni i j io. 
* publicamenteleffenella fua Patria la Poetica congrandijjimo concorfi di uditori , 
età quali perla facile fua maniera di [piegar e quell'arte , veniua [ornatamente ama- 
to,e riuerito . Mori nella fua Patria.e fu il fuo corpo fepolto nella Cbiefa della Prio- 
ria del Borgo alla Collina m Cafintinofinz.it memoria alcunafipra il fuo fepolcrt. 

DANIELLO BARBARO. 

C On la me de firn a dignità e auafì con egual gloria riufc'i mirabile nella dottrina 
Daniello Barbaro dell’ tftejja Patria , e famiglia , dalla qual nacque Ermo- 
1 lao, che per i meriti dell'eccelfa virtù fua , mentre fi trouauain Roma nella-/ 
grauiffima,& bonorata Ambafaerta della Republica di Fincata fua Patria, fu da 
Innocenza Vili promoffo al Patriarcato d’Aqutlea . Fece Dannilo ne' primi an- 
ni della fanciullezjZA r infitta [ingoiare nelle oolite difciphne.e con quella nobihjjima 
[corta ejjcndofidt lungo auuiato alh Jludi) della F ilo fifa* T oologia fi fece conofctrc 
così in queftegraui fetenze, come in ogni altra ancora dot uff uno . La fua gran dottri- 
na da (omnia integrità di coffumi accompagnata .fufaldtftmo fondamento per la-, 
gran fabrica degli honori, poiché vacando il [addetto Patriarcato , fintila fua per- 
dona conferito ; Ancorché fi trouaffe egli da quejlo carico non poco occupato, non volfe 
però mai tralafctare i finn dilettegli (ludi) ne’ quali fi trattenne tutto il tempo di fua 
vita . Si compiacque molto dell' Architettura, e vi riufi) marauighofi,Cr eccellente 
. con gran bemfco degl'intendenti di quell'arte , bauendo fritto vn belli fimo libro . 
che tratta dell Architettura di quel grande Architetto Vttruuio, il quale, e gli altri 
da lui compojìi hanno i titoli feguenti ; Commentarli in V itniuij lib. io. de Archi- 
tedhira : PiaÉtica Pcrfpectiua : Commentatione* inquinq; voces Porpbyiii: C om 
mentatijin tres libros Khcroricorum Ariftoielis ad Theodcdten:c//r< allefuddet- 
te opere, và parimente attorno (lampato del fuo ferì ih fimo ingegno vn bello Dialogo 
in lineila volgare che tratta dell’Eloquenza : Finalmente [cnueua fopra i Salmi di 
Dauid , ma non potè condurre a fi ne cos) bella , efpirituale opera di T eologtcì lumi 
ripiena ,fipr aggiorno dalliuuidiofa morte .che nel mefj-o delle fue honorate fatiche 
.lo pnuidivita. 

bionici atanagi. 

D ionigi Atanagi nato in Cagli, Città dellQmbria.riufc) molto eccellente al pa- 
ri d'ogtf altro nella dolce profefsiont delle belle lettere , & m queffe efircitan- 
do/i co* l fuo pronto , e viuace intelletto , arriuó a [ceno tale di perfezione , che 
n’ottenne con fua grandtfstma lode affai famofi nome nell vniuerfita de gli buommi 
letterati . Frài' altre honorate qualita,delle-quah rendeuafi chiaro, & ulujtre l ani- 
mo fuo principale , C" ammirabile fu la modeffa piaceHolezzafuanel conuerfare con 
ogni forte di perfine Ja quaC era di t anta forza ,che afe e ir mia Li volontà di chi fico 
trattanti queflo lodatole talento fu da rjjo parimente diwoflrato nelle fue Lettere-/ 
facete, e piaceuoli adiuerfi huomim Multo fopra diuerfe materie ferme, le quali in 
due volumi diude , e Rampate vanno per le mani degl intendenti con meda Jua lo- 
de. Và parimente attorni dii fuo la R.fpofta di M«cuno controre calunnicela- 
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teli del fuddetro Atanagi, e quefte due opere Latine, cioè Elegia in Gabriellem Fallo- 
piumMedicum;Iudìtiumlupcrlitteras ij. Virorum Illuftrium. Hebbe pochifà • 
ma ventura nelle ricchezze, come per lo piu a letterati accader fuole , ma per il con • 
trario nel polito fcriuere,Cr in ogni altro efercizjo di lettere riufc) glorio fo , e felicC-a. 
Fini la fua vita in V inelfa , e nella Chiefa di S. Luca di quella Citta fu (epelhto il 
fuo corpo ntltifteffa tomba, nell a quale htbbero fepoltura Lodouico Dolce , Girolamo 
Ruf celli, & Jilfonfo Vlloa, tre belli fimi ingegni . 

DOMENICO GINNASIO CARDINALE. 

C He io nel celebrare con quefto Elogio il Cardinale Domenico Ginnafìo , babbi 
riguardo non tanto alla mia particolare dinotatene verfo di lui, O agrandif- 
fimi oblighi che T omafo mio fratello , & io li dobbiamo , quanto alla verità 
iftejfa.ne farà [tempre fermifsimo te (limonio la Corte di Roma , che nel corfo di tanti 
anni ne' quali egli gode il meritato Splendore della [aera porpora, ha benijsimo cono- 
sciute, e tuttauia conofce le fue infinite virtù . Nacque egli tn Cajlel Bolognefe , luogo 
' nel 7" erritoriodi Bologna, il quale di niun' altra cofa maggiormente fi vanta, e con-, 
ragione inuero, che d'effer Patria di quefto per rutti li nfpetti Eminentifnmo Cardi- 
nale ; Nella cui fronte, e ne gli occhi fìvede ferino il cuore e per confeguenzufì vedo- 
no i fuoi f entimemi fempre aperti, e m ani f effe : è ornato di nobili fumi , e chrtftiantfù- 
mi coftumi j e tutte le [ite operazioni fono figlie della (ìncerità , e del candore : il fuo 
afpetto è cosi bello, e maeftofo.che rapifce l'animo di etafeuno ad hauerpiu amabili, e 
venerande le fue rare virtù, &" a godere la contemplarcene d'vn Cardinale, che of- 
fendo decrepito, non pare che poffagiamai dtuemr [addito della morte '.il tempo, che 
gli auanza da i negoz.il, e deiraudienza.impiega nelli ftudfe ne’ componimenti , ef- 
fondo con Infelicità del fuo ingegno J alito a cosi alto fogno di eccellenza nelle piu gra- 
ni dottrine, e mafsime nelle Ciudi , e Canoniche Leggi , che vien riputato fra » primi 
dell età noftra ; del che fede ne rendono le (ite dottifstme opere , delle quali goderà in 
• breue il Mondo quefla f opra tutti i Salmi di Dauid, che di già comincia ad aprire 
gli occhi alla publica luce co l mezzo della (lampa, cioè Dominici Epiicopi Hofticn- 
1ÌS)& Veliterni facri Cardinalium Collegi Decani Cardinali Gvmnafij in Vniuer- 
fòj Pfalmos Dauid Enarratio ; del qual libro non 1 7 può legger cofa , che moftri mag- 
gior cognizione di 7" oologia, e d’altre piu nobili feienzx . onde viene con gran di fide- 
rio a] pettata dall' vniuerfitade gli huomini dotti . Akum Pontefici , che bemfsimo 
conobbero di quanto valore et fofjè non poterò [offrire, che i fuoi molrifsimi meriti ma 
caffero dèi loro douuto guiderdone ; poiché Gregorio X III. lo fece Prelato , C Reffe- 
rendario dell'vna.e l'altra fegn atura , e net medefmo tempo lo tenne in molti princi- 
pali gouerni impiegato : Si (lo V. l'honorà dell’slrciuefcouato di Manfredonia : Cle- 
mente V III. lo mandi Gouematore a Fermo ; ma perche nell' amminiflrazione di 
quelgouerno, li difpiaceua la criminalità ,fe ne venne a Roma , & ottenuta licenza , 
ritornò al fuo Ardue feouato : Fu dipoi Nuncio in Fiorenza , ed' indi effondo flato 
fpedito Nuncio ftraordinarto in Spagna, non andò molto , che ottenne la nunciarura 
ordinaria con intera fo disfattone di quella Cattolica Maeftà , preffo di cui dimorò 
circa fri anni.effendo/ì fatto conofrere in tutte le occafiont per Prelato digran deftrez 
Za nel maneggio di qualunque altifsitno affare : Laonde Clemente Vili moffo da-, 
quefti,& altri meriti, lo canonizò con la porpora nell' vlt ima promozione , che /èro 
delti 1 8 . Cardinali . Con quefto Eminenrifsimo honore ritornò a Roma nella Sedia 
vacante di Lione X 1. non hauendo potuto ejfer' a tempo di quella di Clemente , per 
la quale fu creduto da tutti, che potejje con applanfo v/nuerfale correre la fua lancia , 
come gli altri, al Ponteficato . Fu finalmente fatto Decano del Santo Collegio de'- 
C or dittali ,eVefcouo d'Oflia , e Veletri . Con lubriche, O 1 opere tutte tndrtzzate al 
feruigio dittino , & a [olleuamcnto de’ peneri , lafria vna, perpetua memoria del fua 
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&cme,& Vtì vere rifritto della fui rara bellezza interna, effondo lefabriche ritrat- 
ti naturalifsimi de i più interni fembiantt dell'anima ; poiché ha fondato nella fui 
Patria vn Monafteno di Monache dell’Ordine di S. Domenico, Cr vri altro fimil- 
tnente di Monache ne iftirutfce in quefli giorni ut Roma fono l Ordine di ST erefa, 
pnuandofì perciò del fuo proprio palazzo : ti à ri far cita , Cr abbellita d'vna motte 
fontuofa captila , e d'alcum ornamenti neceffarij la fua Chiefa Cathedrale di IS eie- 
tri : Uà rifatta da' fondamenti tutta la Chiefa di S. Lucia vnita co'l palazzo uz. 
Roma : Della fua magnanima , e carit attua liberalità ne gode in particolare la Jua 
Patria , poiché iui hall abilito il maritaggio d‘ alcune Zitelle , Cr altre tuttofine per i 
pouert ; e mantiene a fuefpefe in Roma 1 1 gtouam di effa , e piu ancora, conformerà 
itili tempi, accio attendino alti ftudijjertcndoli cafa advfodt Collegio . tengono final 
mente molto accre/ciute le lodi di tanto huomo da vna fua veramente generofa hbe- 
r alita i poiché non hauendo altro de’ beni dt Chiefa , che duemtlla feudi di penfione 
fopra l'yirctuefcouato dt M anfredonia.ftnza occafeone di malatia alcuna, ma con 
intera falute, li trasfer't.e ne fece dono alla fua famiglia Quefle fono le anioni ef m- 
p lari firn e del Cardinale Ginn affo, delle quali farà breue ombreggiamento quefto E- 
logio, affinché dia opportuna materia a qualche grande ingegno di fermare il loro ri- 
tratto con piu celebri concetti, che faranno fpeccht.e raggi della loro grandetta. 

DOMENICO TOSCO CARDINALE. 

E ' Cofa difficile il poter riftringere in poco fpazio t Elogio del Cardinale Dome - 
manco T ofeo , poiché le fue nobili , c grandi azioni da tanti menti accompa- 
gnate , non hanno termine alcuno dt breuità . La Cura dt Reggio nello Stato 
del Duca di Modena fu fua Patria, e dopò efferfi nelle Ciudi , e Canoniche Leggi 
addottorato , n'andò alla Corte di Roma di tutte l' altre V me a Regina, cue efercitan- 
doft tal volta nelle caufe ferenti , fi fece conofcere di prontifsimo ugegno , e de primi 
Giureconfultt di quella gran Corte , che nell'opinione de gli hnomuii viueuano con-, 
fama d! eccellenti ; per il che dall' aura felice della dottrina delT ofeo mojfo il S om- 
mo Pontefice , volle honor are dt cos) eminente foggettoil nobihfeimo Tribunale de 
gli Auditori della Ruota Romana , nella qual dignità co'l mezzo delle virtù fuc*> , 
affatto fodisfece all'ottimo concetto , che della fufficienza fua haueua Sua Santità i 
perciò dopò hauer quel principalifumo grado con ognigiuftizia , Cr integrità di vita 
per molti anniammimfirato ,fu da Clemente V / IL promofoal fupremo honore di 
Cardinale , e dopò, eh’ hebbe hauuto luogo tra la porpora ,tl Mondo vidde mag- 
giormente aperto l’ampio giardino delle virtù , e dottrine fue, e la fua patria meriti 
' di godere la felicifsima gloria co' i fiori , e co' i frutti del fuo valore incoronata . Que- 
lla emmentifiima dignità mai lo poti dall’ozio foauifstmo de'fuoi / ludi j in modo al- 
cuno diftorr e , anZj con maggior animo , e follecitudinc attefeadar perfezione alle 
fue dotufume opere Latine le quali in otto volumi per alfabeto ordinati , abbr accia- 
no la materia tutta delle Pontificali , e Ctfaree Leggi , e furono per emeriti dell ec- 
cellenza toro pubhca ti alla fi am pa con quefto titolo FudticaiumCorciulionuni lu- 
ns, &c. Hebbelonghifeima vita , che con ogni buona difpofizione del corvo, finoal 
90. anno felicemente lo conduffi . Mori in Roma > nell'anno 1620- e fu del fuo corpo 
fepoltura la Chiefa di S Pietro Montorio di quella Città , fopra del cutautlloleg- 
gefi quefia breue . & bum ile inferitone, che perimenti di tanta humilta maggior- 
mente dim offra la grandezza» Cr eccellenza dt cos) dotto Cardinale . 


M.DC.XX. 
Dominici 
Card. Tufci. 
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.EGIDIO RICCARDI. 

On qual titolo d’honore vi loderò à Egidio Riccardi ornamento gl or io ff dèli* 
F landra voftra Patria? onero qual luogo ragioncuolmente vi donerò augna- 
re in queftomioT carro ? imper oche la grandezza del voftro ingegno arrenò 
tant' oltre n cll'acqui fio della T oologia , e della ffienza di ben parlare , che reputato 
fofti , come in effetti eranate , de' primi dell'Ordine Carmelitano , in cui fofti cosi di 
nome, come dì vita Rthgiofo compito . Se confederiamo le virtuofe qualità, che pomto 
far celebre vn'huómo in quefto Mondo , qual ne fu mai in yualjiuogha virtù meglio 
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dotato di voi lòchi diede già mai piu chiari.eoiu efprefsi fegnt d'ingegno, di pruden- 
za, di d e Jìr cutanei maneggio de' negozi] ? Chi nelle prime Congregazioni de' Car- 
dinali alla prefenza del Sommo Pontefice Paolo 111. m offro tanta facondia nello- 
rare ? di mani era, che ragioncuolmente v'acqutflaftc d' eloquenti fumo il nome ai fa- 
ti della voffra eloquenza, & al vento della voftra voce fi vedeuano deglivditori tur 
bar l'onde, ftumar de iptnfiert i flutti , & innalzar de i pentimenti le procelle i ‘vfiur • 
pauaff il voftro dire il mero a mijlo imperio degli huommi, tratieneua il furore, f'pro- 
naua il volere , accendeua il petto. Perciò qual lingua, è penna potrà giamai appieno 
l'cmtnentijfime voffre iodi compitamente Jpiegare ? riceuete dunque il pronto voler 
mio in vece del voftro ben pennelleggiato valore . Fu tanto il diletto di quel Sommo 
Pontefice nel dare attenttfffma vdterifa alle voffre eloquentiffime Orazioni, che die- 
de ordine, che tutte foffero date in Roma alla fìampa, affinché per i meritilorogodcf- 
fero immortai vita , e foffero dall’vniuerfita degli huomtm dotti celebrate , & hanno 
queffi titoli . De funzione A poftolica : De Regno Chn/h:De gloriiHicrofolyma; 
De dignitate hominù : DeJEcdcfiaftica vnionc : De Sacerdotali dignitate:De diui- 
na vocis virtute : Defapicntia Spintili : De infcnitabilibus Dei vi js: De facunda Ec- 
cidi? ftetilitate ; & altre belliffimene ha prodotte la feconda pianta del nobile intel- 
letto voftro dalle quali beniffimo fi comprende , effer tn voi flato particolare il talento 
dell' Eloquenza con molta gloria del voftro nome, che farà da ogni letterato ingegno * 
dalla Religione. Carmelitana degnamente riuerito . 

EGN AZIO DANTI VESCOVO. 

A Cgiunfe Egnazio Danti di Patria Perugino molla fama, e grandi [fimo bollo- 
re alla Religione di S-Dom enico , la quale per tutti / nfpetti viene tra le al- 
tre jhmata affai . Qutfti ne’ primi anni dell'adolefcenza con la guida della 
diurna luce feparatofì del tutto da i piaceri, che fono propri] di taletà.fintirò in quel- 
l'or dine, & applicatofi di cuore alli ftudtpriufc) eccellente nella Filofofia.T oologia, t 
Alatematica,Cr in quefia co'l me\zo delle piu,chehumane opere fue in Roma, Bolo- 
gna, Fiorenza, & in altrcparticgrcggtamcnte fatte,s acquifló famofo nome . Del Juo 
mirabile ingegno fi vedono alcuni componimenti intorno a quella faenza, i quali ven 
gono a* gl'intendenti affaiffimo lodati, e furono degni della pubhca luce, cioè Profpct- 
nua d Euclidea di Eliodoto Lamico: La Sfera del Mondo ridotta in j.tauoiciAn- 
norazioni i irorno all’Aftrolabio, c Planifteuo vniuerfalc : Tauoiedi Matematica : 
Commentario (opra le due resole di Profpetuua di Giacomo Barazzi : Dell’vfo, e 
fabtica ddl'Artrolabio : conftgut anco molta lode per le Prediche dalui fatte in mol- 
ti luoghi della T ofcana,nrllequalt con la facondia, e con la vehemenza del dire aua- 
zò di maniera fe fieffoatbegli affollanti re flati ano del valor fuo , e di lui ancora fira- 
n amen te inuaghiri . P offici Hat off alla Cofnographia.C anco alt Architetturali* • 
ff'tin queftt come mogn' altra dilettevole diffiplma atal fegno di eccellenza ver- 

ve nne.c he il Gran Duca di T ofeana Co fimo de' M tdtct indotto dalla fama dell za 
fufficicnza di quello valent’huomo, diede or dine, che con honorato fiipendio [offe trat- 
tenuto iti Fiorenza, affinché infegnaffe alla gioventù la dilettevole fetenza, della Sfo- 
ra, 
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rW,e della Matematica. Lafcià in quella Cittàperpetua memoria delle [ve dotte** 
operazioni, poiché rapprefento con lìn e amenti, e figure le T nuole tutte di T olomeo.Cr 
hau ndo fatte condurre due palle difmifiir aia grande \z.a,pofe in figura fopradi ef- 
fe il Cielo , eia T erra ; alla qnal curiofa opera, mentre il Danti atte «detta, il Gran i. 
Duca fpejje volte vi fi trouaua preferite con ogni domeflichesjc.a . Dopo la morte di 
quel Pr etiope ,fu egli chiamato da' Bolognefi , i qu.ilt l'impiegarono in vna piètica-, 
lettura di Matematica nello Studio loro, oue con frequentiamo concorjo di nobili 
giovanetti , che lo fentiuano , attefeafpiegare quella piaceuole fetenza ; lafcià anco in 
quella Città alcune opere rare, e mirabili degne di gran lode, e del fuo nobili Jimo in- 

5 egno ;fece parimentetl modello d' Architettura delConuento ,t della Chiefa del 
lofio luogo celebre nelT erritorio della Città d' AleJTandna Cr in altre parti fimil- 
mentc ha dato del mirabile valor fuo honoratiffimo faggio, come in Roma, oue d'ordi- 
ne di Gregorio XII II fu co'l fuo efqmfìto ingegno l'Architetto della Galena del pa- 
laz.z.0 Papalcipgrilche il Sommo Pontefice in ricog?nz.ione della virtù fan tanto ma- 
rauigliofajo prornojfe al V efeouato d slldtrt in Campagna di Roma.cbe Latjo vien 
comunemente chiamata, oue anco lafcià memoria del (ho valore co'l meffo d' alcune 
fignolose opere daluifatte a quella fua Cathedralt, & alla Citta ; e maggiori benefi- 
ci] vi bauerebbe fatti, fe la Santità di Si fio V. non l'haueffe richiamato a Roma , af- 
finché la Guglia da quel Papa fatta innalzare , dimoflraffegh Equinotu , Cr » Sol (li - 
zifxome dipoine fegui eccellentcmetre l'effetto , manel ritorno eh' egli fece al fuo Ce- 
ffonato, furiti viaggio da' fhaordmai q dolori fopr aggiorno , e talmente opprejfo , che 
nelt età di gannivi lafcià la vita, il giorno 19 d'Óitobre, dell'anno i 

E-M I G O FAR N E S E.- 

O Vantò ragionevolmente 10 mi muova ad honorare i miei Elogi co'l nome di 
Enrigo Farnefe Dottore nelle Leggi di molta fufficienTjninto in Liege, Cu. 
tà poft a ne i confini della Francia, Alt magri a, e Fiandra, lo pofjono confede- 
rar color ojcht fono della varia,& efperra fua dottrina beni] fimo informati. Chi leg- 
ge i fuoi compommentigìà publicati al M ondo, ambiati immortalità confacratià ne- 
cefjartamente sforzato a credere , che la fua eloquenza e degna d'imitazjone , e che 
la fua dolcevanetà ntlle buone fcienz.e fi moflra degmfftma d'ammirazJonC . ap- 
parite cosi chiaro lo [picador e delle particolanfsimequahtà fue,& operò di maniera, 
che il hofiro fecilo non invidia punto alla virtù, e grandezza di’ pajfati . Perciò da-, 
qu e [l a fama , e datanti meriti fimofje il Senato di M ilano ad honorarlo della pub li 
ca lettura dell’arte Oratoria Greca , e Latina nello Studio di Pavia , oue glorie [a , e 
fil ice viuerà f mpre la memoria de Ha fua b ella, 1 facile maniera di [piegare i precet- 
ti di quella fetenza- Vanno attorno flampate con grandifsima fua lode le feguenti 
opere mbomfumo Latino (file dal fuo fecondò ingegno con gran felicità prodotte . De 
V erborum fpldndorc.de delediu ad vbmatem , de copiarti diccndi : De Simulacro 1 
Reipublicar.fiue deimagimbus politica*, de xconomicx virturw: De Perfidio Prm 
cipe: De fui cogmtionc.de de Oftcnti? .-Epiftole: De im tatione Ciceróni! libello* : 
Marta Palladu : Apophtegmara Cai dinalis Petti Aldobrandini in quibu» ars impe- 
ranti! tenerurinclufa : Epitome Orbis tei ramni: De Tuumphalì ingreffu Alexarw 
driSauh Papi* Epifcopi apparami :De Chitone ,fiuc de antiqua armati Principia 
difcplina prifcis Regòm.itquc Imperatomi!) inrtiruns capretta : Gemmata corona 
prò Augumflìmis Margoni* Auftrix H fpamarum, Indtarumque Regio* nupnp : 
de fortuito in Regia Mcdfoiam rtiumphante incendio l’vltima delle quali open 
fi fatta per caufa d'vn incendio ; thè per difg^atiafegu'i nel palazzo della Corti di 
M ilano, mentre ivi trouaua fi alloggiata la Regmadi Spagna, che veniua d'ai le ma- 
gna, per p affare alla Corte del Rè Filippo lll fuo fpofo : co' ifuddetti componimenti 
dtgpi ver amenti dell' oc ut fumo ingegno di queflo fublimi leu irato , ha egli non fol* 
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nobilitate le (lampe, ma fi è fatto conofcere vii arca di dottrina & vn fonte d'ehquett- 
za ,le cui abbondantfisime vene fi dilatano con fua grandi fuma gloria per tutto il 
Mondo. Arriuatogià all'vltima vecchiezza da varie malatie aggradato fini con 
molto dolore de letterati li Juoi giorni nella Città di Pania Panno 1 6 1 j .e la fua mor- 
te a tutto il cor fi di fua vita b eni fiimo corrifpoft, che fu fempre da gran virtù ,CT in- 
tegrità di coflumi accompagnata ; & tra tanto fauio , e prudente , che fi può credere , 
hauer egli piu ( limato della fepoltura il ripofo , che vna vita dagli affanni circonda- 
ta , e dalle miferit infitte emerite oppreffa . Hebbe il fuo corpo fepoltura nel fepolcro , 
che , mentre viueua .fi fecefabrtcare mila Chiefa de" Carmelitani di Pania , co/l- 
quejla Infcrizjone. 

D. O. M. 

Hcnricus Farne fius Eburo * 

I. C. & artis Oratorix Interpres Regius : \ 

Monem vt ofttum limenque falutis animo rcfbiuent 
« fibi,Leuinx Marchefix coniugi chauliimx, n 1 - 

& potteru pofuit 
idibus Maii 
M. DCI. 

Erijjo Puttani Intorno dotrifsimo.con bella, & arguta maniera di file compofe in 
lode del Farnefe lafeguente In finzione, anzi eloauentfinmo Elogio, mentre vmeua, 
in cui fi legge, t fi contempla la fua efquifita facondia, e varia, c vaga dottrina . 

Clariflimo Viro 

» • Henrico Famefio Eburoni 

I. C. & artis oratorix interpreti Regio; 

Qnem ex vniucrfo Dodtorum c$tu 
Narura SuadaSoplua 
Ob ingeni j eloq. eruditionismiraculum 
Myftam (ibi intcr mortales 
Immortali confulro delegerunt; 

. Amicitix {acramentum i tkq 

Erycius Puteanus iurauit, Se in amoris ala 
Dedicauit Ticini 
Prid. Cai. Ottobri* 

M. D CL 
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EVSTACHIO LOCATELLI VESCOVO. 

C Hi Pari , che non fi marauigli fommamentc della flr aordinaria felicita d" in- 
gegno di Euflachio Locateli i Bologne fi , pofciache applicato fi alti fiudi] coru 
fommo ardore.O" affetto ,fece vna r infetta degna d’ejjer da tutti con eternerà 
grand fisime lodi innalzata ; onde li ne r finiti in nome d vno de’ primi foggetei della 
fua nobilifsima Religione Domenicana nella quale, per firuire a Diofficompiac qua 
di ritirarfi, e fu Religiofo d’innocenti coflumi , di vita efimplare , e di tutte quafilc-f 
feienze benifsimo addottrinato : co' ipafii de' meriti fuoi , agufa del Sole digrado 
ingrado .quafidi fegnoin fogno fai) a tutte le dignità di quell'órdine famoffisimo, 
/porgendo fempre nel fino di ejjo facondifsimi influfsi d’eccellenti ; ne’ qualicanchi 
daini h onoratamente amminifìrati, diede della fua gran /uffici enza , e de (beffa-* 
prude nt fisima faggio .efecefi conofcere di eccellente maneggio in qualunque publico , e 
priuato affare . Perciò non è marauiglia , fi la fama delle virtuofifnme qualità (ut 
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indù fiero Pio V. a chiamarlo appreso di fe, affinché femifje le fue confefsioni : acqui - 
ftaea(ì co'l mezzo di queflo carico la grazia di quel Pontefice , ottenne da efio il re- 
[conato di Reggio in Lombardia , nella qual dignità maggiormente dimoftro la pru- 
denza , & integrità fua , come fe hauefje del continuo fimili gradi foflcnuti ;gouernò 
con grandi fuma vigilanza, & affezione il fuo popolo, il quale non hebbe mai occ afo- 
ne di lamentarci di lui , anzi lodando femprela fua dolce maniera di gommare , lo 
tcneuam conto d’amoreuole padre, Fedonfi di qiieflo dottifumo Vefcoue alcnnzs 
opere puhhcate alla (lampa , le quali fanno chiara tefhmonianza di quanto valore ei 
[offe nel conofcimemocosi delle belle , e buone lettere , come di qualunque dottrina, e 
fono ie feguenti . Dell’Incarnazione di Dio: Della Verdine Santillìma: DellaTri- 
nità : ripetizione (òpra i libri delle Sentenze ; e molte Orazioni d'ogni bellezza » 
e leggiadria ripiene , dalle quali , come anco dall' altre fue compojìftont benifsimo fi 
fcoyre di quanta dottrina, di' eloquenza ei dotato fofje ■ N eli età di j 7. anni, ; . me/i, 
e 1 j .giorni Mori egli in Règio il 6 giorno d'Ottobre dell' anno 1 5 7$ . C V tl ino corpo 
bebbe fepoltura nella Chiefa di S. Domenico di quella Città, fopra la quale filegge 
quefla Jnfcrizione in marmo } colpita . 

Fratti Eu fischio Lucateilo- 
C ui Uonon- 
Vito Integerrimo, 

Oc omnium fcicntiatum genere cumular, ili. no. 

Deinde Pij Quinti piz mero .ri* Pont. Max uni 
' A lecretis confcliionibu* , 

Ac poliremo Ep.fccpo, ac Principi Regimili 

Vinccntius Keferendar.us Apoliolicus, . » . 

lo. Baptilia, & Augulimuj Eques 
Fratrcs trzliiflìmi pofucrunt. 

Vixitann. LVI 1 . Mcn.III.Dies XIII. 

Obijt M.D. LXXill. pud. non. O&ob. . 

FABRIZIO BOIDI. 

P Er tutti li rifpetti io non deuo re fare di porre nel T eatro di quefii huomini let- 
terati Fabrizio Boidi . in cut s’ammirano in vnmedtfìmo tempo l'amica no- 
biltàdel '/angue, la varia dottrinala foauitafingolarc de' coflumi , & vn ma- 
rauiglìofo cumulo di virtù non ordinane . N acque in Alcffandrta fua Patria da-, 
famiglia, che tra le principati di quefl.t Città fi può ragioneuolmente anno iter are per 
gii buomini fegnalati nelle lettere e nell' armi, che in ogni tempo , O" occafìone ha pro- 
dotti . Hebbe egli vn' ingegno mirabile C? a l conofcitnenro delle buone faenze , nelle 
quali fece ottima riufeita, molto inclinato ; ma in particolare efiendo egli difiderofifsi- 
m 0 d'apprendere Carte della M edicina. Vi attefe confomma diligenza , e ne confe- 
gu) appieno l'intento fua, poiché acqui (lo, ’si nome di eccellente Dottore in quella prò - 
fefstont cosi nella fua Patria, come fiori. alla cui cafa come all' albergo, e porto fìcur fi- 
mo di fanirà . e Cittadini, e Forefiieri h autunno ncorfo con grandìfstmo loro benefi- 
zio . Ogni giorno fi vedeuano marauighofe pruoue delta fua gran deflrezcza , e f“ffi- 
cienza O" era in coir buona f ama, W opinione prefio a cia/cuno.c helac erra [per anza, 
eh' hauettano gli ammalati di ricuperare per mezzo tuo la perdutafalute, in loro po- 
lena tanto, che incominciauano a guarir e & a ripigliar le forze prima, eh' ei andafic 
a vietarli . D eli’ cfyert fisima valor fuo (e ne vidde chtarifsima efyerienfa , mentre 
la pefit dell'anno 1 576. infeflaua l'Italia tutta , C? in particolare la gran Citta di 
Alitano, nella quale veramente calamito fa occafìone il Boidi fi fece conofcere ottimo 
Cittadino veri» la Patria, e conia fua flraordmaria diligenza, mediani e r atura di - 
J G umo 
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nino , t afri curò in maniera , che rimale da quel con t agio fo male preferuata , & acciò ■ 
ognuno fi poteffe pr sfornare, e curare dalla fibre pefldenziale.fcrijfe.e diede alta fi am 
fa due libri in vn fjl volume, che trattano del modo non folo di conofccre quella 
cor.tagiofa malattia, ma anco di guardarli, c curarli da ella ; /.r qual opera di falutari 
amiti ac [Ir amenti e di ottimi ricordi ripiena, è tenuta ingrandiamo pregio dagl ' in- 
tendenti . Si dilettaua parimente dello fludio delle belle lettere,co’l meffo delle qua- 
li fi diede a collinare arduamente l'ingegno (ito nelle hore.chefìpoteua dalla fua prò 
fejftone feltrare , accio li foffe meno rincrefceuole quell’ efercizio cosi faticofo : S cnjfe 
tn leggiadro , Cr eloquente jhle vn libro , che tratta del Dolore.c del Piacere , il qual 
offendo di vaga, e bella dottrina ripieno, merita l'honore dell' immortalità, il gene- 
rale applaufo degli huomini letterati. Morinella fua Patria all'hora 18. delti i}.. 
d.Ottobre dell'anno 1 59 j. e fu il fuo cadauero Jepellito nella.Chiefa di S. Martino.. 


FAVSTO SABEO. 

F 'Auflo Sabeo che da' parenti poueri , CT ofeuri nacque in Chiari C afelio del di- 
flretto di Brefcia , hebbe vn’ affai viuace ingegno , col quale fu atto per appren- 
dere le ottime difciplme ; CT a quelle ejjcndofì egli affettuofamente applicato , ne 
confegu i l'intento al fuo gran dtfiderio ({'imparare corri/pondendogli effetti, maffìme 
dalla caritateuole cortefia di vari j maeflri aiutato, da' quali fenxjt premio alluno le 
buone lettere apprefe ; arri uà col (ludio continuo di ottimi Scrittori a tal perfezione, 
che Infama dell'alto faper fuoinduffe LeoneX a chiamarlo a Roma.CT ad honor or- 
lo del carico della Libraria Vaticana ; pofeia non andò molto, che quel Sommo Pon- 
tefice lo mandi in /righili trraan Irlanda , & inoltri fettentrionah paefi a ricercare 
da' Preneipi di quelle Prouincie varie libri a fine d'arricchirne quella Libreria ; ma 
tante fatichc,e tanti patimenti del Sabeo con pericolo della vita in cos ) lungo camino 
fofìenutijton furono in coffa alcunarimunerati . Dopò la morte di Lione impiegò qua- 
fi tutto il rimanente di fua Vita nella J eruit'u di quattro altri Sommi Pontefici , da’- 
quali pur anco del fuo lougo , e [alleato feruirenonbebbe alcun premio. l' e don fi di 
quejlo dotti/Jimo huomo dati alla [lampa cinque \ibn d’bpigini\,m d’ogni bellezza , 
e vagheffa ripieni , i quali hauendo egli alla Alacfla Chriflutniffima di F r aneto-» 
Enrico II. intitolati , ne riporto da quella Corona in ricompenfa del fuo gran valore 
vna collana d'oro, ico feudi da! SoIe.C vna giubba di velato pauona\zo . Ha pa- 
rimente ferme con gran felicità d'ingegno altre bellifjimc opere , fra le quali viencs 
grandemente lodato il Imro di Cofmosraphia. Finalmente effendo con affai buona 
falute arnuato all' ottante fimo anno di fua vita ,fim il corfo di quejlo pellegrinaggio, . 
nelPontificato di Patio IV. 


FEDERIGO BORROMEO CARDINALE. 

S Ono cosi virtuofe.e fante le az’oni , che vfc irono dal Cardinale Federigo Porro » 
meo Arciuefcouo della fua Patria Milano, nato alti 1 8. d'Agojfo dell' Anno - 
i y,q.che a volerne di tutte fare particol.ir m enfiane , vtbifognar ebbe vna ben 
grane lunghi/fìma l flona.non la breue , Cr burnite diceria di quejlo mio mal compo - 
fti Elogio ; poiché io mi rendo certoathe non potrei accidentalmente lodar e opra alcu- 
na di bontà tn quejlo mio T entro fenza fare degniffìma commemorartene della fua-, 
vita che fu di fornitigli religione d'ajiincntic, di digiuni , d'orazioni , di limoflne , e 
di tutte l’ altre virruofìffime,& efemplari qualità eccellentemente ornata . Quanto fa 
principale, CT antica la fua nohihffima famiglia -, non occorre , che m' affatichi in ac- 
cennarlo poiché di qutlo , e d oga' altro tlluflrifftmo fatto d'efffa c afosa ne fono piene 
l'Jflone.Cr al prefente viene con ogni facondia, e bellezza di fide J piegato da Oiufep- . 
pe Ripamonti fra i pii t dotti ecc clienti [fimo ingegno . M a perche non è mio pen fiero d 
‘ voler,' 
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Voler di flint amenti narrare lefuddette cofe.Cr « fatti htroici,e fanti, che s'ammirx- 
reno in lui con ogniperfezjone compiti .palperò conforme richiede l'ordine tncom in- 
cinto di quefla mia fatica ae celebrare quella parte dell animo , cheto fece fra lettera- 
ti mirabile, Gr ammirabile , dico la dottrina : Quefla mamfrfli affai per tempo la fe- 
licità delfuo eminentiffimo ingegno, e la profondità della fua tenace memoria cosi nel 
le migliori ltngue,come nelle piugraui fetente, nelle quali fece quel profitto, che ricer- 
cala la qualità della profrfftone.e della perfona fua . Fu egli gran T eologo , Filofofo. 
Profr flòre dibellifpmc lettere cos) latine, comeTofcane , & in tutte le migliori afri - 
piine vniuerfale altre f eloquenza eh' haueua marauighofa, e Angolare , con la quale 
rendeua ogni fua dottrina ornatiffìma,0‘ eccellente appieno : Raccolfe con grattai /fi- 
rn a fatica, e frnza nfparmio alcuno di ecceflìua fpefa in parti eziandio lontani [firn e 
una infinita quantità di libri di qualunque feienfa, e profcjjione co' i quali fece Vna-i 
pttbhca Libreria co'l titolo d'Ambro frana , che piato fio Èorromeadoueua/i chiama- 
re, a comune vtilità.e benefìzio de' fludto freon vnafabrica veramente bella, e [igno- 
rile, & alla grandezza , e magnanimità di quel gran Cardinale proporzjonata , per 
ornamento diquefto Accademico Parnafo.e A4ufro,elef}e,& honoro 1 1 . Rehgioff fo- 
colari de' miglion.C efquifrn ingegni, che viuejfero in Alitano , co’l titolo di Dottori 
del Collegio Ambrofiano, dalla qual Scuota, e dal cui T eatrod'ogm faenza abbon- 
danti fimo, non e mar muglia fe fono vfriri molti valent'huomtm letterati , l eccellen- 
za, <3" tl valor de' quali viene dalle dottiflìme opere , che per obligazione dettano pro- 
durre, O" alle ftampe confecrare .beniffrmo dtmoflrato . Scrtffe molte opere, delle qua- 
li non fi può leggere cofa , eh e moflri maggior cognizione delle (acre lettere , e di tutte 
le migliori faenze , mafftme trouandofi dall'abbellimento particolare di fomma fa- 
condia accompagnare, Ó" di ejje ne vanno attorno con ogni degntfjima commendavo 
ne, (ìampate, 4 mT frano, e 4 . in Latino Idioma, le quali hanno per titolo e per Ag- 
getto. I Sacri Ragl iamenti : La Graz'a de’ Prencipi: Le lodi diuine:! Seimoni 
Sinodali : Oc Epitcopo concionante : Meditam:nta Incerarla : De C.htiftarac mcn 
tis lucund r uc . Oc S'acris no^rorum remporum Oratoribus : quefli componimen- 
ti per la punta, e leggiadria dello fide pellegrini e per la nobtltà.GT eminenza de' con 
tetti marautghof , vengono dagli huomim dotti con ogni r inerenza ammirati , e con 
ogni ammirazione nutriti . Finalmente dopò hauer moltofaticato nel frruigio del- 
ta Chiefa cathohea, nel ben pub/tco,enell' ottimo gouerno fpirituale della fua Chiefa, 
0 d'vna A4 erro poli coi 1 grande, e di tanti, e cos) grandi affari continuamente colma > 
nell'età di 68. anni, il giorno 1 , di Settembre dell'anno i6t 1 Ftnìfantamenre tgtor 
ni fuét. L eftqute fue furono dalla pngolar eloquenza di Paolo Are/tV efeouo di T or- 
tona Prelato di molta dottrina, e di molti meriti degnamente honorate ; d quale con 
facondtfjima Orazione celebre le lodi , lagrimò la morte , defcrifje le azit ni , J piegò i 
meriti, Ó" a gutfa dt ben effere citato Pittore delineò co'l pennello di eloquente dtfeor- 
foxon ogni eccellenza la fua vira , an7j tl vero efentpio dt vera vita . Fu frpelhto il 
fuo corpo dinanzi alla Captila della Santilpma V ergine dell'Arbore in Duomo, fo- 
pra del cut fepolcro legge fi quefla breue infcrizionc da lui mtdeftmo fatta mentre 
vifle veramente burnite ,fe vogliamo riguardare tagrandezza dt cos'ijamofo , e fo- 
gnaiolo Cardinale , ma per il contrario degnamente proporzionata allagrande hu- 
fuittaxon la qual vtffe tutto il tempo di fua vita. 

Federici» Borromscu* 

' Cardinal», & Archicp. Mediolani 

Hicquiefcit 

Sub predio Beanflìmx Virgin». 

Deceflìr Anno 
M. D C. X X XI. 

Xl.Cal.OOob:». 
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FILIPPO COMINEO. 

C Ornine Villaggio fttuato fui Fiume Li fa in Ftandn , produffe al mondo Filip- 
po,efu cognome della fua nobili firn a cafa molto celebre peri per fon aggi da-» 
ejj'a vfcttt, e nella dottrina, e nell armiécceUennfiimi H attendo egli vn' acu- 
to, e fubfime ingegno , con ogni affetto l’apphci alle buone dtfcipltne , & in particolare 
alla lezione de ‘ migliori I fiorici, de quali molto muagbito, t’cfercitó ancora nel com- 
porre, come dal chiari (fimo tefiimomo della fua Moria beni fimo fi vedeason la quale 
narra i fatti dei Rè di Frana a, che regnarono dell' anno 1461. fino al principio del 
Regno di Lodouico XII. Quefia Ifi ria e la [ingoiar fua prudenza in fcriuerla, t al- 
iarono all bollore C al famofo nome del piu veritiero. efchietto / fionco del fuo tem- 
tempo iimperoche jodufcce coti interamente all’obhgo di chi s' accinge a fimile im • 
prela, che per fempre voterà la memoria fua cosi nellaFrancia.come in tutte le par- 
ti d’Europa: Scnffe ancoi Commentarli di Carlo Vili. Re di Fiancia,c della guer- 
ra, eh’ ci in MTc a Napoli . Fu egli Signore d'argentone, huomo digran maneggio, e 
valore che anco fu da effo egreggiamente dimo firato nelle fue belliffime opere Je qua- 
li per Ogni nfpetto deuonfì chiamare animate , battendo l'anima della verità , cheli 
feceacquifiare vn generale honore preffo agl' intendenti ; onde non tanto fio vf areno 
alla luce , come furono piii volte colle (lampe moltiplicate , C hebbero preffo ad ogni 
nazione vn grandi fimo fpacio , e con ogni ragione tnucro ; poiché in quefie fue mira- 
bili fatiche bemjfimofi comprende, eh' egli ogni cofa vede a penetra, caua ifegren de' 
configli ;e poi di rari, e faluti feri precetti infiituifce i lettori : hauendole egli dal fuo 
wbtliffimo ingegno prodotte in lingua Francefe, Nicolò Renilo alle preghiere di Pao 
lo G ionio Vefeouo di Noterà le tradnffe fedeli (fintamente con affai buon (ìile in Ita- 
liano . Dimorò per lo fpazio dii. anni nella Corte diCarlo chiamato l' Aud aco 
Vrencipe della Fiandra ;pofcia hauendo mi riceuuta vna offefa , pafsò alferuigio di 
Lodouico XI. Rèdi Francia, nemico di effo Carlo ; Fii da quella Chrtfii. truffi ma-. 
Corona , e da Carlo VI IL fuo figliuolo in molte A mb afe tari e con grandi (firn a loro 
fodisfazjone adoperato : morto Lodouico ,fu dagli emoh fuoi imputato di delitto di 
offefa Maeflà.ptr il quale carcerato in Lofca C alleilo di Burges , vi flette tré anni: 
Fin al mète alle preghiere.O' infianze di FI elena fua moglie, matrona principale del 
la famiglia Monforella ne i confini d'Angiò ,fu condotto a Parigi , tue per la poten- 
za e ricchezza de'fuot auuerf.trij non trouando auuocato , che voleffe patrocinare la 
fua caufa.ott erme grazia di far fi condurre in Senato , e quiuiper lofpazio di due ore 
continue parlo con grande attenzione di tutti, e coi) bcnegiufiificó l' innocenza fua.che 
fu licentiato affilato di colpa, e prigionia. Adori nell'età di 64 anni, alti 16 delmeft 
d' Ago fio, dell' anno r f 1 r . nel fuo Ca (fello d Argentone, e quindi portato il fuo corpo a 
Parigi, fu nella Chtefa di Sant' Ago fimo honoreuolmente fepolto . Stefano Pafcafio 
Poeta celebre honoró il fuo fepolcro di quefia Poetica Inferitone . 

Phvlippi Cornimi 

Gallo rum, & noftrx laus vna , & gloria gcntis, 

Hic Cominxe laccs , fi modo forte iaces. 

Hiftorix vitampotuifti reddetc viuus : 

Extinélo vitamicddidit H ftoiia. , 

FILIPPO FERRARI. 

N Acque Filippo Ferrari in Ouilio,' luogo affai celebre nel T erritorio della Cit- 
tà d'Aleffandrta.oue la bellezjza dell'aria, la fertilità della campagna, e Ca- 
rnalità de’ colli po tenario aiutare l'ingegno fuo veramente fubltme a quell' ec- 
cellenza di dottrina , che con tanta perfezione dimoflrò ne' ferita fuoi. Era Frate 

dell' 
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dell'Ordine de S erui.huomo d'alti fimo intelletto in tutte le difcipltncjollequali ha. 
ttendo vna gran prudenza in ogni fine d' affari, e di maneggi ciudi congiunta , fu per 
quefte qualificate parti da tutta quella Religione, e daogu altro grandemente amate, 
nutrito .Crhauuto in pregio iCreJJendo/iacquiftatoco'l ftudto continuo il nome di 
(ufficienti filmo letterato , li ne rifultógrandijjimo honore circa allo flato fio di Reli- 
gtofi poiché non con altro mefejsxhe con quello dellafia vana e ben fondata dottri- 
na congiunta con la bontà di vtta.fi eletto du volte Getter ale, e due volte ancora di- 
cano generale slpojloltco di quell' Ordine, dignità ver amente bemjjimo impiegate , 
bruendo egli tutte le buone quadra afimtli gradi cotiuententi : come padre , e pa flore 
gouernò con tanta dolcezza e benignità i Frati dellafia Religione, ch'hcbhc, per co- 
ti dir e, [opra t cuori. e gli animi loro dominio felice , e dall' ef empio fio per lo piu rego- 
lati^ lm, come afpecchto fi riuolgeuano.e fpeffo delle ottime azioni fiefificeuano imi 
t irori •fu nella C ofmografita cosi ben inflrutto, eie ai qui fio il primo luogo tra i pro- 
feffori di quella dottrina: fi dilettaua parimente dello ftudio di Matematica, nel qua 
le talmente s immerje.che arnuato allaperfezjone,poteua andar del pari con qual fi- 
u ghafamofo Matematico di queflo fecola ; perciò qui (lo febee grido hfcccconjegui- 
re la [ubi tea lettura di quella difcrphna nello ftudio di Pania , nella quale perfeuerò 
perdo fpafjo di 48. anni con gran frequenza d'vditori;e lafitò cosi buona opinione del 
valor fio, che Viuera eternamente il fio nome nella bocca de gli huommi ; & efjendo 
flato nello belle lettere po/uo t nella lingua Latina facondo nella Logic a faeglt aio ,ncl- 
la Matematica fittile, nella F ilo fi fi a profondo, e nellaT cologiafpeculantioja dottri 
rafia in tutte quefte faenze (ir aor dìnàr ta, fara per tutti 1 fecoh rtuerira.ScrilJc que- 
fto letterato ingegno molte opere Latine , che per 1 menu delle belle , e fruì tuoi e mate- 
r ‘‘‘ n cjjt contentile, furono degne dcll’honorc della Jiampa, e fino, Esterne Geogia- 
phicumm quattuor libici diuifum: NouaTeogtaphta in Martirologium Roma* 
nunijin qua loca deicribuntur > Sartìi qui in Martyrologio defìderantur , adijciun- 
tur.& non nulla digraammaduet (ione detrguntur : Catalogus Sandtorum ltal.5 in 
nnenfes duodccim diftnbutui in quo vita: defcritùtur.adieóeia notts>& fi holijs per- 
breuibuSjin quibus lapenumero ambfguitatej > & errore! circa tempus pr?ft«im , 
ac hiltotix ventatali contingente! deteguntur Catalogus generali! San&orum 
qui in Martyrologio Romano non funt,cx variji Martyrologi js, Calendari ji> tabu- 
li!, monumtntifquc Ecclt fiaium,nec non vitiieorumdcm impre(Iìi,feu manuferi- 
ptis, oc quamplurimis hittorijs co Ile éh« : Addinone! ad Ambrcfìj Calepini D1&10 
narium uni locis inrerfir* ; itcm ad Vocabularium: Topographia Poetica non tam 
poetico! quam esteri! humaniotum littcraium profettotibus piofutura: Lexicon 
Gcograph,cum,,n quo vniucrfì OrbÌ!oppida,Vrbcj,Regiones, Prouincn, tìc Re- 
gna . Emporia, Academia,Mctropole!,for.tes, tìumina, & Maria antiquisreceuti- 
bufque nominibus appellata , fu 1 fon e dittanti)! defcripta rccenfentur : Et altre pre- 
giate fatiche fi vedono del Padre F errari, le quali ir [teme con le fiddette rendono il 
nome fio perpetuamente celebre , e famofo . Nell'età dtj i. anni mori in Milano 
* 1 } . giorno di Settembre dell'anno 1616 ffiil fio corpo fu portato a feppellire nella-/ 
Chtefadt S. Primo , Conuento dell'Ordine fio de' S erui nella Citta ai Pauia ; /opra 
la cui fepohurafì legge l'mfir aferitto Epitaffio, che d'ordine d'effa Citta li fi poflo , co- 
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_ ... Patri Magiftro 

Pniiippo Ferrano Ale xandrino doéiittìmo arquè , ac integerrime) viro . Cuiui fin- 
gulari! pierai, vitxjrigoriimorum probitas, omnigena dotti ina.admirabilu Crqcq , 
Latin$que lingue pernia non folum Religioni! Seruorum B M. V. fummam cuiux 
pr;fctturanv, maxima omnium pati uni vttlitatefemel atquc ite inni admmifttauit , 
'etuni etiam Clementi V 111. Paulo V. & Vibano V Hi. Suiti. P.p.fpcdtaiadiù ad- 

mica- 
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mirationis fuit . Qui poftquamin publicaTicinenC Academia 48. an. Mathemat 
intcrprctatu* eft,Geographtam,& Hillor. difciplinai fcriptis illuftrauit , Mediolani 
lclixobijt an.fal. 1 6 16. tertio non. Sepcemb. ^tatu Tcro fuq. LXXV. 

Patrcs Ticincnf. quibui poft innumcra beneficia cxtremum manui fui corporii 
reliquia beneficenti? monarci. 

Tanto viro, ac Parenti 
P. P. 

An. Dom. M. DC XX Vili. 

, . 1 , . . \ 

7 Frati delPifie fio Conuento di S. Primo po fero in memoria di queflo dotti ffimo 
Padre, mentre viueua, fono al maggior chiofiro la fanone Inferitone. 

D. O. M 

F. Phtlip. Ferrario Alexand. XX VI ano. in Ticinen Gymn. pub. Interpr.Paftea 
Ord. Scruorum Generali de tota Religione opt. meric. Qui morum admmift.Con 
uentum, Se itudia quantum in ipfofuit , reformautr. Nouiuatus relhtuit. Religio- 
nem ipfam nouis pnuilegijs. Se facul. ab Apoftohca Sede impctracis orti. & auxit, 
Monafterium hoc qdificiii inftaurandum, ac rcditibus augendum cucauit. 

Fratres Ticinen. vti benefattori grati animi ergo pof. 

An. faL M. D. C. VII Menf. Nouembc 

FILIPPO MASSINI. 

F ilippo M affini Caualiere Aurato, Cr ornamento particolare della Città di Ve - 
rugiafaa Patria, con l'alt ezxae dell'acuto , & eccellente ingegno per uenne afe - 
gno tale nello / ìndio delle Ciudi, e Canoniche Leggi . che s’acquiflò il nome d'v- 
no de’ migliori Giureconfulti del fuotempo. InFermo Città nella Al arca d' An- 
cona .in Pifa.CT in Bologna con ogmfoddisfadonc de gli vditorifuoi pubicamente 
[piegò le Leggi e fece con euidentiffimi effetti benifamopalefe la fan mirabile dottri- 
na Perciò la fama del fuo celebre nome induce il Senato di Milano adhonorarlo 
d'vna publica lettura nello Studio di Paui+oue con molto concorfo di fcolari leggen- 
do con carico di Primario U flore della fera nel Ctuilejtonfacro di mamera il nome 
fuo all'immortalità , cheperfempre viuerà felice la memoria fua in quella Città. Fu 
anco delle belle e vaghe lettere coii adorno , chele celebri Accademie degl ' / menti , 
CT A ffidati di Pum i dalle quali come da vna perpetua Primauera d’ingegni , ven- 
gono di continuo fiori di leggiadnfsimi componimenti , non poco fi gloriarono d'accet- 
tar lo, e pofeta non andò molto che quella degli Affidati per fuo prcncipela eleffe.N el- 
le publiche . e priuate Cattedre fi fece conofcere di quel valore , che 1 dotti , e perfetti 
ferirti fuoi publicatt alla f lampa , lo predicano con infinita fua lodefrà 1 prof efori di 
Leggi eccellentifsimoà quali apportano grangiouamento olii fludtofidi quella feien- 
7 a,cr hanno quefli titoli : Commentarla in Iccundam Codici! partorì» de honorum 
po0cffiontbus,de iure accrefceidi de fubftituuonibui: Selcttarum turi! diftinttio- 
num Centuria: Commentatili! in primati) partem Infornati : Com nentanus de-» 
diuiduis , & indiuiduii ftipulat. ad 1 4. §. Caro.de verbor. obhgat. ad ir. de edendo. 
Di quanto valore poi eglifoffe nelle belle lettere .fede ne rendono iefquifite opere fui 
in qtie(ia profeffione public ate.O 4 in particolare le fue Rime jfieda Poetici ingegni fo • 
no tenute tra le migliori di quante m materia di Lanca Poefia vadino con le pennese 
immortali della fama fono a queflo Italiano Cielo volando i poiché non fot ameni e ut 
effe vede fi al vino effigiata la chiarezza dello fide del Petrarca , ma anco fi può con 
Venta dire, che la Poetica manier a diauel fopr' fiumano ingegno fia in quella del 
Al affini felicemente rauuiuata : / n quefiefue Rime fi vedono moli e vaghe marene 
con concetti Pellegrini cosi bene [piegate , e con arte cosi moderata ve fitte, che lajuct 
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de’ fcnlimeminon è dalla chiarezza dilla faue/laofcurataviè la propri ttà della Un • 
gua naturale viene da' traslati in modo alcuno ojfufcata: Si vedono anco di queflo 
nobili (fimo Ciureeonfulto altri componimenti , che dalle (lampe furono pubi icari, cioè 
Lezioni Academithe : il Chiaro, c (curo i. L'gurno; opere tutte d'ogm leggia- 
dria , e bellezza di fide ornate , con le quali , e con l’altre dal fuo fehctjjimo ingegno 1 
prodotte , ha (labilità vn falde fondamento alla perpetua fabnca del fuo celebre na- 
fte. L’anno i < 5 1 7. con gran dispiacere de gli buomini dotti chiufe m Bologna eter- 
namente gli occhi del corpo, per tener quelli dell'animo continuamente aperti ; e di lui 
tanto parleranno 1 poffcri, quanto parlano quelle cofe , che con ogni perfezione fcrijfe > 
CTa benefizio degl intendenti publicarono le J lampe . 

• 

FRANCESCO ALVNNO. 

F Errar a Città principale nello Stato Ecclefiafhco fu Patria ,e madre infìeme di 
Francefco rii unno vnico fcriuano.GT abbachi (la rarijfimo proutfionato dalla 
Republica di V inezia, huomo nella profeffione delle fetenze, e delle lingue affai 
famofo : La fehciràdell ingegno- fuo mirabilefu dalui efercitata nell' apprendere le 
dilettatoli arti liberali, O" in particolare le belle lettere f optane co'lme\zo delle**- 
quali acquifti nonpoca fama al fuo nome . Diede! con (ludio [pedale a raccogliere 
tutte le voci vfate da tre lumi della lingua Italiana , Dante rìldighieri , Francefco 
Petrarca , e Oiouanm Boccaccio , CT anco da molti altri celebri Scrittori de' tempi 
fuoi ila qual [anca porta grangiouamento a profejjori della lingua T ofeana , 1 quali 
all'ef :mpio de" [addetti eccellentijftmi viatori pofjono in ogni loro concetto pcuramen 
tejcriuerefenze riprensione alcuna le ttmcnz'.oni loro battendole con ottima re- 
golate con ordine giudiziofo in vn volume raccolte , li diede titolo veramente oppor- 
tuno di F »bricad;l Mondo , in cui p mirano , C ammirano con ingegnofa m ac (In a 
le varie figmficazioni de' vocaboli leojferuaz’oni,&‘ i modi della colta , e [c Ita locu- 
zione, gli epiteta , 1 [mommi le dtfcnxjom de' luoghi , gl' inuenton delle cofe, e la co- 
gnizione di molte Iflorte , e [amie , coti da Latini , come Greci viatori con ogni ele- 
ganza ferine^ * tutte quejie marauighofe parti fono con tanta diligenzadtfpofle , < 3 ~ 
ordinate, che factlijfimamcnte po/fono 1 (Indio fi irouar tur tociò, che defid.rano di [pie 
gare i in voce , 0 in [entro . Pubi tcó alle (lampe quefla fua opera inutro fruttuojà , e 
come Fabrica di grantonftder aliene [ut fondamento delta [oda, e buona dottrina 
btni/pmo ajfccurata, mentre durerà quefla machtna Vniuer/ale , hauerà fitmofa vi- 
ta j Or immortalità di nome, maxime trouandop ella appoggiata al potentiffìmo patro 
cimo del Gran Duca di 7 " ofeana Copmo de' AI odici magnanimo Mecenate ai quel 
[ecolo Pereti bauend-da a queftogran Prencipe dedicata, bebbe da lui tn rìcompen- 
[a del valor [uo 100 feudi d'oro : Si vedono anco alla perpetuità della (lampa due 
altre belhfjime opere diqueftonob le ingegno, cioè Le olleruazioni (opra il Petrarca, 
le ouah rappreftnrano tanti vaghi fiori, e copiofi frutti nel giardino di quell' eccellen- 
ti fimo Poeta con gran giudizio raccolti-, e Le ricchezze dJla lingua volgare ,che a 
gufa dt tante prezufe gemme dal Boccaccio in particolare pigliate, multano ciafcun - 
bell'ingegno a fodisfare appieno il gufo, CT il difiderio di tutto cièche piagli aggp-adi- 
" feem quell abbondeuote te foro ; Grandemente ancora dilettoffi l'vllunno per ricrea- 
zione dell'animo fuo, dopò là fatica de fuoi continui J ìndi) nelle buone faenze , di mi « 
mare, che confili e tn vna forte di dipingere con acquerelli in cofe piccole ; nel qual' e • 
ftrctziofece flupendtfjima riufeita , e pareggio 1 primi prqfeffon di quell'arte , che al 
fieo tempo vtuejfero con fama d’eccellenti . Con l'ornamento dtlle belle lettere ,edi 
quefla mirabile profefTnne perfeueró felicemente fino al fine de'fuoigiorni,che da’vir 
tuo fi fu con lagrime cù vera, e non fimulata beneuoglienz>i fofpirato . 
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FRANCESCO B E R N I A: 

N Acque Francefco Bornia in Btbtena, CaflellopoQo su la cima dell' Alpi nel 
Fiorentino, e da tnfpir.i\ionc diurna ffpinto fece/i Rehgiofo focolare ; pofcia 
non andò molto, che fu fatto Canonico della Cathedrale ai t toro tifa , t ben- 
ché {offe dalla refideizadi quel Benefizio non poco impedito, contuttocio volfe conti- 
nuar fernpre nel ddetteuoie (Indio delle belle letterei & in particolare nel facthfftmt 
talento, che dalla natura li fu prodiga meni e concejjo di fenuere burlinoli ,e piaccuoli 
ver fi in quelli riu/c) mirabile, e da munofu in fini il forte di componimenti agguaglia 
to.com e di ci 3 ne rendono vera tefhmonianza le fue Kimc , che / ubilo publtc.it e h eb- 
be* o per runa i Italia fumo a,, & vniuerfalefpaccio con quella maggior commenda- 
Tjone . che non Irebbero forfè i piu dotti , (T ejquifìti componimenti di eccellentijjimo 
fotta V e de fi parimente di queffo honorato Canonico lo Unto di 'Buffoni in oteaua 
rima ila qual opera per leggiadria, e piaceuolczzji vien molto grada a : Vanno anco 
attorno ir L; t:ere; l’Orlando in ottaua lima -, le Fotfie Latine, & vn Disloco con- 
tro i Ferri . Hai vaco, e bello ; le quali opere furono degne dell' bonore della (lampa, 
e man fe(f ano appieno la fnffiaenza fua nelle varie dottrine .perle quali traf corica 
col lui mirabile & eleuato intelletto ; Perciò acqutjìojji al nome fuo non poca fama , 
Cf hebbe ajjai degno luogo nella nobilijjima corona de letterati di Fiorenza, che per 
le virtù , e per la dot trina fu in igni fecola fiorentijima . Pafso egli all'altra vita /«-< 
Fiorenza , e la fua morte ju da tutti i buoni , e profcjjori di bclhjjimc letta c T ojeane 
ajfatjjimo fattila . 

FRANCESCO BIRAGO. 

L A famiglia de' Biraghi e vna delle principali della Città di M ilano, battendo 
prodotti buoni ini, che in ogni tcmpo.O' tee afone furono , e con le lettere , e con 
l'armi famofi, e fognatati ; frà quefli appare Francefco vno de' feudatari] del- 
la T erra di Ottobiano nella Lomellina , vero imitatore dette nobiliffime azioni dt t 
fuoi celebri antenati ; Jl quale profetando Filofofia , & ogni forte di bilie lettere La- 
tine , apporta grandi/ftmo bonore alla Patria , pregio indicibile alla fua famiglia, e 
lode immortale a fejicjfo. Laonde mojjo da quella fama il Senato di Milano, con 
boni JJim a proui/ìcnt l'impiegò nella publica lettura di Filofofia nell' Vniuerfità di Pa 
tua, nella quale perfenero i f anni .facendo/i conofcere di gran valore, conjódtsfazto- 
ve.e benefizio di tutti quelita he in buon numero dauano vdienza alla faconda , e fe- 
conda fua mamera di fpiegare quel 'a fetenza : l n quella condotta fu grandemente, 
ammirato il fico gran talento atiijfimo intiero ad ogni letterata imprefa.che li cagio- 
nò piii bonore noie, e piiifruttucfa occafione ; poiché effóndo v.icata con la morte dt Lo- 
douteo Settata nella Al cdicwa.& in qualunque buona dottrina famof (fimo Ja Let- 
tura dt Politica nelle fcuole Cambiane della Jua Patria, fu ad cjja il Birago per i me 
riti della \ufficien\a fua , tra motti concorrenti eletto con ampijjìmo f ìipendio ; nella, 
quale Va ruttatila perfeuerando con molta fama del fuo nome: Il tempoaehe a quella 
Lettura può fottrare qne(ìo nobile ingegno tutto impiega ne i componimenti, de' quali 
due fe ne vedono alla luce pubhcati co’i titoli feguenti, cioè De generatone , & Cor- 
rupiiorx: De duplici hominrs felicitate obiedtiua , Si formali -, frattanto ne va pre- 
parando vno curiof (fimo, che in breue vfeirà in occ hio del Mondo.intitalato De Mo 
nomachia.feu Duello : Conque(1efruttuofi(fime fatiche, le quali , e per la materia , e 
per loft ile fono degne di qualunque maggior lode, apre afeffejjo la (Irada per arriva- 
re all'immortalità , Grame pòrge occafione di honorare , come pure con ogni ragione 
konorò col fuo nome il mio Teatro - 
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FRANCESCO CAVALLO. 

L A Citta dt Brefcia [olita a produrre belli ffimi ingegni , diede al mondo Fran- 
cefco Cauallo de' primi Medici del [no tempo, il cui celebre nome induffe.mer 
ce delta dottrina ,e defhezza [ua iti quella profetane, mohe Cirr.i a richieder- 
lo per i b fogni loro intorno alle maliane : ti ebbe famigli art te due lingue , Greca, e 
Latina , ejfendo anche affai pr attico dell' ti ebrea . Poffedeua eoi) bene i Aerologia, 
che d' alcuni [uoi contrari! vetnua divulgato per Negromante , ma da gli huomini 
honorati era tenuto per A (ir ologo iti cmincnfadi dottrina compì rtjjimo, come per ta- 
te [u co’l mezzo di quella [ua proftjione da tuttala [ua patria bemjfimo conosciuto . 
Ltffe con grandi [imo appiatto in P adotta , oue tra i primi Letterati di quella Città 
fu honorato , eie jut lezioni erano da una faconda , e feconda vena di eloquenza t cosi 
dolcemente irrigate, thè sfor^auano ,per cosi dire , i [nati (cvlan a dargli udienza. 
Vanno attorno del fuo fertile ingegno , e fono alla flampa pubhcate alcune opere , cioè 
fopra Aucrroe : del Serperne t erratale , dichiarando con dottifsimc pi none , ejfer la 
Vipera queflofer pente: Alcuni fcritrrfopra la Fifica d’Ariltotile;& vn’.lrro libro, che 
ha per (oggetto, il numero, e l’ordine delle parti . Pafsò a miglior vita l'anno t f 40. 
nella [ua patria, e nella Chiefa de' Carmelitani hebbe il fuo cadauero ut un'arca di 
marmo Sepoltura honoreuole , e di lui degna. 

FRANCESCO CORTE. 

L A grande, e marauigliofa riufeita che fece Frane efeo Corte Gentil’huomopriet 
cipalt della Cut a di Pania nelle buone feienzeffu dal [ertile , & clonato inge- 
gno fuo, e dalla flraor dinar iainclina\ioue, eh' egli moflrójìn dagiouine/to olii 
(ludi] delle ottime difciphne, benifsimo prono fficata . 1 n quejie fece cosi mirabile pro- 
fitto, che auanfi non foto i coetanei [uoi,ma fttperv con [lupore eh ciaf cono fe fleffo an- 
cora per l'età, che in lui non ancor matura, moflrauafì di tanto, e cosi fognatalo acqui- 
flo delle bdliftime lettere affatto incapace . Crefciuto poi negli anni, che da lui furo- 
no fempre coi fenno, e conia prudenza! precorfi, pafsò con ardente affetto alle graui , 
C Vt ih dottrine .dalle quali fi [per ano gli bonari colle ricchezza congiunti : applicò 
dunque il fuo viuacifsimo intelletto alle Ciuile.t Canoniche Leggi jtelle quali di quan 
to [plendore fia flato a [e fleffo, alla Patria alla famiglia [ua , che d'antica nobiltà 

non cede a qualunque altra d' Italia, e no tifi ma a ciafcuuo . Jmperoche non tanto fio 
fu egli della Laurea di quelle [dente leggali con ogni commendazione honorato, che 
il [elice grido deli eccellente valor f ua da molte altre qualificate parti accompagna- 
to, li fece ottxneredalli Duchi di Alitano , la publtca Lettura ciutle nello Studio del- 
la [ua Patria-. In que fio carico portofsi con tanto benefizio de gl’ uditori fuoi , e con 
tanta fodisfazione di quei magnanimi Prencipiashc da loro fu fempre amato, e fauo- 
rito come anco da efsi batterebbe delle fatiche [ue il meritato premio confcguito.fc la 
morte non thaueffecos) pre fio nel principio delle (ite grandezze priuàto di vita ,ha- 
uendo prima pttblicah alla (lampa 1 bellifumi frutti dell'ingegno fuo, che furono T ra- 
dami monetarum: de Scqucftratio.iibus & Scqueltns : de Feudi! : de lurciuiando 
propter calummam : de Pofitionibus. & Intcrrogattonrbus : de Teftrbus : Qucttio- 
ne* fuper Statutum.quod extantibuj mafculis,f<jmin$ non fuccedant : Confiliorum 
Volumci : Additionei ad Pra&icam Ioannii Petri de Ferrari)! Delle quali opere fi 
faccrtifsima congettura , quanto [offe ai-pari di qualunque famofogiunffa in quella 
dottrina efercitato : Laonde co'l mezjji di quefti componimenti, e delie virtuofe ope- 
razioni [ue .perpetua viueràla memoria del fuo celebre nome in ogni parte. Alort 
alhjo. di Luglio dell' anno 149/ nell afta Patria . O" hebbe con funebra pompa il Se- 
polcro nella Chiefa diS. Francefco .[opra di cui fi vede l'effìgie [ua in vna laflr a di 
marmo [colpii a, e della [eguente Inferitone honorata . 
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Sacraruminterpreslegum fantiflìmus olim 
Francifcus patrix gloria magna lux . 

Quem probitas.quem cana fides.pictafquc decorum 
Fccerat hoc pofitum marmore corpui habet . 
Obijt anno M.CCCCXCV. dieXXX. Iulij. 
Bcrnardinus Curtius gratustìlius. 
fieri iuflir. 

FRANCESCO ERMINI. 



L A Città di Fiorini.* è da s) benigni , e fauor ruoli influfsi del Cielo fecondata , 
che bà prodotti in ogni tempo, e tilt rama produce buomint cosi nella varietà del 
le dottrine , come nelle belle lettere eccellentifsimi , fra quefli s'ammira Fran- 
cefilo Er miniaci mar. vagito fio ingegno di cui tanti pegni fi veggono, quanti componi » 
menti vengono da lui alla giornata prodotti . Attefe ne' primi anni aell'adolefcenza 
fina con gran (Indio, e follie nudine all' acqui fio delle piu dtletteuoh ficitnze, nelle quali 
è r infici to mirabile, e può con ogni ragione pareggiare qualunque altro in quelle fame- 
fi . // fino fine, e nella Profa, e nella Poefia T oficana f copre in ogni parte utili fisima,^ 
alle marcricahe tratta fiempre aggiu flato, come , e dell'vno , e dell'altro fie ne vedono 
con fama del fuo nome chianfsimi gli ejfitti. S' ammirano in lui co fiumi nobili da 
nobili maniere accompagnati , che tirano in vn certo modo gli animi di coloro, che 
f tco hanno occafione di trattare ; onde li riefee molto facile il far fi benevoli, & amici 
Perjonaggi.e Signori grandi . Fi ue hoggid'i nella Corte del Cardinale Cefiare Al ori- 
ti , Arciuefcouo di Milano per l'eccellenza della natura , perla moltitudine delle. ** 
fcienlfe, grandezza del valore, (ani ita de' co fiumi ,fublimttà de’ meriti Emtnentif- 
fimo.e quel poco di tempo, che alt attuai fieruigio di quel Prencipe può fottrarre, impie- 
ga per fuo diporto ne'fiudtj piu ameni, & in varie compofizjont T oficane, le quali ben 
prefio a benefizio de' fiudiofi ingegni fi faranno con merauigha nel cofpetto degli huo - 
mini vedere ; e quefte fono Orazioni , e Difcorfi Accademici da lui nella fua Patria 
recitati : Lettere in materia di ragione diStato: diuetfe Pocfie altre ingegno fi fi 

me fatiche. Con molto applaufo fu publicato, il Compendio , eh’ ei fende della vita 
di Sant’ Andrea Corfini Carmelitano, Vefcouo di Fiefolc , il quale , e per l'efquifitez- 
za delle cofe con molta diligenfiar accolte, e per t eleganza, e leggiadria dello fide, i 
ad ogni fiato di perfine grandemente accetto ; peri immortale farà la fua fatica, poi- 
cheque I perpetuo fplendore di gloriofa fama , che dall’eterna felicità di quel Santo 
f affare nceue quefio breve raccolto delle marauigliofe fue azioni, fi trasfonderà nel- 
l'ifieffo Auttore di si raro componimento . H avendo egli dedicata quefi' operetta al 
Prencipe Don Lorenzo di Tofcana.generofifsimo Mecenate de' letterati, hebbe da 
ejjo per riconofcimento del fuo valore vn bellifsimo dono , veramente degno deliaci 
grandefiza di quel Prencipe, & corrifipondente alti molti menti dell' Ermmi ;Si ve- 
dono anco del (ho colle fiampe divulgati i Vaticini) Epitalamio nelle N ofize di Don 
Giulio . Monti cugino del fiuddetto Cardinale , e Donna Giulia Simonetta , quelli ri- 
tratto vero di compitifsimo CaualiereiO'. quefia idea di tutte le virtù frale pnneipa - 
lifisi, me Dame di Milano-, per i fuddetti , Or altri convenienti rifpetti , con ragione io 
mi muovo a dargli honoratifsimo luogo in quefio mio T eatro d'Huomini letterati. 


' FRANCESCO GVICCIARDINI. 


F Rancefco figlio di Pietro del f antica , e nobile famiglia de' Guicciardini ha otte- - 
mito il primo luogo fra quanti nobilifisimi J fiorici /sabbiano ferino ; pere locherà ■ 
(limolato da Giacomo Nardi fuo intrinfichifsimo amico defcriffe i’Iftorii d’I- 
talia de’ tempi (noi, non meno congrauttà.e bellefiza di ftiicathe con integrità, e fedel— 
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tà delle cefe feguite , la qual fi vede co'l mezo della (lampa da ogni nazione r inerita , 
e da ogni bclltfsimo ingegno ammirata: riufi) anco nelle Leggi affai celebre,& efper- 
tt, effondo fi nell'età di 1 6. anni dato a quello (Indio fitto la difciplina de' piu eccellen- 
ti* f amo fi Dottori,chefiffero in tutta l’Italia , Quelle, & altre fue buone qualità in- 
dù! fero la Città di Fiorenti (ita Patria a giudicarlo degno di trattare i ncgozij pu- 
bi tei , & in particolare quando l'anno ini. trouandofi l'Italia dall'arme degli Ol- 
tramontani oppreffa, quella Republica (lava in dubbio d'entrare nella lega dei Rè di 
Francia contra Ferdinando Ri di Spagna* pure (larfine neutrale, mandò il Guic- 
ciardtni.ancorchegiouane di 29. anni per slmbafiiadore al fuddetto Rè Ferdman 
do, preffò a cui (lette due anni , maneggiando fedelmente tutu i negozi] della fua Pa- 
tria ; co l mezzo di quejla honoratifsima o 4 mbafcieria s’acquifiii cosi gran beneuo- 
glienZ a prejfi a quella Corona, che alla partenza (ita 0' tenne da cjja vn bcllifiimo do 
no di molta argentena.Fu da Lione X. liberali fsimofifiètatore di nobili ingegni, nel 
gouerno di diuerfi luoghi adoperato, come anco in grauifsimi carichi fervi egr cangia- 
mente a Clemente FI /.da cui fu in particolare honorato della dignità di Prefiden- 
te della Romagna e pofcia della Luogotenenza del fuo efenito , nel qual grado fi fece 
conofcere per huomo digran valore non men pratico de i governi ciudi, che ne' reggi- 
menti militari efperto: morto Clemente FU. ritornò egli alla fua Patria, ouefu mol 
to ben veduto ,e favorito dal Duca sllejjandro.c poi da Co firn 0,1 quali lo tennero firn 
pre in molto credito per t meriti delle fue valorofe, & honorate a fio tu . Dall ottima 
fama del Guicciardini grandemente mojjo Paolo III. vsòogm diligenza per hauer- 
lo al feruigio fuo , ma egli , eh ’ era digiàtutto volto alla vira quieta , non volfe accet- 
tare le honoratifiime condifioni , che d'ordine di quel Pontefice li ventanno offerite ; 
& eijendofi per ricreazione dell'animo fuo, dopi tante fatiche in (eringio della Chic- 
fa (ofienute, ritirato a AI ontici.Filla nel Fiorentino , lui atte fi ad abbellire , e perfe- 
zionare la fua bellifima Iftona ; oltre a que fi' opera ,fi vedono anco del fuo due com- 
pommcntithcptr titolo hanno. Configli aurei, ìk Auuertimcuti politici , i quali per 
tffer molto profittevoli, furono co’l mezo della (lampa donati al mondo. Al ori egli 
del me fi di AI aggio dell’anno 1/40. nell’età fi!, anni , e lafciò efprefja commifiione, 
che non hfoffcro fatte pompe fuperflue nella fua fepoltura, ne Epitaffi (opra di effa.vo- 
Itndo quafidar ad intendere , eh’ era fufficientifsima la fuagr onde I fiorta a confer- 
itane perpetua memoria di fe , come di colui , che per la Dottrina , per il maneggio di 
cefe di Stato , e per i governi riufi ) fra tutti gli altri huomini eccellentifiimo , Fu il 
fuo corpo fipellito nella tomba de’fuoi antenati , nella Chiefa di S. Felicita dellafua 
fa/ria. 

FRANCESCO OLMO. 


F 


RancefcoOlmo Me dico, Filo fife, e Poeta eccellentifiimo nacque nella Città di 
Brtfiia , ma l'origine della fua nobil famiglia da Bergamo proviene . -A t cefi 
quefio fublime ingegno allignavi / ludi ; di Filofofia.T oologia, e M edicina, nel- 
la quale quanto (òffe [amo fi, e celebre per tutto il mondo, benifiimo loponno tefiificarc 
molte Città* Corti dt’Prenciphoue con la gran fufficienZa.e defirefiat fua diede fi c. 
conofcere de’ primi Medici del fuo tempo . Per mtr aporr e qualche honorato tratte- 
nimento fra Juoi più gravi (ludi], dauafi tal volta a comporre vaghi , e dotti componi- 
menti Poeticiao'i quali vgguagliò i migliori Poeti di quefio ficaio ,e con quefia opinio- 
ni vengono da' profeffori dt quella faenza lodati, e rendono vna gran marauiglia . 
Imper oche pareva quafi impofiibile.che L'Olmo, il quale co tanta juagloria, e benefi- 
zio publico e fere nana la Al edicina, e firiueua Configli celebri nella fua profefiione , 
potefie con tanto felice copia fcherzar con le mufe nelle bore di ricreazione. A' el prin- 
cipio della fua vecchiezz fi ridujfe a (lonzi are in Difenzano, T erra del difiretto di 
Btrefiia,oue con grandifiime dimofir azioni di parole , ma piu con liberalifsmi effetti 
accarezzò molti fuoi amici nella dottrina , e nell' innocenza de" cofiumi figliatati ; 
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nella fua e afa ancoratomi ntlC ofpizio delle mufe,nelT e atro delle fetenze, e nel rei 
fugio d'ogni virtù alloggiarono molti perfonaggi , i quali con ogni verità confejfauant 
ejjer la fua conuerfaxaone ma fcuola di tutte le dijctpline , vn idea della mode/ha , 
v n'arca di dottrina, O" vn ritratto di tutte le buone parti , che fi richiedono alta ver - 
fezione d vn vero.CT honorato Gentil' huonto , Il valore dell" ingegnose la chutrefza 
delle opere belli firn e dell'Olmo, che meritamente /lampare vanno attorno con fua-> 
granaifima lode ilo hanno poffo nella pubhca luce ; onde farà il nome fuo negli an- 
nali dell'eternità regijtraro , CT i componimenti fuoi a gufa di tanti trofei a df petto 
del tempo, e della morte faranno nel tempio della fama perpetuamente appefi, e fono. 
Il libro delle occulte proprietà: I lignificati del Vello o’uro: Vn gran Volumedi 
Configli fatti adinttanza didiuerfi Principi Italiani, & O'tramontani: LeOdewe/- 
le quali ha bemfsimo imitato , e quaf pareggiato tlvalore di Pindaro , e d'H orazio : 
Vn’inuettiu» molto fpiritofa contta i funeiti conuitti de gl* Oltramontani , * quali 
fra le trionfanti pompe di Bacco, [embrano in quelle notturne cene loro con tanti lumi 
di voler celebrare l' infelici efequie a loro [le fi, nel vino per cosi dire ,fepolti . Final - 
mern e l'anno i fico, effondo egli al principio della decrepita vecchiaia felicemente—* 
arri nato . nel termine di tri giorni , da malattia opprejfo ,pqfso all al tr avita , la cui 
gran perdita fu con gtujìfsimo dolore fentita non foto dalla fua Patria, ma anco dal 
I vmucrfalc Republica degli huomitn dotti. 

FRANCESCO PANIGAROLA VESCOVO. 

F Rane tfeo della nobili fs ima famiglia Panigarola,cheal Battefimo chiamoffì Gi- 
rolamo, nacque in Addano , alti 6 di Genaro dell'anno i faX.fuo padre chia- 
mo fiGabnello e la madre Elionora Cafati,anch’ ella nobihfsima . Cominciò 
a {Indiar Leggi ncll'F niutrftà di Pania, e dopi hauer in quella dt Bologna finiti qui 
fti futi Studi j, fofpinto da pia deliberazione, ve fl) l’abito de' Ad inori offeruanti nella 
Franctfcana Religione ; s'acquifió nome di buon Filofofo.e di gran Teologo , e fu ec- 
cellente Scrittore di viuaciftmo ingegno cos'inolia profa , come nella Poefìa , e Lati- 
na, t T ofeana : Hebbegrandifima foauità nel fuo vifo placatole , e sull'ornata fua 
fautUa,cost quando la fuafacondifsima lingua rendeua vna copia di Concetti con lui 
tnar auighoj. munte nata , come quando con quella fua naturate gentilezza priuatar- 
mente ragionano, che dalla dolcezza nel dilettare , e dall'efficacia nel muouere ac- 
compagnata , haueua forza mirabile d’obhgarfi gli animi delle perfine in maniera » 
che da quelle ne pottu * fìcur amente hauer l'intento fuo honejlo , e ragionatole ; Fu 
molto grato al Cardinale, & Arciucfcouo di Milano S. Carlo Borromeo, il quale -J 
con fuo gran gufo vdiuale fuc eloquentifime Prediche , e fece lo conduffe in dtuerfe 
Vi/tte .emafsimenel paefe de' Suifzeri , e de’ Gngioni . La dottrina fua, che alle 
, r ff e . dfciphne , & in particolare alle belle , e diletteuoli lettere vnita , per tal va- 
rietà riujciua ftupenda.efingolare.lifece confeguire da Si fio F ira' Sommi Pontifì- 
ci veramente A taf imo , la dignità di F ([coito Ckrifopolitano , e poi di Suffragamo 
della C-hiefa di Ferrara, e finalmente il Fefcouatod’ Affi ,co'l qual grado bebbe op- 
portuna occ afone di me firare quella fua maeflofa granita ,che la Madre Natura 
cos't benignamenteh conceffe , con la quale rendeua piu veneranda la dignità di Fe- 
feouo . Quando poi gli auanzaua tempo dal carico della fua Chiefa.fi/eua attende- 
re atlifludi] ; CT a perfef tonare le fue bell fumé opere, con le quali ha in modo fl abili- 
to vn perpetuo , e grandi fimo b onore al fuo nome , che altri non può honorarlo piu di 
quel , eh' egli honorift fleffo. Annunziò la parola di Dioda i piufamofi Pergami 
d Italia, O in particolare della gran Citta di Roma ,oue tri anni continui .aitanti, 
che feffe Fefcouo > predicando , vario fempre Diurni propofuifopra t mede fimi Tefli 
degli Euangelù correnti ; infegnà » va t precetti , la [tra da feltra , e l'arte infallibili 
di vincer l'J njerno.e’l Mondo con laglorufa vittoria dife mede fimo ; di faluar l'a- 
nima i 
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rima arriuare alla Patria Celeffe ; onde rimafero ben chiari tutti i giudizio/! 

Letterati jhe tanta dottrina , & eloquenza del Pantg.traja poteua pareggiar quella 
d' alcun' altro famofo Predicatore de’ paffuti fecoli . Vanno attorno fìampate l opere 
di queflo nobilifsimo ingegno, cioè in Italiano, Specchio di guerra : Sermoni f pra la 
prima parola in Croce, &c. Diciotto Lezioni contro CaluinOj/e quali fi vedono an- 
cora in Latino fìampate: Due Orazioni in lode di S Carlo Borromeo: La Paftora- 
le feruta di Parigi il giorno della liberazione dali’afTedio: T re Prediche fatte in Pa- 
rigi: Sinodi fatti in Afti: Efpofizions letterale , cmiftica della Cantica di Salomo- 
nc : Modo di comporre vna Predica: Prima pane de’ cento Ragionamenti (opra 
la Padìone: Dichiarazione de* Salòli di Dauia: Dichiarazione letterale de le La- 
mentaticni diGieremia : Compendiò della prima parte de gl’ Annali Ecclelìafttci 
del Baronio con le Annotuioni : Vn volume di Prediche fatte in varie occafioni : 
Il Predicatore , ò Parafrafi fopra Demetrio Filereo : Le Lettere : Nuouo V olume 
di Prediche Quadrapefrmali , chetongrande applaufo predici in Poma : Diuerfc-i 
Poefie , Le opere in Latino, hanno quefli titoli , Hcmili* in Euangelia à Dominici 
prima , pott Pentccoft. vfque ad Aduentum : Theff s ex vniuerfa T eologia : Difce- 
ptationes Cshrnifticx: ViraDiui Petri Apoftoli: Orario habita feria ouaita Ci- 
nerum Jc c. Carmina . Le opere poi di queflo dotti [situo Prelato, che non fono ancora 
vfeite alla publica luce contengono i J< oggetti feguenti, cioè V na parafrafe re i libri del 
la Fificad’Anftotile:LtZ'onifepia tutte l’opcrediScoto.in f.gioffi Volumi : Vn 
trattato de Senfibus Scriprurarum M’Appaiato alle conclufioni di Pari»i: Compcn 
d:odel Manuale del Nauarra- Cenfura nelle Conftituzioni Parificnfi del Moli- 
neo :Cenfura nella Bibliotheca Vcterum Patrum : La prima Vifita Aftcnfednftru- 
zione a vifite Epifcopali.in due libri : Compendio della feconda par te,e della metà 
della teizadegli Annali del Baronio: Apologia di Gincura: Vcntidue Lezioni fo- 
prail Catechifmo ad Parochos:Grammatichetta Italo Franccfe: Sei libri di lettere 
in vn Volume: La malattia di Carlo Emmanuel Duca diSauoia: Lezioni fopra il 
primo capir, di Gieremia : Annotazioni copiofe,ò Dichiarazioni fopra diuerfi luo- 
ghi di Cornelio Tacito, &c. SeiQuarefimali fatti in Roma: Prediche (pezzate..: 
Cento vndici luoghi della ScritturaTpiegati in Volgare . Ve ne fono altre ancora s 
incominciate opere , martori finite , cioè Lezioni fopra le lamentazioni di Geremia^ 
fatte in Roma : Vna felua di lutti i libri Sapienziali ridotti a vari) capit.a fine di for- 
mar vn’Eihica.vna Politicai vna Economica Chnftiana: Ragionamenti fopra la 
PaflìonediN.Sigri. Oratorio di Medicina fpintuale: Dichiarazione letterale in 
•Giob. Theologia Dauidica. Tutti i /addetti componimenti contengono dottrinai 
afatto ripiena di gran purità, e fanritàJa qual fu dall’autore fedelmente canata da' 
Santi Padri , da’ Sacri Concili ] , e dalle Sacre Scritture . Segui la morte di queflo 
Letteratifumo Fefccuo nella Città di ylfli alle il. bore dell’vltimo giorno di Alag- 
gio Mll' sinno r JS4- offendo egli nell'età di 4 6 . anni, e q.mefi. Cofigranpcrdttafu da 
tutto l'Ordine fuo.mapiù dalla Famiglia Panigarola tftremamente fentita \ poiché 
co'l mezzo deli alt a fua dottrina , e delle fue pr egiatif sime parti vnite ad vna gran-, 
fufficienfa nel maneggio di granfimi affari, farebbe afeefo a maggiori grandezze. 
Ordinò nel Teflamento , che fojfepoflo fopra la fua fepoltura queflo Epitaffio ,vera^ 
mente humtlt ali altezza de'fuoi menti. 

Hic iacee Frater Francifcus Panigarola 
Epifcopus Aftcnfis , 

.« Cuius anima in benedizione Gt .. 

r , u .r- , 

. * *'• ' ! * » »*%*«-• iV-J* V. - ■ ‘ 

fran- 
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FRANCESCO PICCOLOMINI. rm'O,.»*** 

Q Vanto fplendore h abbiano portato le virtù fegn alate di Frane e/co Piccolomi- 
ni alla Città di Siena fra Patria, non è per Jona alcuna , che non lo /appi a con 
rtuerenza del fro famofi nome . Nacque di famiglia .che tra le prime d'Ita- 
lia tiene primario luogo , effondo fiatagloriofiffima producitele di Sommi Pontefici , 
nacque in quella Cittach’ e fiata, & è al prefiente madre feliciffima di tanti eminenti 
inverni tu tutte le faenze fegn alati . Fu la Natura ver fi Francefilo molto propizia, 
cr affai liberale de'froi doni poiché lo doto di mite quelle honorate qualita,che in vh 
vero, e perfetto Letterato fi pofiono difidcrare . Fu nella Filofifia ottimo , e fin ile , t 
nell'arte Oratoria facondo , e marauigliofo : ne'fraipiiigiouanili anni fp, ego la Dia- 
lenca nella fra Patria, e nello Studio di Maceratale pofcia in Perugia pubicamen- 
te teff per lo fipazao di io. anni con gr an concorfi fii Scolari la Filofifia: Finalmen- 
te V a(lando il grido felice della fra gran dottrina per tutte le pam d'ItaliaJa Città 
di Padoua difiderofa d'vn tanto lume, a filo chiamo, t li diede il primo luogo d<Ua-, 
Lettura nella fir aordinaria Filofifia,e non andò molto , che l'bonorò della primaria 
Cattedra di quella ordinaria faenza « : nelle quali condotte por loffi con tanta fio disfa- 
ttone di quelle pubiche Scuole, che perfempre viueràfamofr la memoria del fro ce- 
lebre nome. Per trattenere l'animo fuodopóla fatica delle fuelefiiom .dauafi tutto 
alla cognizione delle piu grani fi lenze a benché foffe di molti anni carico, nulladime- 
no continuò fempre ne' filiti froi fiudu,& alt e fi con ognifillccitud'ue a comporre nel - 
la fra tilojofica profejjìone ; alla fine dopò hauerin varie Città dii talea con fra gran 
difftmalode pubicamente letto j * . anni , prendendo effer egli horamai vicino alla-, 
morte, difpole le cofe dell'anima, e poi quelle del Mondo con gran prudenza! . I bel- 
li fimi parti dell opere fitte, che furono per i menti del dotti fimo padre loro all'immor 
t alita della ftampaconfiecrati.fonoifeguenti.etuttiin Latino. Vuiucifa de mori- 
bus Philofophia in deeem gradus dillributa: Vmuerla Philofophia Naturali* ex /. 

f iartibus conftans » cjuarum in i • docce de i js,qux ad feient iarn de Natura attincnt : 
n i. de atrinentibus ad C$lum ; In 3. de refpondenribus libri! deortu.&inteiitu 
Arinoteli! ; In 4. Meteorologica, & cum cis connexa , In j. qua: ad Ammani petti, 
ncnt: Comes politicusadueifuslacobus Zabarellam : Commentarli in primum, 
fecundum , & otSauum Philìcorum : De rcrum definitionibus: In libro» de Cdftf 
In libros de Anima : In libro» de ortu , & interini . Dopo bauer egli Inficiato a' fu» 
ber e di vn ricchi fimo patrimonio, & all vniuerfiràde’ Letterati yna gloriofijfitma-, 
fama d'efftr fiato il più dotto fra quanti Filofififìano filati per P addietro ; More vet> 
chiffimo nell'età di 84 anni nella fra Patrta,oue nella C bufa di S . Frane efi 0 mbb c 
tifino corpo fepoltura,e fu della fieguent e I nficrizjon t ho norato . 

D. O. M- 

Francifcus Piccolominacus • 

• •» ». - Philofophus . 

.vvxilr it&i Eiufque hxredes 1} 

• '<‘4.3. Doneclux poftrema refulgeat 0 >i 

In bis tenebri» quiefeene \\< 

Fides dirigit , fpcs cleuat , 

Charitas cumDeo nedtit. 

M D. G I V. 

FRANCESCO PONA. 

V Erotta ben’ hai ragione di chiamarti fra le Città d'Italia non meno altiera , che 
f elice; pofeiaebe t ràgli altri fauoreuoli infiuffi.de' quali fi 1 benignamente dotata 
dal Cielo .tiene luogo principale J'hauer riprodotto al Alondo vna fnice de'fubhmi 
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tMgtgnì di queflo fecolo ; il piu eloquente C igno, eh' babbi a mai cantato ,ech' hoggidi 
tanti tu la riua del tuofamofo sldige ; il compendio di tutte le migliori faenze, Iran 
cefco tuo digrnfjimo Patrizie, nato dell’antica , e nob le famiglia Pona . Quefh dopò 
hauer ne' primi anni della fanciullezza con marauigliofo profitto attefo alte più 
nobili, e dilettatoli difciplincfdicdefi con tanto femore alla Filofofia , e Medicina-,, 
thè nell età di io. anni , bebbe con grand' applaufo dell Vnmcrfità di Padoua la lau- 
rea ( lei dottorato , e pofcia ottenne luogo tràgh altri principali Ale dici del Collegio 
della fua Patria , con eccellente opinione d'vno de' primi del fuo tempo in quella prò- 
feffiohe,come fe ne vedono chianjfimi effetti, correndo alla fua cafa, come al T empio 
d'Efculapio, da nate le parti a riceuerfalure , e ri fioro gli buoni mi rapiti dalla fua-, 
fama . benché fi rroui in queflo importantiffimo efercitio non poco occupato, non tra - 
tafcia però i dehziofi fiudij delle belle lettere Latine, e Tofcane .nelle quali cosi nella 
profa . come nella poefia ha fatta quell’ eccellente riufcita, c he beni [fimo vien dtmofira 
ta dalle molte fue opere colla (lampa dìtiulgate : Le quali non folomanifeftano intat- 
te le parti d’Europa di quanto valore egli fi fi a nella varietà delle dottrine , ma fgo- 
me tirato ancora stfattamentcgC ingegni di quefli tempi , che pare vnagran tementi 
preffo di loro il por mano allo fermerò in qualunque genere di polite lettere, il quale fu 
fempre malageuole per l'eminenza dell' art e, & bora è temerario perla fubhmità del 
paragone . S i fparfe di maniera il grido felice delle qualità di queflo eccellentiffimo 
Letterato,chele principali Accademie d Italia, ivnaagara dell’altra , reputarono 
dgran ventura,!' accettarlo nelle nobilifftme raunanze loro , e cominciò quella de' Fi- 
larmonici della fua Patria ad bonorarfi d'effer efempio alt altre, in alcune delle qua- 
li fu la fua marauighofa maniera di dire con ammirazione fognatala di ciafehedu- 
no.e con fitta granai film a lode gufata . Coti queftt veramente gloriofi bonari s'acqui- 
flà , e tuttauia fi va acqui [landò inenarrabile j lima preffo la nobiltà della Patria , e 
prejfo i primi Senatori di VméXga , ma eziandio preffo a vari '/ Prenctpi , che con di- 
uerfì argomenti hanno teftificato , in quanto gran preggio teneffiero il fino valore . Le 
opere.che di qucfto fiour' bum ano ingegno hanno publicate le (lampe, fono cosi intitola- 
te .le Italiane . La Lucerna], Dialogo fono nome di Eurcta Mifofcolo jciccinuen- 
tore nemico d’ozio ; opera tefllita da vn genio libero ; La Trasformazione del pri- 
mo libro della Metamorfofi d’Ouidio in profa: le quali due opere furono daini ferie 
te nc' primi anni della fua adolefcenza: tri Volumetti di Rime. Nozze dell’ Elo- 
quenza con Mercurio, tradotte da Marziano Capella : il Partenio , Comedia mo-- * 
ralc : il primo d’Agofto celebrato da alcune giouani ad vna fonte : il Sileno , Dialo- 
go : il Paradifo de’ fiori. ouero lo Archetipo de’ Giardini : Difcorfi Accademici con 
la Lucerna : Sonetti Bemefchi co’l Commento : Alcune Orazioni in ftile demo- 
ftranuo : la Mafchcra Intropohtica.oucrocei m llo,e cuore, Prencipi riunii, giucco 
feno, tee. la Sfinge , ouero Saggio di Sonetti Btuchieilcfc hi : il Lince ; l’Amalihea , 
Dialoghi della pietra Bezoar : il Chtifto palio, Tragedia facra : del modo di prefer- 
irli dalle malattie peftilcnti : la Remora , ouero del modo di fermare , c curare la 
PcftiIcr.zanlgranContaggiodi Verona : la Galeria delle Donne celebri: il Giu- 
dizio di Paride, fauola per mufica : l’Argenidc tradotta : li Amori difcordi : i dodici 
Cefarr: la MelTalma: la Cleopatra, Tragedia ’.l’Ormondo flampato in Padoua ,ri- 
flampnto in L'inedia, e pofeta in Bologna', il Rofaio facro, e la Virgiliana .Dramma. 

Le opere latine hanno i titoli feguenti , Apoiheofis viue ntium Amicorum Heroum : 
Antidorus Oezarnca, feu de Venems: Elogia vrreque Latijftiloconfcripta: Medi- 
cina Anima.feu Scleitiorum Remediorum Centuria: Orario Pan* pirica, dieta ad 
Andream Cornelium Vctrnar Prctorum Ampliffìmum . I componimenti poi , che 
parte finiti, pari e imperfetti, non fono ancora vfeiti alla luce, t vengono da letterati , $ 
curiofi ingegni con grandifftmo difiderio afpetrati hanno gl’ Italiani quefii titoli , La 
Regina T heano,T ragcdia da lui quafi abbandonata, per non bauirla principiata di 
verfo molto tl euato : la Venere tei rena, ouero il Teforo della cotpotale belli zza; la - 

Cele- 
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Celcrte Venere >ouerò gli Ornamenti della Matrona: gli Attorni di Democritoi 
opera piena di accademica amenitàaion che di Filofbfica erudizione , i Cartelli in_ 
aria, opera morale nella quale fi va moflrando ciò chepofia proporfi va' inquieto cer - 
nello, per acqui (lare la non vera felicità ; e burlando fi delle terrene grandezze,/! [cor- 
re per tutti li (lati dal fummo aliimo,, conchiudendo , non trouarfi qua gii felicita ve- 
ra i l'opera è piccante, e per quel che vi' intendenti ne pojfono credere, forfè non aprirà 
glt occhi alla pubhca Inceder che difende a' grandi particolari . Vari j Dilcotli Ac» 
cartonici ; Orazioni diucilc ,e tre libri di Paradelli morali . I componimenti Lati- 
ni fono i figlienti, Euphnrmionis Luiini ni abditiorcs lenfus expla ian ; opera vera- 
mente, e fruttuofa, e piena di occulta erudizione, (landò [opra le difficolta piu nafeofte ; 
ma l' alatore non inclina, negli rimici lo pojjono perfuadere a puulic aria ; de Lycan- 
thropis Deputano ;ConluUationum Medicarum Centurii tre*; .l’Irtona Anato- 
mica del c Piante , e l’Ormondo Latino , nato infieme co'l volgare di già (lampato . 
Q ue(li, & altri marauigliofi frutti ha prodotti , e va tuttauia producendo la dot ti (fi- 
ma pianta di qucflo grand' ingegno , i quali fanno (lupire i Letterati , come poffit egli 
bauer fritto tanto , e con perfettamente in tante materie nel corfo di pochi anni , cioè 
dalla fua prima adolefcenzafino al difua vitaatel quale hoggidì gode felicemen- 

te di quefl' aura vitale per ornamento delle lettere, ma piu per beneficio de letterati . 
Cofi tutte le virtù , e tutte le migliori faenze, delle quali vien ammirato da tutto it 
Mondo, non che dalla fua Patria.per v.ia belhffima Idea ,fa di loro gareggiando, 
lo rendono degni (fimo di godere, come pure gode nclT emp f o dell'immortalità, famo- 
fiffuno nome . 

FRANCESCO SANSOVINO. 

V Inezia Rtpublica intatta, e vero fplendore della bella Italia diede al Mondo 
Frane efeo San fonino , n per la nobile fua dottrina legale , come per l'altezza 
dell'ingegno fuo in qualunque genere delle belle, e polite lettere mirabile :fuo 
padre chiamofiiGiacomo, che fu Eccellenti (fimo Scultore ,& ingegno fiffimo tìrchi- 
tetto, la cui famiglia prouenendo da Monte S.SauinonellaToJcana fi compiacque 
di pigliar dal nome di quel luogo il cognome di San fonino. Francefco battendo co- 
minciato da giouanettoa praticar nella Corte di Roma agguaglio digraue giudi- 
zio, e di perfetta prudenza i vecchi Cortigiani di effa.CT acquijlojfi buona opinione di 
gran Letterato, come in effetto egli er a,Q? anco maggiore di quello, che la fama lo pre 
dicaua : da quelle marauiglie mo(Jo,Cr inuaghtro tl Sommo Pontefice Giulio TerTo, 
ihonoro della dignità di fuo Camcriere,nella quale diede è con la dottrina, e con ine 
tegrita de coflumi ottimo faggio dife (lefjo : Quiuiil San fonino atte fi non fio all'ho- 
norato trattenimento de' fuoi dilettegli /ludi] , ma anco ad apprendere il modo , co'l : 
qiiale/i trattano i negozi) p oblici e de' grandi , non tralafcianao anco d’entrare nella 
feruitu di parecchi C ardui ali, e di far acqui (lo dell'amicizia di molti ben pratici,& 
efpertt Segretari j, per la dimefliehezza de' quali andò imparando tutto ciò , che per 
arrmare alla perfezione d'vn vero Cortigiano fi richiedeua . Scrifie qiieflo fubltmc 
ingegno opere in lingua T ofi ana , le quali date alla (lampa , vanno attorno con 

fua grandi filma lode, e fono , Del g 'ucrnode i Regni, e delle Republiche cosi an- 
ticli;.corne moderne ; oper a molto bella edilctteuole per colùroahe fono vaghi, e di- 
fiderofi difaper le cofe di quei paefi ; I concetti Pohtic, .partecauati da' più prude, .- 
ti , e famo/t I fiorici , e parte formati dal fuo nobilifiimo ingegno , co’ i quali pojjono gli 
huomtm indnzzarbtne , & opportunamente le azioni lor.o per giungere adhonorato 
fine i quefli confacrò alla M aejlà Ce farea di Rodolfo 1 1. da cui furono con benigne 
dima frazioni piene di honore ,CT amore accettati . Le antichità di Bcrofo Caldeo 
Saccrdote.&c. tradotte , & dichiarate, fife. Cronologia del Mondo in due libri dal 
principio del Mondortino al i Annali della Cala OttonunatRitratco delle più 

aobili a . 
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nobili, e famofe Città d'Italia, Informazione de Ila mihziaTurch-f.a ; di diuerfe©- 
razioni ferine dahuomrr.i llluftri parte prima > e feconda ; Ortographta delle voci 
delia lingua noftra; la quinta parte da elfo aggiorna alla Seluadi vana lezione di 
Pietro Media ; D. Ile famiglie Itluftri d’Italia -, Il Segretario , che porge glande vti- 
litlapiofcflori della Segretaria tDcfcrizione di V inezia ; Eprtomc deh'litona di 
Franccfco Guicciardini ; Principi di cafa d’Auftria ; Simulacro di Carlo V. Imper. 
le vite degl huomini Ilultndi Plutarco tradotte da lui;Origine de’ Cauaheri;lfto- 
ria di Cafa Oi fina; Dcfcriztone del gouerno di tré Republiche , Genoua , Lucca! e 
Ragugi ; Iftona de’ Turchi . Del, 'arce Oratoria; Rettorica; Lettere; Ragionamen- 
to d' Amore. Edifiz od.! corpo humanojCento nouelle . Ha accrefciuta.c ridot- 
ta a maggior miglioramento ; la Fabnca del Mondo di Franccfco Alunno, t final- 
mente hit raccolti nouc libri deflettere amorofcdi diueilì Huominiilluftri ,& al- 
tre opere fi vedono del fuojt quali, e le fud dette fono per la vaga, e Varia dottrina loro 
tenure in gran pregio da' pro/effors di belle Lettere ■ PaJ so all' allea vita l'anno ijì> 6 . 
e ia fua gran perdita fu con molto difpiaccre /'entità dall’ vntuerj ita de gli huommi 
dotti, ma piu dalla fua patria , che rim afe pnua d'vn chiari/Jimoltime , 

FRANCESCO TOMASI. 

L A varia dottrina di Franctfco T orna fi nato in F ioren’fjt I congiu>ita con vmta 
gran cognizione d' ogni forte di belle lettere , tl fece {altre al fommo /sonore , C 7 " 
a quell a glori a , chef» può promettere qualunque Jamofo letterato della Religio- 
ne Domenicana , nella quale haueua a Dio ogni fuo yenfìero confacraro . Hebbe così 
famigliare la dottrina d‘ Ari flou/e , che da tutti era co'l nome di Fdofofo chiamato : 
fu mco nelle diurne , cr humant lettere molto eccellente ;C“ effendoft dato a {piegare 
{oprai famofi Pergami d'I talta la parola di Dto,congiungendo la vaghezza de' pel- 
legrini Concetti conia profonda dottrina di T eologia. fi fece da etafeuno tenere , co- 
me in effetto era, de" primi Predicatori del fuo tempo, e aimoflroffinelltfue Prediche' 
ornato di fetenza, ricco d'argomenti, copto/o di ragioni, abbondante d'affetto, d'arte, e 
d'inucnzioniaonle quali inffruiua , dilettaua , t mone uà ; nè di quefta gloria conten- 
tandoli egli, ma effeudoficon ogni femore alle Greche lettere applica o n’ acqui fio ogni 
pregiato honorem qualunque intera lode a fegno tale , che tutu lo chiamauano il Gre- 
co : veggonfidi queflo letterato Religiofole opere feguemim Latino, cioè In Porphynj 
vmucrlalia :/n libro» Poftcriorum Anftorchs : Quadragefima’e prò Concionatori- 
bjs : c rraduffe dii Greco nel latino le Homil e ui S. Cu ilio fopra Ifaia Profeta. IV tl 
mezzo delle [ut bonomie fati che mori nel Conuento di S. Alano Nouclla della fu 4 r 
faina alti 1 8- d' Aprile dell'Anno 1/14. 

FRANCESCO VENIERO- 

M Erita d'effer con granriuerenza honorato per C acutezza mirabile del fuo 
piu che humano ingegno Franctfco Fonerò Gtnulhuomo principale di V 1- 
nezta,e Filofofo il piu eccellenti di quanti ne [inno flati nel fuo tempo in quel 
la fua Patria . In lui non fu mai condizione alcuna aifìderata che {pcttafle ad huo- 
mocompmffimo, di alto intelletto, di maturo ftnno , di profondo giudizio , e di mir a- 
cule J, vflicienza nel maneggio di qualfiuogha publico.e priuato affare . Da quefte bel- 
hfjimc qualità degnamente mojja quella Republica, I impiegò ne'fuot piu grani nego- 
fa], ne' quali rtujtì conforme alla ferma a buona opinione , che di lui teneua c taf. uno, 
fuchi fu ne' Configli accorto aie’ partiti pronto, nelle fpcdizioni, [alleato, nelle delibe- 
t azioni rtjbluro, e finalmente in ogni operazione giudizi o]ò . Le dotttflìmc over e/ue, 
thè seri eccellente bellezza loro furono degne d'eterna vita co’l mezzo della Jìam- 
t*fanno tejhmemanza indubitata , quanto Jo/Jt così delle belle lettere , come delle** 
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grauifcienZe,& in particolare della Filofofia inflrutto . Si vedono delfico alla flauti 
va vfciti . Quatcìo libri Copra frittoti leda douc tratta dell'Anima; V n Dialogo del- 
la volontà lumana ; 1 DiCcorfi (oprai libri della Generazione , c Corruzione d’A- 
riftotile , diuifi in quattro libri , co n te quali opere (labili vn / aldo , e perpetuo fonda- 
mento òlla dottifftma fabrica del fio famofo , e celebre nome . Fafsòall altra vn *_> 
nella (uà Patria con fentimento Rcltgtofo.e Ftlofofico mfleme , nulla (limando quefle 
felicità invaiane, che n n hanno paragoue alcuno con la minima parte di quelle, che 
' fi godono nella vera patria de' Beati . 

FRANCESCO BERNARDINO EERRARI. 

N E tu.Francefco Bernardino Ferrari di Patria.edi nafcitaAi tlanefe , Dot- 
tore fra gl* altri del celebrati fimo Collegio Ambrofìano in grand ijjimajk- 
n> a, derno fere trapalato con flenz.io.come quelli che per ogni rifpetto mente 
ù accrescere il numero degli H uomini Letterati di quello mio T eatro.e d'illuflrarc 
co'l tuo fplendore la chiari fima Corona di qui (li famof H eroi . Tu per l' Eccellen- 
ti della Dottrina .cosi nella Filofofia , e nellaTeologia , come nelle altre migliori 
fcienz.e, per lo conofcimento di vane lingue, come a dire , Latina , Greca , T ofeana , 
Spagnuola e Francefe ; e per la candidezza* de' tuoi amabihjfmi cojìumt , fo(h de- 
gno d acqui (lare compitamente la grata di quel Cardinale, C Arciuefcouo di Adi 
lana Federigo Borromeo .che perle fue heroiche azioni merito fempreil titolo di 
Grande. T i conobbe egli pratichijfimo nella qualità di quanti libri fiano flati dalle 
(lampe qua fin ogni parte del Adendo publicati.eficuro di queflo tuo perfetti fimo co - 
tuif intento, ti fpedi per alcune parti d Europa a cercar libri in ciaf uno idioma,tan- 
to degli antichi quanto de’ moderni Autori , i fritti a mano , ó flampati . E tu per 
feruire in tal negozio a quel Prencipe , pajfafli molti peric oli ne' lunghi viaggi, che fa- 
cefli ; non però flimafli ni di f agio, ni fatica alcuna ,e difotterrafli molti flime opere di 
buoni Scrittori, che giaceuano nelle tenebre della dimenticane fepolt e , le quali de- 
ttone dalla tua flraordinaria diligenza riconofcere il ricuperato fplendore : C on le-* 
quali poi, e con altre moltiffime t (litui quel gran Cardinale a : pubi ic a vtilità la famo- 
flfirna Libreria, <y vanamente il Collegio Ambrof ano, dal quale come da miniera 
fecondi ([ima, fono vfciti, ed efeono di continuo Dottori perla varietà delle fetenza , e-, 
per le loro dotte , QT erudite opere flampate celebratijfimi . Inqutfli viaggi co'l tua 
valore nelle feienfe con la dolcezza de' nobilijflmt tuo* co (lumi , e con l' accortezza-* 
grande negli affari del Ai ondo, ti acqui (iafli, oltre la cognizjonedt moltijfmebelle.e 
rare antichità, F amicizia di numerof famof (fimi Letterati di vane nafioui , da’ - 
quali (iti con cortef.e dotte lettere benejpeffo viftato.eprouocato. AI a paliamo a far 
menzione di quelle opere , che dal fecondo tuo ingegno dal giudizio firn fimo, e dalla 
diligenZa tua (ingoiare fino di già vfc ite alla luce del Aiondo.e godendo meni amen 
te i' appi a ufo , e'I f more di chiunque haguflo de buone lettere , conflagrano il tuo nome 
allimmort alita ; e fàno , De Vetenm Acdamationibus , & Plaufu : De Riiu Cacra- 
rum Eccidi* Catholicr Concionum : De Anttquo Ecclefiafticarum Epiftolarura 
genere . Aia certo con appi auflo eguale, e con non minore tua gloria far anno , e rice- 
uute, e ricercate da tutti gl' intendenti quelle ancora, che vai bora perfezionando per 
nobilitarne preflò le (lampe, e per arricchirne il mondo ; e fono. De Annulli : De Ar- 
ntìz «fa manuum loquela : Gymnaftica facra , fiuc Dunores VetcrumChtiftiantJ— 
rum ad corpus cdomandumartes: De funere Chriftiano: Obfcuriorum in Ecclc- 
(ìafticaantiqmtate vocum illuftraciotSynragmata Ecchfiaftica: De mulciplici lu- 
mini* I frumento, & vfuapud vereres: De Pedum Tegumento, & omatu : Athc- 
n* Mediolanenfes . Le quali compofzjoni tutte nel vero fono ripiene d’ogni più dot- 
tai curio fa erudiZiont, e evengono quanto f può intorno a ciò dire. Ai olio io ti dtuo $ 
per l'affezione, che mi dimofln, e per l'aiuto , che m’hai porto.e porgi , mentre io fon* * 

andata „ 
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Mudata, t vò fermenti* quefìi VolumidelT tatro degli H uomini Letterati .fommi- 

I rtiftrandomi di continuo dalla belhffima , e copioftffima tua Libreria opportuni libri . 
Cr informazioni afìmih componimenti neceffarie . Per parte dunque di ricompensa 
di quefle mie particolari obligazàom verfo di te, accetta o Francefco Bernardino .la. 
picciola dimofirazjone del prefente Elogio, co'l quale io.fìcome quanto poffo ti honoro, 
<ofi vorrei potere con le mie ombre i lumi del tuo valore , e de * tuoi menti /ufficiente- 
mente rifebia rarefi . 

GABRIELLO FALLOPIO. 

N acque Gabriello F alloppio nella Città di Modena da’ nobili parenti , eco'l 
mezXj) del fuo acuti fimo ingegno arnuò al fommo di molte fetenze ; efjcndofì 
egli dato nel fiore degli anni alla Filofofia , e M e duina , in quella di fingo- 
lariffimo acquiftofft il nome, e di qucflafu eccellenti fimo profeffore ; applico fi anco al- 
la cognazione de’ Semplici , all’ yt (teologi a , alla N otomia ,co’l meXzo delle** 
quali fetente ottenne il fuo nome l eternità della gloria , e della fama . Cercò tutta-, 
quaftC E. uropa non per altro fine che per imparare, e final mente ritornato a Padoua, 
ripigi io il carico di attendere alta cura degl' infermi , nella quale con fua grandiffi- 
ma felicità ,e con loro [aiutar e benefìcio r nife tua ; onde l’efpertifima fua maniera di 
curare le malattie li fece confeguire il primo luogo fra i Media del fuo tempo , e die- 
de opportuna occasione alla Republica di Fine\ia di rimunerarlo con grandiffimi 
doni, e d'honorarlo della publica Lettura della Notomia,epofcia de' Semplici. La- 
feto molte opere fcrirte in Latino , le quali per i meriti della molta dottrina loro furo- 
no colla (lampa diuulgate , e fono De Arcams quibufdam , feu de Compoliciombus 
Mcd'cis qui extra MeJicinam in vfuhabcntur,vt lune varia vina,& chimica mul- 
ta :Tra&acus de medicati; aquis, acque de foflìlibus: Expofitioin HbrumGaleni : 
De morbo gallico : Obleruationcs , & In(Jitutiones Anatomice: De Vulnenbui: 
De Vulneribujoculorum,aliarumque partium capitis : De Vulneribus capitis : De 
com polir ione medicamenrorum,& Tabula de Cauterijs : De Vlceribus,& Tumo- 
tibus : Explicationes de partibus fimliaribus humanicorporis- Mori nell'età di 
7 J. anni l'anno i $6 Cil fuo corpo fu con honoreuole pompa fepolto nella Chic fa di 
S ant’ Antonio di Padoua ,fopra del cui anello fi leggono in vece d’ Inferitone quefli 
due ver fi in vna lajlra di marmo intagliati . 

FaJlopi hoc tumulo folus non conderis ; vna 
Ed pa riccr tecum noftra fepulta damus . 

GABRIELLO FIAMMA VESCOVO. 

H Ebbe Gabriello Fiamma di Patria V incedano , vn eccellentiffimo ingegno, 
co'l quale andò del pari con ogni piii adorno Scrittore dell' età fua, e co’l (in- 
goiare priuilegio della gran memoria conceffali dalia Natura, fi trouò la-, 
flrada molto facile, & aperta per arrtuare all'honore co’l mcyfjo delle fue don e, e bel- 
li [[ime compofizioni . Quefh tnfpiraro da Dio, e da pia d e liber astone d'attimo Reli - 
giofo ffpmto.difpreggio le cofe mondane .per entrare nel porto (icuriffìmo della Reli- 
gione dd Canonici Regolari chiamati Lacerane fi. paini acquetati i [noi penfien , e 
pitiche mai compiacendoli di quefto (lato , lo trouò fempre attiffimo per mandar ad 
effetto la fica naturale inclinazione allifludi), co'l mezjuo de' quali coltistando [intel- 
letto fuo i adorno delle ottime lettere, e con la cognizione di tutte le fcienzeytrriuò con 
molta f anta del fuo nome alla perfezione . Effondo egli nell'eloquenza vn Demo/le- 
ne niella Filofofia Vn'Ari(fon/e,e nellaT oologia vn’Ambrofio Santo, jù degno d'ogni 
gran pregio a: he darfipoffa ad vn ottimo Predicatore del nome di Gtesu Curtfhpm - 

I a p ero- 
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peroche mentre predicava,/! vedete* nel popolo vna mirabile attenzione datanti fi- 
tenXjo accompagnata che giaceua la lingua in ogni parte mortificata, fluita il fnfur- 
ro nelle labra J epe Ito, e par tua ut vn certo modo, thè la refpir anione fi effe del tutto fo - 
fpefa : con la gì andijfim* copia de' marauigliofì Concetti , che rendeua la fua facon- 
dtjlima lingua,* je tirava e conuertiuagh animi de' Peccatori ojhnatt , mofbrandofi 
d'hauer lo) putto di Serafino, e la lingua di fuoco,poichc al tuono, C al lampo delielo- 
quente juo dijcorfo , i anime del vero amor diurno s'acccndeuano . slticjc anco alla 
Po e fi a T of catta, con la quale J piegando nuoui, e Jpirttofipcnjicrt , moftro il fuo mara- 
utgltofo tale/, io, e quanto fojje di tjja eccellentemente influito ; di che ne fino te fimo- 
tuo le Rime , digntffimo par to del fuo mirabile ingegno , con le quali Ji fio pr) veto de’ 
piu chiari ornamenti*' haueffe la Poe fa ; nè per altro fine s.apptice egli a quefto dilet- 
tevole fludio ,fe non per rtcì tur fi dopo Ingrati fatica dello fludtare le gravi fetente. 
Finalmente dopo batter ottimamente ammintflrato il fuprema grado di allibate ge- 
nerale della fua Religione ne! quale diede dtje ftejfo.econ la dottrinai con l'mtegri- 
tà di vita ottimo faggio, con oc cafone della vacanza del V efcouato di Chtoggta, lift 
dal Sommo Pontefice Gregorio X 111 . conferito congrandtjjima allegrezza di tutta 
quella Città, che dacoù Letterato, e vigilante Pafìore non putenajperare Je non feli- 
ce, e ben regolato governo fpirttualcfomc dipoi fette Viddero chiaritimi effetti. Dal 
dot ti fimo ingegno di quefto efemplare Prelato fono v fitte le feguentt opere, che furono 
flampate . V n libro diTrcdiche : i Sermoni inorali : le » ne de' Santi per tutu l’an- 
no : le Conliderazioni fopra la Bibia : SctteP.cdichc (òpra le f. tte parole d. ite da 
Ònftofopra li Croce: r£fpo(izionefoprarSalnii di Dau.d: Vii Dot, onan > Teo- 
logico ; le K.ime,& alrri vera fpiricuali con le Conlidcrazioni fjpra du (fi : Sci Pie- 
dichc in lode del a Braca Vergine , CT altre cofe icon le quali opti e fi fece vivamente 
conofcere Chnflianijfimo Ttologo,moraUffimo Ftlofofo, tloquentiffimo Predicatore , 
CT tcctllemiffimo Poeta . La fua Religione , e tutti gli huommt dotti rimafero privi 
dt còti eccellente Letterato , aulì di cosi efitaro / piai dorè l'anno i j 87. nel quale col 
tnefzo della morte pufsò da quelle miferie mondane a mghor Vita , & il fuo corpo fu 
depofitato nella Cbuja della Charitadclla fua Patria . 

GALILEO GALILEI. 

N One mai fiato profeffore alcuno di Matematica , eh' babbi* tfpofiacost ne- 
ceffaria e nobtl fetenza con maggior chiarezza, e purità di quello , che fece il 
Galileo hoggidi vivente in Fiorenza fua Patria, figliuolo dif'incenzo Gali- 
lei G entilhuomo di belle lettere affai famofo per dtuerfe opere, che ha fermo intorno 
alla Muffe* : Nefiuno con più facile maniera, C effe accia ri folft i diffìcili, O" intri- 
cati dubbqìn fimilc materia occorrenti ; cofa che a lui riufctuafacilijsima per caufa 
de' continui / ludi j , e pubhche letture di quella fetenza , nella quale ha tenuto fempre 
impiegato il fuo fehcifumo.e fottihfsimo ingegno, battendola {piegata non fola in Pi fa 
tre anni ad tn fi an za di Ferdinando Primo G ran Duca di T o/cana.a cui era bemf- 
fimo noto il fiso valore ; ma anco 1» Padouaperlo fpaziodi 18 anni continui con 
gran cottcorfo di Scolari di varie nazioni, & in particolare di principahfsimi Ca- 
ttedieri, e Signori grandi. Fratanto tjfendofi egli trasferito a l'inezia fent) a legge- 
re frà l’alne nuove nella gazzetta di Fiandra, che vn maefiro d occhiali bave a pre 
feritalo a Maurizio Prencipe d'Or unge, vn occhiale, che mofiraua le cofe lontane**- 
me vicine, ond' egli la notte vegnente ne inventò vno di propria indù fina ; CP hauen- 
done fatto vn dono al Senato dt quella Città , fu da quei Clarifsimi con maraviglia 
grande riceuuro , e con grandi/ unta gcn trofia a riconofciuta la fua tngegnofifsima in- 
venzione ; poiché per pubhco decreto li concejfero coti duplicato fitpendto la Lettura , 
mentre viveva . Conl'tvfodi quefto mar auigliofo infiromento , comunemente chia- 
mato Cannocchiale, che anco potrehbefi chiamare Segretario della Luna , e delizi 

Stelle 
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Stelle , fcoperfe le nouità Celefti , Cr in particolare trono i quattro pianeti giornali , a 
quali diede il nome di Ad ediceii & ha fimilmente f coperti non foto 1 difetti della Lu- 
na-ima anco le vergogne del S ole, il quale non hà tanto potuto nafconder/i fono il velo 
della fua luminofa caligine, che il Galileo fatto tiuoua ri qui la con queflo nnuouato , e 
migliorato artifixJo non habbiafijfati in lui gli occhi , e f copti re le fue macchie . Fi. 
nalmentc in Gran Duca Coftmo 1 1 .lo chiamò al fuo feruigio in Fiorenza ,oue con— 
ampissimo ftipendio , feti za obligo di leggere , attende a godere dopo la fatica della 
Lettura di motti anni.la feltcifuma quiete d vna vita pnuata, trouandoji di già nel- 
reta di tì. anni. Non pajja Prenctpc.ògran Perfonaggio per quella fua Patria, che 
non fi fenta muouere da gran cunofità di vedere tra l altre mar angli e di quella fio- 
riti) sima C irta il Galileo, cioè vn grandi fumo ingegno irà 1 piufam ofi Letterati,^ il 
piu perfetto Alatematico del prejente fecola. Le opere, che ha pnbhcate fono tefeguen 
r/.Sidcrius Nuncius : Difefa centro le calunnie di BaldafTar Capta : L'vfo dclcom- 
paflbgcometricoje militate da lui ritrouato: Difcorfo delle cofc , che (tanno in sù 
l'acqua, o che in quella fi muouono : Moria , e dimoftrazicne intorno alle macchie 
Solari , e loro accidenti comprefi in riflettere ferine a Marco Velferi : U Saggiato- 
tele! quale con bilancia efquifita , c giuftafi ponderano le cofe contenute nella li- 
bra Aftronomica.e Filofofica di Lotario Satfi : I Dialoghi diuifì in 4. giornate in- 
tornoai duemaflìmi Siltcmi Tohmaico, eCopetmcano . Ha parimente ferine 
Mitre opere, le quali non fono ancora (lampare, e trattano del moto , delle refiflenze de' 
corpi ad effere fpezzattxhe fono dottrine nucue.e del centro della grauefza de’ foli- 
di-, Laonde porgendo quefh dotti fsimi componimenti vtilità indicibile a j ludiofiin - 
gegmdr a profeffori di quella faenza, vengono da efsi con grandtfsime comendaziò- 
m efaltati.O ' a me porgono opportuna occaftonc di honorare 1 pregiati menti fuoi cole 
darli prtncipal luogo in queflo mio T eatro . 


GASPARO 3 VGATTO. 

G alfparo Bugatto Ai ilanefe, che d'altri ancora vi en cognominato -Imbigatto, 
fu Religtefo per le virtù riguardeuole, per la dottrina fegnalato , e per le affai 
belle opere da lui lafciate.e poi mandare alle (lampe, non poco.famofo; perciò 
con ogni ragione deuefìagh altri valent’ huomini della Religione Domenicana, ou' è- 
ra ofjèruanufumo Frate, degnamente vgguagliare .emerita d’hauerne' noflri Fio- 
gi] honoratiftimo luogo . C on ogni fedeltà, e diligenza raccolfe tuttele cofe dal princi- 
pio del Al ondo accadute fino a tempi fuoi.e ne fece vna molto curiofa e lodata Moria 
Vr,iuer(ak*he per bauer tutte quelle circonflanze > che ad vn vendico, e fedele 1 (lo- 
tico (jrichtedono viene da tutti in molta (lima tenuta, e con meritate lodi celebrata „ 
/ n e (fa vede fi benifsimo la ver a, e breue narrazjon f delle cofe akmoflrandofi chiaro, 
fedele non infiptdo, con tutti fenza pierà ,fen\a vergogna giudice eguale ; a tutte lo 
Città, & a tutti gli huomini Forefìtere , & a niuno j oggetto . V edonfi anco di que- 
flo Letterato Rehgiofo la vita di Giobbe ; l'Iftoiia , & origine della Terra di Meda: 
vna picciola Crrnica ddMonaftcìiodi Santo Eufìorgio in Milano della fua Reli- 
gione, incuieglihabitaua:i fatti della Città di Milano contri la pelle degli anni 
tfy 6 . 8 c 1 577. feeuira in quella Città jfciifle in oltre, fopra Tobia \mail fuo prin- 
cipale, e piùgradito fludioconfifleua nelle belle lettere .nelle quali di buona voglia 
fi trattenne fempre con honorati componimenti : T uno dunque simmerfe nel gran-, 
mare dell' I fona , nel quale felicemente fole ondo, arriuò al porto della perfezione-» 
con molta gloria del fuo nomej donde li rifultó la mercede d'yna perpetua fama tet- 
tiate le parti del Mondo . 
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GHERARDO S A B BIONED A. 

Htrardo Sabbioneda Cremonefexhefu nella Filofofra.CT Apologià ptritif^ 
I t fimo e di lune le dim eccellenti lingue non mediocrementt • tnjhutto , ejerctto 
VJ- nella fiia Patria con grand, if, ma lode la M edicina.C tnfteme atte/e ai pia- 
ccuolt lindi, delle belle lettere, con te qual, men fatico fo rtndeua quell il -.rctzjo al cer 
to rincrescale ver la qualità di e fa, ma nongta per tv, de, poiché a v alene huom.n, e 
caufa digrandsffime ruchette . T un, gt intendenti dell arte di medicare non pò- 
ca obltraejone deano hauere air,nduflr,ofafuadottr,na . e fino tenuti d innalzarlo 
con intiera lode fino alle Stclle.tfemdo egli flato, (primo a tradurre dall Arabico nei- 
l'.d.orva Ladino Rati, Auicenna.de Almanfoio tre principali tutori d, Mediana, 
fatica veramente degna d, grand, (fimacommendazione , hauendo portato commo- 
do,& vtile vmuerfale a chi efercita quefla con neceJJariafcienza.Parimentcd , que- 
llo Letterato incigno fi veggono alcune comp jfiziom all’Aftralogia Ipcttanti i , .con le 
anali fi è fatto conofcere di quella coi) pregiata dottrina, ntendcntiflimoperc, ola me- 
moria del fuo fornaio nome vtuern per fempr, gloriofa , muffirne cjjendo le [addette^ 
opere colta (lampa diuulgate . Mori nella fi, a patria di quelle vini , ornatolo l mez- 
(o delle quali I ac qui (la dopò morte perpetua vita . 


GIACOMO BONFADIO. 



À. ^ eccellente: molto vai]e netta riioioiia.cp gran yrujc ir c 

in particolare d'1 (Iona. Seruirre anni in Roma d Cardinal di Bar, per Segreta- 
rio, dal qual’ h ebbe tutti quei particolari fauon,che poteva defidcr are, venuto poi quel 
Signore a morte , la qual fe ne portò via tutte le [per anze, e tutti i frutti della ferme 
fua feru ) nel mede fimo grado il Cardinal Ghinucc, Stella quale per f • vero (in a tanto » 
chela difgrazia avna malattia, c helifugraue ,elunga, lo tolfeda quella feruitutrs- 
battuto dell'infermità, e favo della Corte ,/ìrifolfe di veder ,1 Regno di Napoli , per 
il quale qua/i errando camini molti mefite poi,,' andò a Padova, e finalmente a Ce- 
rioua,oue pubi, carne,,, e lejfe la Politica d’Anflotilt -, dall' iftejfa Citta fu anco neh, e- 
■ (lo a Uretre la Rettor ica ; & effendofi acquieta buona opinione prejjo a quei Citta- 
dini eternamente difiderofi.che , loro.figliuol,face]fero nell eloquenza, e nelle buon* 
difciùline profittotimandauano alla fua cafa, perche apprendeffero tver, precetti de 
quella ornata fcienza,come f elicemente a quei giovanetti nufciua . Crefcendo poi in 
quella Rcvublica vi épiufamofo il nome del Bonfadio.il quale con la varia, e ben fon- 
data fua dottrina s'haueua difflà lafciati addietro tutti gli altri letterati de tempi 
fuo,, fu honorato delcarico difcriuere gli Annali di Genova , accio per meilo della 
jua dotta penna trapalerò alla memoria defecoU futuri , alla qua imprefa tanta 
pii, ammofamente s'accnfe. quanto maggiormente, 'accorfeeffer quella Cut a da gra 
difìderio accora di vedere le vane fu* azioni , e cofe accadute per mezzo della Cro- 
nica ramavate ; al che fare anco fi moffe con gran femore invaghito , & allettato da 
V na buona, e larga mercede jhe da quella RepubI, caper vn'opera tanto vt, le, & egr* 
via focraita . Ma il pouer’ huomo non tanto (lo hebbe a cosi honoreuole tmprefa dato 
principio con cinque libri di quei Annali , come per hauer egli troppo liberamente ,* 
P forfe pni di quello conveniva ad Jflorico , mordacemente Jcntto d alcune famiglie di 
quella Citta, nella quar aftone b, fogna effer molto circo! petto , fu calunniato , che in- 
corro da fmifurato.e paltò, amore, che ad vn bell, (Jimogiouanetto fuo Scolare porta- 
ua.con tifo lefozze , & impudiche fue voghe sfoga jje ; (opra di quefla imputatone fu 
fubito c anelato. e da' tefl.momj d, „ grane , CT enorme 

to al fuoco , nel quale fini i fuoi giorni l'anno i jji. Il giorno deflmato aUam £ e ™ b, ‘ 
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mòrte fu.t , fcrifje a Gio: Battifia Grimaldi vna breue Urterà , nella quale cosi alni , 
come a Domenico Grillo, e Cipriano P alauicmo principali Gcneuefì, e tutti amici fi- 
mi fuoi .raccomandò vafuo nipote chiamato Bonfadino.enell' ijlejjaletteraor dittò , 
qIjo il [no corpo fofi fepolto nella C hiefa di S . Lorenzo di quella Citta • ti a lajctato 
aueko letterato ingegno le fegucnti opere . Annalium Genuenlium libri quinque,» 
quali Annali per ejjer vendici*? eleganti .furono da profefin d'Iftorie caramente 
accettati : Orazioni : Lettere famigliati digrazjofe bellezze ripiene ; c le l'Otfie co- 
• si Greche come Latine, Si Italiane ;/< quali opere vjcirono coi mezzo della /lampa 
all' h onore della fama** alla gloria deUimmortalita. 0 io: Ai atteo T ofcanojludio- 
fo inverno, e gentihfimo Poeta lafctihonorata memoria di Giacomo Bonfadioco'ver 
Jì del tenore feguente , co' i quali pare, che tafi i Genouefì, come fé hauejjero mgiuffa- 
mente fatto morire il Bonfadio . 

De lacobo Bonfadio 

Haud minus intumuit nupcr Benaciis alumni 
B infidi) ac mufis culte Catuilc tuis. 

Bistamen mfclrtt : rapuit nam Roma Camllnmr 
Bonfadium leto das federate Ligur. 

Genua Bonfadium quamuis. & Roma Cani limi 
Abftulcrint ; doótos non rapuere modos. 

Gl AG O M O CALCO. 

T Alt fu la dottrina di Giacomo Calco nato nella Città di Pania, e tali furono le 
qualità dell'animo fuo , che per abbellimento delfuo nome non s hanno da ri- 
cercare altnmentele lodi fue . Fiorì circa gli Anni i j ? $ . FU Rcltgiof ^ mol- 
to efempl.tr e nell Ordino Carmelitano , & hebbe dalla natura vna marauigliofa ac* 
le^za d’ingegno alti fimo e d'incredibile viuacita di mente, ma [opra tutto di rara.e 
[ingoiare eloquenza . Di modo, che trapalando la fama della Jua varia dottrinai 
termini di Lombardia, fu eziandio da letterati ingegni di fb antere nazioni btmfi- 
mo conofciutaà quali l'hebbero mgrandiffima ammirazione, e con da loro , come da 
tutti gli altri [ara femyre con fomme lodiefaltara. Dicdcfi egli in particolare allo 
ftudio di Filofofia.eT oologia, nelle quali faenze riufri con mar autghofo profitto, e 
non foto auanzó i cottami fuoi , ma con molta gloria delfuo nome pareggio i piu cfqui- 
fìti , & eccellenti proftffori di quelle graui/Jime dottrine , che viueJfero.il fuo tempo . 
Compofe molte opere, fra le quali diede in vita fua alla (lampa lefeguenti.De Diuor- 
tio Henrici oCiaui Anglorum Regis : De Purgatoli) loco lio.i.Uc impunitione (pi- 
ritusjib.i. De genealogia Chrilh,lib. i. Detìliohominis.1 o.i. t quali componimen- 
ti apportano gran di fim a lode a lui, e fono di molto ornamento alla Religione C arme- 
ntaria ; perciò merita l’honore di queflo T cafro, C? e degni fimo di luogo fra gli altri 
nelle Lettere illuffri. 

GIACOMO MAINOLDI. 

D I queflo Teatro , anzi del Tempio dell'immortalità fi dimoftra degni fimo 
Giacomo Mamoldi per lachtartfza del [angue nobili fimo, per la dottrina , 
fegnalato.t per l’integrità di vita efemplare ■ Nacque in Cremona da vna 
famigliale he tiene fra [altre di quella Città sì per l'eccellenza delle àttere , si anche 
per iì valore deir armi pnnapal luogo ;Cr offendo fi < gli ne' pumi anni della gtouentu 
Mac qui (lo delle ottime difiiplme , con ogni ardore applicato , fece con l ingegno Juo 
viuace, e fpiritofo , mirabile rinfila, c con la felice (corta di qutfle diletteuohJcien\o 
OHM lofi alle piu grani , cioè alle Ciutli , e Canoniche Leggi , nel cui vaflo , & ampio 
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mare con la ficura tramontana delle virtuofe bidoni cosi egregiamente [piegò le ve- 
le del btllifjimo intelletto fuo.che al di fiderato porto del dottorato peruenne . Per ri- 
creazione dell'animo fuo,dopo bauer nella profefuone delle Leggi faticato, dauafi al- 
ti fiudij delle polite lettere , nelle quali appar Itero i mar a utgliojt fatti co’ i dotti com - 
pammenttabt tal volta erano dalfuo vtuacifsimo ingegno prodotti : fra quefii fi vede 
alla publicaluce vna bclltfuma opera in Lamio feruta , il cut molo è Le titulu Phi- 
Itppi Ajltrij K:gis Cntholici snella quale fi [copre non foto magra n pratica delinei 
amiche, e moderne l fiorie, ma anco vn elegante dolcezza dt fide dalla vaghezza di 
pellegrini Concetti accompagnata . Con t [noi continui fi udì], e con la luce della vir- 
tù dìlC animo fparfe cosi lodabili [phndori d’opere eccellenti , che fu dalla [uà Patria 
nelle piu grani occ afoni adoperato , come all' bora in particolare , quando Gregorio 
X IV. fu al trono della Monarchia Pontificale innalzarogiudiziofamcnte bonorò il 
Mainai di , tra gli altri Cittadini riguardinole , per Ambafciadore a rallegrar fi in 
nome [ho con quell’ottimo Pontefice Ja cui nobilifiima cafa da quella Città prouiene ; 
ademp) egli con ogni magnificenza , e / picador c l'Ambafcteria , e con tanta eloquen- 
za], <7 efqwfieefz.a di parole rafprtfento a quel beatiftimo Padre la communc alle- 
grezza della Patria , che fu con il M ainoldt , come il prudente giudizio di quella _> 
Citta ad eleggerlo a fintile tmprefa, congrandifsima lode commendato . Con quefia 
fama per i [cagltoniptu nobili , e virtuofi, le operazioni fue conducendo , a gufa del 
Sole. di fegno infogno, e non folo per tutti i M agi firati con riputazione [alno , ma col 
mefjjt d'efst ancora, è con ogni applaufo peruenuto alla fuprema togata grandezza- 
di Prefid :nte del Senato di Milano. Da atte fio prcgiatifitmo.e da lui per auanri me- 
ritato honare maggiormente apparucro i [pie udori dell'integrità [ua •, e dc'fuot inno- 
cent ifsimi co fiumi, col mifzo de quali fparfe nel feno co fi della Patriajtome di iute * 
lo Stato di Milano i fecondifstmi mflufsi dell e fingolart, (7 eccellenti virtù fue . Dtl- 
f Anno 1 6 1 1. parti egli di quefia a miglior vie a in Milano, e le fue offa donde truffe- 
rò l’origine loro , furono portate a fepellire . 

GIACOMO M E N O C H I O. 

F ” il primo di quanti Dottori fiorirono in quefia età nell' vna , e l'altra Legge , & 
arriuó a fegno tale co' i meriti della fra gran dottrina che fu tenuto vn fecondai 
Bartolo di quefii tempi, vna fenice di quefio fecole . N acque nella Città di Pa- 
via , che per tutti li rtfpetti , e con'pgni ragione può gareggiare con ogni altra benché 
fumo fa Città del M ondo , effendi ella fiata madre felice di coti marautgltofo inge- 
gnosa cui memoria viuerà per tutti i fecoligloriofa. Fu con fomma fua lode publico 
Lettore dt Leggi nelle celebri Scuote di Padoua,Pifa, Pania, e Piemonte, nelle quali 
Città con buona loro fìdisfaztone ,e con infinita gloria dclfuo nome adempite fue con 
dotte, e confermò btnifsimo prejjo a letterati l'ottimo concetto d'ejjer il primo , Òr il più 
addottrinato Lettore , eh’ habbiano mai praticatole più fegnalate , CT tllufiri C atte- 
di- e dell'Europa . A folto s'adoperò il Gran Duca dt Tofcana Franco fio de' M edi- 
ciypcr trattenere cosi eminente ingegno nello Studio fuo di Ptfa, oue dt già ltggcua-t ; 
come anco grandifsimc furono le preghiere fatteli dalla Città dt Bologna , a /finche^ 
acce tt affé il carico di leggere in quella Vmuerfità con prouifione di'mitie feudi d’oro 

2 pii anno ; ma tutte le tnfianze , e tutte le prom effe furono vane , e fuperflut alla pru- 
cntifsim t coftanzjt del M enochio , il qual volfe compire al! ad a lui data parola al 
S enato dt V mefja , dt legger e in Padana ; nella qual Lettura perfeuerà per lo fpazio 
dii ? . anni, e più ancora farebbe a rriuato.fe alle molte preghiere del Senato ai Mi- 
lano non fofje f ott entrato a Nicolò G razJatfo Lettore in Pania, che poco auanti era _» 
all'atr a vu a t> affato ; con la qual occupane ac qui fi a top fama immortale del fuo gran 
valore, fu dal Re di Spagna r ihppo fi. honorato della dignità di Senatore , e poi di 
Prefidente del Magifirato firaordmario dt Milano, e dt Regio Confighereate' quali 

fare- 
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fupremi gradi fece corri fpondere alla fufficier.za nt He' Leggi , l’integriti di vita , & 
alla fua gran dottrina la grani ti , e la magnificenza . Vi qiteflo foprahumano inge- 
gno fi vedono lefeguentiopereje quali per benefizio de gl'intendenti, furono date alla 
/lampa , e fono tutte nella fua profeffione fi i ine in Latino . De recuperanda porte i- 
fione Commentari) : De adipifccnda , 6c retincnda pollertione Commentarli : De 
prqfumpuonibiis,conietturis, fignis , & inditi js T orni tres : Trattatili de arbitrarij* 
ludicum quxltionibus , & caufis : Commentari) in omnes prqcipuas recuperando 
porte rtìoms conftiiutiones.cum refponfis caufx Ferrarienfis datis à nmltij I.C. col- 
legijs:Tomi trtdecim ConfilioiumiAdhbrum fccundumdearbitrarijs Iudicut*> 
adì ett a centuria quinta complettentccemumcafus Iudicibus aibitranjs commu- 
nes . Mori egh,anzj tramontò il Sole della fetenza legale fri Giure con/ ulti, nell'età 
di7S- anni . alti io. d'Agofio , dell'anno 1 607. e fu /epodo in Pauia nella Chiefa di 
S. Maria di Caneuanoua de' Chierici Regolari : [opra della fua tomba vede fi 
Jua fi ama di marmo con la figliente Inferitone . 

Iacobus Mcnochius 

-i • • * Magniim iuttittx Oraculum 

In Pedemontana . Parauma, Ticincnfi Cathedra 
Tum Mediolani cum Senatorem : mox Pr$fidtm . .<• • > 

Et Regium agerct Conliliar'um 
Dcnique in Orbe vniuerfo 
Auditumhic tacct Coi fidenti tamen adhtic 
Rcfponderet , fi p!ura quàm fcripfit dici portent. 

Obijt AnnoChriftiano M.DC. V’II.DicX.Augufti 
Natus Anno* LXX V. 

GIACOMO NACCHIANTE VESCOVO. 

R Agioneuolmente deuefi gloriare la Religione Domenicana di Giacomo IV ac- 
cia ante fuo ottimo Frate, nato nella Città di Fiorenza poiché effondo/! con la-' 
felicitàdeliingegno.dato ardentemente alh (ludi j , vi fece tanto profitto ,ch» 
con grandifiima emulazione de' coetanei fuoi, riufe) de’ primi letterati di tutto quel- 
ror dine cornea tempo,/ luogo ne diede chiartfiitrn indizi j, O" in particolare nel Con 
alio di T renio, al quale fu prefente : nelle difpute ancora, che faceuano i piu addottri- 
nati dt Roma alta prefinza di Paolo III. Sommo Pontefice, au, indo mangtaua, nelle 
quali Giacomo fi fece cono/cere dicosifiraordtnarto valore, che il Papa inncompcn- 
fa della fua dottrina, lo promoffe al V efiouato di Chiazza, effóndo prima fiato Letto- 
re nel C onuento della M menta in Roma . Sarebbe anco fin\a dubbio alcuno afeefo 
* maggior dignità ,fi la morte non l’haueffe coi) preflo con di [pi acero di tutti 1 buoni 
leuato dal mondo . Hala/ctate alcune belle opere Latine, che nella bocca degli huo - 
mini honorati eternamente vtueranno , e fono De Papa: 1 & Concili) poteftate fuper 
illa verba ; Tu es Petius : De maximo Pontificato, maximoquefacerdotio Guitti, 
eiufq; auguftirtimi felicirtìmi Regni, fuper iilis verbis. Tu es Sacerdosinxternum : 
Enarrano in Epiftolam Palili ad Ephefios: In Epiftolam Pauli ad Romanos Inter- 
pretano : Meditila Sacre Scripturar, in qua fingulx mundi coUupleta'x funt xtates 
Chrirtique arcana. & Sacre Sctipturx. Adori egli all i 6. di Al aggio dell' anno 1569. 

il fuo corpo hebbefepoltura nella Chiefa di S. Domenico nelì’Oraiorio , che a fue 
fpefe ficefi fabricare: A 7 ella lapida , che copre il fuo fipolcro , fi leggono intagliate 
k Seguenti parole . 

Iacobus Naclantus Ord. Predici 
. EpiicopusGpgieufis. 

, K Gl A— 


74 


T E A T R O 

GIACOMO PERGAMINO. 

F OJJombrone antica, e nobile Città dtll'OmbriM, che du Sempronio fuo fondatore 
trajfe di foro Sempronio il nome .produffe al mondo Giacomo Pergami no Reli- 
giofo fcc alar e, ornati fu tuo di buoni coflumi, d'integrità di vita , e di molta dol- 
cezza nel conuerfare . Effondo egli in amendue le Leggi Dottore di grande eccel- 
lente valore, meritò di pubicamente leggere vna lettone ftraordinaria nella Città 
di Bologna, out con la facile maniera di /piegare quella fcienfjt , fodisfece appieno al 
difideno de’fuoi vditon : quindi nelfefaltazjone di Pio I P.al Pontificato , andò a 
Roma, 3 impiegato fi nel carico di Segretario prefjo al Cardinale Fif conte, lo feguito 
al Concilio di T rento ; pofeta mll'occafione della Legazione , che dal Papa fu all' i- 
flefjo Cardinale conferita prefjo all' Imperadore Afafsimiliano.al Redi Spagna Fi- 
lippo II. crai altri Potentati, il Pergamino lo feru) fempre congrandifsima dilige n 
za dimoflrando in tutte le occorrenze il fuo giudizio fo con foglio zelantifsimo della-, 
riputazione del /uo Signore . Effendo poi venuto a morte il Cardinale, fi raccolfe dal 
mare inquieto della Corte nel tranquilifsimo porto della fua priuata vita , e de’fuoi 
dileeteuolifliidij ; ma poco durò quefla fua bonaccia ; imptroche il Cardinale Scipio- 
71 e Gonzaga beniftimo informato di che valore , efufficienz a eghfoffe , lochiamo per 
Segretario, e feco lo conduffe alla Dieta , che fi fece in G er manta l'anno ifSi. final- 
mente congrandifsima fua riputazione ritirato fi dalla Corte, ncouerofti a ca/a fua, 
oue, mentre vifje , attefe alli [ludi] , Cr a ridurre a perfezione le fue belhfiime operai 
ferine in Tofcana fauella , cioè le Lettere in due volumi alle cofc del Concilio di 
Trento concernenti: altre Lettere (enne così a nome fuo, come de’ Signori, e Pa- 
droni , a quali ha feruito per Segretario ideila Lingua volgare : Moria di Sulpizio 
Scuero da erto tradotta-.^ il Memoriale delia lingua Italiana con l’aggiunta, e’i fup- 
plimento aderto Memoriale; operai gran commodità, cosi a Segretari ) , e Poeti, 
come a ciafcuno di fcriuere perfettamente difiderofo , la qual' effendo in tutte le parti 
compitifsima.va in ogni Proumcia dell'Europa con grandi fsimo applaufo famofa.CT 
a tutti fommamente gradita ; perciò, e quefla.egli altri componimenti, fuoi, che a be- 
nefizio de' letterati ingegmfurono parttcìpan al Al ondo co'l mezzo d ellafiampa, lo . 
fanno dignifsimo di queflo T eatro . 

GIACOMO DAL POZZO. 


L ai famiglia de' Pofzi chiara per anticbifsimo.Cr tllufire nafcimento.fu abbon- 
danti! sima fempre in jdleffandria.CT in altre parti, ouella è fparft, d" Intorni- 
ai, che furono molto celebri coll' eminenza delle lettere, e co'l valore dell' armi. 
Nel numero de'letterati appare Giacomo figliuolo di Coradmo Dottor t tnameudue 
le Leggi cfperttfsimo, nato in quella Città • Il quale dotato di grande ingegno , riufc't 
famofo nella faenza legale , con la cuifcorta s'apri la firada a couf tgwre nello Stato 
di Milano alcuni honor noli gradi, che da effo furono efercttati con quella prudenza, 
eh’ è figlia del merito.e della virtù Pubicamente fpiegò le Leggi ne i Studi] di Bo- 
logna, Padoua, Ferrara, Pania, e T orino con fegnalato concarfo attrahendo alla fua 
c diedra col nome dell'alca fua dottrina , fcolan .che riufe trono ecccllenttf timi, e c he 
noninuidiarono achi , che fiadt quel fecole, e de' paffuti ancora : frà quefhyno.t 
principale fu quel Gtafone Àiaino .che riufe) la fenice di quanti Giureconfulti frano 
flati per l' addietro, e forfè anche di quelli , che viffcro dopò lui con fama di efpcrtifsi- 
mi ; onde queflo grand' huomo non ingrato della dottrina infegnatah dal P ozzo , ne 
fané Ile fue opere honorata mcn\\onc, chiamandolo Alaefìro di afftttuofa memoria. 
Il Duca di Addano F r ance fio Primo Sforzai, non volendo , che tanti mediti di così 
eccellente Dottore rcflaflcto finza il loro domito guiderdone, l'ajcnjje tràgh altri Se- 
natori in Addano ; lo fece Sopram tendente olii negozij ciudi di tutto quello Statole 
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tonceffe a lui, <7 a Giouanni fuo figliuolo parimente Giureconfulto , l'inutfhtura e'I ti- 
tolo at Signoria fopra il luogo eli Retorto nell irfleffandrino già da ejjo poJ[eduto , con 
particolari prtuilegi di efenziont . Scriffe motte cofe intorno alla fua prof i filone, con- 
tuttodì altro non fi ha del fuodottijfimo ingegno .che le fegucnttcompojiztoni , cioè 
Lc£t.oncs,& Intcrprctanoiies fuper fccunda parte Inlottiati: (upcr puma patte Di- 
gefti noui: tragmenta qitxJam m Iure CiuiluDifpuratiodrmonctis: Allegano pto 
Com nunitate Terrx v. l-nt<a?contraCommunitatcm ferra: SandtiSaluatoris, in 
materia contìnium ; le quali fatiche furono da Coradmo dal Pofzo Giureconfulto, a 
beneficio degl' intendenti publicate alla luce ;gli altri fuoi componimenti òfi fono per 
duti.o fono (lati opprtffi dalla cunofità di quelli, che fan profejjione di voler foli gode- 
re le cofe fingolari . Pi fé vna vira innoccntiJJima,e degna di quella fama, che lo ren- 
de immortale i (7 mori in Afilano .meriteuole , che quella Citta li fojje celebrai iffimo 
fepolcro.come fu nobili fimo T e atro della fua virtù , e de’ fuoi meritati honon. 

GIACOMO SADOLETTO CARDINALE. 

N acque Giacomo della nobile Famiglia de’ Sadoleti nella Cittàdi AI odena, 
e mofb ando/i d'altt/fimo ingegno ne Ile lettere , Giouanni fuo padre Dottore 
in amenduele Leggi molto riputato , con occafone che da Ere ole primo Du- 
ca di Ferrara fu defluiate alla lettura di effa Città ,feco locondtijje per dir icar- 
io olii 1 ìndi j ; in queffi fece egli tanto frutto , e moflrà tanta acutezza d’ingegno , che 
attendendo alla Filofqfia morale ,C7 alle altre hello, e polite lettere , prcflo apprefe , e 
quelle, e quelle con mar auiglia grandiffima di quei Lettori , che publicameute legge- 
uano in quella Città: fi fece ancor pr attico nel ptaceuole fludio di Poefia, nellaqualc 
tathoraper ricreazione, andaua/t trattenendo, (7 alcuna volta nel giardino delle. 
mufe cogli tua qualche dilicatczza di poetico fiore ; onde fe hauejfe in quefta dilette- 
vole fetenza continuato, farebbe fenica verun dubbio nufeitogran Poeta, come ne fan 
no alcuni vaghi, (7 eleganti fuoi componimenti chiartffima tefimonianza . Effendo 
poi crefctutanel Sadoleto inferno con l’età Ja dottrina , <7 il conofcimento di tutte le 
emme diftipline , andò a Roma , ouericoueratofì nella Corte del Cardinale Oliviero 
Caraffa de' letterati magnanimo , t liberale Al ecenare,attefe con ogni comodità allò 
fuoi fiudij , e con lui vifje molti anni, e fino all'efìremo della vita; per la cut morte fi 
ritirò in cafa di Federigo Fregofo jfrciuefcouo di Salerno che poi fu fatto degno del- 
la facra porpora ; mentr egli nella Corte di que fio Cardinale dimorane , pafsò cose 
felicemente il grido delle virtù fue agl’ orecchi di Lione X. che di quelle mofjo, <7 in- 
vaghito, l'honorò delgrauiffimo carico di Segretario poftolico,ncl quale moflrà fan 
to valore, e con la dottrina, t con l'Integrità de’ co fiumi i, che il Papa lopromoffe al V e- 
feouato di Carpcnrrat in FranciaiDtede in quefta dignità gran faggio di fe (le Jfo go- 
vernando confòmma prudenza la fua Chiefa , e dimofìrandofi in tutte le azioni vn 
belhfftmo efempio di bontà di vita, & vna vera idea della Chrifhana Religione : la 
carità ver fot poveri fu in lui marauigliofa,(7 apparve come vna primavera, che fece 
fiorire , e fruttificare tutti i femi delle fue virtù : La onde Paolo J I J.chf erajucceffo 
nel Pontificato a Clemente FI/, bemffìmo informato delle rare qualità del V efeouo 
Sadoleto. lo chiamò a Roma, ove con grato fodisfaXione di tutto il porporato Collegio , 
findato folamente fopra i meriti di tanto huomo , lo afcrifje nel numero de gli altri 
Cardinali : Fu poco dopò mandato Legato in Francia , per rimouer la guerra frà 
tlmperadore Carle V. <7 il Rìdi Francia fufeitata, nella qual Legazione bem/Jimo 
dtmofho la fua incomparabile fufficienza nel maneggio di qualunque alti (fimo affa- 
re . Sono vfeite alla (lampa le opere di queflo letteratifsimo Cardinale , le quali jono 
De pueris re&è, ac liberalitet inftiniendis : De laudibus Philofophix : De Regno 
Hungatiar ab hoftibus Turcis oppre(lò,& capto : Homilia : Orano adhortatonade 
bello Turcis inferendo ad Ludouicum Galliarum Regetn : Commentariorum iiu 
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Epiftohm ad Romano*, libri trcs : Interprctatio in Pfalmos, Miferere mei Dcus,&> 
Deus vltionum , &c. Homiliz dur , altera de Hungaria à Turcis capta ; altera de_* 
morte Federici Fregoli) Cardinali* : Epittola ad ioannem Siurmium: DeEmen- 
datione Ecckfise Epiftola adS. P. Q.Genuertfcm, qua in obedientiam Ronv Pon* 
tifici* eos reducercconatur: Epiftolarum libri \ 6 . Ad Paulutn Sadoletum Epiftola- 
rum lib.i. PoemataCurtiiis,& Lacoon : Phlofophiat Confolntioncs , & Medita- 
tiones in aduerlis Con quefie bellifsime opere Jece et»/» il fuo nome t n ogni fecolo im- 
mortale con quella maggior commendazione,che dar fi pojfa a qualunque j./mofo , O" 
eccellente letterato . Adorna Romaornattfsimo di tutte le Virtù, del mejc d'Ottobre, 
dell'anno i J47. nel 70 anno dell etafua, e nella Cbitfa di S. Pietro in Vincola ireb- 
be fepoltura , [opra la quale fi legge quejla Inferitone. 


D. O. M- 

Iacubo Sadoleto Epifcopo Carpentoraéli* 

S. R. E. Pr$sb. Carditi. 

Viro morum grauitate, p.nid'.n’ia, $1 Vita 
integritate pillanti!?. dottrina , Ut eloquenti» 
cum i)s quos mirata eft antiquuas comparando • 
PauJus Sadolctus Epifcopus Carpcntoratti*, 
Et Camillus Sadoleius 
Fratrum fili) mxlliflìmi multi* cum lactymis 
Patruo B. M. prò tempore pof. 
Vixitann. LXX. M lU. D. VI. 




GIASON’ DENORES. 

S I dimoflrò Già fon de' N orti d'alti fimo ingegno in ogni forte dibellelettere , & 
in particolare nella Filofofìa riufi / eccellenttfsimo, e fu per la chiarezza del fan 
gre, per l' eccellenza della dottrina , e per tutte quelle virtù , che poffono render 
thuomo amabile, e commendabile , attifumo a porger materia ad o%w famofo lette- 
rato difarfìcon lefue lodi immortale . Nacque in N ico/ia Citt aneli’ lfola di Cipro * 
da' parenti principali , e titolati , ma per efjer flato quel Regno dall’ armi porentif urne 
del Gran Signore de' T urcbi Sciimo oppreflò , defolato , CT all'vltimo tflermwio ri- 
dotto, rimafe il N ores in quelle turbulcuje , di patria , di parenti, e di tutte le facoltà 
prillo ; in qiieflo gran travaglio , come buon Filofojo , con marauigliofà , e fua propria 
co fi. in za damma [offrila fua compafsioncuole caduta , eia mt/er abile rouina della 
fui nobil f. sull a cafa ; C r h unendo con ognifenno , e prudenza poftatn pr attica la Fi- 
lofofia , fece fua patria il Ad ondo . accetto perfuoi parenti t virtuofi, e letterati tutti , 
Cr in vece di ricchezze, contentofsi dcll'inuittifsima fortezza in tollerare l’vltimo, e 
maggior sforf ojhc pojfa fare nemica fortuna inqueflo mondo . Si ridufje in P adotta, 
nel felice ncouero di belhfsimi ingegni, otte fatto fi conofere di quella fiìfficienfa , e di 
quel valore nell: dottrine di cui a tempo , e luogo ne diede pcrjettijsimo faggio , hebbe 
grazia di leggere a ftudiofì giouanetti la Poetica eie Adorali faenze, co'l mezzo del 
la qual lettura s acqui fio in maniera la beneuoglienza di tutta quella Città , che ve- 
nuta da ciaf cuno ,come originale C tt ladino, (limato, e nutrito . Dilettoci della Poe- 
fia.Cr il commerzio de' ver/ifu in lui piutofto paffaggio Poetico , 0 “ occupazione piu 
d'intelletto , che di volontà ; pigliò taluolta da’ giardini delle Ad ufe quei pochi fiori , 
che feglt offeriuano alla mano , mentre indrizzaua gli old fuoi pensieri all’ acquiflo 
delle o:u grani dottrine ; fece però in quella dilettinole fetenza f ufficiente profitto , co- 
me chiaramente lo dimgfbrant i feruti fuoi . l'anno attorno queflc fue opere tCefqui- 
fita eccellenza dotatesioe in Italiano, la Rcttot.ca : la Poetica : i'initituzione deli- 
ottima Rcpublica ; Va’ Orazione si Doge di Vmtzia: Panegirici jn lode di Vinc- 
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zia: Deiprincipij.caufc. & accrcfcimcnti, clic la Comedia , Tragedia , e Poema-. 
Heroico riceuono dalla Filofotia Morale.cGuilc: Dei Mondo» e della sfera : Di- 
feorfo di Geografia: Dei Mondo, e delle fue patti (empite i, e milte: Apologia 
conira l'Autore del Vcrrato: Introduzione (opta i uè libri della Reitorica d'Ati- 
ftotilc. In Latino poi fono publicate le opere ftgutnti, cioè Inftitutio in l litio fof Inani 
Ciceroni! : Deconttitutionepartium fiumana:, Òr Ciuihs Pliilofophiar: Interpteta- 
tioin Epirtolam Horati) Flacci de Atte Poetica : / n que pi componimenti i ammira 
la Filofofia di leggiadragranità veflita.e non meno de' fuoi coltami, che di chiari lu- 
mi dell' Autore me de fimo abbellita ',s' ammirano anco tu efii come ornamenti prin- 
cipali, la proprietà della lingua.la nobiltà delio (hle r l.t felicità dell efpofìxjone taci u- 
rarezza dell'ordine Jcopiniont addottrinate eie dctcrmiuazJoni Jodtico'l mezzo di 
que le,& altre marauighofe qualità, battendo t /'addetti libri fparfiiftmi nel tea tuo 
proporzionato di Padoua.hanno raccolto per via delle lingue de' letterati il merita- 
to fruito dt grande honorem d’abbondantifsima lode . Finalmente attendata egli al 
dolce trattenimento de’ vari), e buoni fludtj fuoi , C erano già le fatiche fue papale al 
putto Ja fua virtù all'efempio.il fuo nome alla gloria, quando co'l mezzo delia morte 
vfc'icon fenttmento Filofafico da qiieflaimmondifnmavalte dittate le mtftrie pie- 
na, e quella Città , che bcwfstmo conobbe le fue rare virtù , volle tnedefimamentefar 
ccnjerua del fuo c adatterò . 

GIORGIO MERVLA. 

L A nobile & anticbifsima famiglia de" Aleruli, che AI erlani vengono comm fi- 
nemente chiamati nella Citta d'AleJJandria , hebbe d'ogni tempo bitumini 
grandi, e valorofi, i quali coll’ eminenza della varia dottrina , e dell' efcrct\io 
militare , furono alla Patria di grandifsimo fplendore ; Fra que fi nfplende molto il 
nome di Giorgio, che tralafctato il cognome quap corrotto de' AI erlam p compiacque 
fempre di quello de' AI ertili , che tira l'origine dagli antichi Romani . A' ai que egli 
in Àlejjandria, & in compagnia di Domenico F ir off no fuo nobile compatriota , im- 
parò le belle lettere da Francefco Filelfo famofo fra letterati, e prof efori di quelle va 
ghe dfcipline,Cr e fendo cosi nella bontà ai vita, GT innocenza di cojìumi, come nelle 
piugram feienz e,<y in particolare nella Greca , e Latina lingua nufcito egualmente 
celebrt,e famofopareggii qualunque eccellente Letterato de' tempi fuoi , e de' papati 
ancora . Con gran di fuma fua lode pubicamente infognò piu di 40. anni le lettere hit- 
mane in V inezia, & offendo poi venuto a Ai il. tuo ,fu lui dalli Duchi Sforza con fh - 
pendio di ico. feudi ogni anno , trattenuto nella pubica, e follia fua lettura di belici 
lettere con molta freqiitufa di nobili Scolari , V èggonfi molti dot tifami frutti dal fuo 
fertihfsimo ingegno prodotti, i quali co’l mezza) della Pampa goderanno perpetua vi- 
ta, e fono Latini, cioè Annotinone! breucs,& fparfx in Maitisjis Epigraminaia , fu- 
peri|j precipue locis.quos Domtciu! Caldertnus perperan exp fu freeiivifuseft: 
In Epiltolam Ciceroni! ad Lentulum Spinthcrcm accurrata interpretatio: Com- 
mentari) in Orationcm Ciceroni! prò Q_Ugario : Commentari) injuuenalem, in 
Statium,atque alios piarci: Monti, (triti Defcriptio: Conflagrano Vcfeui Mon- 
na ex Dione rramlata: Alcxa idri Aphrodifri Problemaium ledliones qui.iqucin 
latmum trami ita : Enarratone! pnfearum vocum , qui in libri! de re ruftica Cato- 
ni!, Varronn,Columcil*,& Palladi) ìnusniuntur, ordine Lucrano : Centutise Epi- 
fto.'arun : Virar Ccfarum Ncruz, Traiani, atque Adriani ex Dione traml.nx; De 
gcitis I )ucum Mediolanenfium , (iue de Antiquicaubus Vicecomitum libri decerci , 
ad LuJomcum Sfornarci. Quef opera , d'ordine di Lodouico Sforza Duca di Ali- 
lane , fcriffe con ottimo latino pie informa d’I fori a .fpiegando in epa l'origine , e le 
guerre de Principi Fifconri , e colla Pampa ne dtuulgò dieci libri con molta gloria 
del fuo nome per ejfer d’ogni efquifitczza ornatagli altri libri per caufa della morte, 
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non potè egli porteci pare al mondo, e furono trafugati dall’indifcrezione di quelite he 
fono infami PiZzacomorti delle virtù degli altri , Perciò tn ricompenfa diquefla-, 
fua belli fima fatica ottenne da quel Prencipe M ecenate, Vna coppa d'oro affatto ri - 

{ i iena di feudi d'oro . VtfJ e con molta fallite fino alla decrepita vecchiaia, '/iella qua- 
e da vna enfiagione foffocato nelle radici della lingua prefio alle fauci ftr angolato in- 
felicemente all'altra vna l'anno 1 494. con grandi/fimo danno de' letterati . Il Duca 
Lodoutco Sforma, che in vita hautua fempre tenuto con amor grande la fua protesto - 
ne.volfeanco in morte dimoffrarfegh affettuofffimo,e cortefifftmo benefattore. Impe -, 
roche lo fece a fue fpefe con efequte honoreuoh fepelire nella Chiefa di i! Enftorgio in 
Milano, (opra del cui fepolcro , che fi vede dietro all’ alitare maggiore , fi leggono in 
vece d‘ Inferitone , queff, due verfi di Lancino Corte fuo affé stonato fcolare , e Poe- 
ta leggiadro, 

Vixialijsintcr fpinas, mundicjue procella*; 

Nunc hofpes Cali Menila viuo mihi . 

GIOVANNI BRITTANICO. 

G louanni Brittanico nato in PalaZzolo , nobile , & antico Luogo del territorio 
Prefciano.fi compiacque di pigliar il cognome di Brittanuo poiché 1 ( noi pro- 
genitori trufferò l'origine dal Regno di Brettagna . E (fendo egli r tuffato dot- 
tiamo nella lingua Latina , non li fu difjìc il coffa non folo cf agguagliare il valore di 
Paolo M anace t huomo nelle belle lettere famofo , ma di funerario ancora come di 
queff e ne rendono chiara teffìmomanzale dotte opere fue nelle quali jidimofìra par- 
ticolari fimo offeruatore della bellezza della lingua latina . Diede all’ immortalità 
della fì.tmpaC ommei.tariain Aulì flacci Perii j Sa yras ; in Statuir» Ouidium>& 
in al ios Poctas : vanno parimente attorno diuerfi opufcoli.e varie lettere, nelle quali 
fi difeopre non filamento la facondia del dire c oli avaghe\z* dello (file congiunta, 
ma anco vnagrandijfima copia di nobili fimi concetti con arte cofi moderata vefhti, 
e con tanta chiarezza f piegati .che la luce di quei vaghi ornamenti non re (la dall « 
ffplendore delle parole in parte alcuna ofeurara . Era nemico affatto dell ozio Vizio- 
(0 a fegno tale , che mai fi vedeua fen\a qualche libro di buono tutore nelle mani , e 
queff 0 eccellente coflume li ftruiua per ricrear l'animo fuo dopò la fatica de’graui fin 
di] , e de’ componimenti ; e cosi perfeuerando felicemente fino alla vecchiezza , vijfe 
quieti fimo fempre co'l dolci fimo trattenimento delle feienze fino all'vltimo di Jua-t 
vita, dalla quale fece Filofifico , e Chrtfiianopaffaggto arca l'anno 1510. nella fu a 
patria , e la fua patria li diede honoreuole fepoltura . 

GIOVANNI CAGNAZZO. 

T ribbia Caffè Ilo alla Republica di Genoua foggetto > famofo per /' abbondanza , 
che in effo trouafi di vini dclicatiffimi, C" ni particolare dt mofcatelli celebri 
per tutto il mondo. Viene dalla gloria del dotti fimo Ciouanm Cagli azzo fuo 
terrazzano grandemète nobilitato, che fiori arcagli ódnni if n- Qu elli fattofi frate 
dell Ordine Domenicano , attefe con grandi fima affi duna alhfludtj delle buone di- 
fa pltne, e muffirne di T oologia , nella quale dmento eccellcntifiimofrà rutti 1 T eologi 
dell'età fua. appare del fuo dotto.C eleuato ingegno la Somma, che dalla fua patria, 
T abbi enfi vien nominata, & ha quefto titolo ìumma Tabbiena la quale, ficome af- 
fermano gl' intendenti , e per I vntita.e per la dottrina a qualunque altra fi può con -, 
ogni ragione vgguagliare : fi vedono anco del fuo alcune coffe fupcr Iure Canomeo. 
Et offendo qiièftejue fatiche di viuacifjìrni lumi d'ingegno , e di gran giudizio ripie- 
ne, furono dtgmfffimt della perpetuità della (lampa, e deffer da tutti 1 profeffori di en- 
fi di 
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fidi cofcienza » e delle Canoniche Leggi con lodi efaltatt , s) come anco è per ogni ri- 
fletto mcntcuolc l'untore di quefio benché breitc Elogio nel T entro di qtieflt /duo- 
mini Letterati affffo. 

GIOVANNI DELLA CASA ARCIVESCOVO* 

G louanni delta Cafa Gentiihuomo di Firren\a,vno de primi Letterati, e de' 
maggiori tfperti politici d i fuo tempo ,{i fece conofcert mirabile nella profane 
e nella Poefìa coi) Latina come T ofeana . Fu Segretario de' Cardinali,efu 
impiegato ingrani affari, ne' quali co’l mefzo delta prudenza Cr integrità fua effon- 
do fempre riufeito valorofo. Òr hauendo in tutte le occafìom dato per feti iffìmo faggio 
della virtù fua meritò d'effer honorato co l titolo di Prelato nella Corte di Roma , do- 
tte non pur corrifpofeall'afpettazione , ma lafuperò di gran lunga : Fu anco N uhzjo 
A poftolico preffo aF'miz.iani, nella qual carica por loffi con tanta prudenza , CT inte- 
gri ta.che Paolo III. effóndo vacato l' sirauefeouato di Keneuento , lo conferì nella 
per fona fua : in queffo grado, merce della marauiglioft candidezza de' coflumi, che 
nell'animo fuo riluceua , e della gran dottrina da molte belhfsime parti , che tu lui 
f ammiravano, accompagnata, apportógloria immortale afe fteffo , egrandiffima fi- 
di sfazione a tutta quella Città doucconl'honorc d' Arciucfcouo dimorò , mentre vtf ■ 
ft. Ha fermo le operefeguenti in Italiano, cioè, Lette e : Galateo , clic tratta delle-» 
creanze : lodi del torno in vet fi piaceuolmetitc fpiep.- ti : Trattato de gl» vffici com- 
muni : Orazioni : Vita del Cardinal Bembo : Vita di Gatpar Contareno Cardinale : 
Rime, ancorché poche, belhffime , e dagl ’ intendenti di tal profeffìone molto J limate » 
/piegando nobilitimi concetti congrautrà,e doler zza, nella qual mi fura, come, ch(L-* 
fi a malagevole pochi Poeti hanno grazia di far riufetta ; in queffe, nelle quali hauer à 
l'Autore eterna vita , s' ammira con eterna fua lode vna vaga abbondanza di fen- 
tenzjofe parole, di colori, di lumi, e d'arti fili] cos) maeffofì,che ragion tuo! mente fi può 
dire, che in effe concorrono tutte quelle qualità , che poffono render perfettiffìmo vn li- 
bro di fìmilt componimenti, al pari del piu eccellente Lirico Poeta de'fecoli paffuti , e 
de' prefenti ancora ;perció ,e quefle Poefie , eie fuddette opere fue furono co’l mezzo 
della flampa donate all'vniuerfità de' Letterati . Alle bore i r . delle 1 4 .di Noucm- 
hre dell'anno i { |6 paltò egli all'altra vita in Roma, & il fuo cadauero hebbe nella 
Chiefa di Santo Andrea della Palle honoreuole fepoltura , fopra la quale ft legge il 
tegnente Epitaffio. 

Ioanni Cafx 

Archiep feopo Bcneuenti 

Coius fingularcm in omm virtutum,ic difciplinarum 
genere cxceilcntram 
immortalibus illuftrem monumenti! 
emula ncquicquam pofteritas 
•_ : admiretur 

Horat ius Ot ice! larius 
Auuncuio optimemerito 
• Pofuir. 

GIOVANNI CEFALO. 

A Ad miro (fi felicemente in Giouanni Cefalo nato d’ affai buoni, e riguar dettoli 
parenti, vn' ingegno pronti fimo nell' apprendere le ottime lettere, ©“ in parti- 
colare quelle della profeffìone legale;il che ti venne fatto con tanto vale, e con 
tanta preflezza.che offendo ancor gtouanetro, pubicamente leffe nello Studio di t cr- 
rara fua Patria , out acquiftoffine * principi / di quella fua lettura tanto credito preffo 
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4 èutti.chc infiniti (coltri concorreuano ad vdirlo, allettati grandemente dalla fua-/ 
Velia maniera di [piegare le Indotti , battendo la madre A attera d'vna lieta , egra- 
zJofa preferita, e di piaceuole.e gentile affabilità dotato . Da Ferrara pafso a Pania 
ette per lo fpazjo di /. anni continui , fu delle prime Cattedre di quel ftmofo Studio 
honorato ;C batterebbe anco perfeuerato di leggere in quella Citta, fe tl Duca Erco- 
le d’EJìe fui Signor e, non /' batte (fé a Ferrara richiamato, doue altri j. anni, mentre 
vijfe quel Prencipe , attefe a pubicamente leggere con numerofo concorfo d’editori : 
morto pofeia il Duca , ritornò alle preghiere del Senato di Milano , alla Lettura di 
Fama, nella quale per faterò 7. anni con gran foditfaffone altrui, e con molta gloria-! 
del fuonome. Fanno attorno di queflo dottiffimo ingegno publicati dalle /lampe i 
Configli in 5 Volumi dtui fi colutolo /egHfwfe.Cnnfilioiuiiiifiuc refpon fiorimi} furi* 
i quali fono da' profe (Jori ai quella fetenti a in molto pregio tenuti . M or) affai vecchio 
l'anno 1 i 76. e dal Rtcccbouo letterato eccellente , fu con pubiche lodi celebrato nella 
Chiefa delle Monache di S. Pietro della fua Patria , otte il fuo corpo bebbe affai ho- 
voreuole fepoltura.cioe nella prima Capelli % , che a fue fpefe fece fi fabricare : [ opra la 
fua tomba fi legge quefla Infcrizjone al certo humile , fi riguardar vogliamo 1 meriti 
di cosi farri o/o (jtureconfulto. 

Monumentimi 
Ioannis Cefali 

Fcrrarienfis fegum Interpreti! 

Ac 

Francifcx Curtix 
Papicnfis Comugum 
Anno 

M.D.LXXVI. 

GIOVANNI, E GIOVAN FRANCESCO COSTEI. 

O Vefii è quelGiouanni Coflco Medico, e Filofsfo, il cui celebre nome eh ramai 
per tutte le parti d'Europa , nonché d'Italia con fua grandifftma gloria per- 
utnuto ; Da ciafcun profeffore di Medicina vien tenuto , come in effetto egli 
è, tra 1 primi, epi'uefperti Medici , che per l' addietro fono vijjuti , e viuono ancora in 
queflo efercizjo principale fam afflimi , A uuen turata inuero è la Città di laidi , Pa- 
tria, e madre feheiffima di coi) eminente ingegno, e di lume cosi chiaro, il cui fplendo- 
re v tucra perpetuo nel T entro di quefli huomini nelle fcienz.e ititi (fri . Pubicamente 
le[fe per lo [patrio di molti anni nello Studio di T orino nella prima Cattedra ; pofeia 
il Sommo Pontefice mofjo dal Infama di cosi valente AI edico.l'honori con gran flipen 
dio del carico di primario Lettore di AI odierna in Bologna : nella qual condotta , co- 
me anco in quella di T orino , eccellentemente mamfcfto la (ua rara dottrina , C" ef- 
quifita eloquenza, con tanta foddisfazJone di quelle due V niuerfità, che per fcmjr<L-> 
visterà famofa prefjo di loro la memoria fua . Si vedono tra molti altri, alcuni frutti 
del fuo felice ingegno, 1 quali participati al mondo, hanno dagl' intendenti confeguit» 
con molta glori a dell Autore, vn generale applauJò.Cr vna lode infinita, e fono, Com- 
mentarla magna in vnmcrfum opus Mcdicum Auiccnar.Mefuacque : 1 raótatus de 
vmuerfali Stirpium natura : Phifiolo gicarum Difquifmonuin liber: TraóUtusde 
Vcnarum Mcfaraicarum vfu; de igncis medicina: pr£fidijs-,de ladke,& fero; de fiu- 
mano conceptu ;de poto inmorbis.in quo de aqu s.vino.omnique fadiuio poiu in 
vniuerfum .ac de pnuato in fingulismorborimigeneribtiseorumvfuple' èdifle- 
ritur: De Morbis.& Puerorttm,& Mulirrum; Liber Mifcellantarum,& Medica- 
rum Ammaduerfionum, & Difquifitiomim :Confilia Medicinale 
porta in fronte il nome di Don Giouanni F ernandefdi V elafco Coni e fl abile di Ca- 
Jhglia, che fu due volte Gouernatore dello Stato di Alitano i con le quali operealla 
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fudprofefftonc concernenti^* dato grandiffimo lume, & aperto l'intelletto alti f ludi 0- 
fidi cosi necejjaria faenza, i quali perciò faranno tenuti eh perpetuamente innalzare 
il nome fuo fino alle Stelle Da quefla vita a migliore fece paffaggio in Bologna con 
grandiffimo danno della M edtctna ; contuttoctò cosi morto vtuerànella memoria 
di quelli, che ejercitano fìmtl'arte Cr anco de' letterati ingegni con honor proprio, e con 
fommagloria della fu* Famiglia . H a lafciato vn figliuolo chiamato Gio. F rance- 
fio , che fu cosi delle Jue facoltà , come delle virtù veramente herede , il quale effendt 
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'Medico, e Filofofo di gran nome , pubicamente lette nello fludio di Pauia molti 
con molta frequenza di Scolari j applicato fi poi alla feienza legale, divenne in quefla 
si ejperto Dottore , che ottenne parimente vna pubi tea lettura eh Leggi in quello Stu- 
dio, con gran profitto degli veditori, e con tantafodisfazione di tutta quella Fntucrfi- 
rà • con quanta mai hauefe per C addietro [piegata quella faenza qualunque famofo 
primario Lettore i riufei mirabile nel confultare ; e fu anco delle belle ,3" vaghe let- 
tere cosi ornato , che poteva pareggiare ogni altro in quefìe difciphne eccellente . Si 
vede tra glialtri atlapublicaluce vnfuobelhffimo componimento, che tratta De vo- 
luntaiij?, inuolun(anjs,& non voluntarijs Adtibus opera di molta , e veramente cu- 
rio fa dottrina ripiena , e da gl' intendenti fommamente /limata ,• onde per quefii , Cr 
altri fuoi molti meriti è degno d’hauer luogo prefio a fuo padre, fra quefii nelle lettere^ 
H uomini fegnalati. La Città di Lodi , che marauighofamcntc amo Giovanni cast 
in vitaxome in mort cardini , che a fpefa publica/e li faune afe il fuo [epolcroin Bo- 
logna nella Chiefa delle Monache di Sant' Agnefa, nel quale egli, che viffe con fplen- 
dore.con/ptendore fu fcpclhto.Cr honor ato di quefla bellijfìma Infcnjione [colpita in 
marmo , & affatto comfpondentc a gl' infiniti menti di quefio fuo degniamo Patri- 
Tfto- 

Ioanni corteo Laudenfi 
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Medico stani fuar facile Principi. 

Viro moribus candidi ITI ms prsdito. 

Ingenio , eloquenza , muliiplicique erudidone 
Portanti . 

Qui virai hominum, ftudia, (colai v.: .. 

Medendo, sdendo, legendo 
• • ■ *' Iuuit.auxit.cxornauit 

Dum ingymnafio Bonon Medicinam V. ’ " 

Eie fummo loco profìtcrctur . * V 

v — Adempio 

Landenfis Ciuiras vt quoviuenre gloriata eft, 
r . Defunóti memoriam 

Honorificentius recolat 

Publico decreto ’ 

P. 

Anno Domini M.DC.IK. - k 

GIOVANNI CVSPINIANO. 

E Degno dell'honore di quefii Elogi e di quefio T eatro Giovanni Cufpiniano na- 
to in Vienna Città principale dell' Altmagna ,perl‘acvreXza del fuo eccellen- 
te ingegno , e per la gravità dello fide in profa, con la quale fi lafciò addietroi 
migliori Letterati del fuo tempo . Fuegli Configliero,GT Ambaft tadore dcll'I vipe- 
ra dorè Mafjimihano Primo iGkereconfulto.M edico. Poeta & Ifiorico cccellcnttf- 
ftmoi e benché non poco fife nella Cefarea Corte occupato, dalla quale per i molti me- 
riti fuoi era fommamente amato, e favorito ; contuttociò rubò andò il tempo a fuoi cor- 
tigiani affari , daua/ì olii gravi, e dilettevoli fiudu delle ottime lettere Latine nelle 
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quali riufc) di quel valore, che fu [ufficiente a renderlo famofo per tutto il M ondo ; 
maxime hauendo dato della Vana Jua dottrina honoratiffimo faggio co'i frutti del- 
la dotta pianta del fuo fertile intelletto felicemente prodotti ; fra quefti con maraui- 
glia fi riguarda l’accurata, e commendabile fatica vfata nello fi riuere con facondia 
gentile i fatti, i co fiumi da morte degl' Imper adori cosi di Coflantmopoli, come d' A- 
tc magna , & altre belle vaghezze intorno a quei Cefari aiugufli ; nella qual' operai 
degna veramente d'eterna lode, ha egli eccellentemente riflretto quanto fi può dir O 
intorno a quella materia con molti libri ; Quefto libro. e gli altri fuoi, che vanno attor - 
no fono così intitolati De Cijfanbus , (Si Impeiatoribuj Rum. cum Annotauonibu* 
V VoIphan<e : Aulirla : De confulibus komanorum Commenrarius : Orano pro- 
trepuca: Diariumdc Congreflu Csefaris Maxirmliani Aueulti trium Rreum : 
Hungan* Tabula: Le quali nobili fatiche perimeriti della bellezza dello fide, e 
della verace narrazione delle cofe accadute, h ciberò ! applaufo.el'hor.ort della fi am 
pa ; ù come a lui danno il douuto luogo tra quefii Letterati.. 

GIOVANNI FERNELIO. 

A M iens Città molto celebre nella Piccar dia, paefi di Francia, ha d.rto al 
mondo Giouanni Fernelio fuo nobiliffimo Gennrbuomo , il qu.tl'hebbe vn'e 
leuato ingegno attiffimo a tutte quafile fcicnzjc con fua grandiffima lode , e 
marauiglia inefphcabile non folo dell' Italia, ma della Francia tutta, tue il fuo nome 
viuera fempre immortale . Si diede con grande affetto alh S ludi), e coltiuando r in- 
telletto fuo , l’adorno delle ottime lettere ; imper oche era egli ardentemente attutato 
alla gloria falla quale con la cognizione di tutte le dottrine, non dubitava punto di po- 
ter pervenire, muffirne hauendo letti infiniti libri, con la memoria de' quali a he inue- 
ro li fu molto profonda , penetrò ne' piu figgiti mifitrij di ciafcbeduna faenza . ap- 
plico di maniera l'ingegno alla profe filone della M edtcina , eh e vi fec e quella gr an 
riufeita , che da tutta la Francia fu beni filmo conoficiuta ■ e con gran benefizio fperi- 
mentata ; onde le [ut fiupendiffime proue li fecero confeguire dal Rèdi Francia H tre 
rigo li. il carico non foto di primo Medico, ma di fuo Configliere ancora . rlrnuato 
egli dunque a tali (sonori, e co'l confegtio, che fu fempre maturo , e prudente , e co' [fuo 
efercizio medicinale veramente ficuro , e di lunghtffima fpcricnfa in quella Corte, 
acquifió al fuo nome tutta quella glori aakt pofia confeguire il piu perfetto, & eccellen- 
te profe fiore di queUarte nobili (firn aaome di ciòfe ne vidde chiari filma tefitmonian 
%a, quando Caterina de’ Medici Regina di Francia , che pareva fienle , diuenne 
conforme alla comune credenza .feconda con Carte dottifiima del Fernelio; con la 
qual marauighofa prona, ottenne p r efio a quella Alaefià il colmo tC ogni buona opinio- 
ne e fama . Con l'acutezza dell'intelletto fuo , ma piu con la verifiima ragione c aua- 
ta dal conofcimento delle cofe, trono molti falutari medicamenti ,efu r e fi. tur a t orza 
della vera, e [incora medicina, hauendo con gran chiarézza ferino fcpr a Galeno ; e 
l’operefue dottifjime fi vedono (lampare cioè De abditis rerum caufis : De abdiris re- 
fUm naturalium,& mcdicamcntorum caufis :D« Tbrium curatione : V niucrù Me- 
dicina lcholi|S illuftrata : De lua venere* curatione perle&iflima liber : Opera me- 
dicinale: Pharmacia cum fchol js diuccforum: Pratica latina: De vacuandi ra- 
none libcr : Therapenticca , fiue Vniucfaljs me de n di rationùliber. Si dilettò del 
vago (Indio di M atematica,ntl quale riufi) con tanta tccelltnfaahe pareva non ha. 
uefie mai ad altro, fuori thè a quella fetenfa atttfo Fu parimente chiaro, efingota- 
re nella Filofofia.com e anca nelle dilerteuolt , e belle lettere, afegno tale, che pottuafi 
con ogni ragione chiamare vn perfetriffìmo ritratto di tutte le fetenze: al che s'aggiun 
fe vn'eftmplare integrità di vnaahe [aggiornò (emprt nell'animo fuo tnnocennfiimo: 
con la Scura [corta di quefia vnica virtù, regofi le (uè prudenti fiunt azjonifino al fi- 
ne di fua vita , dalla quale chnflianamtntt paftò ntli età di j a. anni, alh 16. di A- 
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prile, T armo iffS. in Parigi , oue nella Chtefa dt S. G incarno fu dota A fuo corpo fo- 
poltura degna di huomo tanto celebre , & famofo ; e [opra la /ita tomba leggeji i'Jm . 
Jcrizjene del tenore feguento . 

Ioanni Fernelio Ambianenfi Henrici Secundi Galliarum Regii Confiliario, & pri- 
mo Medico nobili (Ti mo.atquc opeimo reconduarum, & penitus abditarum reruna 
fcrutatorr,& explicatoii fubtiliflìmo, multorum falutanum medicamétorum inuen- 
rorit verx > getmanzquc Medicinx reftì tutori; fummo ingcnio . cxquifìtaque do- 
ttrina Maihcmaticaomm in genere Philofophizclaro, ommbufque ingenui* arti- 
bus inrtrodto.tempcranlTiiuifque.fandtiffimifqucmoribui predirò, Socero fuo picn 
hflìmo Philibertus Bcrcotius fupplicum libcllorum in Regia Magiftcr magnique 
Regi! Confili) Pr^fes , affiniate gener. pictatc filius. mxreni pofuit anno à lalutc_> 
mortaiibus rcfiituta. M D. L V I II- 

Obijt XXVI. Aprii. Aan. M. D. LV1II. 

Vixit an.LII. 

GIOVANNI GVIDICCIONI VESCOVO. 

G . lottami* Guidiccionigran profe flore di tutte le belle lettere , & in particolare 
delle T òfcanejielle quali fi Jcopr) vno de' primi dell'età fua, fu Gentil’ huomo 
Lue he fé. Dottore nelle Leggi efpertiffìmo , il quale effendofi dato alla [erutta 
del Cardinale Alejfandro Farne/e, fu da ejjo fatto fuo Auditor e, e pofcia ajfunto.che 
fio quel Cardinale alla Pontificale Monarchia, co'l nome dt Paolo J / 1 . fu promojjo 
algouemo di Roma, e poco dopò al V efeouato di F offombrone Città dell'Ombria, nel- 
la qual dignità manifefiandofi vie piu detenuto giudizio, e di fomma prudenza, ma 
molto piu d' vn'efemplare integrità a candtdezjut di co fiumi, fu da quell ottimo Pon- 
tefice Jpedito N unto alt l mperadore Carlo V. co'l quale andò all tmprefa dt T uni- 
gi nell’ Africa, C anco alla guerra di Prouenfa : In quefla occaftone {'adoperò molto 
li Guidicciom , acciò feguife la pace frà il [addetto I mperadore e'I Ré dt Francia . 
ma non poti ottenere l’intento fuo per lagrande auidità , eh' hauea di dominare lo 
Stato di Milano Don Antonio da Leua Mimflro Cefareo , del tutto alieno con gli 
effetti dalla coucordiafrà quelle due Corone . Compitanti hebbe la fua nunziatura, 
ritornò a Roma ,oue fu fatto Prefidente della Romagna ;epofcia ejjendo ( Sfatatala 
guerra di Palliano , li fu conferito il CommiJJariato generale di offa , nel qual carico 
dimoflrò coù perfetto, e perfpicacc il [uogiudizJonhe terminata la guerra , il Papa li 
diede il gouerno generale della Marca ima in queflo vffiXjo perfeuerò pochi giorni 
per confa della morte thè inuidiofa della fua gloria , con vniuerfale dolore di quella 
Prouincia , lo tolfe dal mondo . l'anno attorno di queflo letterato V éfcouo le [eguenti 
opere flampate.cioi, Ora z oni : Rime,e Lettere, le quali perla vaghezjut dello ftile, 
e per la varietà de’ pellegrini Conca i ottennero vnagran lode fi come egli viene per 
ifuoi molti meriti nel T eatro dt quefli huomini letterati riuerito . 

GIOVANNI LATOMO. 

G louanm Latomo, che nacque in Berga . M archefato nella Prouincia di Bra - 
bante in Fiandra ,fu ottimo Rehgiofo nella veneranda Congregazione de‘- 
Canonici Regolari, Cf hebbe felici fimo ingegno, v tu ac e fpirito, e varia cogni- 
zione di fidente, e fe la morte non l'haueffe leuato dal mondo nel piu bello delle fperan 
te fue , non farebbe flato vltimo fuo honore il Priorato di S. T ron prefjo a 6 robben- 
eLnch , non lontano da Lira in quella Prouincia ; nella qual dignità fece fi conofeere 
Prelato di gran dottrina , e diede infieme ottimo faggio dell' eminenti , e rare qualità 
fue. N elle bore, che gli auan\auano da' fuoi Spirituali efercizij.e da'graui negozi), 
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r?W maneggio de' quali mofirò femore mirabile deflrezza , e trUdenza degna di lui v 
donali per diporto, e ricreazione deir animo fuo , al diletteuole (Indio delle belle lette- 
re,& in particolare alla Poe/ìa Latina, nella quale a cosi alto grado peruenne , cho 
da ninno fu antepofio.e da pochi pareggiato ;in quefia nufci elefanti /fimo, e deprimi, 
che al fuo tempo viuejfero come di ci > ne fanno boni firn a tefiimonianza i dotti.e va- 
ghi {noi comp ont menti colla (lampa diuulgan, e fra quefli quelli , che fono nel pttnci- 
cipio della DefcrizJone de'paefi baffi da Lodouico Guicciardini pubhcata,e nel libro 
degli Elogi] di Paolo Giorno ; come anco in altre opere fi vedono fparfe le fue btlltffi- 
me Poefic : T radufft dalla lingua Alemanna nella Latina le U.nelic Quare limali 
di Giouanni fero ; ridufjt in ottimi ver fi Latini tutto il Salterio» ma impedito dalla 
difficoltà de’ tempi non poti publiccarlo alla luce : fi vede anco del fuo manoferitta _» 
l'iitoriettadel Manaftcriodi Sant Tron;<r*« quali componimenti, e con l'ornamento 
delle più graui dottrine viuerà fempre famofo il fuo nome prejfo a Letterati ingegni, e 
da tutti farà per il fuo belhffimo (hle e per l' abbondanza di nuoui e fpiritofi concerti 
con meritate lodi commendato . Nel ritorno, eh’ e i facezia da Roma.oue fi tra traf- 
feritopercaufa d‘ alcuni negozi j della fua Congregatione.fim la fua vita in Anuerfa 
alli i6.di Luglio dell'anno ìfiS.efufepoltonella C bit fa delle Monache F aconti- 
ne di quella Città- 

GIOVANNI LIONI. 

F r Moro , Giouanni Lioni,efe ben nacque in Granata , la fua famiglia traht-e 
C origine dalla Mauritania ; che è la Barberia ; Hebbe vn' ingegno atnfstmo 
all'apprtnfiont delle fetenze, e dopò hauer per qualche tempo attejo allafalfìfsi - 
ma Religione Maomettana.erauuedutofi di tanto, e così euidente errore, finalmente 
fece ottima, e fauia rifolunont d' abbandonarla, e co'l mezzo del / acro Battefimo ab- 
bracciò con grande affetto la ver a, e f aiutare Cattolica Religione : H ebbe molta pra- 
tica nelle Corti de' Prencipi di Barberia, e fu con efsi in molte fpedizioni : con viaggi 
continui andò vagando per tutta quafi C Africa .per l' Afia minore , Cr anco per vna 
buona parte dell'Europa ; nella qual peregrinazione fcriffe tutto ciò , che vidde , & 
intefe , e come accader fuole a viandanti per così firant eri paefi.fu a molti patimenti 
{oggetto , e paftògrandtfsimi pericoli della vita ; alla fine fu prefo da' Cor fiali fopraa 
PI fola del A erbi, e quefia fuaprigiomalifucaufa di nonpoca ventura ,elinenfultò 
inopinata fama, e rtputaZione.poiche non pafsó molto tempo, eh' ei come fchiauojù do- 
nato al Pontefice Lione X M scenate generofo de' virtuofi, e letterati , a cui dato fi 
P Africano a conofc ere per huomo di eleuato intelletto nella cognizione delle buone.*» 
difcipline.Qr in particolare intendentifsimo della Geografia ,fu da ejfo con affettuofe 
dimoflraZjoni accarezzato , e trattenuto nella fua Corte : Quiui continuò net fuo na- 
turale infinito verfo i fiudif delle faenze, e delle diletteuoh lettere hauendo impa- 
rata la lingua Italiana , tradufje , e fu mandata alla /lampa vna bellifsima opera , 
eh egli haueua di già feruta in Arabica fauella , mentre nella fua Patria flaua go- 
dendo la tranquillità dell'animo , O" il ripofo : In quello libro defcrijfe con mcedibile 
(Indio, c diligenza tutti i Pasli dall’ Africa, il fico, t coll jnn, le Leggi, c le inftiruzioni 
di quei pop >\i-, fcrifjc anco vn’ Idioti!, Senna Grammatica; de quali componimenti , 
che dagli huominijurono ajfaifsimo lodati, fi fagiudizio, ch’eghjojfe delle buone di- 
lettegli dtfcipline più, che mediocremente ornato . 

GIOVANNI MAIERIO. 

F Arei non poco torto alla nobilifsima C armelnana Religione - fe con vno de ‘ miei 
Elogi) pnuafsi delle douute lodi Giouanni Maicrio fuo efemplar e, e letterato fra- 
te , nato nella Prouincia di Brade ante in Fiandra , ma dt patria Ghcldrefe ; il qual fu 

Priore 
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Tricrt del M oftaflerio di Brufelles , e poi ottenne In dignità di Prouinciale in quella 
Trouincia . Quelli riuoltofi silo jludto dille lettere cosi disine come human e in Gre- 
cs,e Latina Jauella , fece in ogni fetenza con la felicita delfuo beili fumo intono cosi 
marauigliofo frutto, che ne fu riputato fra prim t delitti fua ; nè vi fu alcuno [che per 
varietà di dottrina, e ver compita nottua delle buone difctphne a lui per alcun modo 
pareggiar fi votefe ; oltre a ciò raffembrauavn fiume et' eloquenza nel ragionare e 
mafsime nel [piegare fopra i pergami la parola di Dio, mofirando coù fubhme muen 
XJone.CT acutcXfa di mente, copiofa di pellegrini concetti , che muoueua , e tiraua al 
fuo fine gli animi , egli affetti degli afcoltanti . Riufc) poi di tanta eccellenza nella 
lingua Orecaxhei primi Aiaeflrt di quella nazione /lucidi, e confufirefla:<ano men- 
tre feco vemuano a qualche difputa.e lo teneuano pii tofto nato, Or allenato cola nella 
Grcctaxbe nella fua Patria di Ghelderi. Daua/i del continuo afludiare ,Cr scom- 
porre belhfsime opere, fra le quali vanno attorno fiampate con fua grandissima lode 
lefeguenti . Commentarla m pJctafque D. Pauli kpiltoias Sermone* de Tcmpo- 
re.&Sandis : : In i X. Decalogi pr^cepta :Orationes Latinar , & Greci;, le quali Ora- 
zioni furono da lui recitate in Louano . Finalmente circa l'anno i SII. dopò hauer 
mferuigio della Jua Religione faticato affai .lafció quefla mortai fpogliaper veflirfi 
della Celeflein T hienen Citta di Brabante in Ftandraxue nel Consento dell’Or di- 
di ne fuo fu fepellito. 

GIOVANNI MARGHERITI CARDINALE . 

G l osanni M argher iti dt nazione Spagnuolo, quantunque fife di affai nobile. a 
Ih rpe, [spero nondimeno con la nobiltà.! bellezza dell' animo, la nobiltà del- 
la famiglia fua , poiché fu nelle Ciudi , t Canoniche Leggi eccellessimo 
Dottorex nella Fitofofia.e T heologia riufci di gran nome,Fu Corografo , e delial- 
tre belle lettere ornato -, la onde con queffo belli fsimo ornamento fece rifoluzjone di 
mettere l'alto faper fuo alla prosa nella Corte di Roma , anzi nel Teatro de lettera- 
ti: quitti, e [fendo ancor giouanetto , ottenne dal Sommo Pontefice Nicolò F. vn Chic - 
ricato della Camera slpofloltca;pofcia non andò molto , che per alcuni negozi di 
guerra, funi andato ad Alfoufo Ri di N apoli, & offendo per caufa di effa guerra na- 
ti fra quelle Corone alcuni difpareri, Gtouanni con l'autorità, e defirefza jua benifsi- 
mo aggi ufi o la differenza tra di toro , i quali dipoi fi riconciliarono . V cauto a morte 
Nicolo,/! ritirò il M argheriti preffò a Giouannt Ri di Nauarraala cui fu per i me- 
riti del fuo gran valore in molte occafioni adoperato a trattar accordi col Papa.co'l 
Re di Spagna, con F ordinando Ri di Napoli , co' Fiorentini , e con altri Prencipi ;e 
finalmente basendo i T archi occupata la Città cfOtranto nella Puglia, il Ri di Spa 
gna.e quello di N apoli lo mandarono a Roma , per domandar anno a SifloJ V. con- 
tra quei barbari ,ficome l’ottenne con molta fua lode, e con grandi fuma fodtsfazjone 
di quelle Corone . / nfomma dimoflró egli benifsimo in tutte le occafioni la fua incom- 
parabile dejtrezza, e Efficienza nel maneggio di grauifsimt affari ile quali honora- 
te quanta della fua molta dottrina accompagnate ; gli aprirono la vera firada a i 
meritati honort.O- alle fupreme grandezze iimpcroche dopi efiirh (lata alle pre- 
& . ** ' / ’ rr a S ona conferita la Chufa di Girona , il Sommo Pontefice Si/lo , 

che de fuo i meriti infiniti,! di tante fue honorate fatiche haueua piemfsima informa 
7 jone,lo promoffe al Cardinalatotdel fuo vano attorno fiampate le lltoric di Spagna, 
che incominciando molti anni adietro , fintfeono a tempi fuot ; e la Coi ora del l'ren 
C, P P j* c Éf no ft r * l a vita, che deue tenere per arnuare alla perfezione del Prencipa- 
tc,cja dedicasi Ri di Spagna, & altre cofe dt belle lettere fcriffe. Nell' età di So an- 
ni e /fendali pettifi està quella rena , che fi genera nella vefsica , di queflo male , che dt 
pietra i volgarmente chiamato, mori in Roma con difpiacere di tutta quella Cortese 
fanno 1 484. e fu fepolto nella Chiefa di S. Marta del Popolo di quella Città . 

GIO- 


M teatro 

GIOVANNI PIANERÒ, 

H Ebbt Giouanm Pianerò il fuo nafcimento in Quintino , luogo delT erritorio 
di Brefcia.efu al pan d oga' altro delle belle lettere intenderli ifsimo , coment 
ancheriufcì nella Medicina fufficienrfsimo Dottore La marauigtiofa de - 
ffrejza.e fufficteri\a fua net curare le infirmi! a, fu da i maggiori Principi della Ger 
mania con infinita [uà lode fptrim tritata , t da loro infieme rimunerata . Si era pa- 
rimente fatto conofcere dall l mperadore M aftimiltano H e da Ferdinando Ri de * 
Romanica grata a de' quali haneua cominciaroad acquiffar/ì ; ma difpiacendo e (Ire 
mamentt la fua gran ventura ai M edici Altmam , lo fecero con fniflri modi ben ^ 
preflo allontanare da quei pae/ì; onde egli lautamente cedendo al naturai furore di 
quella nazione jritorno alla fua Patria oue rralafciata del tutto la Aiedicina,diede- 
fi alla vita priuata , all'oxjo dolci fumo de'fmoi fludij , Cr a quittamente godere le fu» 
poche ricchezze (ino alfine della fua decrepita vecchiaia , effondo al jkx anno con ot- 
tima falute arriuato . Publicò al mondo col mezzo della J lampa le opere feguenti , 
cioè, Febrium omnium fìmplicium Umilio , & compofuio ex Galeno , & A aiccnna 
excerpta ; & in Arbores.vt facilius intclligatur.reda&a : Dubitationcm,& Sclutic- 
num in Galeni de diebus critici* liber vnus ; in quo cum veterum,ui.n recentium 
decnlium cauli* opinione* examinantur: In cundem j. Galeni de diebus Critici! 
SchohatConlilium Vienn;fadhim in curai ione morbi gallicr.Confilium B.ixie fa- 
Oum in curatione difficultatis vnnandi : Collegia nonnulla ad vano* morbo* Vicn 
n; habita : Si vedono anco del fuo le Lettere, l’Immorraln à dell' An ma ; 'andata del 
KéHenrigoa Vinez'a ; la Delcr z one di Quinzano ; dalle quali compofiuoni chta 
rumente ficonofcela dottrinai eccellenza dell’ingegno di queflo Letterato , efuffl - 
dente M edtco , la memoria del fuo celebre nome [ara per fempre da' Brefciant con-, 
bonomia commendazione nutrita . Adori nella fua Patria circa gli anni i 570. 

GIOVANNI SAMBVCO. 

G Li Oltramontani Letterati, come fot tili, & acuti d'ingegno fono da tutte Ics 
nazioni del Ai ondo pregiati , e tanto piu fe li deue quella lode, per le dottifti - 
me opere, che da loro fono del continuo colla flampa diUulgati . Nel nume- 
ro di que/li diafi dunque honora’o luogo aGiouanni Sambuco nato in Dyrne, Città 
nel Regno d'b'ngana, Ad edico.F ilofofo,! (lotico, Profeffort di Anticaglie, e Poeta ; Il 
quale per i molti menti fuoi fu dagl 1 Imper adori A/afumihano l Le Rodolfo 1 1 . 
non foto dei carichi di loro Confightre.O'Jffnrico premiato, ma di honori ancora fat- 
to eguale a i primi huomini.che nella dottrina eccellenti viueffero nelle Corti loro. Po- 
fe grand' fumo fìudio nel conofcimento di tutte qua fi le lingue, nelle quali fece mirabi- 
le riufcita.elifu di non pocogiouamentoaton foto per il diletteuolc efercizso , che tene- 
rne di fcriuere le I (Ione , ma anco per haufre co'l mezzo di effe la (Irada pii i facile, O" 
aperta per arrivare alla perfezione de' componimenti, del continuo faceua nelle bore, 
che dalla fua medicinale profusione gli auanzauano . Dauafi anco taluolta , per ri- 
crear fan imo , a 1 piaceuolt lindi] della Poefìa , dalla quale bauerebbe l’interagloria 
di celebre Poeta fenza dubbio alcuno confeguita, quando vi haucfje del tutto applica- 
to il penfiero,come delle fue compofiZjoni in tal materia nobili, e Jpintofe poteuaft fare 
ottima congettura , ma egli , che agraui (ludi] fu fempre inclinato , non fi fece malia 
Poefìa famigliare .fe non per riceuere dopo la fatica di efti, qualche riftoro . Si am- 
mirandi nell animo fuo vna liberalità cosi magnanima , che pii» lofio era degna d’vn 
Prencipe, che d'vna per fona priuata ; / mptroche confumo vna gran parte d el fuo pa- 
trimonio in comprare l' opere di antichifsimi Autori , nella Francia , Alemagna _/ , 
V nghena.ffr 1 fatta ; dipoi offendo difiderofo d’anticaglie d agni forte , cioè di meda- 
glie, (fatue, danari Jibri,& altre fintili cofe, ne fece vnagrandifsima compra. veden- 


V 


DH VOMÌ NI LETTERATI. 17 


do beniffimo , che il vero vfo delle ricchezze confi feua in tal fèrie di / ìndio ; diede 
ancora con animo non folo Ftlofopco , ma dnco heroico , diti flampaten quanti libri 
hdueud con molta fatica a con gran fpefa comprati affinché li moltiplicaljero al mon- 
do colla I lampa ; onde non battendo hauuto altro fine , che la fola vtihtadi tutta la-* 
Repuhlica letterata, eziandio con gran danno della fua c afa, merita d’effer con eter- 
ne lodi per tutti ifecoli celebrato . Del fuo nobili /fimo ingegno fi vedono quefìe opere, 
che ver t meriti dell’ efquifìta bellezza loro , furono alla luce publicatc : Pocmata : 
En.blemata Poetica: Imperatorum Romanorum vinecaftigat;, He auttse : De Ci* 
ceronis imitatone Dialogò Granone! 6. qiiarum prima inNaralem ChrilL cum 
Hyninis aliquor.fecuncU de imitai ione; tema in laudem luris Ciudi!, quarta, vi rum 
l’oet; in Scholis Oratoribus pr;ponendi ; quinta in Obnum Iacobi à Stubenberg -, 
fcxtain Obitum Georgi j Bona , dee. Orationis Dormine; Expofitio limplex : Cho- 
rr graphia noua Vngan; : Orario funebri! in Obitu Imper. Ferdinan di : Tabula de 
tXX. Difctpulis Chr, fti.de cuiufque loco.dignitate.mortc, nom nelatinè fatta, ex 
Beati Dorothei Codice vetuftiilìmo : Epirhctorum G>;corum libcr: in Luciani 
Dialogo! Tetrattica Mythologica : Cannula Etilica: Appendi! rerum Vnganca* 
rum à Regc Mathia.vfque ad Imper. Ferdinandum: Narratioobfidionis Agri*, de 
Z gethi in Vngariafatt; per Turcam: Continuano ad Bonfìnium reium Vngari- 
carum , ad Manmilianum li. vfque ParaphrafÌ! , Si Commentari) in Artem Poe- 
ncamHorati|:Einblemara zyo. Thucididuex Xenophonri! Conclone! art ficio 
cxplicat; : Sententi; , & regni; vit; ex Grcgon j Nazianzeni fcriptis collett; , dee. 
Arcui tnumphales aliquot.de monumenta vittori* clallic; in honorem ioann s 
Auftrt; vittori! non quietuu i tfi.TraduJfe anco dal Greco nel. Latino le opere fi- 
guattitici Pittori! Ph;dtui : Alcibiades: rtxichus : Heliodi opcra.de dics.cum Ba- 
trachomvo machia : Hyppolm Thcbanide Ortu Man; : Nili Òratiuncula contra 
Barbaro! ’ Theophy lattus in Atta ApoftolorumAc. I libri poi, ch’egli congran fa- 
tica cercò, e fenza rifparmio alcuno di fpefa comprò, e pulite o alla lue e, fono quelli thè 
fcguono.ctoe Expofuio Methodi conlcribendaruin Epiftolarum, incerti Autoru:Ty 
pus Apoftolicu! L'ban j : Vetfio Concionum aliquot ex Cyrip;dia Xenophontis , 

[ >ro tyrombus grec; Imgu;,cum Oraiionibus Criti;, 5 c Theramenu, ad vfum fcho- 
arum : Orano , quod Oratore! ante Poetai i putrii cognofccndi fini : Catena! co- 
piolilli na de vita S. Chtyfoftomi : Epift3j;8oo. facr;,nondum edit;; Nazianzem 
icilicct Chryfoftomi.Theophyladb, Bafilij.Cytilli, BdTarionis , Chiyfolor; : Rafilij 
Magni Ha mi ; ad v_hylum iiimplicium; ad Simplicium;ad Epifcopos Irai >i, de 
GaJloi; In Chi ilh Natalem; In Sycophantas : Epiltola ad defertorem folitari; vi- 
t; i Epiltol; ad H •ptimium Épdcopum de c;de Cair, & verbi! illis, pet tuam tplius 
ammam peneirabit gladius: Aiiitencti L. Epiflo'; amatori;: Diogene! Laeidui: 
Eunapiui Sarpianui de viti! Phdolbphorum , de Sophiftarum : Hciìchiui cogno- 
nicntoilluftutij.de hi! qui ciuditionii fama claiucrunt: Hcpheftion Grammati- 
cui : LilijTnfeman! Epitome in H;rodoium: Chronica Petti Kanzani de rebus 
Vngan; cum tuo Appendice : Borni) Sai; de patientia,de ad mot tem pr;paratn ne, 
Apolloni) Sy ntaxis manca , de mendofa à Sambuco fuppleta , de corretta : Ph lo de 
virtutibus : Bonlimjde con ugali pudicitia.Dialogi: B infimi Decade! 4. de d in dia. 
Nella Città di V tennapaftòil Sambuco all'altra vita , alti 1 1, di Giugno dell'anno 
1 j 84. effóndo nell'età di j { anni-.fuhonorototlfuofepolcrocol fguenre Epitaffio in 
ver fi leggiadramente fpiegato. 


Ioanni Sambuci C;far. Hiftorici 
Epitaf hium honorarium. 
Sambucus linguai coluit qui dodtuJ.de arte* 


Cui natale fuit Pannonu ora folum : 
C;Cans hilioncui pnjmiflì temp ons atta . 
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Et dignosfcripfitc ugninone libro*. 7 

Aoni » inter meniit quoque nomeiolore» , »•*<% 

Carmi >c luctmdum qu cecine re melos, * . \ 

Anredicm ^ujmuu.mufis />lorantibus, ipfurn > 

' Emedutulencm jrusauaramanus. 

•i I r -fe tamen fupereft, me liori pari», fuperfte* «■, ivmì. ; 

In carlis anima, nomine clarushumo. > 

* Nil mfolertes mufarum luris alumnos ■ A' 2 

Morshabcttàmufisdo&usobircnequit. , • 

Obijt id. lunij MDXXC1V. iEtat. LUI. 

GIOVANNI SASSO. 

C Hi non fi marauigliarà grandemente , che Giouanm Saffo Coluti aio in No- 
rimberga Città principale deli Altmagna , con batter folamente imparato a 
legger e, fio arrivato a fogno tale col (ho mirabile ingegno, che habbta manda- 
ti fuori coU mezzo della (lampa tre graffi V ultimi di ver fi m lingua materna [piegati; 
i quali fono in rima con la confonanza , è defineriTa di parole fimth ? Scrtffe egli que- 
llo gran fafeio di Poetici componimenti con egual facilità,^ acutezza d intelletto , t 
de fio non poca marauiglia ne' letterati parendo a loro cofa quafi impoffibde , chevn - 
huomo idiota, C inclinato per guadagnare il vi nere , al fio mejltere di farltfcarpe, 
habbia potuto hauer tanto tempo , (ToZiotl leggere le 1 forte degli Antichi , le quali 
ha con molto giudizio collocate ne' luoghi opportuni delle fue Pocfic , e Comedio , 
quanto richiedeuano la fola t nut natone, c locuzione Poetica . La onde merita gran- 
diffimalode , e tanto più .hauendo con gran femore perfeueratofempre in quefio (ito 
dilettevole fludio fino all’vltima vecchiaia con la bontà della natura , che fu verfo di 
Ini liberali ffima de' fuoi doni , Siami dunque lecito per i meriti del fuo eleuato intel- 
letto di honorarlo di luogo in vn cantone elio di queflo T eatro , doue aguifa di minu- 
ta Stella frà Poltre di grandtffimo fplendore , non mancar à di render co'l fuo piede 
lume la gran [cena del Ciel Stellato in qualche parte lumtnofa . 

GIOVANNI SCALA VESCOVO. 

G iovanni Scala, che dipoi fi compiacque di pigliar il cognome di Dubrauie , 
chiariffimo perla dottrina ,e nobihffimo per la nafettaper effer egli (lato Ca - 
ual ter e, nacque in Pelfina, luogo della Boemia ; & hauendo vn' ingegno mol- 
to pronto, t viuace , imparò felice mete le ottime dtfcipline come anco indrizxati i fuoi 
penfieri allo Studio delle Leggi, riufei con molta fua lode eccellentiffimo Giureconfnl- 
to : H ebbe vna gran fugacità nel maneggio di qualunque negozio cosi publiet , come 
privato, e parata che in quefto la N atura f offe fiata verfo di lui prodiga de' fuoi doni, 
poiché in ogni occ afone otteneua l'intento Juo ; perciò effendofi alP imprefa di grauiffi- 
me Ambafciene anelato , per la fua de fretta a gran prudenza .efommafedeltà 
vnita , vi era molto adoperato ; fu anco pcririjjìmo delP arte diguerreggiare , a fogno 
tale, che la fpada, lo feudo, Phafia.Cr il canallo formarono per mano Jua la vera idea 
del Cavaliere ;C V in particolare all’hora quando la Città di Vienna fu dajla poten- 
ti ffima fòrza de’ T archi ferocemente combattuta , in qutfla occafione fervi per Con- 
dottiero delle Compagnie di Stanislao T terzone Vefcouo di OlmutJjCittà della Ai* 
rama, e diede nel detto carico del fuo valore' nobili ffima prova Laonde peri meriti 
delle fue bonoratiffìme azioni , fott entrato à Stanislao nell" amminiffr azione di quel 
V efeouato, governò costrett amente la fua Chiefa, che s'acquifìò grandi ffima lodz-f . 
Produfje il fuo dottiffimo ingegno , e fu data alla (lampa PI fioria di Boemia in;}, li- 
bri [piegata, la quaP t P altre fue opere tutte lai ine, che dagP intendenti vengono afa 

faiffì- 
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Jaiffmo lodate, hanno i titoli ftguenti , cioè Iftoria Boemica, curri Annotar. Thomx 
lordani: Orano ad Sigifmundum Reqem ad Turcam debel'andumiMarryriuin^ 
Sandi Vuenceslai DucuBourinjiMaiiyrium quinquefrairum Breunouienfiuin , 
Mauhqi>Bencdi&i,Ioanms,lfaac,& Chriftini . M or talli C. di Settembre, dell'an- 
no ij y j molto infelicemente offendo flato dall'infermità, che Apovlefìa vien chiama 
ta fopr aggiunto , chea! fine de' fuot giorni improntamene lo condufje ■ Lafua mor- 
te fu dalla [uà fama e da tutto quel Regno lagnmata. poiché fece perdita d'vn chia 
rtfftrm ingegno nelle lettere non meno eccellente* he nell' armi valorofo . 

GIOVANNI SEDENNO. 

▼ A Spagna, che anticamente fu tanto fertile di flottili (fimi , e fublimi intelletti, e 
fl dalla quale trapalarono ali' In.pcraànce , e già Signora del Al ondo Roma-, , 

. J tanti nella Pot/ia,e nell’arte Oratoria elettati ingegni, fi è parimente dimoflra 
ta in queflo fecolo affai ftccnda.e fertile in produrre altri Viuactffimi.G acuti fpiriti, 
i quali dalla A' atura fatti in ogni azione pronttffimi, con lamedefima qualità , fanno 
nelle ottim difciphne perfetta nufcita , e pareggiano la gloria non foto di quegli antt • 
chiffimi S paghiteli, ma anco de'piu famofi,& eccellenti letterati di qualunque nazto 
ne . F ràquefli con gran marauigha fi feopre liiouanni Sedenno nato tu Xandraque 
fua Patria nella Cajligha intona , il quale fu egualmente celebre ,e con la penna* con 
la fpada,e con l'uno , e con l'altro fi fece conofcere perfetto Caualiere, FuCafìcllano 
della Cittadella d'Aleffandria in Lombardia , C7 battendo impiegato il valore del- 
la fua perfona in diuerfe guerre per feruigio de' Cattolici Rèdi Spagna fu ammira- 
to in tutte l'occafioni come foldatodi gran cuore , e bentffimo dimoffro con gli effetti 
l'intrepidezza nel combattere ,e la prudenza nelle cofe militari . Nè fi contenti egli 
di quefla bellicofa gloria, ma rubbando il tempo al tempo , e fottraenao alcuna volta 
dtfle occupazioni militari qualche fugginua bora , la difpensà quafì per maniera di 
traflullo.e di folltuamento nello fluaio delle belle lettere, C in particolare nella Poe- 
Jia da lui aflaiffimo gradita , nella quale fece co'l mezzo del fuo nobile ingegno ma- 
rauigltofa riufcita, come ne rendono teflimonianza ben chiara alcuni de’fuoi Lirici 
componimenti nelle opere altrui fparfi , c fl amputi . Olia uro poi foffe vago , & Inten- 
dente della Latina, e T ofcana fauella , eccellentemente appare , utile Metamorfofi 
d’Ouidio.C? in due famofì, & efquifìti Poemi, cioè la Greiufalemme conquidala di 
Torquato Tallo, e le Lacrime di S. Pietro di Luigi Tanfillo con tanta feficità tra- 
dotte in lingua Spagnuola , che igiudiziofì letterati concordeuolmente attribuirono 
poco men, eh' egual lode coti agli Autori di effe opere come a lui, che le traduffe;Rac- 
coffe anco , abbreuiò.e cor r effe da molti errori vna Somma de’ Baioni illuftri feruta 
in lingua Spagnuola , la qual' offendo /lampara, è moltogradita dalla fua nazione & 
anco dagl intendenti di quel linguaggio; Perciò è degno dell'honorc di queflo Elogio. 
Ai ori egli in AleJJandna.Qr mi heloe il fuo corpo fepoltura. 

GIOVANNI STADIO. 

* 

N On poco tonto io farei ai molti meriti di Giouanni Stadio nato in Loenhout , 
Borgodi Brahante in Fiandra.il primogiorno di Maggio dell'anno 15 x 7 . 
fem quefli miei Elogi) uonfaceffi di lui menzione; poiché effondo flato in ogni 
fetenza , Cr in particolare nelle M atematiche benifjimo efer citato , fupero quanti al 
fuo tempofactuano di quell'arte profeffione ■ L/ e' primi anni dellagiouentu pubica- 
mente fptegò 1 1 fioria ai T ito Liuio in Louano Città della fuddetta Prouincta , ma 
offendo del tutto inclinato alle cofe Celefli.diedefi a rinuouare l'Aflroncmia, hauen- 
do fatte ali e f empio d'Alfonfo Rè di Spagna , letauole , che da effo furono chiamate 
Bergefi j dalle quali fi può con gran facilità conofcere i moti eguali , Cr apparenti di 
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tutti i Pianeti , per hauer notizia di qualunque tempo . Fu fomm amente amato dal 
Duca dtSauoia, prejfo di cui con magnanima conefia dimorando, alt endeua all’ si - 
Urologia , C T in quefìa era coi i eccellente che pronoflicó i futuri accidenti di dtuerfi 
prencipt e Perfonaggi ; Pofcia hcenfjatofi da quelgentrojìffimo Duca ji'ando a Po, 
nri’Ouedifià era flato chiamato dal Re Enrico 1 1 1 e fu con molta fua lode , come 
Regio pro f c ijore delle Matematiche faenze r. mento . Si vedono di queflo dottijjimo 
Fiammgo le feguenti opere , che furono degne dell' immortalila della ftampa , cioè , 
Tabu.zBergentes mouiuin scqual.um,& a.'par^nnum Man laiutn: Commema- 
rium in L florum , & faftos Romano* : E; hcincridcs ab Anno (aiutisi jj4- vfque 
ad i6cd cumifagogi*m Aftronomiam, & Aftrologiam: Prognofticaftcìlaiumfi- 
xarum vnà cum tabults B^igenfibus . He Allionomia Hitlona . Commentario. Oc 
Cali figuri* liue Domibus : tradufje anco in Latino quefl' opera cioè Henne»» T riA 
mreiftì Iatromathctnatica . Al entre per fua ricreatione ftaua godendo le delizie^ 
d'vna y ili a chiamata Honoraziana [otto alla Citta di Parigi funata .nell era do 
ci. anni, e qua fi due meli, mori alti 17. del mefe di Giugno , dell' Anno 1 f 7 p. e fu da- 
ta al fùo corpo fepoltura nella Chiefa di S Germano dieffaCittàifopra della fu&s 
tomba fi legge l' Inferirsene *he fegue, po fiali da Giouanni M etellofuo grande atm * 

I E HOV A SA CR- 
IC) ANNI s r ADiO 

Matematico ab editi* tabuli* Ephrmetidibus Aftrologicis, 
Commentariifque Hiftoriar«m,& acuminc ingcnij darò. 

Philipp* Hilp- Regi* honoranjs Louanium detn Lutetiam 
Ab Henrico 111: Galli* Rcgc 

Adpublicam earumdifciplinaium» qua* celebri ftudioforum 
concurfu iilis in Academij* docuit profeflìonem adfcito . 

Io.Matalius MettciusSequanus I. C. 
celta amico Belg* memori* cau(a 
Vixic Anno* L1I. Men(es fcic IL 
Obiit X V.cal- Quin. Anno 
CI> Io- LXXIX. 

Fu parimente h onorato lo Stadio da Filippo siuenellio co l feguente Epitaffio . 

M.M.Ioanni* Stadi) 

Matematici Excellentiflimi 
Dum numeri* Calum metitur.de ignea Cali 
Sydera perque fua* iam docet ire via*: 

Et quid ab annquo deflexerit ordine curfum 

Quà cieatvarians quifquc Pianeta notar. . 

Ecce ubi fubitò luci* male cautus obortz 
Puluere in hoc Sradiu* petcìtu* igne iàcet . 

Imo animus Calo* nota regione fecutus 
r pt " Iam fua mcrirur fydera , Lettorato. ‘ 

/ Philippu* Auenellius mzrens amico fuauift. 

ObijtXV. Cai. Quint. de media notte Luteti* Parifiorum anno Domini 
\ CI'). I> LXXIX. In fuburbio Honoratiano, domi Marefchalli Ret- 

zii fummo omnium bonorum »dottorumque dolore , natu* anno* L I !• 
Men. II. duobu* diebus minuc . 
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Degno Ciouanni T etifnero d'hauer luogo in quello T eatro , per il (ito finiffimo 
H ingegnoso' l quale refe marmaglia a i ptu belli [piriti non fole della Fiandra , 
«*— * ma anco di tutta f Italia. N acque in Atti pie et ola Terra , ma bella, e ricca 
in Arnaldi , vna delle Proumcie del [addetto paefe baffo : Fu pratico , & intendente 
in tutte quali le fcienze , nelle (putii acquiftoffi famofinome : in amendue le Leggi . e 
nella Medicina riufc't altari di qualunque altro eccellente Dottore ; le quali profef- 
fioni come al [uo gemo affatto contrarie, furono f • mpre da lui rifiutate, poiché ogni fuo 
gufto.e diletto poneua ne‘ dtletteuolt fludq delle belle, t vaghe lettere, <y in particola- 
re della M atematica & Afro logia : Attefetal volta alla Ftlofofia , nella quale ito- 
feruorato affai Jafciò dopò fe alcuni [crini , veri refhmoni] della perfetta cognizione • 
che di effe haueua ; e per render men tediofa la fatica di qtteffi fiudij.dauafi con mol- 
to affetto alla mufìca . In Rem a, e Ferrara publicamente leffe la Alatematica,nelle 
quali Città hebbe con grandi (fimo applaufo nobili ffima corona di piti di } oo. vditort 
ogni giorno, che volentieri dauano alle fue dotte lezioni attenti (fimi orecchi . Dalla 
fama fuajion poco moffo l Imperadore Carlo V. lo chiamò alla fua Corte , e li diede 
carico tCtnfegnar e le buone lettere afuot piccioli figliuoli ; e con opportuna occafione 
oc qui fiat a fi la grazia di quelfauijfjimo Imperatore, Apportò a fe fteffr , alla Patria, 
& alla famiglia fuagrandiffimo fplendore , da molto vttle accompagnato ; tffcndofi 
poi Cefare accinto alt imprtfa di T umgi contea T urchi,doue fu in perfona , volle Ce- 
co per ornamento dilla fua Corte il T aifnero ,• ma finalmente rincrefcendoli di fare 
cesi lungo viaggio dopo hauer vedute le //ole di Sicilia ,e Malta.Ucenzioffi dall' Im 
peradore , e ritornato alla Patnanttefe fino al fine di fua vita olii [oliti fludij d'A- 
flrologia.C a dar perfezione alle fue opere Latine de quali per effer di curio fa dottri- 
na, e vaghézza ripiene, furono /lampare , cioè De moiu continuo aduerfus Pini (o- 
phum : De natura magneti! >& de nauigandi vfu ; Opus mathematicum libris odio 
defcriptum.adcdhs innumeri! figuri! idealibus manuum, Phvfiognomix, & ali js , 
quarumfex priore! Chiromanti* Theoricam,praxim,artem,ài expcrientiam; Sep- 
timus Phyfiognomiar difpofitionem ; Odtauus Periaxiomata de faciebus fignorum 
doccnt : De Annuii fph;rici fabrica libri tres : De vfu Spherz materiali! : De pro- 

C rtione motuum localium.contra Ariftotelem,aliofque Philofopho! : Aftrologix 
iicianz Ifagoges : De Motu celeberrimo battenti! incognito. Effondo egli ho - 
ramai all'vltima vecchiaia ridotto, mori nella fua Patria , e la fua gran perdita fu 
non filo dagli amici fuoi , ma da tutti ancoragli Afirologi, eprofcffori d'altre fi len- 
za affai [fimo [entità . 

GIOVANNI TRITEMIO. 

T . 

detto, menta _ 

in 7 * rutene Juogo della Diocefi di T reiteri, fituato preffo alla riua del Fiume 
Mo felle , il primogiorno di Febraro dell’ Anno tqói.fuo padre chiamoffiCiouanni 
Fi eidtnberg , e la madre H elifabera da Longouico : nell' Anno i o. di [ <ta vita il 
giorno medefimo .nel quale era digiunato fi fece Monaco fono la Regola di S. Be- 
nedetto , chiamata delÌOjferuan\a Bursfcldefe . Quefh dotato di fubhme ingegno , 
vago fil di Capa e, fin dagli anni ptu teneri datofi alla coltura dell animo tanto s'ap • 
profittò ntlh Studi] della Ftlofofia, della T eologia , delle Leggi s'iCiuilt come Cano- 
niche.e d'ogm altra [eternai migliore , che da tutta la fua Religione fu come Vii fimo- 
lacro di dottrina riuertuo , e meruò d'effere da e/fa due volte honorato della dignità 
di Abbate . Quel poco di tempo, che agli tfirctffi] diurni, Cr a mori a fh a affari polca 
feltrare, impiegando ne' fiudt] piu gran), Cr anco ne' piu ameni, [enfi per dffela di S. 

M i Chiefa 


Ràgli eminentifiimi figgetti.che fino vfeiti dalla Congregazione di S. Bene- 
luogo honoratiffimo Giouanni T ritemio Altmano che nacque 
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Chiefa contraili b eretici, & altri fuoi nemici ; per lode , e gloria de’ Santi ; e per ac- 
crefcimento delle lettere, a benefizio de' letterati tante opere tutte Latine , e di tanto 
tjjutfita dottrina npi enejche lo fanno degnijfimo A' immortalità , nonché dell'honore 
di <[ueflo T entro, e Jono . De certi! dubijt , de quz (bombili in Euangelio fecondimi 
loanncin.iio. 1 . De qmbufdam in Pfalceri o dubijt, lib. i . De laudibus Itudij diurna* 
rum Scnpcurarum,lib.t. De computo Ecclefiaftico , lib. i.Variarum quzlhonu n , 
orattonum.de propofmonum.hb.ia.Dc pr;nociombus licicis Chnltiano.de non h- 
cidi lib. i. Cenerà inileficos, de omnei artcì , de fupcrlticion» ab Ecclcfia prohibi- 
tas.hb.f . De D;mombus> 5 e ambili prophan;s,maleticis,de fuperlhtiolu , in quibui 
omniadiabolicarumartium vaframencaexplodit,confundu,de cucrtic,lib.i a Otti 
quzlbonum,hb.i.ideft de tidc.de iniclicCtu;de fide uccellarla ad (idem; de miracu- 
lis mtidclium;d: Scripcura facra;dc reprobi!, acque malefìci)! : de poccitatcm male- 
ficarum, vbi de varijs Dg.nonum generibus: de permidione dimna : de prouden- 
tia Dei- Demiracuiuau meinouamS. Virgmii Mariz,apud Dutclbach Oltenlis, 
lib i- Demiraculii ciufdemin Vrciceto apud HelprinamOitenlìs.'ib. 6 . De San* 
òblfima Marre Anna Kofanum quinquaginta dutindtum articulu (imul.de horari? 
prccei,de Miifx Jrficium.lib. i . Rofauade S anditi Ferro, Paulo, Maria Mandale* 
na . De laude S> lofeph nutrici) Domini , (imul cum Rotano quinquagmta articu- 
lorum,hb.i. De laude S. Annz marni B. Virginia Manz.lib.i. DclaudibuiS- An* 
drc; Apolt jli.lib. i .Sequentig de diueriii SauCtii cum Otficiis,de Mitfis de cifdem, 
num. io. De laudibus S. Bene Jidti.lib.i . Oracion» fjpplicatoria ad Dcum, de San* 
ttos • Sermoneiindicbustcftiiad populum,lib.i-Dc vita D.Rabani Archicpifco- 
pi.lib. } . De eiuldem à Maguutia in Saxoniam cramlat ionc,lib. 1 . De vira S- Maximi 
Epifcopi rrcuircnlii,lib. i.Dc vicaS. Herminz fanóhmonialis tiliz Dagoberti Re* 
gii, de prime Abballile in Horreo I reuirenli.hb. i . Plenum SmCtocum vita, lib. i . 
In RcgulamS. Benedirti, lib. a. Summula viicucum, lib. a. De rencationibus Mona* 
«norum.hb.i. De mifena vite pr^fentis.l.b. i .De vino propriecacis , lib. 1. De cura-» 
paltorali.lib.1. De modo.de forma celcbrandi Synoduin Ordì nix S. Benedirti, lib.i. 
Statuta Capiculorum Prouincialium Orditili S- Bcucdi dii, libo. Statura annali! Ca* 
pituli pacrum de obfemanna Buiifcldeutì.lib. r . De modo, de torma annate Capitu* 
Jum cdebrandi.lib. /.Meditauoncs vite Chrilb.lib. a. Speculum calcita dodtuiue* 
lib. i . De inlticuuone virz Sacerdotalii,iib. i .De criptici regione clauftratium , inci* 
pientium vidclicct.proticientium.de pcrtcCioium.Lb. ) « Excrcitium fpirituale Mot. 
nacnorum, lib. t. Epitome iplìus exerciti) fpincualii, ho. t. Oracionei inCapuuIis 
Ordini! $• Beiicdivti.de extra habitz,a4- De miferia Pcqlatorum clauftralium.lib.z. 
Cantra permtiofum Simonie, ac propriecatci claultralium morbum.de vitium ma* 
ximò M jniaUum.lib.i. Monologion nomini» Deo deuou ad feipfuin.hb. i. Sermo* 
num.fue Exhortacioaumad Monachox , 40. lib. 1. primus Homiharum , fecundus 
ferm onum . Penthicon de ruma Ordini! S. Bencdicti.lib. 1 . Chtonicon Monalte- 
ri) S. lacobi ap.ii tlerpibolun . Chto neon Monaftenj Spanhamcnfis , àfuafoiv 
datione vfque ad annuin 1501. Chtonicon Mauaftcri) Hufaugiciilis . Aliudeiuf* 
demC? ìobij Chromcon. Cnconiconfucccifìoni! Ducum Bauariz. de Comiram 
Palacinorum. lib. t. Hiltoriz fiuc Annal» de Origine Regibus, ac Ducibus Baua* 
roru n.Iitnul de Comitum Palatmoru n,de Spanti ennenlium, lib.4. De arce occulta 
per fcriptura n animi fui voluacacem abtentibus aperiendi . Itinerarium vitz Abba*. 
tisloàms Frulloni j.hb.i. De varijs, atque diuerlìs macenjs, de rebus antiquitatum, 
lib. 1 4. De cau(is,dc cura morbi caduca, ac mileticorum.lib. 3. De Origine, de Regi- 
bui Francorum, lib.i.Hicraocum prò diuerlìs morbispropcllcndis, Ito. 1. Adqux- 
ltio.i» Rutgeri Sicatnbri.hb.i. De Ducibus.de Epifcopis Francorum Herbipolcn- 
(ium.lib. 1 . De leptem Secundeis, tdeit ìncelligentijs O.bem mouentibus , ho. 1. De 
laude Scripto;um,hb.i. De laude Ordinis Carmelitani 11, lib. a. De Scriptoribus 
Ecclcfìilbcis,lib.i. De Viris illuit^buj Ordinisi. Benedici, hb.4 De luminaribus 
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Germanie>lib.i. Epiftolarùfamiliariù.lib.i.EpiftoIarù Spanh?imcnfii3>li.4*Polygra- 
phi? ad Maximilianum C^farcm.lib. 6. cù claue eorùdè lib. & aliquoc iocorù «pii- 
catione, eoró pr;fertim,in quibus admirandi operis Steganographi? principia Iacèe : 
Infogna il 7 * r itemi o in quella opera varif modi di fcriuer lettere > affinché non fiano 
intefe da alcuno , fuorché da quello , eh' e proteico di effi libri : con la qual fatica , i . 
Prencipi in particolare poffono mandar per tutto il mondo i loro figreti , Cr all'incon- 
tro ejjer auifati di quelli degli altri ; fi ferue f Autore di ofeuri vocaboh.de' quali non 
può effe r intefo il [enfi, fi non da quello, che habbia letta la fuddetta chiane , che con- 
file in vna arene cfpofizjone de [addetti fei libri . Si vede anco di queflo dottiffimo 
Abbate la fuddetta opera intitolata Steganographia libcr 8. componimento inutro 
d'immenfa fatica, il quale diede occafione a Carlo Bouillolptteratofamofi di t affar- 
lo , e di biafimare infieme l' Autore dell'arte fallaciffìma di Magia ; perciò egli come 
tradito, CT innocente di tal colpa , fcriffe contra il calunniatore vna belli fuma Apo • 
logia : T raduffe finalmente dal Greco nel Latino M afsimo Abbate, che fcrtjfe del - 
V Incarnatone del Signore ;le fcommuniche da S. Cirillo Arciuefcouo Alejfandri- 
no fulminate contra gli her etici nel $. Sinodo Efefino ; Cr alcune Epi fiale del mede- 
fimo Smodo I [addetti componimenti fono per tutti li nfpetti cosi compiti , che gli 
huomini giudizio fi concordeuolment e affermano efferfi col dotrifsimo inchiofiro di 
queflo eccellentifsimo Scrittore , ad efempiedcgli altri , [odi sfatto appieno a quanto fi 
può defi derare in vn perfettifsimo Letterato . Perciò non è marauiglia , fi vengono 
congrandifsima lode da gl intendenti celebrati, h abbino dunque in queflo mio T en- 
tro quel luogo, che fili deue, fra gli altri, vnico, e principale ; e duri il nome del T rite - 
mio in perpetuo, & il frutto, che fi caua da tante fue opere, fia l'honoratifsima molle-* 
delle fue virtù, e tanto l innalza la memoria degli huomim , quanto 'e degna d'hauer 
luogo tra laltre celefii imagini . M entro egli era Abbate di S. Giacomo di P'uunT- 
burg Accademia , è Città principale della Franconia , circa gli anni 1 5 17 .pafsò da 
quefia a miglior vita, e ntll'ifleffo M onafierio hebbe il fuo corpo fepoltura . 

GIOVAN ANTONIO MASSOBRIO. 

G louan Antonio Maffobrio hoggid) viuente.che nacque in Solerio fua Patria , 
nobiltfsimo C afillo fino al tempo degli antichi Romani, & bora del diflretto 
della Città d’Aleffandria , truffe affai famofo , e celebre nome da gli ottimi 
fiudit delle vane fiienzjc, e per 1 ‘acutez.z.a del fuo eccoli ente ingegno , merita luogo in 
queflo T eatro fra gli altri ai quefli tempi nelle lettere fognatati . Effendofi egli appli- 
cato alla dottrina delle Leggi, & ad altre nobili fcienz.e,fece tn quefte molto lodeuole 
riufeita; il che li venne cemmodamente fatto jitrouandofi nel tranquillo fiato di Re- 
hgiofi focolare , attifsimo per certo a dare ogni opportuna occafìone d' impiegar fi nel 
dolessimo trattenimento de'fludijx de' componimenti ; poiché fuori dell’ obligata-i 
refiaem.a nella Cathedr ale della fua Patria , oue la dignità di Arciprete fifiiene » 
non ha dtfiaz.tonc,che poffa efferli d'impedimento alcuno. Si vedono fra l' altre ope- 
re del fuo fuegliato intelletto, quefie due di buona dottrina ripiene , & in buon Latino 
fiile [piegate . Praxis hibendi concurfum ad vacante* Parodimi;* Ecd.&c.T rama- 
to* de Synodo Dicceli na cum formula iKam habmdi , &c. / quali libri quanto fin- 
no fiati accetti a gli huomim dotti, chiaramente fi vede dallo Jpaccio grande , chc-> 
hanno con loro gran lode ottenuto nella Città di Roma, oue per maggior commodita.e 
benefizio de’ fiudiofi , fino fiati due volte colla [lampa moltiplicati ;al pr e finte va 
perfezionando vn' altra opera noumeno delle [addette prefittetele .che tratta, De 
Confcruatonbus Religionum , Cr vfetra in breue alla pubhcaluce ; co’ i quali com- 
ponimenti fifa conofiere nelle migliori feienfe a (fai bene addottrinato , e degnifsimo 
ancora di qualfiuoglia lode , che dar fi poffa ad vn' eccellente Letterato , a confufione 
de' m tligni.O’ inutdiofi, da' quali viene ingiufiamtnte perfiguitato .però con l'intre- 
pida 
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fida coflanza dell’animo [uo rifentito.va facendo ad ogni benché gagliardo incontro 
honorattfsima refiflenzjt e fa credere , chela virtù ut vn picctol corpo , com' è il fuo, 
vmta , e dalla dottrina accompagnata , riejce a t contrari degli emoli fuoi piu Vigo- 
rofa/forte. 

GIOVAN ANTONIO ROSSI. 

G louan Antonio Raffi nato in A/effandria, per i meriti del fuo nobile ingegno , 
può ragioneuolmente ottenere luogo principale tra gli altri famofi Ciurecon- 
fidti del fuo tempo . fu egli per la fuagran dottrina chiamato in alcune -a 
principali Citta d' Italia con carico di pubicamente /piegare la faenza delle Leggi ; 
nelle quali letture acquiftojjifama immortale, e nome ffvno de' p tu eccellenti Letto- 
ri, che viuejfero in quell età . Jl grido felice della fua dottrina moffe il Senato di Ai i- 
lano.a conferirgli una pubhca lettura di Leggi Ciudi nello Studio di Pania, oue con 
gran frequenta d vdiron fi fece piu, che tgreggiamente valere; ma perche lo Stato eli 
Ai dazio era in quei tempi molto dalle guerre trauagliato, abbandonò qui Ila Città , t 
nel D elfinato fi ndujfe.oue con larga mercede trattenuto nella Città di P'alence.con- 
fegut co’ l pubicamente leggere, grandi fimo credito preffo a tutti gl' intendenti . Cre- 
scendo tuttauia famofo d nome del RojJi,d quoterà prudente ne i pareri , fugace ne i 
dubbi], e pronto ne gl improuificafi, moffe d Duca di Sauoia ad honorarlo d'vna con 
dotta di leggere neltV muerfitàdi T ormo , con la qual òcc afone acqui (là intenffima 
lode cosi di compito Lettor e tome d'eloquente Oratore per fa rara, e nobile fua facon 
dia nel dire ; Laonde quel magnanimo Principe lo rimunero colla dignità di Sena- 
tore nel Senato di T orino ; come anco l' Jmptr udore Carlo V. per i fuoi molti menti 
lo fcceCauahere Aurato , e Conte Palatino : Si vedono del fuo quefte opere. Confi- 
liorum V0I.2. In.i li>fott,R.(òlut. Mitum.l.i.& z. Super i.fE veleria de inofficiofo 
teft imcnto.fi quis cautio : Super i lfvct.fi cerr.pctauir.L Vinum: Super i.lnfort.de 
legati* a. Super t tf noui de opero noui nunc. T ra&atus de querela inofficiolì te- 
ftamenti fis.qui ad partem non adtninuntuqan & quando partem faciant in co- 

pranone legnimi • Dalle quali opere benifsimoft fcuopre di quanto valore « f offe , 
degno veramente di quella maggior lode, che dar fi pofìa a qualunque famofo (Jiure- 
confulto . Atenere in Padoua pubicamente fpiegaua te Leggi con gran contorfo di 
Scolari, jii dagraue malatta oppreffixbe nell'età di ff. anni, ir e me fi, e 1 6. giorni , lo 
cendufje alfine del fuo pellegrinaggio alli 17 .di Marzo dell'Anno 1 Futi fuo 

corpo con affai pompofi funerali fepolto nella Chtefa di S. Ciouanni V erdara della _/ 
[addetta Citta, e [opra il fuo fepolcro fi vede la fua fatua di marmo , accompagnata 
dall' Infcrtxjont, che fegue, po fiali da At argherita fua moglie, e da fuoi afflitti fumi 
figliuoli . 

la Antonius Rubeus 

la Antonio Rubeo Patricio Alexandrino Supremi Scnatus Sabaudi! Senatori 
Equni Cominque C? fireo optimo viro , & lureconfulio , Se in proficendo Iure T 1- 
ciniprimjm delude Valenti* curri Tauri ni, poliremo Pacami pnmum locum fum- 
ai icum gloria confequuto. Margarita Vxor, & meftifiìmi fili) pofuere. Vix-ann. 
LV. Men. III. D. X VI. Obijc Ann. M. D. XLllll. XV I. Cai. Apuli*. 

Ffi medefimamente bonomia il fuo fepolcro del feguente Epitaffio . 
loannes Rubeus luris Confulius , Oc /Equi, 

Si quis etat tota clarus in Aufoma . 

Hic habet ofla.fuos m;fto*omncfque teliquit ; 

Qui norant , nimis huic Parca Teucra fuit . 

Nam natos otto, vxoremque domumque peremic , 

Cum talcm cerris abftulit dia virum . 
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GIO: ANTONIO SANGIORGIO CARDINALE. ' 

L A grandezza de i meriti di Giouan Antonio Cardinale A lefiandrino , ricer- 
car ebbe ogni gran fpoxjo di tempo , per firmare in queflo Elogio il ritrarrò non 
filo dell'innocente fitta vita piena di valore, e di religione. ma' anco della vana 
fina dotti fisima letteratura, e ben fiondata fetenza in a vendite lì leggi . Egli bebbe il 
fino nafetmentom Milano dalla nobile famiglia di Sangiorgio .che promette daila 
Città di Piacenza : pubicamente fi piego le Canoniche Leggi nello Studio di Pania , 
con co fiumi tali orbe rende nano li Scolari afiezjonatfisimi alla fitta Catrdra ,& am- 
miratori della fu a virtù , e con tanto concorfio di tfisi , con quanto mai n'hauefie aleuti 
altro primario Lettore: Fu prepofìto della Collegiata di Sant' Ambrofio Maggiore 
della fina Patria ,t Siilo l K che mifie in confiderazjone il merito di t otite (ue virtù, li 
con, eri il y eficouato di Alefiandna.ouefiù da tutti in tutto il corfi di queflo fino gouer . 
nofipinruale bemfisimo conoficiuto per Prelato di fiomma bontà di vita, e di grandifiù. 
ma dottrina: /n quella Citta più che mai viue la memoria della Religiotij, e libera- 
lità fiua, per i fon tuo fi a ricchi par am enti e va fi d’argento, che ha donati alla Chiefia 
C athedrale.eperl ampio fitto , che a fine Ipefie comprò contiguo al medefimo 7* empio , 
per fiabnearut vna Canonica nella quale habitando tutti i Canonici , fodero più com- 
medie pronti alC afisiflenza del Coro . 

Mentre con quefte altre nobilifisrme az.ioni fi rendeua benefico verfio quefla-t 

Citta J’ifileJJo Papa lo fece Auditore di Ruota, e poi Alefifiandroy 1 lo promajle alCar 
due a lato, e cbtamofn il Cardinale Altfifiandnno ; Fu dipoi fatto Pefcouo di Parma , 
nella cut Cathedralc fìmilmente appaiono chiarifiumi i fogni della fiua magnanima 
tener ofiità , per t bell fiumi Paramenti ad tfifia lafctati , e per la magnifica fabnea del 
rU C0 ?? t0 , r, * u 0 e neti * f orma che hoggiJCt fi ve de : Rinunciata poi quella C bu- 
fi a, h ebbe altri V efcouati , e finalmente quello di Sabina . Giulio II frattanto , chC-*> 
flette agente da Roma impiegato per finalmente nella ricuperatone di Perugia, e di 
Bologna , Phonorò della Legazione di quella Città . nel qual grado eccellentemente 
dimoftro il fino valore accompagnato dalla fiua {olita integrità. Molto ficnjje, & 
eruditamente nella {cionca legale , e Cono frutti fra gli altri della doti fisima pianta 
del fuo mirabile ingegno le opere thè feguono^ioe, Leftur* ad Decretimi: Letfur* 
lupcr Decretale* : Commentarla ad Tnulumfecundi Dccretalium , de Appellarlo- 
nibus : Commentarla ad quartum Dccretalium : Commentarla in vfus pheudotcì : 
Oratio in Dominica Paffioms coram Summo Pontifice habita ; le quali bellfisime 
fatiche furono degne della publica luce , e digrand fisima lode prefio agl’ intendenti 
mi quitte prò fe [u§ni . P afsó eoli in Roma all'ultra vita al/i 26. di Marzio dell anno 
1 jo 9. e fio fiepolto nella Chiefia di S. Celfio , apprefjo al Ponte del C a fi e Ilo SantAnge- 
lojtella cui lode Camillo Forcano recitò Vna eloquentf sima funebre Or azione. H a- 
tendo egli Inficiata delle fine facoltà herede la Compagnia dii Sai untore nella Capel- 
4 ad San ita S andar um in Roma fi fu da efija pofilo fi opra la fina fé poi tur a il fieguente 
c. pitaffio veramente hnmile ad vn Cardinale di tanta dottrina , t di tanti meriti . 

D. O. M 

Hicfepulnimeft corpus Domini Ioanris Antorij 
DeSan&oGeorgio Mediolanenfis Epifc. Sabi- 
nenfis, S. R. E. Cardinali* Alexandrini 
Nuncupati 

Società* Saluaton* ad Sanila 
Sandtorum turres ex teftamento • 

B. M. Pofuit 

■M. D. XI. VlL Calend- Decembrìc. 
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CIOVAN BATTISTA DRVSIANI. 

S ' Ammirino mite in Giouan Batti/}* Druftani nato in Aleffandria.boggieti vi- 
, uentt Retigiofo dell'Ordine de' Semi , tutte quelle nobili condixjom , che fi con- 
uengono ad vrì eccellente Letterato ; Imperoche e dotato d'ingegno fot t ili fumo, 
e di fubltme viuacità di mentri ha gran memoria, e gran pr attica di tutte le fetenza; 
e pof/ede la cognizione cofi delle I fiorie , come delle lingue . Fii alheuo, e figuito i vir- 
tuojifumi v effigi di Frate Filippo Ferrari di cui habbiamofattane’tr.ipaffati Elogi 
men7iom£r battendo egli pareggiato il valore di cosìfamojo maeftro, e pubhco Let- 
tore di Matematica nello Studio di Pauia ,fu da efio in quella Lettura fuftituito , * 
di là a due anni efjendo paffuto a miglior vira il Padre Ferrari , il Senato di Mila- 
no , che haueua piemfsima notizia della Jufficienza del Dru/ìam in quella profefito- 
ne,l' honoro in concorrenza di quattro altri figgerti, di quella condotta atei! a quale và 
tuttauia perfeucrando con gran fama de I fuo nome /piegando quefta dilette noi e fi tè- 
7* con vna maniera tanto chiara, e facile, che multa ciaf cuna a fentire cmgufto pari 
allvttle curio/ita le fue eloquenti Lezioni ; e vate tanto in quefia profifnone, che vttn 
/ limato per vno de’ piu e/perti Matematici di quefto fecola : i fuoi co fiumi fono attra- 
tiui.e nfplendono d'vna certa grazia, che imprigionagli animi bum ani ; qualità, che 
piacciono a tutti gli huomini , C" in particolare alla gtouent'u ; onde ha vn gran con . 
cor fi di affettuofì Scolari . Suole temperar i fuoi fiudif co'l trattenimento dell' A- 
ftrologta , nella quale non cede a i piu celebri Afirologhi di que/h tempi ; conturtociò 
il fuo maggior gufio confi fie nella Cofmografia da lui cofi bene pofiedura, che viene*» 
perciò nutrito da i piu efquifiti ingegni d'Italia, e co’l mezzo dt tjja.com e anco ai tut 
te l’ altre bellifsime lettere, nelle quali è vniuerfale , s'acquifia molte fegnalate amici- 
zie, in particolare di Prencipi.e Prelati, che tengono gran conto dt lui.connfc endo.ch'e 
"ìm perfettif imo intendente dt tutte le fi lenze . S crine al prefinte in quefta profef no- 
ne vna bellifsima opera, che farà d'eterna perpetuità a fi fitjjò , alla Jua Religione ,<5* 
alla Patria , & hauerà quefto titolo , Vniucrlalis totius Europa Defcriptio fubiedtis 
itinerari js.gentium monbus,& ftatu Ecclefiaftico,& Sfcufarijcow? anco due altro 
ne va apparecchiando molto curiofe per la varietà delle materie in effe trattai e xioi. 
Qualis Mundi fitftruóiura ad mentem antiquorum, &neoteticorum. Dierumde- 
crctariorum Prenotio vt ilis,& neci fiana omnibus . Fiorijfe in quefto dottifiimo Pa- 
dre vna così bella maniera dt direxho pare eljer con lui nata l'eloquenza*, come di ciò 
fede ne rendono i fuoi componimenti , ne' quali va del paro a i piu eccellenti profatori 

. u. i i *• r — • i -» . e | • i jffang mentirò 

• in particolare 

HI di quella Città 

huomo di gran valore , e di fomma ' integrità di vita , le cui lodi non meritauano al- 
tro figgetto per degnamente celebrarle ; onde non potendofi leggere infimtl genere co- 
fa pii * ornata di lumi eloquenti, e di tfquifito fide, fu degna di comparere alla public a 
luce con molta gloria deli’ Autore : Hà egli precorfa l'età con oli bonari M onafiici, 
Cr vltimamente fu Prouincialc della Prouincia di Genoua, nel qual grado fi è porta- 
to in maniera, che la fua Religione con fimme lodi eelebrarà fempre il fuo ottimo go- 
utrno . T al» fono i meriti del Padre Drufìani , conofiiuti da tutti i virtuofi , e lette- 
rati ; e come tali fi rendono degnifiimo d'hauer luogo tra gli altri huomini famofi di 
quefio T e atro . 

GIOVAN BATTISTA EGN AZIO. 

D Opi hauer M arco Antonio Coccio S abellico publicam ente letto in V inezia con 
proutfione dt $oo feudi ogni anno.Giouan Baiti fia Egnazio Re ligio fo Secolare, 
per i meriti del fuoficondifsimo ingegno li fott entrò in quella pub! tea Lettura di belle 

lettere » 
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Utltrt, nella quale perfeuerà per le fpazio di 40. anni continui . si equi fio in quefìo ho- 
n or cuoi i/fimo carico al nome [ito fama a fai illufire ,haucndo con grandi jjima fre- 

J menza infognato alla maggior parte dei nobiligiouanerti di quella Republica , del - 
a quale fu egli per la (ingoiar e fua dottrina ,& integrità di co fiumi cosi affettuofamen 
te amato a: he dopò cjjer alfine della fuapublica Lettura con ogni lode peruenuto , per 
decreto del S enato li furono donati fin che viffe, 100. feudi ogni anno . Pofcia acqui- 
fiandofi ogni giorno boniffima opinione del fuo gran valor e, quella prudentiffima Cit- 
tà > che non fu mai ingrata a chi in feruigio fuo bonoratamtnte adopero fi , li conce f e 
altri fognatati priuilegij.poiche non andò molto,che il Con figlio de' Diect.T ninnale 
cosi chiamato tn V inetta Jo fece per tutti i beni, eh' ti poffedeua, franco, & efente dal- 
le graueXze folitea pagarti da tutti gli altri Cittadini . Dal felice ingegno dell’F- 
gnafio fono v fette alcune belle opere Latine , che furono date alla Stampa cioè ; An- 
notaiioncs m Diicondem ab Hcrmolao Barbaro tranciatimi : D; origine Turca- 
rum : Annorationej in Suetonium, in ^€lium Spartianum , & cqreros Cefarcar Hi- 
ftorix Scriptores: De Cefaribus libri Orario ad Meretrice* : L)e Exernplis Vire- 
rum llluftrium Venetx Oiuitans.ac aliarum genuum •.Racemauones: Obfcruatio- 
nes m Ouidiutn : Interpretamentain familiare* Epiftolas Ciceroni*: Pancgyncum 
bcroicum in Francifcum Francorum Regem : Septuaginta Orauones: De Roma- 
nis Principibus . NelCottantefìmo anno di fua vita mori alti due di Luglio dell'an- 
no 1 f hauendo prima nella dichiaratone dell" vltima volontà fua lafciate tutte 

le fue facoltà a tri principahfime famiglie di Pineta , cioè Al alma , Loredana , e 
Bragadena ■ Fu il fuo corpo in quella fua patria honoreuolmente fepolto , e la ftia-> 
morte fu giuflamentc {entità aa tutti quelli , che conofceuano , C ammirauano l'alto 
faper fuo, ma piu degli altri lo pianfero 1 ('iniziarti per l'infinita obliatone , che gli 
haueuano come ad honoratifiìmo , CJ" addottrinato Aiaeftro dellagiouentu loro . 

GIOVAN BATTISTA FREGOSO. 

G louan Batti fi a Fregofo, che anche Campofulgofo vien chiamato , Gentil' huo- 
mo principale di Genoua s 1 perla nobile dottrina, e per l'eccellente fua memo 
ria, come per l integrila di vita,e per l'alt ezza dell'ingegno fuo mirabile , co- 
minciò ne' verdi anni della gtouentu a prefiare l'opera fua alla Republica , oue con-, 
ftraor dinar io giudizio , e con incredibili prudenza fu impiegato in quelle dignità , 
che la fua Patria fuole ad ogni ben nato Cittadino conferire ; delle quali noti tanto per 
i molti menti della virtù , quanto per marauiglia della fuagiouanil etade , per il cui 
rifpetto non era capace d'amminifirarc alcun grado , riporto fempre grandiffima lo- 
de. Dopò e ffer egli fiato per alcun tempo negli honort della Città con fua incredibil 
gloria occupato, co’l me\z.o de' quali apporto gran (odi fazione alla Republica, e non 
poco ornamento alla fua famiglia, fu promofio con felicijimo applaufo di tutto il popo- 
lo alla fuprema dignità di Doge \ maquefi'aura foauiffìma da piaceuole, eh' ella era, 
ben lofio, e quafi in vn fubito fi conuert) tn j 4 ufiro impttuofo, e fiero , che fino dalle ra- 
dici, abbatti, e diradicò la glorio fa pianta dtll a grandezza di quel Principe : 1 mpe- 
roche dopò hauer tre anni con gran fenno.e prudenza fignoreggtato . Fu da’ disleali , 
t perfidi parenti fuoida quella Signor ia,e dalla Patria tngiuftamentefcacciato: la 
ondementr' egli fe ne [lana in efiho .per non viuere oTfofamente , & accio li fofje me- 
no rincrefceuole quell ' infelice fuo ftato,volfe continuare la naturale inchnatjone, ckt- 
haueua prima .che fife Doge ne' diteti uoli fludij delle buone lettere tfrà quali piu 
carogna fuo compiacimento era quello delle Ifione : In tante calamità dunque li fer 
u) per vnico rifioro , e per gran confolazione il leggere molti graui tutori , dalla Le- 
zione de’ quali raccolfecon fommo [Indio, e con gran diligenza infiniti Ffempi d egni 
fecolo,che contengono i detti, e fatti memorabili ad imitazione di Valerio Al .ijjìmo; 
di qutfii ne fece vn' affai graffo Volume in lingua materna , t fi compiacque di de di- 
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t*rgli a Pietra fuo figliuolo : quefi opera, & vn' altra dal fuo ingegno felicemente par - 
tonto, hanno per titolo, e per foggetto . Fadiomm,& Dittoiummcmo.abil um, libri 9. 
De fornirai, qua: dodnna cxcclluerunt . Nel colmo dejùoi maggiori affanni com- 
pone quefii tfempi al certo tfyuifìti , i quali furono tanti fiori immortali in mez.xj> al 
ghiaccio delle tnbolaxjom da lui prodotti ; & in quefto fuo mifer abile flato fu dalla 
fcorta ficunffima di virtù coi) eccellente accompagnato, eh’ htbbegrazja , efori a di 
poter con la coflania dell' animo fuogenerofo fchermr qua fi in vn tempo mede fimo il 
■verno di quella fua perfecuuone,& conuerrir il mede fimo ghiaccio in vna fiorita Pri 
mauera di vaghezze fé di viueiie nt'fuoi belli fimi libri . Quefle fue fatiche vera- 
mente efemplan porgono maggior marauigha fonia dubbio, e piu lode affai recano a 
gli huomini, offendo elleno fiate dall'autore prodotte , mentre (lana nel mare de' tra- 
ttagli -fra pungenti cure tm merlo, & hauendo fatta a i colpi deli auuerf a fortuna mi- 
rabile refiflenia, dal rimbombo di e ffi, gli è rijultatt in vece della npercuffione del- 
la voce.honore t fama : Con quefii fuoi dilettinoli componimenti , t'acqui fio maggior 
riputazjoncyche fefofie nel fuprtmo Principato di Cenoua muecchiato, muffirne effon- 
do colla fiampa diuulgati in ogni parte ; co 1 quali , t con 1 meriti delle virtù fue , pa- 
reggiò 1 più virtuo/i letterati del fuo tempo . 

GIOVAN BATTISTA GELLI. 

P Er eccellenza d' ingegno , e per Valore in ogni più nobile difciplina , furono ftm- 
pre i Fiorentini degni di grande ammirazione \frà quefii è molto famofi C io- 
ti an Batti fia Celli il quale benché foffe di bafjolignaggio nato fra le forbici ,t 
t ago di padre Sarto, fu dotato dalla natura madre piu amor cuoio , di ù eleua o,efu- 
bl ime intelletto, atti (Jimo ad ogni feitnza, che hauendo egli con gran cuore nodritoia 
lento u marauighofo, riufc) con f ima d’vno de' più eccellenti profe fiori di belle lette- 
re ,che viueffero al fuo tempo non folo in Fiorenzji fua Patria , mafùoriancora . Le 
bellijfime opere a he di que fio gran Letterato publicarono le flampe con fua grandi fil- 
ma lode, dimofirano a Efficienza il fuo molto valore ; legga chi vuole il Li I f?o in- 
titolato Circe: le tré Lezioni dell'An ma: iCapmcr. dicci Dialoghi della Pabnca 
della natura humana : due Comedie, la prima delle quali ha per titolo il BotrJit>»ek 
feconda ia Sporta : la Lettura (opra l’Inferno di Dante iquattio Lezioni, ciccia pii- 
mafopra vn Sonetto Platonico: la feconda della lingua Tofcai a (opra Dante, Ia_> 
teiza (opra vn Sonetto del Petrarca, e l’vkima (òpra vn luogo di Dante ,efinalmen 
teciò,chefcriffe della tranquilliti dello Stato di Fiorenza, che vedrà con quanta ra- 
gione fiano degne delP immortalità , e degni fiime d'tfier a perpetua memoria d et fuo 
nome collocate nel T empio della Fama , non cbenelT eanro degli huomim nelle tee- 
ter e fegnalati . 7 * raduffe anco qutfio letterato Fiorentino con molta eleganza dal La 
tino , nel Tofcano quefle tri opere , cioè ■ Laviiadi Alfonfo d’Elie Duca di Fci rara, 
ferina da Paolo Giouio Vefcouo di Noccra: Poi zio de’ colori de gli occhi, dilla 
giouenca , e forma dell’arare : Gli Apoftegrni di Plutarco . Al or) nella fua Patria 
Panno 1 fàS.O" iuifùfepolto il fuo corpo nella Chiefa della Sant fisima T ritma. 

GIOVAN BATTISTA Gl R ALDI. 


N acque in Ferrara Panno" 1 104 da Chrifioforo Gir aldi huomo cosi nelle buone 
lettere , come net gouerno dome fisco di molta pr artica , C 7 intendenza , e da 
Lucia de' Cittadini Ferrar e fé , coniugati honor affisimi. Studio le Lettere 
h umane, e la Filofofia fono la dficiplma di Celio Calcagnino fuo compatriota ai e pri- 
mi Letterati del fuo tempo , tpofcia impiegato il fuo btllifsimo ingegno nello fiuUio 
della M edicina fiotto donarmi Matnardt parimente F errar eft.rtufci.O' in quella, 
& in quefta di tanta tcctUtnsut , che dopo hautr confegutta'Ja laurea , lefit amendue 

quelle 
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quelle fcioize pubicamente per $/. unni contimi in e(Jx fua Patria .coi) comandato 
dal Duca H creale d'E/ìe fuo Signore , il quale conofcendo quanto bene haueffe fapu- 
to accopiare con le buone faenze t buoni coturni , volle , che tnpeme infume lo feruifft 
per principale Segretario,nel qual carico durò, mentre durò la tuta di quel Prencipe, 
cioè 1 6. anni , e dopò la di lui morte perfeuerò eziandio per anni due fotto al Duca-t 
Al fon fo fuo fucceffort : Hauerebbe egli continuato in quell' attuale [cruigio ,fi por ce- 
dere alle competenze.^' inuidie d’ alcuni ,cbe pretendeuano /’ vffi z.to fuo di S egr e to- 
rto, non foffe (lato corretto a licenziar fi daeffo Prencipe . Si trasferì egli dunque in- 
fense con la (fua famiglia al M ondoui Città di Piemonte , oue con buonifuma proui- 
ftone tré anni lejfe pubicamente le Lettere humane ; quindi pafsò a T orino co’l me- 
de fimo trattemmento.mx perfcucròfolxmentc due anni per caufa dell’aria , che allo 
fua debole compulsione era affatto contraria ,■ coflreNo a ritirar fi da quei paefì, il Se- 
ttato di Milano ben informato del fuo valore , tinnito con efe mente nello Studio di 
Pania alla Lezione di Rettorica > non rifiutò egli l'honore , che le vtniua offerto , & 
t (fendo per fona di alto ingegno di molto giudizio, e di varia dottrina, non fola diede a 
gli vdirorifuoi compitifsima fodisfaztone,ma atrefe altresì all' honorato trattenimen- 
to di comporre diuerfe opere, fra le quali gode il Al ondo delle feguenti, cioè Commen 
ridalla Cafa tede’ Prcucipi d'Efte : Hceatomraiti >ouero Cento Noucllc : Difcorfi 
incorno al comporre dei R.ormnzsdwlle Comedie,e delle Tragedie, e di alcre ma- 
niere di Pocfie: Hercoleinottaua rima: Tragedie, cioè O. becche ; Cleopatra; Di- 
done; Antiuolummi; Selene; Epithia; Euffimia, Arenoppia; Aitile : Egla, Satira: 
Delle damme amorofe parte prima, cioè Sonetti.c Canzom:Difcor(i intorno a quei 
jo.cheficoiuiirncagiouane nobile, & ben creato nel fcruire vn gran Prencipe-»: 
Scrijfe anco il Gir aids quefl’ altre opere , le quali manofcritte fi conferuano prejfoa 
fuot eredi. Lezioni fopra le Meteoicd'AnftotcIc fatte m Pauia, nell'Accademia de 
eli Affidati : Dmeril E pi grani ni: Vcrfi latini f >pra la gran Vittoria Nauale contro i 
Turchi: Delle damme amorofe, parte feconda : Epifille famigliar! : Li fatti di An- 
drea Doiia Prencipe di Melfi,' n Iftoric Latine fpicgati ; ma imperfette rimafero per 
eaufa della malattia , e morte fua : fu egli della lingua Greca intendentifsimo , e pofe 
molto ftudio nella lez’one di ri ut ori antichi : hebbe luogo principale nell Accademia 
degli Affidati di Pani a, nella quale chiamofsi Cintio , e con quefl o nome, oltre al fuo, 
fi vedono intitolate tutte te fut opere, che a quefl' bora godono la pubhca luce. Dopò ha 
uer finita la Lettura di Rettorica in quella Città, è trouandofi molto aggrauato dalla 
ptdagr asti ornò a Ferrara fua Patria, oue fubito giunto infermofsi, Or in capo di due 
me fi, e x^.giorniattll'età di 69. anni.O ’ vn mefe, pafsò all'altra vita il penultimo gior- 
no dell' anno 1 f 7}. Hebbe il fuo cadauerofepoltura bonorcuole preffo a fuoi antenati 
nella Chic fa di S. Domenico, vicino all'vltimo fc agitone di mano fianca, per il quale 
E afeende alla Capella maggiore. 


G Odi pure ò Bologna del titolo a te con ogni ragione douuto di madre de' fludit. 
Or mfieme riceui dalla mia particolare affezione verfodi te, quefl altro , che 
a tuoi grandi fumi meriti fidcuedi madre de Letterati.de' quali fei /lata in 
ogni tempo felicifsima producitnce , e tuttauia ne vai producendo con tua grandifsi- 
ma gloria in qualunque piu nobile dottrina ver amente fubhmi . Fra quefli vien am- 
mirato, e nutrito Giou.tn Bai tifa Manzini tuo degni fumo figlio hoggid'i viuentc^t 
Cavaliere dell'abito di S Maurizio, vn moflro fra gl' ingegni, vn Sole fra Letterati, 
quefli baia virtù della candidezza per natura ,ela malignità dell" inutdia per cote , 
alla quale t’aguzzano le fue fortune: S' applicar ebbe all eferctfio della guerra, al 
quale lo chiama il fuo temperamento fe col fuo perfptcace ingegno beni fumo non cono- 
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ei,difprezzandoft da lui quell'amore, che non imita il fuo ncU eflcr violento: ha diu» - 
njfima feruitu col Cardinale di Sauoia con non poco (tupore di quelli , che fanno ejfer 
egli quafi naturalmente alieno da' Prencipijton o fante, che da ejji habbta ricettate, e 
tilt tam a riceua grandi, e frequcnti/Jime grazie, e che molti di quelli l'h abbiano anche 
con grojlìjfimi prouenti multato nelle Corti loro : il defiderio della lode fuole egli chia 
mare il quinto elemento de' galani' huomini,0‘ in queflo ha grandijjìma fortuna, poi- 
ché tutti quafi gli huomuti dotti non poco fi pregiano d'impiegare nelle fuo lodi l'emi- 
nenza de' concetti loro . H a jludiato in tutte le migliori JcienT(f,€r in tutte con La fe- 
licità del fuo grande ingegno è riufcito eminente tra ifamofi Letterati di quefli tem- 
pi ; di ciò faranno fcrmiffimo refiimomo le dotte, e curiofe opere fueje quali ha vedute 
in fuagiouentii moltiplicare 1 4 . volte colla (lampa, & hanno i titoli feguenti . Il ferui- 
re negata al Sauto :l furori della giouentù prima parte: Della Peripezia di fortuna : 
ouero fopra 1 1 caduta di Sciano : Dcll’Oftizio della Settimana Santa : Della vita di 
S. Euftichia Martire : Il Cretideo Romanzo . I tre Concorrenti amorofi : I Furori 
della giouentti, feconda parte : La Fleridagclofa, Tragedia -.(Sfarà anco in breue al- 
la luce , Li Relazione della fella di M adona . Quefle con perpetuafama del fuo no- 
me non filo au.vn.ano i fógni ordtnarif degl" ingegni mortali , ma eziandio hanno di 
maniera pofligli vltimi confini alla T ofeana eloquenza , che la marautgliofa eccel- 
lenza loro , nflringendofì tutta in quefle poche parole , £ opera di Gtouan Battiftaj 
Ai andini, par e quali, che nonfipojfa andar piu manza, come fe l'immortalità iui ha- 
uejfe per termine faldt/fimo collocata Ja gran colonna del fuo fopr' humano valore nel 
la nuoua maniera del dire ; la quale riefee cosi bella ,& efauifita, che non tantoflo fu- 
rono leuate di fitto del torchio te fue profe flampnte.che allertò quafi tutti li Scrittori 
d' Italia ad imitarla; ma pochi hanno ventura di arriuare a qualche parte della fua 
eccellenza ; Perciò (itole egli dire , che tri cofie lo fanno caro a fe fleflo ; l'hauer finito 
quello flile.alla cui imitazione faticano anche quelli , che ne dicono male ;l'ej]er (lato 
(celio da' Padri Capucctni per fcriuere la vita di Frate Filice loro Beato; el'ejlcr nato 
a tempo di godere l'amicitia d'vn Ai archefc Virgilio Maluezzi ; nella cui lode tut- 
te le Iodiche poflino fpiegare lefamofiifime penne de'migliori ingegni di quello fecolo% 
non faranno mai equiualenti a gl' infiniti meriti delle fue riguardinoli qualità • 

GIOVAN BATTISTA MARINI. 

C Hi farà colui, eh e non fi mar auigli grandemente in vedere , chela natura fia-t 
(lato cotanto prodiga nel CaualierGiouan Hai tifi a Ai anni nato Poeta nella 
Città di Napoli fua Patria , de' maggiori di quanti ne fiano nati firà T ofea- 
:ti, battendolo al fimmo honore dello fcriuer bene, & ornatamente innalzato ? Impe- 
roche era dotato d'vn' ingegno cosi alla profa come alla poefia pronti (fimo , da cui po- 
tè ua'i fare certifiima congettura , che doueua riufeire quafi (econda miniera di pre- 
ziofi concetti ,tche nel (ut dola (fimo (hle doueuano fiorire tutte le dilizie , e tutte le 
grazie delle Aiufe. Perciò fu egli da Giouan Francefco fuo padre Dottore nelle 
Leggi di molta fufficienza , applicato allo (Indio della profejftone , da ejfo con honore- 
uoleZz.a,C vtilità efercitata ; ma il figlinolo, la cui naturale inclinazione daua indi- 
zio di volerfi trattenere nel dilizaofo.epiaceuole (Indio della poefia, diedefi a qucflo,c 
fine moflrò talmente inuaghito , che abbandonata del tutto la dottrina ledale , e difi 
prezzata ogni altra feienzai piu vtile, dalla quale per auuentura patena fi procaccia- 
re il vitto.c la foflanza , di quello folamente volfi nutnrfì nel Parnafo delie T ofeant 
Afufi.doue acqui flojfi cosi gran nome, e fama, che Alatteo Capoa Principe di Conca, 
e grande Ammiraglio del Regno di Napoli, lo ricercò ad entrar nella (uà Corte per 
Segretario ; quiui fi trattene per lo fpazio di 5 . anni , e pofcia dt fiderò fi di veder Ro- 
ma, vi andò , e fubitofu da Melchior CrefcenzJo Chierico di Camera , e Mecenate 
generofilfimo de’ virtuofijon buona prouifione accettato ine afa fua per ( ientilhuomo . 
Di- 
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Dimorò nella Corte di queflo Prelato fino all efalt anione del Cardinale Borghefe 
al Pontificatotelo e chiamofft Paolo V. dopò la quale con gran difìderio di mutar pae- 
fe, or infieme fortuna, n’andò a T orino, doue acquici cosi gran credito, e venne in tan 
ta flima , che il Duca di Sauoia accettatolo nella [uà C orte per ornamento di effa , lo 
fece Caualiere dell'habito di S. Maurizio ; quiui effondo egli della genero fa gran- 
dezza di quel gran Prencipe trattenuto^. T accarezjuuo , hebbe ogni comodità di far 
palefe i eminenza* del [no belhfftmo intelletto co’ i dotti, e vaghi componimenti poetici, 
che alla giornata mandaua in luce , i quali aUanzano i fogni ordinari) di qualunque 

? onere di poefìa eccltffandofi ,fe cos'tm'c lecito direttila marautghofa chiarezza loro 
opere degli altri Poetici ingegni , A lui molto deue la Poefìa T o frana , hauendola 
d'argutefja di concetti, di vaghezza di traslati, e di leggiadria in efprimeregli af- 
fetti abbelita : A lui deue fi grandiffimo honore, poiché ha nell’Idioma T ’oj cario tan- 
te vane forti di Poefìa come Iddi) Panegirici ,Ó" Epitalami \ introdotte. Ma laglo • 
ria di quefle fue marauigliofe qualità su l più bello mancò , e con molta iattura della 
fua riputazjone ofcuroffi j poiché da vn furor e piu toflo be fhale , che poetico indotto.fi 
pofea fermerò alcuni fattrici verfi , co' i quali hauendo troppo liberamente parlate 
conira il Duca fuo Signore , s’acqui fio vnagiufia , e| meritata maleuogheufa , che li 
cagionò la /fretta prigionia d' alcuni mefi, dalla quale poi ad interceffione del Cardi- 
nale Ferdinando Gonzjtga, ne fu liberato ; da quefle incontro beni /finto imparò a ri- 
verire, ed honorare per l’auucmre con le fue compofizJom t Prencipi grandi^ tot onde 
per caufa di quefia prigionia grandemente fdegnato , abbandonò affatto la Corte di 
T orino, e n'andò a quella del Chriffianiffimo di Fr ancia, oue benignamente accetta- 
to, e trattenuto con honorattffimo flipendio , attefe tuttauia ad efer citare il fuo mara- 
uigliofo talento di comporre opere non fole in prò fa , ma ancora in verfi perfettifftme . 
Si fei me in quella Corte fin a tanto , che fu chiamato a Roma dal Cardinale Lodo- 
uifio Nipote di Gregorio X V. da cui fu molto accarefj-ato , e parimente limitato ad 
entrar iti cafra fua , ma egli fi compiacque di ritir arf con CrtfcenTfo Cre/cenzd fra- 
tello del Chierico di Camera, co’ limale dimorò fino al Pontificato di Orbano Vili. 
N offro Signore ,e pofeia ritornò a Napoli , oue attefe olii filiti /ludi) di belliffime let- 
tere fino alfine di fua vita . Le opere fue di eruditone, Cr eloquenza ripiene , furono 
date alle /lampe, delle quali fino le fegnenti fcritte in verfi T oìcani , La Lira Rime-» 
Amorofc.MaritimcjBofcherecceTIcroichc, Lugubri, Morali, Sacre, & vaiie, pane 
prima: La Lira, Rime, panefeconda, Madrigali, & Canzoni:Della Lira,parte terza, 
diuifa in Amori, Lodi, Lagrime, Diuozioni, A: Capricci : Fiori di Pindo raccolti all’- 
Aurora, cioè il Tcbro fcftante, Panegirico a Papa Leone XI: Il Tempio Panegirico 
a Maria de' Medici Reina di Francia, Oc di Nauarra : Il Ritratto di Don Carlo Em- 
manucllo Duca dtSauoia,Panegirico al Figino: Il Rapimento d’Europa ,ed il Te- 
ftamento amorofo Iddi j: Epiihalamij.cioé la Francia confolata, nelle Nozze di Lo- 
douicoXNl. Rèdi Francia, & di Annad’Auftria Pnmogenitadi Spagna: Il Ballet- 
to delle Mufe, nelle Nozze di Don Alfonfo da Erte Prencipe di Modona, & Don- 
na Ifabclla Infinta di Sauoia: Venere pronuba, nelle Nozze-di Gio: Carlo Doria,& 
Veronica Spinola : L’anello , nelle Nozze di Giacomo Dona , & Brigida Spinola : 
La Cena nelle Nozze del Conte Ottauio Treni, & Camilla Sogara:Il Torneo, nel- 
le NczzedelMarchefeLodouico Fachinetti, & Violante Aultriaca:II Letto nelle 
Nozze di Don Francefco Gonzaga Prencipe di Mantoua , & Donna Margherita 
Infanta di Sauoia : Le fatiche d’Hercolc.nelle Nozze del Conte Hercolc Pepoli,& 
D.Vittoria Cibò: Vrania, nelle Nozze di Gio: Viccnzo Imperiali, & CatctinaGri- 
maldi : Himeneo, nelle Nozze di Don Vincenzo Caraffa Duca di Mondragone, & 
D. Hclena Aldobrandmi : Sonetti Epitalamici : La Sampogna diuifa in Idilij fauo- 
lofi,& Paftorali: La Galena diffintain Pitture, & Sculrurc:La ftrage de gl’innocen- 
ti, Poema : L’Adonc,Poema: Lettera amorofa :Rime nuoue.cioè Canzoni, Sonet- 
ti, Madrigali, & Idilij : Egloghe Bofchctccce, cioè Titfi,Ainmta, Dafne, Siringa, Pan, 
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HIcidp O.ic i Sofoiri d’Ergafto con J. Canzoni, cioè Fede, Speranza, & Carità , vna 
delle Stelle, e l’altra dc'Solpiri , con l’Amante Conualcfceme , vn Sonetto fopra il 
TebtoA il Camerone dcll’ifteffov La Murtoleide.Fifchiatc. Le opere in prof* fono. 
Lettere eraui, argute, e facete : La Sfetza , Inuettiua a quattro Miniftn dell’iniquità; 
con due lettere facete : Ragguaglio al Duca di Sauoia.de gli affari Cuoi , & delle im- 
micizie priuatc co’l Murtola : Dicerie facrc. Volume prtmo^ioe la Futura, Diceria 
orima, fopra la Santa Sindone; La Mufica, Diceria feconda , fopra le Sette parole^ 
dette da Chnftoin Croce ; Il Cielo , Diceria teiza .fopra la Religione de’ Santi, 
Maurizio, & Lazaro ; In quelli Ragionamenti, i quali tengono piu del modo (erto 
bile , che dell'oratorio fi [copre fiora breutffimoj oggetto infinita moltitudine d altifft- 
mi concetti innevata . Da queje , & altre in gran numero pregiattffime [anche del 
Caualier Marmi ,fi può beni fimo difcernere la fertilità del fuo ingegno ver amento 
orodtcìofo.hauendo egli nello fpaz.10 di con pochi anni finito tanto, t tanto eccellente- 
mente . Nell et adì fi. anni, mori alli 1 6. di Marza, giorno al Martedì •Santo , & 
aWAnnunz.iaz.ione di Ad aria tergine folenne, dell anno 1 6 zj e fu piantola’ lette- 
rati con lagrime di vero dolore, e con lagrime di vera dolcefx.afi tljuo pajjaggto la- 
crimato. Il fuo cadauero hebbefepoltura con maefìo fa pompa degna dvn gran Fot- 
ta. degna di lui , nella Chiefa de ' Padri T eatini della Jua Fama : Ad ohi begl inge- 
gni fecero in lode fua diuerfe leggiadre compofizjom.frà le quali quejlafu tenuta bel- 

lifsima. . 

Ioannt Baptifta Manno 
EquitiSS. Mauriti|, & Lazari 
Sui ami Poetarum Principi 
Cuiprimatumconfenfus Otbis dignitatem 
*.• \ Dux Aìlobrox, magnai opeiRexFrancuicontulere. 

• Poli quadnluftrem ìlluftrem pcregrinationcm, 

Ne Patriam fuam nobil.lTimam nobilibus 
\ , Fraudaret oflìbu$,& reuetfus Procerum humeris', _ 

.. Amicorum;; lacryroiidccotatus, ac deUtus ad monumentum. 

Obijt xxvj. Mart. A. S. M-D.C-XX V. Aitar. LVL 

Gli accademici H umori fli di Roma, [onorarono fimilmente il C aualier Marini 
col feguente Elogio . 
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Equiti Io: Baptift* Marino 
Pot tje fui farculi Maximo 
Cuiui Mula cj Partbenopeii cinenbus enata 
Inter iilia efMorefccns , 

Regcshabmt Mqcenatcs. 

Cuius ingemum ffcunditatc fjlicillìmum 
TerratumOibemhabuitadmtratorem. t s 
Acadcmici Humorift* 

Principi quondam fuo 
P. P. 

GIOVAN BATTISTA PIGNA. 
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N Acque Gtouan Batti fi a Pigna in Ferrara, donde fino vfeiti huomini , che in 
eminenza di belle lettere pareggiarono laglorta de’ piu famoft letter ati del- 
l'Italia i qutui con opportuna occafione della tanto nominata Academta fi 
diede follecitamente a collinare ! ingegno fuo fra li ftudq delle ottime difiipline , con 
le quali , aiutato grandem ente dal fio bclhfnmo intelletto ,giunfe al colmo di tantali 

per- 
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ftrftXtone,che vgguaglti con fragran lode il fommo valore di quelli, che in ogni fon- 
te di buone faenze, furono eccellenti . Ftjfe al lenivo, o per meglio dire nel fecol dora 
di quel gran H ercole Duca di Ferrara virtuofiffimo , nella cui Corte ri fugio di fu~ 
bhmi ingegni , & albergo delle Mufe fu egli eortefimente accettato per fro Segreta- 
rio , come anco il Duca sìlfonfo l'ajcnffe tra gl' intimi froi famigliar! . Senile alcu- 
ne opere, che per la bellezza loro furono degne della pubi tea luce ; ffà le quali netterà 
Principal luogo l’iftori j de* Principi di Erte, primo Volume, ornata di tutte le etreon- 
ftanzx ad vn veridico Scrittore, necejfarie, nel cui bel [hle quella antichijjima fami - 
glia , qua/ì nuoua fenice dalle ceneri fue gloriofa nforge ; vanno parimente attorno 
del fro quefte altre cioè, l Romanzi diuifi in tré libri, ne’ quali della Pocfìa , 6c della 
vita dcll’Ariofto con nuouo modo fi tratta: Gli Heroici, libri tré: Il Principe.nel 
quale fi difcorre come debba efierc il Principe Heroico 6cc libri tir : Cr m latino 
Poetica H uraliana : Carminum,libri quatcuor: Qjiarltionum Pocticarum.lib.i i.De 
Confolatione , libri ire s : De Olio, libcllus ; le quali opere effondo confecrare all’im- 
mortalità della (lampa, rendono per confeguenza , in virtù dell' eccellerne loro , im- 
mortale il nome del Pigna prefjo a letterati . 

GIOVAN BATTISTA DALLA PORTA. 

F RA tutti quelli jhe a tempi noflri hanno feri tto intorno all'arte molto diletteuole, 
chetnuejhg.t i coflumi naturali dell animo , egli altri come i froi propri] vizi] 
cenofceaiijfuno ha pareggiato Ciouan Batti (la dalla Pori a, nato nella Città di 
N apoh,il quale con ogni [odo fondamento di buona dottrina, e con chiarezza , e leg- 
giadria di fi il e, ha feruti fei libri dellafifionomia dell'huomo.O' altri fet della fi/fo- 
nomia cele (le Haucua egli cominciato (in dalla fanciuilezjza ad attendere alla-, 
giudiziale jif Irò logia con tanto feruore.che hauendo pofta da banda ogni altra fi un 
Za, in quefta fola (lana tutto immerfo , Cr a nuefla fola reneua l’animo applicato ,e da 
quefìo piu, che diletteuole /Indio , li ne farebbe ogni gran frutta infallibilmente rifui - 
tato, quando non fojfe flato alut.Cra tutti gli altri di tal profe/fione leggittimamente 
prohibito.e dalle cattoliche fetenza in tutto leuato . Pereto diedefì allafifonomia, nel- 
la quale di quanto valore (ia riufcuo.per muco te (limonio pofjono feruire i due Juddet 
ricomponimenti in vn filo volume rijflretti, & all'eternità col mefzo della (lampa 
raccommandati ; Si Vedono parimente del fro altre belliffìme opet e cosi Latine , co- 
me Italiane, le quali tutte (lampate, hanno infume con le due fuddette i titoli feguen- 
ti, cui Elementorum Curuilineorum, libri ttes, in quibus altera Geometri* patte-* 
refticuta, agitur de Circuii Quadratura : De Difilli. «ione , libri nouem : De occulus 
literarum notii.feu arti* animi tenta occultsalitsfignificand'.autabalijs lignificata 
expifcandi, cnodandique,tibri quattuor : De Refra&ione Optices parte, libu nouc: 
De Munitione, libri tres : De Aerò trai ifinutationibus, libri quatiuor : Vili* libri 1 1 . 
Sue Vili* Pomarium: De furtiuij litterarum nons, vulgo d Zelcris.libriquattuor: 
Magi* Naturalisjibri io. inquibusfcieniarum naturaliumdiuitiar, & delicisede- 
monfirantur.&c. Qutfia curiofijfima fatica fu da lui fatta , vfeito appena dalla fan- 
ctul/ezza,ctoè nell'età di i y. anni, (3“ appena vfeito dalle (lampe , fu tradotta in va- 
rie lingue, cioè l talianaSpagnuola,Francefi,& Arabica, e ne' mede fimi luoghi ben 
jpejjo mulhplicata colla / lampa ; come anco Ciouan de Rofa vltimamcnte latraduf- 
fi dal Latino nel volgare, e Vi aggiunfi infiniti Secreti, dichiarandone molti, che pri- 
ma non s'intcndeuano . / componimenti poiché il Porta fcrijje.e publicò in Italiano , 
fino : Della fifonomia del.’Huomo, libri fei, tradotti di latino in volgare, edali’ifiet 
lo Aurore accrefciu. i di figure, & di palli ncceifarij a diuerfe parti dell’opera : Della 
Celefle fifonomia libri fei,‘ne i quali ributtata la vanità dcll’Àftrologia giudiziaria , 
fi dà maniera di rifattamente conofcere per via delle caule naturali tutto qucllo.che 
J’alpctto.laprcfcaza, & le fattezze degl' buoni ini pollano tìficamente lignificare,* 
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promettere : Il Giorgio, Tragedia : La Penelope, Tragicomedia:La Sorella, Come- 
dia : Li due fratelli rurali, Comedia : La Turca Comedia : La Cintia , Comedia : La 
Fante(ca,Comedia : La Furioià, Comedia : I tré libri de' Spiritali , cioè d'inalzar ac- 
que per forza dell'aria,*/ qual libro fu da lui ferino in Latino, e poi Giovanni Scrina- 
no lo trasportò nelf I tallona , e C affigliano lingua . Dimorò egli alcuni anni nella-) 
Corte di Roma , oue acqui fiat a fi la grazi a del Cardinale Luigi d'Efiegenerofìfiimo 
Mecenate , e tra magnanimi H eroi tucidiffimo Sole, fu con Jlraordinaria beneuo- 
glienza ut ogni occajtone protetto , efauorito ; C offendo fiata la fua cafa vn M ufeo , 
anzi vn Pamafo , dove ai tanti begl’ ingegni fece honoratifjima raccolta , vi j’intro- 
dujfe il Porta con ogni honore.il quale per « meriti de'fuoi nobili, e gentili co fiumi , fo - 
leua fpeffo con quel virtuofifiimo Prencipe famigliarmentc conuerfare , venendo con 
lui nelle bore fuori de' negozj] , e dellaudienza a fruttuofì ragionamenti coi) di belle 
lettere , come d'ogri altra piaceuole fetenzia ; pou he s' ammiro fempre nell ' animo del 
Porta , la luce d'vna vana dottrina , la quale diffondendo fi in ogni parte .lo fece co" i 
marauigliofi fplendori non filo fra tutti nguardcuolc ma anco lo refe degno di pareg 
giare con fuagrandiffima lode qualunque altro famofo letterato dell'età fua , e con que 
fio chiart/fimo ornamento dell'integrità de' coflumi accompagnato.fi mantenne tutto 
il corfo di fua vita, come vna Idea di compito Gentil' Intorno . 

GIOVAN BATTISTA RAMVSIO. 

G louan Battifla Ramtifionato nella Città di ^inezia , menta per l'eccellenzje 
del fua bclhfjimt ingegno , d'effercon Elogio in queflo mio T earro celebrato ; 
& battendo pofto continuo , e diligente /ìndio nella lettone di buoni Auttori , 
eh' hanno trattato di Geografia hauendo anche ne'giouamh anni per fenngio 

della fua Patria in diuerje parti praticato jion li fu diffidi cofa il far acqui fio di quel 
la vaga Geografica fctenza,chc nella deferitone del M ondo confi (le , nella quatc-t 
riufci al pan d'ogri altro eccellente. A que fi e particolari, & bonorare qualità vati in- 
nocente de' co fiumi, & vna l ingoiar bontà , che da tutti lo faccuafomm, unente ama- 
re ; onde gli efqtufiti meriti fuoi giuramento induffero il Con foglio de ’ Dieci di quella 
Republica ad honorarlo dell'vffizio di Segretario , nel qualu con la fua gran pruden- 
za ,e defirtTfza nel maneggio di grauiffìmiaffari.ottimamente comfpofe all efpet- 
t azione ^ht di lui haueuala fua Patria . Benché fofii in carico tanto importante oc- 
Cuparo,contuttociò rubli. indo tal' bora il tempo al tempo , dauafi per lo fpazio di qual- 
che bora a « diletteuoh fludtj delle belle lettere , & in particolare a produrre dal fu» 
fertile ingegno alcune opere ,frà le quali fi vede con fua gran commtndazdone (lam- 
para la feguente, cioè Primo Volume, & tei za Edizione delle Nauigazioni, & viag- 
gi, nel quale fi contengono la Defcrzione dell’Africa, 8c del Pacfe del Prete laum, 
con varij viaggi &c.Secondo Volume delle Nauigazioni,& viaggi, nel quale fi ot- 
tengono ridona delle cofe de’ Tartari, & diuerfì fatti de' loro impcradori &c.Tcr- 
zo volume delle Nauigazioni,& viaggi, nel quale fi contengono le Nauigazioni al 
al Mondo mtouo,a gli Antipodi incognito, &c. alla perfezione di quefia grand' ope- 
rai I lata di opportuno giouamento al Ramufioda cognizione di molte lingue, a fegna 
tale , che poteuafi chiamare Cittadino in tutti i linguaggi ; ma in particolare fu egli 
nello Spagnuolo, e Francefe beniffimo efer citato-, O" baiandole, carne la fua materna, 
famigliar! Jradujfe con ogni facilità molte Relazioni , che fi vedono alle altre ne fiuoi 
V olumi vnite . Merita dunque il Ramufio vna fìraordinaria lode, poiché flraordi ■ 
naria futa diligenza fua in comporre quefia belli filma opera co'l mt%tjo iella quale, 
fi leua in parte la briga a lettovi di leggere S trabone, Pltnio,T olomeo , Cr altri Scrit- 
tori antichi di Geografia , co'l cui mezza ancora fi può con ogni comodi'à , fedendo in 
cafa fua , andar vagando ferina pericolo alcuno con P animo quieti (timo per le piu re- 
mote parti dtllV niuerfo :S enfierò anco in Lutino èpubhcò De Nili incremento ; Ql 
- . altre 
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altreof^edelffMnobile intelletto . Mentre ferinità vn belli, fimo Trattataci 
lo, e refluff-j del Mare , Mori nella fua Patria Panno ijj 7 . ottimo Cittadino , e la-, 
memoria fua vtuera perpetuamente celebre non foto in quella Città, ma in tutte le 
parti del Mondo. 

GIOVAN FRANCESCO LOREDANO. 

F jlmofo vitu a tempi nofiriper antica Nobiltà di [angue , per varietà di pili fine 
Jctenze . e per retta amminiftr azione di principali carichi , Gtou.vi Frane eleo 

, . ”u° m Vna dell .‘ P nmt di tutta PI ralla , non 

che di quella Republic a, emendo fiata ricca di porpore , eglortofa producane e di Se- 
natori, Procuratori . e Dog, . Queft, dotato di Feliafumo ingegno , ha impiegar, con 
marautglioffo profitto gl, anni p, u teneri negli ameni fludij delle belle lettre Latine, e 
Tofcane ; egli altri gtouenil, nelle piu graui faenze ; ed è riufeito di tanto valore nel 
di alt filimi affari, che giudicato capace degli honori delta Patria , fu, bri- 
ne j tta S auto agli Ordini, dignità molto principale , che con- 

fiftendo tnafstfiere nel C ollegio a tutti i negozi di Stato, è {blamente concefa a coloro, 
che agl, altri precedono, e nella Nobiltà , e nella Dottrina -.fu dipo, fatto Tefohere 
nella Fortezza di Palma nuoua ; carico nobihfsimo, e per il maneggio di molta [ani- 
ma d oro,e perche, n afferma del Generale, tal vffizio è da lui efercnatonlquaP hono- 
rt non e fiato fin bora ad altri di etàgiouemle conferito, fuorché al Ibridano: In que- 
fiigourm/i e (empre trattato con gran fplendore -, honorati[stmamente,ha fodis fatto 
*J1 lM 0 ' e J u conofciuta con molta gloria del fuo nome la per fez, o- 
<y‘f fiato Autore dell'accademia de gl' Incogniti nella fua-> 
jjrvà ~r W'iMn'd, continua nella [ua cafa , chefufempre , ed è rutrauia 
jearro delle Afufc ,e delle vtrtu ; ed tri quefìa nobilifsima radunanza fono ferirti 
quafi tutti i piu fimo fi letterati d'Italia. Ifuoi co fiumi fono d, maniere nobili [urne 
affatto ripieni, e rifpltndono di vna certa gì a\ia, chea guifa d’vna magia occulta.dol 
cernente cofirmge gli huomini a pender daini vn pieno [enti mento dt coment e\za . 
A eli età appena di jo annilitroua egli hauer ferino molte opere , le quali e fendo , t 
perle materie , e per lo file bell, [urne , vengono da’ piu faputi huomini fomm amente 
filmate, oltre agl. Elogi) Latini , e T ofeam , ed alcune Poefìe (lampare in diuerfe oc- 
ca/ioni, delle qual, non ne ha tenuto conto, e giudicandole coffe giouemli, le ha rifiutate. 
La compofi{tom,che a queft ’ bora ftampate, vanno attorno con fua grandissima lode, 
Jono.bcnctzt L, eniali.pane prima , i quali per t meriti dtll'efqitfiìtt'Lza loro , t per lo 
Jpaccto grande, che hebbero in ogntparte.furono rifiampati in Milano, in Cremona, 
in AL aceraia, e dm altri luoghi ,• tradotti in lingua Spagnuola da lncerto-,td in tran 
P*f te trauefim mFr anceffe da Vn bell’ ingegno Ad ilanefe. Scherzi Geniali.parte fe- 
<x>ndì,portati nell'Idioma Fr anceffe da Giouan Lauernhe ; ed in parte honorati del 
Lanno.edtl Greco da Carlo Emanuel Ftzzari; Scnfi didcuozionefopra i Setter 
Salmi <tel!a penitenza di Dauidc : Vira del Caualier Giouan Bactifta Marino : Lcr- 
reradi Ragguaglio delia mone del RédiSuezia .folto nome d’incerto: Epitaffi 
giocoli, Centuria prima jr adotti ingegnofamente in Latino dalfuddetto Milantfe >• 
m Spagnuola da Clemente da N apoli,M more Offeruante nella Religione dt S. Fra 
ctjco , ed in Frane effe da H or alto la Rofa ila qual opera fi, compofia dal Ibridano 
vrut . A f > ,f nt fff n P‘f tro M ichiele Fenice del fecolo ,frà letterati : Mortc,e Ribellio-» 
? V- v< £ c *‘ a,n >/®tt0 nome di Gneo Falcidio Donaloro,che per Anagrammafìgni- 
pcaGto: rrancejco Loredano: Dianea, libri quattro , portata in Francefe dal (ad- 
detto Lauernhe ed in Latino da Michel BenuccioT edefeo : Vita di Al diandro MI. 
Pontefice Romano : V ira dir Adamo : Bizzarie Accademiche , che fono Difcorfi, t 
Par a do fu haumiin molte Accademie . Le compofi zioni poi, che va limando , e re- 
duetndo a perfezione per _poter dt effe in breut nobilitar (t /lampe fono U feguenh, cioè 
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Giudizio Politicofopralamortedel Volcftain,&c. Er fandra,/* qual' opera fegut U 
Dianca, e fotte nomi, e luoghi finti, intende figgetn,& fucceffi veri ;Le Vite de' primi 
Poeti del Secolo : Decifiom Amorofe : Gli etton de’ l'renctpi : Gli ertoti del Voi. 
go:Difcor(i Politici, e Morali fopta Sa'luftfo: Satire in profa : Le Vite de.iRèdi 
Cipro Lufignani : Lezioni Accademiche : Piramo , e Tube , Narrazione tauoiofa: 
Detti, e fatti de i Vinituni, ad imitazione di Valeri» Ai Attimo . Con q uefte opere ha 
egli fi abilito vn [odo fondamento alla perpetua fabrìca del [ho celebre nome , e fica- 
pena la fi rada per entrare nel T empio dell'immortalità , mentre nei con quejìo hm 
mile Elogio , li diamo fra i primi Letterati di quefio nofiro T taira conutmtnuffme 


I Peranda Ci entil'huomo ornattfjimo delle belle, e dilettinoli fetente, e valoro- 

*■ fifjìmo nel carico di Segretario , nel quale da tutti gli altri di ftmtlc profeta- 
ne portò con [uà grandiffima gloria il vanto ; ile he meritamente ottenne , tffendo le 
[ut lettere fi cntte con vn fitte alia Corte Romana proporzionato , e con nobili concetti 
[piegate ; In effe la granita da piaceuoleXzaJÌ arguzia , le metafore , le comparazioni, 
le fentenze.CT altre varie figure del parlare, qiiafibeiliffimi fiori in vefiuo prato , C 
m [ertile Primauera, fanno di loro ftejjì a chi li mira, pompofa , e leggiadra moflra ; 
prerogatiua a pochi conceffa ma particolarijfìma del Peranda in maniera , che f è 
acauifia/o il nome del primo Segretario di quella Corte . La onde fu da rutti ingran- 
dii lima ftima tenuto.CT honorato.Q’ in particolare da quei Cardinali , che del valor 
[uo fecero bomfftme prone co'l meTjjo di firn il carica nelle Corti loro, doue fi fece cono- 
fiere con C ornamento delle virtù ancor maggiore , che altri noi predicaua . tu pri- 
mieramente Segretario del Cardinale Francefili Gonzaga, e poi del Cardinale Ser 
moneta , da cui fu con quell affezione trattenuto , che meritauano le fi uè qualità finga - 
lari, Or il medefimo ficee il Cardinale Cattano fi ito nipote Vanno attorno ftampate 
con boniffima opinione, le [ue Lettere dalle quali ciafiungiudizjofo può fare chiart/U 
ma congettura del fi uo compttifsimo valore ; poiché in fimilgener e di componimento è 
riufeito con tanta dignità, con tanto giudizio ,econ tanto decoro, che ha con lode [uà 
particolare, ad ognuno tolta la [per angui non pur dauanzarlo , à di aggiungerlo , ma 
di poter appena andarli vicino ; infomma tutti i Segretari i . e profejfori dello firmar 
bene,C ornatamente riuerifcono il Peranda. e con fommelodi efaltano le [ue Letta- 
ridalle quali fono piutofilo lafciati defiderofi.che faci] di leggerle . 


G l ouanni Francefio , che fu celebre circa gli ritmi 1 507. nacque di pouera . e 
baffa condizione in Quinterno T erra nel di fretto della Cut a di Brefcia . ti- 
gnale oer honorare maggiormente quel luogo. Infilato il cognome antico delle» 
fua famiglia de’ Conti.fi compiacque di pigliar quello d’effa fua Patria. Imparati* 
Giouanm [uo padre, che ffà Letterati di quel tempo affai f amo fo nome teneua.con mi- 
rabile dcfirt'ìzA, CT iti du fina le belli fumé lettere, nelle quali fece tanto profitto , che 
nel 18 anno di fua vita pareggiò ipiu eccellenti Letterati di quel ficolo . H ebbe così 
particolare inclinazione alla Poefìa, che e (fendo fi a qutfio fiudio congrandifiima af- 
fetto applicato , arrtuò a [tono tale , che taluolta compoueua con gran marmaglia idi 
ciaf cuna , piu di Sco. ver fi al giorno , i quali tutti erano dagl ' intendenti filmati d’a- 
gni perfezione ornati . Con la bellifiima [corta di quefie pregiate qualità per non tri. 
nere tutto il tempo di fua vita in ptuenftimo fiato , andò cercando nuout , t fir amerò 
patfi.a fint di trouare qualche ventura alla fuabafufsima condizione come di ciò li 
nefiegiù opportuno effetto ; imptracht mentre n’ andana hor qua, hor làr amingo , tro- 



GIOVAN FRANCESCO QVINZANO. 
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Uofsi acafo con certi Per fon aggi F ranCefi , i quali con largh e , & honoreuoli prom effe 
condottolo in Francia , Pintroduffero nella Corte del Ri Lodovico XII. quitti co'l 
mezjut di quei Cattali eri, ma più con la Dottrina, e fuffcienz.a fua nelle bunne lette - 
re, ottenne grafia d'effir impiegato net carico dt Maeftrodel Ri Francefco primo ; 
ne atti termini il corfo felice do' futi auutnturofi fttccefti ; poiché non andò molto , che 
dairi'nmerftta. de' Scolari di Pariti fit per Rettore eletto, e pofcta coi mtzju> del ftra 
ordinario valor fua nella Poefia ,ftt degno di ricettore nell'età di i j . anni , da quella 
Chnfhamfsima Corona la laurea de' Poeti . Con occafìoncxh' egli dimorava in Po- 
rigi.one fiorifcono i Letterati , e le ottime fctenz.eS) tede fi alPacquiflo di tutte qua/ìte 
Dottrine,®" in particolare dell' Aerologia jtell a quale fece molto eccellente riufcita 
Finalmente defidcrofe dt rivedere la Patria, abbandonò la Francia colmo digloria, 
* di belliftimt doni rimunerato, e fece ritorno a Qumzem . Quivi appena giunto .fi* 
dal Senato di Milano con grande infante ricercato a pubicamente leggere le bel- 
le Lettere nello Studio di Pavia, la qual condotta fu da effo prontamente accettata, & 
attefecon nobili fimo concertò d’vditori alla Lettura di quelle dilettevoli difctpline , 
O" a far maggiormente celebre il nome fuo, che farà per fempre da' Pauefi con degntf- 
fime lodi commendato . Ha ferme con gran felicità d’n/gegno, e fono alleftàpe quefle 
opere , le quali hauerannoper t meriti dell eccellente loro eterna vita . Thrcni io. 
morcem KegisGalliarum: Diftica Elegiaca , de quidam Sapphica quoque in fin* 

§ ulis MetimorphofeosOuidiani: Elegia,& Monedia ,qmbus detìet Philipnum_ 
erealdum : Threni.fie Monedia in Regine Anne immaturum (acumi Regia 

Scotìi Epicaphia cum Monodia : Theoandrogenetis Ode de Naciuitatc Uomini: 
Theoindro (hanacos Tragedia de Palfione Domini : I hcoanaftafis Sylua de Re- 
furrcibone Domini : Theoanabafis Corollarium de Afcenfione Domini : Theo- 
crifis Tragedia de Extremiludiciotln Deipari Virginia laudem Oratio , cui titu- 
lus e il Partii enoc Ica : De Syllabarum quantitate Epographix fex : Sylua in laudem 
Marini Becichem: Orpheos.lib. cresi Orati ones dui in Horatij.de Plauti Pr;lcdbo* 
tubjs : Mirandorum , Jib. 30. in quibus naturi totius miranda a Mundi incunabuli* 
ad noftram vfqueicaa-m compra henduntur : Epographiiofto: Excmplorum* 
muliebrwm.lib.Iex: Q. Curtius fui incegritaci reftitufus: Libri odio de Vcneris, & 
Martis concubitu : Grippi deccm de omnibus numeris ad imitationem ludica Au- 
fomani : MonofyUabarum , lib. j. Lucerni io. in totidem libros nodlium Atnca- 
rum Gellij : Gco'graphii lib. 30. Commentaria in lulium Solinum : Ephemerides 
10. in quibus oftenditur quas me idas incurrennt , qui ha&enus , quicquam elucu- 
brarunt : Dialogi 3. vide licer ; quantum a diuite pauper diftet; quantum noua inge- 
nia vetenbus cedane, quantum pallet pulchro nomine nuncupari : Diariorum ìib- 
ttini a. menfe* fetundli, menfìbus in fuos dics capitulatim digcftis : Ludicrorum, 
Jib. i. Publ.corum errorum lib. 3. Endecaflyllabum in mortem Erafmi : Annotatio- 
ne* m Caprum, de Agrctium: Citai loncs omnium Poetarum , cum adnoramentis » 
de fchoJqs : De lirerarum pronunciatione.lib.i . De di&ionum tenore. lib. 1. Orto- 
graphn vtteris,lib.i.Orrographii noux.iib.a.Encoi'nium Vrbis Vcnetiarum : Li- 
nologii , lib. 6 .in quibus a iernmio adcharrarum vfque vfum omnia , qui de lino 
fiunr.dcfcnbuntur : Quinti), & Polyphyli Hiftorii: Dubitationum.lib. 3. Dediffi- 
duoAuthorum,lib. 2. Parali. licarumHi(loriatum,lib.i.Myflicorum,lib.4.Chriilia. 
omini: Meramorpliofion.lib.8. Vita DiuiQujntiani Aruernorum Epifcopi: Face» 
Mrumjib. 1. Tetraftica in omnes Pontifices.cse Cifares : De omnibus mecris.lib. f . 
De accenni, lib./. De figurispocncis, lib.i. Dicchronia in diphtongos : Myrmeco- 
myomachia: De Inftitutione Noetica, libi- De Poetices ve nudate, hb.i. Apologia 
proPoeus : Hedloridos. Iib.3. M nuriarum.libj.De membrorum priuilcgi)*.^/*» 
ri egli negli anni 72. di fua vita, e fu data al fuo cadavero fepoltura nella Chiefa di 
S. ir aujii no della fua Patria . 
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GIOVAN GIORGIO TRISSINO.' 

D Eutfi per ogni r agi one dare inquefioTeatro conutnitnte luogo a Giouan Gin 
gio Trif uno Patrtzjo Vicentino , il quale net vero Juhuomo /ingoiare , e di 
chiari fumo nome in ogni Dottrina, e della lingua Greca , e deli arti piu belle 
intendenttfumo . Imperoche arriuóco’lfuo mirabile ingegno a tanta eccellem.antl- 
lo /indio delle ottime faenza, che non cedendo punto agl i Antichi, vgguagliò con fra 
grandifsima lode i migliori Letterati del fuo tempo, come chiaramente appare dal- 
le diuerfe materie dal fuo addottrinato intelletto prodotte , le fiali dimo (frano ajuf- 
ficicnz.a Colto valor fuo , & infieme lo fanno apparere fra tutti , e da tutti i belli fumi 
ingegni riguardatole . H ebbe vna forila incredibile ai eloquenza . che da lui fu non 
foto nello fcriuer e delle I Aorte , ma in ogni altro genere di componimento benifumf 
dime Arata. Diedefine’giouamli anni con fommo Studio alla Poefìa , nella quale ef- 
fendo/i acquiAato affai famofo nome, continui con qutAa gloria il fuo marauigliofo ta- 
lento nel comporre, e nel publuar e i ferini alla Aampa.i quali po/cia furono dagli huo 
muti giudizoofi afraif umo pregiati , come anche ne fu egli con infinite lodi efaltato . 
FuegliilCompofitore dell' Italia liberata .Poema H eroico fondato in vna dolici 
azioni dell' imper adoro Giufliniano^ioi quando liberà l’Italia dalla feruit'u de’ Go- 
ti ; e cominciando dall’origine della guerra , che per tal cau fa fecero quei popoli , ter- 
mina nella prefa di Rauenna.e di Vtttge Ri loro . li nuca do egli in quefio Poema—» 
bem fumo imitato Arifiotile.e tolto per Duce, e per idea il Diuino H omero , chiara- 
mente fi ve de, che ha egreggiamente offeritati tutti i precetti a tal componimento con- 
itrnienti fecondo le regole degli Antichi Maefiri, e quefio Poema e flato con molta-» 
[uà gloria il primo, che [otto a quefie regole fia tràgli altri comparfo adorno a perfetto 
in lingua T ofeana, come anco al belli fumo ingegno del T rifsmo s’attribuifcc t'imien- 
zione del T ragico, e del Comico in Italiana lingua : All' ef empio fuo , e con la frotta 
d‘ Arifiotile/egucndo le fue pidate, molti altri hanno fatto ilmedefimo .elin'eriful- 
tata ne" Poemi H eroici mirabile riufeita. Dalla dotta fua penna fono anco molte 
altre opere vfeite , che infieme con la fuddetta , per l'eccellenza loro furono degne di 
comparere alla / lampa , t fono La Italia liberata da Gothi: Sofomtba T ragcdiatRi» 
me; Ritratti delle bcllilfime Donne d’Italia :Comento delle cofe d’Italia: Ora- 
zioni ; Epiftole; Dialogh i;Quinta,e fella Diuifione della Poetica; Dubbi j Gramma- 
ticali ; Cartellano , Dialogo della lingua Italiana ; Epillola delie lettere nuouamen- 
re aggiuute nella lingua Italiana ; Baie del Chriftiano; Colonna deila Republici.e 
Capitello della vita humana;S»millirai .Comedia Recale. I quali componimenti 
bàtteranno infieme coni Autore a difpetto dell'inuidiofa morte, eterna vita : Oltre a 
alla (ingoiar fufficienz.a , eh' egli heboe nelle belle lettere ,fn anco oltre modo pratti- 
chiftimo nel maneggio di public i , e pnuati affari ; poiché ferui per Ambafctadtrein 
tempi di ffìcilifumi a Leone X.eCUmenteV I 1 . Sommi Pontefici, agl' Imp eroda- 
ti Ma] umiliano Primo , e Carlo V. & ad altri Prencipi ; dipoi fu eletto nella Coro- 
natone di cflo Carlo in Bologna, a portare la coda della vefie del fuddetto Papa Cle 
mcnteàn concorrenza d'altn principali, che a quefio carico afpirauano . Da' fuddet- 
tilmperadon ottenne per fe, e per ifuoi difendenti la dignità di C onte ;Cr altri pri- 
mi egij : fu fpefie volte Ambafctadore prejjo alla Republica di l'inedia in varie im- 
portanti occafìtnia dopi hauer le cofe fue, Cìr i defcendenti {noi raccomandati perù - 
fiamento all’ifiejja Repitblicajiell'eeà di 71. anni, Reltgtof amente p afri all'altra vita 
l'anno 1 f fo. in Roma , oue nella Chiefa di Sant'Agata in Borgo ,fu data al fuo ca- 
dane ro fepoltura : l Cuoi coufanguinei , li fecero fabricart l'anno 16 ij. tn Vicenda vie 
belliffimo fepolcrodi marmo, nel quale fileggi intagliata la frgjientc Inferitone. 

Ioan. Georgio Trillino Pacritio Vicent. Poeti ,& Oratori celeberr.iàm nobili- 
tate, quàm doétcma,& integritate Leoni X. & Clementi V 1 1. Pont. Max. ncc non 
M-aximiL Si Carilo V. Imp. alijfq; Principibus acccptillìmo.legationibiis prò Qui 
- ° ftiana 
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diana Repub. temporibus difficillimis felici cum exitu apud eofdem paratìa» : Da- 
cia: inde Regi dcftinato, in Coronadonc Caroli Imperatoris ad Sacre Palle Pon- 


rantibus pofthabiti* Bononie elctìo . Aurei velleris infignibu» , Se Corniti» digni- 
•atc prò fe,& pofteri» ab eifdtm Imperatoribus decorato, apud Ser. Remp. Vcnc- 
umlephi» Legati nomine de Clodiani Salini», de Verona reftituuone,dc Pace, de 
.quz ali js negoti js grauibus , re ad votumtraniàtìa. Sublimiori gradu Cbolii ergò 
recufato,opcnbus plurimi» cum antiquitate certanubus elucubrati» . Rcbuj fili», Se 
pofteris eidem inclyta Reipub. Ven.ex teftamento commendati». Vitaq;religiofil». 
funtìo Anno ztati» fui LXXII. Virginei vero partus M. D. L. 

Pompcius Cyri Comiti*,& Equ. fil. vnicus fiipcrftcs ncpos.de hzres , affincfque 
Unti anteccffori» memore» pi j gratique animi M. P. P. 

An.Salo. M.DC.XV. 
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GIOVAN GIROLAMO ROSSI VESCOVO. 

ArmaCitti molto principale in Lombardia ,fit Patria di Giouan Girolamo 
RojJiJa cui nobilifjmta jamiglta.era da quegli antichi Romani chiamata Ro- 
f ctA r \ I f u °i -Antenati per l’armi, e per le lettere chiaritimi .vijjero femore 

battendolo dotato di bel- 



,& eminente ammtrofsi ; attefe con 

■ . . ■- , r » diuenne dotnfsimo nelle faenze, e mafsi- 

me in quel, e delle Leggi . Quefle Dottrine dalla gran pr attica ne’ m aneggi grani fti- 
mi accompagnate ano]] ero due Pontefici, Leone X. e Clemente V 11. non permettere, 
che le virtù Jue mancajfero del loro douuto guiderdone ; perciò quelli l'honorò datl’- 
^badia di Chiarauallenel Piacentino , e quefli lo promojfe alla dignità di Chieri- 
co della Camera Apofiohca,che dipoi rinunciò a Giouan Maria dal Monte Vefco- 
uo di Pania, in [contro del V efeouato di quella Città . Mentre dunque attendata il 
Rofu a godere ilpofleffo del fuo gouerno j pirituale , fu d'vn'homicidio falbamente im- 
putato, che lic agio no la prigionia di tré anni nel Caftello Sant'Angelo eli Roma , e la 
priuazJone delle Jue rtcchefzje, Cr anco delle dignità : finalmente giufiificata l’ inno- 
cenza Jua, fu liberato, e ricuperò infieme la graia a del Pontefice E fendo poi fegui- 
ta con la morte di Paolo 111. la promozione di Giulio 111. rihebbe il V efeouato , 0" 
ottenne ancor a ilgoucrno di Roma . Scrijfe alcune opere , le quali per la vaga , e va- 
na Dottrina loro , furono degne d'vfcire nel cofpetto degli huomini ; e fono le V ite di 
molti huomini illuftri , che da gli Autori, cosi moderni, come antichi furono trala- 
sciate: De gli vfi antichi, e moderni; Cento dubbi dalla Teologia cauati.edalui 
marauigliofamente friniti, & vn Poema , che effendo in tutte le parti belhfsimo', non 
cede a qualunque altro famojo Poeta in fimil genere , e fu ft amputo . M entre dimo- 
raua in Prato Juogo principale nella T ofcana.tr attagliato grandemente dalla poda- 
V*. nell età di 65. anni, mori del mefe d‘ Aprile, dell'anno 

GIOVAN MARIA MEMO. 

L A Città dii ' inezia , che per tutti i fecoli è fiata et huomini nelle lettere fogna- 
tati abbondantifuma.diede al Mondo Giouan Maria M tmo fuo principale 
Gentil’ huomo, Dottor di Leggi, e Caualiere, che fior) arcagli Anni 1 su . Qu e 
{li per i meriti del fuo nobile ingegno ,fì può ragioneuolmente porre nel numero de oli 
alt ri. che in quella pradentifsima Republicafono fiaticelebri nella Dottrina: H ebbe 
vn altro intelletto viuace.e pieno d’ogni efficacia, con nel maneggio delle cofe graiufsi 
me , come nelle altre honorate azioni ; La onde imparò quanto delle belle fetenzeh 
piacque, eriufe) ftupendo coti per laproittifstma fra npprotfìone , come per il difiorfo 
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della razione , e per la profonda fra memoria . Fu anco di coti rara eloquenza , che 
nt‘ Cuoi razionamenti cosi famigliar i , come di negozi di qualche rilievo , tirava gh 
animi di quelli, che con lui trattauano.iu quella parte sbe piu difideraua. Perla qual 
coCa fu (limato nella fra Patria perfetto Canali ere. e mirabile inuenton di partiti a 
uropofu* , ed' e fu ottimo efecutore. lichenose ha darecart noarauiglia alcuna, ha- 
uendo etti battuto va naturale infinto alla faenza di ben parlare, <7 alla facilita, 
che infuna il modo di perfradert ; die quali mhilifstmt am applico rum t penfien 
con tanto* cosi infornar ato fludto che v, fece mar auigltofa Trafitta, come ne rendono 
fede • dotti,CT eloquenti ferini . che fopra di quefla materia fono fati dal fra belliftu 
mo ingegno prodotti ,& dia fampa diuuigana fono L’Oratore ; Dialogo , nel qu ile 
dopò alcune F.lofofichc dilpute.fi torma vn perfetto Ptenc.pe, & vna perfetta K.e- 
pubLca.e paiimcnte vn Senatore.vn Cittadino, vn Soldato,** vn Mercatante, diui- 
fo in tre libri ; Ttc libri della Sottana Se fon»* del Mondo , ne quali per modo di 
Dialogo fi difpuiano molte acutifiìme queftioni , Se fono poi rifolute con le raRio- 
m de ipnì falli PHofofi . & de ipiù dotti Aftrologh. antichi. Pi freon gran de into- 
grità><7 innocenza di co fumi tutto il corfo di fra vita, dalla quale lece dCaltrapaJ- 
) aggio con Fdofifko fent intento, e con orni prontezza di fpirito ; e dalla Jua Patri * »> 
freome ottimo Cittadino con lagrime di vera dolcezza , e di vera affezione fofp, r a- 

GIOVAN MARIO MAZZIO. 

A Tempi no fri Gtouan Mario Mazzio Brt filano , huomo di lingua Greca . 
di belle lettere Lume, e di varie fetenze imendenti/fimo , al pari dt qu dun- 
que altro fia coi ) in quefe, come in altre parti fonte , ha mf ’.gnato Rettone » 
in si le fan dna con molto, e celebre concorfo d vditori , i qual t con gran ragione ajf er- 
mattano, che non fu mai proferire alcuno di eloquenza ,ch' efponejft tveri precetti di 
ella con maggior chiarezza, epuriti di lui. Ha dato fimprt in quella Citta del fu* 
bcllifsimo ingegno honoratifsimo faggio , egli Aleffandnm hanno ben fpejjo fatte del 
fuo valore bonifii me pruoue, (7 all' bora tn particolare .quando la Regina Marghe- 
rita d'Afhta pafso pcrlaCirtaloro.perandarftnt aGenoua.epofna m Spagna; nel- 
la qual' oc cafone il Al azzio moflró quanto nelle polite lettere tfercuato fojje , con le 
dotte,e leggiadre inutnzioni, delle qudi adornò gli .Archi maefoft.C mgegnoji fatti 
nel pafaggio di quella gran Signora ; Mapii, celebre, t riguardevole farebbe appar- 
fo il fuo fertile intelletto, fi dalla pouerta nonfofr flato cosi e flr ornamento opprejjo.dal 
la quale fune gli virimi anni di fra vita in gran necefiità ridotto ; con tutto c io, an- 
corché fi vedette in quello flato cosi mirabile , e compafsioneuol e ; non fine delle pero 
maistnzà come quello, eh' bauemt l'animo dtgcandifsima prudenza ornato fot amen 
te ri [guardava alla vera lode delti (Indi) .fruro . che dalla benignità di Ottauiano 
Ghilini.che già fu fuo Scolare fratello del padre dell'Autore , Dottore in amendut te 
Uggì tfpcrnfiiMo , e fplendido Mecenate de * Letterati , non tra per mancarli mai 
quel tanto , che li fife necejfario per vtuere quittamente nello flato fio di povera con- 
dizione, come dipoi facce (fé-, imperocbtfi moffe cosi teneramente il Gbilini della gran 
mifiria del Ma\zto*he accettatolo ine afa fra ,lo tratti con quella honoreuolezza, 
che richiedevano ì menti infiniti di cosi elevato ingegno . Diede alla (lampa quejle 
opere Latine cos'immolate . Opintonumlib. $ tnquibus plurima loca Auctorunu 
La ci no rum Gr^corum h^Acnus à nullo iraótat 2 »iut non rcóic expofiu expliein 
tur; auteorruptaemendantur: Annotationum in vario* Auólores Latino*, & Gr^- 
cos» Liberi Laudano funcbrisinrnortetTi Hbcronymi Gallariti Patntij Mcdiolanen 
fi* Epifcopi Alexandria;. Btcuii detenfi , fua fecunda adnotadom* ad eoaum opi- 
nionem, qui contédunt ex aliquor loci* Fabij Qjindiiliàni cenò Itami debcrc libro* 
’Lhetoricorumad Hercu um à Corneficio funlc confcfiptos : Libeilus de Ortogra- 
fia : Pro Sigonio defenfio contra Ingratum R-iccononbonum, Aurforibus fpeed» 
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lis Caroli Sigoni j ad itquum, & bonum Iud'cem : Luculenra propugnarlo dignita- 
ri* artium liberal lum concra quofdam temere aufos adfirmare , fordidam effe prò- 
feflìonem difciplinarum.qua* docet Ioannet Marius Matnus . Fanno anco attorti o 
lefue Poefie Latine , nelle qual» riufcì eccellente ; egli Auuenimenn fopra l'Imprefe 
dipinte alle porte della Città d*Afte, nella publica allegrezza per la venuta del Duca 
di Saur>ia,e l'Infanta fua moglie ; vengono finalmente lodate da' profetar i delle dilet- 
t ruoli Lettere, le 0 <leruazioni,& Aggiunte da lui fatte cori al Dizionario di Ambro 
fio Calepino> come al T eforo Ciceroniano di Mano Nizolio . Pafiò di quefla vita 
d'età di 68 . annidili 9. di N ouembre , tanno 1 600 in Altffandria , nella cut Catte- 
drale fu fepolto e /opra la fua tomba fi legge quefla InfcnTjone in vn ala fra di mar - 
mo intagliata, che da effojntntrt viueua, fu feruta in verfi Latini . 

I«. Mario Mattio. 

Ann. LXI 1 X. 

Omnibus hic carus mufifque, bonifque quiefeit ♦ ••*>. . 1 

• ludicij ad fummam.Mattiusvfquediem. . . 

Excutiei longum rune hotrida buccina fomnumt m\.V ' « 
Calefacieiquc fuus frigida membra calor. >1 

Felice* quibus,ò,(it fasaudirc, venite, 

Accipite arterni regna beata Poli. 

Obijt V. Id. Nouembris M. D C 

Sopra la pietrajche copre il fepolcro.t nella /piate fono intagliate tArmi della fua 
famiglia, fi legge . u. 

Mattic*im. 


; GIOVAN VINCENZO IMPERIALE. 

G louan Vincenzo Imperiale PatrizJo Genouefc,hoggid) vintine, in cui s'ammi 
rano la chiarezza 1 del fangue Illufirifjimo, l'eccellenza dell'ingegno, e la co- 
pta delle ricchezze, inferno con altre lodeuoh qualità , è degno d hauer luogo 
fubhmenel T eatro diquefii H uomini letterati ; percioche fe riguardar vogliamo i 
fimi natah,e/fendo figlio d'vn padre, che fu Doge di quella Ripulite a ; Nipote di duo 
Cardinali ; cugino del Prenctpe Dona ; e d'altri Ptr/onaggt grandi ftrettiffimo pa- 
rente , fa beniffimo palefeTa nobiltà della fua ftirpe antichijjima , l'eccellenza poi del 
feto grande ingegno fi difeopre intuite le fine honorattffìme azioni , t/Jtndo egli nato 
non min peri' armi, che per le lettere : ha dato fegno de' /noi fludyne'fuoi dotti, CJ" ele- 
ganti libri, parte ftampati in vari ) tempi della fuagioucntu , e parte non ancor vfeiti 
alla luce, col mezza de' quali ha pareggiato con fuagrandi/Jim a lode il valore de'pii* 
eccellenti Letterati di que fio fecola ttcfttmonto verace di ciò fora in particolare la-» 
fua belhffima opera. che per titolo, e ptr /oggetto ha lo S'ato R udito , ut chi fi fcuopre 
vn nuouo modo di Poetare fpirito/o . e tutto di metaforici ornamenti ripieno , t dalla 
Vaghezza dello flilc , e dalle inuenzJoni di belhffìmi concetti accompagnalo : Quello 
firn ingegnofifiimo Poema ha egli di tante bellezze ,edi tante cefi rare giudiziosa - 
mente ornato , che pare e/fer (lato il fio fine , che non fi legga mai altra opera , onde fi 
può con ogni verità direxhe dal fio eminentifsimo ingegno fia con vntuerfilc appi /tu- 
fo vfeito vn parto, del quale in fimil genere il noflro jecolo non è j/er goder co fa , cbC-z 
alV eccellenza fua vgguagltar fi pojfa ; ammirando fi in e (fo vnagrandifnma copia di 
ftnrcnZj , di concetti , di colori , di lumi, e d'artifici} a fegno tale , che deutfì pfi lofio 
chiamare vna Scuola di Poni , che vn Poema. Non fi fermo fra quefii confini la-» 
dotti fuma penna di quefio principali fimo Cauahere , anTj dall’aura comune tnui- 
goritapiu in alto fpingendofi.etemofu col mtzZJ» della (lampa nella Sai ta Ter e faine 
gl’ indoumi Partorì ; ne gli Argomenti della Gcrulalcinmc conquidala di Torqua- 
to 
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to Tatto ; ne i funerali del Cardinale Horazio Spinola fuo Zio , nel ritratto del Ca- 
blino; & in molte compofizioni tanto Latine, quanto Tofcanc, così nella Ptoù, 
come nella Poefia , le quali vanno attorno fiampate in dtutrfe opere di cictnt* Let- 
terati \ fi vedono ancora del fuo nobilifsimo intelletto tri libri di Poefic Latine, • T o-. 
(cznc.che per efcrgiouandi , & amorofe , egli ricufa di yublicare, ancorché di effe ne 
habbi a molti partecipate le copie in ferino ; in breve faranno arricchitele (lampe-*, 
dvn volume di Cento Difcorli Politici, i quali ferwranno per guida infallibile a 
chiunquebrama di arriuareal colmo di quella necejfaria fetenza : Da quejìe.O' ai- 
ere opere da lui felicemente partorite nell'oXjo v ir tuefifsimo della fua veramente-* 
fontuofa.e dtlifiofa Pilla fuori di G enoua, mentre vi fi tratteneua quelle horexhe in-, 
uolar patena dalle fue molte occupazioni .potranno fare i giudìfiofi ingegni certifsi- 
ma congietturaxh’ irli i attissimo afarfi immortale , e con la profa, e con ia poefia ; e 
che tiene grado eccellente tra turimi Letterati di quefti tempi . Publicò anco flla-i 
luce, & confecrò alla Santità at Prbano V 1 1 1. fi ofiro S ignore le Opere Spirituali 
della deuota Vergine di Chnfto D. Rattifta Vernacia Genouefe Canonico Rego- 
lare Lateranenfe in tre Tomi contenute , nel frontifpizio delti quali fi leggono alcu- 
ni bellifsimi Snneru ,& Epigrammi deltiftcfio Imperiale. L'armi efercitofemprc-a 
in beneficio della fua Patria, perferuigio della fiale ha foflemiti Generalati tal' bora 
in T erra. e tal bora in Mare ; & in tutti ha lafciate memorie notabili della fua va- 
lorofa amminifiratione ; e particolarmente quando nel Porto di M efsma , per difefa 
dell’honore del Stendardo Genouefe contro le pretenfioni di A4 alta,efpofe la propria 
vita. Dalla fua Patria , fin da quell'età, che per le Leggi non e ammejfa apuldici 
governi, egliju fempre impiegato in tutti igouerni : Egli e fiato Senatore , C" in tutti i 
Aiagiftrart piti fiorenti fempre impiegato fenza mteruallo : E fiato due volte eletto' 
Ambafciatore al Re di Spagna, vna volta al Duca di Ai anroua ; vna volta al P a- 
pa hoggid) regnante i & nell'anno iGif.fu mandato al Governatore detto Stato di 
Addano , perche dall’afsifienza , e diligenza di lui vfctjfero quelle -irmi C attolkht 
alla difefa della Rimerà G enouefe, come fegui . Eglifi può chiamare in buona parte . 
Autore della marauigltofa fabrica delle nuove mura intorno G enoua , si come delle-' 
condotte di acque viue dentro a detta Città ,la quale fi è grandemente abbellita , CT 
accomodata, dopò , che la Cafa Imperiale ha aperta la firada / mpcriale nel centro 
ad effa,che prima era eh tufo* ciò afpefe di Giouan Vincenzo, e di fuo padre . A4 a-» 
non potrebbe quefto Elogio far e epilogo deHe rare virtù, che accompagnate a i talenti 
dell'intelletto .Crai beni di fortuna, tllufirano quefio vignar d e noie Perfon aggio ; fi- 
lamento dirò della fua modejha.che in rutti i tempi profi fio grandi fuma , fludiando 
ntlFejftr l’vltime frà fuoi Cittadini ; e per tanto fife bene egli e padrone del Ducato di 
Sant'Angelo, e del fuo 7* erritorio,compratofi de' propri] danari , & e fiato continen- 
te due Città grandi , e quattro T erregrofje , in ogni modo non ha mai voluto valtrfi 
del titolo di Signore, per htnorarfì del titolo di Cittadino . La maggiore delle fue lo- 
di parexhe confi fia in quella genero fa bontà, che'yltimamtnte dimofirò, quando ban- 
dito dalla fua Patria per legge di Ofiracifmo , benché innocente di qualunque colpa »■ 
an\t benemerito di qualunque h onore xglt ancorché vecchio ammalato , anao fu- 
bito aW tfiho , che palliente fopporta , Tempre e fall ondo le glorie di quei Cittadini , 
che [hanno tfiluuo. 

GIROLAMO BOSSI. 

C Hiara t celebre è la Città di Pauia per molti rifpetti , ma iti particolare per il 
fommo v.dortxht nelle fetenze hanno i fuoi figli m ogni età dimo firato, e par- 
te di quefio fplendore,t di quefia gloria ella deve ragionevolmente riconokere 
da Girolamo fuo Cittadmoana originale di A4ilano,tJfendo della famiglia de' Beffi, 
d Alzate JG iureetnf ulto di grande erudiziene, Cr ornamento di quefio ficaio frà gli , 

bua mi ni 
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huomini dotti . Il / ito valore coti nelle migliori faenze , come in qualunque genere 
di belle lettere, tanto nelCeferciljo della profa, quanto in quello della poefìa , li fece ot- 
tenere lapubhca lettura di eloquenza nelle Scuole Palatine di Alitano, oue le fé San 
t' Ago fimo, nella quale ha egli perfeuerato per lo fpazio dii a- anni , C" a quefli giorni 
vi continuando mila mtdefìma condotta nello Studio di Pauia con fuagrandi/Jima 
lode, e con intiera Jòditfa7ione degli vditori , che in numero fa frequenza fanno , per 
coti dire.pend enti dalla fu a ehquentiffima bocca . Intuì ? ammira vna rara fcbte- 
tezza di coffumi nobili , ptaceuolt , e cortefi , con la foaue forza de' quali fi fida tutti 
con molta r inerenza amar e, e con grand'amore, e beneuolenza nuerire : per t fuoi in- 
finiti menti fu aferitto, e tiene luogo principale tri gli Accademici H umori jh di Ro- 
ma, Infenfart di Perugia, & Affittati di Pauia;le quali famofiljime radunanze fi pre 
giano , e reflano fommamente honorate dt queflo fri migliori letterati nobili fimo in- 
gegno . Le rare qualità fue.e la fua bemffxmo conofciuta eccellenza nella varietà del- 
le dottrine moffero la Citta di Roma ad honorarlo per pnutlegio, infìeme con i fuoi fi- 
gliuoli, efuccef/òri in infinito, della patrizia Cittadinanza, e dell'Ordine Senatorio , 
Il tempo, che dalla lettura gli auanza, tutto impiega ne i continui fiudij, & in produr 
re ottimi componimenti-, Le molte opere, che dalfuo dotti/fimo,e felici fimo ingegno fi- 
no v fette nella primagtouanezza ,fino alli anni dell'età fua , fanno refi are da^> 

gran marauiglia fopraprefi tutti gl'intendenti , come nello fpaz'o di coi) pochi ohm 
[offa vn’huomo produrre con vario eccellente file, e f opra varie , e cariote materica 
tanti, e tanto efquifìti componimenti : Quelli dunque , de quali al prefente gode la Re- 
puhhea de' Letterati per benefizio della ffampa fono cosi intitolati , Commentarmi 
de Romana Toga:IMouxarinc,uzobfetuationisdeSenaKmim LatoCiauo:lfiacus 
deSiftro Ifids lanoTatiuj de Suora: NouaHeimeniainbcum M. Tulli) de Phi- 
Iqfophia ay ondata hab:ta publicèin Palatina Academia : Apologetica prò fitreris 
Humanionbus: Encomiafbcon, in quo mixtim Sviti* Poetica* , & Acclamanone*: 
Mufe fubiceux : Mufa Iuucnalis : Oratio de T ulluna Imitatione , habita publicc 
Mfcdiolani: D flettano Academica de Amore Ph lolr g 1 *: Oratio de Eloquenfa-i 
cum bonis nioribus coniungenda , liabita Mcdioiani : < )tano de de ceinenda ftatua 
Sanéko Augurino, habita ad Vibis l'r$fedtum,& Decurione» Mtdiolanenlcs.Pr^- 
loquia Palatina triatDecas Prqloquiorum Palatinorum: Prqfatù.res quinque ad to- 
tidem librai adfcriptxAexcufz: Libri quinque Epifh larum: Liberili gubris Epi- 
ftolarumad CI Saccum : Centuria Seledlarum Epntt latwn: Pi lygTaphia Epiftclv 
rum in duasScdhones tributa, &fex librii comprchenfa Sylloge fcpiftolatum : Nó- 
UUi Deleólui fcniftolarum: Roma teriaca in Me» librai tributavo quotimi primo ag- 
turde ferijiA feftis diebus Romanorun ;in feetmd' de Sacrifici)»; intertiode Lui 
dii,& Spedtaculis Roma Vetrris : Si vede anco del fio alla pulite a luce vn libro di 
Ode in lingua ToCcami >/e quali fono e per lo fide , e per i concetti ajjaifjimo /limarci. 
Le opere poi, che non fono ancora ftampate , hanno i titoli feguenti . Hymcthalaffius 
de SponfalibuiA Nupti]s:Claui Caius de Mammoni js.de Diuotti js : De Lcdtiftei- 
nijs Veterum Roma notimi Syntagma:Cccna AL Iliade Ofcillis Conuuiiahbu» : De 
Dierum dtuifionc libri quattuor: Lufus Gcniaiis de Epithalamio , habitus publiqr 
Mediolantm Palatina Academia: De iure fcciali libri duo: Vlyflesde Peregtini»- 
rione, Ticini habitus : Pzdiadidafcaloi de Humaniotum littetaium Dolore, habi- 
tus publicc McdiolanitLipfio Manuuus de Laconifmo, & dicendi copta iDiflerta- 
tio de Mufica, habita publicc in Palatina Academia tEnreadcstres Variaiuni Le- 
dtionum : Ammirate* Grjjco Latinz tribui libri* comprehcnfz : Noi* ad Calpur- 
nium,& NemcfianumiObieruationesin hpguam Latmam : Terentius Iunfconful- 
tus.ad indicandos , ac fiumi expheandos locos , in quibus Terentius ex lurifccnful - 
forum potius.quàm ex Poetarumdifctplina. focus «fi. publicc in Palatina Academia 
expefitus: PlaucmaThemi» , cadetti lattone ad Plauti CcmediasconcinnatatHo- 
rati; I^riiprudcnùa.eadc<n latrane in Palatina Academia cxplicata: Vigili* Cr;uc$ 
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«d Ntxftc* Attica» AgeUij:Satyncon panim verfibus, pattini profa o catione conferì- 
Btum'.Palatina B.bliotheca.Epigrammatum Ubnduo: Syluaium liber vnus : Pane- 
cyricus ExcellcntiffimoScnacui Medio lam d;<2us : Orano m iutiere BaitlK.lom*i 
Arefii.habita publicò Mcdio!ani:Oratio de facilitate Aiti» Oiatorix noftri* tempo* 
nbuj.cum explicandx.tùm percipiendx . Piflufione* Academicx, a«x Mcdiola* 
ni in Palatina Academia:Symagroa vnum de iyllogilmo Orarono :Syn;agira alto- 
mm de Qu*ftionc,& ftatu Otatono*. Schemato thccnadc V fu, Si Potè Hate hgutar 
rum: Syntagma tettium de Officio Oratori»: SJiediafina de Raiioneconficieiidx 
Clireix : Centuria altera Selc&arum Epiftolarum;Claroium V tuoruni, & Bolli E- 
piftolx Amaebcx . Si vedono muco dtljuo qutfl altre tre opere in lingua l taluna, le 
quali faranno in breue publicate dalle fìampe ,cioi Noiiz i a della Chicia PaotCe iftì- 
tuita da S. PietroiMcmorie ciuili di Pauia»(eggiodel Regno d Italia, diuile in quat- 
tro volumi: Glorie facrc di Pauia.diuifc in quattro volumi . T utti ifuddetn c ompo- 
ttimenti per i meriti della varia, e voga dottrina , di cui fono copio] amente orinai ,fi 
mo fi ratto degni dell’immortalità , e vengono dagli buominigiudiz<o/ijra i migliori 
del loro genere collocati ; perciò s' aprono da loro medcftnu la (trada aa vna ituom- 
parabil lode ,ma(fime ammirandoli tn efji la varietà de Jiibhmi concetti , e ia purità 
dello fide ; con le quali particolari qualtt a fi rende perpetuamente il nome di Litrolor 
mo Bojji celebre, e Jamofo in ogni parte. 

GIROLAMO CAGNVOLO. 

G irolamo Cagnuolo V ercellefc,fu d'amendue le Leggi cosi eccellente interpre- 
te , che ninno t auanfò , e pochi l Agguagliarono cosi nell'infegnare , come nei 
/piegare quella faenza in tutti qua/i li Studi) d' Italia . L'alto valor fupaftf 
da tutti erabenijfimo conofciuto , indujje il Duca di Sauna a richiederlo per juo Sop 
gre torio a per attendere a certe differ t nze digiunfdizione;perció con ogni prontezza 
pigliò il patrocinio, e la dtffcfa della caufa di quel Principe fuo Signore , e lo ferminoti 
fedelmente in altre occa/ioni,che da efjo fu fatto Caualiere.e S enotere . Ancorcbcs 
Me ne i ferutgi Ducali non poco occupato , contuttocii muolando il tempo a i negoztr, 

attefe all'ozio piaceuohffimo de’fuoiftudu.O’ arendere picchiare alcune jue opere m 
legge . Finalmente dopò hauer con ogni (ua commendazione f erutto aljuo Duca , Cf 
f ì]c rido (iato con larghilTimo fhpendto ricercato dalla Republica di l'inezia a pubU- 
c amente leggere la jcienzji delle Leggi nello Studio di Padoua.accetti cost honorata 
condona , nella quale con gran fodisfafjone di tutta quella Vntuerfita , pafso i 
fuoi con animo tranquillo ', e quieto . Lafciò alla /lampa , & a benefizio de pi ojejjort 
di Legge, le fegnenti opere ferme in Latino . Enarrationcs aurea in Conftiiutioncs, 
&le?es primi, fccundi,quinti,& duodecimi Pandedtaram: Enarrationes in lumina 
ni CodicermCommentatia in primam.Sc fecundam Oigeiti vetcns,iSe Codice» par- 
rem in quattuor ordinaria} Ledtura»matutinas,& in Titulum de Rcguli* iun* i IJP 
Vita , Se Regimine boni Principi» . Nell’età di f 9. anni , con dolore vntutrjale do 
buoni Letterati, paftò da quella a miglior vita , il primo giorno diFcbraro dell anno 
tjft atella Città di Padoua,oue il fuo corpo fu nella Chic fa di S Francefcofeppeluo: 
fopra (afta tomba vedefi la fua ftàruajonlafegueniewfcrizjone . 

D. O. M. 

Hicronymo Cagnolo 
Vercellenfi virooptimo, Se in iuris ci*. 

(cientia intcr noftrx xtatis eminenti!!, 
eapropter Taurini primum, 

Deinde Par. maion ftipendio quàm quifque 
alius ius ciuilc mag. cum laude. 
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acque omnium admiratione profcflò. 

. v nobil. genere 

•). ' Illuftriflìmi Ducis Sabaudi* 

ve -m munere Senatorio, «Se Equeftri digitate perfun&a. 

Fili) funinia erga calcili Pattern picca Monu- hoc 
c. . PoC 

,i\ Vixit Annoi LI X. 

Obi jt Cai. Februari) MI D LI. 



GIROLAMO CARDANO. 

D I quanta eminenza fi* flato in tutte' le dottrine CtroUmo Cardano patrizi» 
Milanefijion fi può facilmente [piegare . Nacque alti inaici mefe d’Agoflo 
dell'anno i f o i . da padre vecchio, che chi* mauafi Facio, Dottore nelle Leg- 
gi efpertiflimo , ed 4 Chiara Muheria , la quale con parto dtfficihffìmo lo diede al 
AÌ ondo, eflendoli flato con gran forza canato dal ventre ; contuttocii co'l mezza 
dlkn bagno di vmo,co'l quale fu lunato fi rtbebbe in tutto. Con l’ingegno [ho acuti flint*, 
e facile all' imparare, applico fli con tanto, e finche ordinario profitto all e faenze , che 
filafeio addietro quanti con fama di valerti huomint letterati vtueuano al fuo tem- 
po . Il fuo principal ffudiofu quello della Medicina , in cui riufc't Dottore di molta 
fuflìcienza.e lefercito nelle piu fegn.date Città d'Italia , con molta gloria dal fuo no- 
me;come anco pubicamente infognò intuite qua/ile vniuerfita di eflatdd ettauafigra 
demente di M atematica, e daejfofu con tanto affetto abbracciata,che diuenne il più 
eccellerne fr a tutti gli altri di quella profefftone;d a quefla feienza pafsò all' Aflrologia 
con tanto a così marauigiofo profitto, che la fama del fuo ftraordmario valore in que 
fta dottrina, lo fece cono fiere da' Re, Principi , e Prelati .da' quali era fommamente 
amato, e tenuto mgrandiflima (lima . Dtfiderofo d'hauer figliuoli, pigliò moglie, daL 
la qual' h ebbe tre mafchiXT vnafemwa;dopola mortedi efla.che fecoera viffuta-* 
e f anni, atte fi con ogni diligenza alla vtrtuofa educazione, de' figliuoli, & a produr 
re con tutto l animo dal fuo fertile ingegno, altri nobihflimi parti di componimenti de 
gm di tanto padre, > quali col mezzo della gran dottrina , e Vaghezza loro , da loro 
fltflifi lodano, e da tutti gl' mi end enti fono con ogni commendazione lodati . Si dilet- 
tati* molto della Metopofcopiache nella cogntxjone delle linee della front e confi fle ; 
fimi fi anco all' imprt fa ai cono fi tre le inclinazioni dell'huomo dal colore delle vn- 
gnie delle mani , nella qual profeflione riufi'i mirabile ,* ma fra tutte que fle fi tenie, fu 
ftraordinariamente pento , & intendente dell' Aflrologia , come dalle opere fue fi può 
Veder e, (7 w particolare dal prono fico, che a fi mede fimo et fece dell'anno, in cui mo 
Ytr doueua. poiché ne effe pafso alquanto vecchio all altra vita . Lafciò molte opererà 
Latine , le quali fi vedano I lampare , e godono per i meriti della dottrina , e bellezza» 
loro vita immortale . Sono dunque, ParalipocnenoncDe Supernaiuulibm : la Dia- 
ledticaircDe VnoiDeSecrecisprimui'.De Secreti» quarti»; De Libra propri)»: Pro- 
blemata: De Ludi»: De Nbdi»:De Tabuli» : Commentarli in Hippocrarem : Com- 
hnencana in Mundtnum: An Balneum articulari morbo compctacDc malo meden - 
divfu: Contradicentes Medici: De Vnmscln artem paruain mcdcndi: FI inòorum: 
De Aqua, & AEih :te: De Sanitare tuenda: De Indico morbo: De Experimcntis : De 
morbi» compofitis: De Natura:Quod nullum fimplex: Confi laduoprodifficulta- 
tcfpirandcProLepralPto vfcntfipuliatFa&u : Pro Sanguini» Huxu : Pro Suiditare : 
Encomia Medicmx, Gemetti*, Neroni», & Podagrz : Apologi* in 1 hcffdicunxj 
Medicum.de in luLmm Seal t>erum:De Arie Inimica: DeMufica:De Elementi* geq 
mettici: De Arcani» Trini rat»; De fato: De Gemmi», dcColoiibii» : De fubnlitste : 
De Alimi* immorulitate : De Rerum varietale : Commen aria in Piolomxi Qua- 
diip. rutunuDc Somniji.De I :ditij»:Centum gcr.iturx-.Moialwrr: De Mccopoleo 

P a pia: 
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pia: DeSapicntia: Defummobono: Tetis,fiue de humanis confili]!: DeCón- 
folatione: De Prcccpti»adfili< s:De vtilitatecxaduafis capienda: De minimi», 
« & Propinqui»: Hymnorum: Guliclmui: Thcognofton , fcu de vita producen- 
da : & altre opere bà Inficiato qui fio infaticabile ingegno, le quali, t lefuddeue fanno 
ftupire gli huomtni , come habbia potuto vn' huotno Jcrtuer tanto , e [opra tante ma- 
terie cosi eccellentemente . Nili età di 7 6. anni .fini ifuoi giorni in Roma f Anno 
M. D LX XV 1. E prima, chemorifiexompofe qutftiverfì con intensione forfè, 
che li douejjero ferutre di Epitaffio per il fuo fepolcro. 


Non me terra teget , cacio fed raptus in alto 
Illuftri» viuam doóta perora vii ùm . 
Quidquid venturi» fpedabit Pharbus in anni». 
Cardano» nofcct, nomen & vfque meiim. 




ri 


GIROLAMO CASONE. 

I ' . , 3 * . V r »•’- 

N Acque Girolamo Cafone in Oderuo , luogo per tutti i rifpetti molto celebrila 
nella Marca T nuigiana , ma in particolare per effer flato nido felice d al- 
cuni eleuati ingegni , 1 quali con t ornamento delle belle Lettere ,& tnpar- 
ticolaredella Poefia, fecero il nome loro famofo per fattoti Mondo. Edigià Jpar - 
fa in ogni parte il grido delle bonorate qualità di Girolamo , cosi per hauer letto pii ■* 
binamente Filofifia per lo fpalfo di molti anni nello Studio di Pausa , come per to- 
pere fue molto eccellenti , che vanno attorno con fua grandijfìma lode . A lui non- 
poco deuono quelli , che alle fue lenoni diedero vdienza , molti de' quali s'hanno con 
felice fuccejfo non fot amente ac qui fiato il nome di buoni Filofofi , ma fono afceft a di- 
gnità non tanto Ecctefiaftiche , quanto Secolari . Nè fi contentò il fuo veloce , e mi- 
rabile ingegno di ftare nella femphee Filofofica Dottrina rinchiujó.ma volpe con. - 
f articolar fludio pojfedere ai maniera le due lingue principali , Greca , e Latina -> , 
che fece credere a chiunque non lo conofceua > che fojje in qti. Ile fiato allenato : all'or- 
ornamento di qutfh due linguaggi fi compiacque anco d aggiungere quello della T 0- 
fcana fauci! a , e della politezza dello fide .cosi nella profa .come nella Poefia ,co‘l 
mezzo dilla quale amttó a cosi alto pegno di eccellerne , e per la teffitura , e per. (a-* 
dolcezze ,epcr Ptnuenztone , che non muidió qualunque altro in quella profe)ftonce 
famofijfimo . i)i<efio chiaramente confermano le fue per certo mgegnofe Poe/ie col ti- 
tolo di Rime , le qu.ili contengono Madrigali ornati di quello fpirito , e di quella ar- 
gutezza , che la breuità di fimUt componimenti richiede ; onde furono degne d'ejfer 
fon ogni commendazione dell'Autore colla Stampa dtuulgate . Quanta ntifcita poi 
babbea fata nello fcrtuer Lettere , da ntuno fi può meglio verificare, che dallC-J 
ifleffe Lettere , le quali fono da gli huomtni giudtzio/ì affaifftmo filmate , feopren- 
doj \ fin effe la piactuole{za con la grauttà , e la dolcezza con l'vtihtà cosi maefire- 
uolmente congtonta , che ne la feutrità pregiudica alh fcherzi , nè dalli fcherzà è la 
feuerttà in parte alcuna diminuita . Pereto non è marauiglia ,fe quefie, e tante altra 
fue pregiate qualità tndujfero i piu celebri Letterati a r inerirlo e con viua voce, e ne’ 
[cruci loro , si come anch' io ragioneuolmente mi muouo a darli conuenitnte luogo fini 
gli huotnini lllufiri di quefio mio T eatro . . ! 


GIROLAMO CATENA. 

G irolamo Catena huomo di cosi dolci, e placatoli co fiumi, che incatenauaj 
indiffolubilmente l’animo di chiunque feco haueua domefltchefz* , nac- 
que in Norcia , Citta antica ne gli alti Minti dell'Ombria , CT affai fan- 
ciullo n'andò allaCorre Romana, oue fece tal profittencllo fludio diquelle Lettere, 
: . ' che 
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che dilctttuoli vengono chiamate , che in Latino , t T ofcano fcriUcua con gran feti- 
tua cosi nel verfo , come nell a profa . In quei orimi anni s‘ ammirò in lui fempre-* 
grande ingegno , e gran natura , la quale poi dallo J ìndio , e dalla lunga efpencnz* 
coli aiata . non fu marauiglia > felo (aeejje bufare quale fu da molti Letterati , evor- 
lem' huamim preuiflo ,che douejje bufare . JmpcrocheeJJendo egli flato tn Roma-, 
piu di treni' arma» grado de Segretario del Cardinale Alcjfandnno Nipote di Pio 
Quinto , e di due altri Cardinali , l’vno dopò Calerò, come anco della Sacra Congre- 
gazione fopra Fefcoui , e Regolari , e daStfto Quinto adoperato nella C onfulta de‘- 
Stati ,fi dimolìro prudenttfjimo intatti quefh carichi da eflocon integrità grande 
ammtmflrati , e laflnò cosi buona fama di fe flejfo , che per Jemprevtuerà famola la 
memoria del fuo nome in quel gran T eatro di tutto il M ondo . Benché egli fi/Jt-n 
fempre flato fra Cortigiani , contuttoc tè ritenne i co fiumi cosi candidi , e /inceri, e nel 
procedere vna cosi fihittta ingenuità , veroeondtmcnto dell' altre /ut honorattj/ime 
parti , che tn lui poteuano i Cortigiani mirare , come in vno fpecchio ,la forma d'vn 
qualificato Cortigiano , che ha luogo cosi principale in Corte, com è quello delS egre- 
tano . Panno con fua gran lode attorno alcuni componimenti nella Latina , e To- 
fana fiutila . fra quali con molto applaufo è dtuulgata alle (lampe la Viratiti Glo- 
nofillimo Papa Pio Quinto , che dedicò a Si fio Quinto , della quale non fi può legge- 
re in fumi genere co fa migliore , nè più eminente , si per la dicitura fempre nobile » 
e numero fa , come anche per i concetti concatenati , e proprij. Conia medefima fa- 
ma, e con gran foddisfazione de gr intendenti fu anco participato al Al ondo Del- 
le Lettere primo v olume , le quali fono piene di maeftà . di ground , e di ftntenze , 
& battendo egli fempre trattati grauijjimt negozi f di Prencipi, po/fono feruire a qua- 
lunque Segretario per efempio di bene , e prudentemente fenuere ■ Si vedono anco 
del fuo pubhcate colla /lampa altre opere , cioè Difcorfo , fatto nell’ Accademia de 
gli Affidati , fopta la T raduzione delle fetenze , & d'altre facoltà . Difcorfo della.» 
neretta roffa per li Cardinali Religiolì . In Latino poi hà ferine , e fono parimente 
(lampare le feguenti Poefie intitolate . Hieronymi Cateti* Latina Monumenta, feu 
Poematum , libri 8. Ancorché haue/Je ben 70, anni , ornato di tutte le virtù, mori af- 
fai robuflo in Roma , e Roma diede al fuo corpo fepoltura . 

GIROLAMO FABRIZIO. 

itui 

Rondi /firn a fu veramente la felicità dell' ingegno , e P eccellenza del giudi- 
C -jr xjo di Girolamo Fabrizio Al edico , e Notormfla compiti (fimo . Nacque^* 
da nobili , ma poueri parenti tn Acquapendente , Citta della T 0 [catta , ctfi 
trai popoli Fah fei chiamata . Dtfidertfo d‘ apprendere le buone difeiphne , andò 
rtd primi anni dell' adole/cenza alla Città di Padoua ,oue peni mancamenro,che 
bauea delle coft al viuere vece fané , fu co [Ir erto di ritirar fi in cafa d' alcuni Nobili 
V enezsani della Famiglia Loredana , da' quali cortefifjimamentc accettato , impa- 
rò fitto al patrozinio loro , con ogni quiete d’animo , le due lingue , Greca , t Latina; 
e pofeia dato/i olii graui (ludi] della Dialettica, e Ft lo/c fi a . fece tn quefle feienzt 
xofi buona riufeita , che fin dall' bora poteua con ogni altro b ne he eccellente Filo fi- 
fi andar del pan . Acquiflatafi intanto Ingrazia , c beneuoghenza di quei amore- 
noli perfinaggi , co’l mefzo della liberalità loro ,fi diede a /Indiare la Ai t dtcìna -», 
nella quale facendo ptùsche ordinano profitto, rctauacon molta fua lode a tutti 
mar. miglia grand i/jima ; pofeia da quefla faenza pafiòcon tutto t animo, e con 
ogni feruore alla Noromia , che da lui fu compitamente appi e fa , a fegno tale, 
che dalla Repubhca di Fincfia ottenne facolta di sfratarla tn Padoua : Itz. 
queflo eftrcizio perfiuerò quarant' anni con gran fiddirfazione di tutta quella-» 
Vniuerfìtà : pofiia non andò molto , che ad mfìanza fua, il Senato V iniziano 
fece gratina quella Città idi poter apri/e vna pnblica Scuola della N otomica-» 

feien- 
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fcunzjt.O' egli fu il prime, thè in quella profefiiont leggefje, * “Vi burni- 

rti tagli nife . Fu parimente Ctrugico efpertiffimo , t fece ut queflo efercizJo belli ffimt 
pruine re (bruendo la pn fiuta folate a molti , eh’ erano d'altri di quella profc filone^ , 
comi incurabili, abbandonati . Q^efle.Gr altre fue fegnalatt qualità, li fecero acqui* 
fi art la grappa d' alcuni Potentati , t Principi d'Italia , da’ quali fu in bontfiìma fil- 
mai riputatone tenuto, come anco dal Senato di FeneZjafiU cui fu per t meriti citi 
fuo valori rimunerato dalla pubhca Lettura di Padoua con honoratifiimo flipendto 
di i ooo. feudi ogni annoi della Cittadinanza di quella Città, con la quale, t col fuo 
buon procedere incateno bentjfimo t affezione de tutti quei Cittadini : ma non termi- 
narono quitti bonori del Fabrizio, tmperocbe fu anco nei Collegio afcruco , e della a 
Cauallerefca dignità honorato con vna collarina d oro . Hi lafciate varie, e dettifft» 
me opere Latinexbe per l’eccellenza loro, e per benefizio degl’ intendenti Cingici, i 
/Votomi fti furono colla [lampa dmulgate , e fono . De formationr fftus : De ouu , de 
forminone oui .* De oltiolu venir uni : De brutorum loquela : Peiuateuchum Chi* 
rugicum;De locutiom ;Dc vifione;De audku;De voce; De m tu locali Ammalnmi 
f.-cundu.n tocumjDe in jfculi art i tino, & de oilium dearticulatiombus; Degula de 
ven(riculo,& inreftmii ; De Refpirarione ,& cius loftrumcnru libelli duo; Opero- 
riones Chirurgiche molte altre cofe fcriffeautte dottifiime,Cr alla prtfefsione di me- 
dicina concernenti . Mori d'età di 86. anni nella Citta di Pad ma , oue nella C bu- 
fa di S.Francefco .fu fcpolto ferita* memoria di Epitaffio alcuno. 

GIROLAMO FALETTI. 

N Acque Girolamo Faletti in S ottona Città marittima della Riuiera di Geno - 
ua, di padre Piemontefeàl quale traheua l'origine della fua famiglia dal luo- 
go di F alette *he li feriti per cognome . N in tanto fio vfc) da' primi anni del- 
la fanciullezza, come fi mollrò d'alti /Jimo ingegno nelle Lettere coù Latine , coment 
Italiane , e diede ftgm ewdentiffmi d'hauer vn fpinto nobile, e molto opportuno ad 
apprendere le ottime difciphne . A quejle con ogni diligenza applict l'animo gran- 
demente difiderofo di gloria e vi fece coù bella . e fìupenda rtufcita che pareggio l'ec - 
cedenza di molti Letterati del fuo tempo . N'ando alla Citta dt Louano in Fian- 
dra. per attendere aHi fludi),oue per il tuuace ingegno, egenerojp’animofuo, fu da tutti 
fommamente amato* fi mofiri non mtn valor fio nell" armi , ebe fufficteiitiffimonclle 
fciertztipotcb* mentre Nf eretto del Re di Francia ficeua dannofe fcorrer*9perqual 
pe parti, a fine di face beg* tur e Louano , il Faletti con brauura grande aiutò qucf Cip 
t adini>a refiflere all'impeto dt nemici, ributtandogli , e mettendoli con loro vituperio 
,nfugii ■ 1" quefla occafione compofe vn' opera in ver fi H eroici in quattro libri dino- 
ta, intitolata t)cl.a Guerra di Fiandra; e dopò rjfer finto alcuni anni in quella Città* 
ritornò Italia piu dotato delle buone difciplme , e pm ricco affai co’l tejtro infinito 
delle fct en t-e,chc di ricchezze abbondante , ù come fu da lui piu volte narrata aGù* 
mlamo Rufctllifuo amici;] imo Letterato, la bafieZza dello flato fuo, con la quale abr 
bandoni la Fiandra, e fi riduffè ad habitat e in Ferrara . Quiui attendendo allo (In- 
dio dell e Leggi .ottenne la laurea del Dottorato, e f opra della Dot trina legale .fecero 
vna pubhca lezione . Hauerebbe in quefla profe filone , acqui [lata fir aor dinar ta fa- 
ma alfuo nome ,fe co'l fuo mirabile ingegnavi haueffe perfeuerato ; ma H ercole J h'. 
Duca di Ferrara faccettò con gran beneuoghenza nella fua CorteXT bonor aiolo del 
carico di fuo Ambafciadore , lo mando a fare refìdenzu prefio ali Imperadore Car- 
lo I'. nella Guerra d' Alemagna, oue continuando piu, che mai ne'fuoi dtltttcuoli fiu- 
dù, [enfiò vn volume in lingua T ofeana Del e cofe in yuclia guerra accadute* che fu 
tn quel tempo fi am peto Adempita, eh' egli bebhe con Comma gloria , quella Amlià- 
feeria , lo *• indo il (addetto Duca a pr atricare grauifiimi negozi f co'l Papa , Impe- 
radore.Rè di Spagna, Ri di Francia* Ri di Polonia, da' quali fu bemfiimi confici!* 

tata 
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ta U fragrati definivi da fomma prudenza accompagnata nel negoziare ■ Final- 
mente il mede fimo Duca le elejfe per fuo Ambafciadore Rendente prefjb alla Sjtftt- 
blica di P'inezia.oue dimorò per lo fpazio di i o. anni, nel qual tempo fu dal Duca di 
Ferrara Alfònfo 11. inaiato m Alemagna a trattare il Al ammonio , che poi figut, 
tra la Principe ffa Sorella dell’ Imperatore A4 affimiltano ILO 4 effe Alfonfo ; con le 
quali azioni s' acqui fio U F aleni la grazia di quel Prencipe in maniera , che in rico- 
gnizione di tante fre fatiche. ottenne da ejjo la dignità di Cauahere, e Conte di 7~ ri 
guano con qualche inuidia di molti de'Sudditi di quel Duca , i quali fi lam emanano, 
eh' egli come forefhere gli hauejfe fenati quelli bonari, a loro come feruuori di nafeita 
domiti . Oltre alle fopranominate opere, veggonfì ancora ftampate le fegatini , cioè. 
De Genealogia Manlnonum Eftenfium,& Durum Ferrane; Pocmarum, lib.tr. 
<Tarmetia:nr Italiano fcriffe , e furono ftampate quefle due opere, cioè AihenaRora^ 
Areni (: FilofofuChrirtuno, Della Kcfurrez one de’morti ,• Che da lui fu tradotto 
in lingua Italiana : Orazione della Natiunà di Chnftj; ed altre opere fi vedono del 
fro;e 'mentre voleuafrguitare a fcriuere la fuddetta Genealogia, per inferirai tutte le 
cofe memorabili mfino al Duca Alfonfo accadute , la morte gl' interruppe il corto di 
cosi honorari penfìeri\eJfendo col carico d' Ambafctudore morto in Fincata, con gran 
fenrimento del fuo Duca , C anco de' letterati. 

GIROLAMO FRACASTO RIO. 

G irolamo Fracaftorio figliuolo di Paolo Filippo , hebheil fuo nafeimenro nella 
Città di F erona , e nell'età putrite diede (igni cui denti fimi d ella fta futura 
chiarezza, eccellenza nelle lettere ; poiché mentre era da fra madre por- 
tato nelle braccia, cadde vn folgore dal Ciclo, che ammazzò la madre , e taf ciò ili e Co 
tlfonciullo;dal che fi fece delle venture fre. e della rtufcira, che tulle difriphnefar do- 
ueua vn' ottima congietrura . Acquiftoftì nome di Ai edico felice , poiché vfando nel - 
l'eferctzio della Aiedtcma vttagran dcfh ezza.e bella maniera , hebbe pochi pari, e 
fi refe amabile , C ammirabile preffo a tutti , V in particolare prejfo a quelli , che per 
bifognodi falute faceuano a lui ricorfo . Per ritrear / animo nella fra fancofapro- 
feffione,diedefi con tanto profitto atutte quafìle migliori dottrine , che di effe polena fi 
ragioneuolmente chiamare arca ricchi IJtma , afegmtale , che non filo prerefe di pa - 
reggiare la gloria d' alcuni eccellenti Letterati frot compatrioti, ma anco difrperare 
tutti gli huommi dell'età fra nelle fhtnTefamefi , Fu molto affezionato alla Poefia; 
e di quanta eccellenza fa riufeito in queflo placatole Studio , chiaramente lo dimo- 
firano le fre compofffioni ,frà le quali vien celebrata quella publicara alle flampc^i , 
che fcnfft in ver fi l attni.de l male, che dal vulgo i Frati cefi chiamato, Compo/e dun- 
que con gran marattigha degli huomini dotti queflo Poema , G t hauendolo mandato 
al Cardinale Pietro Bembo gloria del fuo letterato fecoto, del cui confeglio molto fi fi- 
daua, affinché ne diceffetl fuo parere , queflo Emmentiffmo ingegno l'inuio al San- 
n alfzar o , che dtmoraua in N apoli , il quale confefsò alla profonda del Cardinale. JO 
H ippolito de' A4 ed tei ,& anco diGiouan Batti fi a Adontano emolo d'efjo Bracaro- 
no, e di molti altri principali òhe da niun altro fu frperato nella Poefia, fuori, che da 
tui^encorche hauejfe confumati io anni a correggere polire, e limare il fuo grane, e 
facro Poema del Parto della Adadre di Dio . Fu matematico eccellente t d ditti a- 
uafi anco dello fludio di Co fotografi a, in cui quanta riufrita hauefft fatto il fuo mira- 
bile ingegno.fi vede beniffimo dalle definizioni ,t dai luoghi , che da Portogallo ttz, 
Oriente, e dalla Spagna nell'Occidente, delinei con sfere di legno regolarmente fabri- 
care ;la fuddetta opera dunque del mal Franceft , t l'altro dal fuo fehciffìmo ingegno 
yfcite, hanno quefh titoli . òiphillis, Poema , ideft libri 3 . de Morbo gallico : luieph 
Comedia: Homocenitica & d» cauta critico: umdirium>pcrea qnz mnebn fimi: 
De Sympathia>& Antipaihia.hb.t.De contagionc>& cc magici» n.oibii.eciun c,; 
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curat.lib.n i.Naugerius, fitte de Poetica, Dialoga; : Turrius, fiuc de Intelle&ionct» 
Dulogus : Fracaftorius , (lue de Anima , Dialogus : De vini temperatura fententiat: 
Alcon «fiuedecuracanum venaticorum , carni Super Gcncfim: Carminum liber 
vnus : vano anco attorno del fu o ,le lettere famigliar: /lampare infìeme con laltrcs 
d'H uomini Illu/hi . E fendo egli in Padouaa mentre definaua alle 6. d' Ago/io del~ 
l’anno i ff fu fopraggumto dall' apople fila ,cbe lopnuodi vita nelletàdi 70 . arine . 
Non le guai l' haucr con molta w/ìanza , e con lingua balbuziente dimandato , che 
gli alianti li mette fero molte herbe all'odorato , ma battendo dei tutto perduta lato- 
quella fofe piu volte la mano nella cima della tefia , volendo accennare , che con vita 
zucca picciota il ceruello infermo prefiamente atuta/Jero ; co'l qual rimedio ricorda - 
uafidhauer già guarita vna Monaca ma non offendala cofa da’ circon/lanti ente • 
faàl mtfero Fraca/lorio nell’ appro/fimar fi della notte lentamente pafsi all'altra vi- 
ta. NellaChitfa di S. Sofia tu Padoua.fu il {ut corpo honorcuolmente fepoltoifopra 
della cui tomba fi leggono 1 feguenti ver fi compofh da Giulio Cefare Scaligero eccel- 
lenti fimo Letterato . e fu 0 grande amico . 

Htc fitus eft Fracaftorius Hierony min : vrna \ • ■ 

Quem capir, hic c$pit pecore cundia (ito . a • 

Sydera digcffit.reuocauit funera.rerum 

Naturae, imperi) confciu*. atgpirDci. ' ) 

Aut Hdiconiadum fontem fibi fuftulit omnem . 

1. Aut tumulti* verte* hic Helicontsenc. * 

ObijtM.D.LlU. 

Vanno poi ty fp d'ordine della Communità di Ferina , Patria del Fraca/lorio , 
li fu eretta aperpetua memortajtella Piafjut eh quella Citta, vna /tatua, nella qua- 
le fi vede al vino fi colpita f effigie fua, con que/la brette inferirtene . « 


, l'inA 


Hicr. Fracaftorio 
Pauli Philippi F. 

Ex publica Audi irnate 
Anno M. D. L I X. 

GIROLAMO FRACHETTA. 




ACittkdi Romqo.capo d trutta quella Regione, che tràl'Adigea'l Pò, Penden- 
do fi dal fonte alla foce dell A digetto vien chiamata Polefime fu patria di Gi- 

rolamo Frac betta, nel quale furono vmte tutte quelle virtuofe qualità , che pof- 

fonofar celebre il nome d’vno, eh' habbia l'ingegno alla variadottrmn , fr alle belle 
lettere applicato ; poiché pofi/edeua bemffimo le lingue , efapcua co'l ntcfza della ine- 
moria fua profondai tenace.render compiti fimo conto di libri quafi infiniti di buoni , 
e grani Autori.fr in particolare di moderni , fr antichi Hi/ìonci, con la lezione de' 
mtah andò pafeendo l'animo a coltrando l'intelletto;pofcia nello ftudio di effi talmeu 
te s'immerfe , che li ne rtfultò non poca gloria per le vtili/fime opere , che da lui publt- 
tate alla luce, furono alli /indio fi con molta fua commendatone parneipare. H abi- 
tò molti anni nella Città di Roma , oueftttofi famigliare del Duca di S ejfa, che all'- 
hora viueua Ambafctadore in quella Cor te, a nome del Cattolico Filippo 1 1 .franco 
di Filippo Ter uè Re di Spagna ,fu da quel Prencipe adoperato con fina molta fodtf- 
faxjone in vari ) e grani negòzi), t di Stato , e diguerra agf inter efii di quelle Corone 
concernenti. Quelle occupazioni fecero riuolger l'animo del Frac betta dalle tiio- 
fofiche.e ddetteuoh fetenze , alla politica .{iati /Uca . e militare dottrina, alla qua! e 
talmente appltcojfi, che bauendo fatta de’ piugraui,& approuati Scrittori giudizjo- 
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fa [citta, con la [corta di tJJ i pareggiò , & in qualche parte fuperò quanti haueuano di 
quelle nobiliffime feienfe fentto . / mperoché fen^a rifparmto alcuno di fatica , eia 
elfi caui vnagran quantità di M a (fimo, e Regole , cosi di Stato comedi Guerra , O" 
h unendole tutte co' i dificorfi , a ciafiuna di quelle f otto a capi ordinatamente ridotte , 
ne produce vn frutto degno del fuo valore , vngran Volume intitolato Seminario di 
Gouerni diSratOjC di Guerra ; imperoche le ■} 'addette Ad af urne, e Regole fono agui- 
fadi femi.da' quali vengono filmili goutrni cosi nella Dace, come nellagiierra , a bene- 
fizio del Prencipe , ò fuo M imffro e Confighere prodotti . Rimaneua qncfla bellifst- 
ma opera del tutto imperfetta , non hauendogli egli ancora daral'vlttma . e compita 
mano per rifpetto d" alcuni vari] , e tempeftofi accidenti , da' quali per qualche tempo 
sabbattuto con pericolo dell’vltimo fuo eflerminio.poteua ad ogni altra imprefa , fuo- 
ri. che allifiudij.O’ a componimenti , applicar l'animo , quando Iddio benedetto pro- 
tettore degli opprefsi , e perfeguttati a torto , da tanta deprejsione folle olio in manie- 
ra, che le perfecuziom, e mifene , a lui eh’ haiieua l'animo forte , egenerofo , furono il 
trionfo , e'I paragone della fua virtù . I mperoche effendofi egli nel ficiirifsimo porto 
della Città di N apoli rtcouerato , col mefifio de’fuoi padroni , fece con fupplicheuoli 
preghiere intendere al Rèdi Spagna i fuoi fuenturati, e fin fin incontri , il quale per- 
ciò benignamente mojfo , diede ordine con duplicate lettere al Conte di Benauenics 
Fic eredi Napoli, che doucfje, come! enti dor fuo, aiutarlo.honor arto, e nelle occafiom, 
che fifa fiero del fuo Re al feruigio offerte, impiegarlo {il che da quel Prencipe con ogni 
corte fa, e prontezza efeguito.fu il Brachetta dentro quella Città, con honoreuole jh- 
pendio trattenuto . Quitti diede vn difiderato fine al J'uo belli [timo Seminario , e col 
mefizo della j lampa ne fece di efio a profe fiori di filmile faenza liberalifisimo dono , 
come anco dell'Idea fatta all'opera (uddctta-.Dei Difcorfo della Ragione di Stato; 
Del Difcorfo della Ragione di guerra ; Del Principe quanto al gouerno di Sta- 
to,e quanto al maneggio della guerra ; e dell’ efpofizione di tutta l’opera di Lu- 
crezio,!»' quali eompommenti da ciafcun ftudiofo di belle lettere fommamente (lima- 
ti, fi dtmofir ano degmfsimi non di queflo Elogio ma delle piit eloquenti penne , che*» 
danno con la fama.lagloria, e con la vita l'i m mori alita . 

GIROLAMO GHILINI. 


V Sano comunemente gli Architetti delle fabriche fiegn alate , d’intagliare il no. 
me, cognome, la patria, & altre filmili qualità loro in qualche parte degl' ed fi- 
zi) , per foddisfare allagiufla curiofitta di quelli, eh" entrando in efsi , vogliono 
Japerechinefial'Inueniore . Perciò l’Autore di queflo ampioTheatro d'Huomini 
Letterati , flima douer feguire tal vfanza fienza verun pentolo di nota d'ambifjo - 
ne, imitando in ciò ancograutfsimi Scrittori • eh' hanno fatto il medefimo . Nacque 
dunque Girolamo in Adonta alle bore i y. delti io. di Maggio dell'Anno iySp.d.» 
V irtoria H ornata Gentildonna di quella famofi fisima Citta Imperiale , e da Giouan 
Giacomo Ghtlini fuo manto, patrizio della Citta d’Alefiandna , & vno de’ Regi) , e 
Ducali Segretari / nel Senato di M ilano . Fu allenato in quefla Città , t fitto la cu ■ 
ra di qualificati maeftri,apprefe quelle facili dificilline , che J tritono di (ìcura /corta, 
cos) afte belle Lettere , come alle graui fcienTfi: Nelle Scuote di Brera , imparòda' 
Padri Giefuiti le Lettere fiumane, la Rtttonca.e la Ftlofofia;il cor fi poi delle C tul- 
li , e Canoniche Leggi fu da efio cominciato nell'V muerfità di Parma , e la} ciato im- 
perfetto percaufa d" vnagraue malattia , che lo co finn fi ad abbandonare li (ludi) , e 
ritornarfene a cafa . In tanto efiendofirifanato, mentre vuol ripigliare li (ludi) lega- 
li, viene a morte fuo padre , la cui perdita accompagnata dalle configuenze, che por- 
tano con loro filmili accidenti , interruppe il fuo difiegno , e tindufie a riuolgere il pc ti- 
ferò alerone ; e cefi j>re/e per moglie G incinta B altana G entildonna AleJJandrina , t 
tcon tale occ afone fi fermò in quella Città » otte non oftante le molte occupazioni alleai 
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quali è foggttto chi hi il governo di fumigli a.dauafi continuamente alli /ludi) di belle 
Lettere , O" alli componimenti . Venuta a morte la moglie , ve flit habito clericale , e 
pigliati a tempi debiti gl" ordini / acri , fu ammeffo al Sacerdoxjo . Per ornamento 
dello Stato Rehgtofo , ripigliò lo ftudio delle Canoniche Leggi , nelle quali ha confi- 
gura la laurea-, come anco/i diede a [indiare la Teologi a Moralecon quellnnujct- 
ta>che fui raccoglierai dal Libro, che tnfimile materia compofe.Cr è fìampato.H eb- 
be f sì tib afta di S Giacomo nel luogo di Cantalupo , fono la Dtocefi di Botano Città 
deU'sìbrutMi ;fu fatto Protonotaro sìpoflolico ; e ritorno all * habitauone di Mila- 
no .antica patria de’ fuoi antenati i poiché Giouan Giacomo fuo padre vi habito piu 
di 40. anni continovi , e Lodovico fratello di T omafo padre di ej]o U touan G incorno 
fu Dottore del Collegio di Milano . H attendo tf Cardinale, C 7 sìrcmefcouo Cefare 
Monti per le fcten\e,c perle virtù Eminentifiimoa Mecenate benigmfstmo de ' Lei 
terati mtefo il difìdeno del Ghilini di trattener fi con qualche honoreuole impiego in 
Milano, li conferì il Canonicato vmto alla Prebenda Dottorale dell a Venerabile^ 
Collegiata di S sJmbrofìo . Si vedono del fuo, molte opere , alcune delle quali godo- 
no la publica lue e, e C altre in breve -ofeir annoile flampate fono le fegutnti.m 1 1 aliano. 
La Perla Occidentale, Sonetti m lode di Margherita C. M.P. M. 11 Tanaroglo- 
riofo. Odi in lode di A portino Domenico Squarciatili Prendente del Senato di 
Milano: Del Teatro d’Huomini Letterati, volume primo: Alcune cole cosi in prò 
ià,come in verfi Tofcani : In £4/1/70, Pradticabilcs cafuum conlcicntix refoluif >- 
nesjbreuillìmis conclufionibusexplicatx ; Le opere non ancora puliicatefono , Ri- 
ftretto della CtuiIe,Politica,Stat litica, e Militare faenza: Memorie Alenandone, 
ouero Cronica della Città d’Aleilandria : Veglie AleiTandt ine : Guida de’ lìudtufi 
ingegni alla lirica Poeiìa:Rime:Concetti Poetici : Se Concetti per fcriuer lettera 
&c. / Componimenti Latini fono intitolati , Dicnniuni Infnbribus maxime calami- 
tofum, feuHilloria Anno rum 1498. Se 145/9. colleda ex manuferiptis Io. lacobi 
Ghilini Ataui, Mouaroni Feudatari), à Secretis, Se Confilianj lo. Calcati j . & Lit- 
douici.Siomarum Mediolani Ducitm : Epigrammarum liber . sii prefente s'affa- 
tica intorno al Tempio delle Donne Letterate, C r ad ingrandire con altri volumi 
il T entro et H uomini Letterati fra quali non pretende altro luogo, che quello, il quale 
li può dai e vna dinota volontà ver fi di loro . 

GIROLAMO MERCVRIO. 

F Rà tanti huomini Illuflri della Domenicana Religione, rifplendc chiarifsmo il 
nome di Girolamo Mercurio nato in Roma , che al ficoto fi chiamava Scipio- 
ne, U quale effóndo flato Rehgiofo llluftre nel medefimo Ordine , a! pari d’ogn'- 
altro ,gh accrebbe non poca gloria co’l mc\z.o della Dottrina ,ede’ bellifnmi fi atri 
dalla fertile pianta del fuo letterato ingegno prodotti : l mpcr oche nella Filofi fra, e 
T oologia , r tu fri di molta eccillen\a , Cr il tempo, che da quefli grauifumi (ludi) gli 
auanz.auajutto era da lui nella Medicina con molto femore impiegato ; nella quale 
riufe) tanto marauigliofo, che non cedeva punto a qualunque altro di quefla proftfsto- 
ne : Et hauendogh il Sommo Pontefice conceffa licenza d'efer citar queft’ arte vera- 
mente neceffana fuori della Religione , eftrcuolla con tanta integrità , & deftrezXMi, 
chea lui le perfine , cerne ad vn Effetti apio haueuano rtcorfo , (y a tutti dava la fu*-, 
molta fufftcìenza.compitifsima foddisfazjone . V c don fi di qneflo honoratifiinio Pa- 
dre, alcune opere , che per l’efquifita bcllezAst loro furono degne della (lampa , e fono 
La Commare.ò Raccoglie nce,diui(i in tré libri : opera, che con grande accorai ez.- 
z.a infogna il modo d'aiutare le Donne partorienti, &c. 11 Cortigiano catliolico : I 
Commenti (òpra le 7. giornate della Creazione del Mondo di Torquato Tafla: 
L’Horologio della Sanità : Del mal franccfe : Alcuni ferirti (opra la prima pane 
de gli A fonimi d’Hippocratc : De gli errori Popolari d’iraliajibri 7. di uifi in due 
, ' ' * ‘ parti: 
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parti : Tutte quelle opere vengono con molta commendazione del! tutore , da’ giu- 
dizio fi ingegni ajjutfstmo /limate, e per ejfer di gran Dottrina, Cr erudizione ripiene, 
adifpettodeltempo.e della morte, (saneranno eterna vita . f'tueua egli circa gli an- 
ni i Coi. e morì ut Vineziaatel Conuento di S. Domenico, oue htbbejtpoltttra. 

GIROLAMO MERCV RIALE. 

F )rtì Città della Romagna cofi chiamata, perche anticamente era il Foro di 
Liuto, produce al Mondo Girolamo Mercuriale faldifiima colonna , e chta- 
rifiimo lume del forno fio Studio di Padoua , oue per lojpazio di n. anni conti- 
nui , con indicibile applaufo.e cencorfo d'vditori di vane parti . pubicamente leJJÌL** 
nella Medicina . Aon fu mai profeffore alcuno di coi) /aiuti fera fetenza , eh' efpo- 
ntjje i fiuoi veri precetti con maggior chiarezza, e puntò di quello , che fece il M er cu- 
riale. A! ch'uno con piu eloqui nza, e facilità [piego Crin voce, Cr infortitoti Prencipe 
de' Medici Hippocrate , confondendogli err or td' alcuni , che con vartj Safifmt pro- 
curauano d'inuiluppare il ceruello altrui ; e nefjuno finalmente dell'età fua lafctó cosi 
chiari, & addottrinati feruti in quell’arte , quanto lui , il quale perciò vtuera eterna- 
mente nella bocca degli huommi Letterati , e faranno le opere fue con quella maggior 
lode celebrate, che dar fi pofja al piu eleuato, e nobile ingegno di queflo fecolo . Sono v- 
fiiti dalla fua Scuola, come dal CaualloTroiano, huommi veramente famofi, i qua- 
li hauendo il fuo marauighofo modo d'infegnare ,e di medicare imitato , bentfstmo 
diedero ad intendere efjer flati fono alla buona, e ficur a difciphna di coi) [elice intel- 
letto allenati. Si vedono del fuo le feguenti opere tutte alla fua profefnone concernen- 
ti, le quali e fendo /lampare , vanno del continuo per le mani de' profefjori , & alle oc- 
caponi li danno grandissimo lume , egli aprono l'intelletto per efercitare Parte loro 
con maggior ficurevza , e benefizio di quelli , che fi trcuanc da m alalie cpprefsi . De 
morbi s mulicribus: De componendis medicamentis : Refponibmm, & Conful- 
tarionnm mcdicinalium tomi 4. Galeni opera latine reddita, & emendata : Varix 
le&iones.in qiubus complurium medicinx Dod torniti infinita propè loca,vel cor 
rupta reliicimntur.vel obfcura declarantur : De morbis pucromm: De venenis,& 
m irbis venenofis : De morbis ruraneis, & omnibus cornoris humani ex cremcn- 
tis : Tradltatus vari) cinti T radami de Decoratione : Explicationcs de Peftilenrta t 
Cenfura,& dilpofitio opcrum Hipocratis : Prelcdiones Bononiéfes in Sec.Epid. 
Hipocraris : In Aphorilinos Hipocratis:Prflc«iones Fifoni : Preledtioncs Pata- 
uuiz de cognofccndis A curandis humani corporis affcchbus : De morbis ocu- 
I01 uni ,& aurium : De arte gymnaftica ; nella quale vltima opera , che dal Mtrcu - 
riale fu feruta , mentre in Romarefdeua con l honoranfsimo carico di Medico del 
gran Cardinale jflefjandro F.trnefe .benifiimo tratta d'ogm forte di ejercitamen- 
to ant ico infie me coi i luoghi, e mediche [penano agli efercizq del corpo hum ano', 0 " è 
malto vale non foto a Medici, ma anco a tutti i fiudiof di f opere le antichità, e di con 
feruare la [aiuto : Non hauendo egli fegiutati 1 ve /ligi et alcuno, piacque mirabilmen 
te quefa fua opera a tutti gf intendenti delle belle Lettere, CT in particolare alt / m- 
per odore Al afsim titano li. a cui lo dedicò, e dal quale fu fatto Come, e Cauahere, in 
ricompensa d hauerhrefiuuita quafi mtracolofam ente la /alme \ Finalmente dopò 
hautreon molta gloria del fuo nome pubicamente letto nelle piu famofe Scuole d'I- 
taha ritornò alla fua patria. per attendere alla quiete, oue appena giunto, inftrmofsi, 
e fin) la fila Vira alti 1 j . di Nouembre dell'anno La Jua perdita fu da' Lette- 

rati grandemente f entità , e con ogni ragione poteu.tfi dire , tfftr morto chi a mortali 
prolungano la vita , e chi dopò la morte diede a fefiefjo col me\zo dell'opera fue im- 
mortàl vita . Fu il fio corpo feptlhto nella Chuft'ta aS. M er curiale dedicata . 
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GIROLAMO PARABOSCO. 

G irolamo Parabofco chiariamo lume di qutfio letterato fecole , che vijfe nell'io 
(lejlo tempo nel quale furono celebri nelle lettere, Antonio Francefco doni, Lo - 
douico Domemcht, Paolo Giorno, Gr altri , hebbe dal Cielo virtù fegnalata di 
giouare.e dilettare infieme : poiché non fu meno marauigliofo con Apollo, che ammi- 
rabtl e con Orfeo ,e con la rara dottrina fua , e con la /ingoiar fcienza di tutte quali le 
ottime di/ciphnejongiunfe ancora vna dolciffima eccellenza nella mufica, della qual 
armonia, e co’l canto, eco’ i fuoni fece partecipe con fua grandi Jìma lode tvniuerfale, 
& il particolare orecchio di quelite he dal fuo cele fé concento, flupidi, e quafi immo- 
bili rimaneuano ; poiché vmua cosi bene la voce con Pin/lrumento, e con la mano da- 
lia l’anima, e lafauclla alle corde , che focena nafeere vna foauitd , che lanciandogli 
afcolt antico' i corpi in terra, portaua gli animi loro con l'vdito in Cielo Ammirolft 
m lui il pregio eminente della Poefia, e dell' eloquenza nelle quali belli //ime qualità, di 

2 uanto valor ei foffe , veda/i con occhio retto , e /incero nelle Jùe efquifue opere, che da 
irò mede/ime illufr ando/i, e non potendo/i con lo fide, e con l'inut natone arr inarca, 
dotte giunge la varia dottrina loro, vana, e fuperflua riefee affatto ogni lode, che dare 
(e li poffa ; onde chiaramente vedendo, che gl’ infiniti meriti fuoi non pojjono col mez- 
zo di queflo Elogio ricettore dell'eternità i mentati honori.ment p a fero a fare difìin - 
ta meninone delle opere, che Volate dalla fua dottiffima penna , fono comparfc alla-, 
luce della (lampjgtoè I Diponi : Sci Comedie intitolate il Viluppo : Gli Ermafro- 
diti; La Notte,i Contenti; il Matinaro,& il Pellegrino: vna Tragedia, il cui tito- 
lo, e foggetto é Progne: Lettere Amorofe libri due : Rime: Il Tempio della fama: 
NouelTe ; co'i quali componimenti apporta vn granfplendore, Gr vna perpetua fama 
non folo al fuo celebre nome,, ma anco al nobilifftmo T e atro di quefti letterati . 

GIROLAMO PERBONO. 

G l rolamo P erbono, huomo d'eleuato ingegno , e di addottrinata notitia di tutte 
le co/e adorno, fplendore della Città d’AlefJandria fua patria , c vitina /fimo 
lumefrà Letterati, hebbe al valor della dottnna,vnafomma prudenza vni- 
ta,che lorendetta attijfimo ad ogni gran maneggio ; la onde co’l mez.1.0 di quelle pre- 
giare qualità , fu nella gra zia di Prette ipi grandi con ogni honore introdotto , e da elfi 
furetto 1 molti meriti fuoi di pnutltgij , e dignità rimunerati . E fetido eqli Dottore!-* 
nell’ vna, e l’altra Legge fufficieniilfimo.e de' primi, eh e con fama d’eccellenti viuc fe- 
ro al fuo tempo, fu dal Duca Ma/fimthano Sforza, dopò, eh 1 hebbe ricuperato lo Sta- 
lo p. '.terno di M ilano, accettato nel numero degli altri Configheri Segreti da e fio in 
quella Citta per buongoueruo i/lituitr.O ‘ inuero non fu di poco giouamento a quel Preti 
et pela feruitii del P erbono , poiché mentre fitrouaua egli danumerofo E [creilo di 
F rance fi dentro della Città di Nouara fi rettamente a fedi alo, e non hauendo dana- 
ri per dar le paghe alli S uizzeri,ne' quali con/i/leua tutta la fornma delle lite fòrze, e 
da quali perciò correità pericolo d’e/fer tradito, come fu il Duca Lodouico fuo padre], 
hebbe ricorfo all' anno del P erbono, che prontamente liprefló 5 000. feudi J con quello 
opportuno mc^zo diede compita foddtsfaztone a quei Soldati, e ne riportò co’l valore 
di effi.la Vittoria con laftcure'fj.a di tutto lo Stato di Milano ; Perciò non ingrato il 
Duca di benefizio tanto fegnalato.h fece grazia, e vendita per i /addetti danari, del 
la Signoria del luogo d'Ouilio nell’ Alcffandrtno . Era parimente in buomffima con-' 
fider azione pre/fo all'I mper adore Ma firn titano Primo da cut per la fua gran fed el- 
ida diuozione in tutte le occorrente verfo l' Imperio di mo (Irata, ottenne perfe , e fuoi 
figliuoli nati da leggittimo matrimonio.il M archefato d Incifa, di cui n’haueua quel 
la Mae fi a Q efarcagiufl amento ormato il Marchefe Oddone . Ma non terminare, 
no qui gli honon di queflo nobili fimo ingegno , poiché hebbe anco grazia dall' ijt 
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Jmperadore.del titolo di Conte Palatino, con privilegio , che qtrejla dignità doueffi 
pajfare in perpetuo ne' fuoi difendenti . Pofiia Carlo F. benijjimo infirmato del va- 
lore del Perbono , li confermò U privilegio del /addetto M archefato , come anco dtut 
Frane e fio 1 1 . Sforza , vltimo Duca di M ilano, ottenne la confermazione del titolo 
diConte Palatino , e parimente fu da ejjo honorato della dignità di Senatore in Mi- 
lano. Si leggono di quefto dotttjfimo Perfonaggio alcune opere Latine delle quali i 
ftampato Ouiliarum opus Scc. che cosi fi compiacque d’intitolare queflo libro, per ef- 
fer egli Signore di quel luogo, e tratta in effo con boniffimo Latino fitte di diuerfe. e di- 
lettevoli materiei e vi fino vinte molte Lettere Latine, da lui firme a diverft amici : 
Scrifie ancora in, Latino con gran fedeltà, e chiarezza vna Cronica delle cofe acca- 
dute dal principio del Mondo fino a tempi fuoi ; Se vn gran volume parimente-» 
Latino, clic tratta della vita dcW’Huomo, cominciando dalla n afitta di effo . fino al- 
la morte, le quali due Opere in tutte le parti belli flime, rimangono ingiuflamente fepol 
te ne’fcrigm degli heredi di Girolamo con grandifpmo danno de’ Letterati . Finti 
fuoi giorni nella Città di Pam a], ove nella Chiefa de’ Padri Carmelitani ,fu data al 
fuo corpo fepoltura ; e lagran perdita di queflo emmentiffimo ingegno per tanti hono- 
ri,e per tanti meriti veramente riguardevole, diede occ afone di dubitare, fi per mor 
to do vena fi tenere , i il Perbono nella dottrina , ò la dottrina nel Perbono : Comandò 
egli a fuoi figliuoli, che non fcpelh fiero il fuo cadauero in fipolcro di marmo'jte in aria, 
ma ti bene ut vn picciolo avello, Jopra di cui collocafiero quefie parole, 

Hic funt Hieronymi Perboni cincres , cum Bianca dile&iflìma coniugi,’, ambo 
fimul effe voltine, qui dum viuerent incomparabili fide, ira pietare numinis in 
Calo efie fperant . V alete fili j,& poderi, & reniini feimint , & nofiram coli- 
te memoriali, . 

GIROLAMO PRETI. 

E Degno dell’immortalità Girolamo del t antica, e nobile famiglia de’ Preti, nato 
nella Citta di Bologna, per i meriti del fuo viuacifiimo,t finijfimo ingegno. N il 
principio della fua fanciullezza fu tré anni paggio d’Alfonfo II. vltimo Duca 
di Ferrara , e mentre (lava in queflo nobilifiimo efercizio con ogni puntualità impie- 
gato, attefe allo f Indio delle belle Lettere cosi nella profa , come nella Poefia ; e nell’v- 
n,t , e nell altra fece quell’ eccellente nufeita , che benijjfimo vieti dimoftrara dalle fue 
efquifite compofizioni . T rasferuofi a Genoua in cafa dell’ Ammiraglio Andrea _» 
D’oria Prencipe di M elfi , ai cut Alefiandro Preti fuo Padre , Cavaliere di S. Ste- 
fana, era CaualUnzo, figuito ad attendere con ogni diligenza alle Lettere H umane 
cosi Latine, come T ofianejnoffrando in giovanile età non filo grand’ aculei za d’in- 
gegno; ma fido , e maturo giudizio . Difìderofo poi d’impiegare l’ eminenza del fuo 
prontiffimo intelletto in quelle fetenze , che danno gli honon dalle ricchezza accom- 
pagnati , abbandonò la ftggeZJone delta Corte , e fi diede allo fltidio delle Leggi nelle 
quali arriuó a si fublinie feg.no, che pubicamente loft estendo le fue conclufiont , fu giu- 
dicate , chepotefjefin dall' bora pareggiare il valore di qualunque più famofo Giure- 
confilro de’ tempi fuoi. Ala offendo egli dalla fua vebementtflima naturale incli- 
nazione chiamato olii fludij piacevoli della Poefia .eperchei ftntieri fpinofi delle— > 
Leggi pace fi confaceuano con l'amenità del fuo ingegno, ricusi d’afiaticarfi in quelle, e 
tornando su la traccia di prima ,firifolfe di efercttarc il fuo talento in quefli : Il che 
fece con molta gloria del fino nomeajjendo arrivato agrado eminente di Poeta F an- 
no attorno flampatele fue veramente belle j, e fpintofi Poefie in vn Folume ri (bertele 
col titolo di Rime!, e fi veggono in oltre molti Difcorfi Accademici da lui fatti in va- 
rie occa fio/11,1 quali fono ripieni di curiofal, e mirabile dottrina da’ pellegrini c oncetti 
accompagnata ,CT in particolare quello , che fece foura le lagrime di Maria Vergine 
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Poema Heroico del Conte Ridolfo Campeggi, in Imi ( ammirò quel la rara fchiet 
uzza di co (lami d ole tifimi CT amabilifftmi , conia foauc catena de’ quali trajje ad 
amarlo vii a lunga /eh ter a d'huomini dotti: T Mite le fue operazioni furono fighe del- 
la /incerila, e del c andar e^Cj hebbe vn' animo veramente nobile > degno di lui : Seguì 
con poca fortuna la Corte di Roma , e mentre ferutua per Segretario delle Lettere 
Latine al Cardinale Francefco Barberino N ipote di Fi oflro Sign. Orbano Pili, 
nella Legatone di Spagna , rotto dalla pene ole fa n alligazione del golfo di Leon, e 
foprafatto dalle tncommodita del viaggio , fini con grandi ff ìme danno delle belle. 
Lettere, e de' Letterati la fua vita in Barcellona , aut 6.d Aprile , dell'Anno 1 616. 
C iui fu il fuo corpo fepellito . Di queflo compaffioneuole incontro qua/i prefago , ha- 
tteua prima fatto tefiamento in Roma .nel quale regalo tutti i Letterati amici fuoi . 
Luigi Alana Orfi, Caualitr di S. Stefano ,Juo fratello vterino l bonorò di queflo ar- 
guttjfimo Elogioalbe fi legge fopra il Sepolcro de gli antenati di Girolamo Preti, nella 
Chiefa di S. Francefco di Bologna . 

Hetruici Poeta: , Romani Aulici , Eruditi Viri A 

.. quotquot tranlitis • « 

„ . lugcntcs legite 

Hieronymus Petrus Bononienfìs > 

Poeta eximius > Aulicus fvncerus.Nobtlis eruditus 
Cunftts amabilis,cundlis ingentuis, 

Dum F ranci feo Cardinali Barberino 
in fcribendis fecretis Hripanicar legatioms 
lamio infcruiret eloquio 
Sinus legionenfis periculofa fraótus nauigatione 
Cacio animam , ^cernitati nomen , Barcinoni olla 
Bononiae, Roma;, Italia;, Bonis omnibus 
Maximum fui defiderium 
reliquie 

Anno Domini M. DC. XXVI. die VI. Aprili* 

HiTpaniaex tot Americani Orbis TheCuins 
Huic nunqium fimilem in propriumornarum 
fortita eft Gemniam . 

Aloyfius Maria Vrlius Eques Sandtì Srcphani 
frater vterinus 

Tanto Viro maioribus omnibus maiori 
in nobilium maiorum fuorum fcpulchro reftaurato 
Gratum hoc poni mandauit 
Monumentimi. 
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GIROLAMO RVSCELLI- 


G l rolamo Rufcelli nato in Viterbo antichi (filma Città nella Tofcana, con f acu- 
tezza , e vmacità del fuo mirabile ingegno , è flato il più eccellente fra quanti 
hanno fatta ne' tempi fuoi profeffione di belle Lettere . Sin da fanciullo die- 
de fogni euidentiffinuxhe doucua riuficire nelle ottime fetenze mar auighofo, < 3 " offu- 
fcar forfè laglona di molti altri celebri Scrittori delTetà paffute , come fe ne vedeva 
Chiarini nafperienza , per le opere fue d'ogni dottrina ripiene , delle quali co'l me\zo 
della (lampa ne ha fatta cortefi/fima parte al monde . Fu del continuo nclh (ludi) , e 
nell' acqui flo delle graui.e diletteuoli faenze vigilantiffimo di maniera , che tifino ce ■ 
Zebre nome è bora mai arnuato per tutta Eurooagloriofi con molta foddisfazione di 
quii un qut Letterato . Con gli effetti raffio migliò vn chiaro , & abbondanttfumo ru - 
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fctlkptiche co'l valere ,e con la diligenza fua per mezzo della virtù , e dottrina , hi 
mojfatt il globo tutto della terra . In lui ammirofsi vna grande eloquenza , con la 
moti htbbe fempre la lingua pronissima, CT i concetti verdeggianti, a fegno tale , che 
fucsnofctuto non vn rufcellojuayn largo fiume, anzi vn prò fondo, Cr imm enfio Ocea- 
no ii marawgltofa facondia cosi nelle Jcelte par ole, come nell'ottima dittatura; & ef- 
fonde ìfcrttn fuot di quefta necefiana parte ripieni , hanno con la limpidezza-, e pre- 
utfi vena de’fptritofì concetti irrigato il Ai ondo . Jnfommagiunfecon i fuot vaghi, 
e leggiadri componimenti a tanta perfezione, che da ogni fiato di perfine, e da' Pren- 
cipi ancora fu tenuto vn'or acolo anzi vn miracolo de' tempi tuoi, e da torofufimma- 
rn ente henor alo , e fauortto . J letterati ingegnili deuonotnfinita obltgaX'one , poiché 
ftnXa rifpai mio alcuno di fatica, ha la lingua Italiana non filo illuffrara, ma di gioie 
me filmabili arricchita-, e giufiamente potranno confidare. d'tfier per caufafua arri- 
nati alla perfezione di cosi ben parlare, come di correttamente Jcriuere; perciò la me- 
moria Jua eternamente viuera nella bocca, e nella penna di eia finn eminente intel- 
letto. Produffe dall'ingegno fuo gli eccoli nn frutti delle feguenti opere tutte tn Ita- 
liano folla fiampa divulgare . Delle lmprefe Illuftri rn c]iiatcro libri dinife, A: in vn 
iblo volume riftrctte,a eufemia delle quali è adeguato il difeorfo , e l’elpofizionc! 
Della perfezione delle Donne: Difeorfo delle lmprefe co’l ragionamento di Pao- 
la Giouio : 11 Rimario : T rè Difeorfi fopra l'opere di Lodouico Dolce: De' mon- 
ti, c fiumi : Supplimenro fopra i’irtoria del fndderro Giouio : Lettura fopra vn So- 
netto del Marchcfe della Terza: Precetti della Milizia moderna tanto per Ma- 
re, quanro per Terra, &c.Lc bellezze dell’Orlando Furiofo di Lodouico A i iofto: 
Indice de gli huomini Illuftri: In Latino ha ferino . Scholia in 4 . Iibrosde Vena* 
tione Natalis à Comitibus; Et altre opere fi vedono di quefio Rufcelli veramente 
divino, le quali tutte vengono per la dottrina , e vaghezza loro dagli huomini Lette- 
rati fimmamente riverite . Fini i giorni fuoi nella Città di l'inezia, otte nella Chic- 
fa di S. Luca hebbe il medefimo fepolcroan cui Lodouico Dolce , Dionigi si rati agi, 
O" Alfonfo l'Iloafré ottimi ingegni dell’età loro furono fepelhti . 

GIROLAMO S QV ARCIAFICO. 

L A Città d'AleJfandria , che in ogni tempo è fiata madre dt fublimi ingegni cote 
nellebelle Lettere forre nelle grani fcienfe , ha prodotto al Al ondo Girolamo 
Squarciaficoja cui Famiglia può ragionevolmente andar del pari con le altre 
piti nobili ,CT antiche dt quella Città . Fu egli de’ primi Letterati del fuo tempo. 0 
profeffore di tutte T arti Liberali CT hebbe ne’ primi anni della giovinezza cosi arden 
te difideno d'imparare f he non battendo , né a dtfirgi , ne a pencoli riguardo alcuno , 
con quefio virtuofìfsimo fine cerco l’Italia tutta, & ma parte ancora dell'Europa . In 
quefio gran peregrinaggio degno veramente di non poca lode . ac qui fiat afi I amicizia 
di molti valent' huomini dottiftimi e de’ primi che Vhiefiero in quei tempi, arrivi con 
chiara fama difpirito elevato alla matura perfeziono della fimma dottrina . Onde 
per rutto conofciuta la marawgltofa fufficienfa fu a , meritò et effer icn molta fua lode 
impiegata nelle publiche Letture delle piu famofe.G" lllufiri Città d'Italia ■ Efpofe 
con gran diligenza, e chiarezza alcuni Autori così Greci , come Latini, ne’ quali 
fece molte OfTcruazioni di varia,e vaga dottrina ripiene : corrette anco Littoria., 
di Plinio, nella quale fi vedeuanomolti.e prnui errori ,&il medefìmo fece nel li- 
bro delle Amichici, e della Guerra Giudaica di GiufeppeHebreo, hauendola alla 
perfezione, che hoggidì fi vede , beniffimo ridotta ; e fcrifte parimente con orti- 
ino , Se elegante ftile la Vira di quell’ Amore : tradotte in Latinoalcuni Scrittori 
Greci ; Cf altre fue bclliffime fatiche vanno attorno (lampare , le quali infieme con le 
fu dd ette viuer anno immortalmente , e faranno per configuenza il nome delSquar- 
a afi co immortale . Finalmente dopò hauer molti paefi vagati, fi riduffe in Vinez ia, 
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e da quella Republica.fu con ampio , Cr honorato [fi pendio nel carico d‘vna publica-, 
Lettura trattenuto ; in quella Città perfiuer andò ne'fuoi {oliti componimenti , pro- 
duce {ràgli altri btlliffimi frutti, dal fuo fertile intelletto la Vira di I- rancelco Petrar 
ca fcritta in Latino , tflampata nel principio di tutte H opere di quel graui fimo sturo- 
re, in due volumi dtuife ; dalla quale bentjjimofì congiettura quanta amicizia , e be- 
tieuoglienza pajfaua tra di loro . Perciò non è marmaglia ,fe dalla fama della fu, ts 
varia Dottrina, fi mouejferogli silejfandnni , a deaerarlo cosi ejìremamente nella 
Patria , lamentandoft in vn certo modo della perdita dvn loro Cittadino cosi gran ^ 
Letterato, di tanti, e cosi rari doni della natura ornato ; poiché ne' primi anni delta - 
dolefcenza.vfci da quella Città , ni mai piu vi ritornò in tutto il corfo di fua vita , 


GIROLAMO SVRITA. 

L , A Spagna, eh e fu dal Cielo ampiamente dotata di molte grazje, diede al mon- 
do tn ogni tempo nobili , & eleuati fpiriti cosi nel valore dettarmi , come nella 
varietà della Dottrina tfrà quejli s'ammira con gran commendandone Giro- 
lamo Surita , che fu Segretario de' Giudici di Saragoza fua Patria Città del Regno 
d' Arragona.la cui molta fuffi cienz a nelle piu belle Lettere , prefe quali fi immortale 
all' bora , che partteipò al mondo co’l mezzo della /lampa gli Annali «il elio Regno 
in le» ben grolTì volumi con fedeltà, con eleganza, e con ottimo file a fìmile componi- 
melo opportuno, eccellètemente j piegati . Fu egli per l'integrità di vita, e per r innocen- 
za di cojlumi riguardcuole ; delle migliori lingue intendente; e nella cognizione del- 
le piti nobili fetenze penti {fimo ; le quali pregiati firn e qualità lo fecero Irà tutti i vi r- 
tuofi Lettorati ,& in particolare fra quelli della fua nazione, ammirabile, e degno eh 
fomma lode . Uà egli co'l mezzo di quefìa grand opera bcniffimo rauuiuate,e ripor- 
tate le anioni di tutto quel Regno agli occhi dc'prefenti ; onde hauerauno J empi e gli 
Arr agone fi obligata oc cafone dtriuenre , e con degne lodi celebrare non filo U va- 
ria Dottrina del Surita , ma anco le fatiche da lui con molte vigilie , per eternare le 
memorie loro , lietamente fiflenute . Per conclusone dunque di queflo breue Elogio , 
fami lecito di dire, che nella fua immortale /feria ft feopre cosi ad onta della morte 
la fua verace penna immortale,come immortali fonoquelle cofe , che da ej}a vengono 
nel Tempio dell’eternità confacrate . Nell'età ai J7- anni, O" 1 1. m c fi, pafio all'al- 
tra vita nella fua Patria alti j di Nouebre dell’anno 1 580. battendo lafciata per le- 
gamento alti Padri Certo fini di e fa Città la fua Libreria nella quale fi fono trouate 
di queflo fedelifsimoScrittorejrè altre fatiche manoferitre, per tutte le qualità beiti f- 
fime,cio'e le Annotazioni (òpra i Comentari j di Giulio Celare; e l’opra Claudiana; 
e l’Efpofizione nell’Itinerario di Antonino Augnilo . Sopra il fuo Sepolcro fi leg- 
ge la figliente Infcrszionc pofìali da Girolamo fuo figliuolo. 


Hieronymo Suritx 

Michaelis F. Gabrielis N. Cxlarauguftano 
Hillorix Arragonicx 
Diligentilfimo,atqu0 eletto Sedutoti, 

\ , Patri B.M.Hieronym.F. poi. 

Vixit annos LVII. Menf. X I. 

Obijt CxCirauguftx 
III. non. Nouemb. M. D.LXXX. 
Martino Azagria Arr agone fe honori il Surita co' figlienti ver fi 
. Dum Salo.dum Sicoris, dum Cinga augebit lberi , 

* - Dum maris augebit magnus Ibcms aquas . 

Poli cineres,manefquetuos,heu magne Surita, 
Sempcr erit maius nomcn in Orbe tuum ; 
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Annalefque cui tantarum pendere rerum ' * , } 
yEtcmi, xtcrnum te fine morte dabunt. 


1*9 


Giacomo Falcone Caualicr f'alenz.ano Poeta, e Ai atematico di gran nome , voi* 
t parimente nutrire la memoria del Sitrita con queflt due ingegnofifsimi ver fi. re- 
rogradi. 

Ingenium,& candor Stiriti viuer, opinor, 

Viuctdum mundo carmcn , Se Hiltoria. 


GIROLAMO VIELMO VESCOVO. 
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El numero di quefti Letterati , t fra tante lodi , e così chiare operazioni toro , 
con vie p ingrata rimembranza mi cantilene fare honor ara menzione di Gi- 
rolamo V letmo V iniziano ; poiché la fuagran dottrinala quelle buone qua - 
itàoht fanno renard tuoi e vrìhuomoatccompagnata.e degna di queflo , t di qualun- 
que honore . Fu egli Frate dell’Ordine di San Domenico, doue co’l Vinate , eferttlt 
ngegno fito, riufeì vn chiarifsimo lume di quella fiorita Religione ; e con le Lettere 
i umane, e diuineillufhò di maniera il nome fuo, che batterà perpetua vita prejfo agli 
momini addottrinati . M ofjo dunque grandemente il Senato di V inezia dell’ ot ti- 
na fama di cosi Letter ato Religio fo , con affai largo (hpcndio l’houorò di tré pub he he 
Letture, cioè di T beologia della Dottrina di San T omafo , dì Sacra Scrittura, c di, 
M et affienatila Città di Padoua ipofeta non andò molto, che per ordine di Pio Ih', 
mdatofene a Roma , fu fallito proni fio del carico di pubicamente leggere in quella -» 
luta. Coi meXzjo di quefla Lettura, ma più con la fua Dottrina, acquiflata/i Pigra- 
•Ja di quell Ottimo Pontefice, ottenne da e fio tn ricompenfa delle fue fatiche la digni- 
à di V efeouo d’Argo nell'ulccaia.e di Saffi aganeo della Cat drale dt Padoua ; po- 
eta fu da Pto V . promoffo al V efcouato di Citta Noua n,ll‘ /firia . S’accrefcono an- 
’o le grandette di queflo dottifsimo Padre , poiché fu AL aeflro di San Carlo Borro- 



nente creder e, eh’ eghgratifsimo de’ benefici] dal fuo A-/ aeflro r temuti, li fia flato e c- 
:ellentifsimo auuocato.e protettore in Cielo . Scnjfe molte opere ,frà le quali fi vedo- 
vo le feguenti participate al Alando col mefj-o della flampa : De fcx diebus condi- 
ri Orbisi De Dilli Thoma do&rina , lib. 1. Orario Apologetica aduerfus obtre- 
5 lores Theologia : Orario de optimo Epifcopi mune re: De Epifcopis s quos titula- 
res appellant Elucubrano : De Refidenria Epifcoponim ; C altre compofiz.ioni fa- 
vo vfcite dal fertile ingegno di queflo V efeouo . Finalmente dopò hauer faticato mol- 
lo ne’ Studi], e ne ’ componimenti , efsendo nell'età di 6 f. anni , morì alli 7 di Ai orzai 
dell'anno 1 f S 1. e fu data al fuo corpo fepoltura honoreuole nella Chic fa di S, Giouan 
Paolo della fua Patria, avanti all' aitare Al aggi ore : il fuo fepolcrofu di queflo breue 
iì, ma però bello , Cr arguto Epitaffio or nato, che abbraccia quanto fi può tn lode fua-> 
con lungo giro di parole fpiegare. 

Hic iacet 

Reuerendifi. Epifcopus vEmo nix 
Mag. F. Hieronymus Vielmus Venetus 
OrdinisPied. 

' ». ». Qui in omni feientiànun genere , «V t 

J,; » Excelluit 

. Obijtan. D. ijlti.dic7. Martij 
• . AEratis fui an. 6 $. 
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GIVLIO CASSERI O. 

G iulio Cafferio Medico , t Cirugico difamofo & eccellente nome , nacque in 
Piacenza Cittì molto principale nella Lombardia , da pouert, C burniti pa- 
r enti. dalla dtfgrazja de ' quali, & in particolare dal mancamentogh' baue- 
unno delle cofeneceffarie , fu fofpintoaleuar/ida loro, per cercare alla prontezza , t 
viuacità dell'ingegno fuo qualche ventura, come dipoi l ddio Benedetto gliela fcc C_*» 
con ogni opportuna occafìone ritrouare . Imperoche andatofene alla Città di Pado- 
ua.fipofe alla feruitu di Girolamo Fabrizio, detto l'acquapendente , da cui imparò 
la M. e duina, e Cinzia con tanta felicità , che da feruidore,ch‘ egli era ; vgguaglioil 
padrone, e diuenne al pari d'ogri altro , in quelle fcienze compitiamo Dottore ; perti- 
che fi vidde in vn fubitofare il fuo baffiffimo (laro, a nobili filma condizione , un paf- 
faggio mar auigliofo .cominciando ad acqui fior fama di Ctru^i co, e Notomtfia ec- 
cellente : ef eretto con tanta follecirudine la Notomia.che riufii de’pnmi deljuo tem- 
po, e fece del fuo valore fiupendi fiime pruoue , ac cingendo fi con grand’ ardire alftm- 
prefa di reflituire la falut e a perfine ferite , e pericolofe di morte , che da gli altri Ct- 
rugai erano fiate con difperazjone abbandonate . Con quefia buona opinione, man- 
tenne di maniera il fuo nomepreffo a tutti , che effondo fuccejfa la morte dell Acqua- 
pendente , li fotteneri congrandiffimogufio de’ Studenti nella pubhca Lcttur a di Ci- 
nigia, nella quale perfeuerò con indicibile fua lode , tutto il corfo difua vita . Lafcio 
alle Stampe due opere Latine, cioè Hiftoria Anatomica de vocis , & auditus orpa- 
nis varijs iconibus xre incifis il lucrata : De quinque fcnfibus . M tri nel 60. anno 
difua vita in Padoua.oue nella Chiefa de' Frati Eremitani , hebbe U fuo corpo ft, 
(ottura .fenzue Epitaffio alcuno . 

GIVLIO CAMILLO DELMINIO. 

F Ra quell ig he d'alti filmo ingegno dotati. cercarono all'età pafiat a d’acquiflar lo- 
de nelle Lettere,accefo di quefio honorato dtfìderio -appare Giulio Camillo de? 
gito d’eterni Elogi j, e di qualunque honore , lume ineftmguibilt delle dilctteuoli 
difctpline', delle piu grani faenza , e della varietà delle lingue icon le quali Virtuo- 
fi fiime qualità, fi fece conofcere per degnifiimo foggerto delle trombe felici dilla famOi 
JN acque nel Friuli Proutncia alla Republica di F inezia foggetta, e fi compiacque di 
figliar il cognome di Dtlminio da Delminio Città anttchifiima di Dalmazia, che, 
fu patria di fuo padre ; con remittenza del fuo nobili ffimo intelletto , cominciò fin da' 
primi anni della fanciullezjut ad applicarli feruentemente alti fi udijaie' quali feccia 
cosi gran profitto C auanzjo di maniera fe fieffo, che gli huomim giudizio fi b trafilino 
preuidero da i lumino fi Crepufcoli di cosi beltà Aurora ,douer rifar gore ynfpleu do- 
di (fimo Sole di gran Dottrina ,& eloquenza .come dipoi ne apparucro chiaritimi gli 
effetti . Riportò perpetuo honore non foto ne' ver fighe con molta facilità, t felicità d in- 
gegno quafi fcherZAndo componeua.ma nella prof a ancora di grauità,e facondia mol 
to ripiena , dì che ne fono abbondanti fiime tutte i opere fue ,le quali pofjono andar del 
pan con quelle in fimil genere , di qualunque famofo.d/’ eccellente Scrittore. Lejfe Lo- 
gicanell’rniuerfitàdt Bologna ; e fu per i meriti della vana fua Dottrina oltre mo- 
do caro a Francefco Primo Rè di Franciaptella cui Corte vifie alcun tempo,e rie tue 
molti fauori, e grazi* particolari . S' ammirarono irà l'altro eiuahfì care parti dell’- 
animo fu o.i nobili ,& efquifìti coftumt ,co‘ i quali era da tutti firaor dinar lamtntCS 
amato , t la dolci film. t attrariua del fuo piace noie affetto allettaua , per cosi dire , le 
piu feroci, & crudeli fiere , non che gli huomini a volerli bene ; come di quefio fenc^r 
vidde miracolo fa pruoua nell’ occafìone di certi fpett acoli , f he fi fecero in Parigi di 
ftluaggi animali a quali trouandofi preferite il Delminto.vn Lione, rotto il ferr aglio, 
C effendofene tutti icirconfiann per gran paura fuggiti fai) la piu alta parte del Tea 
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ro, douefi rapprefentauano quei giuochi , Cr andatofene di lungo a Ila volta fua , itù 
tace do fargli offefaj'abbracciocon le branche, e con amarofi vezjzt, li lecci la J acciai 
i nd' est* p*d dai timore, che dallo ftupore di fucceffo coti firauagante affaldo , rim afe 
tome fuor di fe (leffo, immobile. & infenfato, mentre, che quella genero/d fiera tn atto 
qua/t fupp tic heuote profirofftat piedi fuoi con marautglia di tutti . Hà lafci.it e mol- 
te b ellifjtrrte opere , delle quali hà eccellentemente illuflrato il M ondo , e nobilitate le 
Stampe , e fono le feguenti fcritte in Italiana lingua . L'Idea del Teatro : Difcorfo 
in materiadiefloTeatro:ducTrartati,rvno delle Materie, l'altro della Imita- 
zione : Topica ouero dell' Elocuzione : La Grammatica : De Verbi fempliei : Di- 
icorlo {òpra l'Idee d’Hermogene : Eipofizione foprail primo, e fecondo Sonetto 
del Petrarca: Letterade! Riuolgimento dell'huomo a Dio: Due Orazioni : Ri- 
me : Lettere, & alcune opere Morali ; Finalmente fi vedono flampate le fue Poefie 
Latine, che non inuidiam quelle del piu eccellente Poeta del fecolo paffuto , e del pre- 
ferite ancora ; co' i quali componimenti hi egli fi abilito di maniera il fondamento al- 
la fabr tea del fuo celebre nome, che nè dalle ingiurie del tempo ,ne dalle offefe della-, 
morte potrà giamai effer atterrato . 

GIVLIO CLARO. 

G iulio Claro patrizio d'sHeffandria figliuolo di Luigi , che fu Senatore n ellobi 
Cictà di M ilano.col mefzo del fuo mirabile ingegno atti (fimo all' apprende- 
re te Lettere H umane, fece tn quefie così bella, e veloce rtufeita , che a gufa 
del tuono fece il colpo prima.che fi vidte il lampo ; imperoche prima dell'età {ufficien- 
te aid effer capace di quelle dfciplineffudi quefie bemffimo mfirutto.con marautglia 
inefplicabile di chi lo conofceua . Da queflt diletteuoh ftudijpafsò olii più graui , ne'- 
quali conforme alla prontezza del fuo eleuato intelletto, s' avanzò di maniera, cht-o 
nel corfo appena di due anni, fece nelle Ciuih,e Canoniche Leggi piùficura.e maggior 
riufcita , che non fecero i Coetanei fuoi nel de fi inaio tempo di f. anni , poiché mentre 
loro attendeuano , conforme al foliro co fiume della giouentù , a i paffatempi , egli corz. 
gran femore dauafi tutto all' ac qui fio di quelle JcienzetDa quefie Jue vigilie f fatiche 
ottenne in breue il meritato frutto, poiché ammeffoal Dottorato , dinotine cofijamofo, 
e celebre, che il Rè di Spagna Filippo Il.pert fognatati mentifuoij’honoro della di- 
gnità di Senatore in Milano , e poi lopromoffe a quella di Prefidente nel M agi firato 
Straordinario ; co' i quali carichi mofirò il fuo gran valore dall'integrità de' co fiumi 
fempre accompagnato ; mani qui h ebbero fine glihonon del Prefidenre Claro .poi- 
ché fu mandato in Spagna per Reggente cioè Configliere preffo a quella Cattolica Co- 
rona circa alh negozif d'Italia, il qual grado fe ben' è grande , tuttauia perguiderdo- 
ttare i menti fuoi , fu picciolo ,fu poco fu quafi niente ; acqui (loffi in quello nobilifsimo 
carico, vita cofi buona opinione detratto faper fuo, e della gran fufficttn\a nel maneg- 
gio di grauifnmi affari , che fenza dubbio alcuno farebbe afeejo la doue poffono arri- 
vare i Perfonaggi togati nella Città di Milano ,/e la tofitjsima morte non l'haueffe 
privato di Vita nel meljz » delle fue meritate grandezze : poiché effondo egl partito 
dalla Corte di M adrid per ventre in l taha,& arrotato a Cartagine nuoua, rimafe 
da malatta ben grane oppreffo, che alti i d’^lpnle dell’anno lyps.lopriuodi vira 
con mefphcabtle cordoglio della Città d'ftleffandria fua patria, hautndo prima col- 
la (lampa divulgate alcune fue opere lattne,cbe dagl'intendenti vengono forniti amen 
te lodate j finto alla profe fittone Civile, e L riminole concernenti, cioè Òpera iui idica: 
Recepiamo) fententiarum opera omnia : Volumen, alias Jiber j. in quo omnium 
eliminimi materia fub acceptis feriteli ti >s copioiillìmé tratìatur. Pii poficta por- 
tato a Milano il fuo corpo, e nella C hit fa della Pace , hebbejepolturanella tote. ba-> , 
cbedordmefuo , mentre viueua , fu fabr nata .{opra di cui fi legge la Jeguente inferi - 
vm in ve, a lafira di marmo bianco intagliata . 
w Ri Iulius 
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Iulius Clarus ■ .1 ' 

Alovfìj F.lur.Conf. Senator. 

Prxles Quxrtonun Extraord. • 

Curator aquarum publicarum. ' •• s 

Prxfechis rei fruinentatix. ‘ 

Dein ' « 

Plulippi Regis Hifpaniarum in ijs,quz fi, 

pertinent ad res ltalas ■" ~r: ni 

Confiliarius 4 . .< ->rt 

Annos natus vnum, & XXXX. fc cundis il" J 

rebus fuisfupremi dici memor > 

Vthancporteriscuramadimeret.monumentum 

libi, fuifque viuens ferir I 

Anno M.D. LX VI. Vili. Id.Ian. ’ 

ipfo die fuo Natali. *».* 


GIVLIO CESARE CAPACCIO. 

F V chiaro il profitto, che fece Giulio Cefart Capaccio GentiCbuomo , e Segretario 
della Citta di Napoli nelle belle Lettere ,0" tnogm varia Dottrinale loda fi 
cjlremamente l'ecc ellenica dell’ingegno fuo in tutte le parti marauigliofo , e vi- 
nate. Scnjfe con bella eleganza, e conchiarezza di ottimo fhle. Delle Imprefe-» 
T rare ato in tre 1 libri dtuilb di molta vnhtà a vaghezza, potendo/i con la ficura , e fa- 
cile [corta di ejfo.peruenire alla perfezione di cosi nobile , e dilettetele materia, nella 
quale franano t Letterati al di/iderio loro coi ) proporzionato ilguflo , come la foddif- 
[azione affatto córrifpondente , poiché ammira/i per addentrodt eljo , qualunque bel- 
lezza , che pofja render vn componimento con tutte le circonftanze compito . y e de fi 
parimente con molta [ita lode il Segretario , intorno alla cui profefsione egli è riufei- 
to eccellente fra gli altroché di qui /lo nobiliftimo efercizto hanno diffufamente frit- 
to .O" alui dette fi con ogni ragione il pregio , come a quello , che non par tendo fi dalla 
parte efenziale del Segretario , con la belhfsima opera fitagioua,& infogna la vera, e 
facile maniera di fenuere la Lettera , che deue ejjer l'Idea , e’I Simulacro di queftd 
profrffione : riefee quefto Libro affai vago, pache oltre alle regole dello Jcriuere , n'dt- 
ta dell’Ortagtafia , de i titoli , delle cifre , e di altre cofe ai l a bellezza di elio con- 
cernenti ; oltre alle due [addette opere , hà prodotti anco dal fuo ftrtih (fimo inge- 
gno , i componimenti , che feguono ; cioè Lettere : Mergellina , Egloghe Pifcatorìe : 
Selua di Concetti Scritturali , * quali feruono cosi per fcriuere le Lettere , come per 
ogni altro Italiano Scritto : Vna Comedia , che per l'eccellenza fua ,fu degna d'ef- 
jer recitata , e di comparere nel T eatro co l meZj-o di Lucio fedele Comico di gran 
nome , e de" piu celebri , eh" h abbiano per l’ addietro nobilitate le Scene con applau - 
fi , e (addi s tazione de gli vdttori : Prediche Quadragefimali : Gli Apologicon la 
giunta delle Dicerie inorali : Il Prencipe , la qual opera a guifa d" edifizio vitiu 
tutta fondata fulgouerno di quefii tempi , il piu giuflo di quanti habbia mai battute 
il Mondo ,co’l meZjii del Sapienti/fimo Re diSpagna Filippo Secondo, nella cui 
prudenza , & integrità mantenne la Chnfhana Republtca il decoro , la [aulita , e la 
grand-.zza ; tratta parimente in quell'opera delle tré qualità di Rtpubhche, cioè Re- 
gno , Anfiocrazta, e Polizia, & altre vaghe materie fi vedono in effa alla perfe- 
zione del gouerno appartenenti , & al componimento del Libro neceffarie . In Lati- 
no [vedono anco del fuo quelle due opere , cioè Neapolitanx Hitlorix Tomus pri- 
mus , In quo Antiquitas , ./Edificio , Citiibus , Republiea , Dncibus , religione^,' 
bellis > lapidibus , locis adiacentibus > qui totam Ieri* amplcdhmtur Campaniam, 
continetur : Puteolana Hilloria ; i quali, Ciri [addetti componimenti. che furono de- 
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ni d’vf :irt alla (lampa, fanno eterna il nome nel Capaccio nella memoria de' Pofle- 
i , si come al prefente rie tuono per i menù dell ‘ eccellenza loro nel T carro di quefti 
i uomini Letterati Capplaufo della gloria. 


GIVLIO CESARE SCALIGERO. 


P Ra quanti ac cefi di gran difìderio l’immortalare il loro nome , affettuofamente 
M fi diedero ad apprendere le fetenze , ntfiunofu ne" dilettemi t /ludi] delle buone 
^ Lettere piu mferuorato, nè piu inuaghito di Giulio Cefare Scaligero Cauaher 

4 urato , il quale pofeia riufe) il più dotto fra quanti pano flati in queflo fecola , e me- 
tti d'effer chiamato Ariftoiile dell’età fua . Et nacque alti i j . a‘ Aprile deli Anne 
484 in Ripa , Caflello fituato nel principio del Lago di Garda pojjcdute dalli Sca- 
igerijfuo padre chiamo fi Benedetto valoroft fimo guerriero , che prouenne dell’ an- 
icktjfima , e nobili fima Famiglia di quei Scaligero, che per molti anni furono Pren 
ipt della Città di r nona : Fu egli Ai edico di ajjaifamofo nome.CT heobe tra i prt- 
fti di quefla profe filone honoratifimo luogo , e quando hauefie in effa continuato, pochi 
i f irebbero flati pari ; ma offendo fommamente difiderofo di vedere tl Ai ondo, ab- 
bandono la Patria , i parenti , e le foflanze , per andarfene in Alemagna, doue bora 
ì nrroua l'I dea della veneranda Latinità con grandi fima gloria di quella famofa 
Frouincia ;quiui attendendo con molto affetto alle fetenze , dalle continue fatiche di 
\uellenon potè mai effer vinto , nè fianco ; di modo , che perii marauighofo profitto , 
'he nelli Studi j fatto haueua , vgguagliò facilmente si per la fondata fua Dottrina , 
:ome per la mirabile fermezza del giudizio , qualunque miglior Letterato de’ tempi 
tntichi : Fu anco eccellente nella Poefia.ela memonafua viue eziandio cara, egio- 
: onda a tutti i profe fiore di quell'arte , per i facili , e chiari ammaeflr amenti , che in 
7. Libri diuifi , CT mvn filo volume riflretti , Vanno attorno infieme con l'altro fue 
tpere tutte Latine ,colla Stampa diuulgate , e fono . De caulìs lingua: Latinx ub. 

1 Epigrammata in elariores V rbes : Hymni , & Poemata Sacra : Epiftolx , Scj 
Orationes : Poemata de Aiace Lorario : Tellimonia de Geme Scaligera : Orario 
in luttum tìlioli Audetti : Commentanj in Hippocr. librnm de fommjsj&c. Ora- 
rioinpartutìhjhabita; Commentarli in lib. 1 1. Ariftot.de piantisi Commcnta- 
rijinÀriftotil.librumHiftoriarum,quidecimusappellatur latin us fattusà lui. 
Cxf. Scalig. Exercitationum Philolòplucarum lib. 1 y. ad Hieron. Cardani libros 
de Subtilitatc : De Re poetica lib. 7. Commentari) in Hippocr. de infomnijs : 
Commentari) in Thcopnralb libros de plantis : Dottrina vera: Alchimix, acque 
artis Metallica: Scc. De Sapienti.!, & Beatitudine , lib. 8 . Orario prò Cicerone-» 
contra Ciceronianum Eralini . Si vedono anco del fuo fubhme ingegno quefl’ altre 
due opere, cioè De numerii Conicis,libellus : Elyfius ; Poema nel quale defenue con 
trauilfimo verfo queir J fola del Pò , chiamata Beluedere , che fu già poffeduta dalli 
Duchi di Ferr ara, eia Genealogia tutta dei Prencipi d'Efle. Pafso all'altra vita 
nell' età «175. anni , olii io d'Ottobr e delt anno ttjfc.tw Agen Cura della C ua fre- 
gna nella Chtefa de’ Frati Agoflimani ,fùil fuo cadauero fepolto ; ( 5 * ordino nel 

1 filamento, che (afferò intagliate le parole feguenti nella lapida , che copre la fua tom- 


lulij Cxfaris Scaligeri , quod fuit 
Obijt anno CI 3. 13 . LVI11. XII. Cai. Nouembns 
JEtarisfuxLXXV. 

L'Epitaffio feguente fu compofto dal medeftmo Scaligero . 

Exrulit Italia, eduxir Germania.Iulij 
Vltimo Scaligeri Amerà Gollushabcr. 

, Hinc Plixbi dores,hinc din* robora Marti; 

Recidere non potutr nobilioic loco. 

; *: GIV- 
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G I V L I A N O GOSELINO. 

G iuliano Go filmo, eh e nacque in Roma, e l’origine della fua Famiglia prouient 
da Nizza della Paglia nel Monferrato fu nell'età di 17. anni Segretario 
di Don Ferdinando GonzagaVicer'c di Siciliani cui ferut parimente quan- 
do fu Gouernatore dello Stato di Milano ; pofeia morto il Gonzaga perfeueró con di- 
Ugeu^aa fede incomparabile nel mede/imo carico fono al Duca d'alba , che gli era 
in quelgoutrno foie entrato , da cut fu non poco fauonto , come anco dal Duca d> Sejja 
Gouernatore finalmente del Juddetto Stato , il quale muaghuo della fedeltà , efiffi- 
cunza di Giuliano do confermo fuo Segretario , t foco lo condujje in Spagna perora - 
tuffimi negozi f, 1 quali, perche ejfo Duca nel medefimo tempo fi trouaua mdtjpo fio, fu- 
rono dal fuo Segretario trattati preffò al Ri Filippo 1 1 . con tanto giudizio , e valore » 
che quella Sauuffima Corona fece intendere al Seffa , che non doueffe mandar altri a 
negoziar fico , cheti GoftUno .la cui mirabile de fi rezza con vnagentU maniera di 
tr alt aree angioma fu da quella M aefla con eoo. feudi ogni anno , mentre viffi , pre- 
miata . Ritornato di Spagna a M dono il Gof cimo fi fermò al feruigio del M archi- 
fé di Pefcara fatto Gouernatore in luogo del Duca ai SejJa.e da elfo fu honorato.t fa - 
uomo in m. intera, che in ogni Configho lo voleua per confidente ila qual opinione non 
poti mantenere fiero al Duca d' Alburqueque fucceffo al Pefcara nelgouerno , tmye- 
roche con fimftre maniere da quel Prcncipe v fateli, corpi pencolo della vfia > t delP- 
honore i tot tanta fi dimofirò tu quelle perjecufjoni coi) prudente, O' accorto , che alla 
fine dopò effer flato da s) fiera tempefla sbattuto giunfi a buon porto con molta fiaglo- 
riagu.v duHd.ofi per l’auucntre di frametttrfiin feruigio alcuno di quel Gouernatore : 
firui anco per Segretario al Mar che fi d’Aiamonte , C al Duca di T erranuoutz* 
amendue Gommatori dello Stato di Milano , da’ quali fu tenuto molto caro perle 
virtù pamcolaritbe in lui s’ammirauano poiché oltre all’ integrità di vita, fu ne’ ra- 
gionamenti famiglurifempre colto, e fiorito, ornato di feriti , e rtguardeuoh cofiumi, 
di memoria tenace , offizjofiffimo ne ’ bifigm degli amici , e marautgliofi nel metter 
pace fra nemici, per la qual' imprtfa p arcua, eh' egli fifft nato , T uno. che foffe nel ca- 
rico della Scgi et aria occupato, nella quale perfeueró piu di quarant'anni,nulladime- 
no attendeu.t al li fiudtj , C alte compofìftom , come fi ne viddero gli effetti per Itfie 
belli Ifime opere fìarupatt, nelle quali hauerà eterna vita,cioi Rime: Difcorli: V ita di 
Don Ferdinando Gonzaga: T rè congiure , cioè de' Pazzi , c Salili ali contra i Me- 
dici ; del Conte Giouan Luigi de’ Fiefchi contri la Republica di Genoua; e d’al- 
cuni Piacentini conrra il loro Duca Pietro Luigi Farnefe : Verfi Latini : Lettere 
Latine a diuerfi ferine , Ragionamento fopra i componimenti del Borghefi : Di- 
chiarazione d’alcunicomponimenti : Amore della Patria , componimenco Leni. 
co,e bclliflìmoiLettercVera Narrazione delle cofe paflate ne' Paefi Balli, dopò la 
la giunta di Don Giouanni d’Au(tria,òcci<« quale feruta da Incerto Autore in lin- 
gua Francefi.fi da cfjò nell Italiana tradotta ; vede fi anco del fuo manofcrtteo , t fi 
conferita nella Libreria Ambrojiana di Milano, il Compendio della Guerra di 
Pannale del Piemonte,a Don Ferdinando Gonzaga, &c. N eU.' età di anni 61.10. 
mefi,e 1 1 giorni mori in Milano alh 1 1. di Febraro dell'anno 1 >87- e fu fepolto nel- 
la Captila della fua Famiglia nella Chic fa de' Serui di quella Città : fopra ! aneli 0 
fio fi legge quefìa In finzione ut marmo intagliata . 

Iuliano GofTelino 

Integritate, prudenti! concìlio ‘ ; ■ À 

Aduurabili, 

Summis Principibus clariffimifque viris 

Chariflimo . # 

Componendo difcordijs nato. 

Poeta: 
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D'HVOMIN ITL E TTER.ATI. 

Poeti illuftri,& Hiftorico eximio 
• Clara Almana vxor 

mxftiflìma 

•' ■- Marito communi omniinn luéhi deplorato 

Pofuit. ' 

. Vixit Ann. LXI.menf.X.diesXII. '« - .«w ? 

Obijt prid. Id. Feb. M. D. LXXXVII. ' 

z GIVSEPPE BETVSSI.- 

' L mirabile, e fpiritofo ingegno di G iufeppe Retufi V iniziano , con altre virtuofffi- 
me parti congiunto , per ninna maniera deut effer dame nel buio della dimenti- 
• can\a laf ciato , anzi è degni fimo d'hauer luogo particolare nel T e atro di quefii 
tornirli Letterati . N e’ pii* verdi anni dell’età fua moflrà vna certa (ingoiar forza 
intelletto acuti fimo in tutte le lue operazioni , ma piu affai nell' imparare le Buone 
lenze ; di modo, che (in dall' bora quella (Ira or din ari a v ntaci tà fu (icuro indizio 
•Ila gran riufcttache nella dottrinai in particolare nelle belle lettere far doueua , 
medi ciò fede ne rendono i belli fimi parti, che dal fecondo ingegno fuo predomi- 
no colla I lampa diuulgati.e fono degni di qualunque maggior lode , per hauerli nel- 
•tàgiouinile cosi eccellentemente fcritti ; cioè Le Imagini di Donna Giouanna A- 
gon a, Dialogo: Dialogo Amorofo,we/ quale hà con ben ordinato , & elegante file 
'mo firato quanto flanelle forze potenttfimo dimore , quanto grandi fianogh effetti 
i quefto cieco, e faretrato arderete finalmente quanto pano efficact.CT tnefphcabili le 
tifoni fue . Si vedono parimente del fuo quefti altri componimenti ; Il Ranetta-, 
dialogo: Difcorfo fbpra Amore, &c. Defcrizione del Palazzo del Cataio, & So- 
ttti , ne’ quali fi è dimoftrato affai vago profeffore di Poefia, Cr hà con l'eccellenza-» 
tlle materie , e con la vaghezza dello file , il valore de' buoni Poeti vgguagliato , e 
Addizione delle Donne Uluftri moderne, al libro delle Donne Multa di Giouan 
i Boccaccio, la qual opera da lui eccellentemente tradotta ,gode la publtca lucere ; 
ide per quell e, & altre belle compofizionijnerita l'honore di quefto T e atro , O" vna 
:rpe tua lode prejjoa Letterati. 

GIVSEPPE FALCONE. 

L A varia , e profonda cognizione di Giufeppe Falcone , che viffe circa gli anni 
I f 9 1. di Patria Piacentino , ma d’origine T ofcano , nelle diurne , CJ" humane 
Lettere, e la [ingoiar fua prudenza, a gran de acutezza d'ingegno vnita .tore- 
ro famofo non folo nella Religione de' Carmelitani , oue fece fi Frate \ ma anco fuori 
i ejffa prejfo a Letterati . Percioche ne' (ludi] di Filofofa, e nelt'inuefligazjone delle 
ife Cele [fi , come anco nelle belle , e dilettatoli difcipline .riufct eccellente in manie- 
t, che ne confegu) meritato luogo irà i primi profeffori di quelle fidente dell’età fua . 
manta gloria poi acqui ftaffe dalle fue facondifime , e dottifsime Prediche , dicanlo 
'.orna, Napoli, Fiorenza* PifaVercelli, Piacenza, Cr altre principali Città d’itali a, 

• qnalinmafero appieno fochsfatte della bella, e perfetta fua maniera di dire.abbon 
antifuma di nuoui , e fptritofì Concetti canati dalle profonde vene della T eologica 
dottrina . Perciò t meriti particolari di tante fue honorate qualità lo fecero degno 
ammtniftr are alcune principali dignità nella fua Religione , nelle quali dimoflri 
:mpre l’integrità dall' altre virtù accompagnata. Hà prodotte quefto Letterato Pa- 
re alcune opere, frà le quali queflefì vedono alla (lampa, la Cronica Carmelitana , 
he incomincia dall’ origina del Profèta Elia , e vifèguitando fino alli tempi del- 
Aurore : Sermoni per la Qjurefima: Alcun i trattarli la V illa, che benifsimo t rat- 
ta do dell' Agricoltura , viene dagl’ intendenti non poct lodata per i buoni , & vtili 
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ammaefiramenti in offa intorno a quelt efercizio diligentemente /piegati ; perciò hà 
potato queflagtoueuole fatica far celebre con qualche gloria il fuo nome ; e nel fuo file 
diuenuta belìi fuma la Villa , fa parer villane le Citta , dui li i bofehi , CT eloquenti le 
fohtudim ; ò Itettfsimo fiato ah cui tanto fi compiacquero non pur gl' ifiefu slugufli del 
la termiche per lui quafi fpre7j~atori delle grandezze, abbandonarono II mperio-,ma 
quegli ancora , che confanrifsime alcioni dimorando con noi, dal ruftico fiato, e dalla 
V fila fi (abricarono la Scala all'eterna beatitudine^. 

Gl V. SEPPE MOLEZIO. 

M Efsina Città principale del Regno di Sicilia diede al M ondo Ciufeppe Alo 
lezio,cos) nella F liofoba , come nella M atemat ca dotufumo ,edi molta ^ 
eccellenza nell' altre huonefcienze . Il fuo gran valore tndujfe Guglielmo 
Duca di Mantoua a richiederlo , affinché infegnajje la M at ematica al Principe -a 
Vincenzo fuo figliuola, come da offa fu di buona voglia cosi nobile carico accettato con 
marauighofo profitto di quel PrencipeM quale ne i Stati paterni fuccejjo.moftrofsi ver 
fo il fuo M aeflrogratifimo Scolare, rimunerandolo con grandi fumi premia tenen- 
do fin che vijfe, la fua protezione . Pofcia la Republica di V inedia .che della molta, 
fuffic lenza del Alolezio hautua pientfsima informazione, con larga mercede l'bono - 
ro della publica Lettura di Magmatica nello Studio di Padoua ; e pofcia non andò 
molto , che per ordine del Senato di quella Republica , e per compiacere a Gregorio 
X II /. compilò l$T .tuoi e Gregoriane per la correzione dell'anno ; onde in ricom ^en- 
fia delle fue fattche.tl Senato li donò 100 . feudi, O" il Papa *c,o. ducati di Camera^ 
con promeffa di maggior premio perla contmudZionc di ej]e . Lafciò alla (lampa, 0" 
a benefizio de' fiudiofi ingegni quefi' opera alla fua Alatematica profefsione concer- 
nente , che hà per titolo Éplìemcrides ccelcftium mocuiim ab anno vfque.id 
Annuin 1 f8o.iuxtacalculum Alphonfium. Nell'età di sy.anm, cedendo alla Leg- 
ge di Natura, fini il corfo di fua vita l'anno i f8o. in Padoua , oue nella Chitja di 6. 
Francefco M aggiere.prejfo alla S igrofita, fu tlfuocorpofepolto, GL honorato di que- 
llo Epitaffio . > 

Iofepho Molerio . ; 

Meflanenfi 

. ~ ; . Dottnha,probkat€,aflfabiliiate.- V I J 

Viro ClariiTimo 

,V Poft egregiam opcram datam 

v Yinccntio.ManmxPnndpiSercniffinK» 

• v AdMathematicasdifciplinas inuituendo ijldem per 

« -, -, ! annos XII. 
v i fitti InGvmnafio Patauino 

. ■ \m«- Interpretandis operibus , & lucubranfiis Kalendario 


u. . 
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Ex voluntate Grcgori) XIII. Pont. Max. 
iV< 


■iv > 


& mandato Sereniffimac Venetorum Reip. corrigendo 
Aitale ann. LVII. extin&o 
Procuratores hsereditatis 

Ann. M. D. LXXXVI1I. 

Nella pietra , che chiude il fuofepolcro in terra , e f opra di cui fono intagliate l'ar- 


me 


della fua Famiglia , fi leggono quefie parole 

Iolephus Moletius 


•Isb iqi 
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Mathematicus celeberrimus 
Offa hic reliquie 
Anno M. D. LXXXVIU. 
yExacis fu* LVII.. 
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DH VOMÌ NI LETTERATI. 
GIVSEPPE RIPAMONTI. 

r Iguane Villaggio del Monte di Brianza nello flato di Milano fisa prodotto al 
Mondo Gtufeope Ripamonti hoggid'iViuente Sacerdote focolare , il quale dp 
raro,®" tfquifito ingegno dotato, imparò con tanta prefiezza Lettere Greci e, 
r H ebraiche, tir arrotò tant' oltre nella perfezione di quelle due lingue, che facilmen 
: fi farebbe fatto credere agl' huomini d'effer nato , & allenato piu lofio in Athene, o 
t Gerufalemme , che in Lombardia , eh' egli poi vaglia molto nella lingua Latina , 
on m' affaticar ò in accennarlo .pofciache riefee cosi mirabile in quella, come altri 
ella materna . F auor ilio il Cielo d'vna si tenace, e gran memoria, che di quanto hà 
ttoahfiint amente fi ricorda, e di quefia virtù particolare fi ne firn) piu volte nel fin 
re le Prediche , le quali da e fio net reforo della fita memoria portate a cafa , nel La- 
no Idioma trapor tana comete haueua fentite in volgare , Quefie , & altre rarefa 
itali tàathe nell’animo del Ripamonti s’ammtr aitano , indufiero il Cardinale Fede- 
i go Borromeo Arciuefcouo di Milano, Mecenate, e protettore benigmfiimo de'buo - 
i Letterati a tenerlo in molta / lima ; imperoebe l'annouerò fra gli altri Dottori del 
tofamofifiimo Collegio Ambrofiano , T tatro di huomini in ogni migliore fetenza-, 
fquifiti . Come po fi in buoni filmo Latino fìile , & è publicata alle Stampe /' /fiori a 
Iella Chie/a M danefi in tré volumi diuifa , la qual’ è intitolata , Hiftoriarum Ec~ 
lelìx Mediolanenfis , Decas prima ; Hiftoriarum Ecclefix Mediolanenfis , Pars 
Itera.Iib.i8. Hiftoriamm Ecclefix Mediolanenfis, Pars ?. De origine, Se Ponri- 
icatu D.Caroli, lib. 8. Quefia belltfiìma fatica dal concorde giudizio de’ piu c eh bri 
•igegnt , hà configuro vniuerfale applaufo , poiché inefia vedefila Ciceroniana eia- 
uenza.&tl candore di Ce fare a cosi alto grado felicemente afeefo .che da muno in 
uefii tempi e antepofio, e da pochi pareggiato, & il fuo dottò, e puro {file atti fimo non 
ur a dar vita.ma immortalità, è di tant a perfezione in tutte le parti ornato che fri 
P eccellenti , e piu famofi Scrittori di quejfo fecolo nella fecondità d el l'ingegno, e nel - 
<t bellezza della lingua Latina è rinento. M ofio dunque da quefia fama il G oner- 
ai or dello Stato di Milano , l’h onorò in concorrenza d’altri nella profeffione / fiori- 
a eccellenti, del carico , e titolo d ’1 (fonografo Regio . Al prefinte và componendo la 
ùta del fuddetto Cardinale Borromeo di gloriò/, \t memoria , le cui heroiche afjoni 
>er amente efemplari,non meritauano altro foggette per degnamente celebrarle - 

G I V S TO L I P S I O. 


G l ufio Lipfìo nacque olii 1 8. di Ottobre dell’anno i J4 7 - in Ifiano , luogo $ . mi- 
glia lontano da Brufelles ; & altrettanto da Louano , amendut Città princi- 
pali di Brabante in Fiandra-, CT al giudizio de' piu famofi, e prudenti Lene- 
nti , riufei con chiaro nome di molta dottrina ,edi ornar ifiima eloquenza , cosi nel 
ireco come nel Latino, nelle quali lingue hauendo le vele dell’ingegno fuo felicemen- 
t fpiegate.arriuó con veloce camino alla perfezione ,& acqui fio {fi fama a'vno de’ pii» 
ddortrinati del fuo-ttmpo . Nelle Scuole di t Padri Giefuiri nella Città di Cotogna 
1 Safionia, imparò fittola difcipltna di eccellenti Maefin le belle Lettere Greche, e 
datine, la Fi loffi a, e l' altre piu nobili fetenze , nelle quali fece cosi marauigliofa riu- 
:ita,chencll'etàdi 1 3. anni campo fi, e pubicamente recito alesine Orazioni Latine 
!i molta eloquenza ripiene ; hebbe vn.t Lettura in Neay Città della Safiòmaipofiia 
Ufiderofi di pc federe la faenza legate , vi s’applicò di maniera in Louano , che in-, 
reue li fi* conferita in quella Vniuerfità la Laurea del Dottorato ; come anco nell’ è 
fefia Città ottenne la publica Lettura d’ 1 {fona, e d’ Eloquenza, nella quale perfeuert 
uno il tempo di fila vita con quella fama , che fu fu fidente a metterlo nella grazia- 
li Filippo Secondo Ridi Spagna , e dell' Arciduca Alberto et Aufina; poiché a 
rutili finii d’ 1 fiorito , O* a quefti di Configliero. H degli fm'l fondamento delta pu- 
»■ S 
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riti , e candide Tga di Cicerone , Ce fare , Plinto > Liuio,T er tizio ,e d'altri buoni 
siutori innalzato vnedifizjo di / Hit cosi vago, e peregrino , t di tante vaghezze , vi- 
ut zza , e bellezze adorno , che non fole è alla tu graniglia di qutfli tempi con fio-, 
gran di firn a lode arrotato , ma rune anco dalla lezione, & imitazione di meli t fu - 
dtofì ingegni honorato . Dtquejìo dotti fimo huomo fi leggono le frguenti opere ft ton- 
fate , nelle quali s'ammira gran dottrina ,& enfiemt la [olita /ita eminenza t pu- 
rità di file , che chi voi effe maggiore , defiderartbbc anco la dolctffa del melcs . 
Admiranda,fiue de magnitudine Romana, Iib.iv. Oc militi.! Romana lib.j.Com- 
inentaritis ad PolybinmiPoliorcetica lib. j. qui finir de machinis > rormcntis telis: 
De amphitearro Romano, lib.De Amphitearris qui exera Roman. Iib. A tirai min 
infirriptioaum vetennrcìdtumalium Sennonumjib.i. qui de Gladiaroribus : De 
Cruce.lib.j.De Verta, & Veftalibus Syiitagma:DcBibliothecis Svntagnia: Com- 
mentari) pieni in Comelium TaciimrnAmmadueifiones in C.Vélleium Parercu- 
lum:Louanium,fiuc Oppidi,& Academix dcfcriptio,lib.llI. Politicorum, line ci- 
uilis dottrina, lib.6.moniron.un,& excmplorum Politici minnlib.i.dè Conrt.intia 
lib.i. Manududiones ad rtoicani Philofbpiiiani, lib.$. Pliifiologix rtoicormnjib. 
i.Commentana, & Scholia in L. Annoimi Suiecam Phrtofcphtim : DilTerrauiin • 
culaapmt Seremfs.Bclgicx Prindp. Alliemim,& Ribellami Comincntarius peri 
pctuus in C.PIinij Panegyricum T ranno Imp.fcriptum , fiue didimi : Legrs Re- 

( 'ii,&r Leges decemuirales: Variarum Lechonum lib.j. Antimiarum Ledtionum 
ib.f.Epiftolicarum quxrtioniimjib. j.Eledtorum.lib. i. De redb pronuntiarione 
Latini Itngux Dialogus : Ad Valeritim Maximum Noti : In Tragxdias Senccx 
aiiimaduerfionesiludiciuiiideconfblatione M.T.Ciceronis: Satvra Menippca, 
Somnium,& lufus in nortri lui criticos : T.Liuij Hiftoriarum ab V.C.Iib.i. Cora 
nientarij in C.lul.Cf frenuli a fc geftarunuDe vna Religione lib: Difpundho no» 
tarum Mirandulani codicis,ad Cornelium Tacitum : Reiediuncula Sanionis cu- 
iiiidam Ikua ni, prò D. Virgine Hallcnfi: Epirtolarum Ccnturii io. delle quali cen- 
turie fono f . Al t[ccllantc,tr 'c [crine alh Fiammghi ; vna agl' Italiani , & vna agli 
ailemanni ,t Francefì tEpidoWai Imbruno : De Diua Virgine Hallenfì lib. quo 
beneficia eitis,& Miracula: De Dina Virgine Sicliemienfi «itine Afpricolli lib. Le 
altre opere, che per tef amento ha lafeiate da ftamparfi.fino le figgenti, Admii onda 
ludaica.lib.). C.ommcntariumin lib. fo. Alimi fiori priore:, ; De le&ione, & vti» 
litote HirtoriiOrationcs 2. Panegvrici Virgini Matri didx II. Mufx erranres ; 
La qual opera contiene le Poefie del Lipfio fparje qua , e là, e raccolte da Framcfco 
Suucrzio , come anco il mcdtftmo ha raccolti i fon dalle opere dell i fé fio s. latore , e 
difpofli per 1 luoghi comuni a quali bà aggiunti Simboli, Iscrizioni, Epitaffi], e [mò- 
li componimenti . Nell' età di 5 8. anni , e f . me fi mori in fonano atti i* di Mar\t 
dell anno 1 606. e [u data al fuo corpo fepolrura nella Chiefa de' Al inori Conuentuali 
eh S . Franct fio, fibra la quale fi vede la fina fatua , e fi legge quefio Epitaffio , dall'** 
ftejjo Lipfio compojte due anni prima, che morifii. 
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Qiiis hic fepultus, quxris ? ipfe edillcram 
Nuper locutus & rtilo, & lingua fili, 

Nunc altero licebit, ego funi Lipfìus : 

Cui litterx danr nome 11 A' cuus fauor 
Sed nomeninfp abiui,abibit hoc quoque: 

Et nihil hic Orbis,quod perenne! , pollìdet. 

Vis altiore voce me tecum loqui? 

Humana cunóta fumusjvmbra. vanitas, 
Et.lcenx imago, & verbo vt abfoluam, niliil. 
IuftiusLipfìus vixit annos LVIII.M. V. 

Obi jt anno Chrirtiano Cl^. I^.C. VI.X. Cai. Aprilis. 
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DHVOMINI LETTERATI. ijj> 

Sapra la lafida , che chiude il fipolcrt , petto intagliate le figuenti f arale . 


v. 


“IkVlWl vj \ OH* 

jv v.umU.wir 
Mir. 


V furti Lipfi 

Quod Claudi potuit,hic iacet 
S^.Q^ Antucrpien fis 
Inclyri viri/amx Orbi notx 
Vinuci Cerio recenti 
H.M.P. 


GREGORIO COMANINI. 

T On bà da infuperbirfi l'antica , tfamofaCittà di M antoua d’ejfer fiata ma - 
drc cosi felice d'vn tanto Figlio tome è il Padre Gregorio Comamni ; forche 
^ a quelli dine fi dare il nome de'fuoi Cittadini , t quali nel fuo grembo , e nel 

trehio delle fue mura fi anno nnchiufi: ma queflo eccellente intelletto, che non fot en 


lo yer la gran dentai dell' ali della varia fua dottrina capire nel nido . ha fiefo il vo- 
ci , e non polo è penetrato nelle più remote parti et I talia , ma fi è fatto co'l m exjj) d el 
uo gran valore , e delle fue belliffime opere Cittadino di tutto il Ad ondo , e da tutti 
viene U fuo famofo nome con ogni affetto r inerito . Quello virtuofo, e letterato Padre 
hi amato da Dio alla fiorita Religione de" Canonici Regolari Luterane fi , ha fatta 
osi eccellente r infetta nell i fludij della Filojofia, T eologia, Poe fa, e di ciafcun altra 
ttiima faenza che da tutti gl' inttndemi vien ammirato come v n fimolacro di dot - 
ritta . Quanto fìa flato valor ofi nello fpiegare fiora i Pergami la parola di Dio , lo 
he hme le prime Chiefe d’Italia , oue co’l fuono della fua chiara tromba difeefe nei 
profondi fegreti della Filo fifa ,tde Sacri Adtflert) della T oologia ; come di ciò piti 
empiamente ne hà dato faggio ben chiaro co'l belli [fimo libro ,cht hautndo per titolo , 
De gli Affetti della Mmica Teologia tratti dalla Cantica felicemente {piegacene 
pellegrini concetti i futi diami penfieri , e quaft infonde diuimta negli animi de' Leu 
tori . Fede fi anco del fuo viuace ingegno, vn nuouo Dialogo intitolato 11 Figino» one- 
ro della pittura , ripieno di coi) alta dottrina, e di cosi vaghi , e fpiruofi concetti , che 
quafi vn' altro H ercole fi tir a dietro con dolci , Cr amoro fi catene i noflri human t af- 
fetti : H a poi fatto profitto tale nella T ofeana Poe fìa , che hauendo fuperato fi fteflo , 
può con molta gloria del fuo nome andar del pari co i piu efperti efamofidi tal prò - 
fefione , ooichele fue diuerfe Rime fino di mille bellezze ornate , e conforme a i fig- 
ge! ti da lui fiiegati, fi fcuopre in effe lo fpirito, e lo flilc con gran giudi zjo compartito . 
Perciò ,e quefle e le J addette opere portando con loro tutte quelle piu efquifìtc lodi , che 
fe li pojfouo attribuire .furono degne della Stampa , & infitmt con l' altre dt gli huo • 
mini Letterati di queflo T e atro , godono a dtfpetto dilla morte , tl premio dell' im- 
mortalità. ' > 
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GVGLIELMO PLATI. 

Al triti del Padre Guglielmo Piati, per la varietà delle fidente, per le Letture . > 
tfer citate , per li carichi fiflenuti per li Pergami faliti , e perle opere ftampate , 
nchitderebbono per potergli a [affluenza fpiegare non queflo mio humile fliiO , 
ma quello de' piu eloquenti Dicitori del prefente Secolo; contuttoctó fruirà queflo mio 
breue Elogio per vn riflretto di quel motto, che doterei dire in lode fua . Nacque egli 
ih AI ondarne ,T erra murata digouerno ajjoluto nella Romagna >• neii'età di 13. an- 
ni, ficoufacrà a Dio, & alla Religione de' Al mori Conuentuah di S Franctfco >•** 
ueliacquifto delle belle Lrttre Latine , e T ofeane, nella Ftlofifia, t T eologta, e titli- 
altre piu nobili fcienzje juptró nello [p* 7 fio di pochi armtfe fttjjo.t l'opinione di ctofiu- 
noaome ancoprtcerfi l’età nelle Letture ; poiché ne' 1 7. anni , fu fatto Lettore di Lo - 
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gicain Fani ,t ne Ili 1 1 . Littore di Filofofia tn Cefena ; crefcendo p nettigli anni.i 
miriti del Padre Guglielmi .furono dall ' Ordine fio , in qualche parte rimunerati 
conia dignità di Regente, che in lui quafi perpetua fi Dui chiamare , imperoche me- 
nte* iledi quejla , e di qualunque altra maggiore pafjano molti anni , che ne tiene U 
pojjejo .effendi flato Regente tn Grate, nella Stiri* .in? dine nel Friuli, & vana- 
mente Lettore del Patriarcato di Aquile a, in Perugia , in Bologna , e finalmente in* 
M i(.mo.doue a gloria di quel fio M onajlerio.CT a benefico de ’ Letterati, viuefem- 
pre /Indiando, e compo nendo . Quanto poi vaglia (opra i Pergami , feruono per tefli. 
monto le fiu (amo fé Citta dltahaattoi, Milano, Bologna, Fiorente, ('inezia , Fer- 
rara. Aj si fi. Lodi, e T ormo , le quali hanno con grande ammirazione goduta la va- 
na fu a dottrina, & eloquenza.Si vedono del fio fcrtilifumo ingegno, molti eruditi ,& 
eleganti componimenti Je' quali fono (lampati i fegucntijcio'cXx Spettacoli del Duri- 
no Amore: Le Sacre Mctamorfolì : Le Sacre Rofc : Le 7. Marauiglie del Mondo : 
Il m ulte Olimpio : La Gloria del Re de' Romani : L'Imaginc d'AlelTandio per li- 
Sindone di Nolìro Signore : L’Idea dell’Arte militare : Il Leandro : GI’Auguri di 
Gioii*: Varie Orazioni Latine ; l componimenti poiché in breue vfeiranno aliai u- 
ce,fono,l\ Sacro Areopago: Li fuudb Apparati, & vn'opera latina, che hà per tito- 
lo, e per (oggetto. De liipreim Authoritate Petri.dec.Tomi duo . Con quefh tfquifiti 
frutti del Juo belli/ timo ingegno , e con te fie rare qualità ,fi mofira degmfsimo di luo- 
go,come di gt ala tiene fr agli altri Letterati di quefto Teatro. ,1 

GVGLIELMO RODOANO VESCOVO. 

■ ni 

N Jn è tanto famofo.e celebre il luogo delle Cinque Terre- foggetto alla Republi- 
ca di Gtnoua.per rifpetto de" generofi/fimi vini , che vi uafeono .quanto per 
l'acutezza d'ingegno, e per l’eccellente dottrina di Guglielmo Rodoanofioho 
noratifimo T errazano, Il quale ejfendo nelle Leggi efpertiffimo Dottor e, co’ 1 feruti 
Juoi di /ingoiar erudizione, e dt molta fottigliezza ripieni, illufiri le più ofeure quefiio 
ni della faenza legale.Sono di manierale fie dottijfime opere dagl’ intendenti loda- 
te, & approuate , che renderanno ne’ publici Studi ; , e ne’ ciudi Tribunali il nome di 
Guglielmo con grand' honorejion foto della fia patria, ma anco dt Gemma chiaro , e 
fegnalato.Tre dtquefie opere hanno quefh titoli.TtiCt.mis de Spoli|s Ecclefiarticis: 
De rebus Ecdefij aon alienandistUe Simonia mentali;* quali componimenti colla 
Stampa dtuulgati ,fe d ulcuno faranno diligentemente conjìderati , dira fenza mun 
fallo, che oltre a l incomparabile fatica.vi è anco molta dottrina da' chiari fimi lumi 
d ingegno , e di giudizi o accompagnata, e che fimilmente fono neceffarijfimt , poiché 
da rnuno fono fiati perfettamente trartati;onde non poco benefizio porgono a iprofeffo- 
ndelle Leggi, e grande affatto è l’vtilità di quelle opere.Q' infinite, e molto ordinari» 
Ivfodi effe ne’ Tribunali , oue con meritate lodi farà fempre innalzato il nome dell’— 
A ttore . ijuefle.CT altre fie particolarifime qualità giujlamente mojjero il Sommo 
Pontefice Gregorio X li La rimunerarlo còl ('efeonato di N ebbio Città nella C orfi- 
ca, ne Ila qua! 'dignità por io fi con fomma prudenza , e deftrczza , e corri fpofe affatto 
aU'otttma opinione, che del fio valore haueuano gli huomini concepita . - 

GVIDO PANClROLI. 

L A famiglia de' Pancirohà vna delle più nobili], & illufiri della Città di Reggi » 
tn Lombardia,ef]endo vfciti da effa huomini.e nelle lettere, e nell' armi celebri, 
sfegnalati. Di quefia cafata fi Guido, dt cui èfrefca.Cr tnfie me felice la memo • 
no-. fui padre chiamauafi Alberto, che fu Dottore di molta fifjìcienza nelle Leggi, li 
cu 1 vefligi feguendo animofamente il figliuolo , fi diede con ogni affezione alti Studi f 
della Rettorica.epofcia della Logica-.m quefh hauendo fatta ne primi anni dell' ado- 
-i-2. • lefcen • 
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'cenz.a con marauiglia di tutti grandi fimo profitto , fu da' par triti fuoi mandato a 
ti rar * , acciò s'apphcajfe ancorché in troppo verde età , ma per il contrario da vn 
andciO tltuato ingegno eccellentemente aiutato , allo fludio delle Leggi , nel quale 
mine ió a dar faggio della buona riufctta,che in ejje far douea, da quella Citta n'an 
ò a Pania mojj* grandemente dalla fama, e dallincomparabtl valore di Andrea 
llziati primario Lettore di quel famofo Studio , & huomo di tutte le difcipline be- 
ijjimo m(ìrutto;& lui/tguitò per qualche tempo gl' incominciati fludt), dando vdien 
a alle letami di quel dottiffimo Lettore . Pofcia difiderofo anco dt Jentir le Letture 
'altri valent' huommi, pajió a Bologna ,e quindi finalmente fi ridujje a Padoua , out 
•ima d'ejjer addottorato , il S enato di renetta Chonorò del carico di pubicamente 
ggere l'Jnflituta ciuAeynella qual condotta perfeuerò fti anni confuagran lode\fr at 
i nto hauendo con molte applaufo la laurea del Dottorato confeguita, ottenne la Cat -> 
idra della Sera nel ciuile.che da lui fu faina per 16. anni continui congrandijjima 
'ddufatione degli Editori. Non andò molto, che il Duca di Sauoia bemjfimo mfor 
tato di quoto valore ei fojjejo chiamo a T orino, e li diede la prima Catedra di quel 
> Studio , nella qual lettura di mamera corri fpofe al fu » famofo nome con la / ingoiar 
tffì cien\a,e bella maniera di fpiegar le Leggi , che acquiflatafi la grafia, e beneuo- 
Lenta del figliolo di quel Duca '» il Prencipe E mannello Filiberto poco auantifuc- 
effo ne' paterni Stati,ot renne da effoMtrt alla folita fua mercede, mille feudi ogni an 
o;ma conofando beniffimo il Panar oli, che l'aria di quella Citta era alla fua falliti 
fatto contraria JicenXfofi dal Duca, e ritorno a Padoua, oue attefie a dar pcrfeXjor 
t alle fui dotti fune opere.CT a farne partecipe il M ondo co’l me\z.o della Jlumpaic 
ino Commenrariumin notitiam dignitatum vmulcjiic ImperijtDc Magiltratibus 
nunicipalibus, Se corporibus aniticuireDe 14. vtriufque,ram veteris,quàm riouf 
! rbis,earumdemque zditkip tam publicis , quam pnuarìs ! T hefàurus variarum 
c&ionum in tres Iibros digefhim:Refponforum,& Allegariomim in iure volume 
niimiDe iuris anciquicace:De Origine, & auctonrare Iurifconfultorum,& de vi- 
is illuflribus maxime in iurc:De Numifinatisamiquis : De Origine, & andquita- 
e Eqununr.Pi uràni noux legum explicationes: Commétariuin in vniuerià Ter- 
ulliani opcra:Rerum memorabilium libri x. quorum prior Deperdirarum porte- 
lo r nouicer inuentanim eft ; con la qual' opera brtuementt defcriue quanto è flato , 
osi dalla natura , come dalf arttne' tempi pafati prodotto , e da quella buonamente 
entrato per vfo.e commodita de' mortali . Papi all'altra vita in Padoua, nell'eia di 
’f. annidili 1 6. di M aggio dell’anno 15911 fu pompofamentt portato tlfuo corpo ol- 
ii Chiefa di S ant' Antonio di quella Curò , doue in fua lode recito fi una eloquenti fl- 
it a Orazione; quindi poi , fi come hautua egli dichiarato nella difpofifjone dell' viti- 
na volontà fua, fu nella Chiefa di Santa 0 tuffino tr apertalo , e ml fcpolcro de' Al 0- 
taci di quel Conutnto hebbe jepoltura . 

HERCOLE BENTIVOGLIO. 

G Rondi (Jime inuero fono le lodi , che honorano tl nome di H ercole Brntiuoglìo 
Caualiere principale della Citta di Ferrara fua patria , che fu celebre arca 
iV amii$ jO. e dt cui qualfìuoglta cauatterefca comm end unione non può ejjer 
ugiarda : P erciocbe, oltre all’antichiftma nobiltà della fua famiglia, fu anco dt copio 
tricchcyfj dotatole quali due coft biche fi ano fufficienu da loro flejje a rider chi*- 
hCritlufirigli huommi, cotuttociò fu cosi gride la gloria delle chianjjime virtù fòt , 
he di quefte ilfopr'humanofplèdorejeua quafi ogni luce a tutti 1 pregi, G" bonon Juoi. 
iperoche in queflo perfonaggto ammirojji eccellenti/fimo 
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, egranpr anca degli affari del Al ondo , e benché affdil/imo f offe occupato nella 
te di Aljonfo Primo Duca di Ferrara , nella qual ville fette anni , coututtocto lo 
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addette fue rare doti furono marauighofamente ornate da vnagrandi 
t alli Studi) delle buon* difciphne , 6' a produrre tal volta dal fuo 
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iunlletto opere bel li {[ime . Diletto fi molto nell a T òfcana Poefia , & a qual fogno di 
perfezione amuafjt in quofla dilettevole proftfsont , chinamente lo dimoftrano i co- 
finimenti f noi ripieni d'tfquiftti concetti con elettone [par fi , non femtnatt a cajfo , ni 
et affi nazione alcuna macchiati : Furono a lui cos) famigliar* le T ofeane Rime , che 
ftppe ridurtela vaghezza delle invenzioni nella vivacità delle Co me die convna -» 
facile dolcezza di nerfi tanto marautgliofache Pare co/a imponibile il poter in quelli 
di J cerne re-la profa ,• d * ciò ne rendono chiara teftimonianfa Itfue tré Comedie t fet- 
te alla Stampa a comparfe nel T entro* nella Scena intitolate 11 Gelo(o,i Fantal'mi* 
& t Romiti , le quali portano il vanta delle altre Comedie cosi moderne , come anti- 
che je dalle quali ancora fi può benijfimo cono [cere il vero modo di comporre in fimilt 
materia . Fanno anco attorno ftampate di quefto Letterato Cavaliere . Il fogno A- 
morofo : Egloga prima, Galatea, nella quale duoli! l'Autore/: he la fua Donna ami 
il Kiuale: Egloga li. Argilla, nella quale piagne l’Autore la morte di Pirro da Ga- 
zolo,e di Aia moglie : Satiro ; Stanze: Arianna Tragedia ; conte quali opere di bel - 
UJfimilumi ripiene* degne dell' immortahta.hà ccnfeguieo luogo principale nel T en- 
tro di qticjh huommi Letterati, e con loro fora il fuo nome per tutu i fecali nutrito . 

ISIDORO CLARIO VESCOVO. 

♦ 

TR T Acque Ifidoro Clono in Cbiari,Ca(ìello ricco, t popolato nelT erritorio dellà 
C ut a eh Brefcta* fattoli Rehgiofo ne' primi anni della fua giouanezza nell'. 
4 - ^ antichi firn a Congregazione di S. Benedetto cominciò in quell' etàadar fag- 
gio del fuo elevato ingegno, QT a me ter e in concetto gb huomtnt.che rtufctr doucjje di' 
primi j oggetti di quella Religione, e divenir celebre non tanto nella regola della vita > 
quanto nel mento delle dottrine ; come non andò molto , che fe ne viddero gli effetti . 
I mperciocbe dato fi con gran femore olii ftudq delle buone dfcipline, e poifucceffiua- 
mente agli altri di Filofifiax T tologia, riu/cìcon fama di eccellente Letterato , non 
filo in quella Benedettina raunanza fola a a produrre huomtnt nelle Lettere ftgna- 
lati,ma anco in, ogni parte , douefiorifceno addottrinati ingegni . Le belli ffime opere 
fut Latine, eh e furono ftampate , beni fimo dimoftrano l’eccellenza dell' alto intelletto 
fuo ad ogni virtuofa.e letterata operazione proporzionato , Cr hanno i titoli feguenti , 
Scholia in Canticum Canticorunr.ln fermone Domini in Monte habttum.£tun- 
4 um Manhxum,Orationes 69. In Euangelium Lucx, Orationes 59- Orationum 
extraordinariaruin , in quibits vtriufque Sacri Inftrumcnri infigmorcs quiq; loci 
explicantur , Voluminaduo . Orationes dux in Caput 9. Epiftolx Diui Pauliad 
Romanosi In caput 1 y. prjmx Epiftolx Diui Pauli ad Corinrhios, lib. 5. Oratio- 
nes i.habira in Concilio T ridemmo de lulbficatione homimsA' de GlorixOra- 
tio de modo ih diuiti|s adhibendo ab hoinine Chriftiano: Adhorratio, ad concor 
diam ad cos oui à communi Ecclefix fententia difcefterunt : Translatio vulgata 
editionisrumi Teftameijti . Taluoltapcrtrattenantnto.de' fuot piu grani ftudti, at- 
tendeva alle dilettevoli lettere fumane, & in particolare all' eloquenza, nella quale 
divenne facondi fimo Oratore-, perciò 1 m enti grandi, fimi della fua dottrina, mojjere 
Paolo III. ad honorarlo del Fe/couat > di Fuhgno.Cutà dell'Ombna;con la qual di - 
guitàritiratofi dalla Corte Romana, firidufjt al governo della fua Chtrfach» da lui 
fu retta non filo con l' autor ita, ma con la prudenza con l’integrità di vita molto tfem 
piare, conia pietà verfo i poveri ,e con lagran datazione verfo Dio ; conte quali virtù 
acqutftó al fuo chiari fimo nome fama* lode immortale Dopò hauer per lo fpajjo di 
y.anniottimamentc governato U fuo popolo, olii 18. di A 4 aggio dell'anno 1 fyy. nell'- 
età di 60, anni in arca mori con opinione di Santo , la quale maggiormente s'accreb- 
be dal foavifimo odore,che diede il corpo fuo più dell'ordinario làfciato fipra terra : 
fu dipoi ftpellito nella fua C athedrale di Fuhgno , e fipra la fua tomba fi legge quefta 
Inferitone, 

Ifido- 
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Ifidoms Clari«f*B£ixienfi& Fnlgjor? iarn V1L awus Epi/toplis , vita , & mori* 
ius integerrimtis» exemplo , « vetbis admirabilis , dottrina Clarifs. Chriftiana > 
Jr^cacjiie.Hebrai ca, Latina : mira in pauperes t hantate igrurus , Annitrii ^ra- 

is ciicucr LX. agcns : acunflìma correptus ftbre , patientiflìmè , plàcidèquc ob- 
loinmm.acXL. poftmortem hons » od ailiduamrpopuli deciti lationtm , maxf- 
ìii s cinti lacrymis eiufdern, non fa tens cene proh mirimi > fed rcdolens , hk fittu 
:Iì,dieXXVllI. Maij M.D.LV. 

LANCIAROTTO GALLI A. 

1 \ 4 « " i \ 

C On gloria, e fama qua/ì eguale a quella di Giona» Antonio RoJJt utile Ciudi . a 
Canoniche Leggi, nujù mirabile Lanciarono G alita, ornamento della Cit-> 
li d' Alexandria fua vali ia ; poiché hautndo ferino con gran chiarezza , e 
attlni xnV o/ume di Configli alla profeffìone delle Leggi concernenti, che per tutu 
njprm fu degf/o d’effer mandato alla (lampa , e Va attorno con molto ben<fizjadi. 
lutili , che attendono alla di fefa delle confa ciudi , può concorrere in tutte le parti con 
ut , è ben Vero, che hauenda fi Rofjo net più celebri Studi/ d’Italia pubicamente 
etto -pare ,ch’ habbia fvarfavn poco ptùdtlCallia, la jama dell' ingegno fuoiton 
uttoció all’vno , Cf all'altro d tuono motta i profaflort delta dottrina legale, i quali fa - 
tendofi alleoccafiom de i Senni loro , aprono facilmente l'intelletto a proi eggere , G" 
untare le ragioni de’ litiganti . Si Vedono anco flampate due altre opere di Lancia - 
■otto , le quali inferno conia fuddetra , fono intitolate . In confuetudinem Alexan- 
irìnatn prolubentem. maritimi vltra certuni modum vxori relinquere>Commen- 
:ariuni:PatrociniumproReipubJ. Alcxandrinacontra vniuctfum Mediol. . Sta- 
li mincanfa erogationis munem Pr$fidi)s non afpernanduni :.Confìliorum, ftm). 
l\efpont>rum,&c. Sin da giovinetto dtmo far offa di pronto , c Vivace ingegno nell’- 
•mparare le Lettere ■ e crefcendoh poi l’età co’l maturo giudizio . impiego il fuo fptrt- 
ofo talento in quelli fludi], da quali ne rifui t a futile con la riputazione congiunto : 
tpplicojfi dunque di maniera ad amendue le Leggi , che hautndo fatta in effe mar a. 
itgliofariufctta lafcieffi addietro molti co» patrioti, & Coetanei futi , che tnftcnoe 
:onlui attendevano all’acquifto di quelle fetente. Dopò il felice corfo de’ /noi fìuàij, 

* dopò efler con ogni perfezione alla metà dello fue fatiche arrivalo fu am me fio nei 
•i utnero ,t poi nel Collegio de' Dottori della fua pania. Con queflo lodevole, orna- 
mento , dato f tutto all'efercizio delle Leggi , acqui (loffi coti buona. fan. a , C? opinion* 
>refo a gli h uomini , che meritamente fu tornito il più eccellente GiureconfuUodel fu ò 
"empo ; conaofachtne i Configli moftró fapien\a , nelle liti pi uditila , nelle canfC-a 
Draticaj e nelle fentenfj giudizio ; del che fe vedevano alla giornata chiari fimi ef, 
'erti , C" alta c afa fua .come all albergo della gtufttzta ,e dei maturi pareri hauena- 
io ricedo, e C modini , e fare (iteri con ft carezza d'effer da lui fedelmente nelle cau - 
e loro foddisfatti . C on queflo tr edita , e cotte orfo degna Veramente digran lodi ili* 
ammirazione perfeueri fino al fine de' fuoi giorni , apportando infinito fplendore non 
r f* f^rniglia, ma anco alla patria digià molto autzza a partorire fublimi 

'piriti con nelle dottrine^ome neh’armi, che perciò non cede punto a qualunque altra 
finche f amo fa, e dt gran lunga più di lei antica Citta d’Italia . Tr* g(i altri futi fi- 
dinoli , hà la fiato Antonio hoggtd) viuente , degni (fimo rampollo della fua aotnffu 
ma pianta, il quale efjendo nell'vna, e l'altra Legge (ufficienti ffimo Dottore, non d al. 
’ro aiutato, che da « foli meriti della fua gran dottrina, e bontà di vii a, fu dal Carro * 
•co Ri di Spagna Rthppo I V promoffo alla molto pregiar a,e nguardeuole dignità di 
Senatore nel Senato di Addano, che da lui viene con ogni giu flirta, <*>“ integrità ,ftn- 
ca macchia di paffione alcuna ammiuiftrara. Adori Lanciarotto nell'età di 6 5 .an- 
ni la notte feguente atteggiamo di Dttcmbre dell’anno i}9)jn Aleffandria , ouc-J 
nella C hief adì S. Martino hebbe ftpoltura. , . ,;u . A 


LAZ- 


>44 -ITA fi ,ìl\ E TAI T IR NOO V H *a 

w .5 L A 2 ZAR O B A I F F I O. 1 ' '« 

, l: ) . ri; Z «• 'ì :-\ 

L A Francia di nobili ingegni « bbondantifima , t madre oltre modo fertile delle 
belle Lettere, & in particolare della purità, e candidezza delio fide Latino , 
diede al Mondo Lazzaro Bai fio nato in Anger t Città di quel Regno, da pa- 
tire Caualiero, buomo di fubltme intelletto , e delle ottime difcipline più , che medio- 
cremente ut (butto . Hauendo co’l nobdijfimo talento della profonda memoria tra- 
fcorfo per varie, e dilettegli fetenze, vi fece in tutte cosi buona , e veloce riufcita , che 
li ne rifinito il nome di eccellente Letterato , CX vggùàglio il valore de' piu nominati 
dotti e prof efori cosi damendue le Leggi, come di belle Lettere di quel Regno . Per- 
eti Francejco Primo Rè di Francia , non potendo fi offrire , che le virtuofe qualità di 
cosi eminente ingegno giace (fero nelle tenebre deporto a gradi honoreuoli , & in parti- 
colare fe'jte feriti in diuerfe Ambafcierie prejfo a Prencipi Chnfiiani, nelle qualifi 
portò conforme alfuo nobili filmo nafeimento , non degenerando da quella gloria , che 
i futi maggiori acquiflarono con l'arme, e con farti della pace , e d ella toga . L e va- 
ghe , e molto vtih opere fue , checo’l mesuzo delle (lampe fono al cofpetto del Mondo 
vfcitejo rendono affai chiaro, e celebre per tutta Europa , CT a fuffaenza dimofirano 
di quanto vdlore eifojje in ogni forte di varia dottrina , come vien benifjìmo verifi- 
cato dalle feguenti cefi intitolate Annotacioncs in l.i.de capriuis, & porti inumo re 
uerfi,& in Tra&atum de auro, & argento legato ; vb i de re natiali.de yeftìbus , & 
vafculis: Annotacioncs ini. Vertis.ff. de auro i&r argento; da' quali libri fi fàcer- 
tt filma congettura, eh’ babbi a molto faticato , e pofio particolanfitmo fiudio per 1 ‘ ac- 
qui fio , cos'ideila dottrina legale, come della nece filaria lingua Latina, nella quale hi 
con fua grandi fiima lode confeguuo il vanto di ottimo Scrittore . /dell’età di 6 o an- 
ni , mori in Parigi , hauendo lafciato dopò fe vn figliuolo chiamato 6 iano , eh' hebbt 
mf r int\tadavnabelhfisima fanciulla tyntntrttui tra Ambafctadoreperilfim Ri. 

LAZZARO BONA MIC O. 

P Er tutti i fecoli viueràfamofo il nome di Lazzaro Bon amico nato in Bafciano, 
& alla Città di Padoua faràfiempre cara , e gioconda la fua felice memoria ) 
Pcrciochc valendo molto nelle belhfsime Lettere Greche, e Latine, nelle quali 
rtufc) dot tifi imo, e lafciofisi addietro nettigli nitriche fionuano alfuo tempo con chia 
r a fama di eleuati ingegni jmeritòjche i Padouani dalle /ingoi ari , e virtuofe quattri 
fue non poco allettati , 1 'honor afferò della publica Lettiera di Rettorica nella Città lo- 
ro ; Quiui, dotte per lo fpazio d'anni 1 1 . con frequenza grandtfsima d'vditort e/pofe, 
CT infognò con tanta fotlecitudmc , e cosi facilmente i veri precetti della facondia Ci- 
ceroniana , che quei Cittadini ragioneuolmente afiermauano ,cho t tficjfo P adrtfi, t 
fonte della Romana eloquenza Marco T ulho non gli haucrcbbe con maggior chia- 
rezza , e purità /piegati . Il valore di cosi letterato huomo farebbe anco arriuato a 
maggior perfezione di dottrina,tutta volta, che nonfofiè fiato al grane giogo del M 
trimonio fottopofioi di modo , che dopò hauer lafciatt alcuni belli , e leggiadri parti 
del fuo fertile , e felice ingegno , trà quali fono i feguenti .cioè Epirtole cannine con- 
Cripte : Epirtole i f. Coluta orationc ; e quefte E pifiole fi vedono flampatetnfìcmCA 
con altre et H uomini Illnfiri : Conceni della lingua Latina , &c. CT altre ; Pafisò di 
quefla vita neltetà di 7$ . anni, agli 1 i.dtFebraut deli anno 1 5 fi. in Padoua, oue , 
conforme olii fuoi molti meriti.hebbe honortuolejepoltur a nella Chitfa diS.ùiouan- 
m verdura in vna fontuofa tomba ,/opra la quaieji vede la fuafìatua di bronzo »t 
fiotto di tfia intagliata in marmo fi legge 1 1 nfcrtzione fognante . 

^ .. Larari Bonamici.Caiharin^que Vxoris candirne 

in fccundum Redemptoris aducnciun quicris fedes . _ 

S,K1 D.H. 
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Si legge anco t Epitaffio, chefegue. 

Lazaro Bonamico Baffanenfi , in quo vno totius antiquitatis 
memoriam,eruditionem,indicium, &eloquentiam 
libi reddicam putans Europa , per annos X X. 

& i . Patauij admirata eft , Catarina 
Coniux,& Lucreria Senis 
animula benemerenti pofuere 
Vixic ann. LXX III. 
gbijtllLId.Febr. M.D.LII. 


LEANDRO ALBERTI. 


L valori nellt belle Loft ere, & in particolare netti (loria, di Leandro Alberti , lo 
fa degno, anzi degniamo d'honorata memoria con vtf Elogio nel T entro di que 
' fli H nomini Letter ali . Fureligiofo veramente riguardinole nell Ordine Do ■ 
tnicano,t diede cosi buon faggio dell' integrità di vita, e della varia dottrina , che 
rutti fi refe vn marauigltofo /pecchie di bontà. & vn'arca ricchtffima di fcienfa . -, ; 
de le fue costpregiate qualità furono dalla fua Religione premiate .poiché meriti 
efiir prom o fio alla dignità di Prouinctale inGerufalemme , nel qual carico fece he - 
l fimo cono/cere la gran /ufficienf* fua attiffima per tutti li nfpetri ad amminiflra- 
qualfruoglsa grado . La Città di Bologna madre gratiffìma verfo i (noi figliuoli 
ingegno eminentifece tanto conto di Frà Leandro fuo Cittadino, che battendo egli 
n fedeliffima diligenza fcritte le fue Croniche in 61. libri di nife,// compiacque di 
re la (pefa.per far partecipe di elja opera il mondo co’l mezzo della (lampa . Fanno 
ir intente per le mani de’ (ludiofiingegniuiltri belli/fimi parti cos) Latini, come Ita - 
ani da aueflo Letterato Padreprodotti, e fono, cioè in Latino . De Viris illuftribus 
irdinis PredicatorunY: Opufculum de Sepoltura Diui Dominici : Ephemerides 
baduentu Ludouici Galli* Regis vfquead annuiti i 5 51. Vita Ioanms Benriuoli: 
r ita Beati Raimundi: Vira Iordani Saxonis Magiftri Generalis Ordinis Prfdica- 
3 rum: le ì toltane hanno quefii titoli, la Defcrizione deH’ltalia:le lfolc apparrenen 
all'Italia: Delle Donne, che fono Bare illuftri nella Domenicana Religione : C 
d altre opere haueua dato principio, ma l'inuidtofa morte non permife, che poteffe^ 
orli perfezione , hauendolo in vecchiezza con dolore inefplicabile di tutti i buoni , 
rinato di vita nella fua Patria . 

LELIO CAPILVPO. 


VT Acque in Al antcua L'ho Capilupogent ili (fimo, & ingegno/filmo Toeta.ilqua 
le efjendofi con mirabile arti ficio/y indujtria feruito èie’ verfirotti di Vergi- 
L ’ ho, che Centoni fi chiamano , per fare alcuni eleganti componimenti Poetici 
mo a varif /oggetti (piegati, acqui (loffi affai famofo nome frà Letterati. La onde me- 
tta d'effer in qut(lay~ eatro nel numero degli altri belli ([imi, Cr indu/lriofi intelletti 
delirato . Rtufc) in que [io genere di comporre tanto mirabile, & eccellente , che fu- 
'erò I opinione di tuteli imperoebe, quando hà voluto trattare di cofe lontanijjime dal 
[età degli Jlnttcht , le hà fcritto in maniera co' i vtrfi di V ergilio , che non hà potuto 
ar d'auant aggio l'i/lejfo Poeta ; imperoche nella difvofizione , nell'ordine , e nel con- 
[iungere ,e auafi concatenare i verfi , che fra loro fi trouano nelle opere di Fergilio 
:oa grandi fiima diftanza feparati , hà confeguito al giudizio di tutti , quefio vanto , 
’bt tutto do , eh' egli hà fcritto , pare , che fra piu lofio continuato , che raccolto da 
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o^ni banda , e portato in vn fol luogo : il perche fi fono grandemente marauighati 
gl, huomini, & infìeme hanno efaltata la felice , C r incomparabile memoria delCa - 
pi lupo,, che hà cosi bene radunati in vuotanti verfi rotti, e t unto fiepar attraila qual im- 
preca di que[lo genere di componimento/i fono po/li alcuni con de' Greci.come de' La- 
tini, t quali, per quanto fi può comprendere dagli effetti , non filo non hanno /operato il 
Capdupo.mafiorfi appena h vanno al pari . A quefto ingegno fi modo d, comporrei 
congiunse anco l'affiduo fiudto dell' altre belle lettere, nelle quali fece non poco profitto, 
e fra letterati non hebbe l'vlttmo luogo, come anco quefli fuoi Centoni meritarono d’ef- 
fier (lampati infìeme con le Poefie d'altri dotti fimi ingegni Italiani . N eli età di 6 1 . 
anni, e i giorni, morì olii l-di G ettaro dell'anno i fóojtella fitta patria, oue tifino cor 
po fufiepolto nella Chiefia di S. Francefico , & honerato della fieguente Infieritone. 


, . ».• . 
Vi.» kfc 


Lilio Capilupo Benedici filio 
Mariniate Ldi mento le ia&at alumno, 

Nam Maro qua fonuit tu quoque voce fonas . 
Et tua firn quamuis ex omni parte Maronis 
Carolina ; non eadem qux canit,il!e canis. 

Non iginir mirum fi te modo Marnila ademptum 
Ccrtatim fpargit floribus» lacrvmis. 
Vixitannos LXII.diesXV. 

Obijt Anno M. D. L X. III. Ianuar. 

LEONARDO GHINO. 
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E ' Detono di molta lodi , anzi di queffo T e atro Leonardo G bino nato in Cortona 
Città della Toficana, il quale e fendo fiato dalla natura ecceffiuamentefiauori- 
to d’vn bcllifsimo , e viuace ingegno , apphcofisi con fuograndifisimo profitto alle 
più neceffiarie arti hberali.e da quefie hauendo fatto alle nobili, egrauificienfiepafag 
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quando Paolo II Landò a Perugia nella cuivenuta Leonardo, che dimoraua in quel 
la Città , moffò dagiouanil difìderio di mo firare in cosi lieta occafìonea a quel gran 
Monarca Ja commune allegrezza de' Perugini, recitò allafua prefenza , e di molti 
Prencipi,e Prelati vna da lui compofia eloquentifisima Orazione , che per la varietà 
de' pellegrini concetti, per la chiarezza dell eccellente [hle, e per la materia elei nobi - 
lift imo f oggetto ,fu da rutti con degmfisime lodi fin' alle Stelle innalzai a ,el Oratore 
acqui fiofisi la grazia di quel Ottimo Pontefice , Cr vn generale applaufoda tutta Io-j 
fiua Corte . Fece p articolar fiudio nelle tre lingue .Latina, Greca, e T oficana , Cj or- 
riuòatal perfezione, che da pochi de' temvifiuoi fu nella fufficienfa di quefli linguag- 
gi pareggiato, come di ciò ne appare per chiari fumo tefiimonio , labella, e vaga tra- 
duzione, che dal Greco nel T oficano ci fece dell* I fiori a di Hcliodoro delle cofe Etio 
piche, &c. nella quale fi vedono cot'ial vino deferiti i i diuerfi compafi loneuoli aude- 
nimtnti di due Amanti , con altre bellezze , e vagheffj meriteuol^ della lezione di 
qualunque ftudiofio ingegno, che al giudizio de’ buoni letterati , e così degno di lodila 
quelPanrico Autore, come è degnifinmo di qualunque honore U Ghino, poiché hà quelt- 
1 fioria con fide cosi purgato rapprefientata agli occhi del M ondo , che fi come T He- 
llo doro fe ne flaua per l' addietro nelle tenebre della dimenticanza ingiuftamtntefie- 
polto.hora co'l mezzo della fatica del T raduti or e, basterà non fidamente la vita ma 
l'immortalità del nome preffo a fludiofi delle belle Lettere , e nella publica luce della 
fiampa, terrà con ogni fua lode gli occni etemament e aperti . 

LO- 
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LODOVICO CASTELVETRO. 

N acque nella CittÀ di A4 odo na Lodouico Cafleluetro, il quale peri meriti del 
fuo nobile, (ir acuto ingegno fi moflra degni fiimo d'hauer luogo trà i più ecceU 
lenti Letterati di quella fita patria : Cominciò da giouinetto a darti di buon 
cuore allifiudi) delle ottime dtficiphnejco'l valor delle quali , vggu agli andò , t nella-, 
prontezza . e nella viuacifàde t difcorfi qualunque per lunghi anni efercitato Lette- 
rato diede ben chiaro indizio della molta riu fetta , chejar doueua nella dottrina ; t 
cefi felici pr inopi ; furono prefiggi della futura eccellenza fua in ogni forte di belici 
Lettere ; come di poi fé ne vtd Aero gli effetti per i frutti veramente ej qui fitti dalla fer 
tdt pianta del fino vmace ingegno prodotti, fra quali ritfice mirabile , e molto vtile al - 
l'vmucrfita de' Poeti Ja Poetica d' Annotile vulgarizata,& efporta riucduta,& am 
mendata fecondo l’originaIe,& Ja mente dell’Autore ; la qual' opera , che da gran 
numero di belli Ingegni era molto difid crata qiarticipò ad efisi co'l mezzo della flam 
pa, fotte al titolo , CT alla protezione dell' 1 mperadore A4 afiimiliano 11. a cui egli , e 
fuo fratello t eneuano grande < bltga\tone ■ Alcuni famofi Scrittori la traduffero dal 
Greco nel Latino, e con lunghe efipofizioni fecero f òpra di e fa il C omento , e la illu/lra- 
ronoyCome anco fu da altri con breui interpretazioni dichiarata , & in fiume vulga- 
rifizata ; ma mjfuno di efiti hà potuto pareggiare linduflriofo ingegno del Cafleluetro 
intorno a quella Poeticathà parimente puoheati alla J lampa i Precetti della Rctto- 
rica , i quali aprono marauigliof amente l’intelletto olii gioumetti di quella faenza-, 
fiudiofi ; e Pcfpofizione de’ Sonetti del Petrarca . Fu confort de' componimenti al- 



----- , Reale di Francia fopra di quefìo .... 

C mmento fece il Cafleluetro Vna cenfura fuor di modo fiottile , la quale ejjcndofi pu 
icata per tutta l’I talia col meTjjo della /lampa, diede giufia occafione agli Acca- 
demia de' Banchi di Roma , di nfientirfiene in nome d i Caro con altrettanto fiottile 
rifpojìaahe mortificò in portela fiuatemeraria maledicenza.efjendofi a nome de'fiu- 
detti Accademici /lampara fiotto al titolo d' Apologia. La fina molta libertà cosi nel 
parlare, come nello ficriutre.h cagionò mali concetti ,<5" in particolare pre [fio ad alcuni 



ac quifiò al fio nome affai chiara fama . A4 ori nella fina Patria, nell'età di 66. anni, 
a/hio.di t ebraio dell'anno i sii.efiopratl fuo fepolcro fupojla da fuo fratello la fie- 
guente Infcriziane.la quale poficia leuarono alcuni maligni, (otto preteflo, che il titolo 
d'iacompar abile in effa contenuto, fra a neffuno fuori, che a Dio conuemente . 

D. O. M. 

Ludouici Cartel ii urei Mutinenfis viri 
,r <cieruiar,wdin j,morum , ac vitx incomparabilis ; 

. j qui dum Patriam ob improborum hominum iéuiriam -■ 

, fugir,port decennalem peregrinationem , tandem Juc 
in libero fclo Jiber moiicns, libere quieftit. 

Annoxtatisfux LXVJ. 

■„ ì u.. .j> 'i v Saluti s vero noftrx 

-a Lì.., m . MDLXXI. 

.. «ci . ; u s.. diexx.Feb. V, V»- 
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TEATRO ’ • ! 
LODOVICO DOLCE. U.O 1 

L O Amico Dolce nato in Pine zia, merita d'tfftr anno aerano fra gli huomini nel- 
le Lettere farnofi , poiché fi moflro d'altiffimo ingegno in qualfiuoglia genere . > 
delle eLlctr cuoi i difcipline ; C battendola dolcezza delle Rime , diede princi- 
pio nella fua tenera età a cantar dolcemente con infinite ftanze , CT altre vaghe Poe- 
fie,che non fono in luce ; nufe) particolarmente nelle traduzjonijtelle quali piu certa- 
mente, che in altra cofa.ejjendo riufeito mirabile, da quelle ne trafjc lode immortalo 
afe ftefio.O' vnhtà grandi ffima a profejjori della T ojeana fauelfa . H attendo egli 
gran difiderio d’ auanzarfine gli honori , e vedendofi d'vri ingegno prontiffimo , efa- 
còhffimo all' imparare, fimife ad apprendere tutto ciò , che giudicanti efjer alla perfe- 
zione d'vn peregrino , e nobile intelletto conueniente ; ma oppreffo dalla pouertà , non 
hebbe mai forza di poterfi liberare dal fuo potente braccio ; perciò fiondo fempre bu- 
rnite, & abb ietto jton potè mai alzar le ali per confeguir il volto de’fuoi honorati peri- 
fieri, & apporne nel co/petto de Cuoi compatrioti vn'efempio dell ' human a difauuentu- 
ra mifer abile infume, e glorioso fino all'vltimo defitto Cpoco fortunati giorni, virupera- 
do con le dtfgra\ie il fecola, che tanto bonorò co'l valore della varia , e dilettatole fua 
dottrina . fi anno attorno (lampate le fèguenti fiue opere , cioè , Prime imprefe d'Ór- 
Jando.Poema heroico: Sacripante, Poema heroico : Orteruazioni Copra la lingua 
Volgare : Giornale delle cole più notabili accadute nel Mondo : Vita dell’Impe- 
radorc Ferdinando : Dialogo de’ Colori : De’ tre dati delle Donne: Didone,T ra- 
gcdia:Giocaftra, Tragedia: Il marito, Comedia, Il Ragazzo, Comedia : Il Capita- 
no , comedia: La Fabrizia, Comedia:L’Vhfle : L’Achille: Vira dcH’Imperadorc-» 
Carlo Quinro:Palmerino in ottaua rima:Primaleone in ottaua rima: Dialogo del 
la Inftituzione delle Donne : Vita di Giufeppe Patriarca : Annotazioni ne i tré li- 
bri dell’Oratore di Cicerone-.Dignità de’ Confoli, e de gl’ Imperadori , c fatti de* 
Romani : Del modo di confcntare , Se accrefccre la memoria : Imprefe di diuerii 
Prencipi.c pedone Illadri: Verfì morali.e fentcnziofi:Dialogo del pigliar moglie: 
Il Petrarca : Somma della Filofofia: Delle Gemmc:Voci della volgar lingua: Leti 
tere: Rime : Parafrafi nella Sefta Satira di Giouenale. Le opere poi, che hà con 
Comma diligenza tradotte .fono quefle , cioè Dell’arte d’amare d’Ouulio : T Inerte , 
Tragedia di Seneca : Epitalamio di Catullo : Vite di tutti gl’ Imperadori di Pie- 
tro Melila : Dialogo dell’Oratore di Cicerone : Metamorfolì d’ Óuidio : I dilet- 
teuoli Sermoni , altrimenti Satire , e le morali Epirtole di Orazio .inficine con la 
Poetica, ridotte dal Poetila Latino in veri! fciolti volgari, con la vita di Horazio > 
origine della Satira , Difcorfo Copra la Satira , Dilco db Copra l’Epirtolc, Di- 
fendo Copra la Poetica : da’ quali componimenti fi vede l'ingegno perfetto di Lo- 
douico Dolce, veramente dolce, anzi dolcijfimo, con nella prò fa, come nella Poe fi a-, , 
effondo flato, e nell’vna, e nell’altra vn ampio Oceano di T ojeana eloquenza . Nel- 
l'età di (So. anni, fi ni la fua nijfitr abile vita in l'inezia l'anno 1 568. e nella Chiefa di 
S Luca, fu fepellito nel mede fimo fepolcro di Dionigi Atanagi , Girolamo Rufcelli , 
& Atfonfo Pilo a, tutti poucn di ricchezze, ma ricchi d'ingegno dottifjimo nello fcri- 
uer ter fi, e polito ; nel qual f tpolcrofu prima pofloil c ad attero di ptetro Aretino . 

LODOVICO DOMENICHI. 

H Ebbe in Piacenza il fuo nafeimento Lodouico Domeniche, figliuolo di Giouan 
Pietro Domenichi Notaro , e Procuratore de i piu f limati di quella Città : 
tl attendo egli ne’ primi anni dell' adolefcenza con gran femore abbracciate 
qitafi tutte le buone difciphne, vi fece cosi veloce, e ftraordtnarto profitto , che vggua- 
gliò fin' all' bora quelli , che haueuano di celebri Letterati ottima fama : EJftndofipoi 
dato allo fludio di amendue le Leggi neltP niuerfità della fua P, uria aie configli 1 con 
applaufo la laurea Dottorale , ma perche tutto il fuo diletto confi fteua nelle belle Let- 
tere , 
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re, cosi nell a profa.com t mila Voi fa, abbandonato t'eferciz.io legale, impiegò fece et - 
dell’ingegno fuo tn quelle . Finalmente non potendo egli h abitare nella Patria 
on quella tranquillità, c contentezza d'animo, che defìderaua .eleffe per feconda Pa- 
ria J a Città dì Fiorenzajmc compofe la maggior parte delle fue opere, le quali, e tut - 
1 1 ' altre hanno con la vaghezxa delle materie congiunta la bellezza dello fltle,e fon • 
ftoria varia: Compendio dell’Iftoria di Paolo Giouio: Rime : Lettera I mietuta 
lontra vno,che l’haueua infamato:Facezie,motti,e burledi diuerlì Signori, e per- 
one priuate, &c.Difcorfi Copra la Dònna di Corte:Le due Cortigiane, Comedia: 
Lagioijamenro (òpra i Motti, e difTegni d’Arme, & d’Amore,clie comunemente 
i chiamano Imprefc: Della nobiltà delle Donne, libri p. nel qual componimento, ha 
\c ccllentemente ferino quanto infimil materia può fpiegare intelletto humant : Dia- 
oghi,cioè d’Amore; ae’ rimedi d’Amore ; dell’Amor fraterno; della fortuna;del- 
a vera Nobiltàjdell'Imprdèsdella Corte, & della Stampa. Quanto poi valejfe nello 
Traduzjom.fi vede benijftmo dalle opere.cbe dal Latino ha trafportatenel volgare 
■on efquifita diligenza , e fono le feguenti , cioè Le vite de i 1 2. Veicoliti, e di Sforza , 
Prencipi di Milanese vite di Leon X. Adriano VI.c del Cardinale Pompeo Co- 
onna,e tutte l’altre opere di Paolo Giouio, tra il quale, & il Domestichi paffaua-, 
pandi firn a corrifpondenfa ,fopra il fecuro fondamento delle virtù , e delle varice 
f cienz.e (labilità afegno tale , che mentre il Giouio in vna (ìanzjt componenti in Lati- 
no la fua mirabile 1 ftoria , il Domemchi in vn' altra la iraduceua in buona Italiana 
lingua : nell' iftejjo Idioma irafportà anco 11 fatto d'arme del Tarro frà i Prencipi I- 
taliani,e Carlo VlII.Rè di Francia &c. di Aleflandro Benedetti : Moria dcll’Ori- 
Rine,viia, e fatti de i Rè de’ Longobardi , di Paolo Diacono della Chiefa d’Aqui- 
1 ea:Profezia de’ Mahomctani , Si altre cofe T urchefche : Vite de’ Prencipi di Vi- 
nezia di Pietro Marcello: 1 7. libri di Xenofonte della Impreù diCiro minorerXe- 
nofonte della vita di Ciro Rè di Perda: //« tradotte (ìmilmente molte opere di San 
t’slgoftino.come quella della Grazia , e del Libero Arbitrio ; quella del Bene della 
Perieueranza,& altre. / quali componimenti furono tutti per i menu dell' ecceUenzjt 
loro , colla flampa diuulgati , Cr in e (fi hauera il Domemchi eterna vita , come anco 
eterna farà la fua lode preffo a Letterati . 

LODOVICO GRANATA. 

L E lodi di Lodotnco Granata Spagnuolo nò folamente fono chiare, & illuftri per 
la varia dottrina dagràd e eloquenza accòpagnata , che lo fece tenere da tutta 
la Spagna vno de' primi letterati del fuo tepo.m afono ancora gran domite ac- 
crefciute dalle fue molte, e belle opere, che per i meriti della perfezione loro furono col- 
la ftapa diuulgate. Nacque egli l’anno 1 pop in Granata Citta Regia.e principalifji- 
ma di quel Regno ne 1 Regni di Spagna. Dedicò l'animo , C i coftumi alla difctphna 
AI onaftic a nell’Ord. Domenicano, doue co le fue virtuofe azioni lutteindrizzate ad 
ottimo fine, et a gloria di Dio, e dellactlefte parria, fu nò fole a tutti tsèplare.efrà tutti 
riguardeuolt, ma formò si bene la vera idea del perfetto Religiofo , che in lui. come in 
belhffimofjiecchio mirado ciafcunoln virtuofe imagini fi trasformano. Studio le mi- 
gliori fciezjc ncl Collegio di S. Paolo di Vagltadolid, Città deila Spagna T arr agone - 
ft}Lef]e in molti Couenti della fua Religione Logica, Ftlojofia.e T oologia: fu Predica 
tore molto famofo per lo fpafio di piu di 40. anni ne' maggiori pergami di tutta la Spa 
gna, concorrendo in lui quelle parti, che fanno eccellente vno , che profeffi qucfto vera- 
mente angelico eferctzjoiln Lisbona predicò qua fi di continuo a 1 Rè di Portogallo , e 
daeffifu honorato delgrado di Còfighcro di conjcienzatfu Prouinctale della Prouin- 
ciadiquel Regno atei quale vjfizlo portofjì con ogni prudenza, (I integrità, e diede in- 
tiera (odtsfazjone a tuli 0 l'Ordine fuo : Rifiutai' cfcotmti e fendo più amatore di vita 
priuota,che di grandezze:! I tempo, che da' fpiriiuali efercizljgh audzstua, tutto era 
da lui negli ottimi fludtj delle grani fcienfe impiegato , come dipoi da quefte fue fa- 
tiche 
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nebt h ne reniti il frutto di eccellenti campofìzioni, che con unto applaufi vanno at- 
torno (lampate, e fono fri /A tre, le ftguenti Guida de' PaccacoruMemorule della vi- 
ta Chriitiana in due parti diuii o , le quali due opere furono per labeUefz* loro tnl- 
mente accette ni Mondo, che mer tur otto d'ejfer in lingua /taluna , Francefe . CT in 
Altri linguaggi tradotte , e colle pampe multiplicate ; poiché il Granatalo fcnfjencl 
fuo matèrno Idioma, fcrijjt anco in Spagnuolo Dell’Orazione, e meditazione . Ag- 
giunte al memoriale della vita Chriftiana : traditile dalla lingua Latina nella Spa- 
g mula Giouanm Climacho -, come anco nell'ilkllò Idioma rradull'edal Lamio 
ridona Lcclefialhca : le opere Latine, che queflo eccclltntifftmo ingegno hi pubi len- 
te, fono Sermones de Aducntu Domini vfque ad Quadragefimam,voLvnum:Con 
ciones per Quadragelima,vol.vnum:Conciones aT’alchate.vol. vnnm : Concio- 
nes de Sanélis, volumina aliquot : Rhetorica fccclefiaftica : Colicdanea quxdam 
ex Sencca.ex Plutarco, Apophtegmatibus : Tutte le [addette, C altre opere fue, 
ad tnflaniji del Duca d'Alua , mentre era Goutrnatore de' paeft Baffi per il Rèdi 
Spagna, furono in lingua Spagnttola (lampatein 14. Volumi da Chriflofort Piantina 
in Ànuerfa, Gregorio XI lì. Sommo Pontefice ptrfunfo dal Cardinale, Cr Arci- 
utfcouo di Milano S. Carlo Borromeo, fcnfje al Padre Granata, benedicendolo , & 
e fonandolo 4 faticare in feruigie di Dio, e della folate delle anime. & a continuare in 
fi. mure altre opere ; come egli di poi fece etn ogni prontezza \conle quali , e con Ics 
[addette hi talmente tlluflrata la Religione Domenicana, t la Spagna tutta , che fo- 
ra dall vna , e dall'altra il fuo nome congrandifiìme lodi per fempre efaltato . Con u 
opinione di fintiti mori egli in Lisbona, Ivltimo giorno dell' anno 1 fi$9 Ncl/eradt 
S4. anni , CTit fuo corpo fu pomoof amente fepolto nella tomba de'fuoi Padri nella 0 
Chitfa di S Domenico di quella Città. 

LODOVICO G VICCI ARDINI. 

O y anto fojfe celebre la felicità dell' ingegno di Lodouico Guicciardini patrizia 
di Fiorenza, figliuolo di Giacomo, e Nipote di quel Francefco l fìorico tanto 
famofo, apertamente fi difeerne dalla Defcrizione di tutti 1 Paci! balli»alcn- 
menti detti Germania Intcriore , la quale per /eccellenza dello (hle, e delle cofe in 
offa fuccintamcotc narrate Ju degna dell'honore della /lampa, Gf inficine d vna gran 
lode prefjo a Geografia profelfori ; e fu anco degnifiima di comparere auàti al colpet- 
to del Rè di Spagna Filippo 1 1 . al cut nome come afortiffima pietra nel frontifpifto 
della fabrica dì cosi bel/ opera, fi compiacque d' appoggiarla . Dimorò egli lungo tem- 
po in quei Patfi.Gr battendo tu diuerfi tempi, CT occafioni vedute con diligenza 1 


tem- 

molte 


io in quei 1 uc/im Y,~" „ f 

cofe oiferuare,de/crij]è generalmente le qualità del paefe , e delle genti ; il reggimene a 
del Prencipe ; là diui/ione delle fue Prouinciea le fue doti memorabili , t particolari. 
Potranno 1 fludiofice'l mefzo di quefiagioueuole fatica vedere con ogni faciliti non 
filo il fitto, lagrande\zaja belle zza, la potenza, e la uobilti di quefla parte del mon- 
do jt anto no rumata, & illujlre nell' Europeista anco tutto ciò perfettamente deferitto, 
che eia fiuti di fiderò fi di vagare per il M ondo , può con gli occhi a parte a parte di- 
lli ni astiente vedere in quei Patft. Queflo Libro fu tradotto nella lingua Francefe da 
Francefco Belforeflo come anco ReyneroV ttcllio£r auanti di lui Giouanm Brandi» 
Senatore di Anuerfa . che dal Vitellto fu prtuermto , la traduffero dal Francefe nel 
Latino . Da queflo uobiltffimo ingegno fi hanno ancora quefle altre opere, cioè Com- 
mentarij delle cole memorabili accadute nell’Europa , e martìme nella Fiandra-. , 
dall’anno 1540. fino al 1 J60. la qual fatica fu in Latino da Pietro Paolo Ckercouto: 
Hore di ricreatione^e quali furono fimilmente in Franccfejrafportate dal fuddet - 
t» Belforeflo ; e le Facezie . Mentre dtmoraua in Anuerfa Città principale della 
Prouincia di Br ubante in Fiandra , nell' età di fiffanta , e fei anni , da quefia fecero, 
al/ altra vita pa faggio olii venti due di Mar\o dell anno Al. U. LX XX IX. 
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n nel Duomo ,ju il fuo cadauero fepeUito ,& il fuo fepolcro dell Epitaffio feguen- 
onorato . 

Lodouico Guicciardino 

* >■' Fiorentino 

• i 1 >v. Nobilibus Maioribus orto 

" Interquos Parnium habuit 
' ' . dà ' Frandfcum 

Magni nominis Hiftoricum 
Cuius famain xmulatus 
Vniuerùm Belgicam 

t. Eleganti Audio defcripfit. 

Vixit Ann. LXV 1 . 

Obijt XI. Cali Aprii. C 13 13. LXXXIX. 

•». ' ' • ' S. P. Q. Antuerp. . : 

B. M. P. C. 

LODOVICO SETTALA- 

Ri gli huomini Illuflri, che fono vfciti dall' antica , e nobil famiglia Settata _> / 
merita luogo h onorati [fimo Lodouico , Dottore del Collegio de' Al odici nella 
Città di M il ano , il quale per altezza di acutiffimo ingegno ,per eccellenza 
igni migliore dottrina ,e per fine enti di amabiliffimi co fiumi, fi i iputato incompa- 
tte . Nacque in e/Ja fua Patria da Francefco.t da Giulia Riparili 17. di Febra- 
delCanno 1 f f o. è dopò hauer impiegato il fuo feliciffimo intelletto nelle belle Lette- 
Aie defi con profitto cosi marauigliofo alli (ludi] di Filofifia.che nell'età di 1 6. anni 
Henne tefue conclufìom alla preftnza del Cardinale, 0 “ Arciucfcouo S. Carlo Bor- 
meo con indicibile marauiglia di effo , e di tutti gli altri vditon , non hauendo per 
, dietro veduto altri.che haueffe di quell'età & m imprefa tanto difficile aost glorio- 
mente trionfato; e dopò batter m Pania con lode prefjo atutta quella V niuerfìtaim- 
ortale , pubicamente difefo tutto il corfo di Filofofia ( la qual anione durò t. giorni 
minai con l'aula aperta a chiunque volata argomentare (nel ai. dell'er, à fua, otten 
! con grandi ffìmo appi, tufo la Laurea del Dottorato tesi come in quella feien^a-j 
•a riufeito vn nuouo Ari fittele de'tempt (noi, cosi nella M edicina aiedtfi a conojet- 
• per vn’Efculapio della fua Patria,au\j delti taha tutta, siper lagrandifftma fuf- 
t lenza, e de(lre\za,come per la fomma integrità, che del continuo dimofìro nelle fuc 
tre, nelle quali fu veramente fopramodo felice . N eli’ età di 1 3 .anni fii honoratodel- 
1 prima Lettura ffraordmaria di Pratica nello Studio di Tauia , col mezzo della 
tale acquiflatafi vn'auragloriofa della fua gran dottrina , fi fece il fuo nomefamofi 
nche alle Città vicine, e lontane, Cr a PrenCtpi Grandi; Perciò il Duca di Bausera, 
V il Gran Duca di T ofeana ,lo ricercarono per primario Lettore eli Filofofia nelli 
rudi; d‘ Ingoi (ladio ,t di Pifa ; dal Legato di Bologna, fu rie bit fio a tergere in quella 
V ttà con carico di primario della Praticala Republtca di V inezia fece fimilmcnte 
ini poffibile , affinché accettale la condotta di legger e la Pratica netta prima C me- 
ra dello Studio di Padoua ; e benché da tutte le fuddette V muerfità li fojjero fatte 
indizioni di flipendi\honoreuoli[ftmi, non filiti a conceder fi ad altri benché famofi 
.ettari, cmuuttocfótutt e quelle condotte , 0 qutlìibonori furono da affi rifi ut ari per 
rande affezione che por tana alla Patria, nel cui ftruigio s'imptegaua fenza nfpar- 
<tio alcuno di fmicd;& anco perche ad effatroumeaft digiaobhgaro con lapubtua 
Altura delta Politica , e Morale nelle Scuole Cambiane , nella quale per priuilqgh 
articolare perfiuerò tutto il torfo di fua vita, con quella fama, che viuerà immortale 
lei fuo inefphc abile valore . U Gommatore dello Stato di Milano.voifepanment, 
onorarlo del carico , t titolo d' / fonografo Regio , nella qual feienzaera egli al pari 
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d'ogn' altro benifpmo l fondato ;ma da tffo non fu accettato per poter meglio attende • 
re olii fludù della fua profeffione : finalmente il Cattolico Rè di Spagna Filippo 1 V. 
informatissimo della jfuffictcn^a mirabile di Lodouico , li conferì con celebri encomi y 
la dignità di Protofi fico 0 e aerale dello Stato di Al il ano ; e benché fi trouaffe in que- 
fto.cr in altri carichi fommamente occupato aton trai afe tv però mai l'ozio dolcifnmo 
de' fludif, e de' componimenti ,i quali erano da lui chiamati il fuo centro ; come di ciò 
fine vedono chiaritimi effetti per le molte opere dottifsime, che a benefizio de’ fludio 
fi ingegni» hà colla j lampa diuulgate , cosi net Latino , come Italiano Idioma . e fono , 
Commentatiorum in AriftotilisProblemataTomus ì . Seprem primas fe< 5 honcs 
contincns ab eodem latine fa&as : Commentauornm in Ariilotelis Probi emata 
Tomus z. fecundum Hcptadem conrincnj ab eodeni latine fadtam : In librunu* 
HippocratisCoide Aeribus,ai]ins,locis, Commentarli f. Analyricarum,& Ani- 
malticarum diferratiomim libri z.De ratinile inftituendx, & gobernandx ramili^ 
libri f. Animaduerfìonein, Se Cautionum medicatimi libri 7. opera tanto vtile,& 
necejjaria a M edici,chefù in varie Città volte r t tfl amputa: Cautiones ad vulne- 
ra curanda, & ad componendo pharmaca ; il qual libro fu tradotto in Italiano : De 
Pe(lr,& peftiferis affectìbus , libri f. De Natiti s lib : il qual trattato per effer curicfo 
affai, fu piti volte colle flampc moltiplicato , C$* anco in lingua Italiana tradotto : De 
Margaritis nuper ad nos aliati s Iudicium : De morbis ex mucronata cartilagine 
euenienribus . In 1 1 aliano poifcnffe.e publicóle opere fegucnti, cioè Della Ragione 
di Srarojlibri 7.DcI!a Prcrentazione della pelle : Vna lettera, nella quale fjsiega la 
caulà, perche la fella di Pafqua non fia ferma < (labile come Pai: re, ma ben sì ino-, 
Me,mediante però il qual moto, non viene mai ni prima delti zi. d* Alari* , ne pm 
tardi delti zs. d'iprite : Uà ferino anco , Solutionum apparentmm contradidhp- 
mim Hippocratis,& Ga'enirDe morbo gallico : Due Volumi di Lettele fipra la_» 
Morale.e Politicad’ Ari fiorile: Alcune dìfcullìoni Peripatetiche : Efercizij lbpra_. 
Galeno; « quali componimenti non hauendo egli potuto perfezionareaton per mite, che 
foffero publicati: Si vede anco del fuo vn Volume di Lettere latine;vn picciolo trac 
taro de Rifu ; O" in breue f Ramperanno due volumi di Configli alla lua profelfio- 
ne concernenti. /y aliena Lodouico vna faccia maeflofa, congiunta peri con vna ma 
mera tanto giornale tì" affabile, che attraheua chiunque fece difeorrtua \ e queflo fuo 
talento era in particolare goduto dagl infermi, quando h vtfitaua, poiché a loro pare- 
ua.che aliarriuo fuo fé li ìeuajfe parte del male : hebbe particolare corrifpondenxjzj 
con la Republica di V inezia , coi Duchi di Sauoia , Frbino , e Al antoua , con molti 
Cardinali, e G 0 ucrt latori d elio Stato di Ad Hanoi fu amico di tutti quaft li virtuofì , e 
Letterati d'Eurepa.come benifiimo fifeorge dal / addetto Colarne dimettere , & apco 
dalle opere loro , nelli quali fanno con particolari encomi) di lui menzione ; e ciaf cuna 
di efsi di qualfiuoglia flato, e condizione, che andana a Milano , moffo da Vsrtnofa ^ 
curio [ita di vedere va’ arca di varia dottrina , vnfimolacro d’integrità, vn compen- 
dio di gentilezza, lo vi fitaua, e da lui fodisfat/ifsimo partiua in tutte le parti: nel pro- 
no flico m fisime arca alle cure degl’infermi , fi può quaft dire , che non haueffe pari : 
poiché coi) nel bene atome nel male accertaua /’ bora, non che il giorno: in lui amnnrofi 
fi vna memoria tettacifsima : fu allo (Indio latito inclinato, che molte volte folcita ai- 
re, di non hauer mai perfo vn'hora : hebbe da Angela Aron a fua moglie , Alilancfe 
Gentildonna,t6.figtiuoli,de’qualtnei>idde vini 1 fattoi 7, m afe hi, e 6. [emine, e do-^ 
pò hauer a tutti dato honorattfsimo ricapito , finalmente con dolore di tuttii buoni , « 
Letterati/ anno 1 6 $ { . fin) in AI ilano igiornifuoi nell'età di Si. anni ,alle i.h orc-> 
della notte delti iz.dtS ettembre , rimanendo con la fua perdita , e fi iato alla fua fa- 
miglia vn chiarifsimo fplendore ,Cr al la fua Patria vtf ottimo , e benemerito Citta- 
dino, fenza fperanza forfi di poterai hauer altri riamai , che pareggiar lopoffa in al- 
cuna delle fue riguardatoli qualità >fu data al fio corpo fepoftura nella Chtefa di S, 
NaZzaro. ,«.• . va' . 
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I L vivace, e fertile ingegno vofìro.da' molti riguardatoli meriti accompagnato , ri- 
pone voi ancora nel numero dt quefli Letterati , 6 Lodovico V tua! di. lume chiari/ 
fimo del Afondout Patria vofira. Città affai celebre nel Piemonte. Sino depri- 
mi anni deliadotefcenfa, v'apphcafte con tanto feritore al la cognizJone delle belle** 
Lettere, e pofeia alle T eologicbe,e Diuine faenze a: he molti concorrenti precorrere, i 
piitfamo/i vgguagliafle, e da niunofofte con voflragrandiffima lode fuperato ; perciò 
etrenefte la publtca Lettura diT eologìa nello Studio di Padova , Cr in quello di Ro- 
ma . sii pregio della vofbra gran dottrina j'vn) parimente il culto, e la divozione ver 
fi Dio, a fegno tale , eh' effendoui ricouerato nella celebratifsima Domenicana Reli- 
gione a tutti vi moftraftt vn bellifsimo f pecchie di carità, Cr innocenza di co fiumi. òn 
voi non potè in modo alcuno foggiornar l'ozio .ttnzj del continuo arrende fle alli /ìn- 
di;, Cr a produrre dalvofiro eccellente intelletto perfetti parti d’opere Latine da tutti 
gl intendenti molto pregiati li quali hebberoper benefizjo de' Letterati l bonore del- 
la /lampa, cioè De Officio pietatis erga Det'undtos : Epiftola de repeilendis trifti- 
tii morbis : Traélatus de pugnapams fenfitiux cum mtelledhua : Epiftola ad V- 
Jadislaum Bohemix > atque Vogati^ Regcm : Traóbtus de tribus Lilijs.qux fune 
Gallix Regimi infignia : Tra&atus de Cogitinone elettorum , & Reprobo rum : 
De 12. pcnecutionibus Ecclefix Dei : De magnificentia glorixSalomonis ;nmn 
neùluus, andamnarus fir: De caufa contritionis : De ventate contritionis . Per- 
ciò efendo tutti quefli componimenti di varia, & ottima dottrina, e vaghezza ripie- 
ni , vi fanno degno , che per fine delle voftre lodi io dichi , poter fi la gloria del vo/lro 
nome a quella di ciafcunfamofo Letterato pareggiare. 

LORENZO ORSELLI. 

L *d Famiglia de gli Orfelli è delle principali di Torti , e dell' alar e Città di Ro- 
magna ; C è fernpre fiata di gran fegutto , per il fommo valore , che nell' armi 
hanno t difendenti di effe dimoflratom ognitempo , Cr occafione ; come anco 
per la copia delle ricchezza , mediante la quale fono eglino fernpre viffuti con gran* 
fplendore : E’ opinione, che quefta caja h abbia origine dagli Orfeoh Nobili di Vinc- 
Xja li quali per caufa d' alcuni romori occorfi in quella Città , furono sformati di rtti- 
rarfi,chi nella Romagna , e chi nello Stato del Gran Duca di T ofeana ; come bora*» 
molti di loro fi fono ammogliati nella Cittàdi Cortona ; Cr al pr e finte in Fori) viene 
con gran fama di fatuità r mento il P. Francefilo Or felli delt'Ord. di S. Domenico , 
che fu Religiofo digran fuffictenza nel maneggio de’ negozi/ e di efem piar ij urna bon 
rà di vira ,come chiaramente appare non filo dal procejjo , che delle (uè JantifeimCS 
anioni, fi vàognigioì no moltiplicando jna anco per la gran moltitudine delle perfine 
Autore, che con grandmimi voti hanno ricor fi al fuo corpo, che (là fipra terra. Da que 
fta nobile famiglia è vfictro Lorenzo in amen due le Leggi famofijsimo Dottor e, il qua 
le chiarifsimo all’età no (ha viue per eccellenza d’ingegno , per varietà di dottrinale 
per infinite virtù : quelli non d'altro invaghito, che ai fapere, fin dal primi anni della 
fanciulleffa dato fi allo fludio delle ottime difciptine , fece coi) eccellente riufeita ut* 
agni migliore feienza, che dal Ad ondo viene con ragione ammirato come vn fimola - 
ero di d n trina legale, di cute chiaro fpecchio agl' inn ndetil'cpera,che con molta glo- 
ria del fuo nome,e con gradi fumo giovamento di tutti li profeffori delle virtù vien let- 
ta. e celebrata co l titolo feguente. Examen Apuin,fiue conclufionunt leealium, qux 
ingeniosc delibar^ fuernnt ex floribus Dccifionum Rotalium totius Orbis,& pr$ 
cipnè Romani Rote, qux aut typis imprecane manuferipcy leguntur.Iu quibus 
rena diffimtiones,ornniaq-,necetTaria ad materia ludiciorù cniiUiì,& criminaliumi 
nec nò ad Dccilioncm beneiicialiii>& fjpititualiù catriaru vatijs,veri(q; rauonibu* 

y enu- . 
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énucleantur.ibique dogmara Theorirx, ac modem* praxis , & riruum quorum- 
cunque Tribunaliiim Ita Iix>& extra facillimr congeruntur.Pr^terea de DifFeren 
tijs inter vtninique forum ad partcs difputatur , exdemque prfclaris didis faCra?. 
rum * ac humanarum litteramm ftudiosè illuttrantur . Opus aiphabetico ordii* 
difpofituai,aindifque vinutum profeflbribusner vtile,ac neceirahum. Audb >rV 
Laurentio Vrfcllio Foroliuienfi L V. D. Ejfendoqueflagran fitteteli belli ffimo 
flilt ornati ,e d'ognt vaghezza , t di varia dottrina ripiena ,fi degna d'vfiire al ctf- 
fieno degli huomini col mezxj) della flampa in tri Volumi , e degli altri , al compi- 
mento di otto aie' quali vi tur t ama faticando queflo eccellentiffinto G tur econ [ulto, ben 
preflo goderà il Mondo, riufeenao colali componimenti a gl' intendenti Lettori di 
tanta, e cosi particolare filmiche apertamente confeffàno,effer piii difficile affai di ri- 
trouareil fine, cheti cominciarti ento delle lodi loro . Con queftijruituofi/fimi libri ha 
fi ab il tto, e tuttauia flabiltfce vn fido fondamento alla perpetuafibrica del fio celebre 
nome, con molta lode di fi flejfi, con fimmo honore della /ita famiglia, e con chiartffi, 
mo ornamento della Città di Forft fua Patria. 

L V C A CONTILE. 

N Acque Luca Contile in Siena da padre , in cui fin) la nobiltà della fui antica 
famighajton già per dementi, ma it bene per dtfgrazja, h attendo aflretto dot 
la pouertà, fatto efercizjo non conueneuote agli antenati fuoi , che viffero fem- 
pre nobilmente . Fu nell'età di io. anni allenato in Stenajue con la fertilità, O" acu- 
tezza mirabile dell’ingegno fuo,attefc alti fludij delle buone lettere, cioè Grammafi-, 
ca, Logica, Filofifia , Ór anco alla Matematica ; nelle quali facnzje acqui fio f honore 
di eccellente Letterato, non tralafciando t aiuole a per trattenimento de’ /ludi] fuoi il 
diletteuole cfirazjt della Muffe a : con facauifto di quefle dottrine , arrtuato alla-, 
giouentie , pafso alla madre delle feienze Bologna, oue dimorò 7 anni, (Indiando fim- 
pre con molta efficacia , e foltec nudine ; pofaa n'andò a Roma , oue fu con amortuoli 
accoglienza trattenuto dal Cardinale Agoflino T riuulzjo nella fui Corte, e con que- 
fla occafione aiutato dalla magnanima cortefta di quel Prencipe Mecenate, frequen 
tò per 6. anni li fludij , e fecefi cono fiere per belltffimo ingegno di tutte qua fi le ottime 
difcipline adorno , quiuifu nell'Accademia delle Virtù accettato da quei nobilitimi 
fiiriti prcjfo a quali, CV in voce.Cr in ferino beniffimo dimofirò quanto (offe nelle belle 
Lettere efircitato.S’ acqui flò egli tanto credito, e cofi buona opinione prefio a quel Car- 
dinale, che fu da lui tngrauiffìmi affari con ogni fidanzai impiegato , C in tutti ripor- 
tò nome di prudente , C" accorto nel maneggio di qualunque negozio , come quando fu 
mandato a Milano a negoziare alcune cofi molto grani co'l Marchefedel Caffo, da 
cm fu a fuoi feruigi ritenuto con carico di trattare con diuerff Prencipi vari ; , & im- 
portanti negozi] { morto il Mar che fi, e dopò hauer a N apoti accompagnato fio figli- 
uolo giouinetto di 1 6. anni ,fi pofi alla feruitii di Don Ferdinando Gonlaga 0 ouer- 
natore dello Stato di Milano, il quale della fiffi ctenzat.e deftrezza fua benijjimo in- 
formato, in diuerfi grauifeime occafìoni fi ne valfe;come anco il Cardinale di T ren- 
io, che dopò il Gonzaga , gouernò l’iftefio Stato , lo trattenne prejjc di fi molto l, onora- 
tamente in tutto il corfi di quel fuogouerno quindi per alcuni affari pafsó a Vinefia , 
oue fi nell’Accademia di quella Città , con grand' honore accettato ; ritornò pofcia a 
Milano, CT t ottenne il Commiffariato di Pania , co'l quale carico affai honorat am en- 
te vij fe fino al fine de’ fuoi giorni, C V hauendo per li menti della fua dottrina confegtà 
to luogo nella {amo fi Accademia degli Affi dati di quella Città , continuò con mag- 
gior f cruore ne' folui fuoi Ifudif , & attefe a produrre dal fio eleuato ingegno opere ec- 
cellenti, delle quali fi veggono colla flampa diuulgatc le feguenti. Ragionamento fo- 
pra la proprietà delle Imprefc con le particolari Imprclc de’fuddetti Accademi- 
che con le interpretazioni* CronichrXectere diuife in due Yolumi : Rime: I fio- 
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ria de ì fatti di Ceùre Maggi da Napoli: Le {biforcile di Marcella Nice : Mori» 
d’Inghilterra in materia deTDucadiNotoberlan:Conuicifpirituali; i quali offen- 
do pieni di dottrina d'affetto, di fpirito,e di fannia , inuttano ciaf uno a fodere delta 
va ga loro ,CT erudita lezione . Pafsò egli all'altra vita in Pania nell'età di 69. armi 
miti a.8. d' Ottobre, l'anno 1574.» nella Chiefa di S. Gtruafo hebbe fepoltura .[opra 
la quale fi legge quefla Infintone . 


D. O. M. 

Lticas Contilis Senenfis 

Tuicx>& latina lingua, liberaliumque artium peririiUmus, 
ac multis edicis libris noridìmus , 

Qui apud Sunimum Pontificem, & Regcs in negoti js gerendis , 
acTeganonibus obeundis diu varfarus, acumino ingenij, renun 
cogmrione,& intigni morura probitare , omnium animos in lui 
- ■ admiracionera conuenerac,hic iacee, vna cum Ioanne 
:'m ; Contile nepote haredum piccate ,& munere. 

wcì- .V Obijt V.Cal.Noucmb. M.D.LXX 1 III. 

1 » Annoi natili LX 1 X. 

' r - : . Cum horam fatalcm 

odio diebus 

* pr;dixidet. 

LVCILLO FILALTEO MAGGI. 

N EI numero di quefli Letterati, deuefìcon vn' Elogio ragioneuolmentt porrCJ 
Lucilio Fila/teo della Nobile Famiglia de' Ad aggi ; il che s'ha meritato per 
l'eccellente grane, e fertile ingegno fuo.Da fanciullo cominciò co'l mefjco d' un 
Preordinano femore a dimoflrarf all' acqui (io di tutte le buone fetenfj inclinatole 
hauendo di 14. anni eccellentemente fritte molte Epiflolt a diuerfi Letterati , e per - 
fonaci dui medefmo le diede all' eternità, e alla luce della ftampattoccopoi da buo- 
na tnfftraxjone , e difidcrofo di metterf in vn flato di vita quieta , e tranquilla , per 
maggiormente attendere olii J, ludi / , fecefi Reltgiofo fi colar e ; con la qual occafonC. 
t auanXò di maniera nella F tlofofia, Ad cdtctna, si fetologia e T oologia , che chuenne 
in quefle fetenze /ingoiar ijfmo , e de’ primi dotti del fuo tempo : La onde il S enato di 
Alitano d'honorò d’vna publica Lettura di Medicina nello Studio di Pauia,oue con 
gran frequenza di Scolari leffe 1 /. anni, C hauerebbe anco in quella condotta perfe- 
aerato, fé la malignità d'alcuni emuli fuoi , non foffe fiata caufa di farlo abbandona- 
re quella Città in procinto che ntrouandofi in Milano, il Duca di Sauoia, della dot- 
trina, e fufficienXa fua beniflimo informato ,fecoa T orino con affai honorata , e com- 
modaproui/ìone locondufje. P offe de n do egli perfettamente le tri lingue principali. 
Gre fa, Latina, e T ofana.produ/fe in quefli linguaggi dal fuo nobili fimo ingegno ,i fo- 
gnati efquifti frutti , de" quali ne partecipò il mondo co’l mezzo della flampa , cioè, 
Simplicii Lommencaria in 8. libros Anrtotclis Stagyrica de Pili fico audico latine 
fadlajVerfio Alexandn Aphrodifei commentariorumin Ariftotelis Jibrum de fen 
libus : Confiliorum,volumina duo de grauidìmis morbi s De Metliodo recitandi 
cutas.ad vfum eorum , qui laurea Dodior. intignili cupiunt : Theorica, Se prati- 
ca medendi : Commentari! de Prognodicis Hippocratis : De Calo , & Mando: 
Epiltolarum familiarium libri /.Traduffe finalmente dalla Greca nella Tofana 
fautlla,"\i A fo rifinì d'Hipocrate , con le quali opere ,(ì è fatto conofcere a i prof efori 
della Medicina^ delle Lettere Hnmanevn finto molto elettalo, G"vn oeiliffimo 
T tetro delle migliori fetenze con fuxgrandtjfima lode, e con molta gloria della Cit- > 
Udì Brtfiia fua Patria . 
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LVIGI ALAMANNI. 

E S fendo flato dalla Natura conceffo a Luigi Alamanni , che nacque in Fioren- 
za, e fu celebre nelle fcienze circa gli Anni i W.vn Sublime ingegno ad ogni 
forte di belle Lettere, CT in particolare alla Poefia molto inclinato, esercitò con 

Z ual grazia , cosi nelle Rime T ofcane , come nella profa il fuo marauigliofo talento . 

a onde acquifló tanta lode, e fece coti gran frofitto,chc da' migliori Letterati del fuo 
tempo fu in grandissima (lima tenuto, CT i {noi componimenti furono eziandio da' [fra 
nitri con dignifsime lodi fino alle Stelle innalzati . Ne' verdi anni dell'età fuapu - 
blici alle flampe lefut Rtmcjìon perche foffero di quella perfezione dotate, che meri- 
/ ta vn' opera , eh' efee in occhio di tutti gli huomim , ma acciò li foffero anneri iti gli er- 

ronee ve ne foffero flati, affinché poi , quando /offe alt età matura peruenuto , l'emen- 
da / fe non come fue, ma quafi come compofiziont altrui ; nulladimeno ,fe bene mandò 
fuori quelle Poefie forfè : prima, che non pareua conuemrfì al fuo giovanile flato , per < fi. 
fer di j ufficienti lumi Poetici ripiene , furono agl' intendimi ajjàifnmo gradite ; die - 
de dunque alla flampa delle /addette Rime, primo , e fecondo libro : Epigrammi: 
Girone ìlCortefc, Poema r L'Auarchide , Poema r prendendo tintolo da Auarico 
Città della Galli a famofa ne' Cementi di Cefare : Romanzi : La Liberti.T ragedia: 
Flora, Comedia : Orazioni : La Coltiuazione: Satire : Opere Tofcane : rraduffe fi- 
nalmente da Sofocle nella lingua T ofcana.Y Antigono: dalle [addette opere chiara- 
mente fi vede, che dallo fludio , cosi delle M ufe , come di M inerua riportò maraui- 
gliofa r infetta-, poiché da quelle grandemente fau)rito,con moltafacilità.e quafi fcher 
landa componeva i verfì, t co'l meXJp delt eloquenza , thè verfo di lui fi dimoflrò 
fimpre libcralifsima delle fuegrazae .fcriucua le prof e dipanila , e facondia mara- 
uighofamente ripiene ; pereto i dotti , e leggiadri parti fuoi , che fono accetti ad 'ogni 
forte di per fine letterate, ottengono dalle medefimt con gran r agione.vn a grandi] ti- 
nta lode.CT hanno a difpetto del tempo, e della morte glorio] a eterna vita : Era egli 
vffifjofifsimo contatti, ed a tutti nufciua fempre nelle conuer fazioni grato , e giocon- 
do i come anco hauendo vn fottilifstmo ingegno , era in qualunque privato difeorfo , t 
muffirne nelle impromfe rifpofle prontiffimo; finalmente effóndo flato mandato in efi- 
glio dalla fita Patria, s'elefe per Patria, la Citta di Parigi , oue molto [limato viffc^i 
preffo a Francefco Primo Re di Franziajutto il rimanente di fua vita ; Cr imi hauen 
do finiti i fuoi giorni fu il fuo corpo fepolto nella Chiefa de' Cordiglieri . 

LVIGI BARIOLA. 

• 

L E pregiate qualità di Luigi Bariola Cittadino M ilanefe , buomo per integrità 
di vita, per dottrinai per efperienza delle cofe,famo[o,e celebre, fono cofiviue 
nella memoria degl' huomini, che poca chiarezza li può aggiungere il mio fi- 
le in queflo breue Elogio . F eft) l'habito de i Frati Eremitani di S.Agoflmo nel con- 
uento di S. Marco dellajua patria ; & i rari meriti fuoi feorfero per tutti quafi li ca- 
richi di quefla virtuofilfima Religione, fertile d'huommi celebri, e fognatati: M oftrà 
cofi quando nella fanciullezza era al fecolo.come dopo a: 1/ hebbe dedicato l'animo CT 
il pen fiero a Dit.CT alla vita Rehgtof a, cos) grande inclinazione alliftudij delle buo- 
ne Lctterejthc abbonendo fommamente l'ozio, diedefi del continuo alle T eologiche, 
t Filo fofic he feienze; e quando, per non faticar tanto i fuoi honorati penfieri.tr ano 
da lui quelle gravi dottrine t aiuoli a tralafciate , ile he non occorreva mai , fe non per 
poco jpazio di tempo , impiegauafi nella lezione di buoni , Cr approuati Autori , & in 
produrre dal fuo fertihffimo , CT addottrinato ingegno fruttuofi componimenti , fra-> 
quali fi vedono publicati alla flampa, CT accrefcono vngran Splendore al fuo chiari] • 
fimo nome ifeguenti,ciòé Flores direttori) Inquifitorum, ìkc. Aphorifmara vcriut 
que iuris: Flores Commentariorum Francilci Pegna in Direttorium Inquinici 
- rum. 
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itm'» Scc . Nonnulla Confilia foro conicientix £atis vtilia , le quali opere porgerti» 
randiffima vtihtà ad ogni forte di pie, e Letterate perfine , vengono con molta glo- 
■*a,Cr indicibile commendazjone dell'autore fimmamente approuate : Lejje Filo, 
"ofia nel fico Conuento di S. Marco : fu Penitenziere nel Duomo di Milano , Confi- 
li ter e del Sacrofanto T ninnale dell'lnquifizlone , A fi fonte alla Congregatone. ** 
d eli' Indice, e Cenfore de’ libri da flamparfi ; ne' quali carichi fece beni fimo conofce - 
re ilfieo gran valorejost co’l confinilo, come conia dottrina ; e nellvno.e nell’altro non 
filo s'ammirarono te rari parti dell'animo fuo , ma fiintillarono ancora i belli fimi 
raggi delle virtù , dalla prudenza tn ogni azione accompagnate . Con quefii orna- 
menti, e con quelli honon vijfe con ottima opinione tutto il tempo difua Vitagr appor- 
tò non poca gloria alla Congregartene Agofliniana,marauigliofo fplcndore allafua 
patria,Cr afefiefo eterna fama.e commendazjone . Piu carico dt virtù, che d anni, 
mori nella fua patria , G~ ejfendofi con lui e finta vna viua luce di virtù J ingoiar ifii . 
ma , fu da rutti t veri virtuofi coi) gran perdita meritamente fintila . Hebbt fipol- 
tura nella Chitfadel fuo Conuento di S. Marco . 


LVIGI CONTARINI. 

V Inezia conferuamce delle reliquie dell' antica libertà , egrandeZjut d'Italia , 
diede al M ondo Luigi Contarmi, che fior) nella dottrina circa gli anni 1 578. 
nato da famiglia fregiata di principali H eroi, cioè Cardinali, Dogi, Patnar- 
chi,l / 'efcoui, 0 ‘ altri cosi nelle Lettere , come nell’ armi fi gn alati (fimi , Duelline' più 
verdi anni indrfijtà l'ingegno fuo viuace ad apprendere le Lettere , delle quali fece 
cou eccellente acquifio.che digran lunga fuperó quella tenera età, efirefe a tutti am . 
mirabile . P ofeia guidato da infpirazlone piu lofio diurna, che humana , e di/id trofia 
divolgere co ’lmezxj) d’vna vira ritirata l'operazlom a Dio entrò nell'età di io. an- 
ni nella Congregazione de i Crociferi , oue feguitando la naturale inclinazione allo 
fludio delle dilettinoli fetenza , fi diede a quefto con tanto , e cos) efficace feruorenel 
tempo, che dagli efercizlj fpintuali della fua regolagli auanzaua, che riufcide’ pri- 
mt Letterati dell'età fua : applicò il fuo pronti fimo intelletto all ' 1 fioria , alla Poefia, 
C ad altre belle difciphne. a fegno tale , che meritò il nome di celebre 1 fiordo , d'ar- 
guto Poeta, e di pronto dicitore in qualunque difeorfo delle varie fcitnz.e ; del che fa- 
ranno chtarifìmotefiimonio le opere (ue, che fini bora fi veggono alla luce vfcite ,frà 
lequalt viene afai fimo lodata quella , che ha per titolo II vago , e dilettinole Giar- 
dino;^ c. che appunto non menta altro nome per la fragranza de' fiori, e frutti, che fi 
mirano in ogni parte di efo : In quefio dehZjoJo , e profitteuole Morto con bello arttfi- 
zjodifegnato , ha l ingegnalo , CT efperto Autore , e Giardiniere piantate 1 i . forte di 
'°^I e aduni altri .cioè gl’infelici fini de gli huomini llluftri ; 
1 cfe ‘ T ’t , 1 1 V1 ™ , > e de’ vizn de gli huomini, le azioni > e la mone 
, . ’ leopere delle ,o. Sibille ; .1 dii'coriS delle Mufe; l’origine, e le ìmpre- 

’i! van,,c n ? a , r , au A8l‘?fi derapi delle donnejgl’inuentori di tut- 
j rt1 ’ °?8 ,ne delle Religioni , cosi Ecclefiafticne , come Cauallc- 
reiclie;|le vinti di molti naturali , cioè nati da illegittimo congiungimento d’huo- 
mox di donnajalcune buone ordinazioni di Sommi Pontefici; le pitture* deferi- 
^' de e Grazie, di Amorc,e del vero Amicoje le 7 .Marauiglicdel Mondo: 
„^ t A °f ere ^Vffifi Letterato P adre hanno ifiguenti titoli, cioè , Aggiunra al va- 
l°±fe lK>1C G “ rd, no>&c. Dell’origine , e nobiltà di Napoli : L’Anticliiti di 
^fei!K 3d ^ r Vi^™ g,, ^^ Chiefc » C °n ji Santi. Reliquie, Pontefici, 
‘r 1 ’ ott,ma bellezza delle donne Napolitane ; da' quali com- 
bollimenti fi conofce il Cuo "rari valore . e fi fa jl.it. 


r , r ucuc nonne i\apoiirane ; da quali com - 

TZZl tuffi'' ,l f H *& ran Valore ’ ffff* certa congettura , quanto et fife m tutte 
•LelhlllffiL M. 'J'r C /r m ° i J era V J k0 ctUbre none per rutto rifuona con molta 
^^mdICrocferi^ m * * *** ,ae con grand t/fimo /sonore di tutta la Congre- 
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TEATRO ."*! 
LVIGI CORNAR O. 

N acque nella Città di P adotta T tatro vniuerfalt di tutte le ' fetenze, LnigrC or 
naro, de' virtuojì, t Letterati fplendido Al tcenatt , il quale per la vana J ita 
dottrina ,e per l'altezza dell ingegno fuo, fu dagl ’ huomini dotti fommamen- 
tt ammirato . Panno attorno con molta commendazione del fuo nome, tri bclhffimi 
componimenti, che dalle /lampe furono publtcati,cioe vn libro, che trarrà della vita-, 
Sobria, che intitolò a quella gran tromba della parola di Dio fra Cornelio Muffo Po 
fcouo di Bitonto i vn altro della Laguna di V inezia ; • la Tua propria vita . Sapeua 
quefle Patrizio P a donano , e teneua per vna majfima politica , effer cofa honorata , t 
degna, quando vn Cauahero nato d'antico, enobtl /angue ama , e riuerifce lo Lettere 
in maniera , che di effe a poco a poco diuiene ottimo , CT ajjoluto Signore ; ver amenti 
farebbe il Ai ondo pm Jlluflre , je tutti fi diteti afferò delle virtù all’ efempto del Cor - 
naro &he fempre moflri d amarle , e dilettarfene ancora . Attefe con grand' affetto 
alli Jludtj delle belle fcienfe, nelle quali felicemente confumò tutto il tempo , che dallo 
cure domcfhchegh auanzaua, e con quejla virtuofiffima occupazione vifje fempre*» 
vna vieta quieta e da ogni tr attaglio affatto lontana -, al che veniua egli da vna ro - 
buffa dfpojizione del fuo corpo grandemente aiutato, che affai robuflo, e gagliardo fi- 
no alla decrepita vecchiaia di «,6. anni profperamente lo mantenne . Adori l'Anno 
1 5 f 7. con gran difpiacere della fua Patria , che fece perdita d’vngrandtffimo orna- 
mento, & mfieme priuanmafe dvn chiari ffimo lume . 

LVIGI GROTTO. 

D ’ Affai Nobile Famiglia nacque Luigi Grotto in Adria Città marittima tra 
l’Italia , Scbiauonia , e Croazia funata , Gr bora alla Republica di P inezia 
foggetea ; & e /fendo priuo del lumevifiuo.di cui ne fece per dita, orto giorni do- 
pò il fuo nafcere, veniua communemente chiamato il Cieco d' Adria Riufc) fra quel- 
li, che viueuano al fuo tempo con fama d eccellenti Letterati, cosi nella profa , coment 
nella Poefia marauigliofo,e / ingoiare ; e dottiffìmo nella Latina, & Italiana lingua , 
del che ne rendono cbiarifflma te/hmomanZa l’ opere fue d'ogni vaghezza ,'e dottri- 
na ripiene : / mperoche ottenne dalla gran madre Natura , il dono particolare d'vna 
profondai tenace memoria, con la quale conferuaua di maniera tutto ciò a cui daua- 
no l' orecchie fue attentiffima vdienza , che appena f entità la lezione dvn libro , era 
da lui con ogni facilità ,e quali con le medefìm e parole replicata \ onde con queffo mez- 
zo, e col gran conofcimento di tutte le ottime difcipline, arriuò alla fomma perfeZjont 
di eltuato ingegno, & ottenne il di fiderato fine in tutti 1 componimenti, a quali l' ac Lin- 
fe . Fu parimente degna di grande ammirazione la fua riufcita nelle graut fcienfj , 
come nella Logica < nella quale dtuenne coi ) valorofo , Qr inuitto , che nelle difpute de 
gli argomenti cedendogli tutti, ninno ardiua di contraffar feco : attefe parimente con 
tanto affetto alla Filofofiaatbe in breue fpazio di tempo acquiffò con fua molta lodeil 
nome di buon Filofofo : in fomma fu nelle migliori difcipline compitiffimoe si come in 
fe raccolfe ogni vtr tuttofi meritò, 0 " ottenne tutto il vanto, che fi poffa a qualunque fo- 
rno fo Letterato attribuire : perciò 1 molti meriti fuoi mduffero la fua patria a farnese 
quella (lima , che hchiedeua l'eccellenza di co/i mir acolo fo ingegno ; poiché hauendo 
ella ifhtuita vn' Accademia /otto al nome degC Illuffrati, lo eleffe Prendile dt quello 
nobile adunanza, efoilo mandò fette volte Ambafciadore per congratularCi a nome 
fuo, co' i Dogi della Republica di FmeZja ; nelle quali occafioni dimoffro la fua gran- 
de eloquenza 1 co'l mezza delle Orazioni da lui in Italiano auanti a quei Prencipi re- 
citate {orò anco ad Henrigo III. Re di Francia .O 0 a Bona Regina di Polonia itz, 
Vinczja , alla quale prefentò vn' annello di belliffime Rime ; ond' ella in ricompenfo 
del Poetico dono d et Cieco , li diede in vece , vn’ effe temo annello di gran bellezjza , t 
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valore . Le opere da queflo marauigliofo Letterato prodotte .fono Rime , pane pri- 
ma: Rime, parte feconda: Rime, parte terza: Le Orazioni volgari , e Lati- 
ne , Sic. Lettere famigliati ferine in diuerfi ceneri . Sic. Il primo libro della Ilia- 
de d’Homero tradotto , Scc. Il pentimento Àmorofo , Fanola Paftorale : La Ca- 
lilto , Fauola Paflorale : La Hadriana Tragedia : La Dalida Tragedia: Il The- 
foro, Comedia: La Emilia Comedia: L'Alt cria Comedia: Orazione in lode di 
tutti li Santi , Se in memoria di certi Pagani : Alcuni Paragoni tra Romani, e VI- 
niziani: Vita di Santa Caterina Vergine, & Martire: lèac Rapprefcntazione 
Spirimale , Si altre . i quali componimenti effóndo flati , e per la bontà dello fìtte . e 
feria vagherà delle vane dilettinoli materie dagli huomini dotti con igni com- 
mendazione approuati , furono degni dell' honore della flampà , t di hauer luogo trà 

Ì li altri di queflo T eatro . Nell'età di (O. anni mori in V inedia . alli t ).di Decem. 

re dell'anno i j8/. è fu fepolto nella Che/a di San Luca ; Dipoi , ifuoi ber e di tra- 
l portarono il fuo corpo in sìdria fua Patria , a cui diedero fepo/tura honoreuole, de- 
gna di tanto buomo . 

LVIGI TANSILLO. 

M Offro Luigi T anfìllo N 'apoi nano , in fui fiorire della giouentu , molta vi- 
uacirà d'intelletto , e molti lumi d'altezza d'animo cosi nelli (ludi) delizi 
belle LettereT ofeane , & ut particolare nella Poefia , come ne gli eferc zif 
cauallerefchi ,CTin ogni altra llluflre operazione fua ; onde acquifloffinome del pii, 
leggiadro , & eccellente Poeta con dell'età fua , come d' alcune delle paffute-. e fe mai 
furono in vn foto corpo vaiti giudizio , fapere , dottrina , grafia , ingegno , maniere 
accorte , GP ogni altra gentilezza di coflumi , /’ ammirarono nel T dnjitlo tutte que 
fle marauigliofe qualità con le bonomie azioni cosi eccellentemente congiunte , che -a 
mofjero anco i Principi M ecenati a farne molta flima , Cr a tenerne quel conte , che 
meritai! pregio delle Lettere in particolare Don Garzi a di Toledo Viceré di- 
Catalogna .quando fu dal Rè di Spagna Filippo Secondo , mandato con carico di 
Generale dell'armata , all ' imprefa d'africa , Città nella cofla di Parberta , voi fi 
quel Prencipe in tutto quel viaggio , hauer feco il T anfìllo , di cui haueua pieni firn a 
infoi mazione , eh’ egli conlagentileXza del [angue, e delle maniere , con le compofi- 
zjont . t con l'armeggiare .fi moflraua a tutti vna bella Idea di compito Caualiere . 
Per ornamerto dunque della [uaCorte , feco lo conduffe quel Signore cos) per valerte- 
ne tn arme .come per fuo Orfeo .affinché nel me^zo de'faricon trauagli della guer- 
ra .tenejfe con la leggiadria delle Rimedierò , e tranquillo l’animo fuo , come dipoi ne 
diede nelr vna , e nell'altra di quefleprofeffioni ottimo faggio ; tmperoche accompa- 
gno cosi bertela Tofcana Poefia con tecaua/lerefche difciplme .che meriti egualmen 
re il titolo di valorofo Caualiere , e digentilijfimo Poeta . Dalla felice poetica vena 
del Tanfulo .fono vfetti abbondanriffimi riui di Stanze, C anzoni,e Sonetti, » qua- 
li per ifpintofi Concetti , e per le vaghezze dello fide so fono pareggiar quelli di qua • 
lunqtte Poeta di queflo fecola : vedonfì anco del fuo afre Compofizioni , cioè : Le La- 
grime di San Pietro , I oema Sacro . óc Hcroico : Il Cauallarizzo , Comedia in- 
gegnoCi: Il Sofifta, Comedia bellilTìma: Il Finto Comedia: Il Vendemmiato- 
re , che confifte intante Stanze fopra la coltura , e gli Horti delle donne :le qua- 
li opere infìemecon l'altro fue .per li menti di tutte le circonftanze ad eccellenti 
Componimenti neceffarte , vfeirono con applaufo in occhio del Mondo , c confeguire- 
tee come tuttauiaconfeguifcono dagl’ intendenti vnagrandiffima lode . 
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MAFFEO, HOGGIDI VRBANO VIlE 
Noftro Signorie Francefco Cardinali Barberini . 

R icetti il T ttetro di quefii huomini letterati , perpetua gloria , e chiariffim a fa- 
ma da quelle lodi, che dar poffo a 1 meriti emmentiflimi del Cardinale Maf- 
feo, e di Francefcofue nipote, quegli hoggid) Orbano Vili. Noftro Signore ,e 
quefti Cardinale , Vicecancelure , Cr Arciprete di S. Pietro per ejjer loro Teatro 
delle migliori fetenza, e di tutte lopere buone le quali confondono colla fua copia ogni 
mio fitle . Sono nati in Fiorenza dalla Famiglia dei Barberini , che di più di jgo. 
anni fono fempre flati N obili/fmi con carichi principali da quella toro Patria confe- 
guiti. Dopò hauer il Cardinale Maffeo trafeorfo con la felicità dell'ingegno, per quel- 
le dtfcipltne,che a gufa dificura feorta dirizzano l’huomo alle grani fcienz.e , fermò 
nella Filofofia.e pofeia nelle Leggi ipenfieri, e la giouentù ,fe pure in lui fi conobbe -a 
mai giouentù , eflendo ella fiata fempre in ogni fua azjone dalla grauita de coflnmi 
accompagnata : I n tutte fece ottima nufcita.eco'l mczx.o di effe, e delle virtù comin- 
ciò fin dall' bora a dimoftrare viuamente chiari i fogni delle future grandcz.z.e . poi- 
ché hebbe la Segnatura di Giuftitia,fi* Chierico ai Camera andò NunzJo in Fran- 
cia ; e che poteuano i menti fuoi, hfpetto alle dignità minon,diftderar maggiormen- 
te ? quefte li fecero lume per public are il valor fuo, e per amuare al Cardinalato , co- 
me dipoi, e non andò molto , che vi fu con applaufo dell' Emmentiffìmo Collegio umaL 
z-ato . I n quefta fuprema dignità, come anco nel Vefcouato di Spoltri , e nella Lega-, 
z.ione di Bologna, fimofirò vero Ecclefiafiico.e fece beniflimo conoscere , che i periferia 
fuoi haueuano per meta le due bilanzje della Giuftitia.per la quale appre flit di lui fu- 
rono le preghiere fouuerchie, e per l'ingiufiiz.ia inefficaci . aittendeua per rieri azjo - 
ne dell’animo fuo, dopi efferfi ne' grani (ludi) faticato, alla Sacra Poe fa , e Latina , e 
T ofeana, che fin da giouinetto fu de' più feri) affari fuoi particolariffimo trattenimen 
to . La maniera , che boggidi vfano 1 Poeti dell'Ode di Pindaro . t'arrribuifce al fe~. 
bei fimo ingegno del Cardinale M affeo , che fu di s) bella tnuenz.ione il primo ; da-, . 
e fio furono lefauole pervia d'Epifodio introdotte con allegorie nuoue da fe formate , 
le quali fi guitando la maniera del verfo H or affano, con l'ornamento delle I fiori e, ne 
formarono l'Ode, che chiamata Barberina , fi lafcta addietro con ogni gloria del fuo 
nome, quella d'Horaz.io . D' alcune delle fue opere , ed in particolare delle Poetiche 
Latine gioie, fu arricchita la (lampa, nelle lodi delle quali non occorre, che m' affati- 
chi d'entrare, eflendo fufficientiflimo il dire Colamento, che fono vfcite dal fuo felici fi 
fimo ingegno, che quefio e la maggior lode.chefe li pofla darei fono adunque Je feguèti, 
cioè In aìiquot Pnlinos, Se Cantica Noui , & Vetcris Tertamemi Paraphalis : In 
Chrifti Domini.Beatx Virginis.óc aliorum Sandionim dies fcftos Hymni , Se Ò- 
dx : In Viros Illuftres Epigrammata ; e molte altre coffe di quefio gran Cardinale fi 
vedono, le quali coti nellaCreca,come Latina lingua ferine ih vano genere di verfi , 
rendono in ogni luogo diuozaone , ed iftituifcontgli huomini al frutto . Frane e fico poi 
in cui s' ammirano vinte tutte quelle marauighofe qualità , che lo pojjano rendere frà 
gli altri Prencipt rigiiardeuolijfimo, và / tguttando 1 virtuofiflimi vefiigi del Zio ,& 
è di tutti 1 beni s) nobilmente dotato# he fi può giudicare, efferfi la Natura a fuofauo- 
re con la diuina volontà accompagnata . 1 0 non hò nè lingua , nè concetti , che fiano 
fufficienti p* r formare vn fempìice ritratto delle fue infinite virtù , virtù cosi ben fon- 
date, C innalzate inprofpertiua di tutto il Mondo , che nonpoffono effer alla voraci- 
tà del tempo # dell obliatone in parte alcuna foggette . Giouinetto (ìndio ( otto l'ajjifien - 
%a de (fo fuo Zto nelle migliori difcipline,< 2 r in particolare nella Filofofia, e 7 * oologia 
con marateigliofo profitto ; e la vaghezza, eh' egli hà delle Lette tr , lo rende anche.-» 
protettore de' Letterati ,t benefico verfo gli tfquifiti ingegni . jindà Legato a Latore 
tn Spagna, & in Francia per la pace d'Italia, diportando fi di maniera in quefta im- 
por- 
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■portanti firn a Legazione, che con bitanzie d'honsr meritato , a equi fio loàe,&epp!*%. 
fb grandifìmo da quelli potentiffime Corone . Egli è il genero! o Ercole del Somme 
Pontefice , fiotto alle multtphcatc sfere di quefla vniuerfale Chnftiana Monarchia : 
faflidtutà ne i negozi], e nell’audienza , è cos) particolare di lui , che con lui pare effer 
nata, ad ef empio di ruttigli altri Prencipi ; onde ne i falla , che rimanendo il fino bel- 
lijjìmo ingegno, e dalla grandezza di quelli, e dallafrtquenza di quefiafommamen- 
te impeditolo» paiate ha tempo d'applicar l' ammalarne dilìderarebbe, alli (ludi], e 
componimenti . Rifplendono in lui vna certa grazjofa indole di grandezza , Cr vna 
affabilità ■ e modejlia di cofìumi cefi dolci , che fi rende grato a tintigli huommi , cote 
fegnalatiffìma ammirazione di ciafcheduno : E' prudente in tutte le fue azioni, e vi- 
ni innocente a Die puro a ft ftefjo, J illecito alla Religione , pietofo a ipoueri . cordiale 
ad ogn' vno . Percompendio dunque di tutte le lodi, a tanti meriti di queffi Prencipi 
Cardinali donate, dirò , che fu'l fondamento immortale di tutte le virtù , e di tutte 
top ere Chrijhane, fi vanno fabricando due tabernacoli di gloria , l'vno [oprale S fel- 
le, l'altro fra gli huomim. 

MARCO BENAVIDIO MANTOVA. 

M Arco Penauidio , che nacque in Padoua , hebbe dalla N atura vn' acuto , e 
molto viuace ingegno conforme per lo ptii fogliano batter quelli , che fono di 
picciolaflatura, si com'era egli, che intuitele parti hebbe l'animo mag- 
gior del corpo , e le virtù oltre modo grandi , e marauighofo . Die defi ne' primi anni 
della verde età con tanta diligenza olii fludi) delle buone difeiphne , che n'acqui fio 
quell'eccellente frutto , che dell intelletto fuo ciafcun s'haueua nella fua mente prefo 
concerto ; pofcia applicato fi alle Leggi, O - immerfo, per cosi dire, nel vafio,c grandi fi- 
mo Oceano di quefla dottrina, dtuenne fra gli altri di tal profefionr,il primo. Fu elet- 
to Ambafctadore a Francefco Donato, Doge di Pine^ia, per rallegrar fi a nome del- 
la Patria con lui della fua promozjont al Principato ; nella quai'Amhafcieria por- 
toffi con gran magnificcnfjt.c fplendorc : pubicamente leffe, bora le Ciudi , C~ bora le 
Canoniche Leggi nello Studio di Padoua per lo fpazjo di 61. anni : Non manco il 
Sommo Pontefice Paulo lll.dt procurare , che accettafc il carico di Auditore del- 
la Romana Ruota ; con diligenza grande il Rè di Portogallo , C altri Prettcipt lo ri- 
cercarono, ma indarno, per ornamento, ma piu per benefizio delle Corti loro . 1 1 gri- 
do felice della fua gran dottrina indufje le prime Corone dell'Vniucrfo a farne gran- 
di [ima fltma , come dipoi ne apparueroglt effetti ben chiari .poiché fu con le dignità 
di Conte , e Canali ere premiato primieramente dal Papa Pio Ih', pofeia dalljmpe- 
radore Carlo V. e finalmente da Ferdinando , che nell Imperio fuccefje . La cafa*> 
fua era il T entro delle Mufe,t della mufica tnfieme. doue concorrcuano quafi lutti i 
virtuofi della Patria ;m fommafu egli vn chiaro fpecchio d’ogm honorata operazio- 
ne, vn vero efemvio di gentilezza, e corte fin , & vna bella I dea di perfetto Letterato ■ 
Vanno attorno [lampare quefte fue Opere alla profeffione delle Leggi , & ad altrCS 
materie concernenti . Confiliorum Tomi duo : Collcttanea fuper Itis C\-fainim ; 
Problemista iegalia: Apophthcgmaca legalia feptingenta : Centuria Praxis ltt- 
dicialis: Scliolis ad I. Prceibus , Cod.dc Impub. Iuiis Pr^lettioncs : Trattati» 
de legitima filiorum : De Pupillomm fauoribus : l ettura: fuper Ius Canon icumc 
Lettura fuper qtnrmor partes Iuris Ciuilis : Suaforia legis Oppiv ad compefccit- 
dutninuliebremculnurcOblcniationcsIcgales: De Illumibus Iurifconiultiv.De- 
liberationis,& libertatis fauoribus:/£quilibrium prò iure càdidandis: Polymatta: 
lùgogicus modus fciluendt-quolcunq; argurae ntorum nodostTopica: Loci con* 
rnmm:Dc Priuilesijs militar abusi Dialoei de vani fenfib.diuinanimjiumananìqi 
lucerarmEnchindiù reni fingtilariurniEncoiruum Sacerdoti): Raflanellus : Areo. 
pagita -, Se GioCuu.Scriife anco in Italiana lingua del Duello. A / oh nell età diy^, 
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M Arct V elferi figliuolo di Matteo, nato dinobilifsima,& antich fisima fami- 
glia in jhtgufia Città principale dell' Alemagna, della quale fua patria ,fu 
perpetuo Gouernatore,hebbe vn' ingegno acuto, fublime, e vivace , co'l quale 
ddettando fi non meno delle bell fisime Lettere Latine, che della T ofcana eloquenza, 
diuenne co'l (ludi i continuo, di maniera eccellente , che fece al fuo nome grand fisime 
oc qui (lo di riputazione tra gli altri Letterati, come dalle opere fue in Latino ferine, e 
fiampat e chiaramente fi vede, le quali fono Vera de Sanao Vldarico Hiltoria : In- 
fcriptionesantiqui Augniti Vindelicorum, cum noti* Marci Velieri : fragmen- 
ca tabuli antiqui >in queis aliquot per Ro. Prouincias itinera : Conuerfio, & Paf- 
tìo San£torum Marryrum Afri,Hilarii,Digni,Eunoinii,Eutropii,qui ante an 
nos paulominus M. CCC. Auguftì Vindclicorum palli funt , cum Marci Volfe- 
ri,_.ommcntario : Rerum Boicarum libri, f. Tabula itineraria ex Peutingerorum 
Biblioteca eruta, Commentari j rerum Augultanarum Vindelicorum libri 8. con 
(cripti tlliuftriuminugines ex Biblioteca Peutingerorum per Marcum Velfe- 
rum ire incili : dalle quali opere certamente fi feorge , che il fuo eminente intelletto 
bàfenza rfipetto alcuno di (Iraordinarta fatica benfisimo r annuiate lo memorie an- 
tiche della fua patria , e d'altri popoli , e con dolcfisimo Ciceroniano file fedelmente 
fp legata la Conuerfione , Crii Martirio dt quei Santi Martiri Campioni di Chri- 
(lo,come anco ne’ fuddetti componimenti, e ne gli altri dalfuofertilfisimo ingegno pro- 
dottiti fiata da tuffigli huomtni dotti fimmamente lodata, cosi la vaghezza della-, 
materia, come la purità dello flile , nel che non traligna punto dalla natura della fua 
nazjoneja quale per ogni tempo Mire al pregio dell' armi, riefee nelle fetenze dilette- 
noli, Cr in qualunque Dottrina eccellentfisima , Gr egreggiamente dim o (ir a la fisici- 
tà , e prontezza dell’ingegno in ogni forte di componimento Latino , così nella profa > 
tome nella Poefia. 

MARCO ANTONIO CVCCO. 

M Arco Antonio Cucco Protonot ario Apofiolico per origine Brefciano , e per 
Cittadinanza Pauefe oltre alla Nobiltà della Famiglia, hebbe ancora da 
, Dio, e ^nlla N qtura doni rarfifimi dell’animo Perciò recauagran f lupo - 

re a i dotti del fuo t empo con l'altezza del C ingegno fuo yiuace , e con l'incomparabile 
eloquenza, e con l’integrità de' co fiumi: Die de fi nella giovinezza con tanto , e cosi ve- 
loce profitto alhfiudi) delle belle Lettere , che fuperi l'età fua , non filo con le profe di 
tlmjutnttffimilumi ripiene , ma etiandio co' i Poemi di gran vaghezza , e leggiadria 
ornati . ù tanto a piu maturi anni, diedefi alla dottrina delle Leggi , e per farne più 
ficuro.CT eccellerne acqui fio , andò cercando tutti i migliori (ludi) , non filo d' Italia , 
ma Oltramontani ancora, ne’ quali nufc'i con fama di ottimo Dottore . In Pauia pu- 
bicamente lejfe le Canoniche .epofeia le Ciudi dell’Ordinartc ; quindi n’andò a Ro- 
ma, oue fu impiegato nella publica Lettura delle Ciudi nella prima Cathedra dt quel 
** Scuole i e dalla (ama del fuo valore moffò Pio V. lo etejje infieme con 5. Cardinali, 
4. Dottori di Leggi , e due Canoni fii a riformare il Decreto di Graziano . In quefio 
C fn C ° e & re S& ,ament e portoji.e diede tal faggio della Dottrina , e fuffìcienza fua.che 
tl Papato voleua con molte promefje trattenere in Romagna egli per vna fua tndtfpo 
Jizione ,fu cofiretto a ritornarf ;ne alla fua Patria . Si vedono di quefio eccellenti (fi- 
Dottore le figuenti opere Latine .cioè Tradtatus tres . 1 . de fegitiim > ad Aut. 
Noui(Tìma,C.de inoffic. reft. Alter de moratoria prqlcripuone ad 1. quotics C.dc 
precibus Imp. oflferen: Tertius de menticnte circa polTelfionem, ad fin. ff. de rei 
vend:^ Inlticutionum luris Canonici lib.4-inter fertis etiam opportune Sacri Con 
cilij Conltitutionibus:Inflituiionum maiorum , (cu Pandedtarum luris Canonici 
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Pentareuchus ; le quali opere molte vtili a Leggici ) e piene affano di fida , e curiofa 
dottrina, batteranno per mezjzo della / lampa con ogni lode preffo agl' intendenti ettr 
na vita . Il fio valore accompagnato da fomma integrità di vita, li fece ottenere pri- 
mala Prepofitura di S. A 4 aria Perone in Pania , e poi il Vicariato G enerale d‘ Ip- 
polito Rolfi Fefcouo di quella Città, che per li fioi infiniti meriti, fi honorato delta Sa- 
cra porpora : con qkefli molto riguardatoli carichi fi trattenneji'w al fine di fia vita, 
dalla quale, quando alla migliore habbia fino paffaggiojnon [soffiamo però certi eh’ 
egli è morto, efepolto in quella fia Patria . 

MARCO ANTONIO MAIORAGIO. 


N Acque Marco Antonio da Maioragio de‘ Aiaioragi.e da M ad alena Con- 
ti,!) onorati [fimi coniugati, ambidue delle nobili famiglie di M tlano, C htb - 
be vrù ingegno nell' imparare le Lettere Latine , e Greche digrau valore ; il 
che li venne fatto con tanto vtile , e con tanta preflefza , eh' effondo ancor giouine tèi 
1 6. anni , fu honorato dellapublica Lettura di Rettorie a nelle Scuole di quella Città 
fia Patria, oue con applaufo£r vdienzjt grande perfeuerò vanni : mentre, poi lo Sta- 
to di Ad il ano, era tutto in arme f allenato per caufa de'nemici Francefibhe difegnan 
do [opra di effo, haucuaro in grandiffimo numero paffuti i monti , e faceuano alto nel 
T orinefe , furono tutti i Lettori, e Profeffori di buone difcipline licenziati , come nelle 
turbulenze di fimili tempi cofìumafi di fare , Cr il Maioragio per la detta caufa par- 
titofi da Milano ,fe ne pafsò a Ferrara , oue atttfe con gran [cruore allo fludio delle 
Leggi.fapendo quanta vnlttà , e quanto ornamento li doueffe apportare la cognizione 
di quella fcien 7 a : hauendo poi intefala pace d’Italia ritorno alta patria , oue con* 
maggior (hpcndio ripigliò il [olito carico di leggere la Rettonca , e mutò il nome di 
Antonio Ai aria, co' l quale nominauafi prima, in quello di M arco Antonio, non fen- 
zagran mormorazione d’ alcuni emoli fioi: perilche recitò in publico, e pieno Senato, 
vna Latina Orazione in fia difefa , che vedefinel volume fiampato dell' altre Ora- 
zioni da lui [crine e con fia gran commendazione recitate; nelle quali fi contempla- 
no i lumi rettorici,e tutte l'alt, e vaghi -[[ime delizie di fiile . Marautghofimcnte di- 
lettaua la fo.iuità,e l'impeto delle Jue facondi ffime parole, e con l’vno , e con l' altro Ite- 
fingando l'orecchie,iiranneggiaua gli affetti ;& a gufa d'Ape con dolce licore legan- 
do i [enfi, con lo J, limolo della perfiafiuaglt animi trafiggeva . h'eggonfi del fi» , quefii 
componimenti; Aduerfus Manu iti Nizolium: Antiparadoxon: Commentili Dia- 
Jogum de paninone oratoria Ciceroni*: Commenr. in primum de Oratore : Epi- 
(rolicanim quzftionum libri z. Commcnt.'in tres libros Arirtotelis de Arte Rhe- 
torica:Paraphrafis in quattuor Iibros Ariftot. de Ccelo,& de Generatione , & in- 
reritiv.Orati >ncs,&: Pr^fationes:Reprehenlìonum contra Marium Nizolium, lib. 
a. Decidono* prò Marco Tullio contra Calcagninolo : Dialogus de Eloquentia; 
De Senato Romano Iibcllus:Commentarius in Virgili) Georgicon lib.x.priores: 
Commentario* in Virgili) Aìneidos lib. 4. Commentarius in Ciceronis lib. ? .de 
bfficijs : Ailiaiii de varia Hiftoria Iib.Carminum lib. De rifu oratorio, Se vrbano , 
lib. 2. De nominibus propri js veterani Romanorum , lib. 4. cr altre opere compo-, 
fie, merci della magnanima liberalità di Lanzjarotto Fognano principale Ai tlane- 
[e,che nel tempo , che la Città di M tlano , era dal Duca Francefilo Secondo Sforfjt 
dominatalo ricetti cortefiemente in cafa fia, e lo trattenne 5. anni , ne’ quali hebb C_> 
commodità d’attendere alli /ludi] delle polite lettere,^ allt componimenti , da' quali 
pigliaua tanto gufto, e piacerebbe poneva in dimenticanza la [alme, e bifognaua, che 
di quando in quando la fia compleffione non atta a [oflenere tanta fatica, da infermi- 
tà [opr aggiunta cedeffe a quefia : ile he gli abbreuiò in maniera la vita, che trovando fi 
ella hor amai fiacca, e debole, non poti poffare gli anni 4 1 . Adori nella fia Patria, e fu- 
[e polto [otto al Portico della Chiefitdi S. Ambrofio maggiore, dallato finiffro della. 
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pfrU Vtrfi ,1 C orlile , out h ab nano i Canonici di quella venerabili Ctllitiata , tfìi 
fra tlfho Sepolcro fi legge l'Epitaffio del tenore, che fegue. ' 


M. Antonio Maiotagio 
dicendi Magiaro fingulari 
a ■. <■- . L^trnis, Grecifquc iicteris pcrpolito, 

- Etlibriseditisilluftri: 

FY^fl '/ts Qui publicé docuit annos I X. 

VixitXLI. 

Bartolomeus Comes vxoris fratet 
B. M. pofuit. 
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MARCO ANTONIO MVRETO; 

L Jmoges Città della Cuafc ogtia , frodujfe al M ondo Ai arco uinto rtio Aiurett , 
cosi nelle Leggi eccellente Dottore, come nelle balle Lettere fufficientiffìmo prò 
, fiUfr'f’ figlinolo parimente di Dottore Leggifta . Fie nell'età fanpndlefia di co- 

si mar auigliojo ingegno dotato che prima incominciò hauer fcolari, che maeìlri ; tm- 
percioche dagiouinette con frequente concorfo d’vditori lefjc pubicamente nella fua 
Patria, & alt> ouc le Lettere, che co’l nome d‘ ti umanità vengono chiamate ; ti ebbe 
anco vna pubica Lettura in V inezia , nel Conuento de Frati di S. Frane e/co dell'- 
Ordme de Ai inori: Da cosi felice Aurora i valent’ huomini letterati prediljero quel 
Sol e, che poco dopò doueuaforgere, e riempir dt lumi , e dtfplendon il Mondo come 
neviddero chiarijfimi effetti dalle fue Orazioni Latine Je quali fono de II or - 
te Oratoria cofi eccellentemente ricche,e ripiene .che da tutti t Pro fi fon di e/Ja furo- 
no giudicate fare nell‘inuenz.ione, limate nel dire , e nello [file a quelle di Cicerone a 
CpMii . Dalla fama di queflo facondiffimo Oratore mojfo Hipp olito Cardinal d'E- 
fte, magnanimo Prencipe , e Mecenate , lo chiamò a Roma , lo nceu'e con honore , e l<r 
trattenne con genero fa hber alita, conducendolo feco in Francia per ornamento della 
Jua Corte ; ritornato quel gran C ardinale a Roma, lo indufje ad accettare la public a 
L,e t tur a dell Etica d striflotile in quella Città, nella quale,come in altre Letture con 
l l n n°f er J°. 0 7 a> ! m 1 con ta »ta frequenza* d’afcoltanti , che par tua effer egli 

Itftejjò ylri/totile, che leggeffe I Scolari fuoi.Cr altri delle faenze fi u dio fi, colttua- 
rono di maniera colla fretta famigliarla, che tennero con lui , il terreno dell'ingegno 
loro, che doue erano fiuti produrre le [pine, partorirono con molta commendazjone le 
roje . In tanto fu ricercato con larghi /fimo (ìtpendio da Stefano Battori Re di Polo, 
ma .affinché legge fé in queipaefì.ma egli , che già l'era Prettamente obhgato al Som- 
mo Pontefice Gregorio XI 1 1 . non potè accettare i hber alifsimi partiti, che da quella 
C oronagh erano off erti, e perfeuerò nella /olita fua lettura in Roma con maggior mer 
cede, che per ordine di quel Papa li fu afjegnata . FI egli virimi 9. anni di pia vita.fi 
J ec f rcete.epoi S de er dot e, al qual vffixào Angelico atte fi con tanta integrità dt vita, 
tdiuoftone , che pareua vn’ idea di Religione , C vn fpecchio dt bontà ; quando cele- 
oraua laMeJJafpargeua abbondanti lagrime, le quali moueuano ftmtlmente a pian- 
gere quelite he alfuo Sacrificio erano pr e finti . Si hanno del Murerò quefle opere** 
tutte Latine , CT alla pampa co' ittioli feguenti publicate . Orationum volumina_» 
4. V arix Leaiones : Poemata : Hymni Sacri: Difputationes in 4. lib.i. Pandcèla- 
mm titmos de origine Iuris:de Legib. & Scnacufconf de Conlhtutionib. Princi- 
picele officio eius.cui mandata efl Iurifdidh‘o:Epift.famil. Commctarij, & Scholia 
m vetcres I o etasTcrcnrimn,Horatium,Canilium,Tibullum>& Propertium:Có- 
menranusm M.TullbCaullin.inas:Ca(bgationes in Philippicas: TraiSt. de lurit 
dictioncA' Imperio. Cómenr.in tic.ad materia luriiUicEpeninéccs: Comment.in 
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Cornclium Taciturn , 8c not* in Salluftium : Fxcula Georgio Codino accenfiu? 
Comment.in i . & i.lib. Rhecoricorum Ariftotelis : Comment.in i «quxlt.T ufcuL 
Ciccronis : Noti in * .lib.dc Offidjs,& f. de finibus, & in Orationem prò Rege 
Deiotaro-.Comment.in jtthicorum Ariftotelis io. lib. ad Nicomacum , & in Oe- 
conomica: Topicorum lib. 7. &in eundem Alcxandri Aphrodifei Commentari j 
Interprctario:ln lib. 1 ,8c ì.Platonis de Rcpub. Noti in Cyropediam Xenophon- 
tis cum notisA' varijs leólionibus: Epiftolx Pr?fetorix: Iuuenilia carmina : Ora- 
rio ad Cardinales in ingreflu Conclauis .finalmente dopi batter motto faticato ne 1 
continui ftudijjtei dotti/Jimi componimenti, t nelle fublicht Lettere , finn fuoi giorni 
nell'età di 5 y. anni, e 1. mefi.alh 4. di Giugno i j 8 j . *« Roma > oue nella Chief a della 
Santi firn. t Trinità de' Monti fu honoreuolmente fepellito, Cr in quefta occaftone il 
Padre Francefco BenxJo Giefuita Oratore, Poeta, Cr I fiorito famofo , che fu fuo (co- 
lar e, O" intimo amico recitò alla preferita di due Cor dinoti vna tloqutrjtiffima Ora- 
Kaone : Sopra il fuo Sepolcro fileggi lafeguente I nfcrixjonc . 


M. Antonius Murcrus Lemouix 
ad Dei miièricordiam obtinendam > piorum precibui 
adiuuari cupicns > corpus fuumpoft mortern hoc loco 
fepcliri ruftit 

Adtributis mille fcutatis huitis Monafterij 
Sodalibus.impofitoque onere perpetui anniuerferij 
Nicolaus de Pelleue Card.oenonen.Te(tam.cxcut. poni mana. 
Vixitann.LIX.M.II. 

Obijt Prid. non. lun. 

Clj. I"). LXXXV. 
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MARCO ANTONIO PEREGRINO. 

F Rà i Dottori piit celebri, & Jllujiri nelle Leggixhe in fcritto, Cr in voce Inficiaro- 
no boniffima fama della dottrina loro, ninno auant aggio mai M arco Antonio 
Peregrino , nato nella Città di F icentt , degnifjimo ver amenre al parere d 0- 

S i honorato ingegno del nome di Prencipe di quella profe (fune . Ottenuta c bevo e la 
ere a del Dottorato, li fu fubito conferita la jrubltca Lettura dell Inftituta Limi C-J 
nello Studio di Padoua ; poficia il S enato di P meta lo fece Fife ale, nel qual carico 
perfeuerò { 6 . anni . Crescendo intanto la fama del fuo gran v jlore, crebbe fimilmen- 
te ildifiderio a quel Senato di tenere in grado maggiore la fua gran fufficienz.a .im- 
piegata ; lo fece dunque fuo Segretario , Cr hauendo con quefta occ afione beni/Jimo 
fcritto intorno alla libertà,! giunfdittione de ' V nubiani, ottenne vna collana d oro, t 
la dignità Cauallerefca di S. Marco, con la quale , e con l'ornamento di tutte le vir- 
tù, fu mentre viffe , fra gli huomini vn riguardeuole ritratto di dottrina, e d'ogni qua- 
lificata parte. Lafctò quefte dottiffime opere, che fi vedono (lampare • De Iudiciaria 
materia ; De IuribusA Priuilegi js Fifa, lib. 7. De ordinaria , & delegata Iurirdi- 
ftione : De fideicomiflìs : Decifiones Patauinx : Confiliorum 6 . Volumina : Ad- 
ditiones ad Bartolum : De polTedione, & proprietate : De Fi&is modis acquiren- 
da polfelTionis : De paótìs , & conuenriombus : De probatione (ubftiturionibus , 
legni mationibus,& capacitate Monafterij . AI ell’etàdi 86 . anni fini ilcorfo aifua 
vita, olii t di Dicembre, dell'anno 1616. e fu il fuo corpo fepellito con bella pompa nel 
Duomo di Padoua : fiopra il fuo fepolcro fi legge quefta Inferitone . 

Marcus Antonius Peregrinus 
Origine Vicenrinus, Elezione Patauinus 
IurisConCEquesj&Scnatus Veneti Confulcor. Afecrctis 
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Sereniflìm* Rfipublic^. Supraordinarius Ledbr 
Et ex decreto Serenili. Principis Antefignanus Dodiorum omnium 
Collegi) Patauiui 

Quantus fuerit , multiplicia eius in Iure (cripta vbiq; Terranno 
Sxpe vifa , femperque probità teftantur 
Obijt Anno Chrifti M. DC. XVI. Die V.Decembris 
Vixic Annos LXXXVI. M.III.D.IV. 

MARCO GIROLAMO VIDA VESCOVO. 

M Jtrco Girolamo Vida nato nella Città di Cremona, Canonico Regolare prò . 
ma di S. Marco , e poi di Lacerano , riufct dottiamo cos) nelle grani feten - 
za, come nelle diletteuoh, e belle Lettere . Ma perche , conforme al Juo na- 
turale infinto, troppo difìderaua di fapere , non riuolfe mai l’ingegno fuo ad vna fola 
feienfa, ma tr afeorrendo quafì ingordamente per tutte , non hebbe mai pazienza di 
apprendere alcuna di ejjt in maniera, che nepoteffe^onfeguire intiera lode : contutto - 
ciò fi vedexhe il fuo mirabile intelletto, attiffimo nufciua ad ogni Letterata tmprefa. 
Tu T eologe,Poeta,Cr Oratore, t con la fama di quefte faenze acquiUojfi Ingrazia di 
Clemente VII. il quale inuitato anco dall' altre buone qualità > che nell' animo fuo re- 
fìdeuano lo elejfe Vefcouo d'xtlba. Città nel Monferato : Dimorò del continuo in Ro- 
ma, fin' a tanto, che viffe il Papa fuo liberaliffimo Mecenate ; dopo la fua morte , ab- 
bandonò del tutto la patria comune , e n'ando alla refi denta del fuo Vtfcouato, ouca 
congran za lo, e vigilanza diedefial gouerno fnrt male delle anime a lui da Dio rac- 
comandate . Veggonfi di quefto letterato Vefcouo, alcune opere Latme,coìt nella pro- 
fa,comt nel verfi.che lo rendono afjaifamofo.t celebre non Jenza riputazione , e lode 
della fua patria* furono per i menti dell' eccellenza loro, piu volte nlfampate, e par- 
te di effe anco nell" Italiana .eSpagnuola fauella tradotte y hanno dunque i titoli te- 
gnenti, cioè Chriftiados : De Arte Poetica lib. $ . De Bombice : De ludo Schachio- 
ntm : Hymni : Bucolica : Epifiola ad Io. Mattxum Gibertum ; & hauendo nella-» 
[addetta fua poetica piu artifiziofamente trattai > ,che H orazio Fiacco , il quale hà 
parimente ferino in quefta materia , è degno d' affai maggior lode . Vedonfi anco del 
fuo le feguenti opere Dialoghi de Reipub icac dignitate: Carmen paftorale in obi- 
cum lulij 11 . Pont. Max.Conftitutiones Svnodales : Martvriumoandti Dalmatij : 
De Magiftraru libcr ; la quale opera non è flampata ; Mori alti 17. di Settembre 
delT anno 1 $ 66 in yllba.congrandiffimo dolore della fua patria, e dif piacere di tutti 
i Letterati ; t benché il fuo corpo fofjc nella fua Cath tarale fepellitoxontuttociò i Cre- 
monefi li fecero folenni efequie , e funerali, afpefa pub! tea , hau ndogli anco eretto nel 
Duomo vn belli fimo Catafalco ornato della feguente Inflizione . 

M. Hier. Vidx Albi Epifcopo 
quem probi 1 omnes norunt 
Ciuitas Cremona decreto Scpulcro (iirnptu pub. Ciu. 
quidevniuerfaCiuitateB.M.eft,parentauitV.A.N. 

Qui cum quidquid in egregium hominem laudis dici potert.in cum beneficio'nat 
fuerit collarum,immortalit. erar dignus , nifi natili x communis conditio obftitif- 
fet . Viuit tamen adhuc apud nos,viuitque xternum ad pofieros bcnef.iucundifi. 
ac perpetua recordatione. 

Qui omnibus erga eregem (ibi commifliim 
offieijs fundhis pier.cnarit.fide confi, predami 
omnibus carus,nemini noxius à nobis difceflìt 
fuo magis quàm aliorum tempore > 

. Qui non (òlum pie > & (àndtè Deum % 

colurt. 
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colui t, le d ita edam cecinit.vt in Cedo 
locum,vbi beatus xuo fempiterno . 1 

fruatur,& in terris xtemam libi 
t gloriam maximo omnium 

mortaliumfméhi 
comparauit 

Obijtanno M.D. LXVI. 

XXVII. Septcmbris. 

MARIO SAVORGNANO. 

P Are quafi co fa imponibile, che vn Soldato , il cui fine deut e (fere l’acqui (lo della 
Gloria figlia della fatica , e dei pericolo co’l meZj.o delle honorate astoni , af- 
frontando l'impeto dell' armi nemiche, e fofienenao t colpi d'vna valorofa ma * 
no, pojfa applicarti fuoiftroci,e bellico fi pender i, alle Lettere, le quali fono per tutti li 
rifpetti amiche di pace, e non di guerra, amano la tranquillità dell' animo , & il npo- 
fo,ne pojfono albergare douefignoreggiailfauolofo Dio dell' armi ; e pure Mario Sa- 
uorgnano , Conte di Belgrado , che fiorì circa gli anni 1 507. e perii molti meriti del 
fuogran valore fu dalla Città di V inezia fua parria honorato del carico di condurre 
la gente d'arme di quella Repubhcajtel mefzo , per cefi dire, di fchiere armate , e di 
romoreggianti tamburi , peruenne a quella eccellenza nelle tetterebbe pojfa effer da 
ben colto, e quieto ingegno pacificamente configurai come di ciò ne fanno teflimonietn- 
Za le opere dal fecondo ingegno fuo felicemente prodotte ,frà le quali fi vedeqnejta-t 
partecipata al mondo co'l meXt-o della (lampa, cioè Alte militare terrelìre, e mariti- 
rm, fecondo laragione.& l’vfo de’ più valorofi Capitani antichi, & moderni, &c. 
i diuifa in quattro libri ; e la compofe egli per infrazione de’fuoi uipotii fatica intiero 
belli firn a, dalla quale potranno gf intendenti imparare i veri ammaefiramenti del 
guerreggiare , e paragonando ciò , che fi cofluma di fare hoggidt nell' ejercizio della-* 
guerra , con quello , che gli antichi Soldati foleuano efegutre ,fi faranno capaci d’vna 
regola ficura per acqutflare il nome di perfetto Soldato : traduffe anco dal Greco nel 
volgare I dioma,c fono (lampate molte cofe di Polibio, che lenire l’Illoria di Roma; 
con le quali compofizioni ha egli coufecr aro il nome fuo all’ immortalità , & bautndo 
egualmente dimoffrato il valore nella penna, e nella fpada , formò l'idea di buon let- 
terato.e di compito guerriere . 

MARTINO AZPILCVETA NAVARRO. 

N Acque Martino Azpilcueta nel Regno di N auarra, donde fu dipoi comm le- 
nemente chiamato il Dottor Nauarro. Riufcìfrà tutti i Leggi (fi del fuo tem- 
po il piufamofhC eccellente, e maffime nelle Canoniche Leggi, come di ciò te 
fue dotti/ftmc opere ne fanno teflimonianZa ben chiara : fu buomo di grande integri- 
tà , e nell'animo fuo riluceuano coflumi veramente lodeuoh , e degni d'efjer imirati. 
Corri fpondendo egli in tutte le parti alla dignità di Sacerdote , che con ogni bontà di 
Vita amminilbaua . Il grido della dottrina, è delle fue efemplari azioni , lo fece de- 
gno d’vna pubhca Lettura de' libri de' Decreti, nello Studio di Salamanca , oue con 
grande applaufo lejje 1 f. anni ; oefciafu con ricca mercede ammeffo alla Lettura del 
le Canoniche Leg^i nelle Scuole di Coimbra, Città nel Regno di Portogallo , oue io. 
anni fi trattenne con molta gloria del fuo nome, quindi effondo andato a Rum a, fu dal 
Sómmo Pontefice Pio I (''.impiegato nel grauijfimo carico di Penitenziere maggio- 
re, a Cut attere con ogni diligenza, e fatica, sì come in tutte le operazioni fue mofhoffi 
continuamente faticofo . La carità , che in lui fu liberalifiima verfo 1 poueri , ammi . 
rojfi per tuffo il eorfo di fua vita a fogno tale, che faccua hmofina a quanti ptueri foie 

face- 
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face unno incontro . Le 0 fere, che dal fuo dottiffimo ingegno prodotte furono publicate 
colla f lampa , hanno i titoli feguenti . De alienationc rerum Ecclenafticarum : De 
Regularibus : De Horis Canonicis : De V furis : Manuale : De finibus humano- 
ruin aótuurn : Pr? Ic&iones : De Pfnitenria diftin&iones : Confultoruin lib. In 

caput Humanx aures,& de Silenuo : De Anno Iubileo,& Indulgenti js: Mifcella- 
oca de Oratione: Tra&atus de Redditibus Beneficiorura,& Propugnaculum A- 
pologix de Redditibus: In caput inter verba 1 1 .Quxft.iV ella decrepita vecchia- 
ia di 04. anni finì in Roma i giorni fuoi , alli 1 1. di Giugno , dell’anno i j 86. CT il fuo 
corpo hebbejepoltura nella Chiefa di Sant'Antonio di Padoua in Campo Alando , 
/ opra la qual fi legge quefta Inferitone . 

D. O. M. 

Martinus ab A zpilcueta Nauarrus 
H. S. E. 

Diuini , humanique Iuris confultils. 
qui Salmandc? primum, deinde 
Conymbricx fouentibus Portugallix Regibus 
Ius Pontificium docuit 
Romamprofedhis < ’ 

. PioV. Gregorio XIII. Siilo V.PP. MAL charus 

omnibus nationibus gratus > 
r huic Xenodochio beneficus 

Obijt XI. Cai. Iulii MDXXGXL xtatis fiix 
XCIV.M. VI. D. VII. 

Multis Dottrini fux Pcruulgatis monumenris 
. V Martinus Zuria Auunculo B.M. Pof. . a, 

i ■' Anagramma 

M ARTI NV S AB AZPILCVETA 
BEATVS IN Ci£LVM ASPIRAT. 

MARTINO BONACINA VESCOVO. • 

C On ogni ragione deuefi gloriare la Città di A 4 ilano,per battere prodotto al moie 
do M art ino della nobile , & antica famiglia Bonacina , che tanto meritò di 
lode d'ingegno, quanto fcrijfe con ingegno eminentiffimo . La varia fua dottri- 
nai le honoratijfime qualità deW animo fuo , tndujfero la AlaeflàCefarea diFerdi- 
nando 1 1 ad honorarlo del titolo di Conte Palatino, e Caualiere Auratofu nella fa- 
cra T oologia, O" inamendue le Leggi Dottore eccellentifsimo ; Abbandonata la Pa- 
tria particolare, n’andò a Roma patria comune de’ vtrtuoft.e letterati:! n quejfogran 
T e atro di begl’ ingegni, il grido felice del fuo gran valore , mafsimc nelle Canoniche 
Leggi , e ne' cafì di cofiienfa , lo fece conofcere prejjo al Cardinale Hippolito Aldo - 
brandini , da cui fuhonorato del carico di fuo T eologo ; e poi non andò molto , che la 
Santitàdi VrbanoVIlI.N. S per non lafiiar fenz.a premio gl' infiniti meriti fuoi, 
lo fece Referendario del ! vna,e l'altra Segnatura , e finalmente lo promofje al re fio- 
ttato d' A Igieri . Vanno attorno con grande applaufo le fue bellifitme opere in tri ben 
grofn V olumi ri frette, e fono da gl' intendenti fommamente efaltate , poiché in effe fi 
feopre del tutto compita la dottrina; factlifsimo, e fempre continuato lo fi ile ; e benifsi- 
mo difpofìo lordine , col quale tratta le materie; onde non tantoflo furono colla ftam- 
padiuulgate , come i fludiof ingegni affai fumo fi pregiarono d'hauerne parte, GT han- 
no i titoli feguenti : De Legibus : De Peccaris : De Pnjceptis Dccalogi : De Horis 
Canonicis : De Reftirutione : De Concra&ibus : De Cenfuris : De Matrimonio: 
De Sacramcnris : Tra&ariones varix de Simonia: De Alienationc bonoru Eccle- 
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fiafticoram ; de Largitione munerum Regularibus vtriuique Icjcus interdica; di 
Obligatione Beneficiatorum ad refidenduminloco Benefici): De Obligarionc 
denunciane^ delinquentes.prcfertim harrcticos >&Confedariosfollicirantes in_. 
Confefiìonc: De Claufura;De Incarnatione:De Cenfuris omnibus Ecclefiafiicis 
in particulari . Si vedono anco del fuo, tre altre opere , le quali per caufa della fua-i 
morte non furono publicate.e fono. De Graria:De Elezione Stimmi Pontifici : De 
Benefici js . Da tutti quefii componimenti t'ammira la gran dottrina dell' tutore » 
co'l meVfo della quale farebbe a maggior gradi, & bonari a fi e fife la morte non l'ha 
uejfe co fi pretto nell età di quaranta, e fei anni , di vita fubbiranamente prinato prefib 
alla C ittà di Vienna in Alemagna, mentre del me fi d‘ Ago fio, l'anno i6{i. andana 
a vi filar e vn fuo fratello Cameriere del fuddetto Imper udore : perdita veramente 
degna dicompaffìone, e di lagrime , ancora , che da tutti i Letterati , e muffirne da i 
Profe fiori delle Canoniche Leggi,e de’ Cafi di co fetenza fu grandemente fintila , co- 
me di quello , che hauerebbe di maggiori opere con molto benefizio loro arricchite le 
[lampe. 

MARTINO LIPSIO. 

F Aticofo, efublime ingegno fu quello di Ai artino Lipfio della Congregazione do* 
Canonici Regolari eh S. Ai art ino di Louano , Città di Br ubante in Fiandra , 
Zio di quel Giufio Lipfio tanto famofo profifiore di belle Lettere, di euine h ab- 
biamo fatta ne'trappafiati Elogi / conueneuole menzione , pere toc he ottimamente , e 
con fatica inenarrabile corrette le opere de’ Santi Agoftino • & Illario ,e di molti 
altri graui Ecclcfiafiici Autori : rinouò la Grammatica di Giouani Cuftodc: diede 
alla nublica luce le Homelie di Cromazio: fece la correzione con eccellente lati- 
no Itile alle opere di Macrobio,e di Simmaco , due celebri, e graui Scrittori : dal- 
le quali fatiche tutte colla f lampa d mitigate, beniffi m o fi congbiettura.quanto egli fof- 
fe nella lezione de" migliori, & antichi Autori efercitato.e con quanto affètto h abbia 
fempre applicato allo fiudio delle btiohe difcipline il fuo mirabile intelletto . N acquo 
di nobile famiglia nella Città di Brufilles ; fu Religio fi di gran bontà di vita , & in- 
nocenza di co fiumi ; atte fi continuamente olii fluatf graui, e da quefii pigliaua tanto 
gufio, che nelle maggiorifatiche trouaua dolci fiimo ripofo ; e cosìperfeuero tutto il cor 
fi di fua vita . Effondo già carico d'anni , e di tutte le nguardeuoli virtù , li fu data 
la cura delle Ai onache del Ai ona fieno Crucelefe nel T erritorio della Città di Lie- 
ge , nella quale continuò molti anni , e fino alfine de' fuoi giorni , eh e figui alli 1 6 . di 
Jliarzjo deli anno i f f f . Nella Chic fa di e fio M ona fieno, hebbe il Juo corpo fipoltu- 
r a, [opra la quale fi legge la figuente Inferitone, cioè. 

FraterMartinus Lipfius Bruxellenfis 
Vir egregie dodlus, & qui perpetuò ftudijs , quibus 
Se immortuus cft incubine . In caftigandis 
ver cribus au&oribus vfquead fupremum 
fpiritum infiidans 

Teftantur id opera Auguftini.Hilarij,& aliorum multontm 
ex ipfius rccognitione edita . Teftis eft , & ipfe Macrobius 
cum Symmaco ab ilio caftigatus . 

Pr^fuit Mon afterio Crucilenfico cum multo ipfius Cenobi j fruita 
Moriruranno CI^.IqLv. 

Marti) XXVI. die , ibi honeitè fepultus . 

I Canonici Regolari del fuddetto Conuento di S. Ai urtino, honor areno fimilm en- 
ti la memoria di queflo loro benemerito compagno co' i figlienti ver fi . 

Squal- 
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Squallida multa firn vetcrum monumenta iacebant . 

Abdebitque Tuo Bibliocheca finii 
. ; Ernie lue tenebris , & caftigauic vterque 

Lipfius, antiquum rcfticuitque dccus. 

Sic par condicio eft, Martinum ùcia uCCSbant 
luftus Romanam relticuic hiltoriam . 

MELCHIORE ALCIATL 

C Elebrc a quelli tempi fu M eie biore Alatati patrizio M itane fe in amendut le 
Leggi eccellenttffiimo Dottore, della cui famiglia fiorirono gU anni addietro il 
Cardinale Francefco , O" Andrea Cefareo Senatore, di cui fe n"e fatta men- 
zione. La boniffimafama del fui) lime valor fuo nella dottrina delle Leggi , indujfe 
il Senato di Milano giudico fi '/fimo al certo in conofcere i menti degli h uomini dot- 
tile conferirli conlargh a prouifìonc vnapublica Lettura nelle Scuole di Pania, per 
l'ordinario della fera nel ciuile ; quiui con applaufo comune , e con indicibile fua lode 
fpiegò tanto facilmente quella fcienz.a , che per fempre viuerà famofo , e chiaro il fuo 
nome in quella Città -, onde non è marauiglta fe alcuni Letterati ingegni, Cr in parti- 
colare Polidoro Rina eccellenti fimo Dottore di Leggi, Antonio Maria Spelta , En- 
rigo Farnefe.e Bernardino Baldini, tre nobili profeffori delle belltffime lettere, fi mofi- 
fero a fare dell' Alatati nette opere loro lode noie menzione; Le opere.cbe di queflo fa. 
mofo Lettore vanno attorno flampate fono le feguenti, cioè De Pr^cedentiainter teu 
datarium Calarci, Poncificiique luris Dodtnrcm,& feudatarium liabentem anne- 
xam Comicatus>& Marchix dignicatem : De acquirenda poflellione: In Gjùrias 
Conftituuones Status Mediolani : De noui operis nunciatione : De Ordine gra- 
duimi Status Mediolani; co' i quali componimenti hà dimoflrata appieno lafinezjut 
del fuo ingegno, con honore immortale della patria , della famiglia, e del fuo nomerà . 
Mori egli Tanno 161S. nella T arre de'Coruini d'Arc 7 j.o , luogo del T emtorio Pa « 
uefe,Cr il fuo corpo fu portato a Pania , e fepolto nella Chiefa del Carmine fenfje me- 
moria di Epitaffio alcuno fopra la fua T omba . 

MICHELE VERINI. 

L E Baleari fono due principali , e famofe Ifole nella Spagna, fvna delle quali 
maggior e, alt al ir a minore vengono co'l nome di M a torte a, e Minor ic a chia- 
mate , la minore dunque fu patria di Michele Perini figliuolo di Pgolinohuo- 
mo nelle ottime difeiptine Jufficientemcnte addottrinato: Fu ne' primi anni della fua 
fané tuli e fza portato a Roma , ouefuo padre foleua ben fpeffo praticarei quiui h unen- 
do in cosi teneri anni dati chiarijjimi fegni dell'ammirabile , efuegliato ingegno fuo , 
da’ principi] co/ì felici , fi fece conghiettura della gran riufeita , che nelle Lettere far 
doueua , poiché confegnato , e caldamente raccomandato alla cura, edi/ciplinadi 
■faolo S affla da Ronciglione nella Gramaticaa Rettorie a molto fuffictentejcome an . 
co nella Poefia Latina di affai famofo, e celebre nome, fotto di lui alleuoffi queflo ma - 
rauigliofogar 7 onetto,e fece coi) gran profitto, muffirne ne'compommenti poetici di due 
ver fi , che Di/hci fono comunemente chiamati , che pareua, che le belle lettere , Cr il 
vago poetico fide fcatunfijero naturalmente da lui quafi due gran vene d'acqua purif- 
fìma, e falutare . P anno attorno ifuoi Diflici in vn volumetto con queflo titolo , cioè 
De puerorum nuribus Difticha > i quali molto vtili per indiriz.z.are i gioitane ttt nel 
Vero camino della virtit,e de' buoni coflumi,fitrono per li meriti dell'arguta , e vina- 
te maniera di dire degni di comparere al cofpetto degli huomini, effondo fiat ipiu voi 
te con le ftampe moltiplicati . N on ingrato de' benefica / dal fuo maeflro Salto rice- 
uuti, e non potendo J offerire , che le virtù fue mane afferò del loro douuto guiderdone , 
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vtlle perpetuar t il nome [ho co l mezzo della dedicazione, che de’ [addetti componi- 
menti li fece . FU Michele di fiatar a mediocre; bianco di colore ; d'occhi viuactffi- 
mi,e molto [piritofi,haueua il fenfo Vitale alquanto malinconico ; Ó" era nel ragiona- 
re affai temperato ; quejle marauigliofe , efegnalate qualità li fecero acquiftare molti 
amici, de' quali ne v.t facendo nelle fUe Poefie honorata menzione , Ptjje tutto il tem- 
po di fua vita caffo, e tonfa macchia alcuna di luffuriofo peccato, cioè fino al i ' 6 . anno, 
nel quale appena [puntata l'alba di coi) bello , e [elice giorno , fi vidde L'oc caffo , Canno 
148) .pertiche rimafero 1 buoni, e tutti quelli, che lo conofceuano tanto più afflitti, e te- 
nebro]!, quanto era maggior il bene, e lojplendore, che Ji erano promeffi dalla virtù , e 
dottrina [ua ; vol[e piu toflo [prezzando la morte con molta coflanza d'animo , ab- 
bandonate quefìa fpoglta mortale , che offendetela Mae fa Diurna, commettendo 
vn peccato carnale , co'l cut mejzo era egli da' M edici con/igliato a poter [ottrarfi 
ad vna malattia , che lo tcneua mortalmente oppreffo . Mor i in Salamanca Città 
per il [ho famo[o Studio molto celebre nella Spagna, & tuifufepellito, e della [eguentt 
Inferitone bonorato. 

Michaelis Verini Poet* Epicaphium 

Regia Pyramidum cedane monumenta, V iator 
s Huic lapidi, quanquàm marmora nulla vides. 

Vennus Michael dccus immortale pudori s 
. Clauditur hoc Saxo, lille parumpcr iter. 

Quod Iacee ingcni) iidus ì quz gloria Phebi ? • 

Dclicias Orbis quam breuis vrna capir 1 > 

Diltichacompofuic grauibus diltin dahguris ? 

Qua; polline facris xquiparare libris . 

Eli breuis>argutus,facilis,lìne felle pudicus: 

Luterà plus ncrui.quàm fua carms haber. 

Angelo Poliziano bonari parimente il S epolcro del Perini , con quefli altri verfi. 

Verinus Michael florentibus occidit annis 
Moribus ambiguum maior an ingenio . 

Diltica compofuic dotto miranda parenti , 

; Quxclauduncgyrograndia Tenia breu». 

Sola venus poterai lento fuccurrerc morbo. ■* 

_ Ne fe pollueret,maluir ille mori . 

, Hic iacet,heu Patri dolor. Se dccus, vnde iuuentus 

Exemplum,Vaces materiam capiant . 

MVZIO MANFREDI. 

C Hi fa Mu[io Manfredi, vien beni fimo difeoperto dalla [ua imagine efptef- 
[a ne i componimenti, che con moltafua'Jode.ha co'l mezo della / lampa diuuU 
gati al Mondo, ne' quali fi vede co’l finìfiimo incbiotffro delle Poetiche delica- 
tezze raffigurata C eminenza del [ho mirabile ingegno . £' nato di nobUe famiglia, e 
la [ua Patria è Rauenna Città principale di Romagna, oue con la Poefia T ofeana di 
pellegrina altefj.a,e d'tnufitata dolcezza ripiena, non [olo in mezo a più e leu.ttt [pi- 
riti è fiorito, ma con immortai fama ha [uperato [e ffeffo. Si gufi ano fra gli altri fapo- 
rofi frutti della [ua dortiffima pianta , Cento Madrigali pieni di tanto [pirito , e di 
tante vaghezze ornai tabe rapifcono l'animo a 1 Lettori, e confeguifcorto il primo luo- 
go fra quanti , 0 antichi , ò moderni fiano flati in quella profe filone Un gol ari : hà pari- 
mente prodotte dal [uofuegliato intelletto Cento Lcttcre.c la Semiramis Tragedia, 
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mila quale [coprendoft l'eccellenza dell' opera, e la fublimità del [aggetto , egli arriuet 
al fegno de ’ Poeti, che per l' addietro hanno da fintili componimenti conseguita intera 
lode :fu egli Accademico Innominato, Inuaghito , & Olimpico ; e le fui honoratZ-t 
qualità , & i juoi amabili, e piaceuoli cojìumt , indurerò Dorotea Due he fa di Bratt - 
fuich ad accettarlo per fuo Segretarioaiel qual carico fi portò con ottima fodiJf aziono 
di quella Principe fa,e comfpofe affatto alla buona opinione, che fermamente haueua 
del fuo valore , perciò in ricompensa della fua puntuale , e fedele feruitu , ottenne da-j 
offa per moglie vna delle piu care , e dilette Damigelle della fua Corte ; CT hauendo 
con quejlo potenti [imo mezo beni [imo fi abiliti i fuoi penfìeri , attefe fino alfine di fu* 
vita con maggior fermezza, e quiete d'animo , a trattener/i ni’ diletteuoh jludy dell « 
belle Lettere . 

NICOLO FRANCO. 

F r veramente liberalijfima de' fuoi doni la Natura verfo Nicolò Franco .che 
nacque in Beneuento Città della Prouincia dell' Abruzzi nel Regno di N apo- 
li hauendoli conceffo vn' eccellente ingegno cosi alla Poejta.come alla profa T o- 
fcana inclinato . Laondeconquefla j'egn alata prerogatiua efercitò il fuo maraui - 
gliofo talento con varie, (T eleganti compofì\toni , delle quali fu fommamente lodato 
non foto dagl' intendenti , ma da quelli ancora , che co' l nome di Mecenati ft dime « 
ftrauano Verfo di lui con prefenti.e fauon,affatgenerofi, e liberali , non per altro fine, 
che per tenerfì beneuolo.O" amico vn cosi dotto intelletto. Perciògranaemente man- 
car ei del debito mio fe tralafciaffi di dare al Franco nel T e atro di quefli huomtni 
nelle Lettere eccellenti conuenienre luogo . Si veggono del fuo, molte opere xo l mezzo 
delle quali hà dati tali faggi del faperfuo , che poco li poffon dare i miei Flogù d'eter- 
nità, e di fama. M offro jempre vna gran prontezza, & vn granfpirito ne'fuot com- 
ponimenti di qualunque materia , ne' quali era in tutti li tempi ,& ad ogni richi e fi a 
pronti fimo ; del che le fue belli [ime opere infamila T ofeana [piegate, ne rendono re- 
/ limonio ben chiarore quali furono da lui la maggior parte ad infanzie d’amici com 
pofle. Fanno adunque attorno fiampate le figlienti, c toc ,Del le Lettere ferrite a Prin- 
cipi, Signori, ad altri Perfonaggi.e Tuoi amici >lib.$. Dialogo della Bellezza del- 
le donne : Dialogo della Fortuna : Quarto libro delle Lettere : Dialoghi piaceuo- 
li : Rime : Le Piltole vulgari : 11 Petrarchifta Dialogo : La Fiicna: Cento Nouelle: 
Il Duello:Prediche: Vite de’ Poeti moderni: Vtile,& danno della Stampa. Ma nel 
piu bel corfo delle fue honorate fatiche , imputato ctvna [aurica Scrittura centra vn 
gran Personaggio, l'anno 1554 .li fu [opra Inforca in Roma, nella Piazza di Pafqui- 
no allungato il collo ; [peti acolo veramente miferabile.e da effer compatito, veder vn * 
huomo di tante qualità così vituperofamente vccifo . 

NICOLO GAMBARVTI. 

E N ato in Ale[andria Città di Lombardia , Nicolò Gambaruti Gentil huomo 
di vtrtuo[[ime qualità ornato ; il quale hauendo impiegato il fuo boni fimo in- 
gegno nell apprendere le belle Lettere , e le piugraui dottrine tosi in quelle , co- 
me in quefle riufeì con fama di eccellente Letterato ; a queflo veramente rtguardeuo- 
uole ornamento egli aggiunfe quello del faricofo fludio delle Leggi con tanta cura , e 
con sì grande afereo che riufe) de i piu nominati, & efperti Giureconfulti del fuo tem- 
po,comebtm[imo lo dtmoflrano molti Configli .che da gl' intendenti di quella prò- 
fefione vengono affai fimo fhmatr.Fano parimente attorno di queflo eccellentifs. Dot 
torti Còligli di Angelo Perufio,da Montepico ,daeffo contata diligenza copi lati, e 
corretti, che i Leggifli attribuirono così all' A un or e ai quell'opera, come al Corretto- 
re di e fa , poco meno , eh’ egual lode ; e non poca obltgazwnt in vero deut hauert il 
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Ptru, io al Gambaruti, poiché, mercé della fua profitto noie fatica, godono , t perpetua' 
mente goderanno quei Configli la pubhcaluce ,& vnagrandtfìma lode prejjo a tutti» 
profejori della faenza legale, Il fuo gran valore nella dottrina .dall' integrità di vi- 
ta , e dell' innocenza de’ co fiumi accompagnato , li fece acqui fior e la grafia di Lodo - 
uico XII. Ré di Francia , e li refe facUi[/ima la fi rada per arriuare agli bonari , <J* 
alle dignità • Imperoche fu da ejfo fatto fuo Conigliere , e Regio Fifcale in Milano • 
nel quale affai importante carico fi diportò con sì fatta prudenza , chef,- [limato pia- 
ceuole il fuo rigore, & pietoft[fima,e cortefe la [uà incorrotta gtujhzja: maggiori gr a- 
di haurebbe egli da quella Cbrifiiamfsima Corona confeguiti , fe non vi fifo/Je inter- 
no jl a la morte, che sì cornee l'vltima linea del gran libro di quefia vita mortale , così 
e la difiurbatrice di quafi tutti i penfieri immortali ; offendo egli morto agli 8. di Lo- 
glio , dell'anno i fo i .fu il fuo cadauero molto pompofamente Jepolto nel Duomo della 
fua patria ; / opra la cui tomba fi leggono in vece di Epitaffio, quefli 4. verfi in vna la - 
fira di marmo bianco intagliati. 


Qmd Charites 1 quid cana fides ? quid Gemmata led 
V allato technis? culcaque Sandta Ducum ì 
Adtor Gambarutus RegisNicolaus>& Vrbis 
Protestar iacee hic.inannora dura notane. 



NICOLO MARTELLI. 


T Ale fu l eccellenza nella Dottrina , e nelle belle Lettere di Nicolò Martelli , 
huomo di buoni coflumi.e perla nobiltà molto honorato, e tali furono i belli/. ti- 
fimi frutti dal fuo fèrtile ingegno prodotti, che per ornamento del nome fuo non 
hanno da ricercare altrimente le lodi delle pregiate virtù fue. Nacque neìlaCitti 
di Fiorcnfj* , e fiorì nelle Lettere ciré agli anni iffi.QT hauendo fin da giouinetto 
con mirabile profitto benifsimo coltiuato il fuo fublime intelletto nello fludio delle ot- 
time difciphnedi ne rifultó con molta fua commendatone il pregio frà 1 buoni Lette- 
rati del fuo tempo . Il piu gradito, e diletteuole (Indio, di cuigrandcmtntefi compiac- 
que il Martelli .O" a cut fu dal fuo naturale inftmto indn zzato, fu quello dell a prò fa, 
e della poefia T tfcana,& in ambedue riufeì eccellente. & vgguaglio 1 piu f amo fi Poe- 
ti , e Profaton dell'età fua ; onde i fuoi componimenti di vaghezza , C T eleganza ri- 
pieni i che publicarono le /lampe /furono da gli buomini dotti fommamente /limati, 
Amminiftrò con gran decoro la dignità del Conflato nell Accademia degli humi- 
di della fua Parria , della quale fu egli vno de' fondatori , e vi recitò pt'u volte facon- 
dissime Orazioni congrandifsimo concorfo . V anno attorno Rampati con immortai 
fua lodeatlcuni fuoi componimenti folto il titolo di Capitoli» che per effer molto belli, e 
diletteuoli , hanno da curiofigiouanctti conftguito non poco applaufo , cioè in lode del 
Giuoco del Biliardo : Sopra il Carniere , che intitolò a Vino di tal arte profeflbre: 
Sopra il Brachiere; & vn'amorofo della Fornaia: Si vedono anco del fuo allapubli - 
caluce le Rime : le Lettere in due libri: le Stanze delle Nozze: lo Studio dello 
Stradino; e d'altre piaceuoh opere hauerebbe portierato il Mondo , fe dalla morto 
li fojfe [lato permeffi il poterle a perfezione ridurre; in quelle, alle quali diede compita 
mano , cioè nelle fuddette fi fcuoprt l'eccellenza del fuo fecondo , & ad ogni letterata 
imprefaprtntifsimo ingegno. 

NICOLO SECCO. 

y.'r Oblìi fsimi fono i Secchi nella Città di Brefcia, e ciò viene benifsimo confermato 
IN da molti Perfonaggi lllufiri di quella famiglia , che fiorirono principalmente -a 
nell' armi » e tirano l'antica origine toro dalla Citta di Milano ,doue con le honora- 
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anioni viuttido,con[ truano chianfsìmo il lume delta nobiltà loro . T r'a quefh 
ftnza dubbto alcuno de'uefi grandemente j limare Nicoli patrizio Brefciano, il qua- 
le bauendo co’l mezzo dell'ottimo ingegno fuo mito allo [ìudto delle Leggi quello an- 
cora delle belle lettere cos'i Latine , come T ofcane , acqui (loffi nell’vno , e nell'altro la 
meritata laurea, CT affai famofo nome nel numero degli h uomini dotti del fuo tempo . 
Oltre al pregio delle buone difciphnefu della gloria dell' armi , e dell'eminenza d'vn 
fodo,e ben maturo configlio ornato Je quali virtuofe qualità, refero celebre , come anco 
li cagionarono grandijftmo credito prejfo a Ferdinando il Cattolico Re di Spagna , 
che dell’anno 1 Sài 1° mandi A mb afe i udore al Gran T ureo Solimano ; con la qual 
Ambafceria hebbe intero conofcimento de’pi'ugraui , Gr importanti negozi] d'Euro 
pa , & infìemefu beniffimo conofciuta la fua mirabile deflrefz.a nel maneg fio di effì 
da quel Gran Signor e, il quale in ricompenfa del fuo gran valor e Ji fece bellifftmi do- 
ni. Amminiflro con gran prudenza la dignità di Capitano di Giufiitia in Milano , 
tue con legiufltffime azioni acquifli al fuo nome perpetua fama , echiariffimo fplen- 
dore ; finalmente effendo difiderofo di viuere a Dio con quiete, gli virimi anni di fua 
vita Uopi hauer con ogni integrità, & honoreuolefz-a finita la condotta del fuo Capi - 
anato, fi ritiri a M ontecbiaro , luogo delT erritorio di Brefcia , oue prejfo al fiume 
jabricatafì vn’ajfai comoda, e fìgnortle habitazjone, iui tranquillamente pafsi i gior- 
ni fuoi co'l dilettatole (ìndio delle belle lettere, e co’ vaghi componimenti, che di quan- 
do in quando produceua dal fuo nobile ingegno .fra quali è riputato eccellenttffimo II 
Dialogo deirHonore;^<*«4/« anco tal volta a comporreverfì Latini difpiritofi con- 
cètti ornati, come di ciò fe ne vede boni (fimo faggio per il Poema, che con fua gran lo- 
de và/f amputo attorno, cioè De orìgine pilz maiorìs, & cinguli militaris , ciuo fiu- 
mi n a fuperantur Carmen, O" altre cofe piaceuoli fcrijje come alcune Corneale, del- 
le quali fono i titoli : Il Lelio ; L’Interefle ; Gl’ Inganni , la qual Comedia da i fiu- 
diofi di tal profeffione ajjaiffimo /limar a, fu l'anno i s^.con grande applaufo recitata 
in M il ano , alla prefenza del Rè di Spagna Filippo 1 /. che venendo d’ Alemagna , 
pafsi per quella Città per andar fene a G e nona , e d'indi nella Spagna : Lafcii pari- 
mente altre compofiztoni, le quali, e le fuddette ancora fi vedono (fampate , e mentre 
con gran quiete d' animo godeua la delizjofa fianca di Montechiaroal Sommo Pon- 
tefice lo chiami a Roma con promeffa di volerli conferire il Cardinalato, ma non po- 
tè conf iguir r intento di quefla fua fperatagrandezza per caufa della morte , che ap- 
pena giunto in quella Città, priui lui di vita , la fua nobile famiglia et vn grandi (fimo 
ornamento, e la fua patria dvngrand'huomo di fommo valore. 

OBERTO FOGLIETTA. 

T ' G tuona, che fo/ìi patria di Ob erto Foglietta.tuo Nobile], & honorato Citta- 
dino, fei tenuta di nutrire con eterni honori,C animi gratinimi la memoria 
. de fuoi grandi (fimi meriti, e delt eccellenti virtù fue ; poiché con diligente S 

faticai con molto ( udore difetterò dalle tenebre le tuegloriofe antichità, e quefle qua, 
e là in mille modi (parte raguni.GT in belliffimo volume con raro (file, e con molta elo 
quenea riduffe, che pubhcato alla lue e , và congrandiffima fua lode , e con molto ap- 
plaufo per le mani degl’ intendenti . FùOberto di belli/fimo ingegno cofi eccellente- 
mète dot aro, che hauendolo con fommo ardore allo fludio delle buone dtjciphne appli- 
cato, fece in effe quel profitto.chelafuddetta fua J/ìoria C? altre opere fue hanno chta 
rumente dimoflrato: Si vedono ancora di quello tuo patrizio gli Elogi] degli huomi- 
ni I lluflrt della Liguri a aie quali s'ammira il nome de’ tuoi gloriofi Cittadini legato 
nell'oro di si nobile intelletto , ingemmato nelle ricchefze di fi pregiati componimen- 
ti, e replicato dalla fama negli Annali dell'immortalitàihà egli celebrate m quefl’o- 
pera le lodi loro in maniera (che l’opera ifieffa celebrar à per fempr e le fue, e cofi C Au- 
tore. eia materia tvno con l’altro vicendeuolmtnttfi loderanno, le quali , & altre fue 
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fatiche fino coù intitolale, HiftorixGenuenfium lib. 1 1. Garorum LigurumElo- 

t ia : De laudibus Vrbis Neapolis : De Ratione fcribetidx Hiltorix : De Similuur 
ine Normx Polybianx : De lingua: Latini vfu>&: piettantia,lib.$. De caufis nu- 

f nitudinis Imperili urcici, Se virturis ac f^licitaas Tiircarum in bellis pcrDctux 
ucubrauo : De Philofophix>& Iuris Ciuilis interfe comparar ione, lib. j. Opera 
Subficiua, Opuftula varia: Ex vniucrù Littoria Re rimi Europi fuorum tempo- 
rum>Coniurario Ioannis Ludouici Flifci, Tumultui Neapolitam,Cqdes Petri Lu- 
douici Farnefij Placentix Ducis: De Sacro federe inSeiimum , lib. 4. Eiulderru, 
varix Expeditiones in Africani, cum obfidione Meliti : De nonnulla , in quibui 
Plato ab Ariftotelc reprehenditur ; Denomina Polvbiana: Orario in tetto die-, 
Omnium Sanótorum: Tyburtinum Hyppoliti Cardinale Ferrarienlìs : De viti , 
& ttudiorum ratione hominis (àcris initiati ; * quali componimenti , e per lo fide , t 
per la materia inuero eccellenti , furono degni d'vfcire co'l mezzi della f lampa nel co - 
fpetto del Ai ondo . Perciò hauendo egli co'l fio nobili fimo ingegno pareggiata la glo- 
ria de’ tuoi pii» valorofi.Gr eccellenti profefori delle buone faenze Jarejh del tutto in- 
grata, fi date non fife della fiagran dottrina , efifficienz.a nelle belle Lete tre con - 
fornata memoria eterna, si come 10 per 1 fioi menti infiniti l'bonoro di luogo nel 1 en- 
tro di quefii huomini letterati . 

: ODDO ODDI» 

O D do degli Oddi P adornino, fior) nella Filofifia , e M edicina , e fi tanto cele- 
bre, che la memoria fia nuer à perpetua prejjò a Letterati ; poiché ritrovan- 
do fi per caufa delle guerre d'Italia fittofeprain grandi fimi travaglile di- 
letteuoh dife filine giacevano per la barbare fca impiota quafi fipolte ; perciò l Oddi 
fu vno di quelli, che nflauri tra i altre fcienz.e , quella della AI odierna , e con la fia 
mirabile defirefz* , a boni fimo termine la ridujfe . Pubicamente fpiego 1 Libri di 
Galeno nello Studio della fia patria con ognifidisfazjone de gl’ vditorii quali con 
grandifime lodi efaltauano la fia bella maniera di render facile , la difficile dottri- 
na di quel dotti fimo Scrittore. Hàlafciatequefìe opere Latine,cheperli meriti del- 
l'eccelìentc loro dottrina .furono colla /lampa diuulgate , Commentarli in primutty 
fen. Auicenna : Apologia prò Galeno tùm in Logica,tum in Philolopliia , tuoi in 
Medicina : DePeftis cau(is,& petti ferorum omnium effe&uum caulis, fignis pr?- 
cautione,& curatione : De Ccnx,& Prandij portione : Expoiiuones in duas pno- 
resfeOiones AphorifmorumHippocratis: Expofitiones Ams parux. Dopoba- 
mer, e netti fludu , e ne' componimenti a fai faticato , fini 1 fuot Pf™* ntllotrantefimo 
anno di fia vita , C r hebbefepoltura nella Chiefa di S. Daniello della fia patria^ , 
fopra del cui Sepolcro fi legge quefia I nfcrizàone. 

OddusdeOddis 

Phificus , Se Medicus Theoricx Ordinari! 

In hac Vrbe publicus Profeflòr , 

&cumeo 

Guerinus,& Bcnedidius 
Ac Ioannes Dominicus Nepotes 
Locuni lume vetuftate confumptum 
libi . & fuis omnibus 
lnttaurarunt. 
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ONOFRIO PANVINIO. 

V Erotta Città fatuo fa della Republica di fine va nella Marca Triuigiamu , 
diede al Mondo Onofrio Panuinio fuo Gentil' huomo, il quale tramena peri 
Cangine dellafua nobile, Cr antica famiglia della Città di Cremona , oue al - 
cuntdiejja cafata continuano a queftt tempi con fpltndore Chabitavone . One fi ef- 
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guata da molta pitta ,& integrità di Vita.Cr anco da quelle buone parti , che fir icer- 

C £V n n n j Ve f 0 JV° di Di0, ??tiì tuttM , l ?f ua Reli & ><me a far ne grandi [firn a fi, ma . 
Affili ftudij delle buone arti fi lafctò addietro tutti i coetanei fuoi , e poi datoli alla-, 
E ilojofia , & alla Sacra S cnttura , in brtue fpavo di tempo con la gran riufeita di 
meli e fetente .fece marauigliar ciafcuno dtlC altevut dell ' ingegno fuo , e della prò - 
fonda, t tenace memoria ,- come anco nelle belle Lettere Latine da lui , più d'ovri al - 

trai Irtéfir a enr * A et * *ttvnn fu mi fu» fi.*. rr. #• n f » ò 


alle faticherò» nelferuigio diurno , come nello fiudio della dottrina , notu 
bebbe mai occafione alcuna di render conto a Dio del tempo con Covo malamente 
ffefo ; poiché dopò i filiti eferciv) fpiritualifi dona Cubito a i componimentiinèfivid 
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Jptjo ; poiché dopò t (Uni efercizjj fpirituah.fi daua Cubito a i componimi 
de mangiar maifenvt libro in mano, ò dauanti , e veggio molte volte le notti intere : 
Onde appena giunto all’età di $4. anni , produjfe dal Juo infaticabile intelletto , quali 
tnfimti Libri Latini Ja maggior parte de’ quali publtcarono le /lampe . Ad mflànza 
del Cardinale Marcello,che dipoi fi pr omo fio al Pontificato, Cr al cui feruigto dimo- 
ro alcuni ann i,tr alale io i componimenti profani, e fi diede agli Eccle/iafiici ; corre/le 
dunque l’I /torta delle V ite de ì Sommi Pontefici Jci ine da Batti fi a Platina ; per la 
qual fatica , e per le o/Jer navoni daini con ogni diligenvt fatte fipra di ejfa , O 1 anco 
per bautrla di ij . Vite di Pontefici accrefciuta, merita grandifiima (ode . Colmex.- 
ta de fuoi belli /fimi componimenti, fi fece preflo a tutte le navoni conofcere de' primi 
Letterati di questo fecolo , e fu fimmamente amato ,& ammirato non filo da molti 
Pf /JoHAgg 1 ,c Signori della Corte Romana , ma anco da tutti quali i Prencipi del 
Chnfiianefimo, & in particolare da Pio I V. dal quale , per hauerli dedicata vn'o- 
per a, ottenne 500. feudi, e molti altri ancora in altre occafioni, oltre, che da quel Papa 
hebbe mentre viffedncceff arii alimenti ; e quafi tutto il tempo , eh' egli dimorò in Ro- 
ma,fu proni fionato dal Cardinale F arnefe Prette ipe, e Mecenate generofi/fimo del - 
letafua. Le opere del P anuinio.che furono (lampare, fono le feguenti ,cioè. Epitome 
1 ?°£ cum R° r p ;inori " T > A. S. Pietro, vfque ad Paulum 1 V. &c. Chronicon Ee- 
clehafticum A.C.Iulij Cffhris Dichtoris Imperio , vfque ad Imp. Cyfircin Maxi- 
milnnum II.&c. De Stmunis Pontitìcilnis.& S.R.E. Cardinalibus,&c. Eaftonim 
Iib f. A Romulo Rege,' vfque ad Imp. Ccfarem Carolum V. Bcc. In fallo ri mi lib. 
Comnientarij,&c. In fallo* Confulares Appendix,&c. Db.). I. De Ludis Sictt- 
ianbus. II. De Sibyllis, ÓcCarminibus Sibyllinis , 111 . De Antiquis Romanorum 
nomtmbits . Falli, & T riumphi Rom. a Romulo Rege vfque ad Carolum V. dee. 
fiue Epitome Regum, Conliilum, dee. Reipublicar Romani Coinmcntaiionim , 
lib. 3. Romanorum Principimi, & ennini quorum maxima in Italia Imperia fuc- 
rimt,Iib.4. De Corniti js Imperami ijs liber,ccc.Hi(ìoria Bap. Platini. De vitis Poh 
nfiaim Romanonirn,&:c.dodli(fiiiiarum annotarionum Onuplirij Pamiiuijaccef- 
none.nuncilluftrior reddira,&c. De Vrbis Veroni viris dottrina , & bellica vir- 
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&Apoftolic*Sedispotcftate,lib.j.De Antiquis Romanorum nominibus : Vitx 
Patnarcharum quacuor priinanim fcdium : De T riumpho, & ludis C ircenlìbus : 
De Precipui* Vrbis Romx.lànttioribufque Bafilicis.quas feptem Ecclefias vulgo 
vocant : Commentarius de Triumpho: Ciuitas Romana: De antiquo ritu Bapti- 
zandi Catechumcnos , Se de Orìgine benedicendi Imagines cerea* , quz Agnus 
Dei vocantur,lib. i.Chronicon Ord.Ereirritarum à D. Auguftini tempore , vfque 
ad ann. 1 5 50. V iginti fcpteni Pont.Rom.Elogia,& Imagines , &c. Ha parimenti 
prodotte molte altre opere dal fuo faticofiffimo ingegno , delle quali quelle v fette fuori , 
ma non Rampate , hanno i titoli feguenti , cioè Quinque Iib. de Comitijs Imperato- 
ri)*, quibus expendimrur vari tacque adco omnes modi eligendorum Impp.à C?« 
ùre vique ad Maximilianumll.cuminftitutionc feptem elettorum Imperi) : De 
Ecclefia > Baptiderio , & Patriarchio Lateranenfib. Hidoria familix Frangipane : 
lib.4. Hi dona familix Sabellz,lib^.Hidoria familix Maximonim.lib. 1 .Hidoria 
familix Cenciotum,Iib.i. Hidoria familix Mattheorum : De Orìgine feptemfà- 
crorumordinum>lib.i.ColIettx,e viginrì libri* Ritualibus, fine CerimoniaJibus? 
De Sacrificio Millz.&c. Quinque libri de Creationibus Summorom Pontiff. Dè 
quo morte iplbrum.interregnojegibus ea de re ùncitis à D.Petro vfque ad pium 
1 V. De Origine Cardinalati^ : Cnronicon Ecclefiafticum Summorum Pontiff; 
Impp. Patriarcharnm, Conci liomm ,Virorum Santtirate , & dottrina illuftrium : 
lib. io. De antiquis, & recentioribus Ecclefijs,Monnderijs,Oratorijs,C?meteriis* 
Se alijs pijs Iocis Vrbis Rome : Breue iudicium de Hiftoricis antiquis Latinis » Se 
Gr?cis : De antiquis Vrbis Rom? edifici js: De Antiquorum fuperditionc (àcrifi- 
dis,augurrjs,harufpicijs,fortibus,(àcris EpulisrDe Porticibirs vnà cum tribns mi!- 
libus inicriptionibus Romanis. Lib.ro. De Antiquitate , Se Hifforia virorum illu- 
ftrium Veronelli? Patri?. Le opere finalmente, parte abboz.^atepartemeXf» fini- 
te, e parte finite, ma non riuedute, hanno quefli titoli jioè De antiquis inftrrnris, reti- 
bus,c?r emoni js,& vfibos Eccidi? Roman?: De antiquis officijs,& Magiftratibus 
Vrbis Rome : Breuis Collcttio Conciliorum Generalium,& ProuincialiamuVi- 
t? Archiepiicoporum, &Primatutnn primatarum Ecclefiamm Occidcnris, A qui 
Iei?,Gradus,Rairenn?,MedioIani,Mogunti?,Treueris,Coroni?,Toleti , Cantur- 
beri|,Senonenfis, Lagdtmi, Carthadnis, Se ehifmodi aliarum : Hidoria Ordini* 
Eremitarum,&: de origine alioramOrdinum Religiofòrum , qni font apud Chri- 
fiianos : Hiftori? Ecclefiafticc Vniuerfalis : Breuiarnim Impcnj Romani , cum ijs» 
qiix pace bellone gefta funt Rome. Se foris à Romulo vfque ad Iudinianumlmp. 
Vo'umcn quo Vnmcrfus Mimdi ftatus deferibitur , tam iis > que ad Religroncm t 
quam ad Politiam fpettant , Sec. Continuò nell'odio dolciffìmo delle lettere , e di'* 
tamponimeli, (ino al fine de’fuoi giorni. Perciò Voterà immortale la memoria fu a, 
e da tutti i Profejfori di belle difcipline .faranno te molte fue fatiche per tutti i fecole 
lodate . Dopò bauer egli accompagnato a Sicilia il Cardinale A leffandro Farne fe 
Vicecancelltere di Santa Chiefa.fuo magnanimo Ai ecenate, nell età di ami tana 

fiin Palermo, olii 7. d’ Aprile, dellarmo 1 0S.ll fuo cadauero hebbe nella Chiefadi 
Sant' Agallino di quella Città honoreuole fepoltura.fopra la quale vedefi r effigie fu* 
eccellentemente fatta di bronfpaon vri Epitaffio ,che da’ fuo 1 amici li fu poffo in vna 
laflra di marmo nero intagliato. 

OTTAVIO FERRARI. 

N Acque Ottauio Ferrari ite Afilano nell anno 1 600. alli 10. di Maggio ite* 
Domenica. Rimaffo priuo del padre nel 4. anno dell'età fua cominciò a Vè- 
nere fitto lacuna , e protesone di Francefilo Bernardino Ferrari degno fuo 
Zio, di cui hò fatto già a fuo luogo Elogio particolare, e di Barbara Afarliana.Aua 
fua paterna . Il Zio feorto l’ingegno viuacifsimo.e le belliffìme maniere del fanciul- 
loj dii Maefiro eccellente per Lettere, GT ottimo per coftumi . L’Aua fua, Ai atra- 

na 
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teaveramente compiuta di tutu le virtuale gli anni fanciullefcbi di lui moflrò, quan- 
to vai effe in tale educazione, e /opra tutto nell’ imprimergli il timor di Dio , e nel darli 
creanza nobile di lodevoli co fiumi . Oltre alla felicità deir ingegno , hauendo egli te- 
nacifsima memoria ,e giudizio, portato fin dalle fafcie, elevato, e fende , appre/e con 
marauigliofa agevolezza la Grammatica tutta . Giunto atl eta di i o. anni , hebbe 
ad inttrcefsione del Z io alai G ran Cardinale Federigo Borromeo di felice, e fempre 
glonofa memoria, vn luogo nel S em inano M aggiore di M Uano . Quiui il giovinetto, 
■punto dalli I limoli della olona ,fi dii con tanto ardore ad apprendere le Lettere La- 
ttne.e Greche* he nello fpazio di pochi anni/cnutua nell’ vn a, e nell'altra lingua fen- 
X* orrore a con non picciola prontezza . Applicato/! poi alla Fdofofia , Crolla Teo~ 
logia, fece in effe ancora mar auigliofo profitto, deputando fempre con viuacttà gran- 
de, e con non minore eloquenza . Finito felicemente ne gli anni 1 9. dell’età fua il cor [e 
di quelle grani feienze, di nuouofidii tutto con indtcile fuo gu fio allo fiudio delle belle 
Lettere, congiungendo fempre conforme al precetto di Cicerone, le Greche con le La- 
fine . Il mede/imo Cardinale Federigo, Letteratiftimo in fe fi e (Jo.egtufio e fiima to- 
ro dd Grandi ingegni altrui, conofctuta nelgioutne l’ eccellenza dell'ingegno , e gli al- 
ni rari doni dettammo lo prefe in protezione , efe lo tenne fempre caro ; & aceto che 
meglio, e con maggior facilità , poteffe egli corrifpondere allefpcran{e , chef erano di 
lui a iì alta mente concepute, non lafcti di tempo in tempo di promouerlo , e di benefi- 
carlo . Fece primieramente , che li (offe data la Lettura di Rettone a in quel Semi- 
nario , in cui fera egli con tanto profitto addottrinato : nel qual carico lo continui tri 
anni con molta fua lode, e con rute grandtfsimo degli Editori; arricchendo fi egli in- 
tanto dogni migliore erudizione , e facendoli famigliari le più belle vaghezze della 
lingua Latina. Lo afcrijfe poi nel numero de’ Dottori del Collegio fuo Ambrofiano, 
con ficurezza.cht da si tleuato.O 4 eccellente ingegno foffeper accrefcerfi fama, e fplen 
dorè a quella riguardeuole radunanza . L'honorò anche d’vna ragion tuoi e P enfio - 
ne Ecclefiafiica ; e tienfi per certo , che fe quel vero Mecenate de' nofiri tempi ,fofie 
piu lungamente vi fiuto, lo hauerebbe anche maggiormente premiato, mafsimamente, 
che in cflo crebbe fempre la tenerezza dell’affetto verfo di lui . App na morto que fio 
Gran Cardinale, fu egli negli anni 16. dell'età fua chiamato , e condotto con honore- 
uole fiipendio dalla Repubhca di V inezia per Lettore Primario d' Eloquenza nella 
famofifsima Fniuerfità di Padoua . Nel prendere tlpofiefjo publico dell hauuta Cat- 
tedra, recitò egli vn’ Or adone Latina delle lodi, e delle grandezze di Padoua , con 
maniere co A nobili , e con tanta eloquenza .che ne riporto lo flupore , e l'applaufo vni- 
aerfale di tuffigli F di tori, che quahficatifsimi per la maggior parte in Lettere , W in 
grado erano concorfì ingrati numero . Domenico Molmogia Senatore F iniziano, e 
Sauio Grande, Letteratiftimo Signore, & amatore dd Letterati , battutane copia , e 
filmai ala degna della pubi tea luce del Mondo fece , che foffe difubito fi amputa , ed 

S i con benignità fingolare fi compiacque di mandarne copta in varie parti a 
uomini Letterati . Che con tale Orazione ineontrafie egli , come diceuo , la 
ione vmuerfale di tutti gli V ditori, da quefio ancora fi può chiaramente feor- 
gere,che Perfonaggi grandi , e Lettori famofi di quella Fniuerfità , & altri huomini 
eli Lettere, che, ò vi fi trouarono prefenn, ò n' (/ebbero difhnto ragguagliofe ne congra- 
tularono fubitocol Z 10 con Lettere particolari , le quali hi io vedute , e lette ; e porrei 
quà addurle, fe nonfùggifsi la lunghezza . Cominciò poi le fue Lezioni .eie ha con- 
tinuate fempre , e di prefente ancora continua , con incredibile concorfo d'F ditori . 
rendendo meraviglia a tutti , e mafsime aforafiieri , e mofirando in effe con fèlicif. té- 
ma memoria , e con maniera nobile d'orare , le amene ricchezze d’ognt più nafeofta 
erudizione £r illufirando fempre co’ lumi del fuo ingegno , 1 luoghi piu ofeun di quegli 
Autori jbc si tolto di mano in mano ad tfpiegare, come appunto ha fatto di Cornelio 
T acito , di Giuuenale , di Sue tomo , e d'altri . Qg) certo filmerei d’errare fe trala- 
fciafsi d'addurre ciò, che in quefio propofito fcrifiigià da Padoua a M tlano al Zio. il 
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Cinte Uafpare Sdoppio, Intorno di quella Letteratura, finezza disindizia » tfchitt • 
tezzad'animo, che tutti fanno, Ctùfcr tue egli. , 

T Ertia.pofteaqiuiiihucadueneranidie libtritmihi operarti Odauio noftro 
dare, pubiicam in Aditolo xcroafim faciend . Sea datilo caufam inueni» 
cur eius me conlilii p^niccrec.lile enim dignum me duxic, quem ludos par 
lam faceret; quippe qui magnorum more Oratorum.hutnili ftenliq; delega mate 
ria,ingcnij»Sc eloquenti? fu? v impanco plus Auditoribus confoicuam fore iudica- 
ret.Tanras ergo in me l&udes congelfit,tamq;prolixe mea mie pr?dicauit officia, 
vt abcll'e non poflet.quin omnibus nuliius» aut perfeda certe frontis viderer, qui 
tanta mei encomia in aures admitterem>ac non pouus Petroniani iliius adolefcé- 
ds exemplo capite obuolutocx Schola profugerenuAnimum tamen induxi,vt co 
temptis aliotum de me tudicijs quiefcerem , qu?q; mox explanando Iuuenali alia- 
tili us elice, ex ìpfo audirem.lcaq; vbi pauiàm dedit ambitiof? fu? de laudibus meis 
declamadonijdc Fanaticis,«Sc Semiuiris,lde? matris, de Taurobolio, Criobolio, 
plurimifq; id genus alijs ex interiore Sacr? antiquitaus penu ea protulit , qux vel 
numqiiam legerain,vel cendcs leda iuxta eum ignouimmis intellexeram . Mirar 
{us fui fummam memorie eius fidcm,tot audorum loca libi credita reddentisjmi 
ratus vocis gradano pari adionis decore iundam ; mirams liberiate hominis pia- 
ne in Cathedra rcgnantis,nec minus animo>vt apparcbar,quàm locoeditioris. Au 
ditorefq,velut inferiores delpedands. Minime proinde mirum mihi videturdd ei 
qui c?teris Cathedrarijs contingere, vtjcumlàtis multos habere folear auditores 
ab ijs cum iilenno audiatur,magnoq; non modo lìudiolx iuuencutis, fed etia CoU 
legarum Academicorum cerramine pr?dicetur.Iplis certe 40. annis negant vllius 
hic vocem auditanvqui non ei alFurgcre, aut fafces fubmittere debuilTe videatur . 
Cuius rei nomine facerc non polTum,quin ubi plurimum gratuler > &c. 

Di quefio marauigliofo ingegno veggonfi publtcare /blamente le feguenti pochi Cono 
fofizioni Latine, date tutte alla Stampa da Padroni, 0 da’ jlmiciìuoi conrrafiua va 
gha, cioè vn’ orazione delle lodi, e delle grandezze di Padoua ; di cui s'i fatta poca 
innanzi meni ione . Vna Satira alla maniera di Varrone , della quale dando tljuà 
giudizio lo fi e/fo Conte Gafpare Sdoppio, con ficrific ad vn’ amico Juo a Milano , Fer- 
rarius no iter Apollinis inuenuftatem , & miferiam Satyrico opufculo explicauic. 
Cum Parilijs ex Leyd? ledum fuerit , fatis certuni liabeo fore , vt Italica ingerii» 
agnofcant,non liabere ; cur Tranfalpinis inuidcant . Vn'Epirtola nella morte del 
Cran Domenico MoIino,fcritta a Gio: Giacomo Cozzolani Milancfe Genril’huo 
mo di honoraullìme maniere, e nelle migliori Icienze , e particolarmente nelle-» 
.Matematiche, prò fondamente addottrinato. Diuerfi,e numerali Elogi j , ferirti in 
varie materie , &c occalìoni ,■ ma vno fri gli altri panni belliffiruo , che già fece da 
porre fatto ad vn Ritratto del detto Molino;T radulfe giouinetto dal Greco, vna 
buona parte de' Commenti d’Euftatliio fopra l’Odiflfea d’Homero. Oh quanto de- 
fìderanogli eruditi tutti di vedere perfezionata quefi’ opera, e publicata al Mondo a 
benefiziò communi. Hauendo f enfierò di te/fere Elogio particolare a fattigli huomi- 
ni piu fumo fi in Lettere tic ha di già formato vngro/Jo volume icom piacia/iN Eìig.di 
continuarlo inanello nobile pen fiero , acciochenon re fitti Mondo priuo di à honorato 
parto ; T uni 1 [addetti componimenti , e publicati.e da public ar fi dalle Stampe , f mo 
con intitolati, cioè. De laudib. Patauij Oratio: Apollo tuam fidemJiuè letteratoruin 
fatumiEpift.de Obiti! Dominici MoliniiElogia diuerlà: Elogia letreratorii Homi- 
nù &c.Euftatbij Coment. ad Homeri OdilF?am latinitatc donata. Hàperle mani 
altre opere diuerfe » ripiene tutte d'ogni migliore erudizione , con le quali anderà ag^ 
giungendo nuoue ale alla fama per render ne piu celebre il fuo nome in ogni parte . 

Ne la/cierò di dire , che e/fendo egli venuto a M tlano nel Settembre profiìmo paf- 
fato a riuedere la Patria d Parenti , egli amici, hebbi occafionc anch' io di vederlo, e 
di praticarlo. N imi mar amglio punto, eh' egli acquifli fidino la grazia di tutti 
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frelluoni quali prattica, per grandi, chefifiano, hauendoli la natura, oltre allo dori 
celienti dell'anipno,conceduti liberalmente beni /ingoiati del corpo . £’ egli di (la- 



chiunque appena comincia di cono (cerio . 1 J tacenti per Lptlog 
giunger qui t Elogio , che già li fu fatto da Ciouan Antonio Peri 
beUijfimt Lettere ,e di coturni nobili/fimi , rapito appunto doli 
dell' animo .come del corpo di lui . 


'erfoni , Gentil' huomo di 
’allegraue,e dalle doti ti 
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Sripes eft qui non ftupet 
Ferreus qui Oaauium Ferrarium non admirarur 
In Parauino Gymnafio 

Sui diuinitare ingenij humaniores Artes diuinas reddenrem 
Dubium Odtauius ne an Odtauus Sapienrum infcribatur 
•".Nam feptem Sapientum ingenia hic vno colicgit in fuo 
«t nr. i Omnes Grecia: Sophos ita vnus cxpreflir in omnibus 
•ai.-; >, i. Vtnemo eorum perijfle vidcatur 

■' Eft Se O&auum eruditi orbis Miraculum 

v i \ Quippe omnia Litterarum prodigia omnia Lirteratorum 

•-a- Miracula 

« • . In (è vno ad prodigium ad miraculum copulauic 

t Item incettum eft Ferrarius ne an Aureus dicatur 

... . Aureus eft cui us animum Sophùc Thefaurus Aureum reddit 

Aureus eft amorìs magnes edam ferrcos trahens animos 
. ' '! In fui admiradonem,& ftuporem 
Aureus eft.qui aurea Éccula aureo ftylo phylomufis reducit 
< Aureus eft qui aurea eloqucnua ferrcos vt iubet animos ftcétit 

k. Quj ferrea voce aureos ingenij fcctus edit 

hS( = . Sóla xtemicate nutriendos 

Obid tantum Ferrarium dico Ferreum 

Quod Ferreos reddit animos w . 

>*»*.•' Dum eius auream admiramureloquentiam 

rc.toiw s Claudio rccluiàs , fufpiciens 

•<v 'i » ' im < In hoc Ferrano vero Virtutum Arrario 

Omnes Palladis diuitias omnes Apollinis gazat 
itw . Stipes ergo fit qui Oftauium non ftupet 

’ . Ferreus qui Ferrarium non admiratur. 

OTTAVIO ROSSI. 

D Eue/i co ogni ragione / opra modo j limare la memoria di Ottauio RoJJi nato nel 
la Città di Brefcia.il quale, e con le polite Lettere ,e con le varie fcienftfù ce- 
lebre al pari di qualunque altro famofo Br e/ciano . Con la dottrina heboe an- 
cora il pregiati (fimo ornamento della bontà di vita.e delC innocenza de’coftumi, dal- 
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leq uali belli ffime parti accompagnato, Ju a fejlctfo , alla patria , G~ alla fua famiglia 

di chianjjìmo fplendore : ne' più tener i anni dell' adolefccnzA dier 1 ' 17 J - L * 

a Ui Studi] delle ottime difcipline , & in efji auanz.6 di maniera 


. . .. .. . . tfefiejjo.chevggua- 

ghò nell' eccellenza di quelle, e nella fertilità dell'ingegno, i più celebri, efamofi Lette- 
rati dell' età fua . yijje molti anni nella Corte di Roma , oue il cimento de’ pericoli, 
Cr il paragone della virtù fanno la refidenzA loro : dopò hauer in quella gran Città 
pafciuti gli hoNoratifuoi penfìeri del cibo commune d e Ila fp tronca, abbandonò quei 
pericolofi [cogli , e ritornato finalmente al tranquillijftmo porto della fua Patria , 
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attefe itili fitti pi dei MÌi fludij , & a produrre dal fuo fertili firn» intelletto am- 
monimenti buoni, e degni dt lui . Grandemente dtlettojfi della facondia TofcanaYk 
V* pofe cosi p articolar [ìndio , che pareua efitr iÀ mi» , & alienato otto a quel beni- 
gn2mo Cielo, doue l'eloquenza, Cr ilpiuefqm fio fide dell' Italiana lingua fion (m 
però non h fu diffidi co fa Caccingerfi all'heroicafabrtca del Teatro dcgliBo^t Ite 
Vici di BrtìTcan. 1 1 lufov pah effóndo compar/l alla luce , vengono da fubltm inge- 
gni mirati, CT ammirati . In quefta belhjjima opera fi vede la purità delle parolCJt 
la viuacità dello flileja nobiltà de’ concetti , e tutta la delicatezza dt migliori orna- 
menti, che poffi hauer la Ttfcana faueUa ,tn manierale pareggia qualunque altra, 
eh' babbea in fimil genere honoratt le flampe : Quefto libro non meritaua altro tuo - 
lo, che di Teatro , facendo in ejfo , efopra ti fua gran feena tanti celebri Letterati , e 
prodi guerrieri di lorojlefi matfiofa pompa* quali co’ i raggi di tutte le fetenza, e con 
\a gloria delle valor ofe auonijiuenutifamoh, penetrarono col grido della fama lo- 
ro fin ogni benché remota parte dtllVmuerfo ifi vedono anco dt quefto dottifflmo in- 
gegno, altri componimenti, i quali infume col j addetto , fono intitolati. Elogi Hiten- 
ci di Brefciani Illuftri,Tearro: Le Memorie BrefciancO^»Hitenca,dc Simbo- 
lica : La Crocetta preziolà , 8C L’Orifiamma gloriofo della Città di Brefcia ,Opu- 

fcolo; liime Amorofe,Lugubri,Eroiche,MoraU > Sacre,& Vane, prima parte.vi- 
tadi Fri Machia Belmtano Capuccino; Lettere; le quali opere pubhcate dolly 
[lampa , godono il meritato premio d'vna lode infinit a.edvn applaufo vmuer fottio 
vrefo a Letterati : Sihauerebbt parimente del fuo flftona detta Cittì di Brefcu, 
alla quale dona Cvlfima mano ,Je la morte difturbamce delle honorate tmprefenon 
l' batìc ffc coti prefio con grandi fimo dfipticcre dt quella fua patria, priuato di vota. 

PAOLO ARESI VESCOVO- 

V N gran lume della ChiefaCattolica rifplende hoggid'tPaolo Areft, Chierica 

di dottrina vfeiti, a nofirigiorni è fiorito Giulio fuo f r *“\ Pre W tnte /'^'»Mde 
la fua patria, di fimma integriti di vita, e d’incorrotti coftumija cui felice 
Viucraper [empie nello Staio dt Milano . Entri Paolo molto gtoutnmo nella ReU- 
giont , otte in quei teneri anni cominciarono a familiare t raggi fuot con ia t ™ t,nu *r 
d, navone verfo Dio, e col nobili fimo ingegno verfo t fludij delle •£. 

tefe a quelli con tanto femore , che in breuifimo tempo nelle FUofifiche, oT oologie fa 
dottane famofifimo i diuenuto, accompagnando la granita dinuefi 
mirabile eloquenza, e con la ptaceuolczza delle belle Lettere, che fra Coltre f 
grandemente a cuore , e lo rendono celebre per tutto il Mondo . In ^ t r, I edono 
j, vir > H , e tutte le qualità necefiarie a formare la compiti filmai dea del Prelato , poe- 
chenelgoHcrno co,) temporale, comefi, rituale della fua Cbiefa ha pochi pan , e man 
Super, ire ; nell' Economia, e nella Chnfiiana politica e filmato fingolart fimo , nette 
a- 'ionie tutto rafignato in Dio con vna integrità per certo efemplare , e degna di lui » 
ton mirabile vigilanza ordma.efpedifie non fole i dome (ita affari, ma quelli 
della fua giurifdizione con rigore da prudente dolervi accompagnatoj partici 
touerno delle anime a lui raccomandate Solamente con perfine degne di tal cuneo. 
Ttt volt , che fiano membro della fua mitra , e parte intima di quel corpo ,di emuli* 
, , fe non quelli, eh’ hanno aWefquifita dottrina vmto il giudizio , eia bontà di w- 
,1 _../k j.n.-.r.a..,- * **1 Cun V tCcauato in maniera , che mai fu notato 


in Un queflo coi ) notabile mancamento , come pure e degnfiimo digran biafimo in al- 
cuni Stri V efcouhcbe hanno ftnzafcmpolo alcuno di co fi, erra, tanti anni godutelo 
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altrcue la rendila delle C hi tfe loro iprofeffa etefferpuro , e /incero mini (Irò della vo- 
lontà, e del patrimonio di Dio : In fiomma è vn compendio di tutte quelle eccellentif- 
fime paniche fi richiedono alla perfezione etun Vefcouo ; e con ogni verità parlando , 
fi può giallamente dire , che in lui s’ ammirano coturni fanti all'ammimfiraZiont di 
costgraut carico veramente proporZionati , E tanto affezionato alti continui Jìuaij , 
che tnuolando il tempo al tempo del ripofo della notte , confuma ma parte di ejja in * 
(ludi are, e produrre dal fuo nobili/fimo ingegno parti, che offendo perfet tifimi , hanno 
la vita,e t immortalità con loro,e godono col mezzo della / lampa vnagloriofafama, 
Cvn generale applaufo. V anno dunque attorno in Latino quefte due opere , cioè In 
Ariftotelis lib. de generationc,& corruptione Notationes, ac Difpntationes, &c. 
De aquxtranfinutatione in Sacrifìcio MifTq.&c. Difputatio;C9* in Italiano quelle, 
che feguono, cioè Della T ribolazione, e fuoi rimedi , Lezioni volume primo , e fe- 
condo : Arte di predicar bene , &c. La Guida dell'anima errante ; Imprefe Sacre 
con triplicati Difcorfi illuftrate arricchiti lib.$ . Delle facre Imprefe , lib. 4. vo- 
lume 1. Delle facre Imprefe lib. 5. Delle facre Imprefe [ibaJ. l’arte 1. Delle facre 
Imprefe Jib.d.Patte 1. Orazione in lode del cuore di S.Carlo Cardin. Borromeo, 
fetta in Roma nella Chicli del medefimo Santole fi cófèrua il detto cuore, &CC. 
Ragionamento in lode di S.Carlo Borromeo fatto in Roma,&c. Le Palme Giap- 

K nefi, Sermone delle V ittorie di i$. Martiri del Giappone , feguaci del Serafico 
dreS. Francefco Fra.Min.Ofleruanti,fatto da lui nella Chiedi della Pace inCa 
ftelnuouo, Ccc. Le Rofe Giapponefi ; Sermone della Bellezza di 3. Martiri del 
Giappone Religiofi della Compagnia di Giesù.fattoin CaftelnuouoA'c. De’Ca- 
qalltcri della Gran Croce , Sermone fatto in lode di 13 . Martiri del Giappone fe- 

J uaci del Serafico Padre S. Francefco Fra.Min.Ofieruanti, nella Chicli di Santa 
laria delle Grazie in Voghera, &c. Orazione in lode del Cardinale , & Arciue- 
icouo di Milano , Federigo Borromeo nelle fue efequienel Duomo di Milano: 
Orazione in lode di S. Carlo Cardinale, &c. recitata nel Duomo di Milano Ac. 
& altre . In tutti qtiefii componimenti , e muffirne nelle Imprefe , fi feopre con la va- 
ghezza Ivtilità cosi congiunta , che mentre fi leggono a fine eli ricrear fi nella facon- 
dia dello fide, ne rifiutano per confequenzagli ammaeftramenti al ben viuere vtilif- 
fimi, e le Vane dottrine a luoghi loro giudiZiofameute collocate ; di modo , che hanno 
l’vntca prerogattua d'inf ignare, e dilettare in vn medefimo tempo, cosi alli Predica- 
uria T eologi , come a quelli , che fono d’ Imprefe , e di belliftime Lettere Pt of efori . 
Per conclusone dunque di quefto Elogio, dirò, e con ragione inuero , eh' egli e m’arca 
di varia dottnna.vn ritratto di fomma bontà , C vn’idca di perfetto Prelato. 


PAOLO BELLONL 

O Vanto fplendore h abbiano portato all ampi fisima Proti inda Pauefie , le virtù 
fiegnalate di Paolo Bilioni Giurtconfulto Eccellentissimo , non è per fona al- 
cuna di quel T emtorio, de' etreonuteini paefì , e dell’ Italia tutta , che non lo 
fappia con r inerenza delfino celebre nome . Nacque nel belhfsimo , & ampio Borgo 
di Valenza fina patria, fituata lungo la riua del Fiume Pò ; la fua famiglia d’antica 
nobiltà non cede a qualunque altra di Lombardia.haucndo prodotti huomini , chc*> 
fecero alle occafiom conofcere I eccellenza nella dottrina, & il valore nell’armi ; come 
di ciò ne rendono tgflimonianza indubitata i Perfonaggi , che nelle togate dignità , t 
nei carichi militari furono degnamente impiegati. Paolo hebbevn’ ingegno molto 
acuto, e viuace , e fu cosi della Greca , come Latina lingua eccellentemente mftrutto , 
conia cui feorta e fendo nelle polite Lettere dtuenuto (ingoiare ,veniua da tutti con* 
grandi fisime lodi riuerito e pregiato . Scriffi con la felicità del fuo mirabile intelletto 
oleum componimenti Latini alla fua pro fiefisione delle Leggi concernenti ,ffà quali, 
molto t'ammtrano quefh due ^ he hanno 1 titoli De TelUmcatis ordinandi; ; Dc-> 

Potè- 
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Potevate eonim.qusr inconrincnti fiunt,vel ex intemallo lib. 1 1 . opere veramente 
filmate dagl' intendenti,e che co’t mefzo della Stampa,anzi della dottrina loro vi- 
uer armo eternamente con applaufo de" Letterati : fi hanno anco del fino due Orario* 
fu Latine Je quali vanno parimente attorno flampate, e fino . De Laudibus B. Ale- 
xandri Saulij Congregarionis Diui Pauli olim Ticinenfis Episcopi , Orario : De 
Georgio Ripa I. C. Accademico Arriuato Intento , Senatore creato , Oratio ha* 
bita in Intenrorum Accademia . Diuulgatofi perciò il fio gran valore cosi nelle** 
Leggi, come nell' altre grani faenze, il Senato di Milano It fece grazia d'vna publi- 
ca Lettura di Leggi Ciuili nello Studio di Paninone leggendo con gran concorfi , tì- 
raua alla fia eloquente Catedra .gli Editori co'l nome non filo della fi* eccellente > 
dottrina, ma anco de fiaui.e gentiliffimi cofiumi fioi . Quanta deprezza , C inte- 
grità mofiraffe ne i con/igli.non occorre thè m’affatichi a dimofharlo , poiché alla fia 
cafa.come ad vn’oracelo di ben maturi pareri, haueuano.e peneri, e ricchi, e Vedane, 
e Pupilli confidentiffimo ricorfo . Infimma fi vn Teatro di dottrina , Vn vero 
efimpio di cortefìa, con le quali marauigliofe qualità , s'apri facilmente la firada alle 
mentale grandefje,& a configuire quelli honori , che i T ogali valent'huomini pari 
fioi poffono fperare da i Cattolici Re di Spagna ; Fu dunque promoffo alla pregiata 
dignità di Senatore in Milano, col mezzo del qual carico accompagnando l'affabile 
grani tà con vna indicibile attrai ina, e piaceuolezza di trattare .fece, che da ci affa- 
no la belliffim a fia maniera di procedere fi con infinite commendazioni alle Stelle 
innalzata : A maggior i gradi Chauerebbe il fio (Iraordinario Valore ficuramentC-J 
condotto, Je cos'i prefio non foffe all'altra vita paffuto in Milano alh io. et Aprite del- 
l’Anno 1 6if . il fio corpo hebbe fepoltura molto pompofa nella Chiefa di S, Fedele di 
quella Città, finza memoria d‘ Epitaffio alcuno. 

PAOLO BENI. 

P Aolo Beni Filofifi.T eologo, Poeta , & Oratore nacque in Vgubbio , Città nell ’■» 
Ombria, altre volte al Duca d’Vrbino,& bora allo Stato Ecclefiafìico figgete 
ta . Con la prontezza , & eccellenza dell'ingegno fio , diede fi negli annifan- 
ciulteffhi ad imparare con gran di (fimo profitto laGramatica , e ficce/fiuamente poi 
t altre liberali diffipline co'l mezzo delle quali acquiflatofì nome di buono, Q" efperto 
profefjore di belle Lettere,con molta felicità, pervenne alla perfezione di effe . Perciò 
la Reptiblica di V inezia li conferì la Public a Lettura delle Lettere , che co’l nome** 
d’H umanità vengono volgarmente chiamate .nello Studio di Padoua.oue confi a 
molta lode , perfeuerò in quefio carico 16. anni . L'ingegno fio dimofiroffi alquanto 
precipitofo,e trafeorfi piu, che non conuentua in tuffare l'opere altrui , cioè il Diziona- 
rio Italiano de gli Accademici della Crufca ; alcune Oppofizioni fatte dalli me- 
demi CrufcantF all’Heroico Poema della Gerufalemmc liberata del TafTo ; Liuio 
Scrittore tanto celebre della Romana Ilio ria ; il Malacreta , che fece le confide- 
razioni fopra il Paftorfido del Caualier Guarini , Se altri grauillìmi Autori . Con 
quefla.per cofì dire, maledica profe/fione perfeuerò fin' al fine de' fioi giorni, e la mor- 
te fia fi da’ Letterati con poco dolore fentitaperla malauoghenza.che da tutti sera 
con le Satiriche fue oppofizioni acquifiata . Si vedono alla (lampa l’opere fie cofì nel 
Latino, come nell'Italiano Idioma egreggiamente fcritte. delle quali, le Latine han- 
no i titoli feguenri,cioè Cómentarii in fex primos P. Virgili j ytneidos libros; Com- 
mentari! vberrim in Ariftotclis PoericamiCommentarij in Ariftotelis libros Rhe 
ro rico rum , cum Platonis Rhetorica : Platonis Poetica ex eius Dialogis colletta : 
Commentari j in Caium Cttfpum SaluftiumiDe Ecclefiafticis Cefaris Baronij An- 
nalibus Difputatio : Difputatio,in qua quxritur,an fiue Attori.fiue Rco,& in vni- 
uerium Oratori Ingenuo liccat in iudicijs> Se Concionibns affettai! concitare , ac 
ludici uni anunos ifcttere»& pennifccre : Orationes:Dc Hiftoria lib.4. Difputatio 

de 
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de Amilijs : Decadcs tres in Platonis Timxum, fiue naturalemomnem, acque di- 
ma am Philofophiam . / componimenti Italiani fono II Comenco l'opra il Goflred- 
do,Poema di l orquaro Taflò: La Comparazione di Torquato Tallo con Home- • 
ro.Virgilio', e dell’Ariofto con Homero: Trattato della famiglia Trifina: L'and- 



creta fopra il Paftorfido del Caualier Guarini : Apologi 
Orazioni diuerfe: Difcorfi due dell’ Inondazioni del Teuero inRoma, l’Anno 
1 598. Scriffe anco queff altre opere , le quali manoscritte fi conferanno nella Libre- 
ria Ambrofìana , De Comedia, & Tragedia Dignitario, an fintfcribend? canni- 
ne: De Humanitarisftudij Orario: Oràrio in Feria quarta Cinerum. Mortai- 
li 11. eli Febraro , dell' Anno 16 1 f, pi F adotta , & hebbe il fuo cadauno fepoltura-t 
nella Chiefadt Santa Chiara. Sopra il fuo fepolcro,che Vivendo fecefifabncare, fi 
legge l'I nfcrtzjone d el tenore ,chefegt*e. 
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PAOLO GIOVIO VESCOVO. 


O Velia Città, che fu Patria di Plinio fecondo , pi oduffe al Mondo Paolo Gio- 
rno Filofo fo , M edico.CT I fianco fami fì/fimo; il quale offendo rimafo da gio- 
vinetto fernet padre ,fuda Benedetto fuo fratello , che in età gli era maggio- 
re , impiegato netti fludi) delle buone Lettere ; con l’aiuto di qutfle fi fece immorta- 
le per fama , fegutt andò le virtttofe pedate di Benedetto , che ornatamente fenfjc-* 
l' Hi fioria di Como fua Patria , infume con quefla fatica fu a Paolo amor euole 

feorta nel dritto camino della gloria , accendendo con la domenica emulazione f a- 
nimo fuo a fare il medeftmo : in quefiofupero di gran lunga il fratello , e fulcri anco 
di fertilità d’ingegno in tutte le fue opere , quaVogni piu adorno Scrittore dell’età fua. 
Con quefie belhfiime qualità , andò a Roma , otte fatto fi conofcere di viuace , & ele- 
vato ingegno .hebbe gratta dintrodtirfi nella Corte di Leone Decimo alla cui pre- 
feriti li avendo pubicamente lette le fue H ifìorie , ottenne da quel Dottiffimo Ponte- 
fice va a fomma lode : Adriano Se fio lo fece Canonico della Cathedra! e de Como ,e 
Clemente Settimo, perpetuo Commcnfalc, te Prelato dome fico Affiliente , bruendo- 
li nel Palaz.z.o V dicano ajfegnato luogo : dalli (lefjo Papa ,fu anco fatto Priore della 
Commenda di Sant'Antonio della (ita Patria , C infieme V efeouo di Nocera : po- 
ficia bruendo dedicato alt lmper adoro Carlo Quinto vn Libro ferino in Italiano , 
che tratta dell'origine , Cf fucce/pene de' T archi ,e de i loro paffuti lmper adori , ot- 
tenne da offa la dignità di Cauahero.e Conte Palatino :fu medefìmamente premiato 
il fuo valore nello fcnuerele / florie dei Gran Signore de' T archi , dal qual hebbe m 
ditto vna M edaglia molto grande, Gr vna penna d'oro con altre cofe di qualche preX, 
z.o . Fu egli quell’vuico faticatore del belhffimo M tifico , in cui pofe te vere imma- 
gini degli H uomini Illuftricofì nelle lettere come nell' armi dell’età fua, con le Inferi 
z.ioni latine fiotto a ciafcuna di effe ; dal che prefe opportuna occafìone di comporre '-a 
due belli fsimi libri d' Elogij . i quali vanno attorno con gran lode non foto dell' Au- 
toctona anco de’ perfonaggt lodati. 1 quali aguifa di tante fatue in bonoreuoh nicchi 
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coll 64 attenni di laro {loffi riguardinole moflra, * ntllaglonofa luci del chiaritoio 
inchioftro del Giorno Sfrondo gli occhififirgono* viuono perpetuamente, laonde per 
quefte.CT altre fue dottiffime opere, io non si con quai titoli , Cr Elogi] celebrar lo deb • 
la , offendo meriteuolifitmo d'efier fin filtrale Stelle con penne d’eterne lodi innalza- 
to ; ma quella lode far a fina peculiare , che ni fimo lopofia , conforme allifuoi meriti . 
fukcientemente honorare . Del fio nobUifiimo ingegno fi vedono flampate le opere 
feguenti , cioè in Latino Viti Illuftriuin Virorum , tomi x. Elogia Virorum licceris 
Illuftrium : Elogia Virorum bellica virtute Illuftrium : Hiftoriarum volume i. De 
Romani* pifcibiu libellus : Defcripdo Comi, & Comenfis lacus : Dcfcripuo Brt- 
tanniar.Scotii.Hyberniz, & Orchadam : Defcriptio Larij lacus : De legarionc^ 
Bafili) Magni Principis Mofcouix ad Qementcm VII. De Lcgatione Mofcho- 
uitarum lioellus:DePifcibus marinis , lacuftnbus , & fluuiatilibus -, itemde teda- 
ceis ac Salfamcntis : Vitx duodedm Vicecomitunv.Carmina :Turcicarum rerum 
Comm.& difciplina Turaci militi . In Italiano , fi vedono quefi altre opere , cioè 
Vira di Conlàluo di Cordoua : Dialogodell’imprcfc militari ,& amorofe: Comcn 
tario delle colè de’ Turchi a Carlo V. Iraperadore Augufto: Lettere volgari : Ra- 
gionamento (opra i motti>difegni d’arme, & d’amore , che comunemente fi chia- 
mano Imprefc: Dell’Origine, e fucccrtìone de’ Turchi, e de i loro partati Impera, 
dori . Ne gli vi timi anni di fina vita fi ridufie nella Città di F iorcnzjt.ouc dopo ha- 
uer componi % [addetti Elogi f quali dedico d Co/imo primo Duca di ejja Citta , fini $ 
Cuoi giorni nell'età di 59. anni, 7. mtfi , e xx. giorni , agli 1 1 .di Dicembre dell anno 
1 j yi. Fu ilfuo corpo fepolto nella Chiefadi S. Rocco ffopra della cui tomba fi legge 
l Inferratone del tenore. che fegue.C anco fi vede lafuajlatua di marmo bianco, chi 
d’ordine del fuddetto\Duca Cofimoli fu alzata ad eterna memoria. 

Pauliloui'i 

NouoComenfis Epifcopi Nucerini 
Hiftoriarum Scriptoris celeberrimi ì 

Hic depofita funt orti 

Doneccximii cius virtuti dignum erigami" 

Sepulcrum 

Vixit annos LlX. M. VII. D.XXII. 

Obijt tertio Idus Dcccmbris 

Anno * 

M.D. LEI. . - 

Hiciacetheulouius Romani glerix lingua 
Par cui non Cri (pus, non Patauinus crat. 

Tofcia dell' anno 1 17 4. fu il fio corpo meffo in vna piu honoreuole tomba degnadi 
laijcbe fu d ogai grand' honore degnijfimo Prelato, conl infcri\iontfeguente. 

Paulo louio 

Nono Comenfi Epifcopo Nucerino 
Hiftoriarum fui temporis Scriptori . 

Sepulcmm quod fibi redimento aecreuerar 
Pofterieius 

Integra fide pofuerunt, • 1 

~ Indulgentia Max. Ducum Colini, &Francilci > 

Hctrurii Ducum 

Anno " • " 

M D. LXX 1 IU. 
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PAOLO MANVZZI. 


F r grandiffima , & eccellente foura quella di tutti gli buomini del fuo tempo la 
varia dottrina , t leggiadria dolio fide dt Paolo M anuffi nato tn V in ezia-t, 
figliuolo del famofilfimo Aldo ; il perche legentijhramere moffe da qutfie ma - 
rauiglie^endarono ben fpeffo a vietarlo, & infiemt lo tennero in quella (Urna , e ripu- 
taztonethc meritami vn letterato di cosi raro, Cr efqutfìto ingegno . Fu il primo pro- 
ferire di belle Leti ere, che all'età [uà viueffe,e della poe/ìa Latina intendenrijfimo » 
come da' fuoi vaghi componimenti Poetici fivede. I Bologne fi lo condujfero pcrfei 
anni con bomffima prout/ion cute ciò hauejffe cura, che fi fiampaffero quei Libri da' qua 
li potejje lo (indio trare profitto, e la Citta riputatone, come dell’vno.e dell'altro jent 
viddero eccellenti effetti : Il valor fu» induffe parimente la Santità di Pio F. a chia- 
marlo a Roma per le (iampe.nel che apportò grand’ hon or e a fe fteffo , e non poca fod- 
disf azione a quell ’ Ottimo Pontefice :fu parimente da G regorio XI II. trattenuto al 
pio feruigio fino alfine de' giorni Juoi . Da' letterati fono godute le dottiffime opererà 
fite de quali (iampate v tuono eternamente , come anco eterna è la lode loro prejfo agli 
honorati ingegni ; le Latine hanno i titoli feguentt Marci Tullij Cicetonis Epiftolx 
familiares cum interpretationibusl: Marci T ullij Ciccronis R lieto ri ca cum Scilo- 
liis;. In M.Tullij Ciccronis Orationcs Cominentanus:In M. Tulli Ciccronis Epi- 
ftolas, qua familiares vocantur Coramentarius : In M. Tullij Ciceronis Epiilolas 
ad T. Pomponiii Atticum, Marcum Iuniuni tìru tum & QT rat rem Commctarius: 
Epiftolarum lib. 1 1. vno nnper addico ; Anticjuicatum Romanarum lib. 4. de Ci- 
tatatele Scnatu.de Coraitijs. de Legibus: P. Virgili) Bucol. Georg. Norariones. 
&tìgurx: Additiones in Didionar.Àinbrofìj Calepini; Apoplithegmatum ex op- 
timis vtriufque lingua; fcriptoribus lib.8. Pr^fationes ; Adagia ab omnibus men- 
dis vindicara : Epiftolx Ciceroniano ftylo fcriptx . Le opere Italiane fono , Lette- 
re di varij Scrittori in tré libri dmife: Orazione a Papa Siilo V. De gli Elementi . 
e de molti loro notabili effetti : Lettere volgari diuile in 4.1ibri •, e vari componi- 
menti Poetici Latini . Nell’ età di anni 6 1 .finì la fua vita nella Città di Romani , 
oue il fuo corpo fu affai honoreuolmente fepolto . 

PAOLO MORIGGI. 


D Alla famìglia de' Moriggi nobile , & antica nella Città di Milano , fono in „ 
ogni età vfeiti perfonaggi.cbe ne’ tempi di pace , e dt guerra ottimamente fer- 
irono con carichi honoratiffimi alla Patri a, UT a quei Prencipi , da' quali fu- 
rono in diuerfe occorrenze con ogni loro fodisfazione adoperati . Ma da niun’ altro 
inuero è cotanto honorata quefia famofa fiirp e, quanto dal chiaro nome di Paolo, che 
nacque l'anno Uit. alle bore tri della notte del primo giorno di Gennaro. Quefii ve- 
fiitofi l'h abito de“ Frati chiamati Giefuati, impiego C eccellenza del fuo fiat icofo inge- 
gno nella varia cognizione delle piu nobili fetenze, & in par titolar e nelle belle Lette- 
re 1 1 aliane, nelle quali riufc) con affai celebre nome di efperto Letterato. Il valor fuo 
nella dottrina, e nel maneggio de’ negozi , accompagnato da grande integrità di vi- 
ta 1 gh aprì la (Irada a conjeguire quegli honori , e quelle dignità • che a piu mente noli 
difiribuir fuole la fua Religione ; e finalmente fu con grand applaufo promoffo al fu- 
premo grado dt Generale, con il cui mefzo maggiormente fi manifeflarono lefue vir- 
tuofijfune qualità con intera foddisfaTJone di tutto quell' Ordine : e benché fife in que 
flograutjjimo carico fomm amente occupato, non tralafciò peri mai i filiti fiudil CTi 
curiofi componimenti , che in numero di 60. Cr vno produffe la fertile pianta del fuo 
fuegliato intelletto,! quali effondo perla varietà delle materie diletreuoh , e giocondi, 
furono degni d'vfcircalla publica luce , e confeguirono da fludiofi, e curiofi ingegni 

A a 1 gran. 


ut 


.1 T 


T B ATRO 


Era 


vr aridi firn a lode : Quelli de' quali fi è battuta notitia , bantu t titoli [eguentt . Ifto- 
ria dell’Anrichità di Milano , diuifa in quattro Libri : Teforo del Chndiano, Sic. 
Moria dell'origine della Madonna di San Celiò di Milano : Moria de’ pcrfonag- 
gi Illudo Religioli , diuifa in cinque libri ; Santirtima vita della Gloriola Madre 
di Dio » &c. Vite del Beato Giouanni Colombino , e del Beato Giouanni da., 
Toflig nano, Scc. Sonetti , Canzoni fpirituali , ggy Rapprefentazioni , &c. La_, 
Nobiltà di Milano: Moria, Se origine della famola Fontana della Madonna di 
Carauaggio : Moria dell’ origine della Gloriola Madonna del Monte pofta Cò- 
pra Varefe: L’Ottauamarauiglia del dupendo Duomo di Milano: Calendario 
volgare , Scc. Teforo preaiolo de’ Milane!! , nei quale li raccontano tutte Pope- 
re di Carità diti diana, c limoline , che li fanno nella Città di Milano da gli Ho- 
fnitali, Cafe pie, e Monafterii, Scaltri luoghi: Santuario della Città, cDiocel» 
di Milano , nel quale fono deferitti tutti i corpi Santi , c Sacre Reliquie , che fono- 
nelle Chiefcd’elTa Città: Moria della Nobiltà, e degne qualità del Lago mag- 
giore : Sommario delle cofe mirabili della Città di Milano , diuile in due Libri : 
Moria dell’origine di tutte le Religioni , che fono dare al Mondo , diuifo in tre li-, 
bri: Opera chiamata Stato Religiofo, e via fpirituale , Scc. La feconda parte-, 
dello Stato Religiofo , e via fpirituale diuifa in due Libri : Riforma della Rego- 
la, & conditutione della Religione de’Gicfuati: Il Gioiello de’ Chnltiani , di- 
uifo in cinque Libri : Giardino Spirituale diuifo ui otto pani : Il Par adito de - 
Giefuati , diuifo m cinque Libri : Prato Spirituale , diuifo i nere Libri -Delle Re- 
zolc daolTeruatfi nel recitare l’Hore Canoniche nel diurno Officio : Officio del 
Gloriofo Nome di Giesù con le Letame di effb Glonofo Nome ,& quelle della-, 
Gloriola Vergine Maria, fecondo i quindcci Miderij del Sacro Roùno: Som- 
mario Cronologico, diuifo in fette Libri: Moria breue dell’ Augudidìma Cala 
d'Auftrii.&c. Illudre raccolta della Progenie del Sommo Pontefice Gregorio 
Decimociuarto, Sic. Nobiltà de gl* llludri Signori SriTanta dei Confidilo Ge- 
nerale di Milano: Moria della vita lodeuole , e beato fine dell’ Infante Lifabetta 
A' Audria .Regina Chridianidima di Francia: Conuerlione vita efcmplare* bea- 
to fine di Lodouica To rella , Contefla di Guadalla , &c. Moria della Religione 
de’ Giefuati : Idoriade gli Huomini Beati della Congregazione Giefuatana: Del 
modo di confeflare , Se riceuere , Scc. Amaedramenti : Della Parola di Dio: 
Dell’eccellenza dell’Orazione: Hi parimente tradota riformata , e data alle-, 
dampe l’opera della Perfezione Spirituale del Beato Giouanni daToffignano 
come anco hi fatto dampare la Scala de’ Rcligioli del foddetto Beato, CT altre 
opere fono vfeite dal faiicofo ingegno di qucflo Letterato Padre . Oltre all ornamen- 
to ringoiar e della Vuria dottrina , t'ammirarono in lui le doti fognatale deW animo , 
dr iti particolare l'innocenza de' coftumi veramente dolci, & al fuo nobile na/cimen- 
,o corri filondenti affatto ; col mezx.o de' quali fi dimoiò verfo la Patria, e gli ami- 
ci, proni ifmofempre in ogni acca fonti pereti quelle fue nguardeuolt qualità sac - 
attillarono vna publica lode prefjo a gli H uomini honorati , CT amatori delle virtù . 
u.a, afidi robuko fino alt età di io. anni ; e caro alla fama , & vmto a quella perpe- 
tuità che conferua t operazioni immortali , mori l'anno 1 604. nel C onuento di San 
Girolamo in Milano , doue il fuo corpo hebbe fepoltura : Sopra la fua tomba fileggi 
in vna laflra di marmo bianco intagliata la feguente Infcrizjone poftah dal Conte 
Giorgio T rmulfio fuo grandiffimo amico . 

D. O. M. 
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PAOLO PARVTA. 

F f fempreC afa Par ut a vna delle principali di Vinezia , non falò perPantietLa 
chiarezza del [angue , ma anco per li molti H uomini nelle Lettere eccellenti , 
i quali co'l maneggio de' migliori vffiXi di quella Republica, hanno dato cofi nei 
tempi di pace, come di guerra ottimo faggio de' loro fedeli fimi feruigi verfo la Pa- 
tria . Fra quelli con chiarijjimd fama rifplende Paolo Poeta,! fianco, Cauaherz-a. 
Procuratore ai San A! arco , e finalmente vn belhflmo fimulacro di tutte le hono- 
ratiffime qualità , il cui marautgliofo ingegno è flato in molte occafioni con infinita _» 
fu a lode fperimentato . Serut a i b fogni della fua Patria in Roma , affiflendo come 
uìmbafeiadore , e Rapprefentante fuo pre/Jo a Clemente Ottano , nella qual simba- 
f cùria fi fece conofcere dt fognai at a prudenza i ne' publici intere/fi , e ne" fiatici afa- 
ri di e fa Republica . Sopra gli altri fiudij delle piu belle , e grata Dottrine , fi dilet- 
tò fommamente di quelle dell' Eloquenza , e della Filofofia , co'l mefzo de ‘ quali ba- 
ttendo con fua non poca gloria paleggiato il valore dimoiti Letterati, arriuò alla 
perfezione di effe, e fu da tutti gli H uomini Dotti con fomme lodi efaltato . Perciò 
grandi fimo torto hauerei fatto a i molti meriti fuoi, fe non gli hauefii dato luogo in 
queflo Nobili fimo T eatro d'H uomini nelle Dottrine Illufin . Inuolaua tal volta il 
tempo a grani negozi] , (Tolte familiari occupazioni ,per impiegarlo nel P ozio dolcif- 
fimo de' fuoi graditi , e fauoreuoli (ludi) delle Lettere , & a produrre dal fuo prontif- 
fimo ingegno componimenti buoni , i quali vededofi alla luce della (lampa , e fono in- 
titolati Della Perfezione della Vira Politica Libri tré: Moria Vineziana diuifiu 
in due parti : Difcorli Politici , ne i quali fi confiderano diuerfi fatti Illuftri, e me- 
morabili di Principi , e di Rcpubliche antiche , c moderne > Diuifi in due Libri : 
Soliloquio , nel quale , fa vn breue efiame di tutto il corfo della vita fua : In que- 
lli componimenti con bellezza , e Vaghezza di puro , e polito ftile , abbraccia quanto 
fi può nelle fuddette materie fcriuere. Con l'ornamento di tutte le virtuofe qualità 
fini il pellegrinaggio di auefta vitain Vinezia con molte lagrime de' buoni , e Lette- 
rati , che veramente affermarono effer co'l Par ut a afatto e flint a l' eccellenza della 
vana Dottrina , e lo [pecchio d'ogni virtuofa, e Cauallerefca operazione. 

PIERIO VALERI ANO BOLZANO. 


C Oncefe la /V atura a Pierio Valeriana nato in Ciuidal di Belano , Città della 
Mitrca T nuigtana , vn' eccellente ingegno cosi alla Poefia come ad ogni for- 
te di polite Lettere Latine inclinato ; La onde con l'aiuto di Vrbano Valeria- 
ne fuo Zio , dal quale fune' (ludi] di ejje.benijfimo ammaeflrato , efercitòcos) felice- 
mente le Aiufe.e la Rettorie a, che arnuatoa fommo grado di erudizione , /acqui fio 
a (fai honorato luogo nel numero degli altri Letterati del fuo tempo ;efu maefiro del 
Cardinale Hippolitc de' Ai edici dotti fimo, e benignifsimo Prencipc . Dalle Poeti- 
che fuo CompofiZjoni , che fono di fpiritofi lumi , e ai leggiadro fide ornate , fi fà 
conghiettura , che fe vi hauefe fatto (ludio particolare , farebbe infallibilmen- 
te riufeito de' primi Poeti dell' età fua ; ma efendofi molto dilettato della va- 
rietà delle buone arti , non applicò mai il penfiero ad vna cofa fola , ma traf- 
c orrendo con l intelletto fuo pronto , e viuace per le ottime difcipline ,fi compiacque 
d'efier di tutte piu, che mediocremente mfirutto , che di vna fola perfettamente orna- 
to. Tra le buine opere, che dal fuo buon ingegno prodotte fi vedono fiampate, belli ff 
ma, e degna di gran lode e quella in Latino , che tratta degli leroghfici , che prefjo a 
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gli Egizi] fignificauan! vna fpezie di ciftrd di cor fi figurai /colpiti nt'Sepolchri , 
Tempii. nello fatue, colonne. Cr in mitre fimUi cofe , che da quei popoli erano co'lnomt 
di leroglifici chiamate, per li quali efpnmeuano iloro concetti fenza caratteri , e fa • 
ne feruiuano in / contro di Lettere , non efendofi ancora di effe trouata in quei tempo 
tinnendone : Quefto libro veramente vago , e fruttuefo porge grandi ffima milita ad 

ogni forte di perjone letterate {poiché da effopojjono pigliar non poca materia di or- 
nare i componimenti loro : lajuddetta opera* le aure di queflo letter ato fono infirm- 
iate Hicroglyphicijfiue de lacris ^€gyptiorum,aliarumque gentium littcris Cono 
mentali j: Caltigationes , Se Varietates Virgiliana le&ionis : De hononbus Mac- 
ihci Langij Epiftola : Hexamctri.Odx , & Epigrammata : Compendino! in Sphe- 
ram Io. de Sacrobofco : De Iittcratoruminfj licitate, libri duo .Il Pierio degno d'- 
effer fempre nominato , con molta lode oafsò all'altra "vita nella Città di P adoua , e 
nella Chiefa di S. Antonio Confeffore ilfut cadmierò hebbt fepolturafopra la quala 
fi legge la feguente Inferitone. 



.L 


Picrio Valeriano 

Bel lunenfi,Poetx,Rhetorique ampi iffimo, 
cuius pia vmbra non pxnitendum 
hic rumulum lòrtita e ft. 

Nam vt optabilis in patria.ita fpeciofus 
Patauij fupremioffici|decns fatoamiflum 
virtute recuperarne. 

Petrus Carrarius, ac Ioannes Baptifta 
Rota.Patauini vnanimes grato hofpiti 
Pos. 

Picridas dum Picrius fe&atur , & Orci 
Nil timct infidias.hunc fera mors rapuir . 

Ula necem itemi oftentant hic mirnera vit$. 

Hinc medius viti Pieriufque neri. 

Abituile hxcannos triftesiat premia Iaudum 
Atque animam hi femanr, inuida mors tnontur 
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PIER FRANCESCO MINOZZL 


M Ontt San Sanino luogo principale della 7* ofeana, con ragione deuefi gloria- 
re non fola d'haner prodotti hnomtni nelle feienz-i » e nelle diente a Eminen - 
tifimi ,frà i quali farà fempre r inerito Giulio 1//.S ommo P ontefice , ma-, 
anco d efier tuttauia madre felice idi fioriti fimi ingegni ,Cr in particolare di Pier 
F rance feo MinoTjJ , che hoggid) fingolarmente honora con l'ornamento delle otti- 
me difcipline il prefente fecoìo . Marc' Anroniofuo Padre Gentil' huomo principale 
di quella fua Patria ,t Giureconfulto eccellentifimo benifimo conofcendo nel figline 
lo vn cmwcnz.it d ingegno, che a tutte le faenze habiliffimo lo mofiraua,dopò hauer- 
lo mandato in vari) (ludi), e particolarmente in quello di Roma, douefràgl' altri fuoi 
eguali portò fempre la palma, lo applicò in Siena alle Leggi . M a egli con effempto del 
T affo, e del Manno , de' quali donata effer e molo , e concorrente nell' efercizio nobi- 
li fimo delle Mufe, qua/i n tutto a bbandonare le Leggi per naturale vehemente in- 
clinazione agli ameni fimi (ludi) delle piu belle Lettere congrandifìmafuagloria.e 
fplendor della Patria fi e nuolto,& bora Per Ntalia,douunque va fa , lafcia orme di 
marauiglia , effondo fi già acquifiaracolfuo merito Ingrazia di Prencipi , e Signori 
Grandi ,e l’amicizja di tutti t piu famofi Letterati, i quali gareggiano in amare* ce- 
lebrare vn / oggetto cosi fublime . Scnue in T ofcano.O " in Latino, cosi nella profa-,, 
come nella Poefia con vguale, e fempre marauigltofa eccellenza , e con fama tmmor - 
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tilt dtl valor fuo vien (limato (parole a mefcntte di lui daGio: Vincenzo Impe- 
rlili, il quale ejfendo d'incomparabile letteratura, e giudizio» non sa vfar htperboli ) 
ptrvnode più qualificati ingegni,che habbia la nollra età. Nel 18. dell'età fua~> 
precorrendo gl" anni col fenno , eeol fapcre , mandò alla luce vn libretto de Poefie La - 
line intitolato Epigrammata ad Archiepifcopum Ser.enfcm Alcanium Piccolomi- 
neum de Aragoma,&c. Nel 11 . anno publicò vn volume de Poefie T ofcaneje qua- 
li a pena publt cote ,furno per caufa de’ maligni ingwfiamente fepolte . Si veggono 
parimente alla luce due lunghijjime Canzone ferine alla Pindarica , cioè il Genio 
Canoro, &c. il Genio abbandonato Scc. Epitalamio con vn dilcorfo nelle nozze 
del Gran Ducadi Tofcana Ferdinando II. la prima parte de Difcorfi Accademici 
intitolati le Libidini dell’ingegno , i quali fono flati ricami con applaufo vmuerfa- 
lt 0 abbracciati con t effèr in piu luoghi (l amputi , e ri fi amputi , ammirandoli in e/Ji 
in vno faggio raccolti tutti li fidi, cioè Apatico, Attico, e Laconico, e perciò ejfendo egli 
flato il primo nella T ofcana.ch' habbia publicata, O" introdotta s) fatta maniera de 
dire , tiene ella hauergli particolare obhga ztone . In oltre Gli Heroi gemelli , Sic. 
Panegirico : Il Politico Trionfante , Scc. Panegirico : La Granidanza di Barbara 
CenturionaAc. Ode : Ad Ottauio Spinola, Sic. Ode ; le belle macchie a Barbara 
Centnriona,&c. Encomio: le delitie di Genoua,&c. Poefìa Pindarico . Marxia- 
na : Tiene del continuo impiegato il fuo eleuato ingegno in comporre nell'vno e nell'- 
altro Idioma, e fé i varij accidenti di contraria fortuna, e di malignanti perfecunoni 
non l'baueffèro di flotto da i componimenti, e dalli fludij, il AI ondo letterato goder tb • 
be in maggior numero i pregiar tifimi frutti di effi : contuttociò la fua eloquente penna, 
chemntagiacere.nulla filmando rauflro impetuofo della malignità de gl'emoh futi, 
ha pigliato felicemente il voto per il Cielo d’ Italia , e della fama col mezza di quefie 
fue glorio fe fatiche , e et altre opere , che in breue honorerannt le f lampe ; le quali fono 
T re volumi di Poefie Tofcane : V no di Latine : la feconda , & terza parte delle l i- 
bidini dell’Ingegno: più di 600. lettere argute è concetto^, & altri varii difcorfi: 
ha dato principio all' blinda di Perfia, Romanzo comnonimcnto.cAe per finezza, e 
fquifìteTzadi fide fuperarà gl' alti gradi della fua follia eminenza . Onde coment 
quello, che m queflo fecola non cede a veruno de piu filmati etmpofitorì, merita benché 
d’età sigiouinefra primi luogo degmjfimo in quefie T eatro . 

PIETRO ARETINO. 

S lami lecito di porre nel numero di quefii Letterati Pietro Aretino, ancorché tut- 
te l'operefne fìano fiate dalla Santa / nquìfìtione gonfiamente prohibite . Nac- 
que in AreXjj) antica Città della T òfcana.tSr hebbe dalla natura, che fu verfo 
di lui forfè piu de l douere hberalijfima de' fuoi doni, vna ftupenda eccellenza, CT ab- 
bondante foauitàncl dire : perle che era con gran marauigha tenuto da tutti per cau 
fa delle malediche inuettiuc ,& ingiurioft villanie da ejjo contea etafeuno vfate , e 
ben vero, che l'ero, e l'argento haueuano particolar virtù di leuarh dall’animo'il fuo 
maledico fpirito . I maggiori Prencipt , e Rè del AI ondo , temenano per cosi dire le 
f rze della fua eloquenza :gl‘ Imper adori l’han pollo a man dritta, egl’ifleffi Ponte- 
fici l’hanno bacciato in fronte ; / 1 migliore , e piu efficace rimedio per acquetare il fuo 
maledico mflinro, erano i prefenti, e danari , co'l mefzo de' quali la fua oltraggio] a . j 
lingua mu'aua natura ;contuttociò volcua ,che fi fapeffecon qua ! mezzo egli dalle 
maledicenze s'afieneua ; & accio qui fio maggiormente fi mamfefiaffe fece f colpire 
alcune medaglie , in vna parte delle quali ve deuafi l'effigie fua con quefia Inflizio- 
ne tnt agliata II Diuino Aretino ; Dall’altra parte era egli parimente (colpito feden- 
te in crono, olii cui jneai {lanario in atto nutrente gli Ambafciadon de' Rè, e Princi- 
pi grandi.con prefenti nelle mani.con quefta Inferitone 1 Prcncipi tributati da i po- 
poli 9 tributano il Scmitor loro . T emendo l’ Imper odore Carlo (f. la fua fanne a 

lingua. 
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linguali m«ndò a don/tre vna Collatta d'oro digranptfo, t valore ; il mede fimo fett 
Frane tfco Primo Rìdi Francia . Pi furono però alcuni Principi d' Italia , t quali 
vedendo non efer alla grandezza loro conueniente , il voler con doni humilUrp al- 
l'Aretino , raffrenarono latita ingiuriofa lingua con farlo ben bene baflonart eia al- 
cuni, che lo lasciarono qua fi per morto . La onde vedendofi egli a atte fio modo trattar- 
tojafienne da’ fattrici componimenti ,e s'applicò a fcrinere di cofeS/tcre, e fptrituali, 
le quali,come anco le altre cofi nella profa, come in ver/i Jeuara da effe la maledicen - 
x.a,e re fintato ciò ,che dalla Santa I nquifìzjone ,fu con ogni ragione prohibito , fono 
tutte di gran bellezza , e dottrina ripiene , e mofbrano il marauigliefo ingegno fuo at- 
ti (fimo ad ogni letteraria tmprefa . Fu tanto,e coi) grande il valor fuorché tutti quafi 
i Principi ael Mondo l'honorarono,e la bocca, e la penna degli H uomini dotti .farà 
indubitata fede a i funeri fecoli dell’eccellenza fua in ogni dottrina . Le opere, che hi 
lafciate fono molte e da effo furono in meno di i 4. anni dal fuo ftcondiffìmo intelletto 
prodotte . H oggidì fi trouano quefie fidamente flampate cioè le Lctrcre, Volumi 6 . 
Dialoghi 1. delle Donne : Dialogo delle Coni : Dialogo del Giuoco : Il Genefi : 
Fondamento Giri ili ano : Horazia, Tragedia : Mar fifa difperara : Lagrime d'An- 

E elica : Sranze della Sirena : Stanze alla villanefca : Comedie j. cioè il Filofofo : 
'Ipocrita, L’ Atalanta.il Marifcalco, LaConigiana: Capitoli 7. cioè all’Impcra- 
dore; al Rè di Francia; al Duca di Fiorenzajal Duca d’Vrbino; nellamonedi 
Francesco Maria Duca d’Vrbino : al Prencipe di Salerno ; all’Albicante: Rimo: 
Abbattimento Poetico : la Quartana : Terza, Se vlrima parte de’ Ragionamenti : 
Cf altre ; furono dipoi corrette, e rifiampate qui fi’ altre fui opere fotta il nome di Par- 
temo Etiro, canato per Anagramma dalle Lettere del nome , & cognome di Pietro 
Aretino, cioè Specchio delle opere di Dio : Parafrafi fopra 1 Sette Salmi : Vita del- 
la Beata Vergine : Humanità del Figliuolo di Dio : Vita di S. Tomafo d’ Aquino : 
Vita di Santa Catarina Vergine, & martire. Morì in V tnezja, ouetiellaChtefa di 
S. Luca fu il fuo corpo fepellito, e fopra il fuo S epolcrofu pofio quefìo Epitaffi 0. 

Condir Aretini cineres lapis irte fepultos 
Mortalesarro qui Saleperficuit: 

Inta&us Deus eft illi.cauumque rogarti s ■» 

Hanc dedit : ille inquit, non milii notus erat. 

Fu parimente appefo alla fua tomba quefl' altro quafi tradotto dalfuddetto , che 
<94 attorno nella bocca fino et tlle per foni idiote: 

/ Qui giace l’Aretin amaro tofeo 

Del lem* human la cui lingua trafifTe 
Et vini , 8 c morti : d’iddio mal non difie , 

Et fi feusò, co’ldir,iono’lconofco. 

PIETRO BEMBO CARDINALE. 

W ylnttia Città veramente marauigliofa, eper il fitto, dou' ella trouafi fondata, 0 
\ I P er tc celienti ingegni , che d'ogui tempo , Cr occafione fi ino da lei prodotti , 
\ diede al Mondo itili 18. di Alaggio dell'Anno 1 470. Pietro Bembo fplen- 
dore del fuofecolo.fpecchio della Chiefa Romana , il quale dtmofirando nella tenera 
età di i o. anni fegni chiari fimi della gran nufeita , che nella Dottrina, e ne i coftu- 
mifar doueua.fii condotto a Fiorenza da Bernardo fuo padre Dottore nelle Leggi 
tfpertifimo.Caualitre.e di belle Lettere intendente molto, nella qual Città fi trasferì 
egli per Ambafciadore della fua patria: quiui attendendo Pietro con gran fpirito al- 
ia Latina , t Tofcafauella .s'aprì coi) facilmente la (Irada per giungere al colmo di 
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effe, che in poco tempo vi orriuò con incredibile fu a lode, e riufc) nell’vna , e nell’ at- 
ir* /ingoiare , come anco nelle Lettere Greche , ver il deftdcrio delle quali nell età di 
•umidite anni andò in Sicilia per apprendere eia Collant ino Lafcan , di nazione** 
Greco, di' primi Letterati di quel Jecolo , da cui ne trajje grandi filmo profitto : tro- 
tundofi egli di quejle tre linone perfettamente ornato, pafisò alla Corte d Sii fon fo Du- 
ca di e errar a , da cui per li meriti della virtù , e Dottrina fina ,fu volon fieri vedu- 
to , t gmtrofamente raccolto : Al entr' egli dimorò prejjo a quel Prencipe , compofes 
nell' ttàdivent' otto anni inTofcajauelìa i tri Libri de gli si fot ani ad imitazione 
dtlleTofculane di Cicerone: fi compiacque anco d'andare alla Corte di Guid' VI. il 
do Felino della Rouere Duca dYrlnno , {ingoiar amatore de' Letterati , la cui cafia 
e fiata quella , che nelle Lettere ha illuflrata l'I talia , e la cui Coree è (lata vnfonte . 
il quali piu con verità d'I (Iona , che con vaghefzji di Poe/ia, potrebbe/i dire vero 
Fegafeo ; poiché da e fio la maggior parte de' Letterati han prefo humore , e valore. ^ 
damoflrarfi tali .quali fi fon fatti vedere dal Mondo ; Inquefta Corte dunque fu 
egli molto accarezzato , & h onorato in maniera , che hauendo quel Prencipe man - 
data boni firn a informazione delle qualità fine a Giulio Secondo ,fu da efio chiamato , 
a Roma incontanente honorato della Commenda di Bologna ipofeia non andò 
molto, che Lione X-fuccefio nel Pontificato , l'impiegò nella Segretaria si po fio tic a , 
infiemecon Giacomo Saaoleto , a cui. fu collega cofinello Studio delle buone Lettere , 
e nella fertilità dell' ingegno , come nelle fatiche , e negli honori , ma fopra tutto nella 
btneuoglienza ; diede il Bembo in queflo, & in ogni altro grado , cosi eccellente faggio 
elei valor fuo , che Paolo T erzo fucce fiore di Ltone , non d'altro mofjo .che da i foli , 
e grandi menu fuoi , lo promofie alla fuprema dignità di Cardinale, voi ondo, eh' egli 
coi) honorafje il Porporato Collegio , come haueua per l’ addietro con Colato il A4 ondo 
con l opere fue veramente immortali . La fua gran Dottrina era aa efquifìto giudi- 
zio delle cofe altrui talmente accompagnata , che da tutta quali l' 1 tolta gli erano 
mandatevariecompoftzitni .affinché ne dicefie il parer fuo, comedi ciò ne po fono 
render chiaro teflimonio il Satin azzar o , & il Fracaflorio due de' primi Poeti , che 
viue fiero a quei tempi , i quali non volfcro mandar alla / lampa le opere loro , prima , 
che da lui nonfojfcro vedute , cioè il Sannazzaro , che fcrifie del Parto di A4 aria 
Porgine Santiifima.Cr il Fracaflorio con l'opera fua del male communemtnte chia- 
mato Francefe . Peggonfi di queflo Doltifiimo Cardinale molti belli componimenti 
pubi tenti alta f lampa , coi ) nella Latina ,comeT ofeana fiutila , de' quali i Latini 
fono i feguenti Hiftorix Venetx Libri duodecim : De Imitarione fermonis lib. i . 
Beuacus Poema Heroicum : Epiftolanim Leonis Decimi Pont. Max. nomine^ 
fcriprarum libri fexdecim: Epiftolarum familiarium libri fex: De AìtnaDialo- 
gus: DeCulice Virgilij: Carminimi libellus : De Guido Vbaldo Feretrio,& 
ElilàbettaGonzagia Vrbini Ducibus liber vnus: Caftigationes in aliquot Iocxj 
T eienti] : Epiftoix Seletrir ad Longcimm . Le opere in Italiano fono quefle , cioè 
Le Profe , nelle quali (ì ragiona della volgar lingua , fcritte al Cardinale de’ Me- 
dici.&c. diuife in tré libri: Gli Afolani: Giunta fatta al Ragionamento de eli 
A rricoli , Se de’ V erbi : Delle Lettere a Sonimi Pontefici , a Ordinali , Se ad altri 
Signori.& peribne Ecclefiaftice fcritte, primo volume : Delle lettere a Prencipef 
ic ,6i Signore, & altre Gentili Donne fcritte , diuife in due parti : Lettere a Prin- 
cipi , & Signori , Si fuoi familiari Amici fcritte, diuife in dodici libri , Terzo Vo- 
lume : Nuoue Lettere famigliati fcritte a Gio: Matteo Bembo fuo Nipote , Sic. 
K. ime : Orazioni , & altre cofe . Fin) queflo gran Cardinale difgi atiat ara ente la ■ 
fisa vita in Roma ; lmperocbt mentre andana a diporto ad vn fuo giardino, e volen- 
do entrar ut a caualloper vna porta, rimafe di vn fianco s) fattamente per cofio, elafi/ 
pragtun tagli vn’ affai lenta febbriccina. di quella fé ne mori netterà difettanta . off 1 
anni.GS otto mefi.alU fedeci di Denaro dell' *4 uno A4 DX LP J 1 . Il fuo corpo hebbe 
pomyofafepoltura nella Chtefa della Aitati ua,C in Pineta fu la fua morte per or- 
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Wwc <fe/ Doge di quell* Ripulite* , con vn* tloqucntifsima Orditone lagrima! a dal 
CdUdlier, Sperone Sperone . Sopr a Ufus tornò* fi legge l'Epitaffio, che ftgue tette, 

D. O. M. 

Petro Bembo Patricio Veneto, a 

ob eius fingulares virtutes 

A Paulo III. Pont. Max. in Cumini Collegiiun cooptato 
Torcuiatus Bcmbus Pos. 

ObijtXvIl.calend. Feb. 1547. 

Vixitannos. 

LXXVI.M. VII. D. XXVIII. 

Hic Bembus iacct Aonidum laus maxima PhxbiJ, 

Cum Sole,& Luna vix pcriturus honos. 

Hic,& fama iacct, & fpes, & fuprema galeri. 

-i i Quam non vlla queat rcftituiflTe dies . 

Hic iacct e xemplar vita: omni laude carcntis: 

Summa iacee fumma itic cum pictate lìdes . 

PIETRO GHILINI. 

litro Chili ni Gentil' huomo della Città d" Alefandria , per li meriti dell* firn* 
molta /ufficienti nelle Ciudi , e Canoniche Leggi , è degno d’ejjer con pennese 
d'eterne lodi fin foura le Stelle innalzato ; poiché fuperó de fertilità d'ingegno 
uafi ogni pii* eccellente Leggi fla d eli' età fua . ouefh ne' primi anni dell’ adolefcen - 
a co'l flraordinano profitto nello fludio delle buone difcipline nuanci fejìefjo , come 
anco nelle piu grani fcienfe, co'l mefzjo delle quali colteuando l'ingegno fuo , pareggiò 
qualunque altro Letterato , & acqui fio al fuo celebre nome vnagran fama . Rtuolfe 
finalmente con gran feruore tutti i peti [ieri allo (ìndio delle Leggi , nelle quale la Na- 
uicella dell'intelletto fuo andò folcando , con la comune fperanja di poter per il mare 
immenfo de quefta fetente felicemente arriuare a fupreme honori; come dipoi ad efei 
s'apr) la firada , dopi efier a buon porto con la tramontana di buoni tutori peruenu- 
to . La onde Giouan G *le*\z.o V ifeonte Primo Duca di Al tlano , mofio dal famefo 
nome del Ghilini , l' honori d'vna publica Lettura nello Studio di Pauta , ouero cott 
frequente con cor fo d'vditori fece conofcere il valor fuo con ogntfodttfaftone di quel 
Principe, da cui farebbe fiata /ente dubbio alcuno la dottrina fua rimunerata ,/t la 
morte non l'haueffe co/è prefto al fine de' fuoi giorni condotto . Lafciò del fuo nobiltà 
ingegno , e publtcarono le (lampe vn T rateato Latino , intitolato De Idenritate re^ 
rum,& perlònarum ; opera de molta film* prefitta iprofefjori delta Dottrina' legai t . 
Di (refe* età paf si all'altra vita con molte lagrime de gli Alefiandrini ,i quali cote 
la fua morte fecero perdita d vn loro chiarifstmo lume . 

PIETRO GIVSTINIANO. 

N Acque in Pineta* Pietro Giufiiniano, figliuolo di Luigi Ifiorico fedeltà chi a- 
rt /timo Senatore di quella fua prudentifstma Patria, il quale co'l fuo nobile 
intelletto aggiunfe alli ftudtj,ch' eglifeguiua, l’ornammto delle buone Lettere 
Latine sì fattamente , che meriti lagloria tra ipiii celebri , & eccellenti Letterati do 
quella Republica ; onde li riufeì molto facile il comporre in fimilftilc l' 1 fiori a della _» 
fua Patria, che pofeiapublieata colla / lampa col titolo feguente, cioè Rerum Vcneta- 
rum ab V rbe condita, Hiftoria, rende fama fo , & immortale il nome fuo t * 
fuoi Compatriotiatome preffo agl' intendenti dell'l fiori* .Imperoche ef indo ella bel- 
liftima perla vaghe^zoi dello fide, per laguuhfjtf* teftitura , per la varietà dellc-J 
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r e narrati , t finalmente per tutte le circonflanze , che in vn perfette Scrittore fi ri « 
ledono. può fior bcnifftmo a fronte di tutte l'altre^ofì modeme.come antiche. Que- 
i dilettatole fatica fu da ejfo in 1 6. libri ordinatamente diuifa , incominciando la-, 
\rraxjone delle co fé accadute dalla fondazione della Citta fino lai? Anno 1 170. e 
ede pofcia opportuna occafìone aGiufeppe Orologio di tradurla in buona Italiana 
igua . Pafso al? altra vita in h'tneTja ,elafua morte fu da quella fua patria cotL. 
and t/fimo dolore fentita .perla perdita fatta d’vn ottimo fuo patrizio fedeltfjimo , 
iiligentiffimo Scrittore ,co’l mezzo della cui verace penna . fi vedono eccellente - 
ente rauutuati i Perfonaggi della fua Republica, co/i nelle Lei ter e, come nell' armi 
mojfifftmi . 

PIETRO MATTEL 

A Ad ir abile ingegno è quello di Pietro Alattei hoggitti viuente.il quale della _» 
cognitione delle belle Lettere ornato , può con ogni benché famofi , & eferci • 
A. tato profeffore di quelle, andar del pari . Nacque egli Suddito del Cattolico 
t di Spagna nella Borgogna Contea ; e la viuacità , & acutezza dell'intelletto fuo 
1 tutte le azioni marauigliofi , cominciò fin da' teneri anni a dimofirare la forfa-t 
el fuo naturale in flint 0 verfo le buone fetenze > In quefle fuperà fe ftejfo , e l'opinione 
itutti con l'eccellente riu/cita .che pofcia è fiata conlebelle fue opere flampate.di 
tnto fplendore ,& ornamento , non filo al Regno della Francia , ma anco a tutti li 
uom Letterati. Andò egli ad 0 ferir/i per lo I/lorico Regio ad Alejfandro Farne- 
• Duca di Parma , mentre gouernaua i Paefì baffi , e l'hauerebbe quel Prencipe vo- 
•ntieri accettato , quando non fife flato difolto dalla fìniflra , e non fedele informa- 
tone , che di effo li fecero alcuni inuidiofì. e maligni : Ond' egli hauendo fatto ricor - 
> al Chriflianiffimo Rè di F rancia . l'accettò fubito nella fua Corte, anzi nelT eatro 
'ella magnanima generofirà .che fu Jicuro ricouero di molti eccellenti Letterati, e 
honorò del nobiliffimo carico di fuo Conigliere, & Ijlorico , nel quale quantagloria 
l nome fuo rifiniti beni [fimo fi vede ne i Folumi delle fue belhffime I forte ferme con 
incera, e veritiera penna: In quefle s’ammira vna purità di ottimo file di vtili fen- 
tnZe, di grani concetti, e d'ogm leggiadria di parole ripieno, co'l mezzo delle quali è 
irriuato a fegno tale di perfezione, che non filo in materia di Stato , in genere d'I (lo- 
ia i migliori Scrittori gloriofamente pareggia, ma anco fi è acqui flato il nome di te- 
diente profeffore della Politica, e Statiflica Dottrina ; pnudegio cofi particolare del 
M atta, e così proprio di lui , che con lui pare ejjer nato . Oltre alle Iflorie , hà ferine 
on la fola a fua maniera di fhle elegantiffimo quefl' altre opere , le quali , infume con 
e (addette fono intitolate, llìoria di Francia, & delle cofe memorabili occorfe ncl- 
e Prouincic ftranicre ne gli Anni di Pace del Regno del Re Chriftianiffimo Hen 
tico IV. il Grande Jvè di Francia, e di Nauarra , amila in 7. libri : Continuazione 
lei littoria di Henrico IV. Re di Francia , e di Nauarra : Moria delle riuoluzioni 
li Francia, e delle cofe memorabili occorfe ne gli Anni turbolenti del Regno del 
Re Chriftianitlìmo Flenrico III. di Valois Rè ai Francia , e di Polonia , amiti in 
4. libri , & ornata di varij Difcorli Politici t Continuazione dell'Moria delle Re- 
noluzioni di Francia , e delle cofe memorabili occorfe ne gli Anni turbolenti del 
Regnode i Rè Chriftianiffimi Henrico III. Hcnrico IV. tkc. Moria delle Guerre 
uri le due Cafedi Francia, e di Spagna nel Regno de i ChrittianitTimi Rè France- 
feo I. Henrico II. Francefco II. Carlo IX. Hcnrico III. 8 c Henrico I V. il Grande 
5 cc. Genealogia della Reai Cafa di Borbone da Feramondo fin’ ad Henrico IV. 
Sic. Moria delle Proferiti infelici di Elio Seiano . Moria delle Profperità infe- 
lici di vna femina di Cattanea Gran Stnifcalcadi Napoli: OlTeruazioni di Stato , 
ed’ Moria (opra la vita , & i feruigi j del Signor di V illeroij , &c. Dell’ Moria di S. 
Luigi IX. e delle cofe più memorabili occorfe nella guerra da lui fatta con S ara- 
li 6 1 ceni 
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ceni,&c. Iib.4. Dtlle [addette opere dal FrancefemelC Italiano Idioma tradotte, ne 
furotn J ubico arricchite le (lampe co'l maggior applaufo.cht al pi'ufamofo, CT eccellete 
te Scrittore dar fi poffa. Perciò viue,e viuerajempre glonofo il nome dt Pietro Mot- 
tei -fiora: di Letterato nella Politica efpertijjimo, e nelFIftoria fedeli ffìm 0. 

PIETRO MESSIA. 

n I uiglia Còtti nobihffima della Spagna produce al Mondo Pietri Me ffia fu» 
^ principale Gentil' buomo.che oltre all'integrità di vita , & innocenza de’ coflu- 
mi.hebbe dalla natura vri eccellente insegno attiffimo ad imparare le fetente , 



ghe.enorahili.cofe, t di quelle battendone ferini due affai gràffi volumi in lingua Sj»a- 
gnuola furono publicati co’ 1 titoli feguenti , cioè Selua Rinouata dj Varia Lezione , 
dilli fa in 5. parti , douc fi leggono Hi itone particolari Antiche , & Moderne dal 
principio del Mondo, fino a tempi noltri : Nuoua Seconda Selua rinouata di va- 
ria Lezione, diuda in 4. parti, nelle quali fi leggono gloriofi fatti , de notabili fac- 
celi! di diuerfi tempi . Si vedono anco alla fuddttta opera vaiti alcuni Ragiona- 
menti dottilTiini,& cutiofi,ne i quali Filofotìcamente trattandoli di diuerfe mate- 
rie, fi viene in cognizione di molte, Se varie cofe non più lette , nè ferine da altri . 
La fama delle fue rare qualità, moffe l'imperadore Carlo Quinto a fame particolar 
Ihma.come fé ne vidderogh effetti ; poiché lo elejfe tra fuoi primi H iflorici, e li com- 
mise la deferitone de’fuoi fatti ; il che fece tefttmonianza euidenrijjima del gran*' 
valore del Mejfia , e che da quel prudentiffimo Cefare era tenuto il piu eccellente -J 
Letterato .che viueffi in quei tempi nella fua Corte . S i vedono parimente Jfampatt 
diqueffo Stagliano Cavaliere Le vite di tutti gl’ Imperadori Romani da Giulio 
Celare, fin’ a Ridolfo II. le quali benché fiano (iateferitte da piu di ij. valene’huo- 
mini Autori , con tutto ciò Pietro M e ffia vltimo Scrittore di quelle , tra elfi porta il 
vanto, e fono fenza forfè , piu de gli altri volentieri lette, maxime ejjendo dt purità di' 
ffile, e d'altre belleize ornate ; le quali opere ejjendo fate in buona l tahana lingua > 
tradotte , apportano grandiffìmo gufio alli curio fi Lettori , <? infìeme rendono mag- 
giormente famofo, e celebre 4 nome dell'Autore. 

PIETRO ANDREA ROBERTI. 

N On poco mancamento io farei , fé tralafciaffi di mettere con vn breue Elogio 
nel numero de gli altri Letterati , Pietro Andrea Roberti nato nella Città 
dt Alejfandria , Frate , e lume chiariamo di dottrina , e d: integrità di vita 
nell' Ordine di S. Domenico, il quale Jior) circa gli Anni 1 549. poiché l'acutezx-a , * 
viuasita d'ingegno, che dimagrine' primi anni dell' adolefccnza fua , furono chiartf- 
fimi indizi] della gran nufcitafihe nelle Lettere far doueua. Apprefe con l’aiuto mi- 
rabile del fuo febee intelletto , così velocemente le piuneceffane difctpline , che fuperi 
con grande ammirazione altrui, la fua tenera età non ancor capace di far tanto pro- 
fitto . Di quefle fcienfe beniffim 0 mffrutto , pafsò olii Filofofici ftudi] , e pofeia c ami- 
nando aUa Teologia, ninno al fuo tempo della Domenicana Religione di fu fuperiore, 
CT hebbe pochi pari, a fegno tale, che oltre all’h.i.uer confeguita la laurea dottorale di 
quella dottrina.fit ragtoncuolmente chiamato fimffimo T eologo . T ràgli altri frutti 
dal fuo dotto fi fertile iiigegno prodotti, (i vede (lampara toperafeguente, cioè In Do- 
mi nicamOranonem Explanario, Nobili D.Iacobo Lanziuegi? Patricio Alcxan- 
drino-, quefla (porzione J opra l'Orazione del Pater no(ler offendo ripiena di gran dot 
trina, e .li fpiritofi concetti canati dalla Scrittura facra, è appreffo a letterati ingrati 
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Jima fiima, e riputazione tenuta, e porta non poca fama al fuo celebre nome. Fife 
to il tempo di (uà vita ornato di quelle Virtù, che fanno riguardo Mole vn vero, e per 
io Religioso ; e pii* carico di e f e, che di atni, abbandonò queftafpoglta mortale. 

PIETRO ANTONIO LAZZARI. 

Ile • • ■ . 

'■"N Randi , & eccellenti fono i meriti di Pietro dintorno Laz.zjtri huomo di vita 
■T efemplarea d'émoeentifimi co fumi : Nacque nella Città di Pania , e con - 
correndo in lui tutte le virtù da varia dottrina accompagnate , pojfo con coni 
gtone dire, eh’ egli nafceffeper honorare quefto mio T eatro . tocco da infpiraTio- 
diuma, dedicò l’animo, & ipenfieri a Dio, CT alla Religione Secolare : (indiò nelle 
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tlrneme ottenne la Prepofitura di S- Maria Gualtera nella fua patria, nel qual ca- 
co porto fi con tanta integrità , che da tutti fu come vn fini fimo (picchio di virtuoft 
<er anioni riuerito . Ammiroftiinluigrandifsima la hberalitaverfo ipoueri , de‘- 
iali ni pur vno giamai parti da lui fconfolato : quel poco tempo , che dalla vigilante 
tra delle anime a lui comejje.gli auanz.aua,era da lui impiegato nelli /ludi], e com- 
pimenti, de' quali publicarono leftampe quefii tr è, Stimma, fine compendium om- 


3 — , r 7" . n A j Vi 1 • • ,,uc tumpenaium om- 

mm openimeniditifiimi Dodtoris D. Martini ab Azpilcueta Nauarri , iam per 
- D. lacobum Caftellanum Taruifiniim colledtum.nunc verò reformanim, &à 


icndis qmbus fcatebar purgatum.multifque in locis emendarum, decoratimi, ac 
eiutilibus adicdhonibus audhim,adic&is declarationibus Sac. Condì. Tridenr. 
Congregar. Canonicamm Quacftionum in vtroque, dm interno : quam exrernó 
irò pradlicabilium fedbo vnica,& de Blafphemia : De Monirorijs . In Italiano fi 
•edeft amputo del fuo, PHoroIogio della PafTione di Chrifio ; Cr altre fue opere fa- 
tbbonogià vfcite in occhio del Mondo , fe non fofero fiate dall' vi timo impedimen- 
i della morte ritenute, hauendolo nel procinto di public arie , priuato di vita ; poiché 
ftcndo da lenta febbre non poco opprefo , per rihauerfi, mutando aria ,fi trasfer) così 
■*' ** *«»« c tn figliato, m Alefandria , oue credendoli via pii, la malattia , e man- 
an dogli a poco a poco ,1 naturai calore.fi ritirò lo fpiriro, per andar fine a Dio , C r al. 
* gloria Celefle , come piamente deuefi credere: Morì dunque nell' età di t8. anni , 
•Ut i 4 . d. Settembre dell'anno i6jo.& hebbe feyoltura nel Coro della Chiefa diS. 
bernardino tn quella Citta, Conuento de' Frati dell' Ordine de' Minori Oferuanti 


; yT . j 7; ; a ararne ae /yiwor 

• rancefcan, -.Sopra ilfuofepolcro.fi metterà l'Epitaffio feguente, campo fio dall'Au- 

iltrt T £Z<‘*fa!?tel Padre /rance/co Lafjjeri Gordiano del 
addetto M ona fieno , e fratello di Pietro Antonio , cioè. 
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D. O. M. 

Pietro Antonio Lazzaro Parricio Papienfi 
Prothon. Apoftolico 
Equiti Lateranenfi, 

Et 

SandE Marix Guaiti Papien. Prepofito . 
Philof. Sac.ThcoI. Dodtori celeberrimo : 
Pontifici j,& Citarci Iuris Contultifi*. 
Libris editi lilluftri 
Qui 

Eximia in Deum pietate, 

Bonis omnibus in pauperes relidis 
Demifl'us c^lo 
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PIETRO GIORGIO ODESCALCHI VESCOVO. ^ 

l - 

'Immagine di Pietro Giorgio Odeficalchi patrizio Coma/co , figlio di 7* omafo 

OH - _ . . J " ^ /7? ^ - — ^ m a / C ^ ^ ^ Mil 4 t , § m . #i| fw *% if A# 4 a ama 


olla 


unione, che d’emnl Astone . Profefisò Lettere Lotme,& hebbe la laurea delle Leggi » 
ne' primi anni della gwuent'u piglio moglie, e poi rimafo vedouojonfacri a Dio i pon- 
tieri fiuoi col meftjo della Religione Secolare, effendofipoflo in habito di Prete . ^«j/è 
4 /cwn» anni nella Corte di Roma , efiercitandofi in quelgrandiffimo T nbunale , fiotta 
l'ajijienz.a di Paolo fiuoZio Vefcouo di Penna.e Gouernatoredi Roma.che i 
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celebre per ifiqmfita Dottrmajche per conoficiuta virtù Chrifiiana. Alcuni Pon- 
tejici.ch' hebbero piena notizia delle rare qualità 


,, i — I uà di Pietro Giorgio, e di quanta boa- 

ti di vita, e dottrina dotato ei {offe do tennero in diuerfi principali carichi impiegato ; 
imperocbe Sijlo V lo fece Protonotario Partecipante , Refferendano dell'vna ,et al- 
tra Segnatura , & Abbreiiiatura de parco mauri , el'honorò della Prefettura delle 
minute de' Brcut di giu flirta ; come anco fu dichiarato Protonotario affifìente alla-* 
Congregatone della Canoniz.az.tonc di S Diego , nelle cut lodi recitò alla prefienz. M 
del Papa, e di tutto il Collegio de' Cardinali vna eloquenti filma Orazione ; e poi ha J 
, tendo eccellentemente feruta la fua V ita. la prefento allijteffo Pontefice . e la mandò 
anco in Spagna a quella Cattolica Maefià : Da Gregorio XIV. fu fatto Gouema - 
tore di Fermo ; e mentre era Prelato della Congregatone del Giudice . Clemente. J 
Vili h diede il Vcfcouato d' Aleffandna.e poi lo mandò N un fio olii S uifz.tr t per 
l'accomodamento d'vna pr et enfiane di paghe , che loro haueuano colla Sede Apoflo- 
lica , per il fer ligio fatto in Francia nel tempo della Cattolica Lega ; la qual pr et en- 
fiane {< da lui ridotta a fogno tale , che il Sommo Pontefice fodditfatto appieno , lodi 
fommamente il fuogran valore, e defirezxa d'gnilfima inuero d’effer impiegata nel 
maneggio di qualunque altiffimo affare : Andò egli poi allarefidenzat delfino Vefico- 
uato , C7“ appena guaito , quella Citta vidde aperto l'ampio giardino delle fine virtù 
cominciò a godere i fiori , e frutti delle fiue opere Chrifiiane : l {litui i Orazione delle 
Quarant’ bore, che fi celebrano nel principio ,& alla metà di ciafcunmtfc. :fiu autore 
dèlia diuozJone di quindici Mifieri j del Santiffimo Rofarioahefiefiercttanone'quin 
dici giorni profftmi alla Qjareftma ;per il quale fluttuo fi fimo efiercizJo, compofe va 
Libro così intitolato , In 111 curo di diuozionc ad honore della Beariflìma V ergine-* 
Maria da efercitartì quindici giorni alianti la Quarclìma,con alcuni Dilcorn , che 
Temono a promuoucre lo licito infuturo ; la qual' opera effondo, e per varierà di 
Dottrina, e per eccellenza i di fide ifiquifita , fu degna di comparere alla fumica luce, 
CT al colpetto di Paolo V. Sommo Pontefice , al cui nome fi compiacque di confiacr ar- 
ia ■ Vedonfianco dclfuo quelle altre opere, che fono fiampate , cioè Orazione recita- 
ta nel funerale fatto nella Chiefa Cathcdralc di Vigeuano per l’anima della Rei- 
na di Spagna Margherita d’Auftria : Raccolta di varie opere diuote,che.li ponno 
fare ad honore della Beariflìma Vergine Maria, &c. Difcorfi (òpra l'Orazione da 
fard communemente mattinai fera dalle famiglie nelle proprie cafe , Scc. ///*<* 
particolare trattenimento confifieua nello fludio dell’opere de' S anti Dottori della-* 
Chic fasici Bollario, nel Concilio T ridemmo, ne’ Concili] Promnciali di Milano, '& 
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i Irri ; dal che li ne rifili atta il frutto d'vna infallibile fcienza per t ottimo gouer no 
Ì anime . Fabricà tri diuotiffime Chiefe fuori delle mura dell' tfreffa Citta d'A- 
andria inhonoredi Ai aria tergine, fece ogni anno il S inno do Diocefano , e ne 
de tri alla /lampa in freme con vna operetta, che contiene ciò , che far deue vn Cu- 

0 : non tralafcio mai a tempi debiti le vifrte , le Prediche, le Sacre Ordinazioni, e 
lo ciò, che conutene ad vn vero P afrore : leni alcuni Riti antichi , e ne introduce** 
‘ nuoui, conforme difpongono il Rituale Romano, il Concilio di T renio , & i Conci- 
Prouinciali della Chieìa Milanefe : non partecipògiamai la cura dell' anime con 
ri , che con perfine difrmma integrità , e di f officiente Dottrina ; e quefro finto in- 
atto era da lui tenuto per vna maffima tanto infallibile , che perciò vemua frimaio 
a fi ine f or abile . Fu fempre vigilante, e fempre inuitto nell'ordtnare, e fpedire , così 
r ue cofe famigliari, come quelle della fia giurifdizJone : mantenne del continuo in 
re la dtjcipltna Ecclcfiaftica, correggendogli abufi fcandalofr con rigore accompa- 
ato da dolcezza , C afsiftendo con vigilanza e frema alla cu frodi a di quella D io- 
le.. Finalmente dopò hauerctn quefre , & altre eftmplariftime operazioni tenuto il 
tfi. ouaro d’Aleffandna intorno a i $. anni,fupromoffo a quello di Rigettano ; la on- 
' gli Aleffandrmi rimafero priui d’vn chiarifsimo Solt,& il dolore della fia par- 
ozafu a tutti vniuerfale > poiché tutti l'haueuano fperimentato per vero padre , Cr 
otettore dell'innocenza. e delle virtù . N el 9. anno del fio Vefcouato di Vigeuano, 
ori alle 6 . di Maggio dell'Anno 1 6 10. C hebbe il fio corpo fepoltura nel Duomo 

1 quella Città. 


PIO M V Z I O. 


i Ve fio qualificato Abbate jion meno attiuo, che fpecolatiuo , di vari ; linguaggi 

fico lar e nelle poli he he dottijsimo , è 


rv - . . L 

1 pratico, e nelle migliori fetenze ,Crinparticol . 

nato in M ilanoalli 1 f. di Maggio dell'Anno 1 574. La natura lo dotò d'un 
igegno coli felice anzi miracotofo,che // può quafi affermar e, hauer egli ficchiati dal 
« nutrice , infreni e col latte , i pnncipij delle Lettere ; poiché appena fciolto dalle fa- 
ve , leggeua fen\a intoppo, qualunque forte di libri : apprefe poi con tanto profitto la 
ì rammarica , che di cinque anni hebbe di tutte le regole di ejfa . ottima cognizione : 
mparò molto felicemente nelle Scuole di Brera da Padri Giefuiti , nell’ età di fette 
inni le Lettere H umane . Compofe molte Orazioni , e le recitò con grand’ applaufi 
le gl' vditori . Di ^ anni vefl'il’habito de’ Monaci Cafsinefi di S. Benedetto nel 
Mona freno diS. Simpliciano della fia Patria oue [ìndio Logica: In Padoua fi die- 
ie all' ac qui fra della Ftlofofia , e dell' altre piu nobili feienze ; e dopò hauer finito con-, 
ccellente riufcita il corfi de'fioi [ìndi], andò ad habitare in Pauia,oue accettato nel 
'Accademia degli Affidati, recito molti eruditi Difcorfr.e compofe in hnguaT ofea- 
la molte leggiadre Poefie le quali furono da effo condannate alte tenebre . Dopò effe r 
ìfcefi dalle inferiori alle fiperiort dignità della fia Congregatone , nell' ammim- 
lr azione delle quali dimofrri fempre vna gran prudenza da tutte falere virtù ac- 
compagnata, fi fatto Priore del Mona freno diS. Simpliciano ; I fuoi Superiori fin- 
tarono per Ambafciadore al Rè di Franzia Lodouico XIII. il quale dopo hauer- 
\o btmgnamentericeuutojo mandò al Configlio, acciò trattaffei fioi negozj j co’ prin- 
cipali M inifrri di quei la gran Cor te, da quali s’acqui frò il titolo difolleciio,Cr ottimo 
Agente ; e mentre a quefri affari attendeua con gran diligenza ,fu promojjo , benché 
af]enre,alla dignità ai Abbate: Ritornato in Itaha,tr atto felicemente vn negozio co'i 
Duchi Carlo Emanuello di Sauoia, Ranu\io Farnefe di Parma, t Cefare d'Efte di 
Modona . N el Capii lo G enerale.che fi fece in Parma fu fatto vno de i Definitori 
della fia Congregazione , e Canzelhere per due anni di quel Capitolo : H ebbe molte 
Abbadie , & in tutte fi fece conofcere per Prelato di fimma prudenza , deftreffa , e 
manfuetudine . Dopò effer frate tré anni Abbate di S. Paolo in Roma , e dopò hauer 
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juì acqui fiata la grazia di molti Cardinali , e i amicizia d' alcuni H uomini Dotti, 
cioè d'Agoflino Maf cardi, di Antonio Querenghi.e d’altri /imiti Lttterati, bramo- 
so di quella quiete , che non fi troua nella Corte abbandono la Patria coni mane , la- 
nciando a tutti vngran difiderio di fé flefjo, e ritornò alla Patria particolare : riunii 
fi fece amici molti H uomini eruditi , cioèGiufevpe Ripamonti , benedetto S off ago , 
Aquilino Coppino,Giouan Batti ff a Sacco , G irolamo Baffi , Cr altri ; fu anco fomma- 
mente caro al Duca di Feria Gouernatore di quefìo Stalo , al Prtftdentt del Senato 
Giulio Arefi.alli Senatori P opino Cotanto, e Marc’ Antonio M orni , Gr a molti al- 
tri principali Perfonaggi compatrioti . Di queflo Dottiffimo Abbatti (ì vede cotica 
(lampe diuulgara vna eruditi ffima opera , cioè Conlìderazioni ibpfa Cornelio T a- 
cito Je quali fi fendono folamentc f apra il primo libro di quell’ Autore , e fi può dire , 
cb’ egli ben prejlo le nduceffe a fine , per linffanza grande fattali dal Card male Fe- 
ci erigo Borromeo, da cui era egli fommamente amato , e coiai fatica con gran difide- 
rio affettata , contenendo le piti curioft materie della Politica : In breut fi menerà 
fatto il torchio della (lampa, le Confiderazioni Copra il fecondo libro de gii Annali 
di Cornelio T acito . Ha parimente ferine le opere feguenri , le quali fin' hora con-, 
gran dtìguflt de’ curiofi ingegni rimangono- orme della pubhca luce , e fono Difendi 
jo. Politici fopra gli Accidenti moderni : Varij Difcorli Accademici : Varij Giu- 
dizi j Copra le o pere altrui : Lettere Latine , & altre cofe, le quali mfieme colle fud- 
\ dette I ìanno ingiuflamente fepolte nelle fue mani ,per li menti della vana dottrina, 

& erudizione della quale fono copiofe . Fine hoggid ' r da rutti [limato* riunito nella 
fua Patria, intento alla lettone delle opere de' Santi Padri .eia fua veramente felice 
penna non si flar ozio fa, ma fimprt s’affatica a benefizio de' Letterati , Cr a gloria 
del fuo nome, che viuerà eternamente famofo. r _ 

POLIDORO RIVA. ) 

D Euefi ogni commendazione piu nobile a Polidoro Riua-,perciocue effondo cofi 
nella Filofofia , come nelle Ciuili, e Canoniche Leggi efpertiffimo Dottarci, 
con le opere molto eccellenti alla fua profeffione legale concernenti , e degne del 
fuo bdliffimo intelletto, fi è refi famofo al Mondo , nobilitando in ecceffo honoratola 
fua propria nobiltà, & infieme quella della Cittàdi Milano fua Patria. Pubica- 
mente [piegò le Leggi nelli Studi j di Pania, di Pifa, e di T orino ; nella qual Città per 
li meriti della fua mirabile dottrina fu fatto Senatore, e finalmente il Granduca di 
Tofana informati fimo già del fuo valore lo richiamò alla [olita Lettura nello Stu- 
dio di Pifa, la qual honorata condotta fu da offa prontamente ripigliata con fua gr an- 
diffima lode , con applaufo generale di tutta quella V muerfità, e con intiera fodtsfor 
zJone de gli vditorifitoi . Fiue ancor adeffo , e viuerà continuamente in quella Città 
la memoria della fua pronta , e facile mameradel dire .della fomma prudcnzanel 
con figliare, dell' ejemplare integrità nel giudicare , e della maramghofagrazsa nell'- 
esprimere i fuoi addottrinati concerti . Dell'ozio virtuofiffimo de' ftudyfuv.co'l (ma- 
le fi ricreaua dopò la gran fatica della Lettura , appaiono i marautgliofi frutti d’ al- 
cuni componimenti , GT in particolare di quefli quattro intitolati , De adii in mortis 
articulo : Commentarij,cjuibus Canonica: jCiuiles» feudales ! emphyteurica: , cri- 
minales, exterarum materix continentur : De notturno tempore : Cato Tauri- 
nenfis : Òbfeniariones fingulares in foro refponfe ; « quali per li menti deli eccel- 
lente loro dottrina , furono a fua tmmortal lode , e fama con le (lampe moltiplicati , e 
participati a profeffori , e [hidiofi Leggifii . Fini egli ifuoi giorni in Pifa alle bere 16 • 
delti n. di Dicembre, dell’anno Kii j. 
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L 'Efer citata dottrina di Porchetto Salitalo patrizio Genouefi nelle Ciuili, e Ca- 
noniche Leggi, t la J ingoiar fia prudenza con mirabile fottilità d'ingegno con- 
giunta , lo fanno degno d'honorato luogo fra tanti Letterati in quefìo mio Tea- 
o . H ebbe fra » T ogati della fua Patria pochi pari , come di ciò fede ne rendono le 
ottifsime opere fue, nelle quali non filo P eccellenza, elvtihta, ma anco vtf ingegnofa, 
r artificio fi copia benissimo fi [copre . Perciò la fua mirabil e fcietifa, è d egnifsima 
t quelle lo ili, che maggiori dar fi pojfono ad vn‘ eccellente ingegno . Scrtjfe , e pubhcò 
lA-ìondo co’lmezjej) della {lampa vtf opera Latina contra gli H ebrei , nella quale 
trono da lui le fuddet te qualità egreggiamente fpiegatetp' tn atte (le ancora, fecondo 
opinione de' migliori dotti niun Scrii foretti habbia delPiflejfa materia finito , può 
t modo alcuno co’l Saluago andar del pari , & è cosi intitolata . Vittoria Porcheti 
duerftis impios Hebrxos , in qua rum ex Cicris literis , rum ex dittis Talmud , ac 
\'iballiftarum,& aliorum omnium Authorum,quos Hcbr$iaccipiunt, moftrarur 
eritas Catholic^ fidei . Hàco'l fio fittile intelletto fin dentro i piu difficili nafeon. 
igli delle fiacre Lettere penetrato , non per altro fine , che per ributtare con ogni fer- 
teXj-a , come fi vede nell’opera fia , la peruerfa ofiinazjone dell'infelice , e raminga 
ente Hebrea : Perciò con quefla bellifima fatica , fi è acquiflato affini famofo nome 
on filo nella fia Patria , ma anco nel Chriftianefimo tutto , oue con moltifstme lodi 
ira per fempre il fio nome celebrato . 

PROSPERO FARINAZIO. 

r\ Rofpero F orinato, che fi in amendue le Leggi eccellentifsimo Dottore, nacqui 
r* alti 30. d'Ottobre dell ' yfnno 1544. nella Città di Roma , & hebbe vn ingegno 
acutifsimo.e di tal forte xhe per compiacere a quelli , chea lui hautuano ricor- 
da fio modo interpretaua qualunque Legge, e Configlio degli Antichi Dottori. Con 
tfama d’ejfer nella fua profefsione valent’ huomo, & il primo tra quanti viue fiero al 
<0 tempo in quella gran Corte , fupremo T ributtale di tutti quafi i maggiori inter efsi 
\tl AI ondo, ottenne molti /sonori, c fi nel carico di Fi fiale di Roma , con molta fodif- 
iz-ione de’ Sommi Pontefici impiegato ; nella qual dignità tfercitòfuor di modo vn 
igore cosi /Iraordinario nel caligare i delinquenti , che veniua co’l nome di crudele 
omunemente chiamato ; onde cagionò in molti non pota marauigha,come vn' huomo 
h natura cosi rigorofa , e feroce pottfie applicare Panimo d'ogni crudeltà ripieno , al . 
iai euolifsimo trattenimento delti lindi], tome in effetto fi da efio beni fumo applicato 
er le feguenti marauigliofe opere, che per benefico degl' intendenti pnblicarono lC-> 
lampe, cioè. Confìlh, Se varix Dccilìones:Praxis,& TheoncaCinninal'Si De Te 
libus : Variatimi OpinionumiDé Immunirate Ecclcfiar. De furtis : De Hxrefis : 

)c faldate, & Simular ione conrrattus : Varia Quxftionum : Decilìones nouifli- 
nanunin4.Tomos: Frngmenta varia Criminalmm ; e 14. volumi fi vedono an- 
:o del fuo , tutti alla fua profedìone concernenti . Pafsà all'altra vita nell’ età di 
19. anni, l’i fi e fio giorno, nel quale nacque, cioè alli 40. d'Ottobre dell'anno 161 i.fufe- 
1 alto il fuo corpo nella Chief.i di S. Siine [Irò de' Padri T catini in Roma ,fipra del 
uifepolcro legge fi quefla Inferitone. 

Oda 

Profperi Farinacci 
I. C. Romani 
Nat.dic XXX. Ottobris _ 
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PVBLIO FONTANA. 


P Vblio Fontana Prete Sacerdote per integrità di vita , e per candidezza di co- 
(lumi riguardeutle , CT efemplare ,fu per tutti li nfpttti vn gran lume della i/ 
Cuti di Brefcta fua patria ; la Natura li diede vn tardo s't.ma fubltme inge- 
gno ,C 0 ’l quale attendendo olii Studi) delle grani faenza , riufùvno de ‘ piu eccellenti 
Dotti del fuo tempi \ il che viene confermato dalle btlliffime opere dal juo fertile in- 
telletto vfcite . Dopò hauer nelle Dottrine faticato molto , dauafi per ricreaZionC-a 
dell' animo alle belle Accademiche Lettere , nelle quali piu d'agri altro I ìndio faceua 
diligentiffima profeffione. PaJJauavna mirabile corrifiondenza d'affezione tràef 
Jò , e Francefco Olmo padre delle belle Lettere . e Filofofo di gran nome ; Q" e fendo 
andato il Fontana a Difettiamo 7 * erra del Diftretro eli Brefcta , per godere le deli- 
zie del Lago di Carda in compagnia dell'Olmo , fini in quel luogo « fuoi giorni , e /*_» 
fua perdita fu da' (ìudiofi ingegni fofpirata . Quanto egli vale fen eli vna.e nell' altra 
lingua, cosi nella profa come nella poeJia,bcni(Jimo lo dimo frano t componimenti fuoi, 
che per li meriti delle bellezze loro, furono degni di comparire tu publico.c i acquili a . 
no vnagran lode preffo a tutti i Letterati ; fono dunque t foglienti , cioè in prò fa. Lej 
Veglie Brefciane in am endue le lingue fcritte con leggiadria : Del proprio , vlti- 
mato fine del Poeta: Trattato de' .Semplici -, cioè d herbe Medicmnh,dtl qual (In- 
dio ddettauaf molto: Quattro Difcorfi intorno alti Mi iteri j de’ numeri Ternario, 
e Quaternario . Se intorno all’Honore , & Imitazione : In ver/i poi vanno attorno 
tràgli altri,que(li Poemi, cioè In Mariani Auftriacam, ad Pliilippuin III. Hifpamà- 
rum , Si Indiarutn Re^ein , vnì cum Margarita ei defponCi hlia proficifcentcm., 
Carmen: Imago, fine Dina Maddalena à Tit iano depista , Carmen : Damon , fi- 
ne Virgini Matti Sacrum : Delpninis, Carmen, Kb. 3. dr altre opere ha ferine quefto 
Dottiamo Brefciano , col mezzo delle quali , e delle fuddette ,ji rende wertt tuoi C_> 
d' hauer luogo, come pure lo tiene , al pan d ogai altro nelle Lettere llluftre , in quefto 
T e atro . 

RAFAELLO FVLGOSO. 

R Afaello Fulgofo , nato nella Città di Piacenza , e che fiori nelle Lettere circa 
gli anni 1438 fu di chiari/ fimo nome cosi in quella fua Patria , come fuori di 
effe, mercè del fublime ingegno fuo , e della (uà gran Dottrina per lungo tem- 
po nelle Leggi efer citata nelle quali fu celebre Dottore, effondo flato Scolare di Chri- 
floforo Caflighone Mtlanefe , vno de' primi Lettori di quel fecolo nelle Leggi ciuih . 
La fama del fuo valore mojje Gioitati Galeazzo Fife onte primo Duca di Milano a 
conferirgli vna publica Lettura nello Studio di Pania ,oue con mirabile deflrcXza 
f piegando fei anni le Canoniche Leggi, refe facile quella difficile Dottrina , es'acqui- 
fti vn generale applaufo daquella Frtìucrfìtj ,& vn boniftimo credito preffo a quel 
magnanimo, e prudentiffimo Prencipe . Nella medefìma profeffione lejfe anco nella 
fua Patria , oue perpetuo viuerà il fuo nome per il benefi zio grande, che dalle fue dot- 
ti ffìme lezioni tra/jeroi fuoi compatrioti vditori. Si vedono ftampati 1 fuoi eruditi 
fcr itti a quali apportano gran luce aiTr. banali di ragion ciuilc , poiché con ef si facil- 
mente [piega i luoghi ofeuri nelle Leggi , e pi fci a in altri libri con figlia fopra di efftL> ; 
ondcl'vtiliti loro igrandifiima a/fatto.Ó" infinito, e molto ordinario l'vfo di efsi non 
foto nelle oc cafoni delie caufe Ciudi, e Criminali, ma anco ne ’ public i Studi ; , & han- 
no i titoli (tegnenti, Opera Buleurica, fine Controuerfiarum forenfium , Se Quxltio- 
num praticatami diuerfis fadkorum , Se conlìliorum fpeciebus decifamm ; Deca- 
de» quattuor: Confida pofthuma,criminalia, feudalia,& teftamentaria,&c. Com- 
mentari) 111 Codicem: Commentari) in primum , ac tertium volumcn pande&a- 

rum. 
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um . Perciò grandifsimo mancamento farebbe fiato il mìo , [e non hauefsi fatto di 
uefti cosi dotti , e neceffarij componimenti lodatole menzione in quello T eatro , dono 
onglt altri Letterati goderà l'honore dell'immortalità , Pafsà all'altra vita nella _* 
Atta di Padoua,& tui nella Chiefa di S. sintomo fu fepellito , Cr bonorato il fuo St- 
ole hro di queftt due Poetiche Infcrixjioni,e della fua (latita di marmo. 
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Raphael Fulgofus. 

Fulgofus Raphael virturum tafpis , vtrooue 
Iure lhipor,tantus qui fama, quanrus 8c Oi bis 
Scnptis mone vacat.tain panio clauditur antro . ? 

Emerita: pr?digna gerens cognomina laudis » 

Fulgofus Raphael condirur hoc tumulo . 

Confuluit nemo mclius,fulfitque docendo 
C?fareas leges, iuraciue Pontificum, 

Claruic eloquio, quem blanda Placenria forma» - o 

Er genere inlìgnem.menre piumque rulit . 

Corpus liicin pace quiefeit. 

REGIN AL DO POLO CARDINALE. 

rj E vogliamo confìderar bene l'ornamento d'vno , eh' hauejfe colla Dottrina con - 
^ giunta l'integrità della vi tam ii conchiuderemo efjer flato Rtgtnaldo Polo, il qua 
— ' le non fu manco poffeffore delle buone Lettere .particolarmente della Sacra s 
Icritrura.ch’ ei foffe di quella (ingoiar bontà, eh' e fiata fenza pari in lui a tempi fuoi . 
’V acque l’ifieffo anno, nel qual nacque l’Imperadore Carlo Quanto, cioè l'anno i foo. 
la Ricardo ,e da A4 argherita coniugati ; quegli fu Cauaglier principalifsimo di V- 
ulles Città in Inghilterra , e cugino del Re ti enngo Settimo ; e quella fu ConteJJa di 
irhensbuty , Città di quel Regno , nepote del Rè Edoardo IV.Ò alleno A4 aria in - 
ianz.t, che foffe Regina d' Inghilterra . Regin aldo ne' primi anni della fuagiouentu > 
ome quello, eh' haueua l'animo alle virtù, olii fiudij.Cr alla Religione affatto tnclina- 
o, fi ritiri in vn Alonafìerio della C ertola fuor di Londra , oue di buon cuore attefe 
ill'acqutflo cosi delle fetenzie, come della perfettione verfole cofe diurne; quindi effen- 
ioffene andato alfamofo Studio di Parigi , applico (si con ramo profitto non folo alta 
r oologia, ma anco alle Greche, Latine,!? H ebraiche Lettere, che dall' H ebraico be 
ii fumo traduffe in Latino le Lamentazioni del Profetta Gieremia . Da quella Cit- 
‘àfìrtdujfe a Padana, e quitti continuando parimente nella cognizione delle piii grani 
Dottrine , dilettofsi di tener in cafa fua Letterati , frà quali hebbe chrifloforo Lon- 
’vlw hitomo di tutte le difciphne.e di quel valore adorno, che ne' fuoi Libri appare, la 
r ama de' quali efltnta non farà per alcun fecolo : T orno pofeia Regin aldo in Inghil- 
erra in tempo , che il Ri H enrigo Ottano difìderofo di volere con qualche apparente 
irete fio fazJar la fua libidine col repudiare la moglie legittima chiamata Caterina 
igha del Rè di Spagna Ferdinando, operò di maniera, che alcuni de’ piu famofi Let- 
’erati , che viucfjcro all' bora in tutti h Studi] , li condefcefero , e fi fortofcrifjero in fa- 
tar fuo , .pen fan do in queflo modo di piegar l'animo del Papa , da cui non haueua po • 
‘uto confegutr la difpeufa ; credeua il Rè, che il Polo douejje, come gli altri, concorrere 
teli' ingiù fio appetito fuo , ma per volontà Diuina riufc'i fallace il penfiero ; Imperai he 
irefenratoft per tal effetto auanti a quella Corona , non potè nè aprir la bocca , nè mo- 
ttr la lingua per parlare ; onde Rtgtnaldo abbandonata vn altra volta , l' Inghilter- 
ra , ritornò a Padoua , one mentre con maggior femore allifoliti Studi], C alla Relt- 
\tone attendeua , Paolo T erTfo lo chiamo a Roma , e per i meriti della fuagran Dot- 
nna, CT integrità di vita lo promojfe al Cardinalato , e pofeia lo fece slrciuefcouo di 
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Canturbery Città et Inghilterra . Lt opere di quello Dotti/pmo Car dittale, thè dal. 
la /lampa furono pub lic at e fono in Latino -, cioè De officio Summi Pontifici , lib. », 
De Summi Pontifici poteftatc,lib.i.ad HenncumOdtauum Anglix Regem ; V- 
lu'tatis Ecdefix Defenfio ad Hcnricum Oóbuium Anglix Regem, lib. 4. Vnitaris 
Ecclelìx Defenfio ad Eduardum Sextum Anglix Regem, lib. 1. Exhortatio in^ 
Concilio Tridentino, lib. 1. De Concilio Tridentino adCardinales ibi Legatos, 
lib. 1. De Bap tifino Condannai Magni , lib.i. De Reformatione Anglix, lib. r. 
Confilium de reformanda Ecclefia,Iib.i.Epiftolaruni ad Salodenim,& alios.libj. 
Exhortatio ad Carolum V. Imperar. & Francifcum Primum Gallix Regem Pro 
pace . In lingua Inglefe fcrilje Della Giuftificationc, libri due : tradujfe nell' i/lejjo 
Idioma la Seta Seffione delConrilio di Trento;; molte altre cofe parte feri jft *> , 
e parte tradujfe .Finalmente Ì aitino i j yU. ritrouandofi egli in Londra Città Regia 
d Inghilterra, fu dalla febbre ajjahto, che l'accompagnò fino alfine della fua vita ve- 
ramente efemplare . Nell'età di cinquant’ ott’ anni, mori alh diecifette di N ouem - 
bre, quindici bore in circa dopoché fu morta Maria Regina d'Inghilterra : Portato 
ilfuo corpo a Canturbery ; hebbe fepoltura nella Captila di S.T omafò del Duomo di 
quella Città con efequie pompoje.allagrandezza di co» Letterato » e vtrtuofo Cardi- 
nale proporzionate. 

REMIGIO NANNINO. 

R Emigio N armino, che per effer nato nella Città di F tortura, era cognominar t 
Fiorentino , colla dottrina fua nelle FUofofiche , e T e alogiche feienze , reft-i 
cbiariffimo il fuonome,& infìeme illufiro la celebre Domenicana Religione, 
ou era Frate . Fu Hi fianco tlegantiffimo , e Predicatore di / ingoiare dottrina , & 
eloquenza , e de' orimi del fuo tempo ; e diede fi con molto affetto , per ricrear fi dopò la 
fatica de’graui /ludi j, alle belle Lettere, cosi nella Poefia,come nella Profa, e Latina, 
e T of cana ,• dalle quali come anco dalle piugraui, mentre fece refidenza per qualche 
tempo nella Città di V inezia , ottenne quella eccellenza , che dagli intendenti fu be- 
niffimo conofciuta , per mezzo delle feguenti opere dal fuo dottiamo ingegno felice- 
mente prodotte , cioè parte ferme in Latino, e parte in T ofeano ; delle Latine fi vede 
quefia Annotationes in focros vtriufq; Teftamenti libros,quibus Hiftoriamm Vi- 
rorum illuttrium,& deferiptionem animalium,plantarum lapidimi, montium, flu- 
minum.vrbium, oppidorum , c$te rarumq; huiufmodi rerum , qux pattini Diuina 
Scriptum commemorar, diligenter complexus ett;/e T ofeane hanno 1 titoli feguen- 
ti, cioè Contìderazioni Ciuili fopra i’Iftotie di M- Francefco Guicciardini , e d’al- 
tri Itterici , trattate per modo di Difcorfo , dee. Lettere famigliati fopra varie ma- 
terie fcritte a diuerli Gentil' huomini, lib. 1 .Arbore de i Sommi Pontefici , Cardi- 
nali, Arciuefcoui, Vefcoui,' Generali , Santi, e Beati dell’Ordine di S. Domenico ; 
Canzone in lode della Vergine SaiitilTI;na:Rime ; Quanto poi valeffe nelle tradu- 
zioni , chiaramente appare dalle feguenti opere , che dalla Latina lingua nella T 0- 
fcana trafportò con ogni eccellenza, cioè Et>ittole,& Euangelij , che fi leggono tutto 
l'anno alle Meile, fecondo l'vfo della S. R. Chiefa : Orazioni in liuteria Ciuile , e 
Criminale tratte da gl'Ittorici Greci, e Latini, antichi,e moderni : Orazioni mili- 
tari raccolte da tutti gl’ Idonei Greci, e Latini, antichi , e moderni : Epiftolc d'O- 
uidio diuife in due libri; le quali fono da' Letterati congrandi/Jima, CT egual lodCuf 
alle Latine di quel famofilftmo Poeta, celebrate : Salterio di Dauid, che tradufie itz, 
verfi: U libro di Marco M arullo, i»r»fo/aro,Inftitutio beate, & bene- videndi: 7 ~ ur- 
te le fuddette opere, per i meriti della belle zza, e vaghezza! loro , furono all V niuerfi- 
tà degli huomini letterati, & a curio fi ingegni participate col mcfzo della ftampa. Il 
valor fuo indujfe Pio IS. a dimandarlo a Roma, accio ajifieffe alle correz’oni, & an- 
notaz'oni delle Opere di S.T òmafo d’a 1 qutno,e mefjè tnfieme,le facefje di nuouofta 
\ . . - - P art > 
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Yt.illuftrandole di varie a mot azioni; nel che appieno fodisfec e al difiderio di quei 
antiffimo Pontefice , ed afe (le fio cagionò vnagrandifftma lode ; mafiime battendo 
;/* perle mani altre cofe.Cr in particolare le l'ite de Santi, raccolte dal Lippomano , 
r r tradurle nella UtiguaT ofcana . Finalmente e fiondo andato Panno i j 8 1 .da Fi- 
ezJa, otte habitaua di continuo nel Conuento de' Santi Ciouanni , e Paolo, a Fioren- 
ti, per infilare gl t amia, e parenti,carico di molti armi, papi a miglior vita nel Con 
eneo di Santa Maria Nomila . 
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RINALDO CORSO VESCOVO. 

^ 'Tacque Rinaldo Corpi in Correggio Città non ignobile nella Lombardia, & 
oltre alla chiarezza della famiglia, hebbe da Dio, e dalla gran madre Na - 
- tura doni rartffìmi dell'animo . Perdi fece fiupir di marauiglia ruttigli huo- 

iini Letterati del fino tempo con l’ acutezza del fuo mirabile ingegno , con la varia-/ 
ignizione delle faenze, e con l’incomparabile facondia , cos'mel decorrere , come > 
elio fermerò . Suo padre fit motto celebre ,& ancor adefio viuafi conferua la memo- 
ìa delle valorofe anioni fue nella Città di l'inezia , alti cui feruigifucon gran ripu- 
dinone trattenuto, & iui nel mezzo delle fue fatiche , per feruir a quella Repubhca-/, 
kit con boni/fimo nome la tua Vita;Onde il Senato in ricognizione di tanti meriti del 
adre .fimoflrò liberalismo verfio Rinaldo fuo figliuolo; a cui mentre viffeaffegnò 
\fiai larga , & honorata mercede . Sin da’ primi anni della fanciulleTza mofiro la 
nuacita.e prontezza dell' intelletto alalia quale fi fece non incerta congbi ottura della 
iella , e veloce nufeita , che nelle feienjefar domita ; poiché atrefe con indicibile ftu- 
ho, .di' ac qui fio della dottrina delle Leggi, nelle quali fece tanto profitto.che in tenera 
ttà fu in quelle con marauiglia di tutti dottorato ; diedefi anco allo ffudto delle polite- 
Lettere con te quali filafcti addietro ogni efquifito profeffore di effe dell'età fua , e pa- 
’eggio il valore di mola di quei Letterati antichi ; onde alla fama del molto faper 
ho, alcuni Prencipijo chiamarono a feruigi loro, e tenendolo in Offizi] honoreuolt tm- 
liegatoahiar amente conobbero di quanta dottrina, prudenza, e bontà di coftumifofie 
dotato . adncorche fi trouafje nell'amminifb azione di publici carichi occupato, come 
di Referendario nella Corte Romana offendo anche fiato f'efcouo di Strongoli Città 
di Calabria dt là ; contuttoctdnon tralafciò mai i fuoi diletteuoh ftudi) , producendo 
dal fuo nobili (fimo ingegno eccellenti frutti di compofifioni , coli Latine , come Ita- 
liane , le quali fononufcite bellifftme ,& tn particolare vna alla profe filone dellc-a 
Leggi concernente, che hj per titolo, Indagationum Iuris Iiber tres ; e l'altra in ma- 
teria di pace .intitolata De prillata rcconciliatione;/<*$w<T/’è la più efquifita , che- 
ta tal [oggetto fia ancor al cofpetto de gli huomini vfcua .potendo fi con ejja facilmen- 
te correggere l'vfo pefiimo , che finto pretefto d’honore ha [par fio il Dianolo tràglibuo 
mini per caufa delle nemicime fra loro feguitethà egli in que fia ore fit renale fatica-/ 
mantenuta , e congiunta infiemela breuità , e la chiarezza ; onde viene dagl'inten- 
denti maggiormente lodata . E fiato parimente celebre nella Filofofia , e T eologia 
come anco è fiato eccellente nella Poe fia Latina , Italiana , e Spaglinola : in fiomma 
fu vn' arca ricchifiima di varia dottrina , di ter fa eloquenza , e di tutte le belliffime 
Lettere , come bentfjimo fi può vedere da quefie altre Opere fue , che vanno attorno 
flampate.cioè Lettere : Fondamenti del parlar Tofcano , Opera molto vnleatpro- 
f efori della T ofcana lingua : Efpofizione (òpra le Rime della Marchefc di Pe(ca- 
ra , Vittoria Colonna, Colonna veramente mandata dal Cielo, perfofienere tlgran 
Teatro delle b'irtu: Hiftoria di Signori da Correggio : hà tradotta in Latino, 
vn’ Opera di Paolo Foglietta Gcnouefe, (entra in lingua Materna, di' altre fitL-/ 
ne vedono di quefio fublime ingegno , le quali infieme con le [addette godono la fa- 
ma j C il pubhco honore d’vna gran lode pi effo a letterati . Pafsò egli all'altra-/ 
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vita in Strong*lhVtr[o il firn delirino i j 84 .& iumel Duomo htbbt H fio cadano* 
ro fonoiatra. 

SCIPIONE CELLA. 

. % . ij \*\> ■ ** . ' **%' ' *) U * * * 1 . • i . ' i\s 

T RÀ tutte lo buone qualità , che poffono aprir la firada advn nobile Genti C buo- 
ni 0 per auuiarfi all'immortalità, non farà mai pofta tra le minori, anzi da gli 
huomim di giudizio è tra le migliori tenuta la Dottrina, la quale hà per pro- 
prio fine di farlo vmuerfalmente grato a tutti,& tn particolare a quei Signori, e Prete 
api, a quali fi compiace di firuire, poiché quella iiftr omento molto atti, e comodo per 
acqui I tarli l'animo, e bentuoglienza di ciafcuno : Il che beniffimo è feguito in Scipio- 
ne dalla Cella nato in Genoua d'antica, e nobile famiglia, la quale perche haueua par 
te nella Signoria di Celiatigli!) il cognome da quel luogo alla detta Republica [ogget- 
to . Dopò hautr con la viuacità del fuo ingegno apprefa la Latina, e T ofcana lingua, 
[fece con gran pr e [le zzi 1 in qualunque forte di belle Lettere compitiamo , e fi refc^a 
anco li jle jjà b tlofofia famigliare i in quefle fetenza ponendo affezionato f ìndio , pigliò 
per fìcura [corta Arijlotile , e Cicerone .dalivnopromettenaofilavera cognizione 
delle cofe n.ttiiralhC h umane, e dall' altro l'ornamento dell eloquenza . Credendoti 
poi con gli anni la prudenza , el giudizio , fi diede alle Leggi , le quali prò fi fio cott^ 
tanta felicita , che fece credere ejferper quelle fittamente nato , e pareggio il valore di 
quelli, eh e viueuano alfine tempo in quella proftljiont famofìjnalojpiritofio par tua 
p:ii pronto perle mufe, Ver file quali mojbofempre naturale tnflimo ; conturtoció dopò 
h.tutrtaluolta trafiliate il fuo eminente ingegno con la T ofcana pofita , tornaua Ju- 
bito alle Leggi, [curo d'aCqutjìar maggior gloria da Giu filmano ,chc d'ApoUine ; » 
quando hnuejfc nella Poefoa continuato, vi farebbe eccellentemente nufeito, come dal 
le fiu finitime opere fi può conghietturare.le quali in vn picciol volume (lampate va » 
no attorno coi titolo di Rime . e fono da i profcjjondi quefìa dilettatole dt fciphna. 
grandemente /limate , i quali nella copta di tanti Poetici ornamenti , non fanno qual 
, di efji ammirar più, fi 1 [per ito fi concetti, ò le fiche parole, fi la grandetta dello /Ititi 
ò i eccellenza delle materie \fe l’ornata elocu\jonc , ò tutte le difiiphne congiunte in- 
fume . H aiterebbe dal fuo fertile intelletto piu numerofe compo/iztom partorite ,fe 
libando, che nel vigore dell'età fina , li diede la fua patria con la Legge dell' Oflr ac fi- 
mo da quella RepubUcapoco innanU vfatacnongh hauefjet'ammo da’ futa nobili ffu- 
du difilato : N eli' occafione di qui fio ef ilio fcrijfe molte ottaue , fitto il titolo dt Me- 
moriale delle Mufe al Cardinale Dona fio confidente Signore , con le quali bcntfft- 
mo difende l' innocenza fia contra i calumuatort, e perfecuiorifuoi .come in effe , che 
fono all' altre fie Rime vrnte. chiaramente fi vede, t tua! mente hfopragiunfe la mor- 
rebbe nel fiore de gli anni , c nel mefzo delle fie virtuofiffimc fatiche , lo conduffe al 
fine della vtta.e f conciò alcuni fiat helbffimi parti , mentre fiauano in atto di nafeere 
dal fio mirabile ingegno [olito , C T auefizo a produrre tamponi menti ornati di chia- 
ri /fimi lumi, di pellegrini ir asini 1 dtpen fieri nuoui , t di tutte quelle bellezze che alla- 
fomma perfezione d vn' opera fi richiedono . 

SCIPIONE, E GIROLAMO BARGAGLI. 

A Sfai fimofo è il grido non diri per l'Italia , ma per tutta l Europa delle rare 
qualità,* fegnalate virtù del C aualitr Scipione, e Girolamo Purgagli amen- 
due fratelh,altrettanto riguardinoli per la chiarezza de’ natali , quanto per 
l'eminenza delle fiienze ;e quanto firtno fplendorc habbiano portato alla Città di 
Siena loro patria, non è per fona alcuna che non lo fappia con rtuerenza de nomi loro . 
Particolarmente fi fono faticati nello fluaio delle dileiteuoh Lettere nelle quali han- 
no fatta quella eccellente rtufiita, che dagli huomim dotti è btuiffimo conofiiuta per 
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molte opere loro di gran Dottrina , < 2 r eloquenza ripiene , che furono degne delti bo- 
re della (lampa . Di Scipione fi vedono quefli componimenti , die La prima pane 
:llTmprelè,&c. Deli’Imprefe alla prima parte, lafeconda , e la terza nuouamen- 
agginnte,&c. 11 T tirammo, ouero del parlare, e dello fcriuer Sanefc : 1 Tratte- 
menti, doue da vaghe Donne , e da giouani huomini rapprefentati fonohonc- 
, e dilcrteuoli Giuochi , &c. Orazione nella mone di AlefTandro Piccolomini 
rcitiefcouo di Patraflo , & Eleno di Siena , &c Orazione in lode delle Accade- 
ie : Iefre Tragedia di Giorgio Baccaroni,d/i/ Bar gaglicofi felicemente tradotta, 
ie furono filmati, e t' Autore, e'I T radiatore degntffimt d'egual lode-. Rime ;crn mi- 
:bil e dolcezza fpiegat esitile quali s'ammira vna eccellente miftura digiouttmento, 
diletto, e t tuo, e l'altro con tanto giudizio fpar/o per addentro di effe , che fàflupire 
talunque eccellenti fjtmo Poeta . Girolamo, che nell' eminenza delle dottrine , Cr in 
trricolare delle polite Lettere , non inuidtò punto fuo fratello , produjje dal fuo nobile 
, gcg no * Giuochi delle Veglie Seneficon molta piaceuolezza,& eleganza rappre 
aitati ; e la Pellegrina Comedia , Cr altre le quali offendo fiate con applaufo recitate 
elle nozze del Granduca di T ofcana, accrebbero fama ,& ornamento all’ -Autore ; 
ìichefcno intuite levarti perfette, & hanno colla Vaghezza, la purità dello fìtte con. 
iunta : Onde le fuddette opere cosi di Scipione, come di Girolamo , per li ma tti del- 
i bell ezjze loro, vaieranno eternamente nella bocca de' Letterati , si come e fi godono 
*ogo afai principale fra gli altri nelle fcienze illujbi di queflo Teatro . 

SEBASTIANO ERIZO. 

pi Ebafliano Erizj ) , che fiori nelle dottrine circagli Anni i {78. apportò grande^ 
S ornamento alla Citta di F inedia fua patria , per le dotte , e belli ftme opere dal 
fuo mar auigliofo ingegno prodotte, le quali (faranno del continuo nella memoria 
degl' intendenti ; bauendole la virtù fuaco'l valore del proprio intelletto , si felice- 
mente raccommandate all'eternità delle carte . Onde quella Repubhca , che in ogni 
•empoju madre di eccellenti Letterati , hebbegiufla occafionc di fare non poca (lima 
di queflo fuo honorato figlio ,cr innalzarlo fin foura le Stelle con eterne lodi , come ne 
feguironegh effetti, hauendolo colla nguardeuole dignità di Senatore premiato . -At- 
te fe con ogni (ìndio alla cognizione delle vane fetente , Cr in particolare della Filo - 
fofìa , con il cui met-Zji manifefto di maniera le virtuofe qualità fue , che accrebbe fa- 
ma al fuo nome , e fu da luti 1 reputato vn' eccellente Filofofo , Cr in ogni forte di belle 
Lettere cosi Latine, c ome 1 1 aliane (ingoiare . » La profonda memoria , che la natura 
prodigamente li concejfe, aiuto grandemente la gran r infetta .che fece in tutte le buo- 
ne difciphne.Cr a produrne poi a tempo debito fruì ti di cosi letterata pianta ver amen 
te degni. Imperoche hauendo fenza nfparmio di fatica alcuna, lem vani infiniti 
Li bri, con la tenace appren/ìont di tffi.e pafeendone l'ingegno, e la mente non lefù dif- 
fidi co fa il partorire mirabili Mutazioni , come da fuoi dotti componimenti chiara- 
mente appare ; ne’ quali fe bene hà cofe, affai abbracciate , ha pero faputo fare nella . _> 
moltitudine degli Autori, vna buona fretta di quelli , eh' erano degni d'efìer mirati, 
e con qut fio mcfzo e alla perfezione peruenuto : di ciò forniranno per chiara tejhme- 
manza lejeguenri opere fue alla luce vfeite, cioè Del gouemo cimle : Trattato dell - 
lenimento, e via inuenrnce de gli Amichi : Le fe 1 giornate: Difcorfo fopra Icl^ 
Medaglie de irli Antichi.con la dichiarazione delle Monete Confinari, e delle 
•Medaglie de’ Romani Imperadori : Efpoiìzione fopra le tré Canzoni del Pcrrar- 
cachnmate le treiorelle . Finalmente tradurti in Italiano il Timeo di Piatone-., 
mori nella fua patria con dolore vniuerfait de’ buoni Letterati 1 quali fecero perdita 
dvnchiartfjsm fplendore.e dvn beJhffimo ornamento delle graui,c dii etttuoh fcrtn 
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SIGISMONDO BOLDONI. 

N acque Sigifmondo in Milano dalla Nobile Famiglia de' Boi doni , t fuo Pa- 
dre chiamofsi Ottauio Gentil’ buomo di belle Lettere , figliuolo di quel Ni- 
colo Boi doni ,cheaIfuotemporiufùvnode'ptn [amo fi Medici di tutta Eu- 
ropa, Lettore primario di M e die ma per molti anni nellV mutrfità di Pania, e Pro- 
tofi fico generale dello Stato M ilauefe. Fu veramente liberale de’fuoi doni la natu- 
ra ver fi Sigi [mondo, bauendoli conceda vn'acutefza d' ingegno mirabile , tir ina* 
memoria fuordimodo profonda ; le quali doti accompagnate dallo fludio continuo , e 
dalla perfetta cognizione delle Greche , e Latine Lettere , lo refero maraurgbofo in* 
tutte quajfì le faenze ; cominciò dunque ne' più teneri anni ad approfittar fi coù egre- 
giamente nelle Lettere H umane , che d'indi fermamente congei turofst la fragrati* 
riufeita nell' altre piùgraui dottrine, come dipoi fe ne vidderogli effetti ; poiché dalla 
Patria e filtato per caufa d'vn rifinì tmento ,fi ritirò a Padana, otte datofi alla Filofo - 
fia.e M edicina, riufci. e nell'vna.e nell'altra eccellcntifsimo ;come anco attendendo 
vintamente agli ameni ftudij delle belle Lettere ,fi fece conofcere per vn' ingegno di 
qualità eminenti, e degne digran venerazione, poiché nell' Accademia , & in piòli- 
co recitò molte Orazioni con gran concorfo di véhtori , diede alla ftampa alcune ope- 
rette, e per le materie, per lo (file molto leggiadre, ti hebbe occafione di orare piu vol- 
te in V incida con fuagrandifsima lode . a fauore di quella Ftnuerfirà ; dalle quali co- 
fe, nerifultò al (uo nome vnagran fama ; pigliata poi con ogni applaufo la Laurea-» 
Dottor ale, e di F tlofofia , e di Medicina , e t intani a perfeucrando il fio efilio , n'andò 
ad Turbino, oue co'l me\zo dc'fuot amabilifsimi co fi unii, e della varia, e buona Lette- 
ratura , acqui fiata fi Ingrazia del Duca di quello Stato . vi dimorò qualche tempo , 
mafsime allettato della belltftima Libreria di quel virtuofiftimo Prencipe Mecena- 
te , nella quale fludiando tutto il giorno , ti vna parte della nette , appieno foddisfect 
al gufo, e diletto, che fempre dimoflrò verfo i Libri ,per trarne da effe quel fruirò , che 
rcfcgloriofo il nome fuo tn ogni parte : Quindi trasferitoli a Roma, ti iui parimente 
conefciuto per vn bellifsimo ingegno ,fu accettato nell' Accademia degli FI umonfit , 
oue col mezzo di vari/ componimenti, e Latini, e T ofeant, cos'imita profa, come nel- 
la Poe fa , diede del valor fuo bonifsimo faggio , e s' acqui fio la grazia di alcuni Car- 
dinali » e Prelati grandi , e l'amicizia ai molti famofifstmt Letterati : Ottenuta poi 
col mefzo d amici la liberazione del fuo efilio , ritornò alla Patria ,fu ammejfo nel 
Collegio de’ M edici, ti hebbe neh 'età di ij. anni incirca , la publica Lettura di Fi- 
lofofia nello Studio di Pania, oue fi portò con tanto valore, che nella condotta Jeguen- 
te fu fatto ntll'ifiefja V muerfità Primario Lettore di quella jctcnzjt ; di quelli , chc-a 
diedero alle fise eloquenti lezioni vdicttfa, fecero alcuni mirabile riufeita , e fra que- 
lli Chrifioforo Pallamano Medico di molto valore , e di nobili fumé maniere nella 
Città di Milano fua Patria : Intanto effendo vacata in Padoua la Catedra Pri- 
maria di F tlofofia per la morte di Cefare Cremoninofi Riformatori di quello Studio, 
lo ricercarono per fucceffore di quella Lettura, che da effofu accettata con honoreuo - 
Itfsimi partiti ; ma non potendo egli attenderai per all'hora,fe prima non'hautué 
compito il tempo della condotta di Pania, li fopraggiunfe frattanto la morte , che rup- 
pe tifilo dicofihonorata imprefa . T r ài' altre marauigliofe qualità , che in lui s'atn- 
mirarono, principale fu la prontezza non filo net rifponderegiudifiofamente a dieci 
perfine, per cofi aire , [e tutte gli hauefiero mvn’ ifteffo tempo all'improuifi propofte-j 
altrettante materie difiercntifume in qualfìuogha dottrina , la qual proua era ben* 
fpefio fatta da loro per ifperimentare il valor fuo nella varietà delle fetente, ma anco 
nel[ or art in public a vdienza intorno a [oggetti , che gli erano flati propofh vn quarto 
d'hora fittamente prima . ScriJJe molte cofe que fio grand' ingegno, le quahrimafero 
la maggior parte imperfette per caufa della morte ; di quelle , che ridujfe a perfezio- 
ne , 
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te , alcune godono la public a luce , e fono Larius ; il qual Libro confi (le nella deferì * 
jone del Lago di Como , tanto eccellentemente fatta , che intorno alta fomma efqui- 
he? za di ejja non fi può deftdtrar cofa d’auantaggio ; Apotlieofis in morte Philip- 
ii III. Regis Hifpan. Poema ; & alcune operete , che fi Ramparono in Padana-, , 
nentre iui jludtaua : quelle poi , che rimangono priuc dett'honore della J lampa ,fono 
n Volume di Orazioni , e Difcorfi Latini , e Tofcani : V n volume di varie Poe- 
ie Latine : Due Volumi di Lettere Latine fcritte a diuerfì Pcrfònaggi grandi , e 
.etterati ; le quali cofe.Gr altre vengono conferitale da quelli, che foli vogliono goder 
; co fé fingo lari . Fuor di modo s’affaticaua egli intorno ad vn Poema H eroico tru, 
•nguaTifcana ,fopra la Liberazione dell* Italia ottenuta da Carlo Magno con- 
ra i Longobardi ; e di già l'haueua ridotto a buon termine , come anco attendeua a 
!ar perfezione ad vn’ opera Latina , De fami, la qual farebbe r infetta di molta eru- 
h?ione , e d'altre curiofe fatiche voleua egli a benefizio de' fiudiofì ingegni arrichii 
’fampe, ma la morte inuidiofa di tanto nette, col mezzo del male contagiofojo tot - 
dal Mondo in Pania, nell età di 3 3. anni in circa, il 3 .giorno di Luglio , dell' anno 
6 3 o. perdita veramente memorabile alla Patria , alla Famiglia Jua,C a tutti i 
letterati . 

SILVESTRO PRIERIO. 

mO non si veramente òSilucflro di Patria Piemontefe , lume chiariffimo della Re- 
I hgione Domenicana, con qual titolo io debba nominami, tali, e tanti fono gli ho- 
L nori de' vofiri meriti , e delle Voflre virtìt , col mefzjo delle quali feteprejjo a tut- 
1 rtguardeuole , e marauigliofo . Fi chiamerò io per auentura cosi eccellente Filofo- 
i.che ragioneuolmente vi fi conueniua il titolo di fecondo ^rifiatile ; onero finitimo 
^colavo a fogno tale.che hauefli pochi pari, e ninno fupcrtorc; c pure nelleCiuili.e Ca- 
ottiche Leggi dottijfimo , come f e a qui [le feienze il voflro pronto , e fertile ingegno fi 
yjfe continuamente applicato ? e finalmente dirò io , che fofle dalla Sede yipojtolica 
letto Giudice della maggiore , e piu importante caufa , che fojje al M ondo , poiché , 
uando M artino Lutero fu citato a Roma , vi fu tmpofto , che a lui vi prefentafics , 
ome quegli, che prima d'ognuno cantra qiiefio diabolico heretico haueuate fcrirtoion- 
lecongrandiffimo ardore , & ardire dannafte la lutteraua dottrina , la quale con l, 
•ericolofi principi] pullularla per anmchillare non folo gli antichi Jnjìituti della Car- 
otica Romana Chtefa , ma anco 1 Diuini Miflertj di e [fa , CT il vecchio culto delia-, 
Religione .Fu maranigliofa la voflra riufeita nel predicare la parola di Dio.e’chia - 
iffimofete Jiato nel fpiegaret vofiri Diurni Concetti , onde la belle? za della voce , e 
a vaga, e profonda maniera di dire ,traheua mirabilmente gli huomini , che ite, 
•r aridi f simo numero veuiuano ad afcoltarui . Qiieftc,Cr altre vojìre fegnalate azjo- 
ti giuramento mdujfero l'Ordine Domenicano a conferirai molte dignità , co’l mez- 
.0 delle quali hauete refo il voflro nome celebre , CF ammirando \ perciò non è mar a, 
Iiglia, fe dalla voflra fama indotto il S enaio di Fine?ta,vi chiamò a fuoi feruigi.ho- 
wrandout d'vna public a lettura nello fludio di Padoua;pofcia non andò molto, che fò 
li chiamato a Roma con carico di leggere in quell ’ vmuerftta con publico / 1 ipendio.Fi 
talmente per li meriti della voflragrande integrità, e dottrina, Lione X. vi promojfe 
tlla riuenta dignità di Maejlro di Sacro Palazzo, e poi di Ficario Generale di tut- 
a la voflra Religione;e di maggiori gradi farebbe flato il valor voflro honorato.fe il 
orfo di efst non fojje fiato dall’inuidtofa morte cosi preflo impedito . Le Voflre molte,e 
lottifsime opere, cosi nella latina, come Italiana lingua, delle quali hauete fatta parte 
il Mondo, hanno i titoli figlienti, Etma,Sc Argomenta Lutheri detcdla,& repulia: 
\dditionesad quattuor Capreoli libros: Meditationes Paifionis Domini :Com- 
nentarij in 4. lib. Magiari Sententiarum : Defenforum dodhmx D.Thomx : De 
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Obfcniatione moncntium : ConfefiionalcmaiustConfcffionaleparmim: Libel- 
lus Exorcifmorum: Somma de peccatis , qui dicnur Sduclfriua : Malico* Scoti- 
ftarum: De Hùìoria BcarilTìmx Virginis : De Hilloria Bcarx Maria; Maddalene: 
Dialogo* de Beata Maria Maddalena : Expo fino Mille ; De linolatione Agni l'i- 
fchalis : Volumcn Sermonum, infenptum , Aurea Roia : Quxiliones fexàginra_, 
nouern ad Euangcliatotius anni Dominicali : Quxftiones , Irne Gifits nnperri- 
nentes , numero fexagintaquinque: Sermones de Sandlis : Qu.idragd ìmale: De 
Strigi magarum, Dannonumque ruirandis : Apologia de conucmentia Inlhtuto- 
rum Romani Ecdefix ami Euangelica liberiate adiierftis Lutliemm: Compen- 
dium Logici : Apologia de fecundis imentionibus : Commentarius in Sph^ratn 
loannis de Sacrobofco : Commentarius in Theoricas Planctarum : 1 ntrodudto* 
riunì Logici : Opus Gonfiatimi in quattuor Volumina partitimi, nella qual opera 
raccoghefle con fomma fatica nello fpauo eli otto anni .quanto dice in ogni materia 
San T omafo : le opere poi in Italiano fono, La (cala del ùnto Amore : Sommario 
per confettarli : 1 lattato della Regina del Cielo: Trattato del nafcerc,viuere,&: 
morite : Vita di Santa Maria Maddalena, con molte annotazioni in ella : Tnalo- 
go di tré querelle . Intatti quefh vofiri componimenti ò Siine [Irò fi mtra.O' ammi- 
ra la voflr a grande , ò per meglio dire ,fopr’ human a dottrina ; per tanto con vn foto 
nome abln acciaro tutte le lodi voflrCj chiamandoli i conueneuolmente nccbiffìmo co- 
pendio degni buona feienfa ; e tutta lavo/ira Religione reflaohligata a celebrare i 
mentre pregi vo(lrt,G~ a rtuenre la memoria, come del piu fino, C~ tleuato ingegno , 
eh ’ ella habbta mai hauueo in ogni fecolo . 

SPERONE SPERONI. 

O V afi con egual gloriai fama nelle belle Lettere riufet mirabile Sperone Spiro- 
m,con la quaìe furono celebri , efamofi, il Cardinale Bembo , Bernardo T af 
fo, tl Caro.il Guicciardini, & altri .che ad vn' i/ìejfo tempo illuftrarono quel 
Secolo , il quale , per caufa loro poteuafì con ragione chiamare all ureo . N acque egli 
olii dodici tt jip> ile dell anno ijoc . in Padoua , otte con la comodità del pubhco Stu- 
dio attendendo con gran follecitudme ad apprendere le buone Lettere fece in effe quel 
gran profitto , che chiaramente dimoflrano t fuoi dot tifimi feruti , i quali effondo in. -» 
tutte le parti compiti [fimi, lafciano piu lofio gli huomun difiderofi che [az.i] di legger- 
gli , e s' acqui flano dal perfetto giudizio di ciafcun Letterato grandiffima lode . Poi- 
ché hauendo felicemente folcati i campi dell’ eloquenza, t Filofofia, ha fparfoptr ad- 
dentro di effi, nobtliffìmojeme , che ha prodotti fruiti veramente dolci , t faponti con 
molta gloria di fe fleffo.egrandiffima vttlità de’ fiudiofi Lettori . N ella gioucnru lef- 
ft pubicamente Ftlofofia nella tua Patria stella qualfcteufasome anco nelle Leggi, 
e nella Matematica tra j ingoiare : Hautua tanta , e co fi famigliare Infacondia nel 
T ofeano Idioma, che hauendo taluolta occafìone di trattare qualche ncgczjo a nome 
della Patria nel Senato di Fmelfa , ceffauano fubtto , per il gran difidtrio difenttre 
la flraordinaria eloquenza fua , i Fori , e T ribunah ; fi dif trina tl giorno , nel quale 
haueuanoglt Auuocatt da difendere le caufealtrui ; efitralafciauaditenereinqutl- 
la Città la folita ragione , il che non fi legge effer mai ad altri accaduto . 1 1 Somma 
Pontefice Pio Quarto lo fece Cauahere, come anco molti Principine fecero quella fil- 
ma, che meritauano le virtù fu e , CT il fuo gran valore nelle fcteuz.c . Fanno attorno 
(lampare le opere fue dt vana dottrina ,0 eruditone ripiene le quali fono , Prima , e 
feconda pane de’ Dialoghi : Apologia della prima parte de i Dialoghi : Orazio» 
ni : Difcorli.della Prudenza de' Prcncipi ; della Milizia;In lode della Terra -, So- 
pra le fcntenze,che non fi facci troppo , e conofci te licito ,• Dell’amor di fe lleflo ; 
Dell’eloquenza volgare ; Del lattare i figliuoli : Dialogo della cura famigliare-» .* 
Efpofizione dell’Orazione Domenicale : Lettere famigliar! : Canace T ragedia : 
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Lezioni in difefa della Canace, recitate nell’Accademia de gli Eleuati in Padoua ; 
Apologia : CompoUziam diuerfe : e vari j Veri] . Lt opere, che fonano reft.wofiti 
fidi*] oprine di quella luce. che da tutti i Letterati, li vìen affatfflmo defederà tu , e/o- 
*». V arij Difcorli,cioc del parlar dell’huomo : Della vita iòiicaria : DcH’Arte . Na- 
turai Dio: Dell' Honore -.Della fortuna: Della Sobrietà: Delle Ricchezze del 
virtuoso : Della lingua Latina : Del fcnure in Corre : Sopra Dante : Sopra l’A no- 
to» : Sopra Vi rgilio: Sopra la Rettorica: Sopra le Virtù ; Se altri : Sonetti voi. r. 
Scaltre Poetie Italiane . Carico d’houort,e di $4. anni. More allure di Giugno del- 
l'anno 1 588. efufeppclhto nel Duomo deUafua Patria , offendo (lato il [ho mortorio 
da Antonio Fdccobono con vna funebre Oraxaont lodato . 

STEFANO LVSIGNANO. 

E Prore per certo grandtffimo farebbe il mio ,/e in quelli miei Elogi, tralafciaffi 
fenzai memoria alcuna il Nobili ffìmo Stefano Lufignano , Frate deli Ordine 
di San Domenico , nato in Ntcofta Città di Cipro , il quale trahendo l'origine 
dalla ftirpe de 1 Pè di quel Pegno, è altre a ciò molto pregiato per effer flato ne icoflu- 
mi grane, nella Religione tfemplareotella T oologia Maeflro dotti/fimo, e nelle anti- 
che,, e moderne lflorie diligentiffimowuefligatore ; il che viene chiaramente confer- 
mato dalle motte, e belle opere fue Latine, Italiane , e Frane e fi colla (lampa diuulga- 
t e -, cioè Arbor Lucmianx familix:Caralogus Virorumilluftrium vetcns ,& no- 
vi T eltamentL&c. Liber Impp. Se Regum , qui in familias Religioforum ingrelli 
Uieiunt : Arbor Maclunx Mundi; La qual Opera è dedicata al Sommo Pontefice 
Gregorio X 1 1 1 ■ Fere A tfìuicaces omnium PnncipumCJmllianitatis cumFranci- 
Wo Medicei Magno DticiHetrurix . Lecompo/izjont Italiane fono , Raccolta di. 
unque Difcortì intitolati Corone, per comprender iu fe coll- appartenenti a gran 
Rw 4 Prencipi. Nella prima delle quali li tratta dell’origine del Regno di Frati 
eia. Nella feconda, come vn Re di Francia debba eder lmperator Romano, Se 
dillruggitor della fetta de’Maomettani . Nella terza, della nobiltà di Gierutilem, 
approuata per molte ragioni . Nella quartale’ Re, S: Imperatori del Mondo, ca- 
noniz.ui per Santi . Nella quinta , di vna Chronologia vniueriàle ridotta folto il 
dominio de’ Pianeti : CluonogratHa, Se breuc Moria Vninerfale dcll’Ifola di Ci- 
pro, principiando al tempo di Noè, per infino al 1 {74. & altre » Le opere in Frate- 
cefe, contengono 1 [oggetti, che feguono , cioè La Diteti , Apologia de’ Religioti «in- 
tra quelli, che cicalano dicendo,chc le Religioni fono di poueri , inutili , e negli- 
genti, e non di ricchi, e nobili : llloria, ouero Compendiofa Defcrizionc del!c_ 
Genealogie.attìtjità.e de i tatti di tupi 1 Prencipi.che hanno dominato i Regni di 
Gierufalcmme.Cipro, Armenia, e Prouincie confinanti : Defcrizionc dell'lfola di 
Capro 1 Gencologie de’ V alcfi,Borboni,Lufignam . Le opere , che (c?uono, reflano 
incera pr me delta pubhca luce , e(ono , Arbor Naturi Angelici ; TÌiefaurus om- 
nium Principimi totius Mundi ab Orbe condito vfqucad ann. 1 ^84. Aibor Re- 
gum Lufitanorum ; queft' opera è (lata publicata [otto il nome altrui : JLibcr dodri- 
nalu prò Monachis Mcndicantibus,hoc eli quos-tuetur : Arbor Ducum Lotarin- 
Ei.t : Arbor omnium Regum Troianorum,Sicambronim,I-rancarum, Gallonimi 
Liber Retormati Melulinx , qui fexaginta Genealogias continet Merouci illeei- 
rimi tàlli Tlieodcrici técundi Regis Aullrafix,& Burgundi! . Pianerebbe egli nel- 
le flua^.t nelle compo(i\ioni maggiormente faticato ,ft dalla morte non fife flato cofi 
preflamctft, impedito , che lo pnuodi vita con di [piacer e di tutti 1 buoni Letterati , 
l'Anno 1 fjjo.F beerà però eternamente nel Teatro di quefli Fi uomini nelle fetente 
tlluflri,e le opere jue di (oda, e rana dottrina ripiene .faranno porrate dalla fama ui 
ogni bene he re mot a parte deli f timer fo . 
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T E A T i R O il 
TADEO AGEZIO. 


E Diario digranehfùma lode Tadeo Agni» nato in Ageb nella Boemia , e l in- 
teg/n J ito veramente acuto. e [ingoiar t , merita d'efftr da’ Sttedioft ingegni forn- 
ai amente /limato ;poiche fu quafitl primo dopò quegli antichi A/lrologhi , che 
ritornale al Mondo la dUetteuole Metopofcopica fc tenia , che confifte nel congettu- 
rare dalle linee xhe naturalmente nfedono nella fronte humanaje inclinazioni del- 
le perfone.Scrijfe dunque con gran diligenza in Latino vn'operetadt quefl'arte, che fi 
vede public at a dalla /lampa, & è molto accetta agl' mtendenti;potche offendo il vol- 
to indizio dell'animo , per confeguenza deue effer la M etopofcopia men Jallace delle 
giudicane A firologtcbe facoltà •’ apporta parimente non poca vtilità olii Mae fri 
nell’ addotte mare gì’ ingegni , potendo co'l mezzo di e/fa conofcere da' certi fogni l’in- 
dole, e Inforza dell’intelletto de'fcolart . H auerebbe l’Agezto accrefciuto quello fu» 
picciolo componimento ,fenon {offe (lato da’ grani ftudu, e dalle cure dome pube non 
poco impedito, muffirne efsendo dottore in M edicma efpertifnmo, e de' primi,cbe vi* 
uefjero al fio tempo . Perciò non fu marauigha ,fe il grido felice della fua gran de- 
prezza , e juffcienXa in quella profcfttone , tndnfje Clmperadore Mafsinnliano 
Secondo ad accettarlo per Medico nella fua Corte . ouepiu che mai viue glorioj'a la 
memoria delle fue marauigliofe ,e/lupendiftimc prone . Oltre ali Afro logia della 
quale fu peririfsimo.bcbbe anco l’ornamento di quelle buone difciptnie, che fi ricerca- 
no per arnuar e alla perfezione d’vn buono, & ejperto M edico;fi vedono anco del fuo 
detri fimo ingegno, quefii altri bellifsimi frutti , che per li menti della varia , e vaga 
dottrina loro g odono la ptrpctuità della pampa, e fono intitolati . De Ceruifia, ciuf- 
ciac confìcicn d* radane, natura»' viribus. Se tacultaribus Opufculum : Defcriptio 
Corner* anni i *78. Dialexis non* Steli* inuficarc magnitudini, & de eius Stel- 
li vero loco conftknendo: Refponfio ad Annibalis Raymondi (criprum , quo ni- 
titur probare Stellam anni 1 171. non nouam, fed veterem Rude : Spongia conrra 
eucurbiciilas Annibalis Raymondi in laruaZanim l’erolotti : Orano de laudibus 
Geometri* : Exegefìs fingularis curationis fed^feabiei in lìliola Sexenm Gene- 
rofi Baronis D.Gafìfrris Ceratimi, &c. Libellus Aphorifmorum Mecopofcopi- 
cotum : Adio Medica aduerfus Philippum Fanchclium Bclgam Medicatami, & 
Ffeudoparacelfiltam t Ad fecundas inlanas cucurbitulas Annibalis Raymundo- 
lani Ica'lijSpongia: Metopofcopia.feu tronnfpici na ; conio quali opere ha refi im- 
mortale il fuo nome per tutto il Mondo, e fomm amento bonora quePo T e atro . 

TEODATO O S I O. 


E Nato in Milano Teodato dalla Famiglia de gli Opj , vna delle feguact di 5 , 
Ambra fio, all’ bora , che dtfcacciàgli Amam da quella Città : co'l nafeer fuo , 
nacque anco il fuo dipdtno di fapere e di four alzar la mente alle difciplme in- 
tellettuali . Mentre dunque negli anni della fanciullezza meommetaua con mira- 
bile profitto ad impalare 1 principi / delle buone Lettere , traportato da impazienza 
di leggere icunofi Libri de’ Romanzi, perche di quelli haucua care fila, fi rifitfodi 
fcnùernedafe e di 1 1 . anni cominciò a formare vn' Hi fiori a continuata di tri età, 
in (. a fai copio ft parti dipinta , nella quale confimi lo fpa\to di 7. anni ; e benché la 
Pile di e/fa per la mancanza dcll'auuedimtnto e delle regole , O" il verifimile nelle ^ 
ttiuenf ioni, per la immaturità degli anni rimane/Jero alquanto imperfetti; contutto - 
Ciò confidtrat a la qualità d’altri fimili componimenti tn profa , il Romanzo dell’O- 
fi o, può andar del pariconquclli de' piu eccellenti Scrittori . Da qucfiial gufiodi 
quella tenera età confacenti jludfi , pafsòaglt altri di belle Lettere allettato dal- 
la piaceuoleTjza della Poefta Lirica , fi diede con molto affetto alla Lai ina, & 
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<t// Italiana , nella quale oltre modo fiuor ito dalle Ad n/e , giudizio fornente portata 
dalla poetica vena ,Gr a/Jai bene guidato dall' imitazione , partorì molti Componi - 
m.-nti Si moro fi ,& altre co/e in fatirico , magiocofo fide , & in profa , & in ver fi ; v- 
rtaComedia intitolata Gl Inganni; GT alcuni Argomenti di fauole rapprefentati- 
uc . Succedente alla fine l'età molto perfetta , indotto dalla finezza dell'ingegno [no, 
G' allettato dal di/ìderio di auanxjtrfi col meffio de' piugraui Studi], e di quelli itu. 
particolare , che hoggidi fono da tutte le N azioni cotanto riueritij per il buon gouer- 
no ,che daeffiriceuonole Città , Cr ipopoli ,fi diede a quello delle Leggi ; ma perche 
rie fee quefla profe/fione tediofa , e loquace, <3r offendo egli per auuentura pochi fimo 
inclinato ad ef frettar la lingua , s'attaccò in quella più alla ragione, che all'autorità . 
O attefe ad inuefhgare la verità , piu lofio col benefìzio della diflmzjone, e con l'aiu - 
to de' termini legali, che con amma/Jare allegazioni de’ Giureconfulti: Non troia- 
/ciò però t dilettatoli Studi ’j delle belle Lettere , che da lui tri gli altri furono fempre 
graditi , e diede principio ad vna Comedianuero Satira, neUa quale ad imitazione 
di quelle de glt Antichi ,s' introducanone perfine viliffime , a fine follmente di far 
JpenenTacome quella fpczie d'imitazione nufci/Je nella nofira lingua ; ma per con- 
fa d alcune importanti difficolta in effa occorremmo tralafciò , e ftmifi ad tnutfiiga - 
re la ragione .perche nell'armonia del verfo nudamente recitato, fi troni vn non so 
thè di quella occulta mufitea , per la quale il numero fi fa migliore , & peggiore allega 
occorrenti mur azioni de iconcorfi delle voci-, onde applicato/! allo Studio della Aiu • 
fica fpecolanua.con la quale ridujfepot in pratica la concordanza di tutte le voci ar- 
tnoniche .non ejfendo ciò fio mefiiere .conobbe poi a forz.a di numeri Aritmetici, e 
Mafia, la prteifa quantità del tempo , e qualità del tenore occorrente in quella nuda 
armonia ; col mefz.o d ella quale ha difeoperto poterfì con la ragione mettere al punto 
della verna ogmregola fino alprefente a/Jegnata al numero del vtrfo.e della profa : 
Ha egli dwtquejcrifto vn Libro veramente dotto, e profitreuole intorno a quefla nuo- 
ua materia, della quale alcuni altri non ne ha mai per Indietro trai tato, e con la qua- 
le hi beni fimo difeoperte co] e occulte ; pertiche giudicata quefla fio opera da gi in- 
tendenti opportuna per arrecar benefizio a fludio fi ingegni , fu dalle Jlampe di alliga - 
tacol titolo feguente , cioè L’Armonia del nudo parlare , onero la Mufìca ragione-» 
della voce connnua,nella qualea foladi Aritmetiche, 8c di Mufiche fpeculazio 
ni li pongono alla nroua le regole fino alprefente ftabilireda gl’ Oll'eniacori del 
numero della prola , & del verfb . Hà hor a per le mani , vn' altro Componimento 
Latino , che non fora di minor profitto del fuddetto , nel quale con fpecolaziom fatte 
/opra la natura. e qualità pure de t numeri , va ritrouando quella maniera di Filofo- 

fare per ragione di numero, già iflromento de" Pitagorici da loro giudicato piu atto 

per manifeflare la c ertela di tutte le cofe create, delle quali egli è la Idea; farà que- 
fl' opera druifii in due parti , Or hauera per titolo , Meditdciones Rvthmicx in duas 
partes diltindtx, quarum vna Theoricam, altera praxim facilitarli feiendi per nu- 
rneros , fine refhtutam Pycliagoreomm do&rinam pollicene : La prima portele 
indotta in perfezione, <3r intorno alla feconda và tuftauia faticando ; la quale con- 
tenera que filoni Sacre, C" profane, T heologiche , Ftlofofiche, Giuridiche, Naturali, 
Poetiche, 6 rumaticeli, C T altre , ma tette curio fé , molte delle quali forfè non mai fu» 
rono da altri trattate ; CJ" quefle faranno dipoi r folte dalle ragioni d e i numeri Arit- 
metict, 6 io metrici , e Aiujìci . Da quefla gran fatica , e molto difficile imprefa , per 
lafottiglicZjia.C eminenza del figgerlo, ne nfilterà all' Autoregrandi/fimo avplatt- 
fi.alla/ua Patria lode immortale, & alla Jua Famiglia perpetuità ai famolo no- 
me .ficome anco dalla fuddetto fia Opera digià flampata ne rifattane i medrfimi 
effetj . 
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TIBERIO DEZIANI. 





mtfo . Il molto fuo valore mdujfe piu volte Ufi** Patria a mandarlo per Ambafcia- 
dore al Senato di P’iuez.ia per procurare la conf \ruaz,tont de' fusi priutlegi;dr in que- 
lle occ allotti portoni egregi amente con quella prudenza , che richiede nano i negozi t 
che tr altana . Diftfc per alcun tempo con ogni integrità le caufe nel T nbunale di rt- 
utx.ia , e pofeia fu ammejfo in Padoua alla publica Lettura di quella parte delle Leg- 
*i,cbe alle cofe Criminali e appartenente : Da quefla Lettura pafsò a quella dellcs 
'Ciudi che Ordinaria della mattina vieti chiamata, nella quale, come anco nell’alt! e 
diede/ì a co >i ole ere per Dottore di grand' eccellenza ; perciò tutti lamauano , tutti lo 
rmtnuam , e da tutti erano le [ut beiUjfime qualità lodate . Dal fuo fertile ingegno 
produce quell opere Latine, che dagl’ intendenti fono tenute in gran pregio , e vanno 
attorno Rampate . cioè, Confult.uionum , Volumina quinque : Apologia prò Re- 
fi, ol ,ù luti donili leonina adnerfus Andream Alciarum : T rattorti s Ci iminales.Vo 
luminibus duobus comprehenfi . Nell' età di 7 f. anni mori alti 7. di F chiaro del- 
i / inno 1581 .e fu bonoreuohnente jepellito nella Cbiefa de' Carmelitani di Padoua :■ 
fopra il fuo fepolcro fi vede la fua Statua con quella Inferitone. 

Tiberio Deciano 

Patncio Vtinenfi » *• 

Corniti, Equitique ClarifTìmo 

IuiifprudentumConliiItifs. Oratori Eloquenti, litium in Pretorijs Prouincij» 
diudicandorù Difceptatori iquifs. &in Patautno Gymnafio (ubinola xqualita- 
re liipcemam cura fempkerna gloria digniratem cond-cuto : ano à Serenili. 
Rcp. Venera, vt libi in rebus de Iure pertraòtondis, oblato, lupraordmario In- 
. rerpretts loco amplili. pr^mijs ad V rbein accerdrctur , cum lumino omnium 
mxrore,anno xraris dptuagciimo temofanthfs. momio . 

Nicolaus 1 . C. Io. Francilcus , iC Roncadinus Patri Picntils. monumentum hoc 
tac.cur. 

Obijt Vll.idus Februarii M. D. LXXXL 
Hic cincres magni Deciani» liifficit illud. 

Dides audito nomine quantus crar. 


TIBERIO GAMBARVTI. 


T iberio figliuolo di Adriano Cani barati G entil huomo di honorate qualità , e 
Putrito della Città d'Alejfandria ,fara di grande ornamento al T entro di 
qucjli buoni mi nelle Lettere illufln , poiché per l'oc urenti del fuo viuace in. 
gc’uo , riportò chiariamo nome di eccellente Letterato cos) nella T ojca favella , del - 
la quale era, e nella profa , e nella Poe fin ottimamente ornato , come anco nello ftudio 
d'ambe dut le Leggi ,per mezx.o delle quali s'acqutfiò fama d'efperti/Jìmo Dottore. 
I aunghilo della Corte di R orna , oue per l'ordinario fi ncouerano i begl' ingegni , an- 
dò a quel gran T entro, per meglio pale] are le Jue virtuofe qualità, e per dar faggio del - 
la fua vana dottrina : fu nella Corte del Cardinale S antiquattro nipote d' Innocen- 
za ,/X. con houoreuoh dimoflrazaoni trattenuto, e nella Segretaria impiegato, , dalla 
quale ne trafjegrandtfjìma lode , non foto per la fua marauiglioja dcftrez.z.a in quel- 
l'importante carico, ma anco per lofludto politico, co'l quale renatila men faticofo i at- 
tuai Jeruigio di quel Prencipe ;doppò la fua morte, ferutper Auditore al Cardinal 
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Deri con quella integrità , & honoreuoltzjue di co fiumi , che ben poìruafi da lui prò* 
mettere, eh' era nobile per nafeimento, e chiaro per la Dottrina : stintamente fu Se ♦ 
gr et ario ancora del Cardinale d.' Arac eli atei cui ferutgto effendofi per molti anni con 
bonifjima pruoua della fua mirabile fiufficienfa trattenuto, nufci vno de piu effetti ,t 
pr attici di quella profrffione , che viue fiero all bora nella Corre di Roma. Inquefla 
Città fie veramente poco auuenturato il Gambaruti poiché nel lungo fpazào di 5 1. an- 
ni,! he ri con fumò il tempo, e Centrate fue,non poti gì amai ottenere qualche meritato- 
le grado fìcome gli altri fuoi coetanei Cortigiani erano flati a fuor eme dignità prò- 
mofji, perciò egli abbandonata Roma,rittroffi a Cafa fua.oue con la Virtù attefe a go- 
dere di fi flefjo molto meglio , che trà li f cogli delle Corti , prouocare i naufragi) ;die- 
definì piace itoli (ludi) delle belle Lettere , ed a produrre dal fuo felice ingegno eccel- 
lenti parti di vanjcomponimenti Italiani,! quali furono colla fìampa diuulgati,e fo- 
no : Difcorli, A: O (Tentazioni Politiche, vaghe per lo fitte, e fruttuofe perla materia, 
valendo fi egltfpeffo in effe de' luoghi, GT efempi della Sacra Scrittura , fatica, che per 
ejfer fui ma/liccio fondata , è degna di qualunque maggior lode : La Regina T eano. 
Tragedia : La Nuoua A marii li, FauolaPaftorale: Orazione a Margherita d’ Ali- 
Pria Regina di Spagna, rallegrandoli delle Tue Nozze , e raccomandandoli la Tua 
Patria : Orazione nella venuta del Cardinale Alcflandrino Nipote di Pio V. in_, 
Aled’andria . Preffo a fuoi bere di fi conf emano mano fritta le opere , che feguono , le 
quali per caufa dell" imprimi fa morte rimafero priued Ila publtcaluce, e fono Difcor 
lixSe ÒlTemazion i Politiche parte feconda : Lettere : Diucrfe Poche : Difcorfì v ot- 
ri] : Orazioni ; altre cofe hauerebbe prodot te dal fuo finijfimo ingegno, fe nel mez.- 

zj> delle fue honor.it e fjrichcaionfojje flato da fubbttana morte affatilo nell’ età dt fi. 
anni, lanette delliO. di Settembre dell'anno 161$ fuil fuo corpo fepellite nella Chic 
fa di Santo Andrea della fua Patria , tufpatronato antico della fua famiglia ,ftnzat 
memoria d' Epitaffio alcuno . 

TITO PROSPERO MARTINENGO. 

A P preffo agli hinmini dotti trema viuerà la memoria di T ito Profpero Mar 
tntengo Br e fri ano , che fu Religtofo di gran qualità nella Congregatone-^ 
Cafjtntft dtS. Benedetto ; conciojìa , che effendoft dato allo flitdio continuo 
delle Greche, h ebratc he , e Latine Lettere con gran femore , vi fece coi) bella riufii- 
ta,chel Emnicnttfjimo Collegio de' Cardinali mofjo dalla fama della fua Dottrina 
intuite quafile fetente, lo chiamò a Rema , e li diede carico di correggere tutte l’ope- 
re dt S -Girolamo , le qual: poft ta da igni errore bemffimo purgate , furono da Paolo 
M anuZ z.i mandate alla ftan/pa . Non andò poi molto , che fece anco la correzione 
alle opere di S. Giouannt Grtfofi orno, ediT ec fi lato, O" alta Bibbia Greca Romana : 
Ouefte fruttuofiffìme finche indù fiero l'io V . a volerlo con alcune dignità rimunera- 
re, te quali, perche nera lontani [fimo affatto, rifiuti , Jt abbandonata fotte pretefto di 
malattia la C ittà di Roma, ritornò alla fua patria, oue dandofi alti fiudfiC alh con t 
paramenti, aiTiuo felicemente alla decrepita vecchiaia: fra li parti del Juo mirabile 
ingegno fi leggono e paiono degni di lode [ingoiare, diuer/ì Difcorfì dalle opere dt Pia 
ione canati , e gl' intitolò fe Bellezze delThuomp conofcitore di fc dello : Quanto 
poi fofie dt Poefìa, e m affi, ne della Sacra intendente , lo dtmofirano a fuffictenx.ai<L-> 
opere feguenti cefi intitolate , Poemata diuerfa c um Gi arca, nini Latina qua: qtiidcm 
magna ex parte ditiina liint.& Sacra: Theotochcdia, line Parthenodia ,opns exi- 
niium in laudem Deipara Maria: auguftiffimx , atque genero fi (lima: Virginis, tot 
videlicet Hymnis conilans quot annis ipfadiuina percns , fvdereaqug Virgo in* 
hoc Cenilo vixifle perhibetur . Pia quxciam Pocmata,ac Theologicn, odarque fi- 
era: diuerfo carminimi genere cunfcripra: : Ad Xyftam V. Pont, Ma*. Carmen. 
Hcroicum Encomiafticunrram Greca: qnàm Latine ; » quali componimenti furono 
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participati al Mondo coll M (lampa , t fono da' (ludi ofì intendenti affaiffìmo lodati. 
Carico d’anni, e di tutte le virtù.paftò da quefla all'altra vita, il fello giorno d’Otto- 
bre dell sinno 1 594. in Brefcia , omc nel fuo M onafterio di Santa Eufemia fi il fuo 
eorpofepillito. 


TOMASO CARAFFA. 


sf NobtljJJima , & Antichiffima Famiglia Caraffa , heble degni tempo huo- 
' ofinel’ 


L mini coff nelle Lettere tccellenti.come ncll'arrntvalorofì.e che furono cti gran- 
di fimo fplendore , Cr ornamento alla Città di Napoli loro Patria , fra quali 
molto rifplenae il nome di T omafo famofo dicitore nell età noftra , anzi a neffjun’ al- 
tro fecondo nell' Italia tutta , e germoglio degno di quella pianta di Ferdinando Ca- 
raffa M archefe di Santo Lucido, che in ogni occajione produffe, e fiori, e frutti di ca- 
tta iter efche azjoni . Quefli mofjo daiufpirazione Diurna. entro nell’Ordine celebra - 
tifffimo di S ■ Domenico atei quale dedicò l’animo , & i cojhimi alla Monafhca dtfei- 
piina, e con la bontà di vita accompagnando il marauigliofo talento da Dio conceffo- 
li d'vn' ingegno pronti /fimo all’ appr enfiane delle buone difciphne , accrebbe non poca 
gloria alla famiglia fua , CT Muffirò grandemente la fua Religione . Con l'affìduo fin- 
dio fi diede alle diletteuoli, e belle Lettere, e fràquefle dimojlròvna grande inclina- 
zione all eloquenza , nella quale fece mirabile riufcita , mescolando nella profa 1 va- 
ghi lumi, e legraz'ofe vaghezze della Poefia ; onde cagionò qualche dubbio agli bua 
mini Letterati, fe douenano riuerirlo con ìhonorato titolo di Poeta, ò d Oratore ; e fe 
ctifia vero dicanlo i fuoi componimenti , cioè Vaghillìmc Dcfcrizioni : Dilcorfì Ac- 
cademici , Della vana bellezza , Difcorfo primo : Della bellezza de gli occhi , Di- 
to rio fecondo: Dell'Oratore, & del Poeta, Di (torlo terzo : Della Priinauera , & 
Autunno, Difcorfo quarto . Dell’Acqua, e del Fuoco , Difcorfo quinto : Dell’Ar- 
mi,e delle Lettere , Difcorfo fedo : L’Amante impazzito : L'abbandonato Aman- 
te : Lettera amoroù . In quefh, oltre alla vana , & eccellente Dottrina s' ammira- 
no le foaui parole Je colorite ragioni, e l eloquentiffìmo {lite-, perciò furono degni d’vfci- 
re ut occhio del Mondo, anfj dell' immortalità co’l mefjj> della (lampa , 1) com' egli 
fi dimoflra per tutu li rifpetti degnifftmo d’illuminare con la luce delie virtù >CT ope- 
re fue la gran Scena del T eatro di quefh FI uomini Letterati . 


TOMASO GARZONI. 

E Coffa affai manife/la , che la\Congregazione de’ Canonici Regolari , chiamati 
Laterane/ì,ra(Jembra vnT eatro d'ingegni efquifiti, al pari di qualunque fi fta 
più famoffa Religione delChri(lianefìmo tutto . Ma fra quelli, aguifà di luci- 
diffima Stella , tra tante altre delluminofo Cielo , rende chiartffimo fplendore il Pa- 
dre T omafo , che nacque del mefe di M arzo , dell'slnno 1 54';. dalli coniugati Pie- 
tro Garzoni tC? Alt ab ella Lunadi , in B*ignacauallo T erra affai principale n ellobi 
Romagna. Quefli, che al Batte fimo chiamoffi Ottani ano , fu dalla Natura dotato 
d'vn' acuto, e viuace ingegno, prontiffimo ad ogni cofa in tutte l'hort , C 7 in qualunque 
tempo : aiutato da quefla marauigliofo talento, cominciò ne’ primi anni delta fanciul- 
lezza a dar fogni manifefli della felice riufeita , che far doueua in tutte quelle fcicn- 
ic, alle quali fi (offe applicato ; I mperoche din. anni deferiffe in Ottaua rima con 
mirabile vagheffa le bat tagliuole folite a far fi da’ fanciulli ; nelli 1 4. poi fi diede a 
fludiar Leggi, prima in Ferrara, e poi in Siena , e dopò hauer tre anni attefo a que/ìe 
feienze, quaffi ffazio di confaticofo, e rincrefceuole (ìndio , tralafciatolo , s’ applicò alla 
Logica i e mentre a quefla con ogni affetto attendeua,infpirato da Dio , veff'tPhabito 
de' Canonici Regolari nelConuento di Santa Alaria di Porto in Rauenna . Quiiu 
tutto s'immerft nelliffudij di FUofofia , e T oologia ; O" bora deputando , bora predi- 
cando , 
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cando.Cr hora leggendo , come anco ne i Componimenti riufci mirabile, e fra tl,lln >~ 
guardatole : hebbe cogniuone perfetta delle lingue Spagnuola.G ti ebrea : nell' lflo~ 
ria coti Latina, come Italiana , nell' eloquenza , nell a I’oefìa , & in ogni gena e di po- 
lite Lettere fu /ingoiar e , & hebbe pochi pari , come dalle Opere fue di varia dottri- 
na ripiene , chiaramente appare , con le quali fi dimofira non folo addottrinato nelle 
fpecolatiue fidente , ma anco nell' arti liberali , e mechaniche di maniera efercitato . 
che fa quafi credere efferji egli per molti anni in quelle impiegato ; D eie he tefiimonio 
farà La Piazza Vniuerfale di ditte le Prole tifoni del Mondo ;che appunto e vni- 
uerfale a tutte l’arti. di fc aprendo con grande accnratezjue,e leggiadria le Virtù , Ci 
vitti , che rifultano da effe , con gran marauiglia , e roffore degl’ iftefft Artigiani , le 
malizie de’ quali fono in quella Piazza , anzi nel cofpetto di tutto il Mondo mango ■ 
fiate ; onde coti erudita, e curio fa opera , fubito leuata di fatto del torc hio della fiam- 
pa.hebbe da per tutto grandiffimo fpaccio.G applauso . Si vedono anco di quefio let- 
terato Padre, le Opere feguenti .le quali fondate su la varia , e diletteuole dottrinaci 
godono col mefzo della ftampa , immortai vita , e fono . II Serraglio de gli Stupori 
del Mondo, Sic. 11 Theatro di varij , & diuerfi ceruclli mondani : La Sinagoga 
degl’ignoranti: L’Hofpitale de’ Pazzi incurabili : Le vite delle Donne lllulut 
della Scrittura Sacra, dee. con l’Aggionta delle vite delle Donne ofcure,de laide 
dell’vno , e l'altro Tcttamenro: Difcorfo fopra la Nobiltà delle Donne : Gli due 
Garzoni, cioè l'Huomo attratto : 11 Cornucopia Confolatorio , Difcorio niiouo : 
LaTraduzione de iNouilTìmi di Dionifio Cartufiano ;& anco vn Opera di 7 oo- 
logie a Dottrinaripiena Sopra la Cantica; e finalmente fi hanno delfuo,lefruttuofif- 
fime fatiche fatte ne i tre r olumi di tutte te opere di Fgo di S. Vittore , le quali fono 
intitolate Hugonis de S. Vi&ore Opera omnia tribus Tomis digetta, Audio, oc in 
duttria Thomx Garzonij de Bagnacaballo poftillis , annotatiitnculis , fcholijs , ac 
vita Auéloris expolita, dee. Nell’ età di 40. anni, mori egli frale 18. e 19. bore de 
gli 8. di Giugno dell' Anno 1589. nella fna Patria,& iui hebbe il fuo corpo fcpolrura 
nella Chiefa di San Francefco : Il fuo funerale fu con eloquente Orazione celebrato 
da Francefco da T effigiano .foggetto veramente Nobile tra 1 Letterati piu famofi 
della Frane efeana Religione. s . 

TOMASO PORCACHI. 

C Affigliene Aretinojuogo dellaT ofeana. diede al Afondo T omafo Porcacchi, 
huomo di grande ingegno, e di eleuato Spirito , a cui tutte le lodi , eh' 10 de (fi , 
farebbono poche.tanto mentano l'efquifita quahtà,G‘ eccellenti virtù fue . Fu 
egli alle Studi] delle belle Lettere talmente inclinato, e tanta diletazaone vi pofe, che 
per cibar l' animo di tanto gufiofben fpejfo toglieua al corpo, la parte/ua ; perciò batten- 
do fatto gran di (fimo profitto , riufci fra Letterati riguardeuole , e beniffuno dima firn 
quanto valeffe nelle Compofiziom ; come di ciò potranno feruire per tefiimonio veri- 
tiero Jte feguenti Opere fue , di bella , e vaga dottrina ripiene , le quali lo rendono ben 
degno d’ejjer lodato , CT annouerato irà gli altri di quefio 7 ” heatro nelle Lettere ! llu- 
firi.cioi De Funerali antichi di diuerfipopoli.e nazioni, con la forma, pompa, e 
maniera di fepoiturc.di cfequie,di contenzioni antiche, de d’altre colè in Dialo- 
go deferitre: Le Azioni d’ Arrigo Terzo Rè di Francia, de Quarto di Polonia, de- 
fcritte in Dialogo, &c. L’Ifole più famofe de! Mondo : I Paralelli : Il primo Volu- 
me delle cagioni delle Guerre antiche, 8 Cc. Iftoria dell’ Origine , & fiiccefiionc-» 
della Famiglia Malalpina : Nuoua Aggiunta di motti raccoltu&c. con vn Difcor 
fo intorno ad elfi : Prima Parte delle Prediche di diuerfi llluftri Teologi, e Cat- 
tolici Predicatori della parola di Dio , Raccolte, dee. Tauola di tutte le Definen- 
ze delle Rime di Pietro Bembo, &c. La Nobiltà della Città di Como, dee. Si ve- 
dono anco del fuo , Le Poelìe Latine ; La Traduzione di Quinto Curzio de’ fatti di 
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Aleflandro Magno Rè de’ Macedoni; Le Annotazioni Copra l’Irto ria d'Italia dì 
Francete Guicciardini,*#» le quali hà refe quel gran Componimento piu chiaro , CT 
a Lettori maggiormente graduo : Le Irtorie di Milano di Bernardino Corio nuo» 
uamente con ogni diligenza ricorrette, & riformate : V ite de gl’ Imperadon, co- 
minciando da Giulio Cefaro fino a Federigo Barbarorta , di Bernardino Cono , 
per tutto corrette, Se riformate ; Arcadia di Iacono Sannazaro nuouamcnte cor- 
reria, Scornata d’alcune Annotazioni , tkc.CT altrecofe ;le quali opere tutte dallo 
Jhtmpe donate a curio fi, e ffudiofe ingegni, rendono per tutti ifecoli famofo, C immor • 
tale il nome di T omafo Por cacchi : fece il Al ondo perdita di quejìo nobile ingegno t 
gran profelfore di belle Lettere , l' Anno i fSf. elafua morte fu grandemente /entità 
non filo dalla [uà Patria , ma anco da tutti gli huomim dotti per effer rimaji pi nei 
d’vn loro chiari fimo ornamento . 

TOMASO STIGLIAMI. 

T Omafo StiglianiCauagliere Gerofolimitano di fuegliato , e fallirne ingegno , 
nacque in Al ater a Città di Ba/ilicara nel Regno di èV apoli , 07 - battendo co'l 
perfetto conofctmento di tutte quafi le ottime difupline congiunta l'eloquen- 
za, (ì acquifìo il nome di facondo Letterato, e de’ primi di qucflofecolo . grandemen- 
te li compiac qiie dello Studio dilettatole dellcT ofeane Lettere , che piu d'ogn altro li 
fu fempre a cuor e, & al quale pareua in vn certo modo, chefoffe dalla fua naturatela . 
inclinatone fofpinto ipofeia hauendo beni/Jimo veduto in quanto gran pregio fofje la 
Poefìa,v' applico ne' piii verdi annidi maniera il penfiero, che pareggiando la leggia- 
dria , CT eccellenza di ciafcun famofo Poeta , degni/fimo fi mo/lro d hauer luogo frà 
quelli, che con vna certa foauità [ingoiare fecet o piu -/olce l'Idioma T ofeano già dal 
Petrarca riformato ; e riduffero al colmo della perfezione l'eloquenza ; onde il La- 
uaglier Sugli ani, e quelli altri perla candidezza dello (hle,e perla dolcezza dello 
parole di che fono l opere loro ornate, vengono giudicati i primi, egli vili m ‘ di quanto 
po/fino a tate /Indio applicar fi: oltre alle J addette particolari quali rà, i ammiro in lui 
vita profonda, e felice memoria, come ne poffono render chiara teflimonianza quelli » 
che [eco entrarono in difeorfo di qualunque materia . Co' i fitoi vaghi , e dotti L om- 
pontmenti fi fece amare.CT ammirare da molti Perfonaggie Principi Italiani, fa 
quali gentrofifjìmo fe li dtmo/lra Ranuzio Farnefe Duca ai Parma da cui fu fempre 
accarezzato, ftuorito.O’ anco proui/ionato, mentre in quella Citta fece dimora. Qui- 
ui hauendo egli tutte lefue Rime con altre gioueuili Poefte vnite,ne fece vn ben ordi- 
nato Volume , ejjendo egli (lato il primo , eh' habbia diuifà folto determinato num ero 
di vari) membri la Linea P o efia ; e non tanto fio fu leu aio di fono del torchio deliaci 
(lampa, come lo fofpefero i Superiori per caufa et alcuni l ndoit incili, t quali nella pri- 
ma apparenza perle metafore, eparole , che feruiuano a piu cofe trà loro diuerje,/i 
dtmoftrauano lafiiurfinal mente dop i e[fer /lata que/fa belhfsima opera dieci none an 
ni pnua di quel generale apptau/ò. che fe le conutniua , mediante la correzione fatta 
dall Autore , fu non già per elezione di propria volontà, ma perforila d'altrui coma- 
damenro nffapata, hauendo fempre battuta maggior prontezza nel produrrei fiati 
dalla fertile pianta del fuo dottifumo ingegno , che a publicargli al Mondo .poiché 
come fpre\zatore di gloria, fi compiacque di tencre.mentre vijfe, ifuoi Compommen 
ti fepolti , laf dando a po fieri la cura di manife/larli dopi la r ua morte . Scrijje mol- 
te Opere, tutte in lingua T ofeana, cosi nella Profa,come nella Poefia, delle quali , fono 
vfeite alla vubhcaìuce.le fegnenti cioè : Il Canzoniere diflinto in otto Libri, cioè 
Amori Ciudi , Amori Paftorali , Amori Marinardchi , Amori Giocoli , Soggetti 
Heroiri, Soggetti Morali, Soggetti funebri, e Soggetti famigliala: DeJl’Occniale, 
Opera difenfiua Fcnrtain rilpoftaal Caualicr Giu: Battirta Marini : Del Mondo 
Nuouo, Venu primi Canti, &cc. i quali fono tradottivi lingua Spaglinola : Si ve- 
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Jorto anco del fio . quefli C impalamenti , che fin' adeffo rimangono orini deir bonari 
della fìampa.e fino Rcpl.cn all'Aleandri,& allungo, fatta feconda r.rtefìh diui- 
fionc dell Occhiale : 1 octtca j Irtx. io. Vocabolario della lingua Italiana : Gram- 
marica Volgare, lib. 4 . Rimario diuifo in tre Tauole : Trattato della Nobiltà lib 6 
Ne gli V t,m, anni della vecchiezza n'andò alla C tiri di Roma.oue cortefifftma- 
mente accettato nella Corte del Cardinale Scipione Bore, bete, ville vn tempo all, fer. 
mg, di quel Prencipe Mecenate ,e da ejjoperl, menti infiniti della vana ina domi, 
na.e dolce maniera d, trattare , fu fimm amente /limato , efiuonro ; CT battendo at. 
ttfo a continui (ludi). V a produrre dal fio nobile intelletto qua/, da feconda* prezio. 

fa vena .riccheZt* nuoue di leggiadri Componimenti , fi fece conofcerevti lume di 

quefìo ficaio, vn te foro di nelle Lettere , & vna Idea di tutte quelle vani , che ricer- 
cano in vn perfetto Cai, al, ere. Finalmente ejfendo venuto a morte quel Cardinale . 
fir, coueroeg,, nel a Cor, e diGiouan Antonio Orfini Duca d, Braccano preffo di 
cu, dimoro fino alfine difua vita , dalla quale affa, vecchio fece all'altra plfiaggio. 

T O R Q_y ATO TASSO. 

fenice de' Poeti & ornamento vero , anzi marauiglìofo di que- 
Jto.ede paffatt fecol, ancor a.bebbe vn' ingegno pii , che bum ano. e fu di ù per- 
1 . {'"* “SWone d, varie faenze ripieno , che pareggiò qual fi fi a de gl, Jn„. 

chi , e Moderni Letterati , Crii fiocelebrari/fimo nome con l'ale gloriofe della fama 
Volo per tutto ,1 Mondo Nacque egli da Bernardo Taffo , e da Porzia Raffi nel 
mezzogiorno de‘1, dieci d Apule dell' Anno x Uq.m Sorrento luogo afa, celebre 
nel Legno di Napoli ,oue in pena d efilio Jtmoraua effo fio padre patrizio Bergama- 
fio ; quindi n andò a Roma , oue imparo da Maurizio Cattaneo la Rertonca , e la-, 
P°efia } & hauendo infume apprefe varie lingue , incominciò fin dall bora a compor 
ver fi, indizio chiaro della mirabile r fife, t a, che ,n quel diletteuole / ìndio far doueua 
come dipo, feneviddero chianjfim, effetti . Nell' et ad, it anni fida fio padrrj 
mandato a Padana acci ,u, allo ftudio delle Leggi tappi, caffè da cu, ejfendo affatto 
alieno ,fi diede, nfua vece . a quello della Poefia con tanta felicita del fio nobili fimo 
tngegnoxhe hauendo tu l età d, dtcìott'ann, cantatigli Amor, d, Rma/do.voguafliò 
finali bora , CT alcuna parte fi, però , maggior , Poemi d, quii genere; donde pote- 
uafi ragion euolm en te dire, che dall' Aurora d, quefìo fio perfetto Componimento , fi 
doueua godere tl Sole d, tutte le bellezze, che da , lue, d, [firn, Raggi d, tanti fio, Poe- 
tici Componimenti , e glonofamenteyfcito . Dimori T òrquato in quella Cuti fin' a 
tanto , che fapura la morte della madre, e pofica del padre.fe nepaftò a Bologna fìan- 

^ea^fuoiir^P'j Ler,era “ ; ¥"», fitto la protezione di Donato Antonio 
Cefi che fi poi 'Cardinale ,t auanzo con tanto applaujo ,n tutte le p,u nobili difaplme 
che Luigi d Efte Cardinal e, e Prencipe M ecenate muaghito d, que fi e mar augi, e, lo 
chiamo a - errara_ouelo trattenne con magnanima liberalità, epofeia baue fidalo Ce 
co in Francia per fio Gentil' buomo condotto.fi da quei Pr.ncipicon liberalismi do' 

clZl^ddt^hfì'^T* I'£ nalaU d ’ e Jf' r d «“* Cbrifiiamfjima Corona di 
Catlo IX. del titolo di gran Poeta honorato -.atte fé in quella Corte alla merauuthofa 

f* br ‘f * dcl F* n Poem * ddl * Gtrufatcmme, a/quale pofaa.dopi ,1 ritorno da Fran- 
cta, diede nella Corre del Duca Alfinfo d' Effe Ivlttma , e compita mano ; C'è /fendo 
riufcto parto, nel quale, ammirano la F, loffi afa Teolog, a, la Rcttoncà eia Poe - 
r jff vn Vj fi 0 ’ f tnaefofo ordine mar auigliofamente congiunte , pubhcandoloal 
Afonao , con! acrollo all eternità ; e non tanto fio vfc) dalle Rampe che I, furono r?,. 

gl, Oppa/, tor,, che furono gl, Accademici della Crufia , poiché dal giorno che fe»7a 
1 ocma >d,i,eni, ero, ancorché vinti, fimo fi (firn, per tutto e ben 
vero , che quelle chimere in qua primi impeti li conuertirono la malinconia . già fio 

£ e i bumor 
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hum >r peccante in pazzia , dalla quale fu coflretto a fuggirfene da Ferrara fotte ha • 
Otto incognito , C andar per molte parti d'Italia vagando : pafsà al T e atro delle. j 
Alufe e de' Letterati, cioè alla Corte d'Frbino, che in valore, & in gloria vera, fece 
concorrente alle Corti di molti gran Rè de'fnoi,e degli altri tempi ;fù da quel Pren- 
cipe con fìraordinarie accogliente trattenuto , ma quel fuo patto humore lo fpinfe a 
fuggirfene ,et andarfene a 7 orino, oue dopò efferfi per qualche tempo [otto nome d'Ho 
mero t'uggiguerra trattenuto, alla fine , da' fuo i marauigliofi Componimenti Poetici 
di celejh lumi, e di concetti pellegrini ornati, fu [coperto per quel valent’ huomo ch'egli 
era-, e benignamente raccolto .per molti me fi godi i fauori di quel Duca; nel qual 
tempo compofe i vaghi, e dilettegli Dialoghi, e molte altre prof e intorno a diuerfi jog- 
getti ; dindi con improuifa rifoluttone , ft ne ritornò a Ferrara nell età di trenta jet 
anni, oue credendoli via pm il frenetico male.pafti alcuni pericolo/! incontri della vi 
t.i; dal che mojjo a compuntone il Duca Alfonfo , lo fece rinchiudere con buona cufto- 
dia nello Spedale di S. Anna, oue flette dieci anni , e più oltre ancora farebbe paffuta 
l'infelice fua prigioni afe la pitta dell'Abbate Angelo Grillo non hauejfe procurata la 
liberatone fua, co' L meffo d' alcuni Prcncipi,& in particolare del Duca di Aianto- 
ii a ; Laonde Jì ritirò egli al feruizjo di queflo Prencipe , e vi fiere alcuni me fi, cioè fin 
tanto, che fpinto dal [olito fuo frenetico humore. andò a Roma, nella qual Città era fio* 

10 chiamato dal Cardinale Cintio Atdobrandmi N ipote di Papa Clemente Fili, 
affinché [offe dalla meritata corona d'alloro .come famo/iffimo Poeta , pubicamente 
honorato ; M enne dunque s andana preparando la folenniffima cerimonia di quefia 
coronazione prorogatimi particolare di gran Poeti, dopò hauer eccellentemente ferie 
tu l'opera del Mondo creato in ver/ìfciolti.chiufe eternamente gl‘ occhi, e terminaro 
no poco felicemente i giorni fuoi, conforme all'infelice, e volubil corfo di fua vita . Di- 
cono, che li [offe caufara la morte dalli continui rimedi ) cantra veleno , di cui l'bumor 
malinconico il fece fempre fo/petto. Compofe que fio grande ingegno le fegueuti opere in 
Italiano. le quali tutte fi vedono all'immortalità cofecrate.e fono cioè in verfiW Gof- 
freddo.ouero la Gieruiàlemme liberata, Poema HeroicorlI Rinaldo: Le 7. Giorna 
te del Mondo creatori! Torrifmondo Tragedia : L’Aminta Fattola Bofchercccia, 
che in Latino fu tradotta dal Medico Andrea Ildebrando : Delle Rime parte pri- 
ma, feconda, terza, quarta, quinta, e feda, CJ“ altre compofiziom . Quelle, che feguono 
fono in profa, cioè Delle Lettere fitmigliari.lib. 1 .e ì.Del Segretario T rattato 1 . e z. 

I Dialogt.cioè il MeUaggieroril Forno, onero della Nobiltà : Il Forno fecondo, 
ouero della Nobiltà : Della Dignitàri Padre di Famiglia: Il N. onero della Pietà ; 

11 Beltramo,ouero della Corteliarll Rangone, ouero della Pace: Il Manfo, ouero 
dell’Amicizia: La Molza.ò dell'Amoredl Caualier Amante, & della Gentildonna 
Amatati 1 Foralliero Napolitano , ouero della Gclofìa : La Caualctta , ouero della 
Poefia Tofcana : Il Gonzaga , onero del Piacer honefto : Il Gonzaga fecondo , 
onero del Giuoco : Il Romeo, ouero del Giuocorll Malpiglio, ouero della Corte i 

II Cataneo.ouero de gl’ Idoli: Il Gianluca, onero delle Mafchere: Dialogo dell'Iin 
prefa: I DÌfcorfìctoè Dell’ Amor vicendcuole tra’I Padre, e ’1 figliuolo: Della Virtù 
hcroica,& della Charità:!! Gliirlanzone, ouero l’Epitafio : Del Maritarli : Della 
Virtù feminile,c donnefea : Sopra due quellioni amorofe: Della Gelolìa: Dell’ar- 
te del Dialogo: Dell’Vflìcio del SinifcalcorDel Poema HeroicorDell’arte Poetica, 
ikc. Orazione fatta nell’aprirfi dell’Accademia Ferrarefe : Lezione recitata nell - 
Accademia Ferrarefe, &c Rifpofta alle Oppofizioni fatte al Sonetto, &c. Del Giu 
ramento fitlf ),Difcorfo : Lettere : & altri componimenti vanno attorno del fuo, tut- 
ti d’ogm bellezza , & efquifitezza di dottrina , e di (file ripieni . Al or) egli alli 1 f. 
d' Aprile dell’Anno 1 fy f è fu data fepoltura al fuo cadaucro nella Chiefa di Sant’- 
Onofrio in Roma congrandijfimo honore.ma non corrifpofefe non con eloquente ftlen- 
7.10, al valore di tanto huomo la feguente Inflizione, che con brtut, C humih parole 
fu nella pietra del fuo frpolcro /colpita . 

D.O.M. 
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i Torquati TafTì 

Offa nic iaccnt 
Hoc ne neicius e(Te Hofpcs 
Fratrcshuius Ecclcfix 
Poiuerunt 
Anno M. D. Ci. 

Obijt Anno M.D.XC V. 
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11 Cardinale Bonifazio Beud acqua honorila memoria del T affo con quefio Epi- 
taffio . 

Hofpes 

Quicunque es. 

Si mutuimi hoftis non es. 
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ad lì Ite Se lege ; 

Torquati Tallì 
Monimentum heic vide. 

Nec vide tannini, lèd venerare Se cole : 

Plura meretur .pietas quam polfit tua ; 

Saltim quod poffis , menu» Se Itben dato . 
theu } Sic perir 
Mei illud chatttunC 
.ì medulla mufarum 

flos ingcniorum. 

Quid dicam vltra ? ' ' • i 

Vltimus naturi labos . 

Bonifacius Card. Beuilacqui 
Heroi iremo 

Cippum liunc, vtinam xtcrnum ? 

Ex voto D. D. 

L. M. 

VINCENZO RICCARDI. 

^ Onfierui il Cielo tuttauia per gloria delle Lettere , e per benefido de’ Letterati, 
quefio veramente fiubhme ingegno de’noflri tempi. Non è alcun'intendente di 
— polite Lettere, e di qualunque migliore fetenza, che non cono fica bcnijjìmo il fiuo 
•valore, & chenò teflifichi che nell’eccellenza, e varietà di dottrina, egli ha pochi egua 
H.N acque in N avoli d’vna famiglia , che d’antica nobiltà non cede ad ogni altra di 
quelfamofi/Jimo Regno,efiufiuo padre Gio: Andrea jn amendue le Leggi efipertiffimo 
Dottar e thè laficià non meno celebre la fina memoria colla fiufficienfa di quel la profiefi- 
Jìone , quanto coni ' eccellenza della fiua pnuata virr'u ; O 4 efjendo Barone Corfiano ,fi 
tr attòjempre con quello fplendot tx he rie hi e detta il fiuo nobile nafeimento . Vincenza» 
toccò appena lagiouem'u innocente, che rapito dall'armonia diurna, fi dedicò al Tem 
pio del conofcitore de' cuori, e premiatore delle fatiche humane , Dio Ottimo Muffi, 
mo ; entrò dico nella fiempr e fior ita Congregatone de' Chierici Regolari volgami en 
te chiamati 7 catini , oue con la felicita del fiuo mirabile intelletto (indiò in turtelo 
fidente, c tutte le faenza fono latte della fina fiacondiffima , e profondi ffima eloquen- 
za .-per ii menu della fiua Dottrina accompagnata dagran bontà di vita, e da vna 
indicibile dolc eZza di coflumt , viene / òttimamente amato , e jhmato dal Cardina- 
le Aldobrandino frenctpe , e Mecenate Magnanimo di quefio fecolo ,giudizjofif- 

fimo 
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fimo intiero nel conofcere il valore de’ Letterati . Pojfede la cognizione delle duC-J 
lingue, Latina, e Greca.nella quale e nufcito di tanta eminenza, che fa credere a gl' in 
tendenti, e jfer egli piu lofio nella Grecia , che nell’I tali a nato, O 4 al fenato ; coment. 
fanno fede le opere da lui tradotte, e l'altro in Latino ferine, t che tuttauia traduce , $ 
ferine in profa con marauigltofa lode, delle quali quelle , che digiàgodono la publica 
hice.O' il generale applaufo degli huomim dotti, fono, Commentarla Matthai Can- 
cacuzenim Cannami Canti corum è Grado in Latmum cum notis: Analetta.» 
Prodi Patriarchi Conftantinopolkani curii notis i Orano liabita feria quarta Ci- 
ncrum in Sacello Sandirtimi Domini Papa Pauli V. Conftitutio Alexandri Pa- 
pa Quarti de Regno Cypri c Graco Latine reddica ; Suianna Hiftoria commen- 
tarioìTlurtrata : Eucliologium Gracum reeognitum cum ingenti trattar» de riti- 
bus Gracorum,ac feptem Sacramentis : Honulia diueria Graco Latina : De lin- 
mortalirate anima, & de intelletti agente : Panegirici Dino Ioanni Columbino, 
ditti, Latinus vnus, Gracus alter : L' altre poi, che non ejfendo ancor /lampare, ven- 
gono da' fludio/ì ingegni,con gran difìderio afpettate, hanno i titoli feguenti cioè. Ca- 
tena Vcterum Gracorum Patrum , cùm Niceta, tinti aliorum in Èuangelium Lu- 
ca : Catena in Efaiam Prophetam Veterum Gracorum Patrum : Porphyrius in_. 
Apotclefmata Ptolomai Graco , Latinus cum Scholijs : Vcterum Patrum Grjco- 
rum monumenta Ioannis Damafceni,l(idori Pelufiota, 8c aliorum : In Prouerbia 
Salomoniscx Antoni) AgellijCommencarijsGrqcorum Patrum . / quali compo- 
nimenti in queflo T entro degnamente collocati , danno l'immortalità all' Autore, CJ* 
accrefcono fama alla fua Religione, Cf alla fua Patria . 


C Hi riuerifee il M archefe V irgilio Maluezzi, come pure viene da tutti i Let- 
teraria virino fi per li fuoi infiniti menti fommamente r inerito .nuertfce vn 
Caualiere di nafcita , e di Virtù principalifjimo ; vno de' migliori ingegni , eh’ 
foggi di fiorifehino nelle belliffime Lettere T ofeane , C m particolare nella Politica 
fetenza ; vna delle piu felici penne, che volino per l'Italiano Cielo. Tale fi fa vede- 
re , & conofcere con molta gloria del fuo nome in profpettiua dell'Italia tutta , non-, 
che della Città di Bologna fua Patria : T ale ancora lo dimollrano i dotti , e curiofì 
Componimenti fuoi che colla j lampa diuulgati, mamfeflano di quanto valore egli fi* 
nella varietà di qualunque piiinobile dottrina . Leggano pur e gl' intendenti i Difcor- 
fi (òpra Cornelio Tacito, che nella fua prima gioutnefza compofe ; Ragioni per le 
quali i Letterati credono non potere auuantaggiariì nella Corte, Difcorfo; 11 Ro- 
nmlo ; Il Tarquinio fuperbo ; Dauide perfeguitato ; Il Ritratto del priuato politi- 
co Cliri diano , &c. delle quali opere , l'vltime due portano in fronte il nome della-. 
Cattolica Maeflà di Filippo Quarto. che vedranno quanto pano degne di qualunque 
maggior lode , anzi digmffime d'effer regi [Irai e nel gran libro dellimmortalitài poi- 
ché au attuando i fegni ordinari j degf ingegni , hanno rapiti colla bella maniera del 
dire. gli occhi de' Letterati ad ammirarle ,e quafì lograte te ftampe a moltiplicarle ’-J 
in Milano, in l'inezia .O" in altre principali Città d I talia;e furono anco da flr anit- 
re nazioni con lodeuole curiofìtà eguale al diletto accettate . £' anco fortunata la-, 
fua eloquentt/fima penna nello fcriuere lettere , vna delle quali cioè Lettera di Con- 
folazionefcrittaaGio: Vicenzo Imperiali Efiliarodi Ortracifmo dalla Patria,/*» 
data, benché fenza fuo confentimento , alla luce . Studio Leggi ,edi 17 . anni hebbe 
con ammirazione fegnalata di ciafcheduno la Laurea del Dottorato : Attefe corz, 
marauigliofo profitto a molte altre fetenze , come T eologia , M e die ma , Filofofia , 
Poefia.Cr Aerologia ; e per rendere men faticofi lo fludio di quefle nobili difciphne , 
applicò l'ingegno alla Mufìca ; nella quale hà fatta quella eccellente riufeita , che be- 
tnjftmo dmoflrano i fuoi Componimenti intorno a quefìa profejfione con fuagrandif- 
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fìma lode (l am pati : Dilettoci grandemente della Legione de’ Santi Padri , il cui 
furto s’ ammira fparfo nella prima delle Jue opere, che pubhcarono le (lampe : Nel- 
7 efercizjo militare/! e fatto anco genero/ am ente valere,poiche battendo impiegato il 
•valore della fua perfetta in feruigtodel fuddetto Re , /otto il comando del Duca di 
Feria Gouernaeore dello Stato di Aiilano.diedefia conofcere in tutte l'occ aponi per 
fidato di gran cuore, e giudizio : Nella deftrezjza dell' arme cauallerefche , nella 
, mattina dello fihernnre , t nel mefliero delle fortificazioni , pochi p ntrouano , che 
l' (sabbiano pareggiato ; come anco impiegando fi tuttauia nel curiofo , e dtletteuolcL-* 
trattenimento delta pittura, fa credere agli huomint, che ad altra profiffìone , fuori , 
che a quefta non habbia giamai il fuonobiltffimo intelletto applicato , e pereto none 
marawglia ,fe tutti gli occhi de’ virtuofi, e Letterati priuolgono in lui , parendo ad 
egn’ uno, che pa non falò va’ eccejfo della riforgente gloria del nome Italiano ; ma an- 
co vn compendio di tutte le virtù , e di tutte le piente , & vna Idea di compir iffimo 
Caualiere . Quefto Elogio i breue abbozzamento di queflo Dottiamo , e vtrtuopfli - 
mo Perfinaggio ; farà il fuo ritratto con piu celebriConcetti efirejfo da’fublimi inge- 
gni ; & io frattanto honorerò quefto mio T entro co'l fuofamo/iftìmo nome . 

VLDRIGO ZASIO. 

C O fianca Città molto celebre nella Germania ,fu patria diVldrigo Zafiofigli- 
uolo di Corrado ,il quale ne' primi anni della fanciullc'%za datop al!i (ludi] 
delle buone difcipline , vi fece marauigliofo profitto , accompagnato pero da - 
molti incontri, a quali fu la fua non ancor matura età grandemente figgete a . H ebbe 
la dignità di Protonotaio Sacro , e pofiia eletto Gran Cancelliere della fua Patria , 
moftrà in quefto carico principale , com e anco in ogni fua azaonc, ottimo giudizio, fpe- 
rimontata prudenza , e grande integrità di vita , le quali virtù s'ammirarono /tem- 
pre nell’animo fuo veramente innoccntijjimo . Dipoi con fubita , mà Virtuofa rifila- 
tone comincio ne i trentacmque anni ad attendere allo Studio delle Leggi con tanta 
femore. Gr ardore fitto Ecccllenti/fimi publici Lettori in Friburgh Città de'SuGfi.e- 
n nell' Jllcmagna , che pajfati i filiti cinque anni di ftudio ,fu all'honoratiffima con- 
dotta di pubicamente leggere tn quella Città con ogni applanfo ammejfo. DiuennC-a 
in rutta quella Prouincia cose famofi, e nominato al fuo tempo , quanto alcun' altro inj 
Italia ; C7" i dotti fjìmi firmi fuoiper li meriti della loro ben fondata dottrina, vengo- 
no da i Dottori Leggi fti Italiani degnamente (limati, e pregiati . Si vedono (lampa- 
tele feguenti opere (ue coi) alta profi (pone legale , come ad altri fioggeti di belle Lette- 
re concernenti , cioè , Confiliorum Tomi duo: De Attionibus Dccifìones , loci 
communes, interdilla, iudicia.&cbligationes : Deratione verfandi in Iure; 
DeFeudis: Legnili antiqnarum Cathalogus : De fubftiturionibus : Rhetoricae 
legali* : Incellcttus fingulares : Commentaria in legem fecundam , digeft. de O- 
rigineiuris: Apologia contra Eccium: ApoIogiacontraSccllam Aurelienfem; 
Summa in Digefhim vetus : Lettura: in aliquot Titulos prima parte Digelìi ve- 
teris : Lettura mTitulumdi cenum pctatur , in fecunda parte : Orationes fttne- 
bres,& in laudem legumi Dcludaroruminfantibusbaptizandis, lib. i. InRhe- 
tlioricam Ciceronis ad Herenium Enarrano: De iureiurando, &c. finalmmre 
con fua grandiflima lode inuecchiato nella pubhca Lettura delle Leggi nell' V ni- 
uerptà di Friburgh , d'eta di fittanta , e quattro annipafsi all'altra vira , alti venti- 
cinque di Genaro dell'anno Al. D. X X X V. battendo tra gl' altri fuoi figliuoli la- 
filato Giouanm FUrigo . e iter l'età , e per l'eccellenza dell’ingegno degnamente pri- 
mo , il quale attendendo alla Corte fitto Ferdinando , e Afa/fimihano Imperadcri , 
portojfi con tanta bella maniera di coftumi.e cosi honoratamente in quel feruigio , cht 
s’acquifto lagrazja di quelle Cefaree Corone jCottgrandiJima ventura della F ami- 
gli* 
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tliafua. F u data al corpo d'Fldrigo Jipoltura nella Cathedr ale di Frtburgh 
pra II fuo fe pel ero fi legge l’Jnfcrixjone del tenore,che fegue.cioi, 

Vldrigo Zafio I. C. 

Suorum temporum toto Orbe celeberrimo: 
huius Academix ornamento Ungulati: 

& Reip. Friburg. 

in reftaurando Iure municipali ìamolimftrenuam 
operam nauanti , alijfque mulns nominibas de fe bene 
merito : Magiftratus Officijmemor fieri iuflìc. 

Conceffit naturx 

• Anno ùlucis M. D. X X XV . 

Vili. Calendas Decembris 
Zafius hic fims eft : ciuus fchola Iureperitos 
‘ ... X ot dedu,armatos T ros quot Equus Dannos. 


,tfo- 


> - . 
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Il fine del Primo Volume. 


